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SACRA REAL MAESTÀ 



Onfeguifco la fòrte di 
rendere adempito l 5 au- 
torevole cenno del Re_* 
Don Pietro Padre Gloriofifsimo della 
Maestà Vostra , nel dedicarle quefla 
Seconda Parte delPIftoria delle Guer- 

*2 're 
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re, che fregiorono,per la magnanima 
coftanza , e per la prudente condotta, 
col titolo d 3 Eroina del fuo fècolo , il 
nome della Regina Donna Ludovica 
Ava di Vostra MAESTà ; poiché ef- 
fèndofi egli degnato di fare afficurare 
della fùa benigna approvazione Ale£ 
fàndro mio Zio , quando alla Prima.» 
Parte tributatagli, aveflè aggiunto il ri- 
manente de 3 fatti egregi , che ne fòm- 
miniftrorono la teffitura ; la morto 
tolfè airiftorico la gloria di ubbidirlo, 
ed a Sua MAESTà di glor: mem: la fo- 
disfazione di leggerne il compimen- 
to . Ma la fortuna , eh 3 Io godo nel 
continuarne 1* incarico , ha per guida 
la-Giuftizia, mentre adempilco l’ob- 
bligo, come Nipote , di non lalciaro 
imperfètta l 3 opera dell 3 antenato ; e 
l’altro, come nato Suddito di Vostra 
MAESTà, di efèguire il comando del 
Re fuo Genitore : ed a tali obblighi 
aflài flringenti aggiungeva la Patria i 

fuoi 
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fuoi {limoli Tempre poflènti , per- 
ch’io contribuilli alla fila gloria la__» 
penna ; giacché 1* età tenera nel fer- 
vore dell’armi , non mi diè campo di 
potervi impiegare la fpada, lufingan- 
domi a ritirar quella dall’ applicazio- 
ne legale rubbandone 1* ore , per im- 
piegarle in delcrivere gl’ anni famo- 
fi di tante imprefe guerriere . Se al- 
la nobiltà degl’ impulfi , ed alla gran- 
dezza dell’ oggetto , non corrifpon- 
de la debolezza del mio talento , ne 
1’ umiltà dello flile , imploro quel 
benigno compatimento dalla Mae- 
srà Vostra , che non va mai dilgiun- 
to dalla Munificenza Reale ,, che fìiol 
più riguardare l’animo del Tributa- 
rio , eh’ il valore del Tributo 5 ba- 
llando a renderlo preziofò il gradi- 
mento del Sourano ; e poiché que- 
llo fenz’ alcun’appoggio del merito , 
afiolutamente dipende dalla fua Re- 
gia Clemenza , non è temerità lo fpe* 

rarlo 3 
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rarlo dalla MAESTà Vostra , alla_, 
quale umilio col più profondo ri- 
{petto il mio riverentiffimo oflèquio. 

Di Vostra MAESTà 



Vmìlmo Divino , Gr Oblino Serto 
Francefco Bendano . 

IM- 
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VII 

IMPRIMATVR. 

Si videbitur Reverendifs. Patri Sac-Pal. Apoftolici 
Magiftro . 

N. Cardinal. Caracciolus Arcbiep. Ca » 
pace Prozie. 



H lfloriam Gejìorim Inclyttc Cationi! Luptanicte[cu- 
jus Primam Partcm Alexander B r andanti s Pu- 
tritili jampridem ediderat ) » modo a Francijco item Br an- 
dane ÌFepote profiequutam , jubente 'Reverendi fimo Patre 
Gregorio Velieri S ac. Pai. Apofiolici Magifiro attentè per - 
legi , nihilque in ea fine borni moribut , five Prìncipibui , 
five orthodoxtc Fidei abfonum offendi : Qtùrìmo S criptorii 
Jlud'ta animo volvent , valdè mirai ut fum , quèd Author è 
Lufitanìa oriunda t , & in Romana Curia negotiii foren- 
Jtbut addiBut , tam belle , prudenter , & accurati ficri- 
pferit hecc fitte Nationit Gefta cum fittorum gloria , & abfi- 
que inimicorum injuria . Eam propterea pttblica luce val- 
dè dignam judico . Quà menta hominum ad agendum , (fi 
paùendum fortia mpcllantur, fimttlque erudiantitr } Mun- 
di bujut vicet , (fi c a fin , a divina Provi denti a dirigi , 
in cujut manu , ( ut ait Eccìefiafticut cap. io. ) ejl potejìas 
Teme , & profperitat h omini i . Ex AEdibut Datar ite 
Apofiolicte , (fic. 



Philippus Rainaldus à Turre . 



! 

A Vendo per commi fi one del Reverendi fimo Padre Gre- 
gorio Sellcri Macflro del Sacro Palazzo letta la Se- 
conda Parte dell’lftoria delie Guerre di Portogallo del 
Signor Franccfco Brandano, ho veramente ravvi fato y che 

nell'A- 
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DELL’ 

ISTORI A 

Delle Guerre di Portogallo 

DJ 

FRANCESCO BRANDANO 

» * • 

LIBRO XIII. 



SOMMAR I O. 

D lfpofizìeni prudenti della Regina Ludovica Reggente in Portogallo « 
Applicazioni del Re Filippo IV. al riacquifio di quel Regno • Senti- 
menti intorno a ciò di D. Luigi d’Aro Favorito del Re Cattolico > e parere 
contrario del Duca di Medina las Torres. Meditano i Portoglieli la forprefx 
di Villanova di Barcarota:vi s’incamminano:fe ne ricirano.e danno con ciò 
motivo a'Caftigliani di follecitare la gucrra.Amarezze nellaCorte di Lisbo- 
na del Co: di Soure Governatore dell' Armi nell’ Alentegio > che ne viene 
depollo > ed in Tuo luogo è furrogato il Co: di S> Lorenzo > che parte con 
follecitudine . Il Duca di S.Germano cava l’Efercito Casigliano da Bada- 
gios ; lì porta aU’affedio di Olivcnza ; al di cui foccorfo lì preparano i Por» 
roghefi ; quali pillano il Fiume Guadiana vicino a Girumegna : rifolvono 
attaccare i Casigliani nelle trincere > che in effe attendono in ordinanza : 
fi vedono i due Eferciti , &i il Portoghefe li efpone a grave pericolo non-* 
offervato dagli Spagnuolì . Irrefolutezaa de’prirai, che fi appigliano a fare 
qualche diverlionc » e perciò li ritirano di Olivcnza : Vanno lotto Bada» 
gios ; l’affalifcono inutilmente : fe ne ritirano ributtati con grave perdita : 
fi volgono a Valenza di Alcantara ; ma ne riefee vano il difegno : Torna- 
no verlo Oiivenza ; che intanto li rende , e ne partono tutti gli abitanti : il 
Governatore della Piazza ne viene carcerato, e punito: i Casigliani vanno 
all’affcdiodi Morano : Vi entrano arditamente trenta Soldati Portoglieli s 
Relille la Piazza all’ aSalto ; ma non foccorfa fi rende con oneSa capito- 
lazione. Riconofconogli Spagnuolì Girumegna , aia non ne rifolvono l’af- 
fedio * e fi dividono nc’quartieri d’ ESate . Il Conte di S. Lorenzo rifolve 
ricuperare Morano: vi s’incammina : Ma la Regina cambia tutt’i Capi di 
quell* Efercito ; onde il Co: fdegnato torna i Lisbona ; e l’ Efcrcito Por-; 
toghefe fi rìparcifce nc'quarticri • 



A 



LÀ 



Digitized by Google 





2 IJloria di Portogallo 

1 5 C 6 . ^ morte di Giovanni IV Re di Portogallo 

J Ua\ compianta come intempeftiva da’fuoi , per 

cflere accaduta negl’ anni ancora robufti 
della di lui età , e confiderata come ini’au- 
fta,per la pupillare età de’piccioli lùoi Fi- 
gliuoli non capaci di fottoporfi all’incarico 
del Governo dell’ereditata Corona, aveva inficme cagio- 
nato un’univerfal dolore in tutto quel Regno per tanta 
perdita , ed influitovi un timorofo ribrezzo con l’appren- 
iione de’pericoli , e de’danni , che imminenti fi prevede- 
vano da una guerra aliai più afpra , e vigorofa della (of- 
ferta in vita del defonto Regnante ; eflendo pur troppo 
probabile , che non fi farebbe negbittofamente trafeura- 
ta dalla Corte di Madrid una congiuntura per lei tanto 
propizia , ma averebbe ragionevolmente , e con folleci- 
tua'ine rinvigorita con valide forze la prepotenza Cafti- 
gliana: In fatti appena colà pervenuto il primo avvifo 
dell’inafpettata mancanza del Re Giovanni , fi colmò di 
vivilfime fperanze l’animo del Re Cattolico Filippo IV di 
dovere nelle confufe difpofizioni per la difefa , chelup- 
poneva averfi ad incontrare ne’ Portoghefi , aprirli in_> 
breve tratto di tempo la ftrada , non meno vittoriofa- 
nientc con l’armi palefi , che induftriofamente con fegreti 
maneggi alla ricuperazione di sì importante Dominio , la 
di cui difaftrofa l'eparazionc aveva troppo abbattuta la_> 
ftima , e deprefla la potenza già tanto venerata, c temu- 
Dìfpofizìo- ta dal Mondo tutto della fua Monarchia . Intanto la Re- 
li 1 Prudenti gina Ludovica reftata, fecondo l’efprefla difpofizione del 
«a Ludovfcà 8*^ Re f uo marito , Tutrice del nuovo Re fanciullo , e_-* 
Reggentein Reggente della Corona , dopo avere con le lolite cere- 
Portogallo, moniali formalità fatto lblennemcnte giurare , e ricono- 
feere con applaufo de’Popoli nel dì i j.Novembre per le- 
gittimo Succeflore il fuo Primogenito nominato Al- 
fonfolV,non punto fgomentolfi in ilcorgere i Signori più 
grandidei Regno fra di loro perniciofamente divifi in__» 
torbide , e faziofe gare per l’odio vicendevole originato 
da qualche inveterata inimicizia, & in vedere i Capi prin- 
cipali 
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Libro XIII. 5 

cipali delle armi altrettanto contrarj tra lor medefimi di 
genio, e di configlio, in pregiudizio de’vantaggi, che per ^ 
altro potevano fperarfi nella guerra da maneggiarli ; a ca- 
gione dellaquaremulazione inopportuna ,di non Cederli 
F un l’altro la gloria , eranfi impediti per lo paflato ri^ 
levantilfimi progrelfi nelle più importanti imprefe-. , 
e nelle ftefle militari fazioni : e finalmente in confi- 
derai fe medefima come Donna, foreftiera , e Cafti- 



gliana, naturalmente poco amata da’ Portoglieli memo- 
ri ancora del non faufto governo della Regina Cataria 
na d’Auilria fiata prepofta dopo la morte del Re Gio- 
vanni III alla tutela , cd alla Reggenza del Re Seba- 
ftiano. Ma dataliriflelfioni , anzi che prender motivo 
di difanimarfi , ricavò argomenti di dover’ impiegare-» 
tutta la vivezza del fuo elevatilfimo fpirito , per prende- 
re con franchezza di cuore , e con vigor virile le redini 
di un tanto difficile , e fcabrofo governo . Sperava ella i 
che i Grandi ftimolati per una parte dalle figge , e rìe- 
ceflarie rimoftranze fatte loro negl’ ultimi periodi della—, 
fua vita dal Re moribondo , e punti anche più dagl’effica-* 
ci impulfi del proprio onore, e dall’abborrimento fempre 
più radicato contro il dominio de’Caftigliani , deponen- 
do gli od) privati, foflero per unirli nel cafo del comune-» 
periglio con intrepidezza , e coraggio , e con atti di lea- 
le, e di lineerà fede , alla difefa non meno della propria li- 
bertà , che dell’età innocente dèi loro picciolo Re . Da- 
vafi parimente a credere , che gli Offizia li maggiori degl* 
Eferciti,come anche i fubalterni, eccitati dal folito gene- 
rofo genio della Nazione naturalmente bellicofa,avereb- 
bero a proporzione delle forze, che fodero per actrefcerlì 
da’nemici , accalorìto con unanime? rilòlurezza le militari 



operazioni per confervar quella Corona al legittimo Ere-, 
de del loro già acclamato, e riftabilito Signore, e lafciate 
le private competenze, ed i vani particolari puntigli, s’in- 
voglierebbero di fare , come in paffato avean fatto i cele- 
bri Progenitori, rifuonare la fama del loro non mai abbat- 
tuto valore.In fine fi perfuadeva,che i Popoli appagati del 

. A 2 zelo 





4 1 fioria di Portogallo 

10^6. z ^°» cofl cu ‘ cri riioluta di rcligiofamcnte prefervare la_> 
* loro liberà dalle armi-, e dalle infidie dc’Caftigliani , e fo- 
disfatci dell’ eguale proporzione , con la quale fi farebbe 
ftudiatadi amminiftrare indifferentemente incorrotta—», 
e difintereffata la giuftizia , averebbero nel progreflò del 
tempo convertiti i fofpetti in fiducia, e l’avverfionc in af- 
fetto, e quindi ne farebbe rifultata quella concorde obbe- 
dienza , che forma la baie al trono de’ Regnanti . Per ri- 
durre ad atto quelle prudenti, e generofe idee , volle nel 
bel principio della fua amminillrazionc llabilirfi il concet- 
to uuivcrfale col non deviare da’ dettami del defonto 
Conforte , che avevano pienamente incontrato il pubbli- 
co applaufo ; laonde fi avvalfe degl’iftelfi principali Mini- 
firi , de’ quali nel maneggio degl’ affari più importanti 
era fiata folita di fcrvirfi la confumata oculatezza del Re 
Giovanni ; ancorché poi , e ben prefto , veniffe natural- 
mente col favore della Regina medefima a cadere quali 
tutta l’affoluta direzione de’ più rilevanti affari , e dif- 
pofizioni del Governo , in Franccfco di Faro Conte di 
Odemira già fiato da qualche tempo prima della morte 

del Re prefeelto , benché non dichiarato , per Aio alla * 

fanciullezza di Alfonfo , e perciò affegnatofcgli per ftan- 
za fua permanente un diftinto appartamento ncH’ifteffo 
Palagio Reale, e quello appunto, ch’era fiato del già Prin- 
cipe Teodofio. Aveva il Come chiarilfima l’origine da un 
antico ramo derivato daH’iftelfa Cafa Reale di Braganza; 
ed a proporzione dell’altezza del fuo nafeimento foprab- 
bondavano in lui le ricchezze; onde avendo già colloca- 
ta l’unica fua figliuola in matrimonio col Duca di Cada- 
val uno de’ primi Signori di quel Regno , non ambiva per 
la fua Cala ne cumolo di maggiori facoltà , ne affluenza di 
piu col’picue , c qualificate onorevolezze : Era egli dota- 
to di non mediocre fufficienza, e deftrezza , ed avendo al 
fianco , ed all’orecchio Aleffandro di Figheroa fuo confi- 
dente Segretario , c vomo di profonda erudizione , e di 
fomma intelligenza de’ politici interelfi del Mondo , le 
fagge lue i nfinuazioni aggiungevano un vigore piu fpi- 

ritofo 
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Libro XIII. ■ 5 

rìtoTo ed efficace all’attività de’di lui naturali talenti; nel 
refto quanto piu egli erarealméte affatto fagliato d’ogni 
intereffe , altrettanto nudriva nell’interno dell’animo la 
brama più avida d’un’ indipendente , ed afloluto coman- 
do , ma ftudiavafi a tutta poffa di ricoprirla , e di nafcon- 
derne anche l’effetto , mentre con affettata ritiratezza—» 
procurava torre agl’occhi altrui il difpotico potere , che 
ben tolto aveva acquiftato nella Corte , & appagandoli 
della foflanza del dominio , abborriva in eflremo ogni 
minimo indizio d’eflrinTeca apparenza : perciò con aufte- 
rità fprezzante rifiutavanon meno de’ donativi il corteg- 
gio , e gli ofTequi de’pretendenti , volendo , che dalla fo- 
ia generofa , e grata mano dellaRegina Reggenteognuno 
riconofceffe derivarli quelle grazie , che fcaturivano per 
lo più , e principalmente dalla parziale , o geniale dif'po- 
fizione di lui medesimo : col qual faggio , e circoJpetto 
procedimento Teppe fottrarfi alle pur troppo ordinarie-» 
invidiofe competenze de’ Grandi , fchermirfi da’cicalec- 
ci del Popolo Tempre intento a mormorar de’ Miniftri , e 
conTervarfì in grazia della Corte , e nel primario minifle- 
ro tranquillamente, e con applaufò fino alla morte, non_» 
ottante la gagliarda emulazione di Don Antonio Luigi di 
MeneTes Conte di Cantagnede anch’egli Configliere di 
Stato , fiancheggiato da gran credito ,e ftima, che gli de- 
rivava non meno dal iuttro de’Tuoi natali , che dall’abili- 



tà eminente negl’affari politici, e militari, e dal Teguitode’ 
parenti, ed amici, che rendeva il Tuo partito Tuperiore-* 
almeno nel numero a quello del Conte di Odemira . Di- 
pendevano Tenza rifèrva alcuna dall’ arbitrio di quello, 
concorrendo pienamente ne’di lui Tentimenti, Pietro Vie- 
radi Silva primo Segretario di Stato, eGaTparo di Faria—» 
Severino Segretario delle grazie , che colà chiamanfi 
mercedi , ma tra di loronon erano tanto concordi, quan- 



to fi Tarebbe defiderato dalla Regina . Era il fecondo d’ 
ingegno fervido , e pronto , e Tempre intento conmanie- 
re Tcaltrc, ma difìnvolte, a procurare il maggior Tervigio 
del Re , ed in elfo anche i Tuoi particolari vantaggi: L’altro 



1656. 
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6 ^ I fiori a, di Portogallo 

1 6 < 6 a ^ o PP 0 ^®> ancorché guernito di affai mediocre talento, 
^ * 1’abbelliva a maraviglia con naturale apertura d’animo , 
e con una ingenuità mafficcia , ed affatto difìntereflata_j , 
avendo del continuo la mente applicata con tutto il ze- 
lo a’ mezzi piùproprj , e profittevoli alla valida fuflìften- 
za delGoverno prefente.Con l’opera dunque de’fuddetti 
Miniflri , e con la prudente direzione degli altri faggi 
Confìglieri , che le affiftevano , fperava lenza lufingarfì 
la Regina Ludovica far maggiormente fpiccarc la pro- 
pria abilità , ed intelligenza , e fortunatamente giungerò 
al fine prefifìofi , non lolo di prefervare illibati ed in- 
tatti i limiti di quel Regno dalle in valloni mimiche ; ma 
anche di deporre le quali timide maffime fiate difappro- 
vate da’ popoli , benché utilmente praticate lungo tempo 
dal Re Giovanni:Rifolfe perciò far la guerra offcnfiva,ed 
infultaregl’iftelfi Paefi de’Caftigliani , alTalendo con forze 
potenti rÉftremadura , poiché oltre il vantaggio benché 
incerto di rimaner fuperiori , certo era l’altro di far la__» 
guerra in cafa del nemico , e più certo quello di togliere 
dalla mente degli Spagnuoli,e dell’Europa tutta il conce- 
pitoconcetto della debolezza, e confulìone, dalle quali lì 
ftimavano fopraffatti i Portoglieli. Già in elocuzione di sì 
animofo difegno avea la Regina incaricato a D. Gio: di 
Cofta Conte di Soure partito per l’Alentegio poche ore 
prima della morte del Re , come fi difie nel fine della__j 
Prima Parte, la vifìta delle Fortezze , per avere un minu- 
to ragguaglio del loro fiato, e del bifognevole per miglio- 
rarlo . Diede nello ftefTo tempo ordini rifoluti , e prcf- 
fanti per riempire con le neceflarie reclute le truppe mi- 
norate , e per l’ affogamento di nuove foldatefche per 
tutto il Regno , tanto perché a primo tempo poteflè for- 
marli un valido Efercito da campeggiare, quanto per mu- 
nire di competenti Prefidj le Piazze più efpofte , e tutte 
le altre frontiere, alle quali immantinente fi erano ripor- 
tatiRodrigodi Caftro , e Sancio Emanuele , ripigliando- 
vi gl’antichi loro governi di Almeda , e Penamacot j & il 
Vilcontc di Ponte di Lima , e Gio vaimi Mendes di Val- 



con- 
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Libro XIII. 7 

concello fi erano reftiruiti con non minor diligenza alle 
due Provincie di Tra Doro e Miglio, e di Dietro a’Monti 
commeffe al loro governo militare ,ed ivi accalorivano 
con premura ciò , eh’ era necefiario per una valida re- 
fiflenza. Non potevano in Portogallo farli confimili pre- 
paramenti di guerra l'enzachè averterò de’ primi mo- 
vimenti ragguaglio i viciniCaftiglianijene giunfelafama 
alla Corte in tempo che dopo fperte , e lunghe consulte 
fi trovava il Re Filippo non meno combattuto nell’animo n Re Fìlìp^ 
da’ divertì pareri de’ Tuoi Configlieri , che agitato dalla—» po applica-» 
fua propria, e naturale irrefolutezza ; poiché fé bene-» jYltoquiflo 
tutti que’ principali Miniftri ardentemente concorreva- di Portogai-: 
no con defiderio unito al riacquifto d’un sì riguardevole lo • 

Regno , difeordavano nondimeno grandemente fra loro 
nel divifare il modo più adattato , ed il tempo più pro- 
prio per confeguirlo . Averebbe voluto Luigi Mendes di 
Aro , il quale continuava più che mai a godere con l’au- 
ra favorevole della grazia del Re il primo luogo di ftima, 
e di autorità nella Corte di Spagna , aggiungere nuove 
marche di gloria al nome pur allora acquiftatofi nel- 
la debellazione de’ Catalani fucceduta principalmen- 
te per la direzione della fua prudente condotta , col 
reftituire felicemente all’ antico giogo anche la Nazione 
Portoghefe ; e perciò fofteneva collantemente , eh' emen - Sentimenti 
dandofi con altrettanto calore la Jìn lì praticata tiepidezza , d: D * Lu! sì 
dovcjfe ora fenza perdimento di tempo far fi con eficrcito nume- ^ r< ^ 3V j^* 
rofo e potente al Portogallo la guerra: cheficcome non era fia- Cattolico. 
to finalmente impojfibile alvalore de' Soldati del fé di depri- 
mere f orgovliofa ribellione della Catalogna potentemente affi- 
Jlita dalle forze formidabili della Francia , che confinante , ed 
unita le faceva coti gran fianco , molto più ora poter fi (perare 
d'aver anco d' abbattere l' ofiinazione de' Portoghefi per st lun- 
go tratto di Mare dalla medefima Francia [epuratile lontaniy 
e da tutte le altre parti circondati dalle confinanti Provincie . -» 

Spagnuole : Si chi ama fièro perciò fenza indugio que' medefimi 
Guerrieri , che avevano glorio famentc trionfato de' Catalani y 
a confeguire più celebri , e più facili levinone fopra i Porto - 

• è be fi 
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8 Ifloria di Portogallo 

l6$6, gfefe privi totalmente dì efierni [occorji , deflit uti d appoggio 
* di altre potenze a fc collegate, mancanti di Capì accreditati, e 
di truppe veterane ^divip tra loro Jlcjfi in ma()ìmc ripugnanti , 
ed in configli difcordi , avvolti nella confusone d' un difor- 
dinato governo y e finalmente quefìo retto , e guidato dalla-* 
non perànco accreditata autorità di una Donna , la quale. -» 
ancorché formontaffe con [ingoiare attività il proprio fcjfo , 
era però fempre dì Nazione Spagnuola , e perciò naturalmen- 
te odiata , ed arrogantemente vilipefa da' Portoghesi ; onde-» 
e fendo e/fì fempre più gonfi del loro pr et cfo valore , fi 'farebbero 
fàcilmente , e con precipitofo con figlio e [pofti al peri colo fo ci- 
mento d'una battaglia, nella quale dovendo prevalere al di [or- 
dinato loro furore l'ordine , e la difciplina delle truppe del fie, 
ogni ragtoneperfuadeva a fpcrarnc felice la riufeita , con ter- 
minare in un fol colpo fortunatamente la guerra : Ne dovcrp 
temere Rincontrare oflacoli atti a far argine al corfo delle-» 
armi Cafiigliane fino a Lisbona , mentre quefla Città quanto 

• più v afa tanto più era facile a fottomctterp , non e fendo per- 

anche del tutto circondata da moderne muraglie , ne accura- 
ta da altri più forti propugnacoli , e perciò efpofa a pronta- 
mente [palancar le porte a' vincitori ; il che auvenendo , come-» 
avvenir doveva , aver ebbe una tal conquìfa rifarciti con u fu- 
rai pregiudizi , Ó* i danni, che forfè potrebbero inferir fi 
al gran corpo della Monarchia dal? e fière impiegatele più va • 
li de forze contro il filo Portogallo , in tenuto che reflerebbe in 
qualche parte efpojìa agl" Inimici Franccp ne' confini di Cata- 
logna , c nelle altre più rimote d'Italia , e di Fiandra \ poiché 
[pestamente compita quefa più importante imprefa , fi fareb- 
bero riportate le [effe armi refe più chiare , e temute per la-» 
ccnfeguit a vittoria , dove farebbe per richiederle il più prc el- 
fo bijogno , a fine -non folo di obbligare allora gl'inimici della 
Corona a fojpcndere il progrejfo delle offife ; ma anzi con la ri- 
far t a fortuna della già doloro creduta indebolita Alenar chi a, 
indurre gl' ijìeffi nemici ad implorare con la refiituzione delle 
Piazze occupate il beneficio d'una Pace generale , con la quale 
re [pierebbero i Popoli da' duri (fimi pefi , a' quali figgi ace- 
vono > e fi [graverebbe la Corona de' groffi debiti fin' aUor a-» 

con- 
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contratti, rcflituendofi alloro grado ordinario le regie rendite, 
ed aU' antica felicità i pubblici, ed i privati intere/fi.D alla mag- 
gior parte di que’ Configlie ri veniva con fentimenti con- 
cordi fiancheggiata , ed applaudita quella fentenza , hu« 
quale doveva prevalere al lolo riflefio d’eflere promofla , 
e fòftenuta dalla vigorosa autorità del Favorlto.Tuttavia 
non mancorono ne’ congrcflì molti.altri de’ più fenfatii 
cd efperti , che fi dimoftraflero ad una tale determinazio- 
ne di contrariffimo fentimento , e principale fra tutti fu 
il Duca di Medina las Torres. ‘Non negava egli dover effiere Ducl(1 ; Mr> 
di (ottimo vantaggio , e di fi ingoiar gloria alla Monarchia , diniUiTo^ 
fe all' import ante fioggiogazione de' Catalani fucccdeffc anche res , 
quella più riguardevole de' Por toghe fi : ma confider ava molto 
Vuna dall'altra diffimile la qualità del f imprefa , e così [ca- 
bro fa , e diffìcile quella, che fi proponeva, che giudicava moral- 
mente impoffi bile il poterla prò [per amente ridurre a fine nella 
debole cofìituzione delle forze della Monarchia-, 'Rifletteva egli, ■ 
che più per favor e di propizia fortuna , e per accozzamento di 
congiunture tutte profittevoli , che per vigore deiformi , o per 
valore de' Soldati del %e, erafiefp ugnata Barcellona , e con effit 
refiituito alla dovuta obedienza tutto quel Principato ; impe- 
rocché ravvolti nell'intcfline dì [unioni della guerra civile i 
Francefi avevano abbandonata la Città di "Barcellona nella-* 
fina maggiore , e più grave urgenza con la ritirata del Mar- 
fin ; ed aggiungendo fallo ad errore , mai non avevano recato il 
convenevole , e più volte promcjfo foccorfo : E pure per il ma- 
neggio di quella guerra e fervi flato d'uopo ecce/fivi difpendj,per. 
fiupplire a' quali fi trovavano impegnate per molti armi le regie 
rendite , e fi erano confiumate le migliori foldatefche chiamate 
non meno da' Paefi lontani , che (vette dalle vi fiere fìeffic delle 
Provincie Spagnuole ; le quali infievolite dalla diuturnità di 
tante altre guerre, e ( nervate dall' ine e (fante e (Ir azione di gen- 
ti per l' Indie Occidentali, fi trovavano al predente, come a tutti 
era ben noto , fcnjìbilmentc efienuate di vomini , e confeguen- 
temente in non facciola parte di fiabitate , e deferte ; onde fi ri- 
duceva alla fola idea il divifiare di formare un'Efercìto tanto 
potente, e ben fornito di-munizioni* di contante, quanto richiede • 

B rebbefi 
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y x - X rebbefi per P avventuro fa riufcita di sì plaufibileintr apre fa\ 
•I U 5 fj one jJc r poco confider abile la valida oppofizione de' P ortoghefi, 

non loto perchè animati dal loro interefje , ed obbligati dalla-* 
tteccffta averebbcro convertito il brio in temerità , ma era-» 
molto da fo frettar fi,cbe i Francefidauncanto , egP fnglefifotto 
gP ordini di Tomafo Cromuel dalP altro , entrambi implacabili 
inimici della Spagna , non aver ebbero trafandata una congiun- 
tura sì propria al lo r vantaggio ; onde averebbcro fpinto per 
mare i [oc cor fi tanto digerii quanto di munizioni , che a pro- 
porzione del pericolo foffero bi fognate a' Portogbcfi per una 
' valida difefa : Finalmente nonpoterfi effettuare il progettato 
. sforzo di aperta guerra ,fenza contèguentemente indebolire-* 
tutte le altre parti , e fpecialmentc legiòinvafe dalla fotenza 
Francefe , la quale affatto fidati i fuoi interni fconvolgimenti 
dopo Pctà già adulta di Luigi XIV re fa fi padrona in Fiandra 
di tante Piazze importanti , ed in fallando nel me de fimo tempo 
con truppe affai podcrofe lo Stato di Milano, aver ebbe fenza-* 
dubbio campo a ffai largo di foggettare così importanti Provin- 
cie , nel tempo che le fbrze'Spagnuole foffero divertite nell im- 
pegno di fogfiogare interamente il Portogallo : *Non dover fi 
perciò in maniera alcuna e fpor re la Monarchia delle Spagne 
alla pericolo fa contingenza di danno tanto fenfìbile , ed evi- 
dente , per la lufingbevole inchiefla d' un'utile così dubbio fo , e 
diffìcile ad ottener fv, ma ejfere più provido ed avveduto configlio 
nferbare il riacquifto di quel Regno per quando fi fife re/o 
più facile, mediante il matrimonio della figliuola del Re Fi- 
lippo IVI' Infanta Maria Tercfa col Re di Francia , poiché o 
con i fuoi fponfali , o pure con altre convenevoli condizioni ,fi 
farebbe finalmente concia fa la tanto fofpirata pace con quella 
Corona : Tr ovari anfì allora gl' animi de' P or toghe fi fner vati 
dalla lentezza della guerra-, ed afjonniti dall'apparenza di pace , 
e refi ncahitt.ofi dall'ozio, farebbero fiati tanto più deboli nella 
difefa ,%d inefpertiin difrorla , e per confeguenza difpoJU a 
rifottemetterfì al giogo della foggczionc Ca f igli ana, dove che-* 
sforzandoli in tempo così inopportuno a prender Panni ,fi ren- 
derebbero neliefercizio de' combattimenti fiempr e piu provetti, 
td incoraggiti dallo fpermentarfi valevoli arefiflerc , e jj iver ~ 
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rebbero fempre più infleffibili nell' incallito loro contumacia-*) \^C7, 
e più Ufficili a vincer Ji anche venutone il tempo piu opportuno . • 

Simili ponderazioni, ancorché fode, e prudenti, erano tut- 
tavia Polpette fui labbro delDuca come congiunto per fan- 
gue della Reai Cafa di Braganza . Ma mentre nella Corte 
di Madrid fi guerreggiava col configlio , il Conte di Sou- 
re, che fi trovava nella Città di Elvas , ebbe notizia , che Applicano 
V illanuova di Barcarota era debolmente prefidiata,ficchè » Porcoghefi 
non avrebbe potuto refillere ad un’aflalto quanto furio- 
fo altrettanto improvifo , e dopo il ripofo di molti anni V a di Bare»: 
affatto inafpettato. 11 Cartello benché picciolo era di co- rota, 
finizione aliai forte, e di non poca confeguenza per efler 
vicino quattro leghe alla Fortezza diOlivenza mantenu- 
ta da’ Portoglieli con fommagelofia, per efler frontiera—* 
dell’Alentegio da quella parte dell’Eftrcmadura ; ondc_> 
rifolfe farne fegretamente l’imprefa.Ma o folle penetrata 
per mezzo di qualche occulto avvifo , o refa fofpetta— * 
dallo Hello preparativo ,non nufcì poi così nuova, come 
fi lulìngava il Conte di Soure.Reggeva allora il comando 
delle armi di Filippo IV nell’Eftremadura D. Francefco 
Tuttavilla fatto già Duca di S.Germano: Inllruito egli dal- 
la fegreta intelligenza, o ammaeftrato dalla propria fpe- 
rienza di quanto tentar dovevano i Portoglieli , al primo 
movimento , che intefe farli verfo quella parte, fpinfe na- 
feofamenre , e tra le tenebre in Barcarota cinquecento 
feelti Soldati, affinché con elfi non folo reftafle aflìcurata 
la Piazza dalla meditata forprefa , ma potettero anche ri- 
manere fopraffattigl’aggrettori, divenendo eglino impro- 
vilàmente da truppe non prevedute aflaliti. Aveva in- 
tanto il General Portoghefe chiamato in Elvas D.Andrea 
di Albucherche Generale della Cavalleria , e trovati in 
effere duemila, e cinquecento Cavalli, unì a quelli tremila 
Fantr,éd un treno di fei pezzi di artiglieria, con munizioni, 
e viveri ballevoli all’imprefa premeditata; ed avendo lat- 
to riconofcere Je llrade dagl’ingegneri Diego di Aguiar, 
e Nicolò di Sangres , e quelli aflìcuratolo efler atte al 
trafporto del Cannone , pafsò il Conte con quello corpo 

B a di . , „ 
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di El'ercito il fiume Guadiana al di fopra di Girumegna , 
dando ripofo alle truppe per una notte in Olivenza. Nel- 
la mattina fcguentc marciò l’Efercito per la firada di Al- 
concel , e finché fcgul per effa la marcia non fu incontra- 
to intoppo, che la ritardaffe;ma là dove convenne voltare 
firada , e deviando dalla battuta aprirla per mezzo a’ 
campi , fu riconofciuto , che farebbe riufcito affai difficile 
il paffaggio col cannone per luoghi da per tutto allagati 
da marraffi , e da pantani : Si avvide il Conte con indici- 
bile fuo rammarico dell’inafpettato impedimento , e per 
fuperarlo non perdonò a qualunque sforzo anche ecce- 
dente.Fece raddoppiare cavalli, e mule a’ carri, che erano 
foflenuti , c fpinti da’ Soldati , e da’ Bombardieri , che a 
gara offerivano, ed impiegavano ogni Ior poffa per con- 
correre con l’effetto nel defiderio del Generale; ma tutto 
indarno , perchè appena formontato un paffo , fe n’ in- 
contrava un’altro più fcabrofo , finché giunta l’artiglieria 
in una valle più delle altre limofa , vi rimafe fitta di tal 
maniera , che non folo fu riconofciuto impoffibile il por- 
tarla più avanti verfo Barcarota , ma rimaneva in forfè.-» 
il condurla indietro ad Olivenza: Fece allora alto in quel 
pollo il Conte di Soure ; e fpedì con feicento Cavalli il 
Generale Andrea di Albucherche a riconofcere con gli 
Ingegneri ilCaflello,ed efaminare, fen’erafperabile l’ac- 
quifto fenza la batteria del cannone in poche ore di un 
rifoluto, e vigorofo affatto ; e fra tanto per quella notte 
accampò ih quel fìto non poco incomodo le truppe in for- 
ma ben regolata , trovandoli in paefe inimico . Col ritor- 
no del Sole fi refe l’Albucherche al Campo, ch’era poco 
lontano da Barcarota , e riferì al Generale , flimar im- 
prefa aliai dura la riduzione di quel Caflello fenza la for- 
za delle batterie ; onde il Conte convocati a configlio 
i due Generali della Cavalleria , e dell’ Artiglieria , ed i 
Mafln di Campo , e Tenenti Generali della Cavalleria—», 
e rifoluto di profeguire a tutto rifchio l’intraprefa , fe a- 
veffc avuto un folo voto favorevole al fuo ardito penfie- 
ro , propofe, che avroa dato il principal' impuifo all'unione di 
quel corpo per la conquifìa dì Tiare arota l'aver egli giudica’ 

to 
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to convenevole , che nello fìcfjo tempo > 0 con poco divario , fejje. l* y. 

giunta a Madrid la notizia della perdita fatta da' Por toghe fi ' ' * 

del loro He, c della perdita fatta da' Cafiigliani di Har caro- 
ta , affinchè Ji per /bade fièro , che fi era mancato al 'Regno di 
Portogallo il Re Giovanni , vi erano però rimajìi Vd/JaUi non 
mai più cot) ben rifoluti alla fu a difefa : Che avanti di unire le . . 
truppe avea mandati i due nominati Ingegneri a riconofcere 
i [iti, e le fra de, e che effi fi erano awalji di Soldati più pratici 
a guidare una truppa idi Cavalleria per que' campi ^the a fcan - 
dagliare il pefo dell' artiglieria ,e la fodezza del terreno y per 
cui dovea necejfariamcntc tranptare , onde avevano accura- 
to effer quello capace ed atto a fofienerue il p a (faggio : Che con . j 
quefìafiducia aveva abbracciata l'imprefa , ma ora trovare 
impojfbile il pajfar oltre col treno : Che il General della Ca- 
valleria averebbe riferito lo fato del Cafello da lui poc'anzi 
ri conopei ut Confiderà fero perciò t'impegno , c le difficoltà, in • 

cui fi trovavano , e vota/fero come giudicaffero più convenevole * 

al fèrvizio del Re & alla riputazione delle file Armi . Riferì 
il Generale della Cavalleria quanto aveva ocularmente-» 
offervato a villa di Barcarota j e dopo varj difeorfi una- 
nimemente conclufero » doverli abbandonare l’imprefa , feguìtoììdi- 
imperocchè ne il Cartello di Barcarota poteva fottomet- 
ter fi lenza il valido sforzo del cannone , ne quello potè- rota , 
va lafciarfi nel lìto, ove lì ritrovava arrenato, fenza un_* 
rifehio manifefto di perderlo vergoguofamente , mentre 
ogni picciola unione di truppe Spagnuole già porte in mo- 
to dalla marcia de’ Portoglieli verfo quella parte , fareb- 
be Hata luperiore a quelle , che farebbenli lafciate alla-* 
cuftodia di elfo-, onde nel cafo, in cui lì trovavano, l’inol- 
trarli maggiormente era un’avventurareilpiù in confron- 
to del meno, fenz’aver campo difeufarne la temerità . Si 
diè per convinto dalla ragione il Conte di Soure ; penolG 
molto in condurre il treno in Olivenza j e refolì il Conte 
ad Elvas rimandò la Cavalleria a’ fuoi ordinari quartieri . 

Quella picciola molla de’ Portoglieli lece preponderare-* 
in Madrid l’opinione di D. Luigi d’Aro , che appunto lì * 
flava bilanciando con l’ opporti del Duca di Medina>tanto 

più 
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jfìr 7 piu che la ritirata del Conte di Soure cagionata dall’im- 
^ • poffibilità della riufeita fi pubblicava in Madrid per fuga 
originata dal valore delle fipade Cafligliane , onde reftò 
afiolutamente conclufo , che nella feguente Primavera—# 
dovefle efler in campagna l’Efercito poderofo,ed atto alla 
Preparane conquifta di Portogallo . Ordino perciò il Re , che dalla 
1 Caftigliani Catalogna marciafTero alla frontiera dell’Alentegio duc- 
a a guerra. m jj a . fpedi due Commiffarj a far leva di Fante- 

ria: fece difporre più magazzeni a’confìni per foftenimen- 
' to dell’Efercito : accettò l’offerta de’ Grandi , quali fi 



obbligorono a far condurre in Badagiòs quantità di caval- 
li perla rimonta: e finalmente lece pubblicare, ch’egli in- 
perfona fi farebbe portato alla tefta dell’Armata al riac- 
quifto di Portogallo , per le orme medefime , che aveva—» 
lafciate ilampate nel primo acquifto il di lui Avolo Filip- 
pi po II. Refe pubbliche ne’ confini le minacciofe difpofi- 
zioni della Corte di Madrid , furono dal Conte di Soure 
attentamente raccolte , e con diftinzione avvifate alla—» 
Regina , con aggiungervi il proprio parere circa le pre- 
venzioni , che ftimava opportune , & indifpenfabili per 
opporli validamente al nemico ; e benché tanto dalla Re- 
gina, quanto dal Configlio di guerra folTero applauditi , c 
lodati i fentimenti del Conte j ed al tenore di elfi fe ne.» 
credettero imminenti gli ordini per efeguirfi;nulladimeno 
vedendone egli intiepidita l’effettuazione , domandò alla 
Regina licenza di lafciar la Provincia fotto gli ordini di 
Andrea di Albucherche Generale della Cavalleria , ed 
ottenutala portoffi in Lisbona nel fine del mele di Gen- 
naro . Fu accolto con fine dimollrazioni di flima ; ma la—» 
diligenza, con cui follecitava l’adempimento delle difpo- 
fizioni adatte al valido mantenimento della guerra.# , 
non produceva il pronto effetto da lui defiderato , ancor- 
ché colla pazienza , e colle ragioni procuralTe fpia- 
nare le difficoltà , che ad ogni palTo incontrava , e che-» 
indi a poco con la combinazione di nuovi accidenti l’im- 
Amarene polli bilitorono a fuperarle . L’antica emulazione , anzi 
di'soufc '^ «perla rottura* in cui erano traboccati il Conte di Soure , 

^ a/4 
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cJ il Conte Cainerier Maggiore fette anni prima di que- 
llo tempo , avevano indotto il Re Giovanni IV a decre- 
tare , che il Conte Camerier Maggiore non votaffe in_> 
negozio alcuno appartenente a quel di Soure j e poiché 
quello malvolentieri aveva fofFerta l’efecuzione di un tal 
decreto, l’era andato tollerando con l’occhio Tempre in- 
tento alle congiunture o di farlo rivocare patentemente, 
o di renderlo con qualche diversivo inefficace.Effendo egli 
dunque del Configlio di Stato , e di Guerra, fé rimoftrare 
alla Regina per mezzo di Andrea Fcrnandes Vefcovo al- 
lora eletto del Giappone , il quale provava affai favore- 
vole l’orecchio della Regina, ed aveva il cuore altrettanto 
alienato dalla buona corrifpondenza col Conte di Soure, 
che emendo il Camerier Maggiore Configliere , come fi è detto , 
di Stato , e di Guerra, ripugnava alla di lui efiimazione,cd alla 
fede , che in effo tanto giujlamente Jì aveva , l'efecuzione S un 
tal decreto , ove fi trattale di dare il ftto voto circa g? affari 
pubblici , i quali non dovevano mai intender fi comprefì in tal 
decreto diretto al foto particolare in ter effe del Conte di Soure , 
poiché ogn' altra intelligenza aver ebbe pofìa in forfè la lealtà 
ftngolare , colla quale egli Jì era fempre intereffato nel regio 
fervizio , fogli foffc convenuto afenerfi dall' autenticare iljuo 
zelo col dare il voto , e configlio circa il maneggio della guerra 
contro la Spagna . Parve ragionevole alla Regina l’iftanza, 
e fattala comunicare al Conte di Soure , fi avvide egli , 
come ben’ ammaeftrato nelle arti della politica , che da 
una apparente ragione veniva mafeherato il fine , a cui 
tendeva l’iftauza , ch’era d’inafprirlo , c ftimarfene of- 
fcfo : laonde rifoluto di facrificare ogni particolar fua__» 
convenienza all’impiego , in cui fi trovava , con ingenua 
franchezza rifpofe al Segretario Pietro Viera , ch'egli non 
uvea mai confi derato ne più opportuno>nc più neceffario il predet- 
to decreto del fé Giovanni, che nella prefente congiuntura , non 
perchè gli foffc giammai caduto in penfiero , che il Camerier 
Maggiore , in cui concorrevano con eminenza tutte le qualità 
più cofpicue di onore , e di fede , avefie potuto per qualunque 
rifpetto , o proprio o altrui , pregiudicare coll'opera , o col confi - 
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gito a' tue zzi più proprj per la difcta del Regnò : ma che alP 
incontro cragiufa la f, va diffidenza di doverlo avere per Giu- 
dice delle fue proprie , e particolari azioni ; attefo che donati 
do aver egli come Generale dell' Efcreito il voto decifvo ne' con - 
greffi militari , per quanto le fue ri f lozioni /'afferò regolate 
dalla prudenza , e dal zelo , e l'cfecuzione diretta dal valore , 
c dal? attenzione , non potea contuttociò evitar fi la parte , ebe^t 
deve avervi fempre la Sortr, onde dipendendo dalla contingen- 
za l'ejfer profpero , ottener f il [ucccffo , non era ragionevole, 
che le fue particolari azioni foffro fbttopofe al giudizio di chi 
prof fava [eco [coperta l'inimicizia-, perchè fe bene la fortuna , 
eia f avi c zza fono’ due co [e a fai differenti, e d'ff.rnilì , contutto- 
ciò producono effètti fitnilifftni , onde il giudizio degi’votnini 
pende ambiguo, e fi confonde nell" affrivcre gV avvenimenti 
più all' ima , che all' -altra-, ed in quefa incertezza anche fnza 
premeditazione il fio nemico aver ebbe fempre riguardato co- 
me errore dell' Emo lo l'accidente dell' avverfith , e come capric- 
cio delcafo il buon'evento del [ito conftglio . Quefte rimoftranze 
non furono baftevoli ad impedire , che la Regina col vo- 
to del Confìglio di Stato non rifolvefle la riforma del fud- 
detto decreto , conforme all’iftanzadel Conte Camerier 
Maggiore ; laonde rifentiflene al vivo il Conte di Soure, 
mane diflìmulò il difpiacere , per non dar con eflò pabo- 
lo maggiore all’emulazione de’ Tuoi nemici , e con foda 
difìnvolrura profeguiva a follecitare gl’ordini più effica- 
ci per poter porfìcon valide forze in campagna . Or men- 
tre una fera tre ore avanti la mezza notte dal Regio Pa- 
lazzo faceva ritorno alla propria abitazione in carrozzai 
■accompagnato da un folo de’ fuoi familiari , che foleva__» 
condur feco a fine di valerfene di appoggio , effondo per 
lo più impedito dalla podagra , accadde , che rammen- 
tandoli il Conte della richiefta fattagli in Palazzo da un 
Soldato di qualche caritativo fuffidio , pofe mauoaIla_» 
boria, e tolteue alcune monete d’oro venne a chinarli 
col capo , e col corpo nel porgerle a quel fuo domeftico, 
che fedeva alquanto più baflo nella portiera ,contradi- 
ftinguendogli nello lidio tempo il Soldato , a cuidovea_» 

por- 
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porgerle nel mattino fcguente in fuo nome . Quell’atto \(jC 
di generofa pietà falvò la vita al Conte , mentre in quel ^ 
momentaneo punto , in cui egli s’inchinò , due uomini 
a cavallo , che fi erano accollati alle fpalle della carroz- 
za, fparorono ciafcheduno la carabina, che portavano , e 
più di venti palle pattando libere per il fitoun’iftatite pri- 
ma occupato dal Conte , ufcirono per la parte anteriore 
del cocchio, lafciando nelle (pezzature de’ criftalli , ed in 
altre parti della carrozza la prova autentica dell’attenta- 
to , e dell’ avventurato accidente di non aver danneggia- 
ta la perfona , contro cui erano (late vibrate . Scefe il 
Conte dalla carrozza , e Tettando divertita la fluttìone 
dal periglio , o dallo ldegno , corfe impugnata la fpada , 
feguito , e preceduto da’ fuoi fervidori , dietro i patti de’ 
due ficarj , che frettolofamentc fuggivano , onde in_* 
pochi momenti fi fottraffero agl’ occhi, ed alla pena , che 
lenza dubbio averebbero avuta, non folo dalla fpada del- 
l’offefo,e de’ fuoi, ma anche del popolo, e di qualche no- 
bile , che ritrovandoli per avventura di paffaggio accorfe 
curiolòcd intcreffato a quello ftrepito:e fparfane in bre- 
ve fpazio di tempo per la Città la notizia , appena eralì 
refo alla propria cafa il Conte , che vi accorfe quali tutta 
Ja Cortea confettargli ilfcntimcnro dell’animo , & ad of- 
ferirgli l’impiego della perfona in un’ occafione , nella—* 
quale fi trattava d’una vita , nella di cui offelà , e confer- 
vazione concorreva del pari l’intcrefle non meno del 
pubblico , che del privaro . Nel dì feguente li portò egli 
in Palazzo a profeguirc le folite fue incombenze , pre- 
mendo la fua ragionevole pattione con una difinvolta co- 
Itanza : Lo fece chiamare a fe la Regina , e con termini 
affai obbliganti , nel maneggio de’ quali era effafingo- 
larmente efficace , lo perliiafc a mitigare il difpiacere.^ r 
che dovea con tutta giuftizia recargli l’iucontro accadu- 
togli ; che non aveva tardato a dar gli ordini più preffan- 
ti a D. Rodrigo di Mcnefes Capo del Tribunale di Giu- 
ftizia , acciocché non pretermetteffe. diligenza potàbile-» 
per ifeoprire i delinquenti ; c le bene in ciò nulla di più 

C impie-. • „ 
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XÓ$ 7. impiegava, che l’amminiftrazione della giuftizia , ad ogni 
' modo le circoftanze della diligenza per rinvenire i rei » 
e quelle del caftigo , che proverebbero dopo Scoperti , 
averebbero con diftinzione fatto conofcere a tutti il pre- 
gio particolare del Perfonaggio offefo . Si contenne il 
Conte nel rifpondere con tanta gravità f e modeflia , che 
fece bene fcorgere , efler in lui vinto dalla virtù ogni mo- 
to di fdegno , e daL zelo di ben fervire il Re , e la Patria, 
ogni brama di Tuo particolare rifarcimeuto , rapendola—, 
' o ruperare con generosità , o diffimulare con prudenza—,; 

non potendoli Operare altro frutto da un palerato rifenti- 
mento contro un’ incognito offenforc , che derifo, e pre- 
cauzione ne’ ruoi nemici . Con effetto , ancorché fi for- 
maffero più proceffi , fi uraffero le più erquifite perquifi- 
zioni , e fi ftampaffero editti con promeffe di premio , e 
d’impunità, gli autori, e gl’erecutori del delitto rima- 
fero l'empre occulti, & in balia del filetto l’addoffarlo al- 
l’uno , o all’altro, recondochè il genio, e l’inclinazione di 
ciarcheduno perfuadeva. Mancava daprovcderfi allora—, 
nell’Efercitodell’Alentegio ilpofto di Maftro di Campo 
Gencrale;e benché il Conte aveffe giufto motivo di ama- 
rezza con Andrea Albucherche attuai Generale della— » 
Cavalleria, nulladimeno fiupplicò la Regina a vantaggiar- 
lo di grado , perché il di lui fingolar valore accompa- 
gnato dalle virtù , delle quali era ornato , lo rendevano 
meritevole d’ ogn’ impiego più eminente . Ne furono 
dunque a Aio favore fpedite le patenti, e vacando perciò 
il Generalato della Cavalleria , lo prctefe Francefco di 
Mei lo , che occupava quello dell’Artiglieria : Oltre il 
diritto , ch’egli aveva dal grado immediato, in cui fi tro- 
vava , -concorrevano in effo tutti i requifiti più defidera- 
bili , alla riferva d’una iùblime fperienza dell’ efercizio 
della Cavalleria, al qual difetto s’aggiungeva 1’ altro di 
una falute cagionevole , che non gli permetteva il conti- 
nuo travaglio d’effere a cavallo ; trattava perciò il Conte 
di fargli conferire, come gli riulcì, l’ Ambasceria d’Inghil- 
terra , e la qualità di Configlicr di guerra , che con la-* 

giunta 
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giunta di una buona Commenda indurerò il Mello a la- 
dare la pretenfione del Generalato della Cavalleria j e 
lovendoli in confeguenza riempire i due Generalati del- 
a Cavalleria , e dell’Artiglieria , proponeva al primo la 
>erfona di D. Francefco di Azevedo , che era ftaro Te- 
ìente Generale di Cavalleria nella medefima Provincia 
li Alentegio ; ed al fecondo Antonio di Mello di Caftro, 
:he vi aveva efercitato il pollo di Maftro di Campo ; e 
quantunque in ambedue fpiccaflè il valore pari alla fpe- 
■ienza , e la lealtà uguale alla rifolutezza , e perciò fofie- 
q capaci d’ogni pollo maggiore , nulladimeno incon- 
rarono duriflima l’oppofizione,non per altro motivo, che 
>er quello di «fière propolli dal Conte. Mentre fopra 
iò lì dibattevano i pareri , aggravofiì al Conte la fluflìo- 
te ordinaria , e glien’aumentò il dolore l’intendere , 
he non mancava chi inlìnuava alla Regina , & ad ar- 
e Ipargeva per la Corre , affettarli da lui l’impedimento 
>er deviare , o differire la fua partenza; Ed in effetto fol- 
ecitata da untai fuppoflo la Regina fece intendere al 
-onte per mezzo del Segretario Pietro Viera , efler tem- 

0 di partire verfo l’Alentegio , mentre la Primavera-» 
ra imminente , ed i preparativi de’ nemici ormai erano 

1 punto di compimento . Rifpofe il Conte intrepido in- 
eme ed ingenuo , che fe bene I accidente fopraggiuntogli po~ 
-va difcolpare la dilazione di fua partenza , tuttavolta non-* 

* a ejj'o loragion vera del fuo trattenimento , ma unicamente 
-a cagionato dal non cjfere (lata per anche Prefa rifoluziont '-* 
pra leprotofìzioni da fe t fi bit e per la difefa di quella Provin - 
a j avendo egli concepito ungiufto timore , che fe le fue rap- 
■efentanze con la viva voce non avevano forza di ottenerne. -* 
rifoluzione , molto più inefficaci riufeirebbero le mcn vive 
rfuafioni della penna lontana ; e che giudicando egli , che-* 
nza i da fe injinuati mezzi non era facile la conferò azione 
l “Regno , fe qttefìi non erano rifiuti , e follecitamcmc appiè - 
iti , non voleva cjfer egli quell infelice > a cui toccacela (ven- 
ra di preparar le vittorie a ’ Ca figli ani . Fu cosi collante 
Conte in quello proposto ; che non furono ballanti a 
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rimuoverneló i reiterati ordini della Regina di dover 
partire, portatigli dallo fteflo Segretari^ Viera , e dal 
Conte di Odennra: onde alla fine quegli propofe al Con- 
te , che giacché la fua indifpofizione non permettevagli il 
partire, fi compiacele proporre un foggetto abile ad occu- 
pare meritamente.il fuo pollo. Rcprefle la collera, ed il ri- 
fentimento il Conte , e con gravità drfinvolta rifpofe-* , 
eh' egli non ricono [covo in fe ficfjo tale infermità , che gli 
frajfornaf'c la partenza per la fife fa del fegno ; ma bensì 
conofccva , che Sua Maefh aveva molti Va falli , che lo 
fuperavano nel merita . In feguito di tal rifpofia pubbli- 
coflì nel dì fegucntc nominato Governatore dell’armi 
nell’Alentegio il Come di S. Lorenzo , il quale li trova- 
va per anche prigione in Cartello per l’infelice morte del 
Conte di Vimiofò. Sentì al vivo il Conte di Soure l’eflere 
rtato deporto non peraltro motivo , che per aver defìde- 
rato diefèrcitar la fua carica con le buone direzioni , che 
richiedevano la Scurezza, e la difefa del Regno, Se in 
quello fentimento concorreva il maggior numero de.-»’ 
pareri ; ma non mancorono altri , ancorché indif- 
ferenti , che l’incolpavano di foverchia fiducia nel pro- 
prio merito , e nella necelfità , che u’era dell’impie- 
go della fua perfona , per renderli inflclfibile in vole- 
re afiòlutamenre abbracciati ed efeguiti i fuoi proget- 
ti a difpetto della gagliarda oppolìzione , che incontra- 
va da’ fuoi conofciuti emoli ; i quali ridenti allora del 
riportato vantaggio fopra il Conte , poco dopo con lo- 
ro difpiacere lì avvidero , efler frutto di quella politica 
e particolare vittoria il danno de’ pubblici ,c de’ comu- 
ni affari , come i fucceflì della feguente campagna chia- 
ramente dimoftreranno. 

, 11 Conte di S. Lorenzo rellituito in un fol punto alla 
libertà , ed al comando dell’ armi , nel render grazie-* 
alla Regina usò linguaggio tutto diverfo da quello del 
Conte di Soure , proteftandofi efler pronto a partire-* 
fenza dimora alcuna per l’Alentegio, e fenz’altre preven- 
zioni, che della fua cieca , e raflegnata obbedienza; ed una 

tale 
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tale proporzione riufcì lulinghevole non meno per defi- 
Jerarfi realmente la partenza del Generale verfoi con- 
ìni , che per elfere fcarica di quelle richiefte , che fe-, 
iene tendenti al miglior fervigio del Dominante , nul- 
adimeno divenivano importune o per le difficoltà , 
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:he proponevano i Conlìglieri , o per quella , che prove- 
niva dal trovarli efaufto l’Erario regio; e forfè anche-* 

’erchè fpelfe fiate i Principi giudicano , che quel Mi- 
fillio meglio li ferva , che meno l’infaftidilce ; nel che-, 
òavemente s’ingannano, Ipecialmente negfaffari della—, 

;uerra ; poiché ficcome il buon’ efito di quelli viene per - 
•rdinario a/ficurato dalle prevenzioni , così la mancanza 
liefsene rende infallibile il mal fuccelfo. Furono dunque 
ominati con approvazione del Conte di San Lorenzo 
alla Regina per Generale .della Cavalleria Emanuele-/ 
i Mello , ch’era Mallro di Campo , e Governatore della Emanue- 
iazza di Mora , & Alfonfo Furtado di Mendozza , che-, Generale!!* 
arimente era Mallro di Campo , e Governatore di Cam- della Cavai, 
omaggiore, per Generale dell’ Artiglieria , amendue-, ierìa, & Al- 
zimi di merito , e degnamente impiegati nelle cariche-, 

1 elfi in molte occalìoni conferite. Accettorono due Ter- t ;gi; et ia * 
di Fanteria nell’ Efercito dell’ Alentegio Luigi Alva- 
s di Tavora Conte di San Giovanni , e D. Giovanni 



lafcaregna Conte dèlia Torre , deponendo ad illanza 
?1 Conte Camerier Maggiore la paffione della morte-» 
■1 Conte di Vimiolò per acquillare la gloria , che fpe- 
vano dalle fatiche militari : Fu formato al Cónte di San 



iovanni un Terzo nuovo : Si divife in due quello di 
gollino di Andrade, accrefcendofi le Compagnie al nu- 
eropari agl’altri Terzi : 11 Conte della Torre fucceffe-, 
Alfonfo Furtado nel governo della Piazza di Campo- 
tggiore : Quella di Olivenza , che a riguardo del fito , e 
l danno, che la fua Guarnigione inferiva a’Caftigliani , 
opponeva la più efpofta a’ difegni della Spagna , li tro- 
va allora fenza Governatore , reggendone la Guarni- 
rne il Mallro di Campo Emanuele di Saldagna, il quale 
già dcllinato a portarli nell’india in compagnia del 

« Conte 
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Conte di Villapoca ; ma perfuafo dall’ amiftà del Conte 
di San Lorenzo cambiò con fventurata elezione lapro- 
vifta nell’India col Governo di Olivenza , poiché non_» 
prevedendo 1» dii grazia , a cui l’efponeva la forte, fi fece 
artefice della propria rovina. Parti nel principio di Apri- 
le il Conte di San Lorenzo perl’Alentegio con i Capi, ed 
Offiziali nominati , lafciando al zelo de’ Configlieri della 
Corte l’appreftamento di quegli aiuti , lenza de’ quali 
potea partire per efercitare la fua carica , ma non eferci- 
tarla con accerto ; e giunfe in Elvas accompagnato , e ri- 
cevuto dagl’ applaufi di tutta la Provincia memore dell’ 
incorrotta difciplina , con la quale negl’ antecedenti 
Governi militari aveva raffrenatala licenza de’ Solda- 
ti . 11 nuovo Maftro di Campo Generale Andrea—* 
Aibucherche , che con fomma accuratezza fi era appli- 
cato nell’afienza del Generale a migliorare le fortifica- 
zioni delle Piazze , ad ammaeftrare con efercizj lafolda- 
tefea , ed al lavoro del treno dell’ Artiglieria , deporto il 
refiduo dall’amarezza , che aveva col Conte di San Lo- 
renzo per aver egli collantemente mantenuta l’amicizia—, 
con Giovanni Mendes di Vafconcello , minutamente in- 
formollo dello flato della Provincia non fornita a ba- 
flanza per refiflere a’ potenti preparativi , che fi fentiva- 
no difporfi in Badagiòs j attelo che le Piazze, che fi trova- 
vano elportc al pericolo di eflere attaccate , erano molte, 
le guarnigioni di tutte deboli , la maggior parte di effe 
prive di Governatore , niunacon fortificazioni perfezio- 
nate , e tutte manchevoli di munizioni : ifoccorfi, che-* 
dovevano fomminirtrarfi dalle altre Provincie, non per an- 
che giunti : le leve , rimonte , e carriaggi neccflarj per 
cavar l’Efercito alla campagna , di lunga mano inferiori 
al bifogno ; le quali cofe tutte richiedevano pronto ri- 
paro , mentre il Generale degl’inimici fi fcorgeva vigilan- 
tifiìmo non folo negl’apparecchi della forza , ma anche 
nella diligenza dell’ induftria , mentre avea tentato di 
j'ubornare per mezzo di un certo Rcligiofò l’incorrotta—, 
lealtà del Maftro di Campo D. Emanuele Enriques , che 
governava la Piazza di Campomaggiore j il quale udita-» 

. l’abbo- 



Digitized by Google 



Libro XIII. lì 

’abbomincvole propofta aveva fatto arrecare nella fua__» 
tropriacafa il mezzano temerario, e portatoli in Elvas 
;li aveva il tutto participato ; e che avendogli eflo infi- 
mato , che poteva dare fperanza al nemico per farlo im- 
egnare a fegno di fargliene provare una giufta vendetta 
ol farlo cadere nelle infidie quando fi portaffe al confe- 
uimento dell’imprefa tramata , aveva francamente ri- 
porto l’Enriques , che i Portoghefi delia fua qualità ab- 
orrivano e (Ter iftromento d’inganni cogl’ifteffi nemici j 
nde nel medefimo tempo , che l’aveva a mifura del fuo 
nerito lodato , ne avea dato parte alla Regina , che gli 
veva ordinato afficuraffe l’Enriques del regio gradi- 
lento verfo la di lui fedeltà. Avute il Conte di SXorenzo 
ili notizie , ne diè contezza alla Regina , e con reite- 
ati corrieri affrettava gl’ajuti a mifura delle voci , che 
orrevano , di trovarli ormai in punto l’Elercito Cafti- 
liano per ufcire in campagna affai potente , e che la_> 
iazza d’ Olivenza farebbe indubitatamente il primo 
erfaglio delle loro forze ; tantoché conofcendofi dalla 
brte la nece/fità di porre in opra ogni sforzo per la di- 
fa di quella Provincia , che portava la confeguenza di 
itto il Regno , ordinò la Regina , che fenza dilazione-* 
larciaffe a quella parte il Conte di Miranda Maftro di 
ampo del Terzo dell’Armata , e D. Ruy Lorenzo di 
avora Maftro di Campo del Terzo del Senato della Ca- 
era; come altresì tutti gPalfri Terzi Aufiliarj di Eftre- 
adura affegnati al foccorfo dell’ Alentegio nella forma-» 
à dichiarata nella Prima Parte di quella Iftoria. Impofe 
.1 medefimo tempo a’ Governatori delle armi nelle_^ 
tre Provincie , incamminaffero all’AIentegiotutt’i fòc- 
rfi , che foffero poffibili, fenza pregiudizio della propria 
fefa : e finalmente, che da per tutto fi faceflèro nuove 
ve , concedendo al Conte di S. Lorenzo la facoltà di 
ovederei pofti vacanti di Capitano , tanto delie Corn- 
gnie di Fanteria, quanto di Cavalleria , poiché a’ da_» 
nominati fi farebbero fenza replica fpedite le patenti 
conformità delio itile . Finalmente dal fòlletico di do- 
ver 
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ver agire in campagna l’Efcrcito furono invitati ad ac- 
*/* crefcerlo colla propria pedona molti Titolati , e Cava- 
lieri , poiché quefti in tutte le occafioni Tempre furono i 
primi a lafciar gl’ agi della Corte , ed efporre con giuliva 
prontezza i beni , c la vita per la difefa del Regno . Cor- 
reva per indubitata la voce , che l’Efercito Caftigliano 
fotte comporto di tredicimila Fanti , e quattromila Ca- 
li Duca di V alli , tuttavia a’ 12. di Aprile fi pof'e il Duca di S. Ger- 
€fce*con ^ "r lliano a ^ a tc ^ a della Tua Armata comporta di foli feimila 
Efercìto da pedoni , e duemila , e cinquecento Cavalli , lafciando or- 
Sadagìòs 3 e dine , che invertita Olivenza partittero i convoglj accom- 
dio d! OH- P a S nat ‘ dalle altre truppe , che rimanevano in Badagiòs . 
venza . N’era Maftro di Campo Generale D. Diego Cavagliero , 
Generale della Cavalleria D. Pietro Giron Duca di Ottu- 
na , Generale dell’Artiglieria D. Gafparo della Cueva_» 
fratello del Duca d’Albucherche , & il rimanente degli 
Offiziali in grido di valorofi , e fpcrimentati Guerrieri . 
Aveva rifoluto il Duca portarli all’attedio di Olivenza—» 
* con sì picciolo El’ercito , tanto perch’era informato , non 
ctter anche il Portoghefe ammaffato per poter fortire in 
campagna , quanto per impedire , che non entrafTero più 
validi foccorfi nella Piazza , poiché fparfafi la voce di ef- 
fe me rifoluto l’attedio , non furono tardi i Portoglieli a 
rinforzarla, e nella ftelTa notte precedente all’arrivo degli 
Spagnuoli avea D. Gio: di Silva introdotto in clTa un—» 
groflò convoglio di viveri , c munizioni , reftitucndoli 
verlo l’aurora a Girumegna in tempo che comparivano 
fotto Olivenza le truppe Caftigliane ad invertirla . E’ fi- 
ntata Olivenza in un piano coronato da più colline, poco 
lontana da un lato dalla Montagna di Olor , c dall’altro , 
che riguarda Badagiòs , le rimangono vicini i monti di 
Pocerano , e di Cartelvecchio , nel quale fono due emi- 
nenze , ma da niuna di erte può eflèr inferito danno alla 
Piazza per la diftanza : le fortificazioni del corpo della—, 
fletta erano in iftato di buona difefa, mal’efteriori rima- 
nevano per anche imperfette, non effendo totalmente^» 
compita la ftrada coperta , ne profondato a baftanza il 

s fiotto 
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foflo ; & un* opera a corno , che comunicava colla_J 
flrada coperta vicino alla porta del Calvario fituata nella 
parte, che riguarda verfo il Fiume Guadiana , era altresì 
imperfetta. Si trovavano nella Piazza due Ingegneri Die- 
go di Aguiar , e Gio: Gilot; il Capitano Stefano Augufto 
di Cartiglio con cento cavalli lafciatovi dal Tenente Ge- 
nerale Tamaricut , che ne forti con altri trecento fenza 
alcun danno nel tempo fteffo che la Cavalleria Spagnuo- 
la giungeva a villa della Piazza ; e quattromila Fanti ne-* 
formavano la guarnigione , per la quale , e per gli abi- 
tantiera fufficientementeprovifta di munizioni da bocca, 
e da guerra per molti mefi . Emanuele di Saldagna, come 
fi dille, n’era il Governatore , proveduto di valore , e ri- 
folutezza per la difefa , ma fcarfo d’efperienza , come-» 
diè a conofcere con evidenza allorché vociferandoli vici- 
no l’afledio di quella Piazza fcriffe ad Andrea Albucher- 
chc domandandogli parere, fe nel cafodell’afledio dove- 
va difporre parte della Fanteria alla difefa della fira- 
da coperta , mentre così dimoftrava non fapere-» , 
che la principale difefa conlllle nel mantenimento delle 
opere elleriori anche più lontane delia firada coperta-. ; 
maifime dopo che l’arte militare à inventati più lini- 
menti atti all’efpugnazione di quei , che fogliono gio- 
vare alla difefa . Occupata dunque la campagna dalle-» 
truppe Calligliane , fi pofero immediatamente a trava- 
gliare nella circonuallazione , tirandone le linee , che-» 
guernirono con dieci pezzi di cannone da campagnaje di- 
vilero il Campo in tre quartieri, il primo de’ quali era 
governato dal Duca di S. Germano , il fecondo dal Ma- 
firo di Campo Generale , ed il terzo dal Duca di Ofiuna . 
Chiù la la circonuallazione fi diè mano agl’approcci ; ed 
ilzate le piattaforme fecero dirizzare quattro batterie , 
ielle quali fituorono quattro grolfi cannoni , fette mezzi 
arnioni , fe i colubrine , e due mortari , co’quaìi allalon- 
ma cominciò a tormentarli la Piazza, dalla quale ai- 
incontro con' inutile llrepito vibrava l’artiglieria ipcfit 
ri jlcnz’effetto per la lótananza dell’inimico, che fi avan- 
ci * * - D “ ‘ JWV4‘- i 
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zava coperto ; e così anche fenza profitto di vaglia erano 
riufcite alcune fortite de’ Portoglieli , che con poca per- 
dita d’ambe le parti , e niun danno degl’aggrertori , Tem- 
pre più davano riprove uguali dell’ardire , e dell’ine- 
Ipertcnza de’ Portoglieli. Rifaputofi dal Contedi S. Lo- 
renzo , che Olivenza era invertita , difpofe di portarle 
il foccorfo , non ben rifoluto del modo ; imperocché 
avendo ordini precifi di non azzardarli ad una battaglia , 
che potea portare la conl'eguenza del tutto , e d’accam- 
parfi perciò lòtto il favore del cannone di Girumegna__> , 
non pareva riufcibile il foccorfo per altra via , che del- 
la forcfta diOlor j nel qual calò , ed in ogni altro, Tempre 
fi efponeva a non obbedire al precetto , perchè porto 
l’Efercito fuori de’ ripari, il darli battaglia dipende dalla 
elezione dell’ inimico : e benché di giorno in giorno 
averte accertare notizie, che l’Elèrcito Caftigliano lotto 
Olivenza s’era finalmente ingroflato al numero di fopra 
dodicimila fanti , e quattromila cavalli ; ad ogni modo 
col parere del Tuo Conlìgi io di guerra rifolfe ufeir in__» 
campagna fenz’attendere gl’altri foccorfi , che da di- 
verfe parti fi dilponevano per l’Alentegio j laonde a’ 28 . 
di Aprile giorno di labbato , forti cogl’altri Capi prin- 
cipali già nominati dalla Città d’Elvas Tua Piazza d’ Armi 
con diecimila fanti , duemila cavalli, quattordici pezzi 
d’artiglieria , e con proporzionato bagaglio , e provifio- 
ni : Divife la Fanteria in venti battaglioni , c la Cavalle- 
ria in ventotto fquadroni , fituato il cannone dietro la_» 
vanguardia , & il bagaglio dopo la retroguardia . Erano 
Maftri di campo de’ Terzi dell’Alentegio il Conte di San 
Giovanni, il Co: della Torre , il Barone d’Alviro fuc- 
ceflbre nel governo di Emanuele di Mello , Simone Cor- 
rea di Silva , Pietro di Mello , D. Emanuele Enriques > 
Agoftino di Andradc Frere , Giovanni Lete di Olivet a , 
e Diego Sances del Pozzo . I Terzi di Lisbona erano lot- 
to il comando del Conte di Miranda Rodrigo Lorenzo 
di Tavora , e gl’Aufiliarj erano retti da’ loro Sergenti 
Maggiori . Aveva il Conte eletto per Tuo Capitan del- 
la 
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la guardia D. Luigi di Menefes precedentemente pre- j 6 ^ 7. 
fcelto dal Conte di Scure , ma alle fervide iftanzedel - ' * 



inedefimo D. Luigi gli permife efentarlo dall’obbligo di 

ailìftere alla di lui perfona , e che marciafle Tempre alla . 

delira della vanguardia della Cavalleria , eflendo quella . 
il luogo , che conveniva al fuo pollo militare : ed in Tuo 
luogo furrogp per la propria guardia Sebaftiano di Colla 
Capitano di cavalli riformato , componendogli una-» 
Compagnia, con levare due cavalli da ciafcheduna delPal- 
trc .Si marciò tutta la notte, e prima che albeggiale avan- 
'offì il Generale della Cavalleria Emanuele di MelJo con 
duemila cavalli, e mille mofchettiéri^periacilitare vicino a 
Cirumegna il palleggio del fiume Gutìdiana, cheli te- 
neva pericolofo non folo per le acque accrefciute dalle 
recedenti piogge non ancora totalmente abbacate-» , 
na anche per l’oppofizione , che probabilmente avereb- 
>e latra ii nemico nella per lui favorevole occalìone di 
al palTaggio ; ma avendo varcato il Fiume con cento ca- 
alli nello fpuntar dell’aurora Vafco Martino Segurado 
"enentediD. Luigi diMenefes fenza incontrar il mi- p a fl*ano II 
imooltacolo, fu follecitamente feguito da Emanuele^ Fiume Gul- 
i Mello con tutta la Cavalleria , & indi a poco da tutta diana vi«- 
Armata , che a fuo bell’agio pafsò l'opra un ponte di no a Gìm * 
arche a ciò preventivamente preparato; ed occupato il mestu * 
to dellinato dal Mallro di campo Generale per l’ae- 
ampamento coperto dal cannone di Girumegna , con 
i fronre ver&j Olivenza , e con la retroguardia guarda- 
i dal Fiume Guadiana , s’alzorono follecitamente da’ 
ualladorile trincere perficurezza del Campo, al quale 
?1 tempo della marcia > e della dimora ivi fatta , li ag- 
unfero altri duemila fanti , e ducento cavalli di rin- 
rzo , che formavano in apparenza un fiorito Efercito , 
a in realtà non corrilpondeva alio fplendore degl’abiti, 
l’ardire dello Ipirito, ed alla buona difpofizione delle 
rione , quella Iperienza ne’ Capi , e ne’ Soldati , che-» 
l s’acquiila con la frequenza delle fazioni , di moda 
e potè dirli > che la Campagna , di cui fi parla , fu una 
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fcuola di errori non avvertiti , in cui lì ammaeftrarono i 
' * Portoghefì a conofcerli nelle feguenti ; e fu loro ventu- 

ra, che dalla parte degli Spagnuolili gareggiarti: negl’ab- 
bagl; , ancorché non mancafle nel loro Generale , ed in_* 
alcune truppe , che erano veterane , e l’efperienza , e il 
valore . In effetto non parea poterli far andar efente da 
taccia l’aver lodato libero il palio del Fiume Guadia- 
na all’Efercito Portoghefc , perchè le ben’era favorito 
dal cannone di Girumegna , tuttavia effendo eglino tan- 
to fuperiori nella Cavalleria , averebbero potuto occu- 
pare molti polli , da’ quali fenza loro periglio averebbe- 
ro , o con facilità impedito il prender pollo di là dalla—. 
Guardiana , o refo diffìcile , o almeno non immune , ne 
franco il paffaggio. Erano in oltre decorlì quindici giorni 
dal dì > che fu invertita la Piazza , fenzachè forteto mol- 
to avanzati i lavori conrro di erta , perchè non avendo 
genti a baftanza , ed avendone impiegate molte nella cir- 
conuallazione , non avevano che lentamente prove- 
• duro agl’approcci . Da quelle notizie , e dall’ardire natu- 

Talealla Nazione animato non meno il Conte di San Lo- 
renzo , che tutto l’Efercito , rifolvè fenz’attendere altri 
rinforzi dalle Provincie vicine, e fenz’applicare a qualche 
diverlìone , che fors’era il mezzo più l’pediente , dipor- 
Rifoìveaf. tarl G a< * al ^ a l tare * Caftigliani ne’ loro alloggiamenti , ed a 
falcare iCa- tal fine occupare per acquartierarli il fito della collina-, 
ftlglianinel- di Caftclvecchio diftante dalle linee nemiche poco più 
JeTnnCere ' d’un tiro di mofehetto j poiché da quel fifo gli rifiuta- 
vano più vantaggi , mentre alficurava per fe i convoglj , 
che doveano venire al campo dalla vicina Girumegna—., 
e nel mcdelimo tempo impediva quei , che dovevano por- 
tarli al campo nemico , reftando alloggiato l’Efercito 
appunto nella ftrada di Badagiòs j poteva offendere il 
Campo Caftigliano efpofto come inferiore al cannone de’ 
Portoglieli , e reftavano quelli allìcurati dalla fuperiorità 
dellìto da quello del campo nemico: Finalmente non do- 
veva intanto temer molto la Piazza , perchè non erano 
sì jiwnerofe le truppe degraggreffori , che averterò po- 
tuto 
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tuto nello Hello tempo farfì aflalitori della Piazza , e di- 
fenfori delle trincere , che per la loro lunga eftenlionc-» 
richiedevano l’impiego- di gran numero difoldati: Per 
confeguire l’intento lafciò cuftodita il Ponte di barche 
in amendue i capi con due ridotti congruamente mu- 
niti > e fi poiè in marcia dopo il mezzo giorno de’ 4. dì 
Maggio , camminando fol’una lega . Nel dì feguente di 
buon mattino marciò in ordinanza di battaglia , portan- 
do tutto il corpo della Cavalleria nel lata dritto della—» 
Fanteria, perchè il manco veniva afficurato dalla rivie- 
ra di Olivenza , che di dove fi fcarica nella Guadiana__» 
continuava col fuo corfo fin’al luogo , dov’era desi- 
nato l’accampamento , e perciò tutto il bagaglio-, e car- 
riaggi fi conducevano da quella parte , ed il cannone-* 
era con buon’ordine diftribuito ne’ vani della prima li- 
nea della Fanteria , che con lento palio, ed in perfètta 
ordinanza fi andava avanzando ► Avvertito dagl’efplo- 
ratori il Duca di San Germano della marcia de’ Porto- 
ghefi , lafciato negli approcci un numero di foldati ba- 
fievole alla difefa , difpolè il fuo Efercito in> battaglia-» 
dentro le fìxe linee , afpettando di piè fermo ciò , che 
avellerò i Portoglieli intraprefo ; e nel mentre erano- gli 
Spagnuoli in moto per ordinarli , accidentalmente fi ap- 
piccò il fuoco nelle loro baracche con tanta violenza , 
per non elfere fiato nel fuo principio eftinto , e con tan- 
to innalzamento di fiamme , per efière agitate dal vento , 
che elTendo veduto da’ battitori Portoglieli , lenza mag- 
gior riflellìone , che Tinlpirata dal dcfidcrio del pro- 
pria vantaggio , il Capo di quella partita avanzata tornò 
indietro a rallegrarli col Conte di San Lorenzo , che-» 
l’Efercito Caftigliano abbandonava il campo , e dato 
fuoco agPalloggiamenti li ritirava verfo Badagiòs . Una 
nuova di tanta importanza fparfe un giubilo indicibile 
nel campo Portoghefe , ed obbligò il Generale ad ac- 
certacene con ifpedire a tal’efiètto il Tenente Generale 
delia Cavalleria Tamaricut con cinquecento Cavalli , 
il quale dotato di nopp^np v»lpf? , che fwferjtà ,**d4e 

3llpr» 



1657- 



Caftiglianì 
fi prepara-, 
no alla bat- 
taglia f 



. i sr: ? 

: ut : • 1 
• iiit; . 




\ 

30 I fiori a, di Portogallo 

j ^ - y allora nell’errore de’ primi, poiché giunto in fito, donde-* 
3 ' feopriva il campo nemico , vedendo l’incendio > e non_» 
ifeorgendovi uomini , perchè l’Efercito era in ordinan- 
za in fito , ch’egli non poteva feoprire , ebbe per infalli- 
bile la ritirata , e con fretta poco considerata fpedi al 
Conte di San Lorenzo , che gli mandafie un rinforzo di 
più battaglioni , perchè fuggendo i Caftigliani era pro- 
babile la perdita del cannone, che avellerò nella retro- 
guardia , le follerò fiati vigorofamente attilliti alla co- 
da , com’egli n’era ben risòluto : Non fi può crederei 
quanto fi fefteggiafle ravvilo creduto per indubitato > 
c tanto, che vi fu chi ne lpedì corrieri alla Corte , nella— » 
quale furono Legnati come nemici della gloria del Ge- 
nerale quei , che fi moftravano renitenti a preftargli 
una ficura credenza ; ma durò aliai poco il contento , 
perchè ad ogni palio , che fi avanzava l’Efercito , fi ri- 
cevevano le notizie non lòlo della permanenza de’ Ca- 
ftigliani , ma anche della difpofizione , con cui inten- 
devano opporli agPinfulti de’ Portoghefi j poiché aven- 
do oflervaro , che la fronte del nemico guardava dirit- 
to all’eminenza di Caftelvecchio , occuporono con tutto 
l’Efercito quella di Pocerano , perchè alloggiato in que- 
lla il nemico averebbe moleftato fuor di modo ilor quar- 
tieri el'pofti , ed inferiori da quella parte alle batterie-», 
che nel Pocerano. fi piantafiero : non munirono però di 
molta ditela il Fortino di Caftelvecchio , Iafciandovifolo 
un’Alfiere con venticinque mofehettieri, i quali fi refero 
immantinente allacomparfa de’ Sergenti Maggiori Ema- 
nuele Ferrera Rcbello , e Francefco Veglio di Avi- 
Jar , i quali con quattro Capitani Ambrogio Perera__» , 
Alvaro Mclchita , Emanuele di Cugna , Se Emanuele-* 
Arno , e ducente» mofehettieri , fi ftaccorouo dall’Efer- 
cito a tal’effetto , onde fenza opposizione , che ivi po- 
teva farli molto fenfibile a’ Portoghefi , quelli s’impa- 
_ M ay ^dronirono del pollo , e videro fchierato in battaglia— . 
IUi due E- i’Efercito Calligliano nel vicino, e vantaggiofo fito del 
fcnijw Pvcmhq, Avanzatoli allora il Maftro di Campo Gene- 
•'■»•" rale 
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rale Andrea Albucherche riconobbe da un’ eminenza j 
la campagna , ed offervando alla mano diritta il fito 
degli Orti deirAmorera poco dittante dalle trincere_> 
degl’aggreffori , e perciò proporzionato nel cafo di rifol-* 
verfi da quella parte l’affalto di ette > ed altresì comodo 
per l’abbondanza di acqua, e legna per fervizio dcll’Efer- 
cito , fenza far molta rifleflìone al danno , che potea_» 
derivare al fuo campo dal cannone delle trincere nemi- 
che tanto vicine , e fuperiori ^rifolfè con approuazione_» 
del Conte di San Lorenzo di acquartierarli in quel luo- 
go ; e per rimuoverne l’unico oftacolo d’un ridotto guer- 
nito di trenta mofehettieri in una collina dominante-» 
gl’OrtideH’Amorera , fece intimare al loro Capo di ren- 
derli prontamente , fe voleva efimerfi dar caftigo meri- 
tato da chi in limil forte di fortificazioni pretende fare-» 
ad un’ Efercito inutile c temeraria refiftenza ; obbedì 
lenza replica l’O/fiziale , e fu ordinata la marcia a delira 
verfo gl’ Orti fuddetti dell’ Amorera . Si trovava l’Efer- > Pericolo 
cito Portoghefe in faccia a quello degli Spagnuoli, ch’era r ^, or ^ 
fchierato in battaglia nel Pocerano, nello fteflò ordi- conòfciutV 
ne già deferitto nella di lui marcia da Girumegna , e do- dagli Sp*- 
vendo neceffariamente far mezzo giro a delira mentre-» E nuolu 
marciava il lato liniftro , che prima era coperto dalla 
riviera di Olivenza , & ingombrato da’ carriaggi, ven- 
nero quelli a formare la vanguardia rilpetto agli Spa- 
gnuoli, i quali fe aveffero avuta maggiore fperienza'i o 
più rifoluzione , averebbero difpofta con lenno l’occa- 
fione , che favorevole prefentò loro la fortuna , effendo 
indubitato , che col folo corpo della Cavalleria pote- 
vano facilmente non folo occupare il bagaglio , e dit- 
tare il lato liniftro della Fanteria fguernita affatto di Ca- 
valleria , che marciava tutta , come fi è detto , nel corno 
deliro, ma era affai probabile, che indi ne fotte fegui- 
ta l’intera disfatta di tutto l’Efercito.Portoghefe j i di 
cui Capi accortili del periglio nell’ atto già irretrattabi- 
te. non affrettorono il patto , per coprire la propria con- 
ufione , come ne attendeva in gran parte il dilòrdincv 
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il tempo con le fue ingiurie , mentre una minuta piog- 
' ' già rendeva l’aria così caliginofa, che potè anche fervir di 

fcufa a’ Casigliani , o di non aver con chiarezza vedu- 
ta la forte , chegl’invitava, o di non aver giudicato op- 
portuno quel tempo all’azzardo d’una battaglia > quan- 
do il terreno era sì lubrico per la pioggia , e Paria tutta— » 
contraria all’ufo del fuoco ; ma la verità fu , che il Duca 
di San Germano ficcome avea ril'oluto far acquifto del- 
la Piazza con lento affedio per confervar i foldati , così’ 
non volea avventurarli , che alla difefa delle trincera , 
prefiffofi per fine il guadagno di Olivenza , non la glo- 
ria d’una vittoria campale. Jn effetto fubito che vide-* 
il nemico impegnato ad alloggiarli nell’Amorera , abban- 
donò il Pocerano , facendo rientrare l’Efercito nelle-» 
linee di circonuallazione , munendole di guardie dupli- 
cate per la vicinanza del Campo Portoghefe -, il quale-» 
• intanto, dopo aver paffato con accrefciuto difordine un 
picciol rivo , e le anguftie di pochi ma difficili paffi , 
erafi finalmente ridotto nel difegnato alloggiamento affai 
. . fianco dalla marcia di tutto quel giorno , non poco 
abbattuto dall’incomodo dell’ acqua , e del fango , ed 
in precifa neceffità, ciò non oftante,di paffarc tutta quel- 
la notte fotto l’armi , non eflendo ballato il poco 
avanzo del giorno per poter alzare una trincera di fron- 
te del lato deliro , e della retroguardia , non broglian- 
do al finiftro , perchè locopriva baftantemente quello 
fteffo rivo | che con difficoltà avevano i Portoglieli 
tranlìtato . Aveva Emanuele .di . Saldagna beffeggiato 
l’arrivo dell’Efercito amico con molti tiri di cannone-» , 
e con aver ordinata unafortita di pochi cavalli gover- 
nati dal Capitano Stefano Augufto di Caffiglio , che-» 
dopo aver foftenuta una leggera fcaramuccia ritirofli 
co’ fuoi nella Città, e pervadendoli , che nel giorno 
feguente il Conte di San Lorenzo averebbe procurato 
d’introdurre il foccorfo , flava pronto per accaloralo 
con unaiòrtita più valida : Mafpuntatoil feguente, ed 
altri giorni » Iperimeutòlafteflà lentezza per lòccorrerlo 
4 ’ «egli 
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ncgV telici , che' per iftringerlo ne’ nemici , imperocché j-X j - 
quefti falci» nel loro primo propofito di giunger al fine 1 - 5 /* 
benché tardi > fi contentavano mantenere gl’ approcci 
«elio fiato , in cui fi trdvavano , fé ben’ancora lonta- 
ni dalla ftrada coperta j egl’altrinon trovavano la ma- 
niera propria di liberare la Piazza . Molti furono di fen- Irrelate*: 
timeuto, che, in vece di portarli a fermare il campo nel- 2lde 'Porca- 
l’Amorera , doveva l’Efercito invertire a petto fcoperto ghcfi ‘ 
le trincere , mentre l’Elercito era fuori di erte fchierato 
nel Pocerano ; ma in ciò s’ingannavano apertamente . y 
fiante che le linee erano più vicine al Pocerano , che a 
Caftelvecchio j onde ogni volta che l’Efercito Portoghe- 
se averte voltato fronte verfo le trincere , farebbero 
giunti prima dentro di erte per la difefa i Caftigliani , 
che non farebbero arrivati per l’artklto i Portoglieli : 

Erano perciò continui i configlj , e leconfulte, fenza- 
vhè partonrtero rifoluzione j e pure quella era fortemen^ 
te ricercata dalla fituazione del campo , che per eflere 
(fretta in le fletta , e balla in confronto delle nemiche..* 
rincere , riceveva danno notabile dal cannone de’ Ca- 
ligliani , dove quelli acquartierati con larghezza , e fu- 
teriori di fito , poco , o niuno pregiudizio rifentivano da 
juello de’ Portoghefi , che oltreciò era ancht di ca- 
ìbro minore . In fomma , perchè gli errori allorà fi cono- 
cono che le ne fperimenta il danno, ogn’ora piùfive- 
leva inutile e pregiudiziale la permanenza in quel quar- 
iere ; onde nel terzo giorno de’ cinque , che fenza pro- 
nto confu mò in quel fito l’Efercito Portoghefe , fu ri- 
3 luto di allargare , e rendere più fpaziofo il campo : al 
ual fine eflendone fortito il Generale della Cavalle- 
a colla maggior parte di erta a far la fafcina necefla- 
a verfo un luogo poco dittante dal campo , i Caftiglia- 
, o per riconofcerne il movimento , o per opporfegli , 

.vorono anch’erti fuori delle linee buona parte della_* * 
ro Cavalleria con alcune maniche di mofchettieri : il 
e veduto da Capi. Portoghefi, ftimorono bene far rien- 
ire la Cavalleria nel .campo , refiaado folo fuori al- 
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cuni pochi Offiziali , e Soldati , che col folo fine della_j 
gloria , c per impulfo di genio foftennero per qualche-» 
l'pazio di tempo una regolata e ftretta Icaramuccia , quali 
per aggradevole paflatempo de’ due campi, che n’ erano 
lpettatori; ma non può immaginarli l’impaziente mormo- 
rio , che correva in quello de’ Portoglieli mentre que’ 
pochi combattevano ; ed allora che si raccolfero tra’ 
Tuoi crebbe a tal fegno , che obbligò il Generale a pen- 
far feriamente di prendere , o in una forma , o nell’altra, 
migliore , o peggiore la riloluzione . Dicevano i più, non 
lenza fondamento di ragione , che da' principi improfpcri 
non potè a fpcrarfi altr'cjìto , che infelice , di [animando ji ogni 
dì più i Soldati , e confondendofi i Capi nelle detiber azioni : 
che fe il fine di occupare quel pofio era fiato quello di [occor- 
rere Olivenza , il fermarvi fi fenza operare era un difirug- 
gerlo fenza portarvi il foccorfo : che quaififia più ardita ri- 
folttzione farebbe fempre fiata con rilcbio minore di quello , 
al quale faceva rimanere efpofio T Efèrcito T impegno di 
mantenerfìin quel feto , in cui ben provavano gT ifieffi Capì , 
ed Offiziali maggiori , la ncce/fitit di mutar le tende o abbat- 
tute , o intimorite dalle palle nemiche , o non mutandole , di [of- 
frire per brio un pericolo , che fenza biafimo potea fcanzatfi 
con benefizio della caufa pubblica ; che perciò non potea-* 
difcolparfi bordine dato di ritirar la Cavalleria dal cimento , 
a cui fe erano con poca prudenza impegnata Cafiigliani for- 
tendo dalle loro trincerc , perchè anzi dovea abbracciar fe ne 
la congiuntura ; imperciocché riufiendo a,' Portcgbefì di rom- 
pere i nemici , fi rendeva più facile t'attacco delle trinceri-* 
prive delle truppe disfatte , ed affatile da un' ardire accre fiu- 
to dal già riportato vantaggio j e quando [offe toccato a' Por- 
togbefi (Taverne la peggio , dovea allora prender T impegno 
d'uno battaglio tutto T Efèrcito , offendo quefito fempre mi- 
nore di quello di por far fi a romper te trincerc gucrnite di 
truppe fere [che , intatte , e ricoperte da' ripari ; ma giacché 
fiera la feiata fuggire Toccafione , era altrettanto improvi- 
« lo y e biafimevole configlio Tofìinarfi in una fituazione , dal- 
ia quale altro non fi ricavava con T effetto , ne patta promet- 
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Uh la fperanza > che veder facrificate vcrgognofamcnttL^ 
fenza merito le vite > e fortore di tanti bravi e fedeli Solda- 
ti alle palle , & al derifo de' Cajìigliani . Confideratafi 
dunque per evidente la perdita di tutta l’Armata nell’af- 
falto delle trincerasi ben munite dall’Efercito fuperio- 
renel numero, e moralmente imponibile per allora il 
foccorfo della Piazza , ricorfe il Conte al mezzo altre-* 
volte fprezzato della diverfione , e ftabilì l’afledio di Ba- 
dagiòs , col quale averebbe incomodato gli affedianti, 
impedendo loro iconvogl; , che di colà fé gl’incammina- 
vano ; e fenza quefto , il iolo pericolo di quella Città era 
fourabbondante fprone a far accorrere dall’ attedio di 
Olivenza i Caftigliani alla confervazione di Badagiòs. 
A tal fine fu rifoluto , che il Generale dell’Artiglieria fi 
r>ortafle improvifamente con ottocento Fanti , e cin- 
quecento Cavalli a forprendere il Forte di San Crilto- 
:'oro fituato di là dal Fiume Guadiana, riputandofi fa- 
:ile l’acquifto, come inafpettato da quella picciola Guar- 
igione , e neceffario per porer porre l’aflèdio alla Città , 
:he fi fiende di quà dal detto Fiume ; e benché folle-* 
onfiderato , che dovendo in appretto sloggiare tutto 
’Efercito , e partirea villa dell’inimico già fuperiore^ 
iella Cavalleria , non era fenza rilchio difmembrarne 
I detto ftaccamento ; tuttavia la facilità creduta di effet- 
uare l’imprcfa , eia fiducia di contrapefare col valore 
i mancanza delle truppe defilatevi , follecitò la par- 
anza di Alfpnfo Furtado da lui efeguita con la maggior 
oflìbile fegretezza , ma con infelice fucceflò : concio 1- 
acofache la notte , in cui fi portava alla forprefa, fu cosi 
feura , e tempellofa , conventi furiofi , e piogge dirot- 
r , che perdutali la guida , e difperfi i foldati negli oli- 
ati di Elvas , pe’ quali fi marciava , si fé giorno in tem- 
) che fi richiedevano molte ore per giungere al Forte , 
quale doveva etter aflalito fui primo chiarore del- 
ìlbaj onde fu neeelfitato il Furtado a riportarli in Elvas 
ucciofo del rotto dileguo , e dubbiofo fe il cafo , o la 
iiizia , folle fiato cagione d’ errarli la firada, effendo 
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\ 6 57. cosi dritta , c battuta, che fembrava impoffibile de- 
' viarfene per quanto fotte ol'cura , e tempcftofala notte : 
ma limili accidenti ben poffono avvenire lenza reato > 
&ildifcorfo umano l’afcrive bene fpeffo alla frode di 
un’ intereffato tradimento . Nel giorno 11. di Mag- 
gio fufleguente alla partenza del Furtado , abbandono- 
rono i Portoghell il campo dell’ Amore ra , incammi- 
. nandolì a quello di Girumegna per la medelima_> 
Portoghese ^ ra ^ a > c ' ie avevano nel venire battuta , ma con__» 
fi mira fen- ordinanza diverta , qual richiedeva l’aver alle fpalle 

za aver cen- ji nemico ; il quale poco vigilante non fi accorfe della » 

corfo' 1 f ° C " r j r ‘ rata non quando l’EÌ’ercito era in piena marcia ; 

ed allora forti dalle trincete il Duca d’Offuna con trenta 
fquadroni , contentatoli però di oflervare , che l’Efer- 
cito era coperto dal lato finiftro da’ carriaggi , e dal de- 
liro dalla riviera d’Olivcnza , lituata tutta la l'uà Ca- 
valleria nella retroguardia ; il che veduto non volle 
impegnarli a fraftornargli la ritirata , facendola anch’egli 
al luo campo ad informarne il Generale Duca di San Ger- 
mano; che ben conlìderando non meno afflitti gli atte- 
diati per non effer lòccorli , che i loro auliliarj per non 
averglielo recato , volle far prova deL negoziato prima—» 
di porre in opera con più vigore la forza ; e perciò fece 
far la chiamata, proponendo al Governatore della Piazza 
Emanuele di Saldagna le ragioni j che aveva di conle- 
gnarlafenza cfporre fe fletto , la guarnigione , e tutta—» 
la cittadinanza agl’ultimi rigori , mentre la ritirata del- 
l’amico Efercito era una prova affai chiara dcll’impof- 
fibilità del foccorfo . Rigettò con rifpofta altiera quella 
prima anche immatura propofta il Saldagna ; onde rin- 
forzati gli approcci, ed avvicinate le batterie, gli affedian- 
ti occuporono un Fortino, che prima d’effere all'alito 
fu da’ Portoglieli fgombrato , di modo che l’attedio li 
andava ad ogn’ora ftringendo, e migliorava il partito 
de’ Caftigliani più per la già detta inefpericnza degli af- 
fediati , che per diligenza degl’ aggreffori ; fenzachè 
punto agitaffe l’auimo del Duca di San Germano la-» 
. . - nuova 
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nuova giuntagli «Tenére i Portoglieli alTaflèdio di Ba- 
dagiòs, poicliè coufiderava più per temeraria, che per riu- 
fcibile ad un’Efcrciro fi picciolo , e non provifto degli 
attrezzi opportuni , un’imprefa cotanto difficile . In fatti 
avendo il Conte di S. Lorenzo ordinata la marcia verfo 
Badagiòs , fiaccò per la feconda volta, per fòrprendere 
il Forte di SanCriftoforo , AlfonfoFurtado , die provò 
anche in quella l’infelicità della prima ; poiché avendo 
dato il pelo di condurre le fcale , pettardi » ed altri at- 
trezzi per Paffalto ad Antonio Meflìa Benito Tenente-» 
del Generale Giovanni di Silva di Sofà , come credu- 
to il più pratico di tutta quella campagna , quando il 
Furtado giunfe fotto il Forte, fi trovò fprovifto degli fini- 
menti neceflàrj airopera,trattenutifi,enon giunti neU’ora 
appuntata, col prefetto di efierfi anche quella volta lìnar- 
rito il dritto cammino j laonde fu cofiretto ricondurli in 
Elvas con dimoftrazioni di un’ eccefiìvo cordoglio , ve- 
dendo , che fenza mancanza di valore , ne di vigilanza , 
l’altrui negligenza lo rendeva fventurato; e ftimolan- 
dolo con più urgenza il dubbio di qualche frode nafeo- 
fa , fé carcerare con molto firepito il Melfia , che indi 
a poco ricuperò la libertà con poco «alligo, fervendo 
un limile efempioper maggiormente corrompere la di^ 
fciplinane gli Eferciti,confervandofi quella naturalmente 
dalTeccefibcosì nelcaftigo , come nel premio. Quella-» 
difgrazia però o accidentale , o maliziofa che fotte , non 
divertì punto il Conte di San Lorenzo «lai portarli fotto 
Badagiòs , alla di cui villa comparve nel dì i f. Maggio > 
e fatti avanzare co’loro Terzi di Fanteria i Conti di San 
Giovanni , e della Torre in conformità degli ordini del 
Maftro di Campo Generale , fi portorono ad occupa- 
re alcuni Orti vicini alle mura della Città con iftrcnuo 
coraggio , fuperando, e deprezzandole batterie , che^ 
dalla Città fulminavano contro di loro j e con tanta ce- 
lerità afzorono ivi la trincera , che in breve fpazio di 
tempo fi trovoroiaoa coperto , e fortificato abaftanza-» 
1 capo della medefima j e nello Hello tempo avea fpc- 
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$8 Ifiorìa di Portogallo 

1(5 c 7, dito ordine il Generale » che da Elvas fi conducete il 
** ' * groflo cannone per alzare le batterie . Ma poco dopo 
mutando in un punto di opinione , o pure manifeftando 

quella , che antecedentemente covava già rifoluta nel 
fuo penficro , diè ordine , che allo /'puntar dell’alba del 
dì feguente fi delle un’artalto generale alla Piazza di Ba- 
dagiòs , (prezzando tutte quelle confiderazioni , che^» 
potean dare ad una fomigliante inrraprcla il titolo di 
temeraria , ed allenendoli di proporle gl’altri, per non_* 
incorrere nella taccia di timorofi , mentre per altro era 
afiai vilìbile l’altezza , e la grand’eftenlìone delle mura- 
glie, ficchè non vi era fcala , che nepoterte giungerei 
alla cima; ed accrefcendoli a quella proporzione uonu 
farebbero Hate cosi fòrti , che folTero atte a reggere il 
pefo degl’aflàlitori ; e quelli non erano tanti , che da—» 
più lati averterò polla la guarnigione in necelTìtà d’ in- 
debolirli col dividerli in più luoghi : e finalmente non 
poteali fperare qualche frutto d’una inavvertenza del 
Prefidio , mentre nel fecondo giorno dovea trovarli in 
fomma vigilanza , malTime dopo che fi rifeppe la fuga—* 
d’un foldato , che portò alla Città notizia del prepara- 
to artalto, e che era entrato un nuovo rinforzo lenza efler 
veduto da’ Portoglieli , ancorché Emanuele di Mello 
averte in quella notte battuta la llrada tra Badagiòs , & 
Olivenza con mille , e feicento cavalli , appunto per im- 
pedire i foccorlì , che forfè voleflero introdurli col fa- 
vor delle tenebre nella Città , con ordine di accollarli 
ad erta nell’aggiornarfi, peraccalorirne l’artalto . Niuna— » 
dunque delle fuddette ed altre ponderazioni potè ritrar- 
re il Conte dal fuo propolito , e ne commife l’efecuzione 
dalla parte vicina al Fiume a’ Mallri di Campo Simone-» 
Correa di Silva , & Agoftino d’Andrade Frere , doven- 
do marciare di riferva col fuo Terzo il Maftro di Campo 
Giovanni Lete di Olivera . Diltante tremila palli da—, 
quello fu llabilito altro aflàlto alla porta della Trinità, 
commeflò a’ Mallri di Campo Rodrigo Lorenzo di Ta- 
vora , e Diegg Sance* del Pozzo , c di riferva al Conte 

di 
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di Miranda col Aio Terzo nominato dell’armata , acca- 
loriti dal Tenente Generale Tamaricut con feicento ca-. 
valli : Furono diflribuite le fcale a’ Capitani in piedi e 
riformati , & a’ foldatp di Iperimentato ardimento , 

. che impazienti del tempo infruttuofamente per tanti 
giorni impiegato , bramavano vederli in fazione , quan- 
tunque di riufeita difficile , maffime effendofi fentito 
lo fparo di cinque cannoni avanti giorno nella Città , 
legno evidente di trovarli vigilante , e con l’armi alla_> 
mano per la difefa , la guarnigione ; ed in vero lì porto- 
rono con tanta furia ed ardire le truppe PortoghcA al- 
J’aflalto , che fe folle fiata imprefa poffibile a ridurfi a 
fine, averebbero indubitatamente confeguito l’intento, 
imperocché appoggiate alle muraglie le fcale , e rico- 
nofeiute Te più longhe appena giungere a due terzi del- 
l’altezza del muro, non perciò lafciorono di montarvi 
quegli,a’quali erano fiate defiinateje benché l’une follerò 
rotte dal pefo degl’aggreffori , l’altre Ipezzate dalle pie- 
tre, che grandinavano da’ merli,, ed altre bruciate dal 
fuoco,, che indiverAmodi comporto pioveva dall’alto , 
kd ogni modo l’un lùccedendo all’altro , e vicendevol- 
mente animandoli , sforzavanfl di falire , quali che potef- 
fero con le roani disfare il muro ,. volendo più follo fog- 
giacere alla taccia di temerarj , che di codardi ; editi—, 
quella più oftinatache coflante fatica perfiflerono le-» 
truppe , Anchè fu chiamata con le trombe , e co’tamburi 
Ja ritirata , alla quale obbedirono : ed efiendofi accorto 
Simone Correa di Silva , ch’era rimafto al piè della mu- 
raglia della Città un pettardo lafciatovi da im’altro Ter- 
zo uei ritirarli , ordinò, al fuo Sergente Maggiore Ema- 
nuele Lobato Pinto , che con. ottanta tra Offiziali , e 
fo Jdati, fi portaflè a ricuperarlo , come fece , pafiàndo tra 
un nembo di palle , alle quali non meno era efpofto tutto 
il Terzo del Silva , che gliaffilieva, per effe r quello il 
iato più arrifehiato , come battuto nel lato finillro dalla-, 
mofehetteria , che guerniva il Ponte , e nella retro- 
guardia dalla guarnigione Amata da’ nemici in alcuni 
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1 6 ^ % inoliai > di dove con mediante fuoco procuravano offen- 
~ ' dere i Portoglieli nella loro ritirata , come gli avevano 
tormentati nel tempo dcll’affalto . Riunite le truppe-* 
toceòa chiudere la retroguardia al Conte di Miranda—» > 
conducendo il fuo Terzo con tal fermezza , & ordinan- 
za, come fe folle lontano dalle palle del cannone , e del- 
la mofehetteria , che furiofamente l’infeftavano per 
fargli affrettar il palio: onde l’azione della ritirata riufeì 
non men’ardita e valorofa di quella deU’aflalto . Ema- 
nuele di Mello i che , come lì dille, aveva ingombrata—» 
nella notte precedente ia ftrada tra Badagiòs , & Oli- 
venza , effendo fiato trattenuto dall’ imbarazzo dello 
{f retto paffaggio del Fiume Calamone , fi accollava alle 
mura di Badagiòs in tempo che già fe ne ritirava la_ » 
Fanteria confettanta uccifi tra O/Eziali , e foldati , e con 
trecento feriti . I morti di maggior condizione furono 
il Maftro di Campo Rodrigo Lorenzo di Tavora non— * 
men’illuftre di fangue , che chiaro per valore : Il Ma- 
ftro di Campo Diego Sances del Pozzo , di nazione-» 
Caftigliano , il quale fenza macchia del proprio onore , 
mentre lì trovava accafato , e radicato affai comoda- 
mente in Portogallo nel tempo dell’acclamazione del 
Re Giovanni , fervi nella guerra valorofamentc per 
tutto il tempo che gli durò la vita , lafciata finalmente-* 
nel fuolo nativo , in cui l’avea fortita : Sebaftiano Vaf- 
concello terzo figliuolo del Conte di Caftelmigliorc : 
* Emanuele di Cugna , & Emanuele Arno Capitani di 
Fanteria nel Terzo di Simone Correa : Alvaro Mefchita 
del Terzo di Agoftino d’Andrade , ch’era nominato Ca- 
pitano di cavalli ; i quali tutti bramofì di autenticare il 
proprio valore nel perigliofo cimento , eternorono con 
^loriofo fine la loro memoria . Tra’ feriti furono piùcon- 
fìderabili il Conte Camerier maggiore colpito da palla 
in una gota , effendo egli lolito d’effere il primo , o tra’ 
primi , che ne’ cali piu arrifehiati efponeffe la vita per la 
libertà della Patria : Il Maftro di Campo Simone Correa 
4i Silva trapaflato in una cofcia ; ed Antonio Francefco 
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Saldagna erede della cafa , e del valore di Aires fuo 
Padre , ferito anch’egli in una gamba . Con circoli anze_j 
di danno più grave lu pubblicata nella Corte di Madrid 
la perdita de’ Portoglieli , col fuppofto di effer fortito 
dalla Piazza alla loro coda Pietro Diario con fettecento 
cavalli , cofa affatto inverifimile , mentre l’affalto effendo 
accalorato dalla Cavalleria comandata dal Tamaricut , e 
favorita la ritirata da quella fopraggiunta , come lì è det- 
to, col Mello;nulladimeno non fu da’ medelìmi Spagnuoli 
contato tra’ morti , o feriti d’alcuna delle parti , ne pure 
un’ Offiziale di Cavalleria , che fe aveffero combattuto , 
non potevano tutti , e totalmente , andar efenti da’ col- 
pi , che in tutte le fazioni , e principalmente a chi lì 
ritira , fono comuni . Davano poi a Don Simone Calìa- 
gna , come confervatore di quella Piazza , lodi eccelfive, 
perchè fe bene egli imptegaffe il valore , e la vigilanza , 
con aver obbligati alla difefade’polti, oltre le milizie, non 
folola Cittadinanza , magi’ iftefTì Eccleliallici , e Rego- 
lari, l’armi de’ quali devono effere le orazioni , e le lagri- 
me ; tuttavia non poteva afcriverfi alla fortezza inefper- 
ta di quelli la relillenza naturale de’ muri più alti del- 
le fcale , ne la caduta de’Portogheli doveva addoffarfi ad 
altro, che ail’ollinato loro impegno di tentare un’impof- 
lìbile evidente . Ma fe fvariavano i Caltigliani nelle cir- 
coftanze , non s’ ingannavano però nella loftanza del 
vantaggio , mentre da un tale ineffettuato tentativo era 
infallibile dedurne difperato il foccorfo d’ Olivenza-, > 
perchè con effetto ogni dì più ne crefceva la ftrettez- 
za , e nell’Efercito Portoghefe diminuivalì il numero 
de’ foldati : il che fcorgendo il Conte di San Lorenzo , 
erane oltremodo afflitto nell’ intimo del fuo cuore , c 
benchènel volto diffimulaffe la noia > manifeflava all’in- 
contro colle operazioni l’ interna perturbazione , e da 
quella gli era tolto rappigliarli con collanza a qualche 
profìcua rifoluzione . Continue erano le confulte nel 
Conliglio di guerra , frequente la Ipedizione de’ corrie- 
ri alla Corte j ma poi non G efeguivanocon puntualità 
• F ^ 
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le conclufioni di quello , ne fi allettavano gli ordini 
dell’atra . Di comun confenfo ritirolfi l’Efercito da Ba- 
dagiòs, come da imprefa, in cui , fenza fperanza di acqui- 
fto , inevitabile fi lperimentava la perdita sì d’uomini, 
che di riputazione . Pafsò il Fiume Guadiana , alloggian- 
do in riva a quello diCaja, enei giorno feguente con- 
tinuò la marcia verfo Girumegna , col fine di dar animo 
col fuo avvicinamento agl’afiediati , fenza riflettere di 
efporfi al vergognofo pericolo di farli fpettatore infin- 
gardo della refa di Olivenza ; poiché in quello tempo 
eranfi già impadroniti gl’ aggreflòri di tutte le fortifi- 
cazioni elleriori , dopo il collo di non poche vite per- 
dute nell’aflalirle , non avendole però giammai el'pu- 
gnatc colle fazioni , ma folo occupate già abbando- 
nate dopo il conflitto da’ Portoglieli . Nel dare di ciò 
contezza il Saldagna al Co: di San Lorenzo faceva pom- 
pa del fuo errore , ingannandoli , come rella accennato, 
in credere , che lafomma della difefa confiflefle nel cor- 
po della Piazza ; ma nel medefimo tempo dava fegni di 
aver già l'animo titubante , lagnandoli della mancanza 
di munizioni , fpecialmente di polvere ; aggiungendo , 
cfl’er periti i due Ingegneri Giovanni Gilot , e Diego 
d’Aguiar j e finalmente inlinuando , che non potendo- 
gli recar follccito foccorfo , gli follerò fatti alcuni fe- 
gni , affinchè potelfe in tempo opportuno migliorare-» 
le condizioni della refa. Vedendo il Conte di San Lo- 
renzo il precipizio , al quale s’incamminavano gli atte- 
diati , dato del tutto parte alla Regina , rivolfe l’ani- 
mo già inclinato alle forprefe , all’acquillo di Valenza-* 
d’Alcantara > Fortezza di molta confeguenza, per arte-*, 
e per natura ballantemente munita j per la quale in- 
camminò fotto il comando di Alfonfo Furtado Generale 
dell’ Artiglieria uno llaccamento di quattro Terzi di 
Fanteria , e fei fquadroni di Cavalleria , governati dal 
Tenente Generale Dionifiodi Metto e Callro ; e nel me- 
defimo tempo fé dar fegno con alcuni tiri di cannone-» 
agl’aflediati detta lua vicinanza , per animarli a brava- 
mente 
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niente refi fiere ; ma ficcome riufeì vana la meditara im- j 
pre/a di Valenza , non avendo quello ftaccamento 
provifioni per una lunga dimora , e perciò richiamato 
ben tofto all’ Efercito , che nuovamente con dulie ver- 
foGirumegna il Conte , rifoluto j come diceua , di Toc- 
correre a tutto collo Olivenza } cosi ne fu inutile il 
penfiero , mentre avendo il Saldagna interpretato il 
legno , datogli per animarlo , per quello di reltare ap- 
provata la refa , lì era immantinente dilpollo a trat- 
tarne le capitolazioni , per aggiullare le quali aveva—» 
mandato al Campo Spagnuolo il Mallro di Campo Gio. n Govem . 
Alvares Barbuda , & il Sergente maggiore Gio. Ro. toredi'oiì- 
drigues Coeglio , che le avevano flabilite , rellandovi renza fi ri- 
eflì per oflaggi con la condizione di doverfene dare 
avvilo preventivo ai Conte di S. Lorenzo , che ama- f a> con ; 0 < k_ 
ramente lo ricevè , mentre aveva fatto alto una lega—» gtmioncj» 
fopra Girumegna , per bocca di Gio. Mendes Melfia , 
accompagnato dal Capitano di Fanteria Antonio Bar- L oren- 
bofa di Britto , da Ferdinando Gomes Cabrerà , dal zo . 

P. Antonio de Mattos Melfia , da Lorenzo Gagliego 
Faiardo , da Gii Lorenzo Cabefa , e da Benedetto de_^ 

Mattos Melfia , i quali furono tanto mal ricevuti nel- 
l’Efercito,che lor convenne lòlFrire le punture oltraggio- 
le di rimproveri cosi ingiurioli , che fi protellorono , 
che ne averebbero volentieri cambiato il roflore col 
proprio làngue lparfo Tulle mura della mal difefa Oli- 
venza . Refo impaziente al fommo il Conte di S. Lo- 
renzo da quella più fenfibile dopo tante altre difavven- 
ture, ne fpedì a tutta corfa l’avvifo alla Regina, la 
quale con lettera efprefla ordinò al Saldagna , che rom- 
pere il trattato, allietandolo del foccorfo, ancorché avef- 
>e da incontrarli dall’ Efercito l’ultima rovina: & al Con- 
e Generale, che così intraprendefle con tutto ardire, ed 
mpegno, al qual fine fece frettolofamente partire per le 
afte il Conte di Callel migliore , & il Conte di Sabugal , 
erchè follerò a parte dell’emenda , che fi fperava , de’ 
i fiati errori. Efeguì prontamente il Generale gli ordini 
— F z reali 
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reali , pattando la Guadiana , e portandoli con celerità 
nel campo di Girumegna , di dove rimandò i nominati 
Commiffarj al Saldagna colla lettera della Regina accom- 
pagnata da altra Tua , colla quale fermamente l’ affìcu- 
rava di dovere arrifchiareil tutto perfoccorrerlo , e che 
perciò rotta la capitolazione fi difendette intanto con__» 
l’ intrepidezza , che dalla di lui fedeltà e valore dovca 
fperarfi.Quefta rifoluzione fu refa nota nello fletto tempo 
al Saldagna col ritorno de’ Tuoi , «Se al Duca di S. Ger- 
mano dalla viva voce di Emanuele Silua Aiutante di Ca- 
valleria , per lòprannome il Bruciato, del quale molto 
confidava il Conte di S.Lorenzo, poiché fuggito in quel- 
la notte dal campo , glidifeoprì quanto era (lato rifoluto 
nel Configlio , chiudendo con quell’ atto di palefe fello- 
nia quella , che aveva occultamente praticata per qual- 
che tempo per mezzo di lettere , colle quali manteneva 
avvertito l’ inimico di tutt’ i dilegni de’ Portoglieli j ed 
anche quello infortunio accadde in quella campagna, 
perchè niuno ne mancaffeatto a renderla infelice: E’ ben 
vero, che datale notizia niun vantaggio potè rifiatare 
al partito degli attediami, artefo che il Saldagna, lette le 
lettere , in vece di efeguirnecon cieca obbedienza il te- 
nore , volle fottoporlo a’ voti di tutti gli Offiziali di 
guerra , Nobili del Paefe , ed Ecclefiallici , che fece-* 
convocare nel Palazzo del Senato della Camera ; a’ qua- 
li dopo auer comunicati gli ordini della Regina , c— • 
del Generale, riferì anche lo flato della Piazza , la ma- 
canza di polvere , e lafua parola impegnata per la refa , 
con pericolo di non ottervarla . Piacque alla maggior 
parte di quell’ infaullo congretto la rifoluzione più co- 
darda, votando la maggior parte , che fi efeguitte la pat- 
tuita capitolazione ; e foli furono del parere contrario , 
e generofo , il Sergente maggiore Emanuele di Maga- 
glianes , ed il Capitano Antonio Barbofa di Britto , il 
quale dopo aver con ifdegnofo vigore efagerato quanto 
dal Conte di S.Lorenzo gl’erà flato inculcato , ed offer- 
toli d’ effer egli il primo, ed anche 1’ unico , che aveffe 
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rotto il trattato , mentre ne dava apertura fenza offe fa 
dell’onore la fìefla capitolazione, vedendo di non profit- 
tare , chiefe al Saidagna un’ atteftato delle lue rimo- 
ftranze, e protefte ,e con crucciofa fofferenza fu forzato 
trovarli a parte della confegna della Piazza colle folite 
onefte condizioni di dover ufcir libera la Guarnigione 
con armi , bandiere , e bagaglio , e così anche la Citta- 
dinanza, in cafo di volere abbandonare la Patria. Por- 
tata al Duca di S. Germano la ratifica delle capito- 
lazioni , per aflìcurarne la puntuale oflervanza , mandò 
all’ Efercito per oftaggi D. Gio. di Luna Portocarrero 
Capitano di Cavalli > terzo figlio del Conte di Monti- 
gio , e D. Pietro Portocarrero figlio del Marchefo-> 
di Barcarota ; ma il Conte di San Lorenzo > benché fi 
avvedeffe , effer irreparabile il cafo , tuttavolta non li 
volle ricevere come oftaggi , fenz’ ordine della. Regi- 
na , e fenz’ aver prima accertato avvifo; della riio- 
luzione del Saidagna , o di difendere , o di con- 
iegnare la Piazza , facendoli perciò civilmente cuftodi- 
re nel campo . Poco però tardoflì a fciogliere ogni 
dubbio , mentre a’ 30. di Maggio il Saidagna introduf- 
fe nella Piazza la Guarnigione Spaglinola , fortendo- 
ne egli con duemila e trecento Fanti , ed una Com- 
pagnia di Cavalli : feguirono le pedate de’ foldati 
tutti gli abitatori di Olivenza > non reftandovene-* 
ne pur uno , ancorché da’ Caftigliani fi ufaflero le più 
efquifite finezze , e s’ impiegàffero le più cortefi 
perfuafioni per trattenerne almeno qualche parte , 
fino ad offerire a quei , che foffero rimarti > fe ben—* 
pochi , tutte le foftanze di quei , che partirebbero , re- 
ftando ftupiti , e ben perfuafi dell’ orrore , che ave- 
vano i Portoghefi al giogo Caftigliano , mentre più 
torto elelfe concordemente tutto un popolo divenir 
povero , e viver miferabile tra’ fuoi , che godere gli 
agi della propria cafa , e ricavar comodo «dalle-* 
proprie foftanze naturalmente amate , ed apprezzate , 
tra’ Caftigliani , eh’ elfi non fape\an nominare con—* 
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altro titolo, che di loro eterni , ed implacabili inimici . 
Per trafportare que’ mobili , che lor permetteva la_» 
capitolazione , mandò il Generale dal Campo Portoghe- 
fe tutt’ i carri , che bifognarono ; e la Regina grata alla 
lealtà di que’ Sudditi , e provida infieme in farne ftrepi- 
tofo e plaufibile l’efempio , compensò con generofa mu- 
nificenza la loro perdita , facendo accòmodare tutte 
quelle famiglie con ben diftribuita proporzione in_» 
varj luoghi del Regno . Giunfe appena Emanuele di 
Saldagna ali’ Efercito , che il Conte di S. Lorenzo 
fattolo arreftare , lo mandò prigioniero al Calvello di 
Villavezzofa ; ed alle carceri di altre Piazze furono 
condotti il Maftro di Campo Gio. Alvaro Barbuda_* , 
il Capitano di Cavalli Stefano Augufto Cartiglio , il 
Sergente maggiore Gio. Rodrigues Coeglio , il Tenen- 
te generale dell’ Artiglieria Francefco Defur , & il 
Capitano di Fanteria Antonio Barbofa di Brino , 
fenz* altra colpa , che di eflerfi trovati involti in_> 
quella difaVventura : Fra pochi giorni furono trafpor- 
tati a Lisbona; e dopo lunga prigionia Emanuele di 
Saldagna fu punito con perpetuo efilio da Portogal- 
lo , e confinato per tutta la fua vita nell’ India : gii 
altri furono liberati ; e Giovanni Alvaro Barbuda fu 
rifervato dal Aio delfino ad una difgrazia maggiore. 
Non può in verun modo rapprelèntarfi la difpettofa 
commozione » che arrecò la perdita di Olivenza alla 
Regina , a’ Miniftri della Corte, ed univerfalmente a 
tutt’ i Portoglieli , così per la fua molta importanza , 
come per efier la prima , che fi rendcfie fenfibile da che 
da effi fu fcoflo il giogo Caftigliano ; ma molto più 
per crederla accompagnata dal difcredito della Nazio- 
ne gelofiflìma della propria gloria , perchè eflendo a 
tutto il Mondo palefe , eflere fiato quell’ afledio con 
deboli fòrze intraprefo dagli Spagnuoli, e con lentezza, e 
Icarlèzta di operazioni militari profeguito , non poteva 
alcriverfene la refa, che alla corruttela delConfiglio , ed 
alla confusione delle mal maturate f e peggio efeguite-* 
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deliberazioni de’ Portoglieli ; e pure le farebbe dato 
dal Mondo titolo di debolezza nelle armi , o di codardia 
ne’ guerrieri . Tra le punture di limili rilleflioni toccanti 
la caufa comune , era di foprappiù agitato 1* animo 
della Regina dal proprio parricolar interefie,giuftamente 
temendo di doverne eflere incolpata la fua condotta , 
el'pofta , come li é detto nelprincipio di quello libro, al- 
le satire popolari : contuttociò niente fmar ri tali, andava 
meditando i mezzi difalvare nel mcdelimo tòpo al figlio 
il Regno , a quello la libertà, ed a fe fteflail buon nome 
con accrefcimentodi concetto:Diede ordine perciò al Co; 
di S. Lorenzo, che defle mofira all’Efercito , evenutene 
le lille alConlìgliodi guerra , li numeravano imo fol- 
dati , ed Offiziali , ne’qualili comprendevano 1995 aulì- 
liarj , e 3503 cavalli , de’ quali però fe ne trovavano im- 
pediti 6 yo. Con quella Armata confiderò non poterli az- 
zardare ad imprefa,che compenfafle la perdita di Oliven- 
za , perchè il nemico era fuperiorc di Cavalleria , e lì 
trovava non folamente in illato di opporli a qualunque-* 
intraprefa , ma anzi minacciava col fofpetto ugualmente 
tutte le Piazze dell’Alentegio, maffime rifaputolì , andar 
gli fopraggiungendo nuovi rinforzi in Badagiòs , nella 
qual Piazza era ritornato il Duca di S. Germano dopo ef- 
ferli trattenuto in Olivenza otto giornea fine di appiana- 
re le linee, ed i quartieri, e rifarcire , e migliorare le forti- 
ficazioni, che poco erano fiate dàneggiate:Ordinò dunque 
Conte > che defle opera a fortificare Girumegna , che 
veniva a rimaner frontiera, e Piazza, che poteva co- 
prire l’ interiore della Provincia ; ed alle altre Provincie, 
che mandaflero nuove truppe nell’ Alèntegio -, tanto 
che in breve tempo fi contavano nell’ Efercito Portoghe- 
fe quindicimila fanti, e tremila caualli, quali fe tolle- 
ro fiati retti da Capi concordi, erano atti a coronarli 
di gloria . Mentre il Generale Portoghefe andava efe- 
guendogli ordini della Regina circa la fortificazione di 
Girumegna ,ed aveva mandato per rinforzare il Prefidio 
di Campomaggiore, come Fortezzaniùelpofta , il Conte 
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della Torre, e D. Emanuele Enriques co’loro Terzi; ebbe 
^ ' * avvilo , che il Duca di S. Germano aveva accrefciuto l’E- 
fercitocon alcune truppe fopraggiuntegli da Catalogna , 
ed altre leve cavate da diverfe parti della Monarchia , c 
che dopo aver ben guernite tutte le Piazze del l'uo parti- 
to , era ufeito con celerità in campagna alla tetta di foli 
diecimila fanti, e quattromila cavalli , con viva lperanza 
Il Duca dì jj; nuovi acquifti , che in breve fentì riftretta alla con- 
quitta di Morano da lui inveftito nel dì 13. dPGiugno . 
dio di Mo- E’fituato Morano una picciola lega da Monlàrazzo,frapo- 
rano. nendofi tra loro in eguale diftanza il corfo del Fiume Gua- 
diana , cinque leghe lontano da Olivenza : non aveva—* 
allora altra difefa , che quella di un’ antico, e picciol Ga- 
ttello circondato da muraglie così fiacche , che non pote- 
vano foftenerc più di tre , o quattro giorni il tormento 
della batteria , onde fi rendeva non meno inutile la pro- 
vifta di munizioni , che v’era baftevole per quattro mefi, 
che infruttuosa la rifolutezza del Capitano di Cavalli Gio- 
vanni Ferrera diCugna , che colla fua Compagnia ,e con 
tre di Fanteria ne componevala guarnigione . Tutto ciò 
era affai noto al Conte di S. Lorenzo ; ma come quello > 
L’Efercico c ^ e ardentemente defiderava rifarcire con qualche buon 
Portoghefe fiucceffo i pattati infortunj , marciò coll’ Efercito a Mon- 
arci» per farazzo, e trovò, che parte della'Cavalleria Caftigliana 
Morano/ma era vantaggiofamente poftata di là dalla Guadiana per 

li arrena al contrattargliene il patt'aggio; onde arreftatofi riconobbe 
paffo della_* fuperati dagli oftacoli, e dalle difficoltà, che incontrava, 
Guadiana . tutt’ i progetti del fuo penfiero , attefo che dal folo de- 
fiderio di tranfitare la. Guadiana non rifultava profitto , 
mentre in quel fito non poteva efeguirfi : & andarlo a 
tentare al Porto di Mora cinque leghe lontano, non folo 
era pericolofo, perchè da’ luoghi adiacenti non potevano 
fomminiftrarfi all’Efercito i viveri neceffarj; ma quel, che 
più dava penfiero , era il periglio d’ una improvifa perdi- 
ta della Fortezza affediata>perchè quantunque moftraffe- 
no coftanza i difenfori, quefta rimaneva fopraffatta dalla 
debolezza deipari t ficchè la confcrvazione unicamente 
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potea fperarfi dalla follecitudine delfoccorfo , che avef- j 
fé obbligato a diloggiare l’inimico . Fra tanti intoppi non J ' 
fi era punto intiepidito 1’ ardire tante volte fperimcntato Trentl Por 
ne’Soldati Portoghefi , de’ quali trenta non l'olo fi offeri- toghefi j*ì«- 
rono pronti di varcar a nuoto JaGuadiana, e d’intro- ««ducono 
durfi di notte in Morano , ma l’ adempirono con fran- 
chezza tale , che invitarono molti a feguirne l’cfempio , 
e ne furono trattenuti dal rifletto, che quel Caftello non 
era capace di maggior numero de’ quattrocento Soldati , 
che il difendevano . Accompagnato dunque il Conte di 
S. Lorenzo dal timore non meno della poca refiftenza 
delle muraglie di Morano , che di ulteriori progreffi , 
che averebbero forfè intraprefi i Caftigliani conolciuti 
fuperioridi forze, ed aflìftiti da propizia fortuna, fpedì 
verfo la Piazza di Mora i Maftri di Campo Barone di Al- ■ 
vito , & Agoftino d’Andrade , c parte della Cavalleria , 
governando quello llaccamento Emanuele di Mello , 
eh’ era più degl’ altri intereffato nella prefervazione 
di quella Fortezza, per averla egli per molti anni , e con 
ottima riufeita governata : e giuntovi difpofe di miglio- 
rarne le fortificazioni , e di aflìcurare il Porto , che fi 
chiama di Mora , per facilitare per eflò il paffaggio della' 
Guadiana all’ Efercito Portoghefe j ma prettamente fu 
liberato dall’ anfietà , con cui vi fi applicava, perchè Ja- 
putafi la refa di Morano , e la ritirata de’ Caftigliani, il 
Generale lo richiamò colle truppe all’ Efercito . Eranfi 
co facilità accortati alle muraglie di Morano gli aggreffo- 
ri, ed attaccatevi alcune mine, fecero la chiamatale perchè 
Gio: Ferrera di Cugna rigettò gli offerti partiti, ne fecero Cdtfglu- 
volare con buon’effetto una di effe, mentre aprì breccia—. aiVafl'alto'c 
capace per l’affalto , al quale fi portorono i faldati Spa- fono rcfpi’a- 
gnuoli con ben regolata bravura , e con altrettanta furo- 
no ricevuti, e foftenuti per quella fiata da’ Portoghefi ; 
ma i paefani , che fi erano ritirati nel Caftello , vedendo 
crefeere il pericolo , lo rapprefentavano al Comandante 
per indurlo ad una refa onorata, prima di effer tutti facri- 
ficat; ad una furiofa forprefa j e benché da’faldati ali in- 
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T /J- -* contro fi protcftafle d’efler pronti a perder tutti la vita 
^ /* fopra la breccia , ad ogni modo Gio: Ferrera lardandoli 
Morano fi convincere dalla prudenza , poiché conobbe difperato il 
rende a’Ca- foccorfo in tempo opportuno , con onefta capitolazione 
ftìglian! ► re f e i a piazza nel fello giorno dell’ attedio , portandoli 
co’ fuoi foldati , e feguito da tutt’ i pochi abitatori di 
Morano, all’ Efercito amico* dove giunto lu latto arreltar 
prigione dal Conte , ma pretto redimito alla liberta , 
mentre la fievolezza del muro , e la ditefa lattane per 
due giorni più di quello, che gl’ ingegneri giudicavano , 

10 fecero riconofcere fcarico d’ogni colpa , e meritevole 
di lode . Intanto il Duca di S. Germano, riparate le ruine 

del Cartello , ed aggiuntevi alcune fortificazioni di van- 
taggio a quelle , che vi avea trovate , volto lElercito 
L’Ffercìti» vcrfo Girumegna , e fpedita la Cavalleria a. ricono cci a » 
Caftìgliano uditane la relazione, cangiò penficro, considerandone 1 ai- 
S* incamini f e dio perimprefa di lungo impegno, e di dubbio. o eyett- 
a Gitume * to tanto per la fortezza della Piazza , quanto per 1 mol- 
f-X”“ tra, a ftagLc cftiva , in cui il cica deli' Akntegto non 
fi divide ne* permette il campeggiare , o ne fa pentii e con lunghe i 
quartieri di f^mità, o colla morte, chiunque ne voglia ritentare 
l’efperimento . Stante la ritirata dell’Efercito Spagnuolo 
a’quartieridi Badagiòs,fcce alto il Portogliele in rerena, 
ove con follecita marcia fi era portato da Monlarazzo 
per indi trincerarfi fotto Girumegna * ed ivi convocato 

11 Configlio, lo dimandava il Conte per appigliarli a qual- 
che imprefa,che bilanciarti: le perdite fin’aquel tempo pa- 
ti e™"- a\ tìte:Si divifero in due le opinioni, volendo runa, che li de - 
S. Lorenzo fc ripofoalle truppe ne’ quartieri di State , non foffrendo 
vuol rìcu- i a ftaftionc la minima operazione militare, lenza eipoi i c 
perire Mo- mani ? e ft 0 e d inutile rifehio le vite de’foldati;e l’altra, che 

- lenza fraporfi dilazione fi conducette tutto l’Elercito a ri- 
cuperare Morano , per effer facile VimpvcU , e ballante 
a rifarcire in qualche parte la riputazione dell armi pur 
tropDO lacerata *, ed a quella appigl iodi il Conte di Saq 
Lorenzo; onde datane contezza alla Regina, lcnza-j 
afpettarne rifpofta incamminotti vcrl'o Morano per alle-. 
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diario . Quando giunfero le lettere del Conte a Lisbo- 
na , già vi fi trovava arrivato da qualche giorno Gio- 
vanni Mendes Vafconcello , che attualmente era Go- 
vernatore delle armi nella Provincia di là da’ monti ^che 
per la fua prudente e valorofa condotta era da’ fuoi 
amici fiato infinuato alla Regina , e dalla voce univerfa*. 
le del popolo , e de’ militari acclamato , per l’unico ri- 
fiauratore delle difgrazie accadute nell’ Alentegio, cor- 
rendo così collante quello concetto , da lui per altro me- 
ritato , che al fuo arrivo in quella Capitale fu accompa- 
gnato al palazzo reale da quantità di popolo , che con 
viva , ed altre voci di lode , lo preconizzavano per di- 
fenfore del Regno j tanto è vero , che per render buona 
la fortuna degl’ uomini fono rieccflàrie le favorevoli 
congiunture del tempo. Fu egli ricevuto dalla Regina—, 
con diftinte dimoftrazioni di ftima, in che era eccellente- 
mente ammaefirata , ( ancorché alcuni dicefiero , che-» 
pallate le occafioni , nelle quali avea bifogno de’vaflallij fi 
icordava con facilità del loro merito . ) Giunte le lette- 
re del Conte , le rimife la Regina al Configlio di Guerra , 
nel quale tra gl’ altri già affifteva il medefimo Va- 
fconcello . Parve a tutt’ i Configlicri , che eflendo già 
prefo l’impegno , non potea ritrarfi l’afledio di Morano ; 
che perciò dovevafi rinforzare 1’ Efercito con nuove-, 
truppe cavate da’ vicini prefidj , e riempir quelli colle 
aufiliarie : Ma il Conte del Prato aggiunfe , che dovefle 
immediatamente partire Giovanni Mendes a governar 
quell’Efercito , perchè trovandoli il Conte di S. Loren- 
zo difanimato da’ palfati infelici avvenimenti > & in 
difeordia cogl’altri Capi dell’EferCito , non poteva fpe- 
rarfi buon’ euto , ma bensì temerli qualche irremediabi- 
le precipizio ; e che non mancava il giufto pretefto di ri- , 
chiamarlo > mentre aveva già intralcio un’ alTedio con- 
tro il parere degl’altri Generali , e fenz’ approvazione-* 
della Regina. Soggiunfe allora Giovanni Mendes , che l 
accordava, o poco di bene , o nulla poterli fperare dal <• 
difordine > e dalla coniufione , in cuifi trovava involto 
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1 (5 < 7, quell’ Eferclto : tuttavia il deporre un Generale dal co*i 
' '' mando in tempo, che aveva già intraprefo un’aflcdio, 
era un’ affronto poche volte veduto \ e che quando {li- 
martelo ncceflaria , o proficua per l’imprefa la l'uà per- 
fona , c l’opera , fi efibiva prontifiìmo a partire , e fervire 
.da femplice Venturiere nell’Armata, finche durafle l’afle- 
dio . Ma mentre nel Configlio così divifavano que’ Mini- 
flri, la Regina avea già rifoluta , e pubblicata , fenza— » 
altra confulta , che de’ fuoi più intimi Miniftri , la muta- 
Rìfolu- zione non folo del Generale , ma anche di altri Offizia- 
2ìone del- li, inorpellandola con titoli in apparenza fpeciofi, poiché 
la Regina.» avea fottofcritte tre lettere , e fpeditele immantinente , 
«J; C Offiria! dirette , l’una al Conte di San Lorenzo , l’altra all’Albu- 
i; maggiori cherche , e la terza a D. Emanuele di Mello , la foftanza 
Io di Alriì- <l uali conteneva , che le difavventure di quella campa - 
*fgiò • * & na eran0 fi atc di tal pefo , che per ripor are la perdita di 

Olivenza , e Morano , e per animar il zelo de ’ Vafjalli infievo- 
lito da tali difafiri , aveva il 2(e determinato dichiarar /cl> 
me de fimo Capitano Generale di quell' Efer cito , e fuo Te- 
nente Generale Giovanni Mende s di Vafioncello ; nominava 
perciò primo Mafiro di Campo Generale Andrea d'Albu- 
cherche coll ’ efercizio della Cavalleria ; Don Sancio Ema- 
nuele fecondo Mafiro di Campo Generale ; e riferì' ava per fe 
medefimo fafpfienza del Conte di San Lorenzo , per confi- 
gliarlo in materia coù importante , qual' era la difìribuzio - 
ne degP ordini per il buon governo di quell' Efercito . Giunfc 
il corriero con quello difpaccio a Monfarazzo nel pun- 
Pane ilCoc to > che Cavalleria avea varcato laGuadiana per ali- 
di San Lo- dar ad invertire coll’ occupazione de’ polli il Callello 
r ”*° fi*** di Morano ; e letta la lua lettera il Conte di San Lo- 
f*Efcrciro»e renzo » lenza chiedere , ne ammetter configl; , e fenza_> 
dalla Pro- pubblicare gli ordini della Regina , prorompendo in pa- 
TlD d rl " ro ^ e difordinate dalla partione , improvifamente partì 
Lisbona P cr Lisbona , e gli altri Capi , lette le loro lettere, fi uni- 
le truppe fi rono a configlio , e rifolfcro far ritirare l’Efercito , per- 
rìpartilcono Azionare le nuove fortificazioni di Girumegna , e di- 
«e quarti»- ft r ]b u ] re p Q j j e truppe per le Piazze di Elvas , Eftremòs* 
j: j s 0 ed 
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cd altre circonvicine , come fu efeguito . L’Albucherche 
rifpofe con fomma prudenza alla Regina , rendendole le 
dovute grazie del porto conferitogli , & indi con buona 
maniera rimoftrandole il torto , che fi faceva al molt» 
merito di Emanuele di Mello . Quello rifpofe con bre- 
vi parole j ma con fugofe , e modelle efprelfioni efpofe 
la fua giurta querela , mentre in tutta quella campagna 
non avea fatta per la fua parte azione , che non meri- 
tarti: particolar lode , il che non potevano adombrare 
gl’iftefli fuoi più imperverfati nemici . 11 Configlio di 
Guerra di Lisbona amareggiato altresì , che la Regina—. , 
cótro il coftume, averte fatta deliberazione di tanta confc- 
guenza fenza fua participazione , volentieri unì le proprie 
alle rimoftranze del Mello, rapprefentando a fua Macftà, 
che T improvifa riforma del Mello farebbe giudicata—» 
per caftigo , ed affronto da lui meritato , quando tutte le 
fue azioni dovevano eflere coronate dì premio , e di 
gloria , Fu dalla Regina rimproverato il Configlio y co- 
me quello, che più volte avea confùltato il cambiamen- 
to de’ Capi all’ Efercito di Alentegio ; e con foggiun- 
gere , che non le bifognavano ricordi per fare la dovvta 
Rima di Vaffalli così benemeriti , come lo era Emanuele 
di Mello , rimafero inalterabili le riferite rifoluzioni, che 
diedero largo e lungo pabolo a’ difeorfi tra fc contrarj , 
ed uniformi al genio di ciafcheduno ; ma da’ Perfonaggi 
primarj , che furono teftimonj di veduta , e di opera 
nell’Efercito , fu refa a tutti giuftizia , propalando con 
ingenua verità , che gli errori di quella campagna furo- 
no effetti di poca notizia dell’arte militare, non figli 
della malizia ; e come non riufeì al Conte di San Lo- 
renzo alcun fortunato accidente , che ricoprirti: gli erro- 
ri , anzi fi erano concatenati in fuo fvantaggio gl’infor- 
tunj , non vi fu modo di migliorare la condizione del 
fuo zelo , e del fuo valore j qual verità fi refe affatto pa- 
lefe allorché per la terza volta fu egli rieletto al Go- 
verno delle armi nell’ Alentegio > come a fuo luogo 

riferiremo. , 

7.!' • ... . DELL, i 



1657. 



Digitized by Google 



54 



DELL’ 



ISTORIA 

* Delle Guerre di Portogallo 

DI 

FRANCESCO BRANDANO 

LIBRO xir. 



sommario. 

S I porta Giovanni Mendes Vafconcello al Governo delle armi in Alen- 
tegio con titolo dì Tenenre Reale . Incontri de' Cartiglia ni » e Porto» 
ghefi con uguale ventura . Detto notabile del Vannicelli Ortìziale Italia- 
no* Portoglieli tolgono a’ Caftigliani un grorto convoglio» sbaraglian- 
done la (corta . Marciano all’affedio di Morano, chedopola rifoluzione 
ardita di Giovanni d’ Amorino lì arrende. Azioni militari nella Pro- 
vincia di Tra Doro , e Migno . Efcono in campagna i Caftigliani forro il 
comando del Generale D* Vincenzo Gonzaga : attediano Valenza » eri- 
buttati fi ritirano : Tentano lorprendere Camigna , e ne fono fcacciati • 
Prova l’Eferciro Portoghese fcarfezza di viveri, di munizioni , e di foidati: 
Forze all’incontro delI'Efercito Caftigliano . Il Vifconte di Villanova è 
eletto dagl’Offìziali Governatore delle armi nella Provincia di Tra Doro 
e Migno lino alla provirta della Corte: non vuole' attaccare l’Efercito 
Gallego; il quale travaglia alla coftruzione d’ un Forte > che nominano 
San Luigi Gonzaga: tentano invano Sorprendere Lindofo : depredano 
la campagna , e fono aftretti abbandonare il bottino • Il Conte di Cartel- 
migliore vien mandato dalla Regina per Governatore deU'armi in quella 
Provincia: Si accampa in faccia al Forte S. Luigi. Notizie della Provincia 
Dietro a’mooti; di Bera nella parte di Almeda, dove feguonopiù incon- 
tri colla peggio de' Caftigliani * a’ quali è brucierà la Terra di Venafa- 
res ; e nella parte di Penamacor reftano pure fuperiori i Portogbeli . Rag- 
guaglio della Corte . Male inclinazioni del Re Alfonfo . Negoziati degli 
Ambafciatorì Portoglieli in Francia > in Roma, In Inghilterra» & in O- 
landa . Notizie delle guerre nelle conquide del Braille.» di Tangere , e di 
Mattingano in Africa » e nell’India a tutto l'anno 1Ó57. Nel principio del 
feguentc la Regina di Portogallo rifolve l’afledio diBadagiòs: Patere-» 
contrario del Conto diSabugai» Portoglieli danno principio alleoflìhcà 
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nell’AIentegìo cojle fcorrerie . Si rifolve ('attedio da princìpiarfi con_* 
l’attacco del Forte San Criftoforo, non ottante il voto contrario . Efce l’E- 
fercito Portoghefe da Elvas : aflicura il patto del Fiume Caia col Forte S. 
Antonio: e fi porta lotto il Forte San Crittoforo. Calda fcaramuccia tra_» 
le due Cavallerie colla peggio de’ Caftigliani . Si deferì ve il detto Forte, 
e la Umazione della Città di Badagiòs : fi dà opera agl’approcci con poco 
profitto : la Cavalleria Caftigliana è in parte battuta . Rifolvono i Porto- 
glieli dar un’aflalto generale di notte: rompono la linea di comunica- 
zione tra la Città » ed il Forte : Sono refpinti dall’aflalto con danno gravif- 
fimo , che viene accrefciuto da una valorofa limita de’ Caftigliani . Rifol- 
vono abbandonar quell’ imprefa , e far i'attedio della Città: Se n’impren- 
de la circonvallazione. Occupano il Cerro del Vento: indi quello di 
Maia» & il Monaftero di San Gabriele.'inalzano una batteria contro il For- 
te di San Michele , che non fa effetto : Ne rifolvono l’attacco ; e l’efegui- 
fcono:Occupano il campo tra la Cittàjed ilFotte>mantenendolo con lungo 
combattimento: Disfanno totalmente le truppe incamminate per foccorfo 
del Forte : battono anche nel corno deliro la Cavalleria Caftigliana : la-» 
nebbia falva il retto da una intera disfatta. Il Forte fi rende a difcrczione. 
Continua 1'affcdio per Io fpazio di quattro meli . Il convoglio deftinato 
perla Piazza è prefo dagl’affedianti . Sentimenti della Corte di Madrid 
circa il detto attedio . E’ confultato il Re Filippo a portarli perfonalmente 
al foccorfo di Badagiòs . Viene dettinato D. Luigi d’Aro per Generale-» 
dell’ Efercito > che s’incammina a Merida, fatta Piazza d’armi . Il Duca di 
San Germano parte di notte da Badagiòs con tutr'i Capi dell'Efercito • Le 
infermità fanno frrage de’Portoghefi, che rinforzano gli approcci con po- 
co frutto. Sorprendono» faccheggiano » ed abbruciano Talavera , due-* 
leghe dittante • Altra fpedizìone andata a vuoto ; ma è disfatta una Compa- 
gnia di cavalli Caftigliani» tettando prigioniero il Capitano. Fanno vo- 
lare i Molini fui Fiume . S’infermano alcuni Capi principali • Altri Otfi- 
ziali fi battono tra loro . Rimottranza del Magaglianesal Vafconcello; che 
rifolve ritirarli > efeguendolo fenza danno; onde D. Luigi d’ Aro entra 
in forma di Trionfante in Badagiòs. 

On titolo di Tenente Reale , affai maggio- 
re di quello di Governatore dille armi > 
benché nel concetto della Regina , a pcr- 
fuafione del Vafconcello, ftimato di prero- 
gativa inferiore , .partì Giovanni Mendes 
da Lisbona , e fermoffi per qualche giorno 
in Eftremòs : il che faputofi da Emanuele di Mello, prefe 
egli le polle verfo la Corte , lafciando in tutto l’Efercito 
onorata memoria della fua condotta, ed univerfale com- 
patimento del torto ricevuto nell’eflere privato del po- 
llo con tutta prudenza e coraggio da lui efercitato . 
Mentre il Mendes fi tratteneva in Eilremòs. , entro- 
* rono 
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1 6 < 7. f0,, ° a ^ ora gg ,are ne ’ Territorj di Monfarazzo, Villavez- 
^ ' * zofa, ed Elvas iCaftigliani con due truppe di Cavalle- 
ria, e ne riportorono una preda cosi confiderabile , che-* 
obbligò que’ paefani a portarne alla Regina ftrepitofe 
querele , patrocinate avidamente da’ poco affezionati a 
Giovanni Mendes , al quale perciò ne fu trafmeflai la re- 
lazione , ed incaricato premurofamente , che a tutto 
collo alficurafle la campagna dell’Alentegio da nuove in- 
curfioni , mutando, ove il bifogno lo richiedefle , gli al- 
loggiamenti prima desinati alla Cavalleria , e prefcri- 
vendogli , che di tutte le difpolìzioni , o imprefe , che-» 
rifolvefle intraprendere , delle preventiva contezza al 
Conte del Prato ; poiché fua Maeftà da quella più parti- 
colare corrifpondenza Iperava la direzione più con- 
venevole agl’affari di quella Provincia . Non riufcì mol- 
to aggradevole al Mendes un limile precetto , perchè 
non coltivava col Conte molta familiarità j contuttociò 
ufando della prudente difCmulazionea lui familiare , ed 
allora tanto più neceflaria , mentre il lagnarfene ave- 
rebbe fcoperto il fuo genio , non fatto rivocar l’ordine, 
efageròcon fua lettera diretta alla Regina il molto, che-* 
fi confellava tenuto , per effergli comandato per obbligo 
quello fteflò, ch’egli aveva in fe medelìmo rifoluto di pra- 
ticare per elezione , a riguardo dell’ amiftà , che profeffa- 
va al Conte del Prato ; e che rifpetto alla preda fatta—» 

. i dagl’ inimici nell’ Alcntegio , era Hata aliai minore di 
quello lì era vociferato tra’ popoli , c fuppoflo a Sua__» 
Maeftà , come potea degnarli di riconofcere da un’ atte- 
ftato autentico , che le ne rimetteva . Trasferendoli 
pofcia alla Città di Elvas diè ordine al Maftro di Campo 
Generale D. Sancio Emanuele giunto poco prima dalla—» 
Bera , che andalfe a prender quartiere nella Fortezza 
di Mora , allignando lòtto i fùoi ordini tutto il Diftretto 
- lino ad Eftremòs , nel quale erano acquartierati cinque 

* Terzi compiti di Fanteria, e ventiquattro Compagnie di 
cavalli , oltre gli aulìliarj , che non erano per anche Itati 
licenziati» All’ arrivo di Giovanni Mendes forti da—* 

• *- • i Elvas 
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Elvas la Cavalleria ad incontrarlo , fecondo il folito , a f- 
pettandolo in ordinanza nel luogo , che chiamafi la Fon-, 
te de’ Sapateri , dove giunto , ed oflèrvato , che D. Luigi 
di Menefes , come Capitano della guardia del Gover- 
natore dell’armi , conduceva la vanguardia , gli fece in- 
tendere per mezzo del Commiffario Generale Giovanni 
Silva di Sofà , che fi afteneffe dall’ efercizio di tal caricai 
di che foprammodo rifentitofi D. Luigi, per effer pubblica 
la dimoftrazione , non volle cambiar luogo , finche non 
fu rientrato nella Città . Nel giorno feguente vedendo 
il Vafconcello > che D. Luigi non compariva , riconob- 
be la di lui ragione , ed accompagnando la notizia > che 
ne diede alla Regina, con un Angolare encomio del meri- 
to di eflò , fecegli offerire il pollo di Capitano delle-* 
Corazze della guardia , con un’ altra Compagnia di Ca- 
rabinieri a fua elezione ; allibrandolo , die unicamente 
avea dato motivo di fofpenderlo dalla guardia la—» 
confiderazione , che lènza la patente reale non potea 
governare , e precedere gli altri Capitani dell’Efercito : 
Prefe tempo D. Luigi a rifolverfi, e datane parte ai 
Conte di Soure , ed a’ fuoi parenti , ed amici , fu da tutti 
configliato ad accettare l’offerta del Vafconcello , dicen- 
do il Conte di Soure , non effer quello il tempo oppor- 
tuno a voler follenere l’opinione altre volte dibattuta-» > 
e da fe tenuta , e fatta offcrvare > che le prerogative del 
pollo di Capitano della guardia dipendeffero affoiuta- 
mente dall’arbitrio , ed autorità del Governatore del- 
l’armi , fenza effervi mellieri Ipedirne la patente del Re , 
Accettò dunque D. Luigi il pollo offertogli > e fcelfc 
la Compagnia di carabinieri , della quale era Capitano 
Andrea de Gatin valorofo Francele, prendendo gli ordi- 
ni a dirittura dallo lleffo Giovanni Mendes , & il nome 
del Santo ogni fera , dopo averlo avuto il Maltro di 
Campo Generale. Informatoli pofcia il Mendes dello 
flato militare , in cui veramente fi trovava l’Alentegio , 
e del poco penfiero , che dimoftravano i Caftigliani , di 
applicar feriamente alla campagna di Autunno , fi con- 4 

H fermò 
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j 6 5 7 , htaaà nel proposto , molto tempo prima defiderato da_J 
' Andrea d’Aibucherche, di ricuperare la Piazza di Mo- 
rano, tanto per effer facile,, e fpeditiva P imprefa, ancor- 
ché folle Hata quella Fortezza nuovamente munita in-* 
qualche parte dagli Spagnuoli , quanto perchè con efla 
rimaneva coperto tutto il tratto di paefe , che da Mohfa- 
razzo lì ftende ad Evora,e Begia,elTendo quello il territo*. 
rio più fertile di tutto il Regno : A tal fine i Terzi d’Au- 
filiarj li fecero fermare , lì compirono le nuove leve , e 
fi preparorono fufficienti , carriaggi, con non poco rifenti- 
mento de’ paefani , a’ quali convenne contribuirvi , oltre 
l’opra , la maggior parte della fpefa ; e mentre che il 
tempo s’impiegava in limili prevenzioni , le partite del- 
l’una e dell’altra parte facevano diquado in quando delle 
fcorrerie nel paefe nemico con prede vicendevoli di po- 
co profitto alla caufa comune , e di moltilfimo danno a’ 
miferi particolari j tra le quali una fola meritò d’eflere-» 
Incon- con diftinzione regi Arata , attefo che lo Hello Duca di 
rro de’ Ca- $^ n Germano vi fi trovò di perfotia^alla tella di 1 8oo ca- 
Po 5 rtogh e C fi valli. Volle egli riconofcere la Piazza- di Campomag- 
con uguale giore > e per effettuarlo ufcito da Badagiòs -andò ad im- 
ventura . bofcarfi nel Bofco di Godigna vicino a detta Piazza , dal 

quale avanzatili alcuni fquadroni alla campagna aper- 
ta. , li gettorono fopra la Compagnia di Francefco Mora , 
che ivi flava di guardia ; ed attaccata la lcaramuccia , la 
ioftenne bravamente il Portoghefe con caracolli ben-* 
regolati , finche ne venne al foccorfo il Conte della—» 
Torre colla Cavalleria, e Fanteria, eh’ era di guarni- 
gione nella Piazza , e fi mantenne per buono fpazio di 
tempo un bene ftretto combattimento , nel quale però 
non fi riconobbe danno dalla parte de’ Portoglieli , e po- 
co da quella de’ Cafligliani , mentre perderono fola- 
mente alcuni minori Offiziali , e foldati , e tra elfi il Ca- 
pitano di cavalli D. Diego Beltrano . Allo ftrepito , e 
rimbombo dell’ artiglieria di Campomaggiore non ozio- 
fa nel tempo della zuffa , ufcì dalla Città d’Elvas Andrea 
.d’Aibucherche con cinque fquadroni compofli da po- 
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co più di trecento cavalli , e nell’ ufcire dalla Porta di j ^ r y 
San Vincenzo, ebbe notizia , che tra S. Eulalia, e Caia •* ' 
fi vedevano alcuni fquadroni r onde s* incamminò 



Alfro 



incorro m 



quella volta con tanta ardenza , che avvertito dal medefimi, 
Commiffario Generale della Cavalleria Giovanni Van- 
nicelli di nazione Italiano , che faceffe avanzare qualche °‘ 
battitore per ifeoprire la ftrada , affinchè giungeffe pria 
ma Tavvifo, che l’efperimento di qualche pericolo , ne-» 



dil'prezzò con isfarzo il ricordo , e iòlo dopo efferli mol* 
to inoltrato ordinò al Capitano di corazze Francefco 
di Sola Cotigno, che con cento cavalli leciti da tutte le-» 
Compagnie li avanzalTe a battere le Macchie , eh’ erano 
già poco dittanti , facendo egli alto vicino alla Torre di 
Sichera . Ma il Sofà colla fretta > che v’ entrò, fu obbli- 
gato a retrocederne , caricato da tredici fquadroni ne- 
mici ; poiché il Duca di San Germano avendo Iperimen* 
tato infruttuofo il tentativo in faccia di Campomaggio* 
re , fi era portato verfo Elvas , prevedendo , che ne fa* 
rebbe fortita qualche parte di Cavalleria, che dal numero 
maggiore de’ fuoi làrebbe fiata feonfitta . Quali già fi 
accollava Francefco di Sofà a’ cinque fquadroni , da’ 
quali fi era fiaccato , ma veniva ugualmente feguitato 
da’ nemici rifoluti di trattenere la zuffa fino a giungere 
tutto il loro grotto , col quale ftimavano infallibile la__» 
totale disfatta di quel corpo di Cavalleria Portoghefe-» : p etfra 

Allora l’Albucherche accortoli del periglio più vicino di notabile del 
quello, che s’immaginava, voltatoli al Commiffario Gene- 
rale , gli ditte, ed ora che faremo ì ed il Vannicelli , non ta i; a n„. 
per mancanza di valore , dimoftrato fingolarmente in 
quella, ed in altre molte occafioni , ma piccato del poco 
conto fattoli del fuo provido configlio , rìlpofe : Adtjjo 
fuggire y che è quello , che foglionofare nella guerra quei , 
che fi governano fenza cautelo . Ma Andrea di Albucheiv 
che affuefàtto a non alterarli punto ne’ più arrifehiati 
accidenti , ordinò immantinente la ritirata de’ cinque-» 
fquadroni per contramarcia, quale- efeguirono , fofte- 
uendo l’ordinanza . fino all’imboccatura degl’Oliveti di 

H z Elvas 
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1657, Elvas , tettando ultimamente al foftegno di tutta la ca* 
/ rica de* Caftigliani le due Compagnie di D. Gio: Silua , e 
D. Luigi Menefes ; ma in tal tempo già erano accrefciu- 
te di maniera le forze de’ Caftigliani , che fembrava-, 
inevitabile la disfatta di tutt’ i cinque fquadroni , con* 
tandofi di là alle mura di Elvas una lega di cammino ; o 
pure le dette due Compagnie , eh’ erano per altro le 
migliori di tutto l’Efercito Portoghefe , occupo ro no 
tutto il fito della ft rada ; ed avendo i fianchi coperti da- 
gl’arbori affai fpetti , e ricevendo l’una di effe a vicenda_> 
la carica) e l’altra ferrandoli rifolutamente addoffo a’ 
nemici, che difuniti s’avanzavano, gli obbligavano© a rin- 
culare, o a rivolgere il corfo verfo il loro grotto j ed im- 
pedendogli in tal guiia il guadagnar terreno , diedero 
luogo , che le rimanenti Compagnie giungeffero fenza_» 
danno fotto le mura di Elvas , in tempo che D. Gio- 
vanni Mendes ne ufeiva co’ Terzi di Fanteria , al calore-» 
della quale ricompoftifi gli fquadroni, tornò il corpo unito 
ad ufeire dagl’ Oliveti , onde i Caftigliani fi ritirorono , 
avendo intanto fatto prigionieri dieci ibidati co’ loro 
cavalli, quali fi erano intempeftivamente ritirati in una 
trincera , che circondava la Caferma di Mefiìa . Nel fer- 
vore della fazione furono anche fatti prigioni dagli Spa- 
gnuoli il Capitano Ferdinando Sofà Cotigno , Giufeppe-» 
Paffagna di Caftro , e D. Martino Ribera : All’incontro 
le due Compagnie di D. Luigi Menefes , e di D. Gio- 
vanni Silva prefero dieci cavalli a’ Caftigliani , e de’ fe- 
riti fu quali eguale il numero in ambedue le parti j e fi 
reftituirono immediatamente i prigionieri in conformità 
del Cartello , che fenz’ alcuna replica fi continuava—» 
ad oflèrvare . Pochi giorni dopo il narrato fucceffo ufci 
Andrea d’Albucherche con venti fquadroni per tirare-* 
al cimento la Cavalleria, ch’era acquartierata in Bada- 
giòs » e in Olivenza , ma benché fortiffe da ambedue le 
Piazze , non volle allontanacene in modo che potette-» 
ricevere la carica , non oftante che ne fotte provoca- 
ta da varie partite > che a bella polla fi fpargevano per 

la 
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la campagna ; onde ritornoflene in Elvas col folo acqui- 165/* 
ftod’un groflò convoglio, che paflava daOIivenzaad p orto . 
Al bufera , fcortato da una Compagnia di cavalli , che-, ghefi t ^go- 
rimafe interamente disfatta. Trovava!! già approntato noimgrof- 
nel principio di Ottobre tutto il bifognevole per intra- f ° convar 
prendere l’alTedio di Morano j e non dovendoli piu dif- gi;°ndo una 
ferire , così per efler diminuite le truppe Caftigliane , ef- Compagnia 
Tendone partito un buon numero per Catalogna , come-» cavalli, 
per il pericolo, che le acque frequenti nell’Inverno ren- j a * a ° cot * 
deflèro più difficile l’acquifto,fi pofe in marcia, partendo 
da Elvas l’Efercito Portogliele nel dì ìz di Ottobre cotn- Marciano 
pollo di novemila Fanti, izoq cavalli, e dieci pezzi d’arti- “!* 
gliena,comprefivi quattro mezzi cannom r & unmortaro, 
reftando inlìeme ben munite tutte le Piazze , e provifti 
i magazzeni in Monfarazzo per il mantenimento dell’Ar- 
mata . Giunto l’ El'ercito a Terena , fu fpcdito il Maftro 
di Campo Generale D. Sancio Emanuele ad invertire-, 

Morano , e ricevuto avvifo d’ aver occupati i porti fcnza 
oppofizione , s’incamminò Giovanni Vafconcello col 
groflò dell’ Efercito accompagnato da pioggia dirotta—* , 
e da vento impetuofo,che refe più noiofa,che malagevole 
la marcia $ e poiché la circonuallazione della Piazza era 
di breve giro , in poco tempo furono erette due batte- 
rie , e fi aprì la trincera per due approcci ,uno per il Bor- 
go , che portava alla porta del Cartello , e l’altro ad un 
fito , che chiamavano del Lago , poco dittante dal Barba- 
cane , e nel giorno feguente cominciorono a giuocare-, 
l’artiglierie , & ad avanzarli gli approcci con vicendevol 
gara degli Offiziali , e foldati . Governava il Maftro di 
Campo D. Francesco Avila Orecon quella Piazza—, 

^uernita con quattrocento Fanti , e quaranta cavalli , e 
ben provifta di munizioni per lungo tempo ; ma la co- 
ftanza degli attediati non durò oltre quattro giorni , at- 
tefo che nel terzo dì dell’affedio, {penando la guardia del 
capo della Trincera al Terzo d’ Armata governata allora 
( perchè fi trovava ferito fin dal primo giorno dell’affe- 
dio nel volto da una palla il Tuo Maftro di Campo Diego 

Gomes 
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Gomcs di Fighcredo ) dal Sergente maggiore Gio.d’ Amo- 
rino di Betancor , ibidato di conofciuto valore , ma più 
ardito , che prudente ; vedendo egli fui mezzo giorno la 
muraglia da poca gente guernita , fc ce prender Tarmi 
improvifamente a’ Tuoi foldatì , ed invertire con tanta—* 
furia il Barbacane , che in un tratto lo guadagnorono > 
e fi fortificorono in erto . Rifaputofi il fatto dal Vafcon- 
cello , fece a fe chiamare il Sergente maggiore , e con au- 
torevole rimprovero gli dilfe , che la felicità del fuccefio 
non era nella guerra difcolpa dell’inobbedienza,e che egli 
meritava caftigo , effendofi avanzato fenza l’ordine fupe- 
riore , che doveva feguire , fenza fcale , e fenza le pre- 
venzioni , ed attrezzi proporzionati all’imprefa ; il che_> 
fentendo il Sergente , con un’ardita, benché rozza pron- 
tezza , difcolpoflì con un proverbio affai volgare tra’ 
Portoglieli , cioè [opra V olive ognuno beve , alludendo 
con quel frutto, che conciato invita, e rende fàcile il be- 
re , alle fcale , ed attrezzi , co’ quali gli affalti fi rendono 
meno azzardo!! ; onde moffo al rifo non meno il Coman- 
dante , che gli affanti , da quell’ arroganza graziola , e 
più dal buon fervizio preftato , gli fu ammetta la fcufa , 
ed egli ammetto al perdono , a cui fucceffero le lodi , 
mattìme allora che nel dì feguente z8 di Ottobre capi- 
tolorono gli attediati la refa , falva la vita , efeguendola 
nel dì 30 , e furono immediatamente convogliati ad Oli- 
venza , ove fi era portato lòllecitamente il Duca di San 
Germano , chiamandovi le truppe da’ quartieri circon- 
vicini ma mentre ne afpettava i’uniond , fentita la refa , 
fenza dilazione reftituiffi a Badagiòs , rimandate le fol- 
datefche a’ loro quartieri . Di ciò affìcurato il Vafcon- 
cello , e defiderofo di ricondurre con preftezza l’Efercito 
ad Elvas , per dirtribuirlo anch’ egli ne’ quartieri d’in- 
verno , volle conferire il Governo di Morano al Maftro 
di Campo Agoftino d’ Andrade Frere , per effer quello in 
cócetto di foldato veterano, e molto intelligente di forti- 
ficazione $ ma egli ricusò T impiego , fottoponendo il fuo 
atome ad una giuffa taccia per limile rifiuto , non imitato 

dal 
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dal Maftro di Campo Francefco Pace eco Mafcarcgnas , 
che fi pregiava di non aver mai apprefo alcun pericolo} e 
che allora meno dovea temerne } mentre rimanevano fiotto 
il fuo comando alla difefa di quel luogo fieiceto bravi Fan- 
ti, e denari} materiali} ed Ingegneri per alzarvi quattro ba- 
loardi , e con elfi , ed altre fortificazioni efteriori } ren- 
derla Piazza di quella confiderazione > che fin’ allora.^ 
non avea goduta . Giunto in Elvas Giovanni Mendes 
ne prefie congedo D. Sancio Emanuele per tornar al fuo 
pollo nella Bera , e furono licenziati gli Aufiliar; , riman- 
dati i foccorfi alle loro Provincie > e divifie le truppe nelle 

lolite guarnigioni ; il che compito ricevè ordine dalla » 

Regina , lieta della ricuperazione di Morano , che duran- 
te l’Inverno fi portalfe alla Corte per conferire, e dilpoyre 
le operazioni della ventura campagna , come pronta- 
mente efieguì , rimanendo al governo dell’ armi nell’A- 
lentegio Andrea d’Albucherche Maftro di Campo Ge- 
nerale fin’ al ritorno del Vaficoncello » 

Ma come quello non fiegul prima del nuovo anno , 
avanti di narrarne i fiucceffi, fi fa pregio dell’opera deficri- 
ver quei , che dal dì della morte del Re Giovanni ac- 
caddero nelle altre Provincie del Dominio Portogliele-» 
a cagione delle militari operazioni , e quei , che dentro > 
e fuori di elfo rifiultorono da’ politici maneggi per tutto 
l’anno corrente , a bello ftudio lal'ciatitndietro, per non 
interrompere 1’ ordine degl’ affari della Provincia di 
Alentegio , che fu fempre il teatro più cofipicuo , & im- 
portante della guerra , ancorché folle nel medefimo tem- 
po aliai ftrepitofa anche nella Provincia di Tra Doro c 
Migno . Prefiedeva al Governo militare di ella D. Al- 
varo d’Abrances, ed infieme al civile nella Città del 
Porto , che lo diftraeva dal penfiero più fiflo alle affai 
diftanri Piazze , che formavano la frontiera alla Galizia , 
quali fi trovavano debolmente prefidiate , e fcarfamen- 
teproviftedi munizioni, e perciò facili ad effere dà’ ne- 
mici conquiftate ; non effendovi in tutta quella Provin- 
cia altra milizia pagata, per prefidiarele otto Piazze , che 
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y feiccnto Fanti, che componevano un folo Terzo , ed 
* ' ottanta cavalli divifi in due Compagnie uguali . Avereb- 

be potuto accrefcere le forze D. Alvaro , fe aveffe pre- 
data fede alle anticipate notizie , che da diverfe parti 
tutto dì gli pervenivano, del gran preparamento de’ Gal- 
leghi j ma rendendolo incredulo forfè il defiderio , che 
non fi verificaffe , colla fua incertezza refe maggiore il 
danno , perchè il pericolo giunfe improvifo : Imper- 
Efco«o in ciocché nel dì primo di Maggio forti in campagna Don_» 
C*ft?gfian»' Vincenzo Gonzaga Governator delle armi Caftigliane 
fotto il co- nel Regno di Galizia , con un’Efercito , in cui contavanfi 
mando del limila Fanti pagati , feimila di ordinanza , e nove- 
D.'vTncen- cento cavalli, provifti di tintele munizioni badanti a qua- 
zo Gonza- lunque non ordinaria imprefa . S'incamminò per la Raia 
S J • fecca a’ Monti , che dividono quel Regno da quello di 
Portogallo^ e benché l’Abrances aveffe ordinato a Fran- 
cefilo Peres di Silva Maftro di Campo del detto Terzo 
pagato , che con feicento uomini aveffe occupati i palli 
retti di quelle Montagne , ne’ quali pochi mofchettieri 
erano valevoli a tener indietro più numerofo Efercito , 
quello fu così lento , e pigro in efeguirlo , che intanto i 
nemici pafforono francamente , e fenz’ oppofizione al- 
cuna alla pianura , nella quale avendo gettato l’occhio 
lòpra Callro Lavorerò , Melgazzo , Monfano , e Lapelo , 
Afledìano finalmente fcelfero per oggetto delle dorarmi la conquida 
yen* 1 *** *' ^ V alenza , la quale , quantunque foffe poco fortificata , 
buttar? dal- era P ei ‘ò più delle altre guernita , per cffervifi gettati 
r aitato ; quattro Capitani colle loro Compagnie , che fra tutte-» 
onde fi riti* avevano ducento foldati ; a’ quali fi aggiungevano altri 
trecento in tre Compagnie di aufiliarj . Governatore-* 
della Piazza fi trovava Antonio di Abreu Capitano del 
Terzo di Francefco Peres , ardito , ed intrepido foldato , 
ma poco pratico nell’arte militare . Aveva l’Abrances 
fatto innalzare un Fortino , che aveva la comunicazio- 
ne colla muraglia della Piazza, ma così imperfetto, eh’ ec- 
citò la fiducia in D. Vincenzo Gonzaga di farlo affalire-* 
di notte dal fiore della fua foldatelca ; ma per quanto 

l’affal- 
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l*artàl to folle vigorofo , incontrando la difcfa altrettanto 
collante , foflcnuta dall’Alfiere Domenico Luigi , e rin- 
forzata dall’ Alfiere Francefco Nunes con duccnto uomi- 
ni, furono gli aggreflori obbligati a ritirarli dall’ iniprefa 
con loro grave perdita . Nello ItelTo tempo , che fu in- 
vertita Valenza , entrorono nella Rada di Camigna qua- 
ranta barche ripiene di Fanteria, e trovandoli ivi anco- 
rate due caravelle , entratavi animofamente la maggior 
parte della Guarnigione della Piazza , quella , ed il can- 
none , che fulminava da’ baloardi , fecero in breve tratto 
di tempo ripigliare il mare a que’ legni ; e quelle picciole 
imprefe non riufeite baftorono per far ritirare l’Eferci- 
to a Don Vincenzo Gonzaga colla fletta fretta , colla 
quale avea invertito quella Piazza , pubblicandoli , che 
egli avea rifoluto P attacco di Valenza, pereffere rtato 
afficurato da alcuna intelligenza , che l’avcrebbe trovata 
fenza alcuna prevenzione atta a refiftere ; onde avea__» 
voluto tentarne l’acquifto ,come di fomma confegucnza, 
efiendo Valenza la Piazza più importante di tutta quella 
Provincia ; ma non elfendogli riufeito , averebbe appli- 
cato ad altri mezzi , al qual fine andava accrefcendo la 
lùa Armata con nuove truppe , che in fuo foccorfo dalla 
Galizia gli andavano ogni giorno fopravvenendo . Tali 
notizie pervennero all’Abrances nella ftrada di Vianna , 
ove fi portava a raccogliere gli uomini , che da tutte le 
parti della Provincia vi concorrevano con molta pron- 
tezza , quale però diveniva inutile , perchè ben prefto 
fe ne diminuiva il numero , per non trovarvi lapreven- 
tiva provifione de’ magazzeni , per foftentamento de’ 
foldati . Con altrettanta diligenza accorrevano dalle-/ 
ajtre Provincie confinanti gli ajuti , che potevano fom- 
miniftrare , mentre prima, che l’Efercito Gallego facette 
nuovo movimento, era giunto in Valenza il Tenente Ge- 
nerale Nuno di Cugna di Ataide con alcuni cavalli dal- 
la Provincia di Bera , di dove fucceffivamente ven- 
ne il Tenente di Maftro di Campo Generale Antonio 
Soares di Corta , portandoli alRendevus in Vianna, 8c 

I indi 
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indi a poco dalla Provincia Dietro a’ Monti vi perven- 
nero due Terzi di Fanteria , l’uno di 700 tanti pagati , 

del quale era Madro di Campo Antonio Giacomo di 
Paiva , rimafto al Governo delle armi in quella Provin- 
cia in luogo di Giovanni Mendes Vafconcello chia- 
mato, come fi e detto , per 1 ’ Alentegio} e perciò coman- 
dava quello Terzo il Sergente maggiore, ch’era foldaro di 
fperimentato ardimento ; ed un’ altro Terzo di fé o l'ol- 
dati , che chiamavanfi volanti , qual nome in fodanza— * 
non gli dillingueva dagli aufiliarj , del qual’ era Madro 
di Campo Gregorio di Cadrò di Morais ; e quattrocento 
cavalli tra pagati , e di ordinanza , divifi in fette Compa- 
gnie governate dal Tenente Generale della Cavalleria—» 
Domenico del Ponte Gallego ; alle quali Compagnie , & 
a due altre della Provincia fi unì la maggior parte della 
Nobiltà , che in efia fi trovava , rendendo così più cofpi- 
cua, e forte quell’ Armata , poiché degli Offiziali mag- 
giori proprj della Provincia di Tra Doro e Migno non 
v’ era altri , che il Madro di Campo Francelco Peres di 
Silva , ed i Capitani di cavalli Diego di Britto Cotigno , e 
Diego Perera di Araugio . Mentre quede truppe fi am- 
manavano , era ufeito di nuovo in campagna nel dì 1 8 di 
Giugno D. Vincenzo Gonzaga per palìare il Fiume Mi- 
gno l'opra un ponte di barche a ciò preparato , come-* 
efegui nel luogo detto Caracolli , poco fotro Valenza— », 
con fettemila Fanti pagati, divifi in fette Terzi , e feinù- 
la miliziani didimi in cinque Terzi , e mille cinque- 
cento cavalli ripartiti in fedici Compagnie , della qual 
Cavalieri* era Generale D. Luigi di Mcncfcs Primoge- 
nito del Conte di Taroca , e dell’Artiglieria Don Diego 
Vclafco; ed ancorché tardafle non poco quedo Efcrci- 
to a tranfitare il Fiume , ed i Portoglieli poneflero in_ * 
confulta il modo di andare diligentemente ad opporfegli 
nel paflaggio , tuttavolta furono così difordinati , e con- 
fusi i pareri , che prima di accordarli erano già gli Spa- 
gnuoli alloggiati di qua dal Fiume ; dal che fpronati i 
Portoglieli Sortirono frettolofamcnte anch’clfi in cam- 
pagna 
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pagnà , c fi videro a fronte i due Eferciti nel giorno 1 6 
di Luglio, rimanendo però lenza Capo quello de’ Por- 
toglieli , efiendo rimafto in Vianna trattenuto dalle fue 
abituali , ed allora aggravate indifpofizioni Don Alvaro 
di Abrances , dal che fi originò difputa trailMaftrodi 
Campo Francefco Peres di Silva , ed il Tenente Gene- 
rale della Cavalleria Nuno di Cugna , a qual di loro fpet- 
tafle il fupremo comando ; perchè fe bene il Peres era_j 
più antico Maftro di Campo di quel che fofle Tenente 
Generale il Cugna, nulladimeno quello aveva l’ appoggio 
d’ una lettera della Regina , colla quale gli concedeva il 
precedere a tutti gli altri polli eguali , nel cafo di nafcere 
dubbio ; ma come che non aveva per anche il Re dichia- 
rata la preminenza delle Patenti Irai due polli da loro 
occupati, ciafcheduno di elfi pretendeva la prelazione^ 
del Governo di quell’Efercito , che per efler accidenta- 
le , e per fupplemenro , non meritava al certo tanta con- 
tefa , alla quale diede fine l’arrivo improvifo del Vifcon- 
te di Villanuova Don Diego di Lima , il quale vi fi portò 
colla generofa rifoluzione di fervire come foldatoin—* 
quella ftefla Provincia , in cui era già fiato Generale j 
imperocché gli Offiziali più zelanti , & indifferenti pro- 
pofero, che per troncar quella lite , l’efpediente più pro- 
prio farebbe fiato faccettarli dal Vifconte quel comando, 
finché il Re avelie altrimenti difpofto per filo maggior 
fcrvizio : ed efiendo fiato non foio approvato dall’ A- 
brances il compenfo , ma accaloritO|ldalle fue preflauti 
preghiere reiterate al Vifconte , accettò quello con—» 
lodevole rifoluzione Poffertogli Governo , e con altret- 
tanta i due competitori lì gloriorono di obbedire, e cede- 
re al merito tanto qualificato del Vifconte ; ed un ral’ac- 
comodamento fu fommamente applaudito , e gradito 
dalla Regina , tanto per la riprova della rafiegnata fedel- 
tà degli Offiziali , quanto per eflcre in tal guifafvaniti 
gl’inconvenienti , che da fimil gara potevano derivare . 
Appena era erta comporta , che i battitori avviforono , 
lafciarfi il campo da’ Galleghi , cd aver intraprelà la— » 

1 i marcia 
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marcia per una lunga, ed angufta ftrada ; il che diede mo» 
tivo di porre in confulta il cafo . Alcuni erano di parere, 
che fenza Perdimento di tempo fi andaffe ad invcfìire il nemi- 
co , non folo perchè avendo poca fronte nella fi rettezza del 
terreno , per dove marciava , farebbe facilmente di for dinato , e 
rotto ; ma anche perchè incamminando fi verfo VÙlanuova . , 
luogo di grande importanza , e di picciolo difefa , non poteva 
fperarf la fua confcrvazione , che dallo sforzo , che aovea^» 
fare quel pezzo d' Efercito , quaF egli fofje ; onde il più / ano 
eonftglio era d'impiegar lo fubito allora , che [e ne prefentava 
favorevole l'occafione , & i faldati Portoghefì fi protefiavane 
vohnteroft di combattere , così perchè non fapevano ancora _> 
il pericolo di una battaglia , come perchè vedevano la con- 
finone de' Gallesi ; quali circofanze prefentando difpofì- 
zioni tutte propizie a qualche fegnalato vantaggio , toccava 
alla favi e zza de' Comandanti l'u far ne opportunamente , dif- 
ponendocon fenno ciò , eh' era offèrto dal cafo . Altri per lo 
contrario riflettevano , effer così poco difciplinate nell'arte 
militare quelle truppe , che l'efporle ad un conflitto campale 
era un tentare temerariamente la forte , la quale non fempre^» 
favoriva le deliberazioni più precipito fe , che ragionevoli ; 
ma quando anche i Portoghefì foffero più e [per ti , non era così 
facile , e ficuro per loro il vantaggio > poiché la jlrcttezza del 
fto ugualmente imbarazzava , e preservava i Cajligliani , 
non dando luogo a' Portoghefì di affalirli in altro modo da' 
fatichi , ma folo di fronte , ed in numero pari : In oltre dove a 
conflderarfl la diflanza , in cui fi trovavano , la quale opera- 
vo , che prima farebbero giunti i Galleghi al campo defìi- 
nato , futerata la jlrcttezza de' paffl , che l' Efercito Porto- 
ghefe , ad impedirne loro il paffaggió : E poiché in quell' atnrnaf- 
famento di gente > più toflo eh' Efercito , era ripojla la [ala- 
te della Provincia , non doveva mai avventurar fette il ci- 
mento , fe non dopo aver difpojle tutte le prevenzioni , che o af- 
JtcuraJjero il vantaggio , o almeno ne impedi ffero una intera 
disfatta . In quella feconda opinione concorde ilY^ifcon- 
te , abbracciandola come la più ficura , e perciò fece ri- 
chiamare la truppa de’ battitori dalla Compagnia di Die- 
go 
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go Perera , che mentre fi confultava tra’ Capì , s’ erano 
avanzati a meglio riconofcere > e trattenere i nemici con 
fcaramuccia alla larga ; lafciando agli Spagnuoli libero 
il modo di accamparfi vicino S. Pietro della Torre >. luogo 
fituato non lungi dal Fiume Migno, reftando tra la mez- 
za ftrada di Valenza , e Villanuova di Cervera , dittanti 
l’una dall’altra due leghe , e dominante quella campa- 
gna, che é la più fpaziofa, e difgombra di quante ne 
ha la Provincia di Tra Doro e Migno , oltre l’effere ferti- 
littìma di proviande , e d’ acqua , legna , e fafcina oltre 
modo abbondante . In quefto fito , accurato ch’ebbero spignuoire? 
il patto del Fiume, ereflero gli Spagnuoli un Forte capace discantali» 
di alloggiar mille fanti , avendo per più facile l’edifica- 
re una Piazza forte , che il conquiftarne una debole , e ("san Luì- 
Io denominorono il Forte di San Luigi Gonzaga , quale gì Gonzaga 
ridotto a perfezione, pervadendoli efler divenuti aflolu- 
ti padroni del Territorio , furono da quella Guarnigione p r o V ; ac i a . 
tutt’ i luoghi piccioli ed aperti di quel Diftretto del Sar- 
donie minacciati di efecuzione , fe non fi foggettattero 
al dominio Gattigliano j ma que’ paefani , deprezzando 
arditamente la vita per confervarfi la libertà, ed infe- 
gnando loro naturalmente il pericolo il modo di difen- 
derla , tagliorono tutta quella campagna con tanti , pro- 
fondi , e imbarazzati fotti , che valendoiene quali di 
trincera a loro fletti , e d’ argini a’ nemici , fi foftennero 
contro le invasioni tutto il tempo , che durò la guerra-, , 
fenzaeflèr mai lottopofti al pefante giogo , che preten- 
devano impor loro i Galleghi , ancorché ciò non con- 
feguiffero fenza fangue , avendo fpefle fiate combattuto, 
ma il più delle volte coti vantaggiofo faccettò . Voltò il 
penfiero Don Luigi Gonzaga alla forprefa di Lindofo , Spagnuoli 
luogo governato da Emanuele Olivera Pimentello r ma tentano for- 
ettendo fiate feoperte dalla vigilanza delle guardie le_, 
truppe , che fi accollavano., avvertitone il Comandante , Lindofo, 
ebbe tempo di- prepararli alla difefa fatta con tanta bra- ne fonorefr 
vura , che gli aggreflòri vi perderono ducento foldati , P ,atl? 
c tra elfi alcuni Officiali di portata , e perfone di qualità^ 

onde 
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j fìgy onde gli fi refe affai fenfibilc la ritirata fenza l’ acquifto 
^ ' * di quel luogo , e fenza i compagni , che vi avevano per- 
Depredano duta la vita . Procurò il Generale di compenfar quello 
la Ca ®P a * danno con depredare i luoghi , e campi della Montagna 
rotti Ufc^an- chiamata Amarella , al qual’ effetto fpinfe a quella parte 
do il botti- feicento fanti , ed alcuni cavalli, i quali giunti improvifà- 
no a' Porto- niente fecero un groffo bottino , ma mentre con effo 
fn aUra C par- avevano intraprefo il ritorno verfo il lor Campo , fa- 
te danneg- rono fopraggiunti dal Prefidio di Lindofo accompagnato 
gianoilpae- d a genti del paefe che fi gettò con tanta furia l’opra 
fe di Ga i- Spagnuoli, che rotta la Fanteria, e difperfi que’ pochi 
* cavalli » ricuperò tutta intera la preda : Non cosi 
avvenne ad Antonio d’ Almeda Carvaglais Governa- 
tore di Salvaterra , perché egli in una feorfa , che fece-* 
nel Paefe di Galizia , bruciò dodici luoghi abitati , e 
fenza ricever danno alcuno , co’ foldati carichi di preda—* 
refiituiflì al fuo Governo . Non erano intanto ignote al- 
la Regina le difficoltà , colle quali il Vifconte manteneva 
quel picciolo Efcrcito , che ogni giorno cangiava di nu- 
mero , molti partendo fianchi di patir più di (agi , altri 
capitando a foffrirli , e pretto annojandofene ; ed erano 
altrettanto continue, e predanti le fuppliche di D. Al- 
varo Abrances di darfegli fucceffore in quel Governo , 
al quale era inabilitato dalle fue indifpofizioni $ onde.-* 
rifolfe nominare per la feconda volta Governatore del- 
II Conte arni * di Tra Doro e Migno il Conte diCaftelmiglio- 
diCaftelmi. re , ficura di dovervi cfferegli ricevuto con applaulò di 
giiore è elet. tutta quella Provincia, mentre ancora vi rimanea vi- 
tor^TeU^j* va * a memoria de’ fortunati eventi nel tempo del fuo 
Provìncia, primiero Governo . Egli fempre difpofto ad impiegare la 
vita , e la perfòna per la difefa della Patria , obbedì im- 
mantinente al regio comando, partendo da Lisbona con 
tutta la fua famiglia , ed in effa i due fuoi Figliuoli Luigi 
Sofà di Vafconcello , c Simone Vafconcello , ne’ quali 
il coraggio naturale era bizzarramente accrelciuto dal 
fervore dell’ età (refe a , e giovanile . Il di lui arrivo fu 
applaudito univerfalmente da que’ popoli , e nel ceder- 
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gli l’Abrances il Governo della Provincia , ed il Vifcon- 
te quello dtH’Efercito , gli confegnorono infieme mol- 
te j e gravi (lime follecitudini , ftantechè i Galleghi erano 
fuperiori di forze , ed i Portoglieli affai deboli per la_» 
dilefa. Partito l’Abrances per Lisbona, edilVifconte 
per i fuoi Stati , qucfto poco dopo ricevè dalla Regina 
vivi contraffegni dell’ approvazione , e gradimento , col 
quale aveva accolte le notizie didimamente datele dal 
nuovo Governatore dell’armi , del lommo zelo , e (ingo- 
iar prudenza , con cui s’ era diportato nel dil'porre in- 
forma più regolata quel picciolo Efercito , tanto che—» 
àvea potuto far retta a’ Galleghi , ed impedirne le 
fcorrerie, finche durò l’opera de’ìoldati Galleghi nel fab- 
bricare il Forte S. Luigi j nell’ affoldar gente , c ncldif- 
pendio del denaro proprio per mantenerle, e perfoc- 
correr Valenza ; colle quali belle operazioni aveva—* 
accrelciuto il pelo del fuo merito nella confiderazione 
della Cafa Reale , e fplendore al fuo nome, che già glo- 
riofamente ri Tuonava nelle lodi di tutto il Regno . Ma il 
Conte di CafteJmigliore conofcendo il danno irrepara- 
bile, che dovea temere dal Forre di S. Luigi tutta la Pro- 
vincia , impolfibilcad effer difefa dalle continue fcorre- 



1657. 



! 



* 



rie, ed invafioni de’ Galleghi , deliberò di coprirla—» , 
formando un quartiere a tiro di cannone dal detto For- li Conte 
te , il che con tutta diligenza pofc in elècuzione , prefi- 
diandolo con rutti que’ loldati , che gli fu permeilo ca- capa ; n fac- 
vare dalle Piazze, che per altro avevano bifogno più eia al Forte 
tolto di effere rinforzate , animandoli però l’intento , più dl s * Lu ' s ‘ * 
che daogn’ altra cola , dall’afliftenza della fua perfona , 
e dal brio de’ fuoi Figliuoli , e di altri Cavalieri , che da 
Lisbona fi erano colà portati ad apprendere l’arte della 
guerra Torto il di lui comando . Quindi ebbe principio 
tra le due Nazioni Gallega , e Portoghefe , una conti- 
nua , perfidiofa , e lunga guerra , pofciachè pochi giorni 
feorrevano fenza combattimento , e pochi conflitti cef- 
favano fenza fangue , onde l’ incettante maneggio del- 
l’armi , e l’efcrcizio d’una indefeffa fatica , ammae Ara- 
rono 
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rono di sì fatta guifa i Portoglieli fin’allora volontcrolì » 
& arditi , ma totalmente inefperti j chegiunfero poi 
nelle fazioni più cofpicuc ad inchiodare colle punte—* 
delle loro fpade la ruota della Fortuna , ed a flabilire il 
Trono nella Reai Cafa di Braganza. 

Si concatenarono i fucceffi di Tra Doro e Migno 
con quei della Provincia Dietro a’ monti ; nella quale 
governando Giovanni Mendes Vafconcello , era ac- 
curatiflimo in ricavar notizie anticipate degli andamen- 
ti de’ Gattigliarti, i quali per impedire, che da quella—. 
Provincia non fi in and attero foccorfi in Alcntegio per 
rinforzar l’Efercito Portoghefe , onde fi diffìcoltalle il 
foccorfo di Olivenza , fpargevano , non folo di voler in- 
vadere anche quella Provincia con forze poderofe , ma 
accreditavano le minacce con unir molte truppe in — > 
Orenfe, cd in altri luoghi di quella frontiera ; che perciò 
anche il Mendes dalla l'uà parte , precedenti gli ordini 
della Regina , rinforzò le guarnigioni di Ciaves , Bra- 
ganza , e Miranda , c ragunate le milizie di ordinanza-* 
in Mirandclla , oflervava gli andamenti degli avverfarj, 
finche quelli fi difeoprirono rivolti alla Galizia , per indi 
far la guerra ofFenfiva nel Tra Doro e Migno ; alla qual 
Provincia fpedì egli fenza dilazione le truppe , che potè 
difmembrare ; e poco dopo chiamato al Governo del- 
l’armi nell’Alentegio, reitò in l'uà vece il Mallro di 
Campo Antonio Giacomo di Paiva , il quale parimente 
incamminò a quella volta altro foccoriò , come fi è detto} 
ficchc nel corrente anno non accadde nella Provincia—» 
Dietro a’ monti azione alcuna , che meritatte d’ e Aere-* 
tramandata alla memoria . Differentemente furono ma- 
neggiate le armi nella Provincia diBera, poiché nella— » 
Parte di AJmeda, governata da D. Rodrigo di Callro , 
procurava quelli ogni occafione di fcgnalare con accre- 
feimento di llima il fuo nome , e come quello, che con- 
fidava molto nelle truppe aufiliarie , delle quali aveva 
in più rincontri lperimentato il valore, le unì fubito , che 
gli giunfc il primo avvilo de’ preparamenti de’ Gattiglia- 
rti 
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ni, per ufcire da quella par te iri campagna , fece gene- 
rai raflegna delle milizie afloldate , così di Fanteria-. , 
come di Cavalleria, edammafsò le neceflarie proviande , 
Sollecitando nello Hello tempo l’avanzamento delle for- 
tificazioni di Almeda , unica Fortezza in que’ tempi ,che 
fbfie fabbricata tuffa di pietre . Mcntr’ egli era tutto 
intento a quell’ opera, fu invitato da quattrocento caval- 
li Caftigliani , affacciatili a que’ contorni , ad ufcire in_» 
campagna ; il che efeguì al primo avvilo , che n’ ebbe , 
fortendo da Almeda con trecento cinquanta cavalli , e 
feicento fanti : In breve fpazio furono a villa l’un del- 
l’altro , e facendo alto i Caftigliani , li attaccò la fcara- 
muccia tra’ cavalli avanzati , che durò qualche tempo ; 
ma non volendo il Caftro feparare da’ fanti i cavalli, 
marciò nella fua prima ordinanza contro il groflò de’ Ca- 
lligliani , i quali lì ritirorono , ed egli continuò la fua_» 
marcia fino al luogo nominato Barba di porco fulla riva 
del Fiume Agueda , nel qual fito fi trovava il Gover- 
natore di San Felice con mille Fanti , facendo riedifi- 
care con travi , e tavoloni l’ arco di un Ponte , che dal 
Conte di Serem fu fatto rompere nel tempo , che go- 
vernava in quella Provincia . Fece alto Don Rodrigo 
poco lontano dall’ alloggiamento de’ nemici , e ricono- 
feiuto il fito, fiaccò cento fanti , e ducento cavalli gover- 
nati da’ Capitani Antonio di Figheredo , e Gafparo Fre- 
re di Andrade , e fi avviò ricoperto fino a giungere vi- 
cino al detto alloggiamento fenza efler fentito ; ed allo- 
ra fece avanzare i ducento cavalli difuniti in picciolc-» 
truppe , perchè occupaflero largo fpazio di terreno , con 
ordine di toccar all’ armi quando foffero affai vicini al 
quartiere de’ Caftigliani , affinchè quelli fparafiero l’ ar- 
mi da fuoco , e che nel medefimo tempo i foldati a piedi 
inveftiflero il quartiere , perchè intanto farebbe fbprag- 
giunto ad affiftergli il rimanente delle truppe ; ed un ta- 
P ordine fu con tanta efattezza pollo in efecuzione-» » 
che produfle in breve tempo il defidcrato effetto, im- 
padroneadofi i Portoglieli dell’ alloggiamento colla-* 

K morte 
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ific y, morte del Capitano Don Giovanni di Ajalar , che ivi 
^ ' * comandava , e di un gran numero di foldati , che nel ca- 
lore della zuffa rimafero uccifi , ritirandoli gli altri di là 
dal fiume in tempo , che già compita l’ azione , giunge- 
vano col groffo de’ Portoglieli il Maftro di Campo Gio- 
vanni di Mello Fe;o , ed il Tenente Generale della Ca- 
valleria Emanuele Frere di Andrade. Con quello dif- 
vantaggiofo fucceffo fi rellituirono alle loro Piazze i Ca- 
fligliani , e col contento della riportata fupcriorità tor- 
nò ad Almeda Don Rodrigo j dando l'ubito avvifo del 
fatto con diffufo racconto , com’ era fuo coftume > alla—. 
Regina , la quale trovandoli irritata contro di lui per 
non aver mandati all’ Alentegio i foccorfi ordinatigli 
più volte , gli rifpofe con termini così afpri , che Don_» 
Rodrigo fi trovò obbligato a mandar immediatamente-» 
verfo 1’ Alentegio il Maftro di Campo Giovanni di 
Mello Fejo con mille Fanti, ed il Commiflàrio Generale 
della Cavalleria Bartolomeo di Azevedo Cotigno con—» 
ducento cavalli , rimanendo a proprie fpefe avvertito , 
che ne meno la buona riufcita delle imprefe ha virtù di 
efimere dalla colpa la difubbidienza . Reftato dunque-r 
fprovifto delle milizie marciate altrove , fi ftudiò di rifar- 
cirne la mancanza cogl’ aufiliarj , & ordinanze > diftri- 
buendole per le Piazze , & ad effe quel denaro , che fu 
provifto dalla Reginaper ajutare la di lui Angolare atti- 
vità , intenta tutta a mantener difefa la Provincia dalle 
mimiche incurfioni , come fortunatamente gli riufeì , e 
•talvolta con danno fenfibile de’ Caftigliani,come avven- 
Altroìncon* ne allora , che venuta la Cavalleria di Città Rodrigo ad 
«ro con Ia_» imbofearfi vicino alla Terra di Souro , dove fi trovava 
Ett£f-Ì Capitano di cavalli Antonio Ferrera Ferrano , ftacca- 
' un) ’ ronfi cinquanta cavalli con infìnta di depredare gli ar- 
menti fparfiper quella campagna, ma col vero fine di 
provocare i cavalli Portoglieli ad ufeire, per impedir loro 
la preda , poiché in tal cafo farebbe ufeito dall’ imbola- 
ta il groffo della Cavalleria Caftigliana , ed avrebbe fran- 
camente sbaragliata quella Compagnia di cavalli : Ma il 
- dife- 
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difegno non riufcì , poiché effendo più dittante del bifo- 
gno il luogo dell’ imbofeata , ufcì il Ferrera colla Tua-. ' ' 
Compagnia , e rotti , e fugati i cinquanta cavalli , ed atti- 
curate dall’ invasone le gregge intanto falvatefi , ritor- 
nò al fuo quartiere fenza ricevere danno alcuno dagli • 
fquadroni Cattigliani, ideiti troppo tardi dalla loro inutile 
imbofeata . In altra parte anche il Capitano Francefcò 
Monterò disfece una Compagnia di cavalli ufcitaa forag- 
giare da Ginaldo , ed in tal maniera feorfe in quella—. 

{ jarte la campagna fino al principio di Ottobre ; ma ai- 
ora meditando Giovanni Mendes Vafconcello la ricu- 
perazione di Morano, fcrifle a D. Rodrigo di Caftro, 
che farebbe flato molto a propofìto al fuo intento il farli 
qualche diverfìone dalla fua parte , la quale avelie trat- 
tenute le truppe Gattigliane dal trafportarlì all’ Alente- 
gio : Si preparò perciò D. Rodrigo ad efeguirlo nel mi- 
glior modo , che gli fotte pottìbile , e con follecitudi- 
«e forti da Alraeda alla tetta di feicento Fanti , e ducento 
cavalli comandati dal Tenente Generale Emanuele-* 

Frere di Andradc , incamminandoli verfo la Piazza di 
S. Felice; ed occupata una collina poco lontana , dove 
ftavano le fentinelle nemiche, fparfatt la voce, ufei il Go- 
vernatore di Sobradiglio con fettecento fanti per rin- Sono 
forzare San Felice ; e rifaputolo Emanuele Frere, s’avan- prìgìo- 
zòco’ fuoi cavalli per romperli , onde quegli liritiroro- 
no in un lìtoalpcftre , nel quale immediatamente circon- digiuni* ‘ 
dati , tutti li refero falva la vita : Tuttavia loccorfero , 
col trattenimento de’ Portoglieli > S. Felice , benché non 
l’aveffero potuto rinforzare colle perfone ; imperocché 
D. Rodrigo vedendo feoperto il fuo difegno , ritornof- 
fene in Almeda , fodisfatto d’ avere con profpero fuccef- 
fo allarmata quella Regione ; e rifoluto di ufeir di nuovo 
in campagna più forte , per porre F inimico in foggezione 
maggiore , l’effettuò ben pretto > avendo pollo inlìeme 
un corpo di quattromila fanti , e feicento cavalli: Fecegli 
riftorare in Mefchita, ultimo luogo del confine , ed avan- 
zata la notte s’ incamminò verfo Venalare* Terra di quat- 

K. » tro- 
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7, tr °cento fuochi , non folo ben guernita , ma affidata del 
^ ' * foccorfo promeflole con Sicurezza dal Maftro di Campo 
Portoghe- j). Girolamo Spinofa , a cui era incaricato quel gover- 
no °Wcnih- no delle armi > e che fi trovava in S. Felice ; e come 
re>,e lo dan- informato dell’ intenzione de’ Portoglieli , aveva con- 
noillefiam- vocati i Prefidj , e Milizie de’ luoghi più vicini , a fine di 
Soccorrere , ove folle di meftieri , Venafares \ Giunti- 
vi gli aggreflori fui primo albore del giorno , Sortiro- 
no ammofamenteducento fanti a ribattere il primo adat- 
to , ma in breve tratto crefcendo, ed avanzandoli i Porto- 
glieli convenne, a quegli di cedere, entrando confufamcn- 
te nella Terra gli aflalitori , e i difenfori , rimanendo 
miseramente Saccheggiata , e data alle fiamme j e ciò 
Seguì in sì poco Spazio di tempo , che per quanto Sol- 
lecitane lo Spinofa di portarli al foccorfo , nofl_> 
gli riufeì di giungere Se non in tempo di effere Spettato- 
re dell’incendio , c non eflendogli parfo fpediente il ci- 
mentarli al combattimento nella campagna aperta , dove 
i Portoglieli fi trovavano con buon’ ordine Squadronati , 
Se ne ritornò a S. Felice , e D. Rodrigo fuccelfivamente 
ad Almeda, fenzachè in quell’anno altro accadefle di ri- 
dìB«l« T neiia niarCO ' a ^ tra P arte della medelìma Provincia di 
Parte dì Pe- Ocra j denominata Penamacor , D. Sancio Emanuele Go- 
aamacor» vernatore dell’armi aveva ufata uguale diligenza in pre- 
munirla , ed in apprettare il foccorfo contingente all’ A- 
lentegio , ed a tal fine reclutate così le Compagnie aflol- 
' date , come il Terzo degli Aulìliarj , aftrinfe tutti quei , 
che avevano beni per duemila cruciati, a mantenere uiu 
cavallo ; rivide , e fece riparare fecondo il bi fogno tutte 
Je fortificazioni delle Piazze , e ftudiolfi con particolar 
diligenza di guadagnare col denaro, e col negozio buone 
intelligenze in Cartiglia , per eflere precedentemente^* 
informato de’ difegni del nemico : ed avendo per quello 
mezzo Saputo , che colà fi trattava di obbligare tutt’ i 
vecchi Soldati , che avevano abbandonato il meftieix-* 
dell’armi , a ritornare ad impugnarle per quella campa- 
gna j ne avvisò la Regina , configliandola a far promul- 
gare 
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gare una tal legge in tutte le Provincie di Pórtogallo, 
dal che rifulrò poi non poco profitto , perchè il timore ^ ' * 
del caftigo , e la fperanza di terminar la fatica in quella 
campagna , perfuafe tutti i foldati veterani , eh’ erano 
fparfi in divede parti del Regno , a ridurli folto l’infegne 
delle loro Provincie. Ne’ primi giorni di Maggio man- 
dò all’Alentegio un confiderabile foccorfo di cinque- 
cento fanti pagati , mille fèttecento aufiliarj , e cen- 
toventi cavalli j e nel decorfo della campagna continuò 
a mandarne degli altri molto riguardevoli . In quel tem- 
po , che il Generale dell’Artiglieria Alfonfo Furtado do- 
veva fare l’imprefa di Valenza, infinuò a D. Sancio , p ortog h e <ì 
che divertiflè le truppe , ch’erano cantonate in Alcanta- {corrono il 
ra, ed in altri luoghi,acciocchè non potettero accorrere al paefc n«ni- 
foccorfo di Valenza ; il che adempì D. Sancio con buona va r j incontri 
fortuna , perchè iuvafe > ancorché con poca gente , il rollano fu- 
paefe nemico , condueendo via molti prigioni , e grotto P*” 01 * * 
bottino , ficché le truppe Caftigliane , che già erano in- 
camminate verfo Valenza , furono obbligate a retro- 
cederei finalmente dopo la refa di Olivenza effendo fiato 
nominato Maftro di Campo Generale nell’Efercito dì 
Alemegio , fi trovò all’ attedio di Morano , reftando in 
fuo luogo in Penamacor il Maftro di Campo Giovanni 
Fiaglio , il quale avvifato , che i Caftigliani Scorrevano 
con grotte truppe la campagna d’ Idagna la nuova , polla 
aifieme la foldatefca pagata , gli aufiliarj , e la milizia-» 
di ordinanza de’ luoghi più vicini, fi pofe in traccia de’ 

Caftigiiani con così fortunato evento , che gli riufeì di 
ricuperare la maggior parte della preda, che avevano 
ammaliata y ed avendo con dii, combattuto in tre diver- 
fe occafiotu , gli coftrinfe a ritirarfi con non picciola per- 
dita di gente : ne altro di rilievo accadde in quella parte* 
finché verfo il fine dell’anno reftttuiflì D.Sancio Emanue- 
le , dopo la prefa di Morano, a quel fuo primiero co- 
mando . : ■ *1 , , . Ragguagli 0 

Lo ftrepito delle armi, e l’applicazione al maneg- delia Con** 
gi» della guerra , non divertiva punto I9 fpirito della-», 

-, * Regi- 
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1 6 $ V* ^ e S' na ^*11* applicazione pur troppo neceflaria al buono 
* ' allievo del Re Tuo figliuolo , impiegando tutte le poflìbi- 
Male ìnclì- 1» diligenze, acciocché la dottrina del Maeftro , e le virtù 
nazioni del dell’ Ajo follerò così potenti) che infondeflero nel Re 
Re Alfonfo. juj g Cn j 0 tutto diverfo da quello , che dimoftrava la di 
lui naturale inclinazione, perchè le difpofizioni di quella 
davano chiaramente a vedere , quanto vi bilògnafle-» 
d’indultria per correggerne lo fconcerto . Sudava il Prio- 
re di Sodofetta per ammaeflrarlo co’ precetti della-. 
Grammatica , ma tutta P arte , e qualche rigore , non_* 
erano baflevoli a ritirar il Re dal fuo precipitofo frego- 
lamento , e crefcendo nell’età , fi aumentava l’indecen- 
za nelle lue azioni . Una fra l’altre di molto fuo diletto 
, era il divertimento di vedere dalle fineftre del Palagio i 
fanciulli più plebei combattere fra loro co’ fallì , i qua- 
li , conoìciura l’inclinazione del Re, palTorono dalla.* 
Piazza al Cortile , che chiamali della Cappella , ed e cir- 
condato da botteghe portatili di mercanti, che ivi ven- 
dono le loro merci , i quali erano gli ordinar; fpettatori 
Motivine! di quella picciola guerra- Tra elfi era un giovane chia- 
R^ezio. mato Antonio Conti Ventimiglia , nato in Lisbona di 
tonlo Con* g en > tor i Italiani , i quali avevano prefo il cognome dal- 
li Ventimi- la Città di Ventimiglia nel Genovefato , della quale^ 
jlia- erano nativi: Eraegli naturalmente attivo, ed afiuto ; ed 
avendo oflervato quello de’ due partiti , al quale il Re 
inclinava , lo l'occorreva colla voce , e coll’opera, ponen- 
doli dalla Aia parte , affinchè rimanefle vincitore , di 
modoche continuando a lulìngarlo in quella forma , non 
pafsò molto tempo, che Alfonfo trafportò nel Capita* 
no volontario tutta quella affezione, che prima dimo- 
ftrava a que’ piccioli combattenti , che godevano come 
fuoi l'oldati del fuo più valido aiuto . Fomentò Antonio 
Conti con tant’ arte quella parzialità del Re , che fu da 
elTo più volte a fe chiamato j - e volendo dalla fua parte 
fpronare la fortuna , che l’ invitava , prefentavagli allo 
' • fpef ovarj llrumenti di quei , che fono aggradcvoli negli 

aiini teneri, ma così galanti , e con tanta pulizia ed^iae* 

Ut«ci * 
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lavorati, che a mifura del compiacimento de* doni crefcc- 
vano gl’ affetti del Sourano verfo il donatore , giungen- ' ' * 
do a tanta familiarità , che riconofciuta per meu degna , 
fi fece bcrfaglio della pubblica mormorazione ; laonde 
rifolfe la Regina, per toglierne il motivo, di far proibire 
al Conti l’adito in Palazzo , al qual precetto egli obbedì 
con fimulata rafiegnazione ; ma il % all’ incontro fe 
ne rifentì di sì fatta maniera , che dubitando la Geni» 
trice di qualche notabile eccedo, rivocò l’ ordine , lufin- 
gandofi, che la troppa familiarità fi convertirebbe , come 
fpeffo avviene , in abbonamento j nel che totalmente-# 
inganno!?! , perchè avendo il vizio , più che la virtù , 
facile l’ingreflo in una inclinazione difordinata , feppe_> 
così bene il Conti infinuarfi nella benevolenza dei Prin- 
cipe , che in pochi giorni pafsò dalla profetane di ven- 
der naflri , ad efigere gl* atti della maggior venerazio- 
ne da quegli ftefiì , che poco prima abbominavano la_* 
fua mal’ impiegata fortuna . Temevafi , che io fconcerto 
de’ coftumi dei Re poteffe pregiudicare all’ eccellenti 
difpofizioni , che feorgevano, anche nella tenera età 
compartite dalla natura all’Inlànte D. Pietro j ma come la 
Providenza Divina è quella , che fa incamminare le-# 
umane direzioni , ancorch’egli fòfle teftimonio del difor- 
dinato procedimento dei Fratello , non fi affezionò al 
eli lui mal’ efempio , come quello, ch’era rifet vato alla 
falute , ed allo splendore di quel Dominio , 

* Al Governo militare pubblico ne’ confini , ed al 
regolamento interno della Cafa Reale , aveva il Re-# fc e cr ; a 
Giovanni con fomma applicazione accoppiati Tempre i Fiaaci*% ♦ 
trattati nelle Corti de’ Potentati Crifiiani , come nella 
Prima Parte di quell’ Ifioria fu fermo $ c volendo la Re* 
gina mantener viva la cofrifpoxidenza , principalmente 
in Francia , di dov* era già partito per Roma , lenza—, 
aver nulla conclufo , Francefco di Sofà Cotigno \ penlò 
inviare in forma meno ftrepitola , ma forfè più proficua, 
a quella Corte Per fon aggio abile a ripigliare co a più 
vigore gl* intermedi maneggi \ e gettato Rocchio fopra 
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il P. Fr. Domenico del Rofario , di nazione IrlandefeJ j 
dell’Ordine de’ Predicatori , che fu poi nominato al Ve- 
fcovado di Coimbra, benché ftraniero, a quelli appoggiò 
il trattato colla Francia ; e le proporzioni , delle qua- 
li fu inllruito , fi riducevano al maritaggio del Re_/ 
Ludovico XIV coll’ Infanta D. Caterina , e ad otte- 
nere un’ Armata navale per ficurezza del Porto di Lif- 
bona , e mille cavalli per rinforzo delPEfercito del* 
l’Alentegio . Ma portatoli il detto Religiofo in Francia , 
infruttuofamente ni da lui impiegata la deltrezza > e la_^ 
facondia , pofciachè ne in queft’ anno potè averli di là 
verun foccorlb , ne l’ accafamento fu pollo in iftrettez- 
za di difcorfo > rifervata l’ Infanta alla Corona d’ Inghil- 
terra , per coronarli di tante virtù , quante ne anno ac- 
compagnata la vita. 

Uguale incagliamento {perimento Francefco di So- 
fà Cotigno a’ fuoi negoziati in Roma , poiché giuntavi 
la nuova della morte del Re Giovanni > fcemofli di 
gran lunga il vigore alle di lui per altro efquifite diligen- 
ze , confiderandofi univerfalmente il Regno di Porto- 
gallo > come indebolito in tempo della Reggenza della 
Regina , e della minorità del Re , poco lontano dall’ef- 
fere fopraffatto da’ poderofi Eferciti del Re Filippo , ma- 
gnificandofene da’ Casigliani il numero , e la forza , per 
baftevoli alia conquifta dell’ univerfale Monarchia j il 
che faceva camminare la Corte di Roma con molta rifer- 
va . Si aggiungeva a tutto ciò la poca , anzi niuna cor- 
rifpondenza tra il Sofà , ed il Cardinale Orfini Protetto- 
re in quel tempo di Portogallo , perchè quello defide- 
rava meno ardente il Miniftro Portoghefe , e quei tac- 
ciava l’altro di pocoattivo j nella qual’ opinione fopfa_» 
le informazioni del fuo Miniftro era caduto anche il Re 
Giovanni, tSto che poco prima di pattare all’altra vita ave- 
va rilbluto. rivocargli la protezione j ma la Regina lo ri- 
ftabilì in effa, ordinando però al Sofà , che fe per tutto 
l’anno , di cui fcriviamo , non avelie conclufo qualche-/ 
trattato coi Papa , £c ne jornattc in Portogallo , come-/ 
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efeguì , lafciando le fue iftruzioni e fcritture al P. Frati- \ (ycy, 
cefco diTavora della Compagnia di Gesù, che litro- J ' 
vava eletto A Ififtente di Portogallo per la Tua Religione 
in Roma , ed era foggetto di tutta capacità , e dottrina , 
ed ornato con diftinzione delle virtù più eminenti . 

, Dopo aver ceduto Francefc'o diMello lapretenfio- Inlnghìi- 
ne di Generale di Cavalleria, cambiandola col grado tprra *: . 
di Ambafciadore d’Inghilterra , portoffi a quel Regno , 
e fece la Tua pubblica entrata in Londra a’ dieci di Set- 
tembre , avendo feco per Segretario dell’ Ambafciata—* 

Francefco di Sa diMenefes , perfona di gran talento, ed 
abili/lìmo a fomigliante impiego. L’arte di Cromuele im- 



meritamente venerato per Protettore di quel Regno 
l’aveva elevato a così ftraordinaria potenza , eh’ erge- 
va indiftintamente il rifpetto da tutte le Potenze d’Eu- 
ropa , le quali con eccelli di offequio procuravano la di 



lui amiftà . Accolto 1’ Ambafciadore Portoghefe col- 
le folite formalità , gli deputò Commiffarj , co’ quali 
doveffe difcorrere,e rellorono Confermatele capitolazio- 
ni della Pace altre volte Rabilite dal Conte Camcrier 



maggiore , dovendoli accomodare i Portoglieli allora-» 
alla necellìtà del tempo , la quale ha forza di cambiare 
il genio , e torcere la volontà a fuo mal grado . 

In Olanda li trovava Antonio Rapofo , ajutato da in Olanda. 
Girolamo Nunes di Colla ; ma come era affai frefea— » 
negli Olande!! la ferità della fenlìbiliflìma perdita di 
Pernambuco , e di altre Piazze del Brafile , pochi erano 
i vantaggi , che fperar poteanlì da quella Repubblica—., 
c folo fi andava cercando qualche temperamento , che 
apriffe la porta alla concordia , temendoli la maggior 
rottura in tempo , che tutte le fòrze della Monarchia—» 
Caftigliana congiuravano contro il Portogallo . Notìzie-» 

Avanti la fua morte il Re Giovanni aveva nomina- della Guer- 
tofucceffore nel Governo delBralìle al Conte di Ato j 
ghia, che con pienezza di applaufo P aveva occupato , Bufile . 
Francefco Barretto , quello ileffo , che colla gloria—» 
riferita nella Prima Parte aveva dato fortunato compi- 
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l6<7, mento al riacquifto di Fernambuco ; ma come in quella 
^ ' Regione non rimafe alcun’ Olandefe , e nel Governo 
politico non fuccdTc accidente alcuno degno di memo- 
ria , manca la materia al difcorfo di cola appartenente*» 
a quello Stato . 

Le due Fortezze , Tangere, e Maflangano , che in_» 
Dì Tinge- Africa manteneva lotto il fuo Dominio la Corona di Por- 
re in Africa, togallo , furono Tempre fcuole aperte della guerra, e 
principalmente quella di Tangere, per edere affatto priva 
di campagna , oltre quella poca, ch’era difelà dal canno- 
ne; onde volendone i Portoglieli goder di vantaggio, non 
potevano con altro mezzo confeguirlo, che col prezzo di 
fangue , o proprio, o de’ nemici: bensì quella continua-, 
fperienza aveva obbligati que’ Mauritani a porre a fe-* 
medefimi confini volontar; ben dittanti dalla Piazza-, , 
perchè pattando più oltre, o afpettandovi la Cavalleria 
Portogliele , lor conveniva per lo più perdere col terre- 
no la vita ; nel qual militare elercizio era inceflàntemen- 
te impiegato il Prelidia per il comodo mantenimento di 
quella Città . Portò a D. Ferdinando di Menefes Con- 
te di Erifera , che n’ era allora Governatore , la lunetta 
notizia della perdita fattali del Re Giovanni , una Ca- 
ravella fpeditavi nel principio di Gennajo del corrente^ 
~ itili o , con ordine della Regina di farli i dovuti funerali , 
quali il Conte fece con magnificcnzaregale celebrare-, , 
e dopo fpezzati gli feudi , & adempire le altre cerimo- 
nie in limile funzione cottumate ; cangiandola di funebre 
in giuliva , acclamò ilReAlfonfo con diverie folenni- 
tà , ritornando polcia al lutto , ed alle pubbliche dimo- 
ttrazioni di meftizia ; quali rifaputefi colla cagione da' 
Mori , fi figurò Gailano , il quale a difpetto di molti 
• • competitori dominava que’Barbari , che mancato a’ Por- 

toglieli di Tangere un Re , che con fomma prudenza-, 
gl’ aveva governati , non averebbero avuti più foccorlì , 
almeno così foMeciti» che ne avellerò impedita la perdi- 
ta da lui da gran tempo premeditata; ed affinchè la di- 
lazione non facefle fuanire così favorevole congiuntura, 
> uni 
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teni a tutta fretta le genti da Alcafere a Tìtuano , for- 
mando un’Efercito di venricinqucmila uomini , co’ quali 
.nel dì it Aprile , giorno del Mercordì Santo , fi alloggiò 
a villa di Tangere con più numero > che arte > e con più 
tende , che attrezzi ; fervendo la confufione di quel cam- 
po di primo foccorfo agl’ alfediati > perchè fenz’ ordine 
non può fuccedere nella guerra alcun’ evento fortunato . 
11 Conte Governatore fenza veruna commozione pre- 
parò colle dovute regole militari la difefa della Città , 
guernendo i polli più pericolo!! colla Fanteria , e di- 
sponendo le truppe di Cavalleria ne’ luoghi convenevoli; 
e nell’ artiglieria ripofe la principal difefk , perchè le-* 
muraglie quantunque deboli , e mal fabbricate , ad ogni 
modo contro aggreffori digiuni degli finimenti atti al- 
fe ip ugna? ioni , potevano effere più che forti , e ficure . 
Mentre il Conte colle palle del cannone fegnava *’ 
Mori il termine de’ loro progredì , col pretefto del 
cambio d’ un Moro , che aveva prigioniero , inviò Fran- 
cefcoLopes , che ferviva d’ Interprete > affinchè procu- 
rale feoprire il difegno di Gailano ; ma quelli per il fuo 
intento baftantemente politico , ed attuto , fi dilfufe in-* 
larghe promette di premio da confeguirfi dallo fletto 
Interprete , fe fi fotte arrifchiato a proporre al Conte il 
modo di confegnare la Piazza col mezzo potentiffimo 
dell’oro , licenziandolo con dirgli , che averebbe tratte- 
nuto il dar principio agl’ attacchi fino ad aver fua rifpo- 
fta , che per ordine del Conte in breve fu data ad una-* 
Sentinella de’ Mori , perchè faceffe penetrare al fuo Pa- 
drone , che finché fotte fiato l’ Efercito in villa di quella 
Piazza , non dovette afpettare altro , che palle dalla boc- 
ca de’ cannoni per ribotta delle fue temerarie propofi- 
zioni. Difingannato Gailano fece dar principio alle of- 
fefe ; ma come non tifavano qne’ Mori altro > che fpin- 
garde , era affai grande lo ftrepito , ma picciolo , o niuno 
l’effetto fopra gli attediati , dove che eglino ricevevano 
dal cannone della Piazza , e da’ mofehetti . danno attài 
notabile , il quale fu refo molto maggiore da un giocolo 

L a arti- 
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1 5 c 7 . artifizio de’ Portoglieli , pofciachè rallentando la furia 
' ' ’ all’artiglieria , diedero campo a’ più arditi , che non fu- 
rono pochi , di avvicinarli audacemente alle muraglie > 
dalle quali erano lanciati alcuni gruppi di carta con_> 
fuoco artifiziato , che fi rifolveva in grande feoppio 
fenza recare grave offefa ; di che accortili i Mori , gli 
prendevano in mano , e con isfarzofo dcrifo gli rilan- 
• davano verfo la Piazza , o tra loro ne facevano gio- 
ito , beffandoli di chi ufava fintili debolezze per offen- 
derli ; ma quando il Conte fi avvide d’ efferne i Mori 
ben’ accurati, e giulivi) fece gettare una quantità di pic- 
ciole granate , che avidamente furono prefe in mano 
da’ Mori , con concorlò di molti altri , che a gara vole- 
vano godere dello Hello palTatempo ; ma mentre affol- 
lati molti ad ogni granata non fi guardavano dal colpo 
già Iperimentato fenza danno , giunto il fuoco al fuo fe- 
gno produffe aliai funefto l’effetto , reftando una molti- 
tudine diedi privata di vita , ed affai maggiore di feriti, e 
ftorpiati . Avvedutili dunque in quella , e limili occa- 
fioni , del poco vantaggio , che riportavano dal folo fca- 
rico de’ lorofehioppi , cominciorono a far un gran taglio 
di arbori , ed altre operazioni , che davano indizio di vo- 
v ler innalzar qualche Forte, il che pofe in ragionevole ap- 

prenfione il Conte j il quale perciò fenza perdere un mo- 
mento di tempo fpedl Lopo Fernandes Lopcs in una bar- 
ca , acciocché approdando nell’Algarve accreditali in_« 
voce la lettera, che gli confegnò, diretta al Conte di Val- 
dereis Governatore di quel Regno , per averne pronta- 
mente qualche foccorfo , & indi follecitamente fi portaf- 
fe a Lisbona colle lettere per la Regina , nelle quali da- 
va piena contezza dello fiato della Piazza , e della ne- 
celfità di rinforzo , e di provifioni da bocca più , che da_^ 
guerra . In brevi giorni giunfe dall’Algarve una Caravel- 
la carica di provifioni a Tangere ; ma il Vafcello fatto 
approntare dalla Regina , c carico di munizioni da guer- 
ra , e di provifioni da bocca , e di ducento foldati , giu n- 
fe per la contrarietà de’ venti in tempo , che già i Mori 
♦i - ‘ r , ave- 
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avevano levato l'afledio , fianchi di continuarlo , perchè 
lo riconobbero inutile, mentre agl’aflediati riufeiva in lor 
favore quanto imprendevano , e gli aflalitori non ripor- 
tavano dalle loro fatiche altro , che danno . Il maggior 
penfiero , che avelie il Conte , era per la fìcurezza della 
Porta del Campo, la di cui difefa conmteva in un Rivelli- 
no non per anche ridotto a perfezione ; e perciò s’impe- 
gnò a volerlo render compito in faccia di que’ Barbari , 
facendo prima innalzare un riparo con Tacchi di terra, che 
furono il berfaglio d’infinite palle , che fcaricavano fopra 
di e/fi i Mauritani , credendo così impedir il lavoro ‘del 
Rivellino , che in breve fu del tutto terminato , e rego- 
latamente munito : Ma appena liberato da quella cura il 
Conte , fu aflalito da un’ altra più preflante , perchè da_» 
qualche giorno fcarfcggiavano i cavalli , e gli armenti di 
alimento , mancando loro l’erba dalla campagna occupa- 
ta dagl’Africani ; fi rifolfe perciò il Conte cercare il rime- 
dio dal coraggio, e però difpolla la Fanteria in luoghi 
atti ad offendere co’ mofehetti il nemico , e lafciato or- 
dine , che l’artiglieria al tempo debito facefTe allargarlo 
co’ Tuoi tiri , ufcì egli colla Cavalleria ordinatamente-» 
fquadronata dalla Porta del Soccorfo , che colà chiamali 
del Tradimento, ed alla lor ombra diedero opera gl* 
uomini a ciò preparati ad affafeiar 1’ erba ; al che volle-» 
opporli Gailano colla maggior parte di quel difordina- 
to Efercito , fenzachè potelfe confeguirlo , anzi perden- 
do una quantità grande di uomini uccifi dall’artiglieria, e 
mofehetteria della Piazza , o sbaragliati, e calpeftati dal- 
la Cavalleria, che ne fé ftrage; dimodoché fi ricondulfero 
iCrilliani nella Città colla proviftadi tant’erba, che-» 
poteva ballare per molti giorni , laonde pochi dopo que- 
llo fatto ne pafiòrono , che Gailano abbandonò l’ impre- 
fa, ritirandoli dopo venti giorni d’afledio , con un nume- 
ro grande di feriti , e lafciando quella campagna ricoper- 
ta di corpi eliinti. Con indicibile allegrezza fi videro dal- 
la Città le fiamme , che bruciavano gli alloggiamenti del- 
l’ Efercito Mauritano, refo maggiore il contento dal non 
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eflerc flato ne pur uno de’ Criftiani oflfefo dall’ innumtf- 
rabile grandine delle palle nemiche , avendo Iddio pre- 
fervati i di firn fori della fua vera Fede con favorevole af- 
fiftenza . Nel giorno feguente alla partenza de’Mori forti 
dalla Piazza il Conte , per afTìcurare da qualche impro- 
vifo infulto gl’uomini impiegati a ricoprire i cadaveri , e 
per riconofcere un {ito nominato 1 ’ Abobada , in cui fi 
erano veduti i Mori travagliare arduamente , durante-» 
l’afTcdio , e fi feoprì , che il loro intento era flato di ta- 
gliare i condotti, che daquel luogo conducevano l’acqua 
nella Città , pervadendoli, da ciò dover originarli danno 
fenfibile per la fua mancanza j nel che doppiamente s’in- 
gannavano , eflendo nella Città maggior quantità d’ al- 
tr’ acqua per l’ufo degli abitatori, che quella , ch’efli pre- 
tendevano divertire } ed i condotti da loro feoperti non 
erano quei , che per altra ftrada conducevano i’ acqua—, 
alla Fortezza. Scorfafi,eraflettata la campagna in quello, e 
nel feguente giorno , fecero i Mori una corfa con fetran- 
ta cavalli dalla parte , ove non incontrarono alcuno ; 
ondeavvifato il Conte d’eflere tornati indietro, preve- 
dendo, che farebbero venuti dall’altra parte, in cui fi tra- 
vagliava da’ Portoghefi , divife la Cavalleria in due cor- 
pi , uno retto da lui , e 1 ’ altro dal fuo Luogotenente—» 
ed Offiziale primario ( il quale in Africa s’intitola, fecon- 
do P ufo del Paefe , Adaile ) Simone Lopes di Mendoz- 
za , con difegno così aggiuflato, che , giungendo i Mori a 
battere la campagna con maggior numero di cavalli, qua- 
li Gallano accaloriva feguendoli con altri 2500 , le loro 
prime truppe avanzare fi videro tagliate fuori dal graf- 
fo , e fpinte a forza da’ Portoghefi verfo la Piazza , fenza 
fperanza di eflere rifeoffi ; onde in quella fuga più , che-» 
conflitto , patirono una perdita confiderabile , della qua- 
le tanto fi afflifle , ed irritò Gailano , che rifolfe ritornare 
all’ attedio di Tangere, proteftandofi di non partirne fenza 
]’ acquiflo della Piazza , o la perdita della fua vita . Riu- 
nì perciò le lue foldatefche > e confeguì da Algazuani , 
che dominava Tituano , l’unione delle fuè forze , ficchè 
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con più numerofo Efcrcito fi videro di nuovo afiediati i 
Tangerini nel principio di Maggio , alloggiatifi i Mori 
negli fteflì fiti , che avevano la prima fiata occupati ; di 
dove al loro folito facevano piovere nella Città nembi 
di palle , ed alcune con maggiore aggiuftatezza , effen- 
do quelli diTituano più efperti nell’ufo degli fchioppqma 
non perciò era maggiore il pericolo , perchè i difenfori 
erano gli fleflì , e lo fteffo il divino ajuto , al quale afcri- 
vevano collantemente gli afiediati la loro prelervazione, 
mentre a molti le palle trapafforono gli abiti fenza offefa 
del corpo ; e benché alcuni nel principio rifletteffero al- 
la diftanza , che forfè potea far cadere le palle nella_> 
Città di già fnervate , nulladimeno ciò , che accadde^ 
alla Contefla D. Eleonora di Norogna , flabilì la piùpia — » 
opinione . Stava ella affacciata ad una fineftra ,- quando 
entrandovi fùriofamente una palla , trapaffolle la velie 
fenza offefa del corpo, e battendo nel pavimento, Io rup- 
pe con tal violenza , che fi relè manifello, giunger le pal- 
le nella Città con forza più che ballante ad uccidere j e 
fu univerfale credenza , che Dio con quella vifibile af- 
fiffenza aveffe voluto retribuire alla Contefla la Angola- 
re pietà , colla quale s’ impiegava nel fovvenire i pove- 
ri, e gl’inlèrmi di tutta la Città , colla qual carità corona- 
va tutte le altre virtù , delle quali era maravigliofamen- 
te fregiata , Intanto i Mori allettati dal primo penfiero 
di toglier l’acqua agl’ afiediati , ripigliorono l’inutile 
fatica di romper quegli lleflì condotti, che, come fi è det- 
to , non più conducevano l’ acqua alla Città e perchè il 
luogo, ove travagliavano, non poteva eflèr difcoperto, ne 
offefo dalle batterie della Piazza , perciò il Conte Gover- 
natore, così per timore, che finalméte i Mori fi avvedeffe- 
ro dell’inganno , e ricercaffero i veri condotti , come per 
offendergli , e flabilirli colla diligenza d’ impedirli , nel 
loro errore , fece armare una caravella , che aveva nel 
Porto , con due cannoni di bronzo , e con cento mo- 
fchettieri , colla quale navigando verfo la riva , di dove 
fi fcopriva in proporzionata diflanza il lor lavoro , fu- 
rono' 



1657. 



Digitized by Google 



88 Jftoria di Portogallo 

l'Olio cf: sì fatta maniera tormentati que’ Mori , che dopò 
^ ' veduta una grande ftrage di erti , gl’ altri precipitofamen- 
tc fuggirono al loro campo , lafciando con quell’ allog- 
giamento l’opera, ed il lavoro ; laonde Gailano Porgen- 
do infruttuosa la fuapiù lunga permanenza , abbandonò 
d i nuovo dopo otto giorni quel campo , nel quale colla 
gran quantità de’ morti feppellì per allora il desiderio , 
ohe l’agitava , di ridurre fotto il fuo Dominio la Piazza . 
Ne fefteggiorono la partenza gli attediati , e per far loro 
oltre il ricevuto danno un più fenfibile fcorno , ufcì il 
Conte colle truppe fubito che vide maturate le biade , 
e pria che i Mori le raccogliettero , le diede in preda al- 
le fiamme , che non potevano eflere fpente dalle lagrime, 
che gl’ Africani (pargevano mirandole da lontano , ed 
accompagnandole al loro ufo con altiflìme Arida , ed urli 
ipaventofi , che fervivano per motivo di rifo a’ Porto- 
ghefi . 

Nell’altra Piazza di Maflangano fi trovava, quando 
In Maflan- morì il Re , Governatore Aleflandro di Sofà Fiere , il 
gJn0 1 quale alle dimoft razioni di duolo dovute alla mancanza 
del fuo Sourano , e di gioja per l’acclamazione del nuovo 
Re , unì ancora quelle , che faceflero conofcere a’ Mori * 
che colla morte del Re non erano morti i cuori de’ fuoi 
Vaffalli per la difefa di quella Piazza ; poiché fi diportò 
con egregio valore in diverfi rincontri con partite nemi- 
che , che fe gli prefentorono nell’ anno corrente fenza_» 
perdita alcuna in tutto il tempo , che durò nel Governo ; 
bensì patì il cordoglio d’eflergli flato uccifo in un de’rin- 
contri il fuo Adatte GonfaloBarretto,il quale eflendo for- 
tito con alquanti cavalli per foccorrere una fua Sentinella 
invertita da’Mori , fi avanzò folo verfo i nemici , da’quali 
gli fu uecifo il cavallo, e rimafto a piedi colla lancia in 
mano combattendo , accorfe follecito il foccorfo de’ fuoi 
Cavalieri , ma lo trovorono mortalmente ferito , e ricon- 
dotto in Città vifle poche ore . Succeflòre di Aleflandro 
di Sofà fu Francefco di Mendozza , ma come gli avveni- 
menti di Maflangano furono pochi , e di niun rilievo 
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negli anni , de’ quali fi deve parlare in quella Seconda—* 
Parte , rimarranno compendiati in quefte poche righe . 
Francefco di Mendozza in tutto il tempo del Tuo Gover- 
no fece varie fcorrerie per la Barbaria, nelle quali gli riu- 
fcì far diverfi prigioni dell’uno , e l’altro fello , e molto 
maggior preda di greggi , e beftiami . Nell’ ultimo anno 
in un rincontro fu con perdira di molti fuoi foldati bat« 
tuto dagl’ Africani , di che volendoli vendicare , fece una 
incurfione , colla quale recò a’ Mori danno notabili!!!-' 
mo . A lui fuccelTe Crilloforo di Mello , il quale trattò 
con tanta urbanità il Prefidio di quella Piazza , che non 
avendo avuta occafione alcuna di batterli co’ Mori , ri- 
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fentirono que’ Cavalieri la fua mancanza allorché fini- 
rono gli anni del fuo Governo . 

L’India nel tempo della morte del Re Giovanni fi 
trovava fenza Viceré , eflendo morto poc’ anzi il Conte Nell’India, 
di Sarzeda ; ond’ era governata da’ Governatori foliti 
nominarli Tempre per limili occorrenze , tra’ quali era il 
primo Emanuele Mafcaregnas , gli altri erano Francefco 
Mello di Callro , ed Antonio di Sofà Cotigno , i quali fi 
trovorono nell’ Ifola di Zeilano in Colombo quando fe-* 
ne impadronirono gli Olandefi , come reità diflufamente 
narrato nell’ ultimo Libro della Prima Parte di quella— » 

Iftoria.Fu colà porrata dal Capitano maggiore Don Pietro 
d’AIincallro , e da Luigi di Mendozza Furtado Generale 
de’ Galeoni del Mare Indiano , che approdorono in Goa 
con quattro navi fpedite dalla Regina Reggente , la nuo- 
va della morte del Re , edilCadavero di Antonio Telles 
di Menefes Conte di Villapoca partito Viceré da Lisbo- 
na , e che alTalito da grave infermità nel viaggio , benché 
fofle di età non molto avanzata , e di complefiione ga- 
gliarda , refe il tributo , di cui era debitore alla Terra-* , 
menti*’ era follenuto dall’ onde del Mare ; e dato una vol- 
ta dall’ India a Portogallo per Generale dell’ Armata al- 
lorché fu acclamato il Re Giovanni , non potè effer re- 
flituito per Viceré all’Indià, fe non colla parte di lui 
inferiore , che furono l’offa , così poco fortunate , che 
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I 6^7. dopo fontuofe efequie celebrate nel Collegio de’ Re-» 
^ ' * Magi , redorono con poco decoro , e con molta taccia di 
que!Governatori, lungo tempo infepolte, quando le di lui 
virtù meritavano il più degno Epitafio , con cui fi tra- 
mandaffero alla memoria de’ poderi . Subito che le gen- 
ti pofero piede in terra , fi fece magnifico funerale al Re 
nella Cattedrale di Goa , e fuccefiivamente acclamato 
il Re Alfonfo , continuorono gli dedì foggetti nel Go- 
verno di quel Dominio , ed eleflero per Capitano mag- 
giore del Nortc Luigi Alfonfo Cotigno , e per Gover- 
natore dell’ Armata Antonio di Mello e Cadrò , ritenen- 
do la carica di Capitano di Damano ; il quale nel tempo , 
4 che governò 1’ Armata , ebbe varj rincontri con Vafcelli 
Olandefi , che fi accodavano alla rive di Goa , fenza dan- 
no confiderabile , così dell’una , come dell’altra parte , c 
„ \ poi pafsò al Capitanato di Badaino , con dileguo di dar 
rimedio alle dilTenfioni inforte tra Francefco di Mello c 
Sampajo fuo Anteceflorc nel podo,ed Emanuele Luigi di 
Mendozza , le quali giunfero a tal’cdremità, che Fran- 
cefco di Mello fi dimò obbligato a lafciar quella Piazza , 
benché incaricata alla lùa fede , e trapaliate a fervire-. i 
Mori , nel qual’ infelice impiego finì miferabilmente la 
vita . Condude feco fuo Fratello Diego di Mello , ancor 
egli adretto peri molti omicidj fucceduti a lafciar Ia_, 
propria Moglie e Famiglia in una cafa di nobile druttura, 
ch’egli aveva in un fito chiamato Palè nelle vicinanze di 
Badaino; e poiché gl’ infortuni fogliono per lo più ac- 
comunarli , avvenne , che avendo mandato i Governa- 
tori da Goa a prender informazione , e formar procedo 
degli eccedi accaduti in Badaino , il Dottore Giovanni 
Alvares Carriglio Auditor Generale criminale, Minidro, 
in cui non concorreva colla fcienza legale la prudenza 
necedaria per maneggiar un’affare, nel quale doveva—, 
non difgiungerfi la didimulazione dal cadigo ; quedo , 
anzi che rimediare , accrebbe di lunga mano gl' impe- 
gni > e gli fconcerti : Conciodìacofachè il primo palio , 
che diede in queda fua fvcnturata commidione , fu Fin- 
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tiniare alla Conforte di Diego Mollo , che Jafciafle libe- 
ra quella cala , perchè doveva a lui fcrvire di ftanza'. Ri- 
fpofe la Dama , che la cafa era fua , e che in effa l’ ave- 
va lafciata fuo Marito ; che in Baflaino non mancavano 
abitazioni, che fi affittavano a chi ne aveva di bifogno j e 
che Io pregava con tutta l’efficacia , & uguale oflequio, a 
non accrefcerle maggiore afflizione, quando a tante, e gra- 
viffime la foggettava il fuo perverfo deftino . Replicò il 
Giudice ad una rifpofta cotanto cortefe con una fua let- 
tera totalmente inurbana e temeraria , nella quale ebbe 
ardire di proporle , ch’egli fi farebbe contentato , ch’efla 
rimanefle nella cafib, ammettendo lui per fuo ofpite nel- 
la fua medefima camera ; e mandata la lettera , la feguitò 
egli in perfona, giungendo indi a poco a quella per lui fa- 
tale abitazione ; quale trovò virilmente , e virtuofamen» 
te diféfa dalla medefima Dama con una fpingarda in ma- 
no ; ma abbandonata da fuoi fervidori intimoriti dall’au- 
torità del Miniftro Regio , e dall’ armi del feguito , che 
l’accompagnava , fu parimente deftituita dal coraggio , e 
forfè meglio configliata dalla prudenza ; onde fuggitali 
ad un Calale vicino , fpedì immediatamente un’ efpref- 
fo al fuo Marito colla contezza del tutto . Arfe di fde- 
gno quel Cavaliere , e preparoffi ad una pretta vendetta, 
eleggendo più tofto perdere la vha nell’ efeguirla , che-» 
l’onore nel differirla j Unì perciò ducento foldati , tra’ 
oualierano alcuni parenti , e molti amici, ed il retto pae- 
fani del luogo , dove fi trovava , ed imbarcatili tutti in_» 
Biundino , luogo vicino a Baflaino , fopra diverfe barche 
picciole, delle quali ve n’è gran quantità fempre alleftita» 
paflorono la fpiaggia di Baflaino al favore della crefcenza 
dell’ acque , e> fattati in terra fenz’ eflcr fentiti , ci r con- 
dottino immediatamente la cafa, ed entrativi furiofamen* 
te , fu tagliata la tetta all* Auditore . Indi bramofi di più 
memorabil vendetta , entrorono nella Città per un certo 
/portello al Metto ben noto ; ma poi avvedutoli del pre- 
cipizio, a cui s’incamminava > per la difficoltà di efegui- 
re rimento in una Città armata , fe ne ritornò co’ fuoi a 
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1 6 C 7. Biundino, portato favorevolmente dalla decrefcenza del- 
l’acque \ e dubitando di non efler ivi ben ficuro , benché 
folle paefe de’ Mori , con provido configlio infelvoffi 
co’ Tuoi nel forte della vicina Montagna , mentre in tal 
guifa fi liberorono dall’improvifo affetto , che le genti di 
Baffeino fi portorono a dare a Biundino , credendo tro- 
vargli in quel luogo . Da quello funeflo , e fediziofo fuc- 

? :ffo provennero gravitimi inconvenienti in pregiudizio 
ella difefadell’India;poichè tutt’ i fuddetti Cavalieri an- 
dorono in ruina, e de’ loro parenti altri morti , altri fug- 
gitivi , derivando da tali civili fconcerti il precipizio de- 
gl’affari di quel Dominio . Non oflanti però tanti imba- 
razzi , verfo il fine dell’ anno i Governatori co’ i folda- 
ti venuti da Portogallo , e con altri , che puotero racco- 
gliere dallo Stato , preparorono un’Armata , colla quale 
Luigi di Mendozza ufcì a combattere cogl’ Olandefi nel- 
l’anuo feguente ; di che a fuo luogo daremo la dovuta-» 
, * notizia . t 

IÓ^o» i#; Tornando ora alia Corte di Lisbona , ed alla Pro- 
vincia di Alentegio» Paleftra principale delle Guerre, che 
àìP 'T deferivamo, era ^ dopo la ricuperazione di Morano por- 
lo rlfoivt!) tat0 a Lisbona Giovanni Mendes di Vafconcello,ed ave- 
r a (Tedio di va ritrovata la Regina così irritata dalla perdita di Oliven- 
Badagiò* . j, a } c h e , per coirtpenfarne il danno » era {labilmente con- 
fermata nel fuo primo penfiero di far non folo la guerra 
offenfiva , ma d’ indirizzarla a tale fcopo , che portafie-» 
le armi de’Portoghefi al forno della gloriale difingannafle 
i Caftigliani d’aver più mai a foggettarlì al loro abborrito 
Dominio . Diedero a quella generofa idea della Regina-» 
maggior impulfo i Configlieri co’ loro applaufi , ficchè di- 
venne un’ impaziente effetto del brio ciò , che doveva ef- 
fere frutto maturato dalla prudenza > la quale con chia- 
rezza dettava , che le armi di Portogallo dovevano cercare 
i trionfi nella difefa , fenza pretender la gloria nelle conquifie , 
fé non allora , che il pericolo d'uno Piazza ajjediata ricercale 
la diverfione di un pari , o maggiore afjedio ; imperocché un~* 
%egno £ come quello di Portogallo 3 attorniato dagP inimici 
- : _ - piti 
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più forti , e potenti > dove a sfuggir quelle imprefe , che poteva- 
no condurre alt azzardo di perder fi il tutto in un filo conflitto 
d'uno battaglia campale j e quefi a allora filamento dovea fi 
avventurare , quando tutta la fperanza della difefa era ripo- 
rla nella forza del braccio , enei valore del cuore . Non era_> 
punto pellegrina quella maflìma , verificata poltra dal- 
la fperienza, tra gli Offiziali > anzi ne’ Popoli Portoglieli > 
ma l’ inclinazione della Regina , e l’ ardito genio della.-. 
Nazione, fecero chiuder gl’ occhi a’ lampi della ragio- 
ne , e aprir gl’ orecchi al dolce fuono della gloria , poi- 
ché Giovanni Mendcs Vafconcello He fio , deliderolò di 
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afiìcurare la fua fortuna coll’ impegno della più difficile 
imprefa , propofe l’affedio di Badagiòs , offerendoli* non 
folo ad aflediare quella Città , ma promettendone licu- 
ra la conquifta , non con altre forze , che d’ un’ Efercito 
compollo di dodicimila fanti , e tremila cavalli , treno 
conveniente , e bagaglio proporzionato j propofizione , 
che non poteva riul’cire fe non che molto aggradevole alla 
Regina , cd effer abbracciata da’ Cordiglieri , mentre con 
poco prezzo , ed affai minore del figuratoli , li aflicurava 
un’ acquillo di tanto pregio . Solo il Conte di Sabugal vi 
fi oppofe , llendendo in un foglio , che pofe fotto 1’ oc- 
chio della Regina , tutte le ragioni ben ponderate in_» 
contrario , Applicandola tra le altre cofe a riflettere , che Parere con* 
dando ft il cafi , che i Cafliglìani non campeggi afferò nella vi- ' r . a "° del 
fina Primavera in Alentegio , doveva da' Portogbefì ccrcarfì dl Sat>uga1 ' 
nel "Regno di Galizia il modo più ficuro di compenfare i mali 
fuc ceffi avvenuti ì or ordalia parte di Tra Doro e Migno\ perchè 
oltre 1' efier quel clima benigniffimo , onde non dove a temerfì 
la diminuzione de' fildati , originata fimpre nell Alentegio 
dall' aria infalubre , a caufa del Sole colà tanto nocivo nel- 
la State ; quella Provincia era la più aperta , e perciò più di 
Putte le altre efpofia al pericolo , mentre dalla fòla Città del 
Porto dipendeva la fìcurczza delle tre Provincie di Tra Do- 
ro e Aligno , di Dietro a' Monti , e della "Ber a . Che il Forte 
di S. Luigi Gonzaga opprimeva di r/ fatta maniera la prima * 
che attualmente obbligava il Conte di Cafielmigliore a tenere 
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t 6 ' 8 cam P a £P a nc ' cuore dell' Invernata ; e che V urico guadagno 
^ * dì detto Forte farebbe una hnportantiffima imprefa \ perchè 

queUo guadagnato , facilmente polca cadere oTiù ,o 3 olona , 
elafe una delle quali era di tanta importanza, che fogget lavabi 
all obbedienza del 'fé di Portogallo Terre innimer abili, dalle 
quali ft farebbero ritratte confiderà bili contribuzioni-, E final- 
mente , dover efj'er il vero affioma di chi fa la guerra dìfenfiva , 
tentare limprefe , che giovino a più interc/fi . Ma poiché era 
di già (lato rifoluto di farla offenfi va , fi applicò feriamen- 
te all’ efpugnaztone di Badagiòs , difponendonc i, mezzi , 
che fi giudicorono più proporzionari -, e ciò con ottimo 
principio , che fu il fegrcto , anima di tutti gli affari im- 
portanti » oflervato così religiofamente , che non fu pe- 
netrato il difegno da’ Cafìigliani , fe non quafi nel punto 
di vederlo effettuato , con fomrno rifehio di perdere^» 
quella Piazza ; perchè fe bene il Duca di San Germano 
d’ogni altra avefie dubitato , e perciò rinforzatele tutte 
di munizioni, e di milizie, cavate dalla Città di Badagiòs, 
c principalmente le Fortezze di Olivcnza , ed Albucher- 
che$ ad ogni modo non ìafciò di cadérgli inpenfieroil 
dubbio , che forfè anche Badagiòs , benché Piazza d’ ar- 
mi , ori egli in perfona con tutti gli Oflrìziali maggiori 
affifteva , potefle elfere il berfaglio de’ preparativi de’ 
Portoglieli , onde fi giudicò obbligato a comunicarlo a 
D. Luigi d’Aro , il quale ricevè l’avvertenza per vaneg* 
giamento , rìfpondendogli , che riflctteffe bene agl’efplo* 
ratori , de’ quali fi fidava , fe follerò o infedeli , o di po- 
ca levatura; tnétregli proponevano cofe imponìbili a cre- 
derfi , ed improbabili per efeguirfi . Difpofte le preven- 
zioni, quand’era fui punto della partenza da Lisbona-* 
il Vafconcello , fu nominato Mallro di Campo Genera- 
le D. Rodrigo di Caftro con patente , che doveffe fervi- 
re per fecondo Mallro di Campo Generale fotto gli or- 
dini di Andrea Albucherche , eh’ era il primo coll'efer- 
cizio di Generale della Cavalleria . Aveva procurato il 
pollo D. Rodrigo, non folo per avanzarli agl’impieghi 
maggiori nella guerra , ma anche per coufeguire per que- 
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fta via il litoio di Conte , che gli era dato promefTo , con 
la condizione di dover accrefcere con nuovi , e maggiori 
fervigj il proprio merito . Non piacque molto al Vafcon- 
cello la detta provifta, per non efler quegli nel numero de- 
gl’Offiziali maggiori , co’ quali aveva intima la cófidenza, 
attefo che il Caftro prolèfiava ftretta ed antica amiftà col 
Conte di Soure , col quale il Vafconcello manteneva più 
che viva la contradizione.Partìje giunto in Elvas, fi appli- 
cò con tutto lofpirito alla direzione deli’imprel’a , e per 
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tenerne ancora per qualche tempo celata l’intenzione-» > 
ordinò al Tenente Generale della Cavalleria Dionifiodi Nell’Alen- 



Mello di Caftro , che facefie una (correria per la parte di 
Alcantara nel paelc nemico , ove giunto improvifoebbe 
luogo di alportarne una gran preda , fenzachè riulcifle-» 
a quattrocento cavalli Caftigliani di ricuperarla , al qual le (correrie, 
fine erano accorfi, perche vedendoli di numero inferiori,, 
fi trattennero dal cimentarli . Erano ftate in quell’ anno 
nel decorlò dell’Inverno copiofe oltre Bufato le piogge , 
e perciò andavano lentamente giungendo in Elvas i pre- 
parativi per la campagna , e come quelli erano i maggio- 
ri,che mai per l’addietro fblTero fiati fatti, e per elfi defti- 
nata la Città d’ Elvas così vicina a Badagiòs , lènza par- 
larli di verun’ affedio in altra parte , cominciò a decor- 
rerli nel campo tra’ foldati ciò > che fi teneva dal Com- 
mandante , c da’ primarj Offiziali nafcofto , dal che fi 
molle D. Luigi di Menefes a Icriverne alla Regina, affida- 
to nel favore , che da’ primi anni della fua età ne gode- 
va . fappr e [entrile egli lo flato deW Efercito , e molte ra *» 
gleni , che rendevano dubbiofa l'imprefa di Badagiòs , così per 
la fpaziofa circonvallazione di quella Piazza , come per tro- 
var fi in effa il fiore de' foldati Spagnuoli ; e chela ficurezzcu* 
delle Fortezze confifleva più nel valore degl * uomini , che nel - 
F unione de' fajfi } e quanto B adagiò: era fguernita di pietre , 
altrettanto era munita di bravi guerrieri . Che Albucherche 
era Piazza più facile , e non merC utile , perchè difende? cu* 
molti luoghi appartenenti a Portogallo , e dominava molto 
paefe de' Cafiigliani . Che in Alcantara non fi confederava^» 
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profitto minore , perchè legava la Provincia di Ber a con quella 
di A/enterio , co aver ebbe portati fitto il dominio delle armi 
Portogbefi molte Terre , e Villaggi de' Cajligliani . Infomma 
concludeva , ogni altra imprefa , fuori che quella di Badagìòs , 
dover effer piu utile , e di minore fpefa d'oro , e di [angue • 
Non negò la Regina la fua attenzione alle notizie date- 
le da D* Luigi ; ma poiché erafi radicata nel fuo fpirito la 
brama dell’ imprefa più ardua , non fi rimofle dal fiflato 
propofito . Verfo il fine di Maggio collo Hello paflò , 
che cominciava a migliorare la ftagione , finivano di ar- 
rivare ad Elvas gli ftaccamenti dalle Provincie , e con efli 
era giunto D. Rodrigo di Caftro a prender pofleflò , ed 
cfercitare il fuo pollo, nuovamente, come fi è detto , con- 
feritogli , ed il Conte del Prato, al di cui valore, e nota—» 
prudenza aveva la Regina , coll’ ordine di rimanere in El- 
vas, appoggiato il Governo di tutta la Provincia nel tem- 
po , che l’Efercito averte tenuta la campagna; e finalmen- 
te era già in pronto tutto il bifognevole per Pimprefa— » ; 
laonde , per ben regolarla , fi tennero in quegli ultimi 
giorni fpelfi , e fegreti Configli tra gli Ortiziali maggiori , 
ne’ quali rimafe concordemente allentato , non dover fi 
cambiare rifil azione , ma ejeguirfi con tutta applicazione di 
forza » ed ingegno , V ajfedio dì B adagi òr. animare ad una tale 
imprefa , non [olo il maggior fervizio del fe , la brama della 
Regina , & il decoro de lt' Armi Portogbefi , ma lo fieffo Duca 
di S. Germano Governatore delle armi Spagnuolc , che in vece 
di fortificare quella Piazzai 'aveva fproveduta per difefa delle 
qftre , alle quali non fi penfava : concludendo ai dar principio 
all' imprefa colla conquifl a del Forte di S. Crifloforo ; rifo- 
luzione , che fece andar a vuoto tutte le belle difpofizio- 
ni , che fi conofcevano dover condurre alla vittoria . Ne 
folamente in que’ fegreti Congrertì rimafe così ilabilito , 
ma non efièndo più tempo di tener celato il difegno agl’al- 
tri Capi l’ubalterni, convocò Giovanni Mendcs nel Con- 
vento di S. Prancefco , due foli giorni prima della deter- 
minata partenza , un Configlio generale , nel quale di- 
chiarò coll’ eloquenza , di cui era a maraviglia dotato , 
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/<? rifiluzionc jirefa dalla Regina coll' approvazione di tutt ’ i j 
primerj Configli di Lisbona , che quell' Efercito impiegajja^ 
il fuo valore nell' a fje dio di 2? adagi os , avendo prudente , e ge- 
nero/ amente con fiderato , che per rifar ciré la riputazione del- 
Tarmi >e per afjodare con c'ófiguenze di maggior rilevanza il firn 
partito , quell'era Tunica Piazza da conquifiarfi , e per con - 
feguirne il fine , non era la più, difficile , non avendo ne moderne 
fortificazioni , ne provi foni da bocca , e da guerra , da fiofie- 
nere un cofìantc e fervorofo ajfedio . Sentendo dunque gli aitan- 
ti > che fi trattava di materia già {labilità , non vi fu fra 
tutti altro voto , che l’offerta d’una pronta obbedienza—» 
perefeguirla ; onde il Generale s’inoltrò a proporre la—» 
forma di darvi principio, fpiegan do la già conclufa , qua- s; r;folra 
le adornò con parole così adattate , e fortificò col pare- p iàedio da 
re diLafTarte eccellente Ingegnere Francefe, il quale affi- principiar!» 
curava , che guadagnato quello Forte , tutto il rimanen- 
te era facilismo a luperarfi in breve fpazio di tempo, che t fs. Crìfto". 
concorfero tutti nel fuo fentimento , eccettuatone il Ma- foro, non o. 
Uro di campo Simone Correa di Silva , il quale con pru- ftant 5 ;1 ? .*‘ 
denti e militari ragioni impugnò vigorofamente una tale t0 cotrarw * 
rifoluzione , impegnando» a foflenerla, non folo per inu- 
tile , ma per temeraria : atte fi che oltre Tejfere il Forte di S- 
Crifloforo T ofj'o più duro , e T unico tofio forte atto 
difendere F adagio s per il fito , e per le fortificazioni alla mo- 
derna , dalle quali era circondato , onde la prudenza de' Capi 
dovrà a fui bel principio ajìenerfi di tentare la parte più diffi- 
cile ad ejfiere fupcrata ; fi ricono ficeva con evidenza , che tra^* 
quel Forte , e la Piazza /correva il Fitrne Guadi ana , dal 
di cui Ponte , e comunicazione , non potea impedir/ la firn - 
mini/razione de' foccorfi , che averebbe refa tanto più lunga , 
e gagliarda la difefa degli afe diati ; e quando anche alla fine 
fi configuifje T intento , ad ogni modo Tacquifio del Forte noti 
era il mezzo più adequato per conquifiare la Piazza , anzi 
l'avrebbe impedito j perchè dovendo allargarfi , a riguardo 
di comprendervi il Forte , la linea di circonuallazionc , benché 
le batterie mole/afero intanto vii ajfediati , tuttavolta il tem- 
po , che neceffarimcnte fi farebbe fpefi mlTimprefa del Forte t 

N " avereb- 




Digitized by Googl 




98 ì fiori a dì Portogallo 

10 ^ 8 . avere ^l je fervilo a'Cafiigliani per fornire la Citta delle provi - 
^ * foni , che ora le mancavano > e di porre in ijlato migliore le^* 

fortificazioni , afirctti dal? urgenza , e guadagnando con opere 
efleriori que' feti , da' quali fi onderebbero accorgendo di po- 
ter cffire danneggiati , rendendo in tal maniera forte la Piaz- 
za nel tempo , che l' Efercito Portogbefe fi farebbe per nccef- 
fit'a diminuito nelle fazioni fitto il Forte di S. Crifioforo ; Che 
perciò gli pareva > non folo più, accertato configlio , ma runico 
da abbracciar fi , quello di lafciar per /’ ultimo ? attacco del 
Forte , che non potea fofienerfe perduta la Città , e far pajfar 
* alla prima ad una parte dell' Efercito il Fiume Guadi ano-* , 

per mveftire , ed ajjediare nelle forme la Città deflit uta di fi- 
dati , e munizioni , giacché quella prudente riflefione aveva 
accalorato l' impulfio di portarcene all' affidi 0 . Un così ben 
fondato difeorfo non tu valevole a {tornare il Configlio 
dalla prefa rifoluzione , in adempimento della quale for- 
arono i Portoghefi da Elvas nel dì 12, di Giugno , Vigi- 
Efce l’Efer- lia di S. Antonio , avendo feelto quel giorno per dar prin- 
c **° Porto* cipio alle operazioni l'otto gli aufpicj di sì gran Santo loro 
va' * E1 ~ Nazionale. L’Armata era comporta di quattordicimila tan- 

ti, tremila cavalli, venti pezzi di cannone, due mortari , e 
di eccellente, e raddoppiata provifta di attrezzi militari , 
e di ftrumenti adattati per l’efpugnazione , corrifpondcn- 
do P affluenza delle provigioni da mantener per lunga—» 
pezza il campo fovrabbondante , dovendoli l’uno , e l’al- 
tro alla fontina diligenza de’ due Proveditori Generali 
dell’Efcrcito , e dell’ Artiglieria , Giorgio di Franca , ed 
Antonio di Frete , ambi foggetti di Angolare fperienza , 
e di fomma capacità ; de’ quali il fecondo non partì con 
I’Elercito , perchè fu forprefo da indifpolìzioni , che lo 
trattennero in Elvas , e l’altro , benché il fuo offizio torte 
di Pagator generale , efercirava quello di Proveditore_> 
generale , Seguendo l’ Armata . Chiunque la rimirava—» , 
non potea pronofticarle che fortunati fuccetfi , poiché 
il coraggio, eia difpofizione di quell’ Efercito non po- 
tea defiderarfi più eccellente \ ma tutta la difciplina , ed 
arte militare fi ruppe negli l’coglj , che fecero infelice- 
mente 
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mente naufragare le concepite fperanze . Oltre le folda- 
tefche , accrefcevano vigore all’ Efercito molti Signo- 
ri venturieri , e tra elfi il primo il Duca di Cadaval , 
che poco dopo fu Confìglier di Stato , la di cui perfona 
raccomandò la Regina con fua lettera fpeciale al Gene- 
rale Giovanni Mendes , e di fuo ordine il Segretario di 
Stato Pietro Viera ad Andrea di Albucherche , ferven- 
do la Regina al Vafconcelio, che il Duca fi portava all’Ar- 
mata per fervil e il Re , e che il parentado colla Cafa Rea- 
le , l’allievo da lei fattogli) e le grandi prerogative della—» 
fua Cafa , e qualità della perfona , l’obbligavano a ricor- 
dargli il rifpetto , eh’ era dovuto a quello , non indivi- 
duandogli le particolarità > come affai note , e che Spe- 
diva quell’ Efpreffo col fine di fargli pervenire con pre- 
itezza quella fòla lettera . All’Albucherche poi diceva— 
il Segretario di Stato in nome della Regina } che non— 
avedopotuto rattenere il fervore del Duca dal portarli al 
Capo, come avea bramato } per non effere ancora alftcurata 
colla dipendenza la fua Caia, Sua Maeftà desideravate il 
Duca fuccedeffe a lui nel pollo di Generale della Cavalleria 
nella fuffeguente capagna, Sperando, che co’fuoi documenti, 
e configlj, il buon genio , e l’illullrc Sangue del Duca l’ave- 
rebbero refo capace di Succedere a così grande Guerriero, 
e di gloriofamente difimpegnarfi dalle obbligazioni di un 
pollo così importante : Ciò aveva antecedentemente infi- 
nuato il medefimo Albucherche alla Regina , che l’ ave- 
va approvato, e riloluto; ma le novità degli accidenti 
militari , che fopraggiunfero ,e le rifleffìoni della politi- 
ca , che fi oppofero , non fecero poi ridurre ad atto un- 
tai penfiero , Oltre il Duca fi portorono anche all’ Arma- 
ta il Conte C^nerier maggiore , il Conte di Atoghia , il 
Conte di Sarzeda [ il quale in età di quindici anni aveva 
militato nella campagna di Olivenza ] il Conte di Feira , 
Aires di Sofà , ed Aires di Saldagna , i quali non vollero 
altro poflo , che quello di Semplici Soldati , ne altro pro- 
fitto , che la gloria di farfi efempio a molti Nobili , e per- 
fidie di Spirito > che lo Seguirono . L’Efercito , non aven- 
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da che temere nella prima marcia , ufcì da Elvas alla sfi- 
lata , e fi portò ad accamparli vicino al Fiume Caja , dove 
non fi pafsò la notte fenza fatica» eficndofi innalzato alla 
riva un Forte con quattro baloardi per ficurezza de’ con- 
vogl; , e vi fu lafciata competente Guarnigione , che ne-* 
perfezionò l 1 opera in pochi giorni, nominandolo di S. An- 
tonio . Nel dì feguente 13 di Giugno pafsò l’ Efercito 
quel Fiume , e marciò in ordinanza ad alloggiarli nel fito 
chiamato Santa Ingrazia vicino al Forte di San Criftofo- 
ro,eflendovi un pozzo abbondante di acqua perfetta, mol- 
to comoda per la Fanteria, perchè altrimenti le farebbe 
convénuto fpegner la fete con quella del Fiume Guadia- 
na, poco- falubre, e di continuo rifchio , o per la vicinan- 
za delle batterie > o per l’incontroco’ nemici . Nel tem- 
po , che fu impiegato nell’ acquartierarfi il campo > 
comparve tutta la Cavalleria fquadronata in faccia—* 
alla Città in tale diftanza , che non poteva eflere of- 
fefa dal cannone j oflervando la Cavalleria nemica, che 
anch’ erta fi era fquadronata di qua dal Fiume accorta al 
Ponte , volgendo la fronte a’ Portoglieli , e lefpallc alla* 
riva . In quefta fituazione fi trattennero ambe le parti 
fenza fare movimento alcuno , finché diè motivo al con- 
flitto un Caftigliano, che avanzatoli verfò Martino Se- 
gurado Tenente della Compagnia di Corazze della Guar- 
dia del Capitano D. Luigi di Menefes , che incorporato 
co’Carabinieri comandati da Andrea di Gatin, come già 
fi è detto , fi trovala alla tefta del lato dritto della Ca- 
valleria , lo disfidò con arroganti, e pungenti parole all* 
tenzone. Cortesi Segurado al cimento j ma non l’afpet- 
tò il Caftigliano , volgendole fpalle verfo r fuoi , che già 
correndo al di lui foccorfo caricarono il Portoghefe , il 
quale parimente fovvenuto dal fuo partito , fi appiccò 
una fcaramuccia così calda , che il Generale della Caval- 
leria Portoghefe ordinò d’ avanzarli a D» Luigi di Mene- 
fes , poiché farebbe immediatamente foftenuto . Invertì 
il Menefes gli fquadroni, che incontrò più vicini^fe’Cafti- 
gliani col fuo , e fopraggiuntogli il rinforzo di altri fei 
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fquadroni , aftrinfe i Caftigliani a volger le Ipalle , gl’uni 
falvandofi nel Fiume , gl* altri , e la maggior parte nel 
Ponte , la di cui ampiezza parve riftretta a tutti quei , 
che vi fi ridu fiero, perchè chiufe le porte della Città, non 
permettevano que’ di dentro, durante quella confusone, 
l’ingreflò ne meno al Duca di Ofiuna Generale della Ca- 
valleria , che per quella parte fi era ritirato. Fu tratte- 
nuta la furia de’ Cavalli Portoglieli inoltrati fino all’ im- 
boccatura del Ponte da’ mofchetri della Fanteria , chc^» 
lo guerniva , ed. ivi dilprezzando la grandine delle palle , 
che dalla Città , dal Ponte , e dal Forte erano incefiante- 
mente tirate , giunfero alla mezzaluna , che copriva il 
medefimo Ponte , afiìftiti in perfona dal Generale Albu- 
cherche accompagnato dal Duca diCadaval: ma ofier- 
vando non poterli altro Iperare di vantaggio , furono 
chiamati alla ritirata gli fquadroni avanzati, tra’quali tro- 
voflì il Conte di S. Giovanni , che dal luogo , dov’era__» 
col fuo Terzo , vedendo attaccata la fazione, volle in cfia 
mifchiarfi , fpinto da un’ impaziente coraggio , fcufandofi 
col pretefto d’eflergli fiato recato avvifo di trovarfi ferito 
D. Luigi di Menelès fuo particolarifiìmo amico ; non_* 
eflendo nuovi limili artifizj agl’ uomini di gran cuore, per 
poterli trovare ne’ pericoli de’ conflitti , ancorché la di- 
fciplina militare gli coftringa ad inceppare il valore in 
que’ polli , che non devono mai abbandonare , per an- 
dar cercando impieghi a fenon deftinati.La maggior per- 
dita de’ Caftigliani fu della gloria , che fi alimenta col 
vincere, eli diminuifce negli fuantaggi , mentre pochi 
furono gli Offiziali e Soldati , tra morti , e prigionieri; 
tra’quali trovofii il Capitano di Cavalli D.Giovanni Enri- 
ques , e l’Ajutante Francefilo Navarro , che refe l’armi a 
D. Luigi di Mcnefes dopo aver ricevuta una rilevante fe- 
rita . Fu comune fentenza , anche tra’ Caftigliani , che fe 
nel tempo , che le due Cavallerie erano in fazione , fi fof- 
fefo i Portoglieli rifoluti di dare un’ aflalto generale al 
Forte da quel lato , che riguarda il Fiume , e la Città , e_^ 
perciò, come meno efpofto , meno fortificato ; 1’ avereb- 
. Si bero 
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boro lenza dubbio conquiftato con minor prezzo df quel- 
lo , che poi venne a sborfarlì fenza cfpugnarlo : ma dice- 
vano ancora , che tutti i lavori della fortuna erano refi 
inutili dalle inavvertenze . Sta il detto Forte fituato io_» 
un’ eminenza dominante tutta la campagna , lenza efie- 
re dominato da alcuna parte , quali in riva al Fiume Gua- 
diana dalla parte di Portogallo, con cinque baloardi, lof- 
io , e ftrada coperta , che mantiene la comunicazione.-» 
col Ponte della Città di Badagiòs , la quale è piantata in 
faccia al Forte dall’altra riva , che riguarda la Cartiglia : 
E’circondata da muraglie alte , e ballanti a difenderla da 
un’alTalto degl’ nomini , ma non a ì cfiftere alla violenza 
del cannone: Sbocca ben vicino alla muraglia della Città 
nella Guadiana il Fiume Calamoue ftretto di letto , 
perciò difficile a guadarli ; e dalla parte di Portogallo 
accrcfconol’ acque dello fteflò Fiume Guadiana quelle di 
Caja , e Sevora , ambedue più rapidi nel corfo , per aver 
il letto più declive . Ha due porre la Città , l’una , che^» 
riguarda Portogallo , e prende il nome dai lungo , e fpa- 
ziofo Ponte , al quale apre il paflaggio ; l’altra è oppofta, 
chiamata della Trinità , che porta alle Terre del Domi- 
nio Spagnuolo . Si trovavano in erta il Duca di S. Ger- 
mano Governatore delle armi dcIl’Eftremadura , D. Die- 
go Cavagliero Maitro di Campo Generale, D. Pietro Gi- 
ron Duca di Ortuna Generale della Cavalleria , e D. Gaf- 
paro della Cueva fratello del Duca di Albucherche Ge- 
nerale dell’Artiglieria:La Guarnigione era di quattromila 
fanti , e duemila cavalli, con poche provigioni , cornea 
fi è di fopra accennato ; onde all’ arrivo de’ Portoghefi 
non lafciò il Duca di S. Germano di fpedir fubito mol- 
tiplicati corrieri alla Corte per informar il Re del perico- 
lo, in cui fi trovava, c per domandar rinforzi alle diligen- 
ze , ch’egli intanto rimaneva facendo per munire la Piaz- 
za co’ foldati,e proviande, che potrebbe ricavare da’vici- 
ui luoghi della Provincia . Si cominciorono gli approcci, 
c le batterie contro il Forte di S. Criftoforo dal Genera- 
le -dell’ Artiglieria Alfonfo Furtado di Mendozza alfifti- 
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to dal Tenente Generale Emanuele Ferrera Rebello , e 
da’ Commiflarj , Capitani , ed altri Offiziali neceflarj al- 
l’imprefa . I Maftri di campo , che negli approcci arfdo- 
rono fuccedendo l’un l’altro , furono il Conte di S: Gio- 
vanni , il Conte della Torre , D. Giovanni Lobo, Barone 
di Alvito, Simone Correa di Silva , Pietro di Mcllo, Die- 
go Gomes di Figheredo , Giovanni Lete di 01ivera__* , 
Agoftino diAndrade, e Diego di Mendozza Furtado. 
Nel bel primo giorno degli approcci comincioffi a cono- 
fcere la difficoltà del difimpegno , trovandoli il f’uolo re- 
fiftente al lavoro , e poca la terra , e la tafana per copri- 
re gli approcci , ed i Fortini y e vedendoli , che ogni gior- 
no era dalla Città rinfrefcata,e mutata la Guarnigione del 
Forte , fi fcoprl vana l’opinione degl’ingegneri di poterli 
con facilità impedire i lòccorfi , che dalla Città volefiero 
traghettarli al Forte : Quelle difficoltà ritardavano , ma 
non intiepidivano i lavori portati avanti con calore , ed 
intrepidezza dalla Fanteria Portoghefe . Nella feconda 
notte ebbero gli afTalitori un grand’all’armé fatto darc_> 
dal Duca di Ottima per favorire l’opera de’ fuoi guaftado- 
ri , che travagliavano nella linea di comunicazione ; ed 
accorfo il CommilTario Generale della Cavalleria della 
Bera Francefco Frere d’Andrade con fette fquadroni, co’ 
quali ftava di ritegno agl’ approcci , vi reftò gravemente 
ferito . Nella mattina del quinto giorno, nel quale li era 
dato principio agl’attacchi , giunfe notizia al Campo , ra- 
tificata da frequenti faccettivi avvilì , che il Duca d’ Of- 
l'una avendo palfato avanti giorno alla tetta di duemila—* 
cavalli i Fiumi Guadiana , e Caja , fi era fermato vicino 
agi’oliveti di Elvas , ed ivi fatto porre piè a terra a’ fal- 
dati , fi erano impiegati a tagliare i grani fementati , ■dan- 
do ad intendere con un tale danneggiamento , di voler 
provocare la Cavalleria Portoghefe , che fe avclTe voluto 
rompere , o at frappare un convoglio , che fi afpettava da 
Elvas nel campo , non averebbe data opera ad una di- 
moftrazione , che lo feopriva j qualunque però fotte il 
fuo difegno „che i Portoghesi non fapevano immaginarli, 
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non frapofe tempo Andrea Albucherche a far falire a ca- 
vallo le truppe afcendenti a duemila e cinquecento Tol- 
da#-} e dati follecitamente gli ordini , s’incamminò ver- 
fo Elvas: ma avendo paflato il Fiume Caja, e faputo , che 
il Duca d’ OfTuna per anche fi tratteneva nel medcfimo 
luogo > perconfiglio del Commi fiario Generale Vanni- 
celli mandò a domandare dal campo mille mofchettieri , 
difcorrendo , non efler potàbile , che il Duca d’ Ofluna__* 
avefle prefo l’impegno di efporfi ad un cimento , dal qua- 
le non poteva ufcire fenza ruina , o perdita di riputazio- 
ne, fe non avefle qualche nafcofto vantaggio, in cui con- 
fidale ; onde infegnava la prudenza a prevenire con fu- 
periorità di forze a qualche aguato , che non poteafi in- 
dovinare , ma molto folameute fofpettarfi . Pronto in- 
camminò Giovanni Mendes i mille mofchettieri fotto il 
comando del Maftro di campo Diego Gomcs di Fighe- 
redo ; ma l’intervallo di tempo , che corfe finche giun- 
fero ad incorporarli colla Cavalleria , diè luogo al Duca 
di Ofluna di riconofeere 1’ errore del fup capriccio a per- 
fuafione del Tenente Generale D. Gioyanni Pacecco fol- 
dato di tutta fperienza , e di non minor valore , e degli 
altri Otàziali , fhe conofcevano con chiarezza il perico- 
lo , al quale fi trovavano efpofti, confiderando, non efler 
più lontano l’inimico , che mezza lega ; Divife perciò la 
fua Cavalleria in due corpi , uno de’ quali confegnò al 
Pacecco , affinchè con follecita marcia , ma fenza perde- 
re l’ordinanza , andafle a paflare al Porto di Malpica— » , 
una lega piu abballo , il Fiume ; eh’ egli coll’altro corpo 
s’incamminava collo fteflo ordine al Porto delle Maeftre * 
Dalle partite de’ battitori avanzati Teppe 1’ Albucherche 
la r.ifoiuzione non immaginata de’ Casigliani } onde-» 
prontamente ordinò a D. Luigi di Menefes , che marciaf- 
fe col Tuo fquadrone comporto dalla fua brava Compa- 
gnia , da quella di D. Giovanni di Silva , che con ami- 
chevol gara la pareggiava , e da altre quattro comandate 
da Girolamo Borgia di Corta , Simonc Borgia , Ferdi- 
nando Martines di Aialà »^ed Emanuele Vas , ordinan- 
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dogli» che andafle trattenendo il nemico finché egli giun- 
gere col groflò . Ubbidì D. Luigi con tanta diligenza , 
che in breve feoprì il corpo , che coiiduceva 1’ Oflùna__» 
verfo il Porto delle Maeftre , che è il luogo , dove il Fiu- 
me Caja fi 1 citrica nella Guadiana , onde non può sfuggirli 
da chi vuol’ entrare , o ufeire da Portogallo , di pafiar 
daxjuella parte 1’ uno , e l’ altro Fiume . Si erano per la__» 
ftrada incorporate allo fquadrone diD.Luigi dueGompa- 
gniedi cavalli ufeiti da Elvas , de’ Capitani Antonio Fer- 
nandes Marquès » e Bernardo di Faria , il quale in que- 
ll’azione fu il primo a combattere , e tra’ primi ad eflere 
gravemente ferito , colla perdita di più dita della mano 
finillra,fupplendo alla mancanza della Compagnia di Fer- 
dinando Martino d’Ajalà , che per.colpa dèi Capitano fu 
lenta nel portarli al conflitto . Scefe anche da Elvas lpro- 
nato dalla brama di mifurare le armi to’ Cafligliani il Te- 
nente Generale della Cavalleria Dioriifiodi Mello Ca- 
Aro , oh’ era aftretto in detta Città al ripofo » per aver 
malamente offefa una gamba , che perciò portava feoper- 
ta , il che non fu ballante a ^attenerlo dal pericolo da__> 
lui dilprezzato in confronto della gloria . Il Duca d’ Of- 
l’una vedendoli in punto di tanto azzardo , e trovandoli 
per buona forte di già molto vicino al Porto , fece voltar 
iàccia a dodici fquadroni , affinchè nel tempo , che quelli 
foftenelTero il combattimento» gl’ altri poteflero franca- 
mente pallate i due Fiumi . Ciò ben penetrando D. Gio: 
di Silva , perfuadevaD. Luigi diMenefes, che trattenef- 
fe d’ inveftire il nemico finché l’Albucherche folTe più vi- 
cino » acciocché i Caftigliani ajutati dal vantaggio del fi- 
to t edaflretti dalla difperazione , non ponellèro in con- 
tingenza P efito della pugnai \ ma come fi fcorgeva_^ 
da’ loro andamenti il timore già concepito , non tardò 
punto D.Luigi a gettarli addotto agli fquadroni Spagnuoli 
con tant’ impeto , che dopo breve oppofizione cederono 
totalmente rotti, e. disfatti, cadendo, in un folo Mante tan- 
ti cavallù, e foldati in quel poco fpazio di terra , che im- 
pedirono PaYanMJtfi a’ Portoghefi , tantoché i Cartiglia - 
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IÓ S 8. n ‘ abbattuti fecero argine all’ intera disfatta de’ compa- 
^ * gni ; e quello improvil'o intoppo diede comodo al Duca—, 

d’Ofluna di pattar il Fiume Caja nel Porto , e la Guadia- 
na a nuoto con gl’ altri , che in tal forma fi falvorono dal- 
le (cariche continue , che ne accompagnavano la fuga ; 
ed avendo colla maggior preflczza, che fu poflìbile, paca- 
to D. Luigi il Fiume Caja , e portatoli fulla riva della— > 
Guadiana, vide pervenire il Duca d 'Ottima a congiungerfi 
colla Fanteria , eh’ era ufeita da Badagiùs per alficurargli 
il patteggio. Mentre il Meneles ritornava a ripaflare_> 
Caja , giunfe 1’ Albucherche , più crucciol’o per aver in- 
telo , che il Pacecco fi era pollo in falvo con tutte le fue_> ^ 
truppe, che allegro per il riportato vantaggio fopra 1’ Of- 
funa , pattando il numero di trecento i Caftigl iani prigio- 
nieri , e tra etti tre Capitani di cavalli , cinque Tenenti , 
c cinque Alfieri , oltre i morti lui campo , e quegli , che 
fi affogorono uel patteggio del Fiume . Refafi al campa 
lotto Badagiòs la Cavalleria , pofero piè a terra tutti gli 
Offiziali alla tenda del Vafconcello , che gli accoll'e lieta- 
mente, congratulandoli del buon (uccellò . Convien fape- 
re , che dopo partita dal campo tutta la Cavalleria , con- 
siderando Giovanni Mendes , non edere convenevole di 
rimaner affatto fguernito di foldati a cavallo , fpedi il Te- 
nente di Mallro di Campo Generale con ordine al Mene- 
fes di redimirli al l'uo quartiere colla fua. Compagnia, che 
lo ricevè nel punto di dover marciare in traccia de’ Ca- 
ftigliani , onde fenza confulta rifolle profeguire avanti , 
trovandoli nell’impegno , e non differendogli l’animo di 
volger le fpalle all’occafione di fégnalarfijper la che rivol- 
to al Tenére icufòlfi con effergli giunto troppa tardi il co- 
mando, e che confidava nella prudenza di chi l’ avea fpe- 
dito , che averebbe approvata la fua rifoluzionc : Or 
quando il Vafconcello volle diriggere le lodi all’ Albu- 
cherche Generale della Cavalleria, quelli gencrolamente 
rrfpofe , eh’ erano dovute a D. Luigi , a cui era toccata 
la buona forte di queT giorno ; Allora chiamato*a fe Don 
Luigi il Vafconcello l’abbracciò cor teleutente ,c nel me.- 
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defimo tépo gli ftrinfe fortemente colla mano un braccio, 
dicendo prima in alta voce il molto,che apprezzava il va- 
lore , col quale fi era diportato in quell’ occafione , per 
lo che teneramente l’ abbracciava , ed immediatamente 
all’orecchio , che lo tormentava nel braccio , perchè avea 
vinto fenz’ aver l’ ordine di combattere ; dal qual mo- 
do redo Don Luigi non meno foddisfatto per la lode-/ , 
che convinto dalla riprenfione ; e Giovanni Mendes Tep- 
pe ad un tempo applaudere al merito , e con dolce gafti- 
go mortificare il rrafcorfo . Quelli , ed altri rincontri > 
di cui fu fertile tutto il tempo di quell’affedio , non tratr 
tenevano gli approcci verfo il Forte di S. Criftoforo , ne* 
quali però molti erano gl’ uomini , che fi perdevano , e 
niuno l’avanzo , che fi tentava , perchè ricevendo il For- 
te di continuo gente frefca , la zuffa era continua , e la_» 
peggio toccava a’ già fianchi affalitori . Rifolfe perciò ii 
Vafconcello col parere di tutti gli Offiziali togliere nel 
medefimo tempo la comunicazione , con impadronirli 
della ftrada coperta , che la manteneva , e dare un’ affat- 
to generale al Forte , poiché in effo farebbero morti me- 
no fòldati di quelli , che lentamente farebbero periti ne- 
gli approcci . Fufceltaper un fatto così arrilchiato la_> 
notte della Vigilia di S. Giovanni , perlaquale furono 
diftribuiti gl’ ordini , cioè cheD. Giovanni di Silva ( che 
in quel giorno avea prefo poffeffo del pollo di Commif- 
«fario Generale della Cavalleria , molto inferiore al fuo 
merito ) fi portaffe con fei {quadroni ad occupare l’ im- 
boccatura del Ponte per impedir i foccorfi , che fenza_> 
fallo averebbe procurato di fomminiftrare al Forte la 
foldatefca della Città: Il Maftro di Campo d’Armata Die- 
go Gomes di Figheredo prefe l’affuntodi rompere col 
fuo Terzo la linea di comunicazione, la quale principiava 
dal margine del Fiume fopra il Ponte , e continuava fino 
alla Porta del Forte , che riguarda la Città : 11 Generale 
dell’Artiglieria AlfonfoFurtado ebbe l’incombenza d’in- 
trodurre all’ affalto il Maftro di Campo Barone d’ Alvito 
£ol fuo Terzone l’altro Terzo di Simone Correa governato 
O z dal 
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dal Tuo Sergente maggiore Emanuele Lobato Pinto, tro- 
vandoli quegli mandato ad Elvas in arrefto , per ovviare 
l’inconveniente accefotra lui, ed il Maftro di Campo Ge- 
nerale D. Rodrigo di Caftro per precedenza di vanguar- 
dia . Gli approcci , e Fortino , che gli copriva , doveva—» 
prefidiare col fuo Terzo il Maftro di Campo D. Pietro 
d’Almeda ; e tutti gl’ altri Terzi , e la Cavalleria , fareb- 
bero in armi per accorrere ove il bifogno accidentale ri- 
chiedefle foccorfo. Venuta 1’ olcurità della notte lì tro- 
vorono pronti a’ loro deftinati impieghi tutti gli Offìzia- 
li , de’ quali il primo adoperare fu Diego Gomes di Fi- 
gheredo , poiché dal buon’elìto della fua incombenza di- 
pendeva nella maggior parte 1’ efecuzione delle altre-» . 
Egli dunque accollatoli alla linea, facilmente la ruppe , e 
fene impadronì t facendo alto nella breccia fcnz’ avan- 
zarli verfo il Forte per la medefima ftvada coperta , come 
doveva fare , fcufatolene però coH’arfermare , non aver- 
ne avuto l’ordine ,e quella inavvertenza cagionò in gran 
parte il mal’ elìto deli’ afl'alto , perchè da quello lato li- 
bero dall’ attacco (occorrevano i foldati del Forte gli 
altri lati , eh’ erano attaccati . Quando il Furtado lènti , 
che Diego Gomes aveva rotta la linea, diede il fegno 
perchè li avanzaffero i Terzi deftinati all’ afta Ito , il che 
efeguirono, entrando coraggiofaméte nel foftò.I Caftiglia- 
ni intimoriti al primo attacco Ir allargorono da’loro polli; 
ma incoraggiti dal Governatore del Forte Marehefe d* 
Lanzarotto , c fperimentando minore il danno dello 
llrepito,non folo bravamente fi difefero y ma fecero fifo* 
co sì grande fopra gli aggrelfori y che gli obbligorono fi- 
nalmente a ritirarli , lafciando gran quantità di morti , e 
riconducendo indietro un numero confidcrabile di feriti» 
e de’ morti il Maftro di Campo del Terzo d’ Armata ; e 
per ultimo ritiroronfi anche dal Ponte Diego Gomes , e 
D. Giovanni di Silva , dove perfiftendo non avea potuto 
palTare dalla Città foccorfo alcuno al Forte . Ma non fu 
quello il maggior danno de’ Portoglieli , avendolo ri- 
cevuto di lunga mano più fenfibile poco prima dell’Alba, 
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nel qual tempo il Duca di San Germano abbracciando , 
come efpertittimo Capitano eh’ egli era , la favorevole 
congiuntura , che gli prefentava la forte , fece fare una—, 
fortita fopra gli approcci > e Fortino , difefi dal Maftro 
di Campo Pietro d’Almeda , il quale benché s’accingefle 
alla ditefa , fu quella fatta da’ fuoi foldati con sì poca re- 
fiftenza all* impeto de’ Cafligliani , che poco mancò non 
rimanere prigioniere , ma tu rifeoflo da Pietro Cefare 
Capitano di cavalli , che fi trovava in quell’ ora di guar- 
dia , il quale nel tempo dell’ aflalto fece ritirare i cavalli 
nemici , che accalorivano gli aggreflori , e vedendo que- 
lli impadronirli de’ pofli per la difordinata fitga de’ Por- 
toglieli , fi sforzò falvarne il Capo , come per gran fortu- 
na riulcigli . La luce del giorno fece vifibile la gran per- 
dita de’ Portoglieli , e benché il Conte di S.Giovanni , e 
quello della Torre , con altri Offiziali più amanti della-, 
gloria , che della vita , ftimolaflero il Vafconcello a ri- 
cuperare il terreno perduto , nulladimeno fopprimendo 
il defiderio , che anch’ egli ne aveva , non volle tentarlo, 
perchè fi farebbe raddoppiato il rifehio fenza confegui- 
niento di rilievo , eflendo più che perfuafo dalla fperien- 
za , che più tollo l’ oftinazione , che la ragione , poteva 
più oltre follenere l’ impegno di guadagnare quel Forte 
a collo di tante vite , che a quella mal confiderata impre- 
fa erano Hate facrificate . E pure anche per qualche gior- 
no fi continuò con nuovo fpargimento di fangue ad 
avanzar gl’ approcci dall’ altra parte , in cui non aveva- 
no per anche gli attediati tentate le fortite; anzi facendo- 
ne una colla fperanza di ottenere lo fieflo felice fine del- 
la già riferita , vi furono brucamente ricevuti , e con no- 
tabil perdita ributtati nel Forte ; ma alla per fine deter- 
minoffi Giovanni Mendes foffrire il rolTore di abbando- 
nare quell’imprefa , che comunemente ra nominata de- 
lirio , e rivolfe l’ animo all’afledio della e ittà , non ottan- 
te che tutto il Campo Portoghefe fotte ftato teftimonio 
di veduta per 33 giorni de’ molti , e continui convoglj di 
munizioni , e proviande > che continuamente fi andavano 
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I 6 s 8. conducendo di là dal Fiume in Badagiòs . Comunicatone 
^ * il penfiero al Configlio , furono di parere Andrea di Al- 

bucherche , ed altri Offiziali ( che coll’occhio intento al 
ben pubblico, & al decoro della Nazione, desideravano fot- 
trarre quell’Arnjata a’ nuovi danni, che dovevano temer- 
li) che fi fcriveflero alla Regina le difficoltà incotrate nel- 
l’imprefa di Badagiòs; onde dimavafi più proprio impiega- 
re quell’ Armata nell’ afiedio di Olivenza , odi Alcantara, 
o di Albucherche , per edere Piazze , principalmente le 
due ultime , facili a conquidarfi , ed ugualmente profitte- 
voli per le confeguenze . Di poco era partito il corriere 
per la Corte , che da Lisbona ne giunfc altro fpedito da’ 
fuoi amici a Giovanni Mendes , avviandolo , che crefce- 
va di tal forte la mormorazione contro il fuo comando , 
che v’era neceflario un pronto rimedio , fe non voleva ri- 
manere el'podo alla minaccia di rimvoverlo dal grado , 
che occupava , mentre era. probabile la voce fparfafi ,che 
la Regina volefie reintegrarne il Conte di Soure . Quedo 
folo badava per ifconcertare nell’animo del Vafconcello 
tutta la fua prudenza , prevalendo l’ emulazione antica_j 
' col Soure ad ogni altra confiderazione , e gli appreftoro- 
no il calo e l’inganno il modo di far perdere indarno mol- 
te migliaja di vite ; imperocché eflendo dati fatti alcuni 
- Cadigliani prigionieri da’ cavalli di Pietro Cefare di Me- 
nefes , quedi falfamente depofero con giuramento , eder 
entrata in Badagiòs molto poca quantità di provigioni . 
Col fondamento di queda confezione , eh’ era dnentita 
dall’intero Efcrcito , fcride Giovanni Mendes alla Re- 



gina , che eficndo proprio dell’uomo prudente mutar pa- 
rere, rifolveva, fe da S. M. fofle approvato , paflàre il Fiu- 
me Guadiana , ecótinuare l’adediodi Badagiòs dalla par- 
te di Cadiglia , con grandi Iperanze di confeguir la gloria 
diquell’imprefa . Portatore di queda lettera fu il Madro 
di Campo Diego Gomes di Figheredo intimo di Giovanni 
Mendes , il quale con tptta vivezza efpofe alla Regina i 
motivi, da’quali doveva muoverli il Vafconcello a quella 
imprefa; e comunicati a’Configlieri , ben s’avvidero que- 
di 
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rti , o almeno così giudicorono, che Gio; Mendes cono- 
fcendo la difficoltà di guadagnare Badagiòs , desiderava , 
che loffie apprefa per colpa la varietà deU’opiuioni fcritte 
con poco divario di tempo nelle due lettere , acciocché 
inclinando la Regina a deporlo dal Governo di quell’ar- 
mi , 1’ efeguiffe come percaftigoin quella occafione-- , 
perchè così averebbe avuto campo aperto di pubblicare , 
che gli fi era voluto rubbare la gloria di conquiftare Ba- 
dagiòs , con impedirgli la continuazione dell’affedio di là 
dalla Guadiana \ onde per ribattere una tal fottigliezza 
con un’ altra più perniciol'a , confegnorono a Diego Go- 
mes l’ordine per Giovanni Mendes, che paffaffe il Fiume , 
econtinuaffie l’ allòdio ; concorrendo con una tale rifolu* 
zione tutti que’Miniftri a pronunziare la fentenza di 
morte , per finezza politica , contro un’ Eferrito compo- 
rto tutto di Nazionali, che con fedeltà pari al valore fi fa- 
crifrcava di buon cuore per l’onore , e per la libertà della 
Patria ; poiché da tutto il Configlio non doveva, igno- 
rarli non poterli confeguire da quell’affedto ne gloria , ne 
profitto . Nel punto che Giovanni Mendes; ne ricevè 
l’ordine, ne difpofe l’efecuzione, per non dar luogo al ri- 
trattarli , lèguendo il palleggio all’ altra riva nel dì i? di 
Luglio, rimanendo in quella un quartiere fopra il Fiume 
Sevora r conlegnato al Maftro di Campo Giovanni Lete 
di Olivera , che col fuo Terzo , ed alcune Compagnie di 
Aufiliarj con tre fquadroni di Cavalleria reftò prefidian- 
dolo.Da quefto quartiere avea principio la linea di circon- 
vallazione, la quale fi ftédeva con Fortini capaci di venti- 
cinque tìSòlchettìeri per ciafchcduno, elevati ad ogni 
mille piedi , per quanto durava una lega , ed ivi finiva-* » 
ferrando col iuo capo un Ponte di barche gettatoprù baf- 
fo della Città oltre il tiro del Cannone^acciocchè non__> 
potelle effierne offefo , e ne loffie libero il paffaggio . Dal 
fuddètto primo quartiere partiva un’ altra linea di breve 
ertéfionc verfo la parte fuperiore ai la Città, non dovendo 
quella chiudere che il poco tratto, che v’era tra’l quartie- 
re e la Guadiana , ed in quella forma parve ben ferrato il 
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cordone dalla parte di Portogallo } il di cui Efercito paf- 
fato il Fiume l'opra il fuddetto Ponte di barche , ne fu di- 
fegnato P accampamento in tre quartieri , il primo chia- 
mato della Corte , il fecondo di $. Gabriello , ed il terzo 
di Rcviglia ; di modo che dovendo corrifpondere il cor- 
done di là dal Fiume al già deferitto dal quartiere della 
Sevora lino al Ponte delle barche , averebbe continuato 
principiando in faccia al Ponte delle barche col quartie- 
re della Corte, e circondando di fuori la Città fino al quarr 
tiere di Reviglia , che dovea chiudere il cordone fino al- 
la ripa del Fiume in faccia al quartiere della Sevora , re- 
cando il fecódo quartiere, nominato S. Gabriello, per l’at- 
tacco principale in faccia alla Porta della Città detta—. 
dellaTrinità.Si pofe imediatamente mano al primo quar- 
tiere denominato della Corte , per efler deftinato al Ge- 
nerale dell’ Armata ; e per facilitarne l’opera , fu occupa- 
to un Monte ., chiamato il Cerro del Vento , nel quale-, 
fi piantò una batteria di cannoni , che per la lontananza—, 
non poteva offendere fe non poche cafe della Città ; ed 
una collina , che 1’ era più vicina , fi trovava occupata— , 
digli aflediati con una mezzaluna fortificatavi nel tem- 
po degli attacchi al Forte dj S.Crifioforo .. In breve il pri- 
mo quartiere fu ridotto al dovuto fiato , travagliandoli 
nello fteflò tèmpo nella coftruzione, ed innalzamento de' 
Fortini di [mille in mille piedi , fino al fito deftinato.per 
l’altro quartiere di S. Gabriello y ma non poteudofiiCpnr 
feguire la continuazione della circonvallazione, fenon fi 
guadagnava il Monafiero di S. Gabriello poco lontano 
dalle mura della Città , ed un gran Forre , che vicino al 
medefimo Monaftero,nel tempo della dimora lotto il Forr 
te di S. Criftoforo , avevano i Caftigljani innalzato in un 
Romitorio dedicato aS. Michele , ed a loro bell’ agio re- 
golatamente fortificato con cinque baloardi , e parapet- 
to a prova di cannone , ordinò perciò il Vafconcello ai 
Generale Albucherche , ed a D. Rodrigo di Caftro fre- 
fcamente decorato col titolo di Conte di Mefchitella— » , 
che marciaflero ad occupare il fuddetto Mpnaftero di S, 
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Gabriello , a fine di facilitare l’ imprefa del Forte di San 
Michele, fenzaladicui ronquifla farebbe fvanito quei 
refiduo di fperanza , che rimaneva , di fottomettere Ba- 
dagiòs, flantechè farebbe fiata ecceffiva la prolungazione 
della linea , che ad effere ben regolata doveva appunto 
fegare il lìto occupato da quel Forte , per indi poi conti- 
nuare ad unirli col quartiere di Reviglia . Avanti giorno 
partì Andrea d’ Albucherche dal quartier della Corte 
con tutta la Cavalleria, e cinque Terzi di Fanteria , gua- 
dagnando alcune ore della notte per guadare il Fiume-/ 
Calamone un quarro di lega più fu del dritto cammino , 
nel quale non poteva paflarfi fe non a nuoto ; e full’ al- 
beggiare giunfe a villa del Monaflero , e fcoprl la Guar- 
nigione ufcita dalla Piazza colla Fanteria , e Cavalleria-/ 
per difefa de’ guaftadori , che appunto fi preparavano al- 
la coflruzione d’ un’ altro Forte nel Cerro di Maja , il 
che fe avellerò efeguito , averebbero afficurato affai più 
la difefa della Piazza , perchè averebbe dominato tutto 
il lito deflinato al giro del cordone , che poi chiufe la—» 
circonvallazione della medefima. Avvedutili i Portoglie- 
li del nuovo accidente , occuporono con follecitudine-» 
un’ eminenza non lungi al Cerro di Maja , per ricono- 
lcerc le forze del nemico , e la lituazione della campa- 
gna , fquadronando nello Hello tempo in buona ordi- 
nanza le truppe ; e benché conofcelTero , elfere alquanto 
vantaggiofo il fìto de’ Calligliani, tuttavia rifolfero attac- 
carli ; al qual’effetto incamminati alcuni fquadroni avan- 
zati , fcefero nella yalle con tutto il corpo , e mentre che 
rifolutamente cominciavano ad afeendere il Monte , vi- 
dero frettolofamente ritirarli i Calligliani , lafciando l’o- 
pera del Forte già principiata . Profeguì l’ Albucherche-/ 
fenzaoppofìzione de’nemici già ritirati la fua marcia ver- 
fo il Monallero di S.Gabriello, del quale immediatamen- 
te s’ impadronì , resili alcuni fanti lafciativi per difen- 
derlo ; e con ugual facilità occupò alcuni molini nel vi- 
cino contorno parimente prelidiati da pochi , ed intimo- 
riti foldati ; Quindi » fenza fraporre momento di tempo > 
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portoci accompagnato dal Conte di Mefchitella , e le- 
** ° r guito dagl’ altri Offiziali , e da tre Ingegneri primari Ni- 
colò di Langres , Pietro di Santa Colomba , e Luigi Ser- 
rano Pimentello , a riconofcere il Forte di S. Michele re- 
fo arbitro di quell’ imprefa , mentre da eflb dipendeva—» 
ilprofeguirfi , o abbandonarli l’affedio . Offervorono , ef- 
fer quel Forte capace di feicento fanti , ed oltre l’ eflere 
perfettamente regolato , avere la comunicazione colla-» 
Piazza per mezzo di una ftrada coperta , e la difefa dalla 
mcdefima Piazza con cinquanta pezzi di cannone a que- 
llo effetto affettati Tulle muraglie , e dalle lòrtite della 
Guarnigione > numerofa , come lì è detto , di duemila-» 
Cavalli , e feimila fanti j Che per impoffeffarfi di quel For- 
te j o doveva ufarlì la forza a petto Icoperto con un’affal- 
to , o la forza unita all’arte , valendoli della zappa , e-» 
degl’approcci ; Eflere l’ uno , e 1’ altro modo pericolofo > 
perchè oltre le già olfervate difefe il terreno impediva—» 
l’affalto , per eflere imbarazzato da folfati , vallati , e vi- 
gne , onde non dava luogo alla Cavalleria di occupar po- 
llo abile ad accalorirlo ; e l’ infallibile rinfrelco de’ Ad- 
dati , che doveva fomminillar al Forte la Piazza , effen- 
do imponibile per la vicinanza tagliar la linea di comu- 
nicazione , fviava ogni penlìero dagl’approcci) coll’efem- 
pio affai vivo , e lenlibile, del Forte di S. Criftoforo . Co- 
i . nobbero quegli Offiziali quante , e di qual pefo foffero le 
difficoltà , ma le confiderorono tuttavia leggiere in con- 
fronto all’ impegno , in cui fi trovava la riputazione di 
quell’Efercito,C(3cludendo di doverli a tutto collo guada- 
gnare quel Forte, A tal fine fi alzò contro di effo una bat- 
teria di fei piccioli cannoni così vicina , che l’ilteffo For- 
S’ Innalza te veniva a coprirla dal cannone della Piazza . Fu impie- 
tri» batteri» gato in quell’opera tra gl’ altri il Terzo del Conte di San 
te dT S. Mi- Giovanni , e mentr’ egli , non curando coprirli colla—» 
chele fenza trincera già alzata y volle animofamente riconofcere lo 
profitto • flato del Forte , reftò pericolofamente ferito da una palla 
nella parte fuperiore del capo , e volendo in tutt’ i modi 
curarli fenza partire dall’ accampamento * non permife-» 
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tanta temerità l’Albucherche , inviandolo a Campomag- j 5 5 8. 
giore , di dove colla ferita non ancor marginata, e di for- 
ze convalefcente , fu di nuovo portato dal fuo fpiritofo 
coraggio a militare nell’afiedio , Perfezionata la batteria, 
non produceva nel Forte effetto alcuno , perchè avendo 
la palla la fleffa natura del fulmine, che nella refiflenza fa 
conofcere la fua forza , copie i parapetti erano arren- 
devoli per eflere coflrutti di fafcina , e di zolle , ed i ba- 
loardi terrapienati, vi entravano freddamente, feppellenr 
dovifi lènza disfarle le palle ; e poiché fenza breccia l’az- 
zardarfi ad un’ aflalto era rifoluzione già fperimentata 
per temeraria , e di riufcita imponibile , l’Albucherche 
ne avvisò follecitamente Giovanni Mendes , che porta- 
toli con ugual fretta dal fuo quartiere fulla faccia del luo- 
go , e pollo l’affare fui tappeto , dopo non breve dibatti- 
mento fu di nuovo rifoluto l’ attacco del Forte nel dì fe- 
guente 22 di Luglio , nel punto che dalla batteria ne foffe pe r a (Taito , 
dato il fegno con fei tiri di cannone.La forma di difporre e fe ne dìf- 
l’afTalto reftò a carico dell’Albucherche , il quale ordinò, P° aC ,lm0 ' 
che la Cavalleria fi dividefTe in tre corpi ugualmente-. 0 * 
conipofli di ottocento foldati , ritenendo per fe il primo 
coll’ aflìftenza del Tenente Generale della Cavalleria—. 

Dionifio di Mello di Caflro , e del CommifTario Genera- 
le Giovanni Vannicelli : Il fecondo fu confègnato al co- 
mando del Tenente Generale Tamaricut, ed al Commif- 
fario Generale Giovanni di Silva e Sofà ; Il terzo fu po- 
llo fotto gli ordini del Tenente Generale Emanuele Fre- 
re d’Andrade , e del CommifTario Generale D. Giovanni 
di Silva ; di modo però , che tanto nella marcia , quanto 
in fazione , ciafcuno de’ nominati avefTe a fuo carico , ed 
affoluta difpofìzione , fenz’ altrui dipendenza , quattro- 
cento cavalli , dividendoli al bifogno i tre corpi in fei 
fquadre , perchè efl'endo il fito imbarazzato da vigne , e 
vallati , fi evitava colla detta divifione , quant’era poffibi- 
le , il pericolo di difordinarfi per l’ inegualità della ter- 
ra : Giunti poi al luogo deflinato fi fquadronafTcro im- 
mediatamente in battaglia , dovendo giungervi nel me- 
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defimo tempo, per alficurar loro i fianchi , dal lato deliro 
col fuo Terzo di Fanteria il Maftro di campo Diego Go-« 
mesdi Figheredo , e dal finiftro col Tuo il Conte della 
Torre: Il luogo da occuparli deftinotti a’medefimi tra la_» 
Piazza , ed il Forte, per impedite a quello il foccorfo,che 
da quella fi pretcndcfTc preftargli.L’attaltoal Forte fu ap- 
poggiato di vanguardia a’ Maftri di Campo Ferdinando 
Melchita, D. Emanuele Enriques , ed Agoftino d’ An- 
drade , ed a ciafcheduno fu aflegnato il fofteano co’ Ter- 
zi condotti refpettivamcnte da Simone Correa, dalBarone 
di Alviro,c da Pietro di Mello:Si diftribuirono leale, gra- 
nate , cd ogn’ altro llrumento opportuno per 1’ efpugna- 
zione ; e rutti animandoli l’un l’altro afpcttavano con va- 
lorofa impazienza il legno concertato per cimentarli a__» 
così ardua , e pcricololà azione . Era folita la Cavalleria 
Calligliana nella notte ufeire dalla Città, gucrnita di più 
maniche di moichettteri ( oltre quelle , che fi portavano 
ne’ vallati , e tra gli arbori delle vigne ) ad occupare ap- 
punto il fito , ov’ eralì determinato portarli il corpo de’ 
Portoglieli , perche ben conofcevano gli attediati , effer 
quello il pofto più pericolofo , ma altrettanto diffìcile , e 
temerario l’ accollategli a giorno chiaro, poiché retando- 
lo , prima vi farebbero elfi giunti , clic gli aggrefiòri $ 
onde vedendo aggiornarli fenz’ alcun movimento de_>* 
Portoglieli nell’antecedente notte , fi ritirorono al ripo- 
fo nella Città : Ma appena avevano elfi fgombrato il ter- 
reno , che udilfi da’ Portoglieli il concertato fegno del- 
l’artiglieria , e l’udirlo , e il partire fu in un fol punto , e 
con tanta velocità , che le maniche de’ mofehettieri, che 
fervivano di Retroguardia alla Cavalleria Spagnuola, già 
rientrata in Città , furono le prime a patire la flrage_« } 
pofciachè non ottanti gl’intoppi delle feofeelè , e l’imba- 
razzo delle vigne , e fotti tanto profondi , che nel ritorno 
libero da ogni timore convenne fcanzarli a quella mede- 
finia Cavalleria , che allora francamente gli formonta- 
va , giunfero i cinque Squadroni della Vanguardia al po- 
fto loro prefìtto > e poftifi prettamente in battaglia foften- 
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nero foli il primo impeto della Cavalleria SpagnuoIsL_> , 
che al fentire toccarli all’armi dal Forte, ed efiere dal ne- 
mico battuti i fanti della fua Retroguardia , non eflendo 
ancora fcefo da cavallo il Duca d’ Oflùna , ritornò fuori 
accompagnato anche da alcuni Terzi di Fanteria , che fi 
trovorono pronti ; e con bizzarra rifoluzione s’incammi- 
nò coraggiofamente verfo i nemici per ricuperare il po- 
llo poc’anzi da lui abbandonato. Or mentre i primi fqua- 
droni Portoglieli fi mantenevano difendendoli , andava 
giungendo il rimanente del loro corpo j e nel meddìmo 
tempo effondo forti to dalla Città il Duca di San Germa- 
no feguito da tutt’ i Capi, ed Offiziali col rimanente della 
Guarnigione , volendo avvalerli del benefizio del tem- 
po , che potea mancargli , rifolfe introdurre il foccorfo 
nel Forte prima che la Fanteria Portoghefe fi folfo incor- 
porata alla Cavalleria: Appoggiò un’ imprefa tanto ar- 
rischiata al Maftro di Campo del Terzo di Armata il più 
numerofo , ed il più coraggiofo di tutto il fuo Efercito , 
non folo per efler noto il valore del Comandante , ma__» 
per efiere più degl’ altri intercfiato nel confoguimento 
del fine , eflendo fuo Fratello D. Guglielmo Dongano di 
Nazione Irlandefe Governatore del Forte . L’intraprefe 
egli con ardire efemplare » incamminandoli intrepida- 
mente per gettarvi!} dentro , accalorendolo da un lato 
con otto fquadroni il Tenente Generale della Cavalleria 
D. Giovanni Pacecco . Andrea di Albucherche , il quale 
oflervava da fito elevato ogni movimento de’nemici , 
avviftofi del loro intento , ordinò a D. Luigi di Menefes, 
eh’ era nel folitofuo pollo del lato deliro della Vanguar- 
dia, che avanzafle all’inimico, e perchè la fronte del 
fuo fquadrone aveva avanti di fe il terreno elevato di mo- 
do, che non ifeopriva la Fanteria, che dal lato deliro fi era 
molfa verfo ilForte»fi avviò verfo gli fquadroni di Cavai- Sono disiar- 
leria da lui feoperti , e governati dal Pacecco j il che-» «rotalmeo. 
vedendo l’Albucherche , e conofcendo efler nato l’erro- Sminate 
re dall’equivoco del fuo comando, fpedì prontamente-» per foccor- 
PietrQ Celare di Menefes a dire a D, Luigi,che non inve- fodeiFo«« 
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ftifie la Cavalleria , ma la Fanteria , che marciava a dc- 
ftra. L’errore fi convertì in fortuna, perchè 1’elTer an- 
dato verfo la Cavalleria gli fece guadagnar terreno , ta- 
gliando la ftrada,ondein breve trattoli trovò fopra il ne. 
mico tutto feoperto nel lato finiftro ; e poiché le occa- 
fioni tanno l’uomo felice , e l’uomo favio conofce l’occa- 
fione , non lafciolla fuggire D. Luigi , ma con pronta—, 
rifolutezza, benché il fuo fquadrone non folle clic di cen- 
toventi cavalli , fcagliorti fopra il Terzo Gattigliano com- 
porto di ottocento bravi fanti , clic in un momento non 
folo fi fbaragliorono , ma non ne rimate ne pur uno , che 
non forte o morto , o ferito , o prigioniero , fuccedendo 
ciò fotto gl’ occhi della Cavalleria , che gli accompagna- 
va , perchè fu così improvifa la comparfa de’Portoghefi , 
e così iftantanea la disfatta di tutto il Terzo , che non vi 
fu tempo ne mcn di muoverti per foccorrerlo; e fe fi forte 
portato a vendicarlo, come per la fuperiorità del numero 
poteva lenza fallo confeguirc il Pacecco , fi farebbe efpo- 
flo a provar egli la medetima difavventura de’ tanti , per- 
chè l’averebbero invertito di fiaco gli altri fquadroni Por- 
toghefi , che allora gli erano in faccia , e ben vicini . Dis- 
fatto , come fi è detto , quel Terzo , riunì D. Luigi il fuo 
fquadrone, tornando nella fua prima ordinanza al luogo , 
donde fi era avanzato, ricevendo gli applaufi, ed il fcfteg- 
giamentode’ tuoi accrcfciuto dal veder lui , e tutti i fol- 
dati ritornare con accidentale e bizzarra novità, ciafche- 
duno con un cappello alla Spagnuola fovra il proprio mo- 
rione per ifpoglia gloriola della riportata vittoria . Nello 
ftefio tempo , che nel corno deliro l'uccedeva quell’ a- 
zione , non iftava in pzio il corno finiftro della Vanguar- 
dia Portoghefe, dov’era D. Dionifiodi Mello fotto gli or- 
dini dell’AIbucherche j poiché rifoluto il Duca d'Ofluna , 
come fi difle , di ricuperare coll’ armi il terreno , di cui 
era ftato poco prima pacifico padrone, fece gagliarda 
mente invertire i cinque fquadroni in tempo, che non era 
no ancora interamente ordinati gli altri, che venivano 
gi ungendo per dargli calore , onde gli convenne foftene- 
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re le replicate (cariche de’Caftigliani fenza perder terre- 
no, in cui collantemente fi mantenne finché furono fqua- 
dronate la feconda, e terza linea, al calor delle quali fi av- 
verarono con furia tale cotro gli fquadroiii Cafligliani,che 
non potendo reggerli furono furiofamentc caricati fino al 
corpo del loro Efercito , che già in quel tempo era fqua- 
dronato in battaglia . Furono allora foccorfi i Caftigliani 
da’loro fquadroiii di riferva , e lo Hello rinforzo ebbero 
i Portoglieli , ficchè fi attaccò più gagliardo il conflitto, 
sforzandoli condiremo valore l’una e l’altra parte di ri- 
portar la vittoria; ed in quello contrailo Dionifio di Mol- 
lo di CallroTenente Generale della CavalleriaPorroghe- 
fe combattendo bravamente , benché indebolito da fet- 
te ferite, fu in un rincontro gettato da cavallo, e condotto 
prigioniero fin molto vicino alla Città, dove fopraggiunta 
una fquadradi Cavalleria Portoghefe Io refe alla libertà, 
ed al comando ; poiché ordinò a D. Luigi di Colla accor- 
do P cr follenerlo , che lo lafciafle , e con gli altri foldati 
infeguifle i Caftigliani . Intanto erano giunti i due Terzi 
del Conte della Torre , e di Diego Gomes ad occupare i 
polli dileguati loro per coprire il corno deliro , e finiflro 

della Vanguardia della Cavalleria Portogliele , e con ► 

i (laccare di tempo in tempo alcune maniche di mofehet- 
tieri , coftringevano a floggiare il nemico dalle fiepi , ar- 
gini , e vigne , donde inferivano non poco danno , l ice, 
vendolo uguale , e maggiore dall’artiglieria della Piazza; 
ma collanti nel pollo ottenevano il loro intento d’impe- 
dire il foccorfo al Forte di S. Michele . Volle tornare a_* 
tentarlo il Duca di S. Germano, facendo ogni sforzo per 
far dare indietro la Vanguardia Portoghefe, al qual’eftet- 
to (piccò alcune bande di mofchetticri ad occupare cer- 
te muraglie rurali , che gli fervilTero di trincera; diche 
accortoli Giovanni Vannicelli,fece preoccuparle da’mof- 
chetrieri Portoglieli , i quali non folo impedirono il dife- 
gno degli Spagnuòli, ma fortificorono la propria difefa,di 
modo che riaccefafi più gagliarda la pugna tra le due Ca- 
vallerie , fi combatteva da per tutto nella Vanguardia , e 

Re- 
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| 6 C Q. Retroguardia, e nei corno diritto, e manco, con terribile 
^ ° rimbombo di quelle valli , refo più orrendo dallo ftrepi- 
to di cinquanta cannoni ,che dalla Piazza continuamene 
Affai ro te fparavano . Divideva!! lo fpettacolo tra quello abbate 
al Forte di timento,e gli accidenti del f orte lìn’a quello tempo dallo 
brava meMe f*P untar del S>Q rn< > da tre parti indefcflamente attaccato , 
difcfo da_.* e valorolamente difefo , avendo quel Prelidio ributtati il 
Caitìgliani. primo ,e fecondo aflalto follenutiperlo fpaziodi quattro 
oreje vedendo già l’angolo ellerioredel baloardo attac- 
cato dal Bai one d’Alviro, e da D. Emanuele Enriquez , 
in illato di volare colla forza d’un fornello tutto pronto 
ad eflere accefo , benché alla prima chiamata chiudefle il 
Governatore le orecchie , ad ogni modo gli altri Offiziali 
vedendo imponìbile ilfoccorfo , ed infallibile la perdita 
volato che lolle jl baloardo, lo difponevano alla refa, ad. 
ditandogli , che il Duca di S. Germano era obbligato piu 
tolto a ritirarli nella Piazza , per non reflar tagliato fuo- 
ri di ella, che atto a riaccingerli a dar foccorfo al Forte.-'. 
Ed in vero li trovò egli in gravilfima fofpcnlìone d’animo, 
vedendoli impegnato coll’ armi in modo , che l’avanzare 
non era fperabile , il ritirarli era un perdere indubitata- 
mente tutte le truppe , non cflendo potàbile confeguire 
fenza fuga una ritirata nell’arto del combattimento . Al- 
l’incontro l’Albucherche vedendo chiaramente alficurata 
. la vittoria per i riportati vantaggi , e per la buona dilpo- 
filVad^una Azione > in cui feorgeva le fue truppe , già aveva rilòluto 
intiera dif- di fpingerlì a tutta furia a mifchiarli con tutto il corpo de’ 
fatta jCafti- Calligliani colla fpada alla matto , acciocché o entralTero 
ritmano nel* * Auoi in A crnc co> nemici nella Piazza , fe volefléro riti- 
la Città có rarvilì , o pure rellalTero tagliati a pezzi tutti quei, che 
molta per- rimarrebbero alla campagna : E già cominciava l’Albu- 
d,tl * cherche a darne l’ordine , quando i foliri vapori della—» 
Guadiana, e d’altre riviere, dalle quali é fegato quel ter- 
ritorio , elevandoli , li convertirono in una folta nebbia, 
al favor della quale riufeì al San Germano di raccogliere 
la loldatefca , e ricondurla in Città : Svanì poco dopo la 
nebbia, e con ella la fperanza del foccorfo al Governato- 
re 
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re del Forte, onde chiamò buon quartiere all’attacco di 
Agoftino d’Andradenel punto /tetto , che un Capitano lo 
richiedeva in quello di Emanuele Enriquez ; dal che na- 
fcendo litigio tra’fuddetti due Maftri di Campo, a qual di 
loro fpettalle il capitolare , il Conte di Mefchitella lo de- 
cifc , facendo egli la capitolazione della refa a difcrezior 
ne del vincitore. Cinquecentofànti formavano la Guarnì» 
gione , tra’ quali gli Spagnuoli ufcirono dilàrmati , e gli 
ìrlandefi coll’ armi ; erano il fiore delle truppe Gattiglia- 
ne , eflendo flati /celti fra tutti i riformati , e più bravi fol- 
dati , eh’ erano fparfi ne’Terzi, e ben lo dimoftrorono 
nella lunga , c faticofa difefa, che nc autenticò il valore; 
ma come quello fu fupcrato dagli efpugnatori , perciò la 
vittoria sbilanciò a favore de’Portoghefi quella gloria_j, 
che per ragione di coraggio militare doveva tra gl’ uni , 
e gl’ altri elle re ugualmente divifa . La lode meritata da 
Andrea Albucherche rifultò dal fatto, da lui con tanta_> 
arte difpofto , e con altrettanta intrepidezza efeguito; cd 
al Duca di Cadaval rifultava da due ferite , che pubblica- 
vano la di lui gencro/Ità nel riceverle, e l’ ilare fortezza , 
con cui lìvatava di fparger il fagueperilRe,e perlaPatria: 
Rimafero anche feriti oltre D. Dionifio di Metto, come 
lì è detto,! Capitani di Cavalli Francefco Correa di Silva, 
Francefco Silva di Mora , Giorgio di Metto , Emanuele 
di PaivaSoares,cd il Capitano di Fanteria Giorgio di Sofà: 
Morirono combattendo i Capitani a cavallo Mauro di 
Miranda Enriquez , Francefco Sodrè Perera , il Capitano 
di Fanteria Antonio di Francatila di cui caduta arreftanr 
do il palio i fuoi foldari,gIi rampognò acremente il diltti 
Fratello Odoardo di Franca , ch’era Alfiere detta medelt- 
ma Compagnia, e fattoli in un punto loro Capo, ed eferm- 
pio,faitando di là dal cadavero del Fratello, dato di pigliò 
„ad una fcala, l’appoggiò animolàmente al baloardo ] tre 
.Tenenti , e trecento loldati ; i feriti furono molti più , ed 
uniti a’Cafligliani parimente feriti rimarti prigionieri, fu- 
rono tralportati al Convento di S. Gabriello , fatto più, 
che Spedale , doloro/ò Teatro d’un lagrimevotc fpetta- 
»; . ’ Colo, 
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colo , perchè nel medefimo tempo li vedevano crefcere i 
gruppi di braccia, gambe, ed altre mébra feparate da’cor- 
pi,c fi udivano le lamentevoli llridadi quegli, che le ave- 
an perdute , e dcgl’altri , che (offrivano il tormento del 
loro taglio, alle quali facevano orribil’ eco non meno i 
comandi crudeli inficme epietofi de’ chirurghi , il fuo- 
co, chene’ferri , e ne* medicamenti ardeva, ed i gemiti, e 
clamori di quegli , che lafciavano nc’rimedj la vita , ede- 
gl’altri , che domandavano nel medicamento la morte . 
Dalla parte de’ Caftigliani , oltre i feriti prigionieri , tu 
grande il numero dc’mortijma non avédolo contato i vin. 
citori,da’primi fu pubblicato afeendere a cinquecento, nu- 
mero verifimilmente inferiore a quello , che dovea fucce- 
dere alla qualità, e lunghezza del cóflitto minutamente da 
teflimonj di veduta come fopra ragguagliato . Nel dì fe- 
guente all’acquifto del Forte cótinuoffi la circonvallazio- 
ne col fecondo quartiere, che fu nominato S. Gabriello, e 
confegnato al Conte di Mefchitella j e fucceffivamcnte il 
terzo di Reviglia l'otto il comando del Conte Camerief 
maggiore , al quale , per elTcr Cófiglier di Stato, e di 
Guerra , c non avendo impiego militare nel Campo , vo- 
lentieri fi fottopofero i Maftri di Campo , che vi furono 
adeguati. Riufcì la coftruzione de’tre quartieri , c l’cften- 
fione della già deftinata linea co’Fortini diftribuitivi così 
fortificata per l’intento , e tanto aggradevole alla vifta__» 
per l’ordine , che i Caftigliani medefimi la compararono 
agl’ accampamenti, elavori degli antichi Romani , accor. 
dando la lode meritata da’Portoghefi in tutte le Guerre , 
che deferiviamo, di eflerfi applicati a foftenerle con tutto 
l’impiego del cuore , e delle mani , e che il non riulcirgli 
tutto quello, che imprefero , fu difetto de’Capi , che non 
fapevano comandare, ma non mancanza di volontà, ne di 
valore ne’foldati , tra’ quali gli fteffi Capi godevano più 
d’efler anoverati per cóbattere,ched’occupareque’ pofti, 
che gli coflringevano ad efercitare il comando . Non era 
ancora totalmente chiufa la circonvallazione quando 
giunfe al campo la notizia , che in A 1 bufera , due leghe 
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lontano da Badagiòs , preparavano i Caftigliani ungroffo I 6 > 8. 
convoglio per introdurlo nellaPiazza; onde polle diver- ^ 
fe guardie per faperne il vero, al primo avvifo d’efferfi Portoghefi 
il convoglio incSminato , portando la fronte verfola lira. prendono ì( 
da , che paffava tra* due quartieri della Corte , e di San ^°^ llod e e r ' 
Gabriello , marciò di notte per forprenderlo la Cavalle fòcc^Todel 
ria Portoghefe fotto il comando dell’ Albucherche , c-# 1» Piazza • 
paffato chetamente il Fiume Calamone fi portò ad occu- 
pare un pollo , per dove forzofamente doveva paffare il 
còvoglio;ma no avendo prefo giallamente il tempo , co- 
me nelle marcie di notte ordinariamente avviene , prima 
di giungervi fu improvifamente avvertito da’ battitori , 
che il convoglio aveva giàpaflato quel pollo , e poco po- 
teatardare a giungere; con del Albucherche nò ebbe altro 
tépo, che di ordinare a D.Luigi di Menefes,chefiav5zaffe, 
il che efeguendo , a pochi palli incontrolli con tre fqua- 
droni Caftigliani , che fcortavano il convoglio , i quali 
temendo , che folle tutto il groflò della Cavalleria nemi- 
ca, li pofero fenza combattere in fuga , e giungendo altri 
fquadroni Portoglieli governati da Gio: Silva di Sofà , 
quelli incontrorono ben prello il convoglio , arrenando- 
ne tra le tenebre quegli , che li erano difgiunti da altri 
incamminati colla parte maggiore per altra ftrada, qua- 
li furono incontrati da Pietro Gefare Ipedito dall’AIbu- 
cherche verfo la Città , per impedir 1’ingrelTo a chi li fof- 
fe falvato dalla Cavalleria avanzata ; onde una parte affai 
tenue fu quella , che potè aver l’adito nella Piàzza con_> 
alcuni pochi cavalli , che vi fi riduffero , degli lbaragliati 
nel primo incontro. La buona fortuna del fucceffofua- 
mareggiata dall’ ingiulla cupidigia de’ foldati , che non_> 
volendo afpettare il giorno per la giufta diftribuzione-# 
della preda, penfavanoafcondere fra le tenebre il delitto 
della frode ; c mentre i mofchettieri da una parte , ed i 
cavalli dall’altra , ciafcheduno procurava il proprio par- 
ticolar vantaggio, imbattutili quelli in una quantità di ba- 
rili di polvere , oltre il numero di trecento , caduta dal 
miccio accefo > che portavano i mofchettieri , qualche-# 
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favilla , arfe in un punto così grande la fiamma , che per 
lo fpaziodi quafi dodici miglia comparve uguale lojplen. 
dorè : Il fuoco , e Iofcoppio,produttero i foliti effetti, al- 
tri uccidendo , altri avvampando , e ferendo, tutti dera- 
gliando , ed atterrendo ; poiché all’accidente improvifo 
non faputa , ne argomentata nell’atto del pericolo la ca- 
gione , ognuno temè , che la terra fi fotte aperta in vora- 
gini di fuoco per inghiottirli.il giórno, che già era vicino, 
lcoprì fidano , pocoinquatoa’morti,e cófiderabile per gli 
offefi , che già fi erano per la maggior parte incamminati 
al luogo deftinatoper la cura .Ne’giorni feguenti furono 
fatte da’ Caftigliani diverfe fortite , che davan morivo a 
leggiere fcaramuccie,ed all’efercizio della bizzarria, col- 
la quale vicendevolmente , anche da folo a folo , pregia- 
vanii bene /petto di cimétarfi i due partiti , fondandoli fi 
lento attedio nella credenza della fcarfezza de’ viveri , 
accreditata maggiormente dall’ averei Caftigliani avven- 
turato ad una manifefta perdita un così grofio convoglio, 
argomentando da ciò l’urgenza , che doveva averne la—» 
Piazza : Ma fe una tale riflclfionc non era difprezzabile , 
-conveniva ancora ftar oculato , che non fi diminuifle il 
confumo nella Piazza ; come feguì colla partenza impro- 
vifa del Duca di S. Germano con tutt’i Capi e Cavalleria, 
facilitatagli dall’inavvertéza,o dalla troppa fiducia dege- 
nerale Porroghefe . Non fi era molto commofla la Corte 
di Madrid al primo avvifo datole dal Duca di S. Germano 
di trovarli PEfercitpdiPortogallo fotto il Forte di S.Cri- 
ftoforo , anzi fentendone i cotidiani fucceflì tanto dan- 
nofi al nemico , attendevano di giorno in giorno di fen- 
tire , ettere flato diftrutto tutto 1’ Efercito dalla propria 
oflinazione . Ma quando udì , aver quello pattato il 
Fiume , non potea perfuaderfi , ciò eflcr fatto per afle-r 
diare la Città , ma più toflo per depredare il Paefe ; laon- 
de all’ intendere , ch’era cominciata la circonvallazione, 
al fopraggiunger l’avvifo d’aver occupati i colli delVéto, 
e di Majajc finalmente al fentire la perdita del Forte S. Mi- 
chele in faccia alle armi Spagnuok rimafte con ifuantag- 

gio 
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«io Sotto il proprio cannone ( ancorché in gran parte-» 
forte la verità del feguito alterata nel racconto SparSone 
per la Città) arfe tutta di fdegno, e s’intimorì in diremo, 
reSa comune Putta , e l’altra paflione , tanto a’ Nobili , 
che alla Plebe .Quella portata dal primo impeto, coti-, 
pubbliche efe Umazioni incitava Se fletta col vanto di vo- 
ler abbandonare le delizie della Corte, per portarfi tutta 
in Badagiòs a fare ftrage de’ Portoglieli ; quegli tra rinar- 
riti , & adirati, s’interrogavano 1’ un’ l’altro , qual pensie- 
ro , o qual furore agitarti: i Portoglieli , clic dopo avere 
pazientemente tollerata la Servitù per poco meno di un 
Secolo , appena ScolTala con tanto loro pericolo , con Sor»- 
ze così deboli , con così poca militare iperienza , e con 
un Regno così riflretto , pretendertero ora farli conqui- 
ilatori della Spagna , perchè prelà Badagiòs era irrepa- 
rabile a tutta la Cartiglia il doverne Soffrire P infoiente-# 
dominio . Ma del Re , e de’ Suoi Configlieli pungeva l’a- 
nimo più alto Sospetto j mercecchè parendo loro troppo 
irragionevole la risoluzione de’Portoghefi , ed appren- 
dendo per orribile la perdita di Badagiòs, entrarono nei 
dubbio , che i preparamenti di mare , e di terra , che lì 
vedevano allora farli dalla Francia , c dall’Inghilterra—, 
per altri loro occulti fini , foffero Segretamente congiu- 
rati contro la Spagna di concerto con Portogallo . Dopo 
vari Configli convocatosene uno, che includeva i Mini- 
Uri di Stato , e di Guerra , fu lungamente dibattuto il 
modo di regolare la liberazione della Città di Badagiòs } 
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e richiedo il Duca di Medina Las Torres del fitto parere, 
fi Scusò di darlo, con ricordare il poco conto altre volte 
lattone , benché con Suo fotnmo diSgufto ne averte vedu- 
to il pentimento j ma finalmente aftretto dall’ obbligo 
del miniftero dille , che per fedarc il tumulto del Popolo con-' e» confutar^ 
citato , e per obbligar e la Nobiltà a contribuire le per fono , e to II Re Fì- 
le fofìanze , filmava neceffario , che fi por t affé alla Uberazio-)ffV° 
ne di quella Piazza il B* Cattolico in per fona , poiché quefla^ méte*»! foc! 
traeva fico la neceffità d' un grani 1 Eferùto , e V impegno di .corrodi Ba- 
tutt'i fuoi vafjdlli y ve ricfpiederff myioperurì imprefa , dall***® 0 *'- 
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quale l' accidente impenfata faceva dipendere la forte , 0 buo - • 
na , 0 rea di tutta la Adonar chiù . Tremò il Favorito ad 
una tale propofizione , come quella , che per l’affenza del 
Re porgeva alla mano della Regina le redini del Gover- 
no , e chiunque folle lafciato per Miniftro a regolarne-» 
gli ordini, farebbe a D. Luigi d’ Aro terribile, per il peri- 
colo d’ imprimer nell’ animo della Regina i fentimenti 
d’odio, reio già univerfale contro l’alToluto dominio, che 
egli aveva fopra lo l'pirito del Re : Ne minor orrore gli 
arrecò 1 ’ altra propofizione di doverli deftinare lo Hello 
Aro per Conduttore del lòccorfo , perché troppo peri- 
colofa era la fua divifione dal fianco del Re , che , non_» 
vedendolo , poteva gettar gl’ occhi lopra altro foggetto 
di fuo genio , ed aprire gli orecchi alle infinuazioni de’ 
fuoi emoli , che non ne averebbero trafeurata l’ oppor- 
tunità; ed il fuo timore facevafi maggiore nel confiderarc 
l’incertezza della guerra , pervadendoli dover andar 
congiunto il mal’elìto delle armi colla fua in tal cafo ine- 
vitabile rovina : Ma perchè confiderò affai facile la libe- 
razione di Badagiòs , ed in tal forma poter anzi accre- 
feere ftima al fuo nome, e motivi di benevolenza nel Re, 
col pretefto della di lui poca falutc , e gravi cure , che—, 
l’obbligavano a non torcer gli occhi da’ Tribunali , e 
Configlieri, fi offerì pronto allafatica delle armi con tanta 
foddisfazione del Re, che deponendo per così dire larnae- 
ftàjgiunfe ad efprimergli có legni di tencrilfima bontà nel 
fuo partire , che andafje pur lieto , e fgombro da ogni dubbio 
del Juo affetto 9 perchè l' offe ur ava , che fino al fuo ritorno 
niuno avrebbe avuta la forte tTeflèr chiamato a torte dell'in- 
timo del Juo cuore , ne del pubblico governo , e eoe re fava a-* 
Juo carico il difendere dalle in f die degli emoli le [palle del fuo 
amico lontano , che andava ad e [porre per luì il capo a' peri- 
coli della guerra . In quello altiffìmo grado di amore era 
D. Luigi d’Aro preffo il Re Cattolico , onde non è mara- 
viglia, che a gara la Nobiltà , i pretendenti, e quegli ftef- 
fi , che lafciate le armi un tempo maneggiare vivevano 
di già in braccio agl’ agi t ed al ripofo , correffero affol- 
lati 



Libro X IF p 1 xy 

lati a feguire le bandiere , delle quali era dichiarato Con- j 5 ? 8 
duttore il dominante nel cuore del lor Monarca * Partì 



dunque per Menda , dellinata Piazza d’armi , d;dove_» Menda fatta 
fpiccò immediatamente avvifo al Duca di S. Germano , Piazza d*ar- 
participandogli il Aio arrivo irt quella Città , dovel’at- “‘P" I ’ E * 
tendeva cogl’ altri Offiziali maggiori, a fine di difpor- gn U oio. pJ * 
relè operazioni di quell’ Efercito , che intanto egli fa- 
rebbe andato unendo colle truppe , che da varie parti 
marciavano a quella volta . Era la notte antecedente al 



giorno 4 di Agofto , quando due ore avanti giorno ufcì 

il Duca di S. Germano con tutta la Cavalleria al numero n Duca dì 



di circa duemila, e con tutti i Capi , ed Offìziali del- S. Germano 
J’Elercito da Badagiòs, avendovi lalciato di Guarnigione j^fcBada- 
quindici Compagnie di cavalli, e cinquemila fanti tra_» g ià$ , con_. 
pagati, e milizie paefane, fotto il governo diD. Ven- tutt'i Capì 
tura Tarragona di Nazione Italiano , Generale dell’Arti- del1 ’ Eferc ’' 
glieria in titolo , ma in realtà Ingegner maggiore del- 
l’Efercito , con abbondanti provigioni , contro la vana—» 
opinione de’ Portoghelì , che credevano la Città vicina—» 
a provare le calamitolè eftremità della fame » Incammi- 
jiolfi verfo il mezzo tra’ due Fortini , che guernivano la 
linea di là dalla Guadiana poco lotto il quartiere di Se- 
vora i cogli frumenti , che a tal’effètto portava ciafche- 
duno de’foldati , ruppero facilmente la trincera , enon_» 
avendo oppofizione , li videro padroni della campagna, e 
con follecita marcia prefero la firada di Albucherché : 
Sparorono da’Fortini le lentinelle , e le guardie al primo 
rumore alcuni mofehettoni , ed il quartier di Sevora di- 
rizzò a quella volta i colpì dell’ artiglieria , e dato allar- 
mi per tutto il campo, invece di traghettarli follecita-^. , . 
mente i Portoghelì da’ quartieri di Reviglia » e di S. Ga- 
briello , a quello di Sevora , ordinò il Valconceilo , che 
veniflero a quello di Corte per incorporarli col ^Caval- 
leria , nel che l'corlè tanto tempo , che giunti alla brec- 
cia fatta da’ Calligliani , avevano quelli guadagnato mol- 
to vantaggio nel cammino verlb Albucherche ; ad ogni 
modo lipofe la Cavalleria a feguirne la pcfta quali a bri, 

< : * glia 
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glia fciolta, tantoché raggiunfero. parte della Retroguar- 
dia ben vicina ad Albucherche ; ma dovendoli necefla- 
riamente riunire glifquadroni , c dar refpiroa’ca valli per 
poter combattere, intanto lì riduflero tutti falvi in Al- 
bucherche i Caftigliani , alla riferva di alcuni cavalli , e 
pochi anici! rimarti indietro per la debolezza ; ma qucfto 
picciolo guadagno non potè compcnfarc la perdita de’ 
Portoglieli fatta di più di cento cavalli nella carriera—» 
sforzata per quali dodici miglia , che li contano tra Ba- 
dagiòs , ed Albucherche ; di dove tornando indietro gli 
Otfìziali coi foldati , e cavalli ugualmente lafli , c gron- 
danti di fudore eccitato non meno dall’ infopportabile_-* 
calore del Sole , che dal pelo dell’ armi , e piu degli altri, 
il Generale Albucherche , per efier di grolla corporatu- 
ra, gli dille lcherzando Don Luigi di Menefes , che (/negli 
erano i giorni /ègnalati , che i Joldati con fermavano nella me- 
moria per raccontargli a' Nipoti ; al che rifpofe ridendo , 
ana quafi prefàgo del fuo fine vicino , l’Albucherche con 
-un proverbio volgare a’ Portoglieli : Chi fa quefìa trita , 
non vede Nipoti . Quella ftraord inaria fatica aggravò lc_-» 
malarie , clic già avevano prefo gran piede nel Campo , 
diminuendolo ogni giorno , ancorché follerò continui! 
loccorli di truppe , e proviande , clic mandava la Regina, 
per l'upplirne le mancanze . Gii avvili, che aveva il Va- 
i'concelio delle grandi prevenzioni , che facevano i Cafti- 
gliani , lo:fccero rilòlvere a ftringer più l’alTedio con due 
approcci, l’uno , che ufciva dal quartiere di Reviglia Rit- 
to gli ordinLdcl Conte Camerier maggiore , e l’altro dal 
violino guadagnato vicina al Convento di S. Gabriello , 
governato dal Conte di Mefchitella ; ma per altro parve, 
che guanto, più credevano le voci del vicino foccorfo , 
tanto più feemafle lo fpirito al Vafconcello , parendo fe- 
condò le fue operazioni , che abbandonate le conlidera- 
zioni della prudenza li forte porto in braccio della cicca— » 
Fortuna . Avvifato , che in Talavera , due leghe lontano 
da Badagiòs tòffero acquartierate cinque Compagnie di 
cavalli , pensò farle lòrpreuderc , ed abbruciare quel luo- 
* i go 
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go , che doveva eflere il più vicino ricovero dell’ Efcrci- 
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to Caftigliano , inviando perciò lotto il comando d’ An- 
drea di Albucherche millecinquecento cavalli, e folto 
quello di Alfonfo Furtado quattro Terzi di Fanteria con 
tre Madri di Campo Conte della Torre , Simone Cor- 
rea , e Diego di Mendozza , fervendo il quarto per riem- 
pire i fuddetti tre Terzi, ch’erano affai diminuiti.Avvedu- Portoghe- 
tefi le fentinelle diTalavera de’ battitori Portoghefi , jj Q ^ jve- 
fenza perdimento di tempo neufcirono le cinque Com- r a,elafac. 
pagnie di cavalli , ritirandoli in Montigio prima , che i cheggiano > 
Portoglieli folTero fotto Talavcra , nella quale con facili- ^ aboruc,fc 
tà entrorono , ma trovorono qualche refiftenza nella_> 

Chiefa , ed in un Ridotto ad elfa contiguo , quali con po- 
ca perdita fuperati , ordinò Andrea di Albucherche fom- 
mamente rcligiofo , che fi poneffero le guardie ad uo_> 

Monaftero di Carmelitane fcalze , e che tutte le robe , 
eh’ erano del maggior prezzo , e che i paefani avevano 
falvate nella Chiefa , e nel Monaftero , rcftalTero falve-», 
e i detti luoghi efenti dal fuoco , che fece porre alla Ter- 
ra , dopo averne afportato tutto ciò , che ferviva di pro- 
vigione al fuoCampojal quale appena li era l’Albucherche 
reftituito , che gli convenne partirne con i yoo cavalli ad Altra fpedì- 
appoftarlì in una valle , per la quale dovea pattare un_, 2l °" e 
treno di artiglieria , che da Albufera « tralportava in nera i e A!bu/ 
Olivenza . Fermolfi in quell’ incomodo lito 1’ Albucher- cherche an- 
che tre giorni , e poiché la partenza era ftata improvifa , <iat * a 
era ugualmente faporito a’Soldati, ed agl’ Oftiziali, il du- 
ro pane di munizione. Nel quarto giorno ufei da Oliven- Cópagnìadì 
za il Capitano Pietro Navarro per attìcurare la ftrada al- ca . vall! C*“ 
l’artiglieria , ed all’ improvifo incontratili a tiro di pillo-* 
lai battitori d’ambe le parti , non puotero fcanzare l’az- gionìero il 
zuftarfi : Accorfe il Navarro con tutta la Compagnia a__* Capitano . 
rifeuotere i fuoi , ma vedendo venir in fòccor fo degli av- ^ 
verlar; il CommilTario Generale Giovanni di Silva e So- 
fà con quattro fquadroni , conofcendolì inferiore di for- 
ze voltò le fpalle , infeguito fin’ ad Olivenza , nella qua- 
le non gli fujjenueflò l’entrare , perchè reftò prigioniero 

R ' colla 
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l6^8. ^°^ a ma o8‘ or parte de’ Tuoi faldati ; e quello incontro 
lece trattenere il convoglio coll’ artiglieria , che doveva 
efler condotto a quella Piazza . Continuavano intanto i 
due approcci , fpargendofi del fangue fenza profitto , di 
che fi mormorava apertamente nel Campo, non folo fianco 
da così lunghe fatiche, ma refo inabile a iòftenerle fino a 
compire quell’imprefa ; del che eflendo perfuafi tutti gli 
Offiziali , il folo Generale ne pareva incredulo , e fé pure 
lo conofceva , procurava coprire il Tuo timore , per non 
efporfi alla taccia d’imprudente nell’ averla promofla , e 
di timido nelPabbandonarla ; di modo che fi rifolfe a Far 
volare i Molini , che per ufo della Città fi trovavano fi- 
utati fulla Guadiana, allora che l’afiedio era per terminare, 
quando quefta era la prima delle diligenze da farfi dopo 
Portoghefi ftabilito l’alTedio : Ordinò dunque all’Albucherche , che 
re"? Voi in" co ^ a Cavalleria , e con cinquecento Fanti fotto gli ordini 
fui Fiume-' del Sergente maggiore Giovanni Amorino di Betancor , 
e cogl’ Ingegneri , minatori , ed attrezzi neceflarj , fi 
portaffe alla demolizione degl’ accennati Molini ; e per- 
chè a quefti non fofle dato foccorfo dalla Piazza , fi pofe 
tra quefta e quelli il Commifiario Generale D. Giovanni 
di Silva con tre fquadroni , a’ quali non folo convenne-» 
foffrire lo fcarico della mofehetteria , ed artiglieria della 
Piazza , ma anche il pefo , e l’offèfa de’ fallì lor piovuti ad- 
dogo, che Furono dall’impeto del Fuoco Fatti volare fpez- 
zati da’Molini, che rimafero rovinati; avverandoli però il 
motto , eh’ era ordinario ne’ foldati Portoglieli , non ef- 
fer mai uguale al pericolo il danno , che fe andalTero del 
pari nella guerra, in breve tempo fi disfarebbero gli Efer- 
citi , e l’arte militare fi perderebbe . Toccò indi a due-» 
giorni allo ftelTo Albucherche di regolare l’attacco , e la 
prefa della Chielà de’ Martiri vicina alle mura della Piaz- 
ne? Campo 2a ’ ** ata P'^diata dagl’aflediati ; e nel giorno feguente 
ì Capì prìn- non contenta 1’ influenza maligna d’aver ferpeggiato 
cipalì ; ed per il Campo Portoghel'e, fi fiele ad infettare i Capi mag- 
r'fiWm'o g‘on, cadendo gravemente infermi l’Albucherche, il Con- 
fraloro? n ° re di Mefchitelìa , Alfonfo Furtado di Mendozza , i Con- 
ti 
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ti Carter ier maggiore > di S. Giovanni , e della Torre : e 
perchè agl’ infulti naturali fi accoppiaflero quegli dell’u- 
mano arbitrio , fi disfidorouo per leggcriifima caufa il 
Barone d’ Alvito 1 e fuo Fratello D. Francefco Lobo da_» 
una parte , e Luigi di Miranda Enriques , e D. Vafco di 
Gama dall’altra, che portatili fuori del campo, a batterli, 
benché il Vafconcello mandaffc D. Giovanni di Silva a_> 
tutta corfa per porgli in arrefto , furono da lui trovati de’ 
quattro già tre fieli morti ancor palpitanti fol campo il 
Barone , ed il Fratello , feriti ambedue nell* omero de- 
liro , e Luigi di Miranda con molti colpi , avendo fe co 
portate altrettante ferite molto pericolofe Don Vafco di 
Gama già ritiratoli a fprone battuto . Turbò infinitamen- 
te il cafo tutto il Campo j e quello miferabile fcempio fe- 
ce poi introdurre da Andrea Albucherche una virtuofa_* 
ufanza , che la foddisfazione ne’ cali , che pareflero meri- 
tare disfida , foffe rifervata per le fazioni , nelle quali chi 
meglio fi portava cotro i Caftigliani,s’intendelTe vincitore 
del fuo competitor Portoghefe } ma non badando que- 
lla criftiana politica per eftinguere un’ abufo così perni- 
ciofo alla vita , ed alla cofcienza , fu rifervata la gloria.» 
di abolirlo al Re D. Pietro nel prim’ anno del fuo felice 
Governo . All’ infermità de’ Capi potè fupplire la Regina 
con furrogare altri in loro vece , e tra quelli per Genera- 
le dell’ Artiglieria Pietro Giacomo diMagaglianes , ma 
non potè fuperare la malignità dell’aria così furio fornente 
imperverfata , che refe quel fito più toflo letto d’ infermi» 
che Campo di Soldati . Ciò vedendo con tante altre cir- 
cofianze il Magaglianes, portatoli alla tenda del Vafcon- 
cello , così gli favellò . Mio Signore : E' certo , che non da- 
remo noi il primo efimpio di abbandonaci le grandi imprefi , 
benché prmofjè con ben fondate ragioniJTutte te Storie de' tra- 
sfóndati Imperj > f Monarchie , ne anno fcolpite le funefie memo- 
rie nel globo , chcpoferogli antichi fitto il piè della Fortuna . 
Senza partirci aaquejìa Città , che vaicroia * ma infelice- 
mente abbiamo attorniata , bafla ricordar ci, che il nofiro pri- 
mo 7 (e D. flljonfi Enriques » dopo un lungo affedio entrato- 
vi x vi 
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I Ó 5 8 . Storio fo , fu afiretto a partir [cric offe fio nella per fona , e 

^ nella riputazione delle fue anni . Il fe di Caflìglìa D. Gio- 
vanni il Primo levò P affedio da Lisbona , obbligato da un con - 
faggio fintile a quello , che a figge ora il nofiro'Efercito . Non 
fono /cor fi molti anni , che il Mar che fe di Torrecufo Gene- 
rale de' nofri nemici fi tolje dall" affedio dì Elvas \ ne ri - - 
dico gl' innumerabili efempj e fieri , per non ufcirc dal difi ret- 
to fottopoflo a' nofìri occhi . Se quando fi diè principio a que- 
Jìa campagna fi foffero prevedute le cattive confèguenze de- 
gl' approcci al Forte di S. Crifioforo , è infallibile , che fenza 
ne meno volgergli un guardo , fi farebbe fin d' allora paffuta la 
G ciadiana , e trovando fprovifia quefia Città , farebbe fiata 
trofeo delle noflre armi , poiché ne aveva provinone da lofìc- 
nere un' affedio , ne fortificazioni da refifìere agl'affalti j Tut- 
t avolta fe non fu guadagnato quel Forte , fu però no fra gloria 
avere sbaragliato colla noflra Cavalleria quella del Ducaci 
tP Offuna , ricacciandola fui Ponte : Dopo ilpafjaggio della^*. 
Guadi ana è fiato fruito del nofiro valore l' avere sloggiati 
i Cafìigliani dal Cerro dì Maja stolto loro a viva forza il For- 
te di S. Michele , con circo fianze così memorabili , che quel 
fuccejfo ha meritato più lofio il nome di battaglia , thè di fa- 
zione , o incontro ; offendo più che infallibile , che l'accidente 
della nebbia ci tolfe la [ofianza cP un' intera vittoria coll' ac - 
quifio della Piazza: Finalmente tanti altri fatti militar- 
mente efeguiti , ci an fatto riportare fpeffi vantaggi , i quali 
fe fono Jtati contr ape fati dalle perdite cagionate dall' infer- 
. ntttò , conviene [offrirle come difpofizioni divine , aìle_j 
quali non può rimediare la prudenza umana . Abbiamo fod- 
disfatta fa promejfa fatta a Sua Maefià di affediare Bada- 
giòs ; abbiamo mofirato al Aiondo colla c ofianza ! animo lo co- 
\ wwic della 'Nazione Portoghefe j e non è ragione , che copria- 
: . mo quefie virtuofe azioni con una ofiinata contumacia . La-* 
continua fatica di quattro me fi , Pecceffiva malgnità del Sole , 
le frequenti fazioni co' nemici , ci arino tolti fin' ora [opra-* 

. dodicimila foldati j e benché S. Mac fi à abbia fuppUto- fin' a- 
defjo con nuove leve , il totale rimedio fi rende impofifìbilc ora 
che tragP infermi fi contano tre Capi maggiori , e /ciccato 
■ ■ ■ • * ' 1 r ; O/fi- 
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0 fatali . Dalla lor mancanza nafce pcrnicìoftjfima confupow j ^ Q 
tra' Soldati a pii , ed a cavallo , come accade alle greggic-j, ^ 
che non anno Papore , ed alle navi prive di Piloto . Quefe 



incontrovertìbili verità formeranno un giufo procejfo contro il 
nofro inefcufabil delitto , (e attenderemo in cosi fpaziofa cir- 
convallazione l'Efcrcito Cafigli ano ,chc ben topo deve ac co fi ar- 
. fi. al foccorfo di quefa Piazza , ed è così numerofo , che po- 
trebbe dar pensiero ad altra oppopzione dì lunga mano fupe- 
riore alle nofre deboli forze . E' vero , che il loro Generale 
non ha fperienza della milizia j ma gode lo fplendore di tut- 
to il favor e reale , che fuole far for montare le maggiori diffi- 
coltà ; ed ha l'affi (lenza de' più bravi Soldati agguerriti nella-* 
fcuola militare <L Italia , e di Fiandra , i quali (per ano porre 
fono V occhio del Favorito nel loro valore , e fperienza , leu* 
gìufìizìa delle prc terpeni alle mercedi , che al fé domandano. 

Moffo dunque da tanti giupipeati motivi do fon di parerei che, 
fenza inter perp un fola momento di tempo , fi tolga F affé dio da 
quefa Piazza, coll'indubitato fondamento ài non poter p fotto- 
porre r Si regoli bensì quefl azione con tanta prudenza , che 
la ri foluzione , che ora può ejjer volontaria , non raffembri poi 
per qualche inconveniente al Mondo sforzata . Tficor diamoci', 
che refa a carico della no fra capienza , e del nofro onore il 
fottrarre dall'evidente pericoloni quale refa efpojìa, la riputa . 
zione deli' armi di queflo "Regno , eia vita di tanti valoroji Sol- 
dati , rimanendo in oltre non meno arrifebìata tutta la Pro- 
vincia di Aientegio, principal propugnacolo del rimanente , ad 
effiere /foglia fuenturata dell' armi trionfanti de' nofri eter- 
ni nemici. Piacque al Vafconcello , che il Magaglianes 
con quella rifoluta non meno, che ragionevole orazione, 
gli avelie dato adito a coavocar il Configlio generale di 
Guerra , nel quale efpofe le infirmategli verità , per altro p 0rt0 ghe- 
a tutti patenti , concludendo , ch'egli dalla Reg’na aveva-* fi rìfofvono 
bensì la libertà per combattere , ma non l’arbitrio di levarp dl5 |?gg' ar . e > 




lo nella propria tefa . .Non Vj * u * «iv , vnv wMUMmuy feono finn 
la più fòlleci ta partenza, e D. Luigi di Menefes con gene- vc ° run ^ao* 
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1 6 S 8. ro ^ a * c m 'l‘ tarc libertà gli ditte , che non farebbe azio- 
5 * ne poco magnanima, nella contingenza del pericolo, a cui 

efponeva il fuo capo il Vafconcello , imitando il Roma; 
no Curzio, facrificare la vita perla falute del Regno.Spe- 
dì fubito Giovanni Mendes l’avvifo allaRegina della pre.. 
fa rifoluzione , -e della preflante necettità , che fenz’ atté- 
dere gli oracoli di Sua Madia l’aftringeva ad efeguirla, e 
diè ordine a Giorgio di franca di far ritirare le proviande, 
ed il bagaglio più grotto, il che fu fatto da lui effettuare 
con tanta attività, che in poche ore tranfitò ad Elvas tan- 
ta quantità di munizioni , attrezzi , e proviande , che.-* 
pareva imponibile condurvela in molti giorni . Mentre 1* 
opera era più fervida nel dì 1 1 di Ortobre,verfo il mezzo 
giorno venne avvifo dal quartier di Reviglia, che verfo 
quella parte era incamminato in ordinanza di battaglia—* 
l’Efercito Gattigliano , e che già la Cavalleria della Van- 
guardia era dittante meno di una lega Retto per qual- 
che fpazio fofpefo il Vafconcello, vedendo turbato l’or- 
dine già dato per diloggiare con più franchezza in quel- 
la notte, ed il gravittìmo periglio, in cui la fortuna voleva 
fperimetare il fuocuorejindi a’pocojrifcoftbfi ordinò, fenza 
turbarli la ritirata de’Soldati da’Fortini, cominciando dal 
Ponte diSevora,con farne volar gl’archi,a’quali già erano 
fiate attaccate a tal’effetto le mine : S’incamminò D. Gio; 
Lete di Olivera ad elèguirlo , ma prima di ritirar la gen- 
te volle riconofcere la marcia de’ Caftigliani , ed effendo' 
da quella parte la campagna fpaziofa, non corfe una lega, 
che vide effere fiato falfol’avvilò , e fondato in effer ve- 
nute a foraggiare in quel contorno alcune Compagnie di 
cadutili Caftigliani , che furono dagl’ elploratori creduti 
per battitori della loro Vanguardia. Ne fpedì fubito la—* 
notizia al Vafconcello , ed alpettò la notte , fecondo la 
prima dilpofizione, per far volar gli archi del Ponte, ren- 
dendoli al quartiere di Corte con tutte le genti , eh’ era- 
no in quello di Sevora, e ne’Fortini da quella parte : Lo 
fletto fece Simone Correa dal quartier di Reviglia fino 
a quello di S. Gabriello j ove unitili con quegli , che lo 
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preludiavano , profeguirono colla taciturnità poflìbile_> 
il giro della circonvallazione, ritirandone i cannoni, ed at- 
trezzi, ed il tutto riducendo al quartier di Corte, con co- 
sì puntuale olfervanza degli ordini del Generale , che a- 
vanti la mezza notte era pronta tutta l’ Armata al palio 
della Guadiana ,ed erano occupati dalla Cavalleria tutti 
i polli , perchè dalla Città non fi mandaflè a Talavera 1 ’ 
avvifo della partenza de’Portoghefi: Allora fu dato fuo- 
co alla caferma del Cerro del Vento, e l’Efercito pafsò il 
Fiume fopra fi ponte di barche in numero di novemila—. 
fanti , e milleottocento cavalli , che furono gli ultimi a 
palfare,e fiiron raccolte le barche, datane una fola alle fià- 
me , per non eflere in illato di fervire . Nel pafiare il Fiu- 
me Caja incorporolfi all’Efercito la Guarnigione del Forte 
di S. Antonio , lafciandolo fmantellato , e marciò verlb 
Elvas,di dove fi divife la Fanteria per guernire le Piazze 
più efpolle , rimanendovi la maggior parte della Cavalle- 
ria , e tra gente affoldata , aufiliare , e d’ ordinanze-* da 
fettemila uomini, e per Mallro di Campo Generale D.San- 
cio Emanuele , giuntovi nello fteflo giorno della ritirata, 
mandato dalla Regina in quel pollo , tanto per la fua_> 
fomma capacità , quanto per efier intimo amico del Va- 
fconcello . Il Governatore, di Badagiòs al primo rumore, 
che cagionò la molla de’Portoghefi , volle mandarne av- 
vifo in Talavera , ove s’era già acquartierato 1 * Efercito 
Spagnuolo,ma no fu polfibile,che poteflero i melfi pafiare 
i polli preventivamente occupati dalla Cavalleria Porto- 
ghefe ; onde fi appigliò a’ mezzi dello fparo del canno- 
ne, e de’ luminari polli ne’più alti edifìzj della Città, ché 
non intefi , e negletti come improvifi , folo fui far del 
giorno ne furono fpiegate le cifre dalle lettere del Tarra. 
gona , che cógratulandofi della vittoria riportata dal fuo 
folo nome, invitava D.Luigi d’Aro a perfezionarla, co far 
feguire alla coda il nemico , che a briglia fciolta fuggiva . 
Di ciò fu a ballanza cotento D.Luigi, vedendoli libero dal 
timore, con cui lentamente fi accingeva all’infolita per lui 
contingenza d’una battaglia. Indi a due giorni portolfi co 
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1 6 S 8. tutto l’Eftrcito vcrfo Badagiòs, e giuntovi faftofo,per vc- 
^ * dere ftampato intorno a’ muri* e ilei Campo l’ infelice fine 

D. Luigi dì dell’affedio fattone per tanti meli da’Portoghefi, entrò ncl- 
Arò cntrt_» la Città in modo di Trionfante, acclamato da viva, e da ap- 
come Tri- plaufi, co’quali l’adulazione quivi Pefaltava per Liberato, 
onficore m re quella Città, ed in Madrid, giuntavi la felice novel* 



Badagiòs. 



la , per gloriofo Riftoratore della Monarchia Spagnuola . 
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SOMMARIO* 

I L Re Filippo rimette all’arbitrio di D. Luigi d' Aro l’impiego delle-* 
armi . Si difpone l’affcdio di Elvas da’ Cafligliani : Occupano ì luoghi 
circonvicini : Invertono la Piazza » entrando nel Monaftero di-S* France- 
sco » dove fi combatte per qualche tempo : Vi fanno prigione il Conte Ca« 
merier maggiore infermo ; che tra poche ore muore nel Campo Cartiglia- 
no . Giovanni Mendes Vafconcello è porto in arrertojacr ordine della Re- 
gina . Fortificazioni di Elva*. Erezione de' Forti , e circonvallazione fat- 
tavi dagli aggrertori • E (cono colla Cavalleria gl’ infermi dalla Piazza— » • 
Sono rotti i Portoglieli » e fi dividono in tre fquadre ; Una di effe rientrata 
in Elvas torna immediatamente a fortìrne fenza danno: Vi s’ introduce-» 
grotto convoglio : N’ efcono i Capi maggiori dell’ Efercito ; e retta Go- 
vernatore della Piazza Don Saocio Emanuele. I Gattigliaci ne rifolvono 
l’acquitto per attedio : Varie fortite degl’affediati con buon fucceffo. Cre- 
fce la malignità delle febbri nella Piazza » cagione d’ innumerabili morti . 
Angurtie degl’artiediati : Incomodi nel Campo Caftigliano . Nafceunfe- 
condo Figlio al Re Cattolico. Il Duca di Avero nominato Governatore 
delle Armi in Alencegio , dopo accettato il porto lo rinunzia , e gli è fur. 
rogato il Conte di Cancagnedc» il quale fi applica all'unione delle truppe» 
follecitate dalle protette generofe degli attediati . Succefli delta Provincia 
di Tra Doro e Migno : Efce l’Efercito de’Galleghi in campagna» alloggian- 
do tra’l Forte » ed il Campo de’ Portoghefi : Sono battuti con grave per- 
dita : ma in altra fazione rertano rotti » e vinti i Portoghefi ; che perciò ab- 
bandonano quel quartiere » ritirandoli alle Montagne di Covra . Galleghi 
fi portano fotto Lapella» e benché ributtati dall’ aflàlto » la confeguifcono 
per capitolazione : Rompono una fquadra di 1 50 foldati Portoghefi : Ri- 
folvono attediare Monfano : Affaliurono in vano il Forte di S. Antonio: 
Brava fonita degli affediati : Si penfa dal Conte di Cafteltuigliore aI l° to 
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1 3S 1 fiorì a. di Portogallo 

foccorfo; che vi fi conduce felicemente : Refiftono ad un nuovo > e più 
fiero affalto: Ricevono altro picciolo foccorfo . Morte , e qualità pedo- 
nali del Conte di Cartelmjgliore . Portoglieli trasferifeono il loro allog- 
giamento a’Cafali delfaCioffe . Per la terra volta è foccorfo Monfano» ma 
con molto minore felicità:Refille a nuovo afTaltorArrifchiata fonica di po- 
chi faldati •Softengono altro affalto con grandifsima perdita degl’aggrcffo- 
ri« 11 Vifconte di Villanuova Governatore delle armi . Ingegnofa inven- 
zione per rompere il Ponte de’ Galleghi : Combattono le barche ; due di 
effe entrano in Monfano con foccorfo ; una in Salvarerra ; tre fi affondano 
con altrettante nemiche . Galleghi fi portano alla demolizione de’ Forti 1 
e Magazzeni delleCioffe vilmente abbandonati da’ Portoglieli > che ne pa- 
tifeono la penala maggior parte trucidati- Un nuovo foccorfo perifee » ed 
i Portoghefi ritornano al quartiere delle Cioffc. Succedi della Provincia-» 
Dietro a’MontùCafligliani rompono l’accordo di npn farvi feorreria- Stato 
dcllaProvincia diBera. Fazione colla peggio de’Caftigliani,! qtiali»all’incó- 
rro afportàdo grolfa preda fono affatiti da quattrocento paefani non faldati; 
Quelli reflano totalmente disfatti . Notizie degli affari della Corte : S’in- 
duce il Re ad efercitarfi nel maneggio de' cavalli . Gcnerofa rifolutezza del 
Conte di Odemira » ma infruttuofa col Re . Genio diverfo dell’Infante D- 
Pietro- Negoziati degli Ambafciadori nelle Corti di Europa . Succedi in 
1 angere > e nell’ India ; dove s’incontrano le due Armate Navali Porto- 
ghefe , ed Olandefe , la quale sfugge il cimento • Combattono finalmente 
colla peggio de’ Portoghefi . Olande!! fi portano a Manara » e dopo tre-* 
giorni di refillenza sbarcano nel [lido . Grave perdita de’ Portoghefi al- 
I ufeire dalle trincere ; onde abbandonano quella Fortezza > ritirandoli a_» 
Jaranapatano > che è difefa per lo fpazio di quattro meli ; e rendendola con 
onorevoli condizioni , quelle non fono offervate dagli Olande!! » che-* 
s’impadronifcono ancora di Ncgapatano , efeguendo la capitolazione . 

Vanti che l’Efercito Spagnuolo lentamente 
ammaliato, ma alla fine vigorofamente uni- 
to in Menda, fi avvicinale a Badagiòs, por- 
tandoli a far fronte di bandiera la Terra di 
Talavera, poco prima incendiata da’Porto- 
ghefi , fcrifle D. Luigi d’Aro al Re Filippo, 
ragguagliandolo del numero de' Soldati , e delle provifìoni , ed 
attrezzi , della qualità deVenturieri , e del pronto coraggio , 
sol quale tutti ugualmente fofpir avano d' aver campo di e (por. 
re la vitainfervigio di Sua Maeflà\ e poiché dalla forza delle 
fu* armi >anchc invigorita dalla debolezza delle nemiche , non 
potea fperarjt , che la liberazione della Città di Badagiòs , 
forfè anche prima liberatale foccorfaJt era propoflo nel Con - 
figlio di Guerra , che rimanendo l'EJcrcito intatto , 0 almeno 
Superiore , non doveaft dar tempo al nemico di rìjlorarjt , ma-* 
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abolendolo defìituto di forze , [aggettarlo afflitto , per inabili- j 
tarlo a riprendere mai più lena nella fua contumacia . E j] cr- 
cperei ò divi fato dn quale impre fa farebbe più proficuo impie- 
gare quell' E fer cito, e che la maggior parte de' voti concorreva 
‘nel doverfi condurre aW affedio di Ehas , perché in ejfa , co- 
me la prima dellaFrontiera, e così vicina a Badagiòsfjì fareb- 
be trovato rijeruato tutto ilrejiduo dell' E fer cito P or toghe fe_j, 
che col numero maggiore del bìfognevole aver ebbe indebolita 
più , che fortificata quella Piazza non fornita a bafianzas 
de' viveri da ejfa fomminifirati per quattro mefi al Campo fiot- 
to Badagiòs : attendere perciò da S. Macjlàgli ordini , che~s 
giudicherebbe più convenevoli , poiché quefii farebbero invio- 
labilmente ubbiditi con fedeltà pari alla prontczza.Kmcovoi- 
fiilRe colla fperanza quali accurata della liberazione 
di Badagiòs > ma fi trovò oppreflò dal dover rifolvere le-* 
operazioni di quell’ Efercito, non volendo fidarli al voto 
del Configlio, perchè Tempre fofpettò poco inclinati que’ 
Grandi alla riduzione di Portogallo, ed ora gli conofceva 
avverfi alla gloria di D. Luigi ; e non potendo , per quan. 
tofe ne sforzafie, violentar Te medefimoa determinarli 
da Te Tolo, volle in Tegreto Tentire il parere del MarclieTe 
de los Balbazes, che, eflendo Italiano , credeva non invi- 
dioTo della fortuna del Tuo Miniftro : Quegli letta la let- 
tera, non Tolo ne approvò la Tentenza , ma aggiunTe , non 
efjer facile l'unione di' un' Efercito così potente , come quello , che 
fi trovava pronto al foccorfo di ‘Badagiòs-, onde 0 con ejfo,o non 
mai più con altro , poteafperarfì dì fuperare i Jìm ribelli . 
Ne meno quello configlio fu valevole a togliere la perplef. 
lìtà dall’animo di Filippo ; ed efiendo aftretto da nuove , 
e più prefittiti lettere , mentre l’Efercitó' era Tulle ultime 
mofle in Talavera , fcrifle a D. Luigi di proprio pugno : 
Editino più dì ejfo D. Luigi , che Jì trovava falla faccia del 
luogo , ed era dotato di fomma attività , c prudenza , poter ap- 
figliarfi a' partiti più congrui , e profittevoli ; che perciò Vaffi- 
curava , eoe quanto da lui foffe rifoluto , ed operato , farebbe 
infallibilmente dal "Re approvato . Quella lettera , che por- 
tava l’àrbitrio affoluto delV Efercito a D. Luigi d’Aro, lo 
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1 6 < 8. trov ° partito da Badagiòs , di dove era andato ad ac- 
^ camparti pattato il Fiume Caja al Fonte de’Sapateri, poco 



a s un, ‘ Girumegna,o di Campomaggiore , come Fortezze più fa- 
cili a fottometterfi , e ricordaffe , effer vicino l’ Inverno , 
i di cui incomodi poc’anni prima avevano affretto il Mar. 
chefe di Torrecufo a difmettere l’attedio di Elvas ; nulla- 
dimeno vinto dal partito più forte , al quale fi accodò il 
voto decifivo del Generale, e modrando effer vinto dalle 



ragioni , fi accinfe ad impiegare la fua grande fperienza_> 
nella buona direzione di sì drepitofa imprefa a lui total- 
mente appoggiata . Era egli immediatamente fubalterno 
a D. Luigi d’Aro Capitano Generale , ed aveva il titolo , 
e la carica di Governatore delle armi : Madro di Campo 
Generale D. Rodrigo Mucica : Generale della Cavalleria 
D. Pietro Giron Duca d’Offuna : Generale dell’ Artiglie- 
ria D. Gafparo della Cueva ; e tutti gli altri Offiziali del- 
l’Efèrcito erano o della primaria nobiltà, o della più vete- 
rana milizia ; fotto i di cui comandi erano arrolati quat- 
tordicimila tanti , e cinquemila cavalli ; con abbondan- 
za di artiglieria , carri , munizioni , e provigioni, e topra 
tutto colla caffa militare ben ripiena di contante •, di mo- 
do che meritava con tutta giudizia quell’Armata il nome 
fparfone di un fiorito, e poderofo Efercito; tanto più che 
in ogni ibidato erafi tanto innalzato l’ardire , che il più 
umile tra efli prometteva in ogni fua azione una vittoria ; 
ne credati ciò volo iperbolico della penna, perchè anzi fi- 
rn ili' vanti fon’ ordinarie , e volgari efpreflìoni delle Na- 
zioni più altiere . Rifoluto l’attedio di Elvas, fcorfero al- 
cune partite Cadigliane il Paefe , e dopo breve refideuza 
occuporono le picciole Terre di S. Eulaja , e Villabuino , 
Occopano 1 nelle quali con poca confiderazione aveva D. Giovanni 
luoghi cu- ^t enc j es ideiate di guarnigione alcune Compagnie di I an- 
ccn lem» p a g at j . c dopo aver confumati cinque giorni in quedc 
picciole operazioni , comparì improvifamente fui far del 
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giorno ad invertire quella Fortezza la Cavalleria Spagnuo- 
la ; imperocché quantunque forte quali certo l’intento di 
D. Luigi filo in far quell’ attedio , e che perciò nei gior- 
no avanti} che l’imprendette, il Tenente Generale Tama- 
ricut forte fortito da Elvas colla Cavalleria divifain tre 
truppe , calate per altrettante ftrade l’una aU’altrc vicina 
fin fuori degl’Oliveti , per riconofcere i movimenti degli 
Spagnuoli ; vedendo , che perfiftevano nel me deli mo al- 
loggiamento de’Sapateri, fenz’ alcun cangiamento , ne-» 
fegno di vicina mutazione } ritornò verfo la fera nella—» 
Ptazzà fenza lafciar fuori qualche partita , che averte po- 
tuto dar avvilo del non preveduto movimento} che fece 1’ 
Efercito appunto in quella notte; Laonde arrivoronoi 
Terzi della Fanteria di Vanguardia fopra ilMonaftero di 
S. Francefco , fenza poterfene ritirare una Compagnia—» 
di fanti Portoglieli , lafciatavidi guardia , che dopo bre- 
ve reliftenza li refe , rimanendo in poter dc’Caftigliani il 
Co: di Penaguiano Camerier maggiore, che fi trovava ne- 
gl’eftremi di lua vita in quel Monaftero,colla fantafia cosi 
offerti dal male , che pregato ne’ giorni avanti a lafciarfi 
condurre in Città , volle aflolutamente ivi fermarli » aflì- 
curando , che colla Ipada , che teneva a’ capo del fuo 
letto, averebbe difefo quel Convento contro tutto l’Efer- 
cito Caftigliano: Fu quindi trafportato con non poco fuo 
incomodo ad una tenda de’nemici , dove tra poche ore_» 
pafsò all’altra vira , ed il fuo corpo fu cortefemcnte con- 
certo dagli Spagnuoli alle iftanze de’ fuoi ; e portato in 
Elvas fu con pompa decente feppellito , compianto, e de, 
fiderato da tutto il Regno , come Perfonaggio non meno 
valorofo , che prudente , e zelantilfimo della conferva- 
zione del Dominio Portoghefe ; parti, che ficcome gljL 
avevano fatta meritare un’ afi'ai particolare affezione del 
Re Giovanni , così anche gli avevano conciliato non mi* 
norela rtima, e l’applaufo univerfale de’ Popoli .Dettato 
Giovanni Mendes dallo ftrepito delle armi, che rifuonava 
dal Convento di S. Francefco , fpinfe inutilmente a quel- 
la volta , per iar dileggiare l’inimico , Diego Gomesdi 
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Figheredo , e Simone Correa di Silva , i quali ancorché 
co’loro Terzi s’inoltraflero fin dentro il recinto del Con- 
vento , e benché avanti di efli Ferdinando di Silva Con- 
figlieli di Guerra fi avanzafle , infermiccio qual era, tra.-* 
infinite palle amifurarla fpada colla Fanteria nemica; 
tuttavia riufeì vano ogni loro sforzo , poiché fu così ga- 
gliarda la refiftenza de’Caftigliani,che dopo averne folle, 
nuto il fuoco per qualche ora con perdita di molti folda- 
ti,ed Offiziali , tra’ quali il Capitano Giorgio di Sola da_> 
tutto l’Efercito per il fuo valore, e per le lue virtuofe qua 
lità , fommamente amato , furono i Portoglieli refpin- 
ti con non poco danneggiamento anche della Cavalleria , 
fquadronata tra la Città, ed il Monaftero, mentre ivi refta- 
va efpolla al berfaglio di due cannoni, c della mofehette- 
ria , che dal Monaftero fenza loro pericolo fcaricavano 
iCaftigliani ; onde finalmente ordinò D. Sancio Emanue- 
le Maftro di Campo Generale la ritirata da un’imprefa__» 
evidentemente temeraria , facendo ridurre tanto la Ca- 
valleria , quanto la Fanteria , in fito coperto dall’offefe , 
che lor poteano inferirli dal fito del Monaftero; & indi in 
buona forma ordinare dal detto Ferdinando di Silva , fi 
reftituirono verfo la fera le truppe alla Città , dove tro- 
vorono un’ inafpettata , e grande novità, effendo flato ri- 
ftretto in carcere Giovanni Mendes Vafconcello d’ordi- 
né dellaRegina;Imperocchè avendo ella ricevutala di lui 
lettera, colla quale le dava contezza della prefa rifolu- 
zione di levarli dall’afledio di Badagiòs , fece immedia- 
tamente unire tutt’i Configlieri , tanto di Stato , che di 
Guerra, ed efaminatefi da efiì le confulte antecedenti, e le 
lettere fcritte dal Vafconcello ne’ quattro meli , che du- 
rò l’afl'edio, eccitò la gravità della materia così differenti 
vifleflìoni, che ne rifultò grande varietà ne’voti , altri 
condannandolo con feverità eccedente , altri difcolpan- 
dolo con troppo favorevole connivenza ; onde la Regina 
efaminate le opinioni , rifolfe di farlo arreftare , ed ap- 
poggiare ad AndreaAlbucherche il comando dell’Eferci- 
to fino anuoua provifta . Afiegnò quelli al Vafconcello* 
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per prigione quella medefima Cafa,che nel gjorno avanti 
era fiata fua Corte , e per cuftodi quegli fletti foldati , 
che gli avevano un momento prima formata rifpettofa la 
guardia , eflendo folito il Mondo ,non folo d’abbattere 
le grandezze più fublimi , ma di trasformarle in maniera , 
che i medefimi fegni di felicità fi convertano in iftrumen- 
ti di pena . Mentre nella Città erano molti i motivi di 
confufione > erano intorno ad efla non pochi gl’impieghi 
de’Caftigliani in difporne la circonvallazione ; pofciachè 
la fortificazione della Città d’Elvas era di lunga mano fta 
ta migliorata , ed accrefciuta dopo l’afledio portovi da’ 
Caftigliani nel 1644 fiotto il comando allora del Marche- 
fe di Torrecufo : Poiché aveva ora nove baloardi reali , e Fortificazìo* 
due mezzi baloardi, perfezionati con cortine, parapetti, e n j deliaci** 
terrapieni 1 il foflo aperto nella pietra viva a forza di mù* tà dl E * va * * 
ne , e cavato a profondità baftante : la ftrada coperta—, 
ottimamente regolata, e le Porte di S. Vincenzo , Efqui- 
na , e d’Olivenza, coperte d’altrettante mezzelune : Da_» 
detta Porta di Olivenza fi ftendevano due linee di co- 
municazione fino al Forte di S. Lucia fiancheggiato da_, 
quattro baloardi interamente compiti . La Collina no- 
minata di Cafarano , che fi erge tra le Porte di San_ > 

Vincenzo , e d’Olivenza, era occupata da un’ opera coro, 
nata, che comunicava colla Piazza; e perchè l’altra Col- 
lina , chiamata di S. Pietro, poco dittante dalle mura, do- 
minava quella di Cafarano ,fu fortificata con un Ridotto 
di terra , e fafcina, in cui fi mantenne la Guarnigione al- 
lignatavi per tutto il tempo che ne durò l’afledio. Nel 
Monte grande , in cui è un’Romitorio flotto l’ invocazio- 
ne della Madonna delle Grazie , ed è fituato di fronte al, 
la Porta di S. Vincenzo, non v’era alcun’ Forte, ancorché 
folle capace di averlo con cinque baloardi ,che l’avereb- 
bero relò difficile a fuperarfi, al par della medefimaCittà , 
attefoche dalla parte, che riguarda Elvas, non poteva el- 
fer attaccato , per cfler difeflo dal cannone di Elvas, di 
dove non poteva impedirgli!! il foccorfo tutte le fiate» 
che gli folle bil'ognato , eflendo breve la Valle bagnata-, 
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dal picciol Fiume , che fi (carica in Caja , chiamato 
indifferentemente Cinces , e Ceto ; qual Valle di- 
vide il Monte , in cui è fituata la Città , ed il fud- 
detto : E perciò quello fu il fecondo porto occupato 
da’Caftighani, dando fubito principio a coftruire in ambe- 
due i porti un Forte , adattando due pezzi di cannone in 
quello delle Grazie , co’ quali non offendevano altro , 
che i tetti della Città , e dandone il comando a Don_» 
Giovanni Zunica Figlio del Marchefe di Avila Fuente ; c 
dell’altro nel Convento di San Francefco al Maftro di 
Campo Martino Sances Pardo . Riconofciute all’intorno 
le fortificazioni della Piazza da’ Capi , e dagl’ Ingegneri , 
fùdifpofta la circonvallazione con quattro quartieri , tra’ 
quali giraffe la linea fortificata con Fortini , appunto nel- 
lo fteffo modo , che avevano praticato intorno a Bada- 
giòs i Portoghefi . Il Quartiere nominato della Corte fu 
il primo a formarli tra la Fontana de’Ferradori, e la Val- 
le di Revelles , governato dal Duca di S. Germano , ede- 
ftinatoper alloggio al Capitano Generale D. Luigi d’Aro: 
11 fecondo nella Valle di MarmeUo fotto gli ordini del 
Generale dell’Artiglieria Don Gafparo della Cueva__» : 
11 terzo aveva principio nella ftrada di Villabuino , c ter- 
minava nella Mcfa del Re , che è nella ftrada di Eftre- 
mòs , comandato dal Duca d’ Offuna : Ed il quarto nella 
Vergada , che riguarda verfo Campomaggiore , a carico 
di D. Ventura Tarragona . In quelli quattro quartieri tu 
ripartito 1* Efercito , ma il groffo della Cavalleria redo 
nel terzo quartiere comandato dal Duca d’ Offuna , per 
edere in faccia ad Eftremòs , e Villavezzofa , e per effer 
ivi più aperta la campagna . Prima che i quartieri fodero 
compiti , e ferrato co’ Fortini il cordone , rifolfe l’Albu- 
cherche d’efeguire 1’ ordine datogli dalla Regina , di do- 
ver lafciare a Don Sancio Emanuele il Governo della—» 
Piazza col Prefidio di Fanteria, e Cavalleria , che gli fol- 
le fembrato furtìcieme, e convenevole ; e eh’ egli con Al- 
fonfo Furtado,e con tutti gli altri Oflìzialidi Guerra, che 
non foffero ncceflàrj per la difefa di Elvas,ne foffe fortito 
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per portarli a prevenirne il foccorfo. Stabilì perciò di far j ^ - g t 
prima partire la maggior parte della Cavalleria con i 
carriaggi , ne’quali follerò trafportati gl’infermi, e racco- 
mandò quell’ arrifchiata azione al Capitano di Corazze-. 

Odoardo Fernandes Lobo foldato di fpcrimcntato valo- 
re , ma di grado inferiore a quello , che richiedeva una 
imprefa cosi pcricolofa , che poteva appoggiarli ad Offi- 
ziale di maggiore sfera , mentre rellavano oziofi , e len- 
za neceffità in Elvas tre Tenenti Generali della Cavalle- 
ria , e due CommilTarj generali . Inoltrata la notte nel- Efcono col- 
l’ora determinata afcefero fu’ carri tutti, e non pochi gl’ ^ Sj^nf-r” 
infèrmi , eh’ erano in illato di foUrrirne l’ incomodo , e->„; dilla-, 
convogliati da milleducento cavalli ufeirono dalla Cit- Piazza, 
tà , incamminandoli con più rumore di quello , che ri- 
chiedeva l’azzardo, a cui lì avventuravano , per la Cafer- 
ma di Terrigna verfo la Guadiana , col fine di ricoverar- 
li in Girumegna ; giacche non piacque il fentimento più 
prudente del CommiATano Generale D.Giovanni di Silua, 
il quale come pratichiamo del Paefc configliava , che lì 
prendertela rtradaverfo Campomaggiorc , meno peri- 
gliofa , tanto per elTer più breve , e meno .incomoda—. , 
quanto per dar calore nel medefimo tempo ad un convo- 
glio di biada , c grano , che nella llella notte doveva el- 
fere introdotto in Elvas dal Capitano di cavalli Giacomo 
di Mello Perera ; dove che andando verfo Girumegna—. 
dovevano traghettarli due rivi , nominati l’uno Celas,e 
l’altro Cancano , che quantunque piccioli ,lì guadavano 
con qualche difficoltà . Appena era a quelli giunto Odo- 
ardo Fernandes, che il tempo impiegato in tranfitarli ba- Sono rotti i 
ftò a’Caftigliani , che l’aveano fentito ufeire , per giun djvVdfndofi* 
gere ad invertirne la Retroguardia formata dagli Squadro, u Cavalle, 
ni di Michele Barbola di Franca , e di D. Martino Ribe- na. in tre.^ 
ra , che dopo qualche refiftenza furono rotti , onde tutti d c l jf c pe quaU 
gli altri fi difordinorono in maniera tale , che fi divifero ritornata in 
in tre truppe , 1’ una delle quali profeguì verfo Girume- Elvas, n«_. 
gna , l’altra voltò a Campomaggiore , e Duarte Fernan. fen- 
des coll’ altra tornò indietro, rientrando in Elvas .De’ za danno* 
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carriaggi la maggior parte fi falvò, perchè i Casigliani 
dubitando nella felicità del fucceflo di qualche infidia , fi 
trattennero tanto , che folo caddero in loro potere alcu- 
ni pochi cavalli , che fi conducevano a mano per efler 
deboli , ed alcuni pochi carri cogl’infermi , che abban- 
donati dalle guide non puotero prender partito di porfi 
in falvo.Gli fquadroni ritiratili in Elvas, indi a breve fpa- 
zio di tempo tornorono ad ufeirne in due truppe, coman- 
date l’una dal Tenente Generale Tamaricur , l’altra da 
Gii Vas Lobo, e fenza incontro alcuno giunfero falue , la 
prima ad Eftremòs , l’altra a Campomaggiore . Sorte-» 
migliore del Fernandes ebbe Giacomo di Mello , men- 
tre non avendo altro , che fellanta foldati a cavallo, ef- 
fendo flato fentito da’Caftigliani , egli invertì animol'a- 
mente i primi , che incontrò , sbaragliandoli -, e mentre 
quelli allettavano gli altroché fopraggìungelTero,egli fol- 
lecitamente fece avanzare il convoglio per la ftrada di 
Campomaggiore , ponendoli di Retroguardia : e dicen- 
dogli le guide, che procurafle di ritirarli , rifpofe , che 
giunto al termine di eflere feoperto, il ritirarli non era— * 
più rimedio , ma pericolo ; e marciando verfo la Città 
confegui la fortuna degli arditi , entrando in Elvas con 
tutto il gran convoglio in tempo , che ne fortiva Am- 
brogio Perora di Berredo feortando colla l'uà Compa- 
gnia Ferdinando Mefchita , che andava per comandare 
in Villavezzofa. Quelle furono le occupazioni degli af- 
fediati , e degli aggreffori fino al dì 14. di Novembre , 
nella cui fera, due ore prima della mezza notte, ufeirono 
dalla Città per la Porta di S. Vincenzo Andrea di Albu- 
cherche , ed Alfonfo Furtado , riavvtifi entrambi dalla 
patita infermità , accompagnati da tutti gli Offiziali , che 
erano neceflarj per difporre l’Efercito,che doveva foccor. 
rere quella Piazza , formando fra tutti un corpo di ccn- 
t’ottanta cavalli ; e col maggior filenzio poflìbile-» 
traghettorono il Fiume Ceto , e corteggiando la falda del 
Monte delle Grazie ufeirono per la parte detta le Mor- 
telle j dove non era per anche alzata da’Caftigliani la—» 
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trincera : Ma appena entrati negli Oliveti , furono Tenti- 
ti dalle fentinelle de’nemici , che fecero toccare aliar- 
mi per tutto il Campo ; ma poiché poco prima il Duca 
d’ ÓlTuna n’ era partito colla maggior parte della Cavai, 
leria , e poca Fanteria , a forprendere il Cartello di Bar- 
bacena poco da Elvas dirtante,e governato dal Capitano 
di Fanteria Gafparo Amorino di Betancor con quaranta 
foldati , ed alcuni paefani , che fi refero con onorate 
condizioni , dopo che in una giufta refiftenza avevano 
molti degli aggrefiòri perduta la vitale tra erti il Marche- 
fé di S. Eulaja : perciò i rimarti nel Campo non fi trovo* 
rono ben pronti a prender l’armi ; ond’ eflendo minore 
la diligenza di quei, che fi pofero in loro traccia , che 
quella de’ Portoghefi , che avevano il vantaggio della-* 
firada avanzata , giunfero quelli in Eftremòs fenz’ alcun 
danno . Reftò Comandante nella Piazza d’Elvas Don_> 
Sancio Emanuele , e Governatore dell’Artiglieria Pietro 
Giacomo Magaglianes: Per Prefidio rimafero undici Ter. 
zi di Fanteria , de’quali erano Maftri di Campo il Conte 
di S. Giovanni , Simone Correa di Silva , Diego Men- 
dozza Furtado , Diego GomesFigheredo , Giovanni Le- 
te d’Olivera , Agoftino di Andrade Frere ; e quelli era- 
no Terzi pagati ; Bernardino Sichera , Antonio Sa di 
Menefes , Emanuele Sola di Caftro ; e quelli erano Ter. 
zi aufiliarj ; il Come della Torre , e Francefco Pacecco 
Mafcarcgna , co’ loro Terzi totalmente infermi nel gior- 
no della Rafiegna; in cui aggregatali a’fuddetti Terzi l’al- 
tra Fanteria di aufiliarj , e di ordinanza , e contandoli i 
fani , e gl’infermi , afeendevano ad undicimila fanti j i 
quali fe per lo numero potevano'promettere una valida—* 
difclk , per l’ infermità » e patimenti lòtfertl fottoBada- 
giòs , non erano atti a farne far buon pronoflico . La Ca- 
valleria lòtto il comando del Comminano Generale D. 
Giovanni di Silva confirteva in zyo cavalli divifi in otto 
Compagnie , la prima la fua , e le altre fotto i Capitani 
D. Luigi di Menefes > Diego Mefchita » Girolamo Bor-. 
ges di Corta , Giovanni Boccarro Quarefma» Antonio 
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Ferdinando Marchefe, Giacomo di Mello Perera , ed 
Emanuele Rodriguez Adibe : Quelli due ultimi Capita- 
ni colle loro Compagnie andorono a feortare l’Albucher. 
che fino ad Eftremòs , e quattro giorni dopo ritornoro- 
110 ad Elvas ; ed accadde , che nella notte , in cui dove, 
vano entrarvi , paffando vicino a’molini di Cinces , gli 
trovorono attaccati dal Duca di Ofluna , che fe n* impa- 
dronì , ond’ ebbero modo di ajutare alcuni mofehettie- 
ri , che fe ne ritiravano , con condurgli falvi nella Piaz- 
za . Oltre il Prefidio fuddetto , fi appoggiava principal- 
mente la difefa al coraggio , ed al configlio di que’ No- 
bili , che fenza pofto volontariamente erano rifoluti 
di lafciarvi la vita ; e quefti erano il Conte del Prato con 
tre Tuoi Figliuoli D. Antonio , D. Giovanni , e D. Pietro 
di Sofà ; Ferdinando Silvera , D. Luigi d’ Almeda , col 
fuo Figliuolo D. Antonio; D. Michele Carlo di Tavora-j 
Fratello del Conte di S. Giovanni , Giovanni Furtado , 
Pietro Furtado di Mendozza , D. Antonio di Ataide^» » 
Luigi Lobo di Silva , ed altri Soldati eccellenti nel 
valore dell’armi , e nella qualità della nafeita , che fuo. 
le influire con più copia maflìme generofe . Per così nu- 
merolà gente non mancavano le provigioni fiotto l’accu- 
ratezza del Proveditor generale Antonio di Fretcs , ed 
il crederfiene lafcarfezza dagli Spagnuoli fu in gran parte 
la difefa degli affediati , perchè D. Luigi d’Aro lufinga- 
to da tal fuppofto , cambiò col ripofo d’un lungo afte- 
dio il pericolofo travaglio degli approcci ; ma nel tem- 
po > che l’opera della circonvallazione ferveva , erano 
continui gl’ allarmi nel Campo per le frequenti fortite-» 
degli affediati , prefifiper diletto l’cfercizio di batterli 
bene fipeffo cogli Spagnuoli anche a folo a folo , quali in 
ogni giorno , onde diverrebbe ftucchcvole l’individua- 
le racconto d’ogni particolare avvenimento , e ballerà 
dire, d’eftere flati terminati con varia forte , benché per 
lo più favorevole a’Portoghefi : Fu però fiugolare una_» 
fortita regolata da D. Giovanni di Silva di tutte le otto 
Compagnie di cavalli , che diedero addoffo alle guardie 
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avanzate del Quartier di Corte , per aver oflervato, ftar- 
vifi con qualche trafeuratezza ; poiché guidando al l'oli- 
to la Vaguardia D.Luigi di Menefes, le fece rinculare fino 
alla linea con tal difordine , che gli riufeì in quel pollo 
fare alcuni prigionieri ; e mentre la Cavalleria del Quar- 
tiere montava a cavallo , aveva il Silva così ben indura- 
to il tempo, che fi trovava coperto dal cannone del Forte 
di S. Lucia , il di cui Comandante Mallro di Campo D. 
Giovanni Lete di Olivera flava full’avvifo cocertato per 
ifcaricarlo fopra la Cavalleria Caftigliana, quando folte-» 
venuta caricando la Retroguardia Portoghefe ; il che fu 
efeguito con tanto danno degli Spagnuoli, che furono a- 
ftretti a ritornare con molta perdita al loro Quartiere; e 
dalla parte de’Portoghefi non fi rifentì altro danno , che 
la prigionia di Melchiorre Torres Sichera [ che io_» 
appreflo confeguì il pofto di Capitano delle Compagnie 
di Lisbona , nominate le Guardie del Re] allora foldato 
della Compagnia del Menefes , inoltratoli fin dentro il 
detto Quartiere di Corte. CorrifpondeVa alla diligenza 
de’ Caftigliani neU’andar perfezionando le linee , l’ocu. 
latezza di D. Sancio Emanuele per prefervar la Piazza , 
non pattando notte , finché la circonvallazione non fu 
chiula, che non ifpedilTe qualche pratico pedone col dia. 
rio.di quanto accadeva > diretto alla Regina r ed all’Al- 
bucherche ; e che non procurale introdurre rinfrelchi , 
e fopra tutto medicamenti per gl’infermi , de’quali an- 
dava ogni giorno più aumentandoli il numero ; come-» 
altresì de’morti , che non poteva ettere fupplito da mol- 
ti bravi foldati , che a loro gran rifchro fi andavano get- 
tando nella Piazza col favor delle tenebre, allettati dagli 
inviti della gloria , o dalla fperanza del premio ; il che-# 
effendopoipalefe a’Caftigliani, travagliavano perciò in- 
ceflantemcnte a compire il lor lavoro , e nel tempo ftef- 
io tormentavano gli attediati col cannone da due piatta- 
forme alzate , una fotto il Forte delle Grazie, l’altra nel 
Forte di S.Franccfco , di dove parimente era l'cagliata 
dentro la Città da due mortari quantità di bombe , una 
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I Ó s 8. delle ucc ^ e &lla doglia della propria Cafa il Capi- 
^ tano di Cavalli Girolamo Borgia di Colla. La ftrage però 
Crefce la di quel Prefidio no era cagionata dal terrò, o dal fuoco ne- 
nuiignita_> mico , ma dalla malignità delle fèbbri , che quantunque 
nella [Mazza* Hon * 0 ^ ero P c f^ilcnzìali , producevano l’effetto affai con- 
caglonéd^ni ùntile in quanto al numero de’ morti , eflendofene più 
numerabili volte contati in un fol giorno fino a trecento ; cd affue- 
morci. facendoti i vivi fenz’ orrore a vedere con familiarità i 
cadaveri infepolti , che ne’quartieri fervivano di fcabel- 
loa’foldari , che giuocavano , ed i loro abiti di coperta—* 
a’foldari aufiliarj , e di ordinanza , che per non avere-» 
quartiere affegnato dormivano ne’Portici delle Chiefe ; e 
finalmente mancando luogo per feppellirli , molti l’ebbe- 
ro nel ventre di quegli animali , che fopravanzorono vi- 
vi alla total mancanza del loro manrenimento.il terreno 
dc’pavimenri ecclefiaftici era non folo pieno , ma rical- 
cato in maniera, che non era capace riceverne di vantag- 
gio , finché l’ offa non foffero fpolpate ; lo fleffo avvenne 
ne’terrapieni delle muraglie , e baloardi ; e non effendo 
atto il foffo ad uguale uffizio, per effer cavato nel fàffo , 
o. conveniva lafciargli infepolti in luoghi efpofli all’aria , 
per render meno dannofo il fetore, o portargli alla—» 
campagna, il che non vollero mai permettere gli Offiziali , 
per nóifeoprire agli Spagnuoli lamancanza de’foldati, per- 
chè credendo effi il contrario di quello eh’ era , cioè 
trovarfi nella Piazza molta gente , e poche prouigioni , 
-effi medefimi facevano entrarvi tutti que’foldati , che 
lor riufeiva far prigionieri nelle continue feorfe , che fa- 
AngullU-» cevanoper la campagna , di cui erano fenza oppofizione 
degl’affedìa- padroni . Infettoffi perciò tutta la circonferenza della—* 
' Piazza di tal fatta , che refe ftupenda la fofferenza degli 

affediati , pofciachè finalmente perfezionate le linee, ri- 
marti privi di ogni rinfrefeo , erano non meno molefli,ed 
infopportabili i vivi di quello che foffero i morti non—» 
feppellitr, e fi accrebbero le ftrettezze allorché aven. 
do i Caftigliani offervato , che alcune mandre , che fi 
confettavano dagl’ affediati colla; pa dura legnata dalle 
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palle de’mofchetti , come unico foftentamento per gl’in, 1658. 
fermi, fi erano allargate fuori dell’erba difefa a pafcolare , J 
corfero con molti battaglioni furiofamente fin fotto le-» 
muraglie della Città, togliendo via quelle mandre fenza 
ricever danno alcuno , perchè le guardie cominciorono 
a far giuocare i mofehetti quando il nemico era già allon- 
tanato ;onde fra pochi giorni i polli eran fi rari, e le con- 
ferve fi care , che colavano lòmme ecceflìve ; e negli 
ultimi giorni dell’ afiedio non badava qualfifia prezzo , 
pereffer il tutto alla per fine confumato . Volle D. Gio- 
vanili di Silva ricattarli fopra il nemico della perdita tan- 
'to fallibile del beftiame , egliriufci rompere un corpo 
di guardia del quartiere del Duca d’Offuna : ma benché 
rimaneffero ftefi lui Capo moltiCaftigliani,e neconducef. 
fe dentro la Piazza venti prigionieri , ciò non poteva-» 
compenfare il danno ricevvto, quantunque foddisfaceffe 
in qualche parte al rammarico colla vendetta . Dagl’ uo- 
mini palio anche a’cavalli la morte , non per caufa di ma. 

* latia , ma del patimento nel vitto , e della fatica nella-» 
frequenza delle fazioni ; qual danno però veniva rifarci, 
to bene Ipeffo da’ cavalli, che i Portoglieli prendevano a’ 
Caftigliani,contandofene novanta prefi dalia fola Compa- 
gnia di D.Luigi di Menefes in tutto il tempo dell’affedia. 
All’incontro il Campo degli aggreffori, benché abbon- Incomodi 
dalle di tutto il bifognevole , rifentiva non pochi gl’in- caftlgUaoo^ 
comodi : la lunghezza d’un lento afiedio , le continue-» 
fazioni , e per lo più di notte , l’acque piovane , che ca- 
devano copiofe dal Cielo , ed il rigore del freddo mag- 
giore del folito in quelle parti , parevano confederati co* 
Portoglieli alla diftruzionc deli’Efercito , poiché non_» 
pochi erano gl’infermi , molti quei , che cotidianamente 
perivano , ed affai più quegli , che annodati , o atterriti 
opure allettati dalla fperanza di migliorare, defecava- 
no , altri portandoli nelle Piazze convicine de’Portoghe- 
fi , altri ricoverandoli nella fleffa Piazza di Elvas , ove 
dalla fperanza ingannati trovavano affai peggiore la forte» 
pagandone infelicemente il cambio colla perdita della-» 
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vita . Fomentarono non poco la deférzione de’ Caftiglia- 
ni il Governatore di GirumcgnaFrancefco di Britto Bre- 
re , e quello di Villavezzofa Pietro di Mollo , poiché ad 
ogni lòldato a cavallo , quale confegnavano colle armi , 
storiavano ottanta pezze da otto , e cinque a’fantaccini, 
c lor perfuadevano a lcrivere ciafchcduno in un biglietto 
di proprio pugno il buon trattamento ricevuto - } quali bi- 
glietti di quando in quando facevano capitare per mez. 
zo de’vivandieri ne’ quartieri Spagnuoli , che accrefceva- 
no l’incentivo a chi già bramava defertare ; ma benché 
l’Efercito Caftigliano notabilmente in tal guifa fi dimi- 
nuifie , nulladimeno 1’ autorità di D. Luigi d’ Aro vi 
provedeva con nuove leve , e poiché credeva certamen- 
te , che indebolito dalle infermità , e dalla fame il Pre- 
fidio , farebbe egli tornato in Madrid colla gloria di cosi 
rilevante conquida , foffriva l’ incomodo della campa- 
gna , al quale non era punto afiiielàtto , con allegrezza , 
che fi unì al giubilo recato all’Efcrcito dalla notizia giun- 
tavi di eflcr nato al Re Filippo un Principe , a cui fu 
pollo nome Ferdinando > quale fu folennizzata nel Cam- 
po con indicibili contraflegni di gioja , ben prello tramu- 
tatali in dolore per la di lui morte immatura : I Portoglie- 
li però con raro efempio di fedeltà verfo la propria liber- 
tà» e l’intercfie comune della Patria , non imitorono i Ca. 
lliglianinellafuga, nonavendo ne pur uno abbandona- 
ta la Piazza le non colla vita , fuperando i riferiti inco- 
modi , da’quali fi vedevano miferamente circondari, col- 
la fperanza del Tempre vicino , c troppo prolungato loc- 
corlo . Per prepararlo , orafi , come fi é detto , portato 
in Eltremòs Andrea di Albucherche , dove avea trova- 
to Governatore di quel Dillrettoil Conte della Fiera D. 
Giovanni Forgas j ma perché egli non avea la patente 
del Re di Governatore della Provincia , non ne obbedi- 
vano gli ordini ne il Mallro di Campo Pietro di Mollo , 
che governava Villavezzofa , ne Antonio Sofà di Mene 
fes j che comandava in Campomaggiore , e non poten- 
do da ciò nafeere altro che fconccrto , ne diede un cen- 
no 



Digitized by Google 



Libro XV. 153 

no unitamente coll’ avvifodcl fuo arrivo alla Regina ; la 
quale come quella , che fi era attenuta dal decidere la_. 
differenza rra’ detti Governatori , per non dar motivo di 
doglianza a chi non avelie favorevole la rifoluzionc , al 
fentire fuori di Elvas l’Albucherche, al quale per ragione 
del pollo fpettava il comando in affenza del Governatore, 
immediatamente nominò per Governatore della Provin- 
cia di Alentegio il Duca d’ Avero D. Raimondo d’ Alin- 
caftro , con univerfale approvazione della Corte , e del 
Regno , concorrendo in etto la qualità , e la preminen- 
za , con tutte le altre doti , che rendevano plaufibile_> 
l’elezione , da lui fubito accettata , ma indi a pochi gior- 
ni rinunziata, fcufandofi con ragioni si frivole, e con pre- 
tefti tanto mendicati , che diè occafione a molto pregiu- 
diziali cicalecci , credendoli , ch’egli fi aftcnefle da farli 
Capo diun’Efercito , che conofceva incapace di poter re- 
car foccorfo alla Piazza attediata ; qual fuppofto re- 
tto impretto nella mente de’Popoli , finché macchia mag- 
giore ricoprì la memoria di quella colpa . Dittìmulolla la 
Regina , e per non accrefcere maggiormente il mal con- 
cetto delle armi , che dovevano maneggiarli per la libe- 
razione di Elvas , volle fcegliere l'oggetto di notoria pru. 
denza , e di ftima fuperiore all* ordinaria , e quelli fu il 
Conte di Cantagnedc , il quale ettendo antico Minittro , 
Offiziale primario dell’ Azienda Reale , e dotato perciò 
di attività uguale alla Iperienza , e di valore corrifpon- 
dente alla nobiltà de’fuoi natali, prometteva con ficurez. 
za il buon’ efito ad ogni fua intraprefa . Portatoli egli a 
render grazie alla Regina , gli ditte ella : Conte , fietc^» 
tanto impegnato nella conferii azione di qucjìo 'Regno , avete 
tanta abilità , e sì gran cuore , che in voi ho la fiducia di fen- 
tir ficcar fa la Piazza di Elvas , quale è la muraglia , ebe^t 
nella Provincia di Alentegio ci difende da' no fri nemici-. Par- 
tite fubito per Eftremòs , e fidatevi della mia diligenza , che fa- 
rà affiflervi da tutta la gente , e con tutte le fofanze del Regno ; 
t non crediate , che debbano ejjervi di picciolo aiuto le difatten- 
zioni , egli fioncerti > che i Cajligliani fono filiti praticare ne' 
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l6^8. l° ro Sferriti j quando le imprefe portano dilazione ; e ti per - 
* ^ * metto , che per perfuader a voi fle/jo quefia maffima , mi con - 

fideriatc in quefiopropofito per Cafùgliana. Al che brevemen- 
te il Conte .Io partorì gnor a per Ejìremòs ad obbedire V.M. t 
e [pero nella giufiizia della cauj'a > che difendiamo , e nell' ani . 
mo valor ofo de' fu oi Vafialli , che in breve ritornerò a depofì- 
tare a' piedi della M.V7 la gloria di vincitore delTEfcrcito di 
Cafliglia . Fu nominato nel dì 2 , e partì nel giorno io di 
Novembre , accolto in Eftremòs dall’Albucherche con—» 
vericontraflegnidi un‘ intera foddisfazione d’ averlo per 
fuo Generalejed egli fi protcftò,efler venuto per prepara- 
re il bifognevole per l’Èfercito , ma in quanto al coman- 
do , efier pronto a prender piazza di fuo foldato , perchè 
nel medefimo tempo conofceva in fc fteffo la mancanza—, 
della fperienza della guerra , in cui non era efercitato , e 
nell’ Albticherche la maggioranza eminente , che fi ave- 
va acquiftata nell’ arte militare . Una tale dichiarazio- 
ne del Conte fu generalmente lodata , perchè con—» 
poche parole aggiuftava conlèguenze importantiffime-> j 
delle quali la principale era aflìcurare i Capi dell’ Elerci- 
to della fua modefiia , colla quale non folo guadagnò 
tutto l’ impegno dell’ Albucherche per quella imprefa— » > 
ma fi conciliò il rifpetto di tutti gli Offizialù' , e l'a- 
more de’ foldati , di modo che gli fu facile compor- 
re tra molti di loro quelle amarezze , che le occafio- 
ni aveano prodotte con pregiudizio delle azioni milita- 
ri , Tempre infievolite dall’ inteftine difunioni ; onde-» 
Applica il da un principio sì fortunato delle fue operazioni fu fatto 
rìone C delle * c ^ ce pronoftico all’ imprefa : La vedeva però egli invol- 
truppe . ta da difficoltà poco meno che inoperabili , perchè ri- 
faputo dall’ Albucherche lo fiato deplorabile della Piaz- 
za , che richiedeva non meno valido , clic follecito fov- 
venimento , e volgendo gl’ occhi alle altre Piazze della 
Provincia , non ritrovava in quefie più di duemila fanti , 
e milleottocento cavalli , così deboli , e maltrattati 
da’ patiti difagi , che , anzi che fperanzarfi , fi vedeva il 
Cantagnede aftretto a temere una rovina totale , mentre 
di più il treno dell’ artiglieria colla maggior parte del- 
le 
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le munizioni , ed il flore dell’ Efercito, era rimafto in El- j ^ - 3, 
vas , ed ivi ormai diftrutto ; Contuttociò non fole non fi 
perdè d’ animo , ma raddoppiò il fervore , per aver quan- 
to prima all’ordine un’ Efercito, che fe bene farebbe cer- 
tamente inferiore di numero , farebbe però animato dal- 
la folita rifolutezza de’ Portoghefi . Di quefta il Conte_> 
affìcurò la Regina con fua lettera; ma nel medefimo tem- 
po le infinuava , non ejj'er bufante da fi filo l'animo finza 
il [ujfi dìo delle forzr.dover ejfère quefle non filo valide per l' ar- 
duità dell' in: pr e fa , ma fillecite per P urgenza della Piazza : 
cjjcr pronta in Lisbona P Armata della Compagnia generale^ 
per partire ver fio il trafile ; poter S. M. valer fi di quelle _> 
truppe , mandandole immediatamente in Alentegio , e diffe- 
rendo fino a Marzo , Stagione anche migliore per la navigazio- 
ne , la partenza della Flottai importando più P attuale dsfcfiur 
del Regno 1 che il profitto mercantile de' particolari : Conve- 
nire in cccafione di tanta premura valcrfi cP ogni mez- 
zo lecito 1 per unir così la gente , come la piu rilevante Comma 
di denaro , che fife pò fi bile , ejfindo quefie le due bafi fonda- 
mentali 1 non filo della guerra , ma della fuperiorità , rifpetto 
a ’ nemici : dover fi finalmente confiderare , che foccorfa Elva s , 
in qtiefio filo fatto racchiudevaft tutta la fortuna di Portogal- 
lo . Comunicati tali fcntimenrial Configlio di Guerra , al 
quale già interveniva il Conte di Soure , fino a- quel tem- 
po flato alieno da’ negozj, ne ufcì confulta , che la Regina 
fi pcrt affi in perfino ad Efiremòs , perchè la fua affifienzeu» 
avrebbe obbligata tutta la Nazione Portoghefi a prender 
V armi ; e benché ciò doveffe molto incomodare S. AL , tuttavia 
convenire a' mali ejlremi gP efiremi rimedj . Si fparfe con—» 
tanto ftrepito , ed applaufo popolare quella rifoluzione 
del Configlio , cheijielle Regioni edere fu creduto , ef- 
fe re fiata pofta in efecuzione , con tanta fermezza , che_» 
uno Scrittore Francefe nel fuo Compendio della Storia di 
Spagna equivocando tra P afledio di Badagiòs , é quello 
di Elvas r dice , aver il Duca di Ottima attribuito il titolo 
di Amazzone alla Règina di Portogallo , per eflerfi per- 
fonalmeute portata a mezza lega dalla Piazza a (Tediata-», 
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per animare il Tuo partito . Non piacque però al Con- 
lìglio di Stato approvare la confulta di quel di Guerra , 
rimoftrando alla Regina i molti inconvenienti , che poteva - 
710 derivare da fimile impegno ; poiché non potè a giudicar fi per 
infallibile il ficcorfi , ancorché fi fofero moff tutti gli uomi- 
ni del 'Regno , non giovando la moltitudine > ov' è ne ce far io il 
buon ' ordine : Ejfer il nemico a fai forte > ben trincerato , e_> 
Jpronato dall' impegno d' efer Jotto gl' occhi del Primo Mini- 
firo della Monarchia Spugnuola : ne dover f porre in bilan- 
cia la poffbilit'a di refare S. M. Vittorio fa , colla contingen- 
za di rimanere perdi tri ce: Non doverfi ingannare quegli , che 
avevano prefa piazza nell' Armata per il Rrafilc , mentre con 
editti pubblici avea S. M. aff curati i fuoi Va falli > che^» 
gP impiegati nella Navale non farebbero fati dejìinati ad al- 
tra imprejà : bensì dover f procurare truppe franiere > non-* 
e fendo ragione difendere i Regni col filo J angue de' Va falli ; 
Quando in altra forma non potè fero ottener fi , vi s'impiegajje 
il denaro bifignevole , poiché quanto ne avanzafe perduta Li * 
vas ) firvirebbe più per arricchire l'inimico , che a conferva- 
re la Corona di Portogallo , ed intanto fillecìtare la mofa del- 
le truppe delle Provincie ; ed o mandare due Confglicri dì 
Guerra al Ranco del Cantagnede y 0 dar a lui la facoltà di r ego- 
lare con affoluto arbitrio il foce or fi , fenz' attendere altri or- 
dini della Corte , ove 7 ion fi vedevano le occafonì > che poteva- 
no facilitare l'intento j e la dilazione delle rifpofe le faceva 
[vanire . Oltre gli ftimoli del Configlio , il Marchefe di 
Nizza prefentò in un foglio confimili fentimenti alla Re- 
gina , ficchè le iftanze prefenti di tutt’ i Miniftri della—* 
Corte > quelle più vive de’ Capi dell’ Efercito , benché 
lontani , i’ importanza della Piazza » e lo fprone della—» 
gloria , fecero fuperare tutti gl’ intoppi j onde in brevi 
giorni giunfero in Eftremòs truppe , denari , carri , e-* 
provigioni in tal numero , c quantità , che potè il Conte 
con i Capi , ed Offiziali dar forma all’Éfercito, e renderlo 
capace di azzardarti all’ imprefa premeditata ; E men- 
tre poco mancava a compirfene la grand’ opera > e gli ul- 
timi giorni di Decembre portavano il fine dell’ anno , ri- 
cevè 
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cevè il Conte di Cantagnede le ultime protette di Don_» 
Sancio Emanuele , tanto a Suo nome , come di tutti quei, 
che P accompagnavano nella fatica > e nell’ intenzione j 
che etti erano così cottami nella risoluzione di difen- 
dere la Piazza, che le bene allora , che ftava per Spirare il 
mefe di Decembre , di undicimila foldati appena fe ne 
contavano mille atti al maneggio delle armi , tuttavolta 
avrebbero refiftito fino all’ ultimo relpiro , poiché tutti 
erano determinati di confervarc più torto la fama , che-/ 
la vita,difprezzando affolutamentequefta, quando dovef- 
fe fervire di fpoglia gloriofa a’Caftigliani j defiderare per 
tanto il foccorfo , non per Salvare la vita già Sacrificata al 
proprio onore , ma per falvar quella Piazza ^ dalla quale 
dipendeva la gloria della Nazione , e la falutedel Regno . 

Tra i rigori dell’ Inverno nell’ anno antecedente-* 
tettò il Conte di Caftelmigliore alla campagna nel Quar- 
tiere della Selva , per far’ argine al Prefidio del For- 
te San Luigi Gonzaga , che non Solo averebbe deva- 
ftata tutta la Provincia di Tra Doro c Migno, ma fa- 
cilitava a’ Galleghi gli acquifti più importanti delle-» 
Piazze circonvicine : ma poiché non era poilibile impe- 
dire la fuga de’ Suoi foldati dagl’ incomodi di quel Quar- 
tiere , chiamò tutt’ i Capi a Configlio, e tra etti il Vif'con- 
ta di Villanuova , il quale , o con comando nell’ Eserci- 
to , o da Venturiere , Sempre fi trovava pronto alla dife- 
sa di quella Provincia ; c dopo varj dibattimenti fu con- 
clufo di fare quattro Forti per barriera , ed in quanto i 
Forti fi riduceffero a flato di difefa , dovette perfifterfi 
nello fletto Quartier della Selva . Il Conte di Caftelmi- 
gliore moftrò d’ accomodarli a tal rifoluzione , ma in- 
ternamente era rifoluto di Sorprendere Tuì , che Se bene 
era Piazza d’ armi de’ Galleghi , tuttavia n’ erano debo- 
li le fortificazioni , ed il nemico vi ufava poca guardia 
affidato nella vicinanza del Forte S. Luigi j e fe fotte riu- 
scito l’ occuparla , farebbe flato un vantaggio di lèmma 
conseguenza , non foloper aprir 1’ adito all’interno della 
Galizia , ma perchè avrebbe refa non poco difficile la-» 
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I 6 S 8 confervazione del Forte S. Luigi , che poneva in foggc- 
' * zionc , e pericolo tutto il Tra Doro , e Migno : Ma par- 

ticipatone il pensiero alla Regina colla richiefta di trup- 
pe , e denaro , benché le piacefle l’imprefa , non volle-» 
rifolvcrla fenza lènti re il pareredi Giovanni Mendes Va- 
fconccllo , il quale la difluafe , perché avea fida la_» 
Jpcranza di fabbricarli la fortuna coll’acquifto di Bada- 
gius , che allora appunto Bava per iftabilirfi dal Confi- 
glio , e dalla Regina ; onde vedendo il Conte di Caftel- 
migliore fvanita l’efecuzionc del fuo defiderio circa Tuì , 
fi applicò coll’ accuratezza poffibile a fortificare il nomi- 
nato quartiere , innalzando alcuni Forti ne’ liti più peri- 
colofi , e procurando aver notizia degl’andamenti de’Ca. 
fiigliani , i quali l'eppe che meditavano ufeire affai forti 
in campagna , come efeguirono , ma afiai lentamente-» , 
tanto che folonel giorno zy di Agofto , al favore del 
cannone del Forte S. Luigi , pafsò l’Efercito Caftigliano 
Efce l’ E* il Migno fopra un Ponte di barche , accampandoli vicino 
ferclto <le-»’ a l detto Forte tra eflò , ed il picciolo Campo de’ Porto- 
ompagnVj era Capitano Generale il Marchcfe di Vianna, 

alloggiando Maftro di Campo Generale D. Baldafiarre di Roca Pan- 
tra’l Forte, toja , Generale della Cavalleria il Mai-chef; di Penalva , 
derid empori Generale dell’Artiglieria D. Francefco di Caftro Acuen- 
doglieli . te Generale della Cavalleria D. Francefco della Cueva , 
Commiflar) Generali D. Giovanni di Taboada , e D. Cri- 
ftofbro Torriglia . All’ incontro nell’accampamento del- 
la Selva aveva il Conte di Caftelmigliore poco più di mil- 
le foldari pagati, divifi in due Terzi , de’ quali erano Ma- 
ftri di Campo Francefco Peres di Silva , e Diego di Brit- 
to Cotigno ; poiché gl’ altri foldati de’ medefimi Terzi 
prefidiavano le Piazze di Camigna , Villanuova, Valenza, 
Lapella , Monfano , Salvaterra , Melgazzo , e Lindofo : 
Oltre i foldati pagati , vi fi trovavano 2500 aufiliar) , e-» 
tredici Compagnie di cavalli , fei delle quali erano go- 
vernate dal Commiflario Generale Antonio di Almeda_> 
Carvagliaes Governatore di Salvaterra , e le altre fette 
venute dalla Provincia Dietro a’ Monti , dal Tenente 
» Ge- 
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Generale Domenico Dal Ponte Gallego, affittito dalCom- i (5 « 8 . 
- miliario Generale Pupulinier di Nazione Francefe : E. 3 
fercitava pollo di Maftro di Campo Generale il Gene- 
rale dell’Artiglieria Nuno di Cugna , e quello di Tenente 
Generale della Cavalleria Michele di Lafcol , che anche 
era Ingegnere , godendo in quelle operazioni , come nel 
maneggio delle armi , uguale la fama ; e chiudevano il 
numero di quello corpo di gente molti nobili , e vaio, 
roli Venturieri , tra’quali il Vifconte di Villanuova , D. 

Luigi di Sofà Figlio primogenito del Conte di Caftelmi- 
gliore , e D. Simone liio Fratello , Luigi di Mello Primo- 
genito del Conte di S. Lorenzo , e D. Emanuele fuo ger- 
mano , Mattia , ed Emanuele di Cugna , e D. Francefco 
Rollino. Cosi piccini numero di Milizia non meritava 
il nome di Efercito fe non per effervi tutt’i Capi, ed Offizia- 
It maggiori, poiché effendo così poch’ i foldati , non po- 
teva applicarli ad imprefa di rimarco , ed appena era Tuffi- 
dente a mantenere il Quartiere della Selva per riparo alla 
inondazione deH’Eferdto Gattigliano: Epur’effendo que- 
llo così vicino , poch’ erano le ore del giorno , che non vi 
fotte qualch’ incontra, e fcaramuccia ; il che olTervato 
da D. Baldalfarre Pantoja Soldato veterano , ed Offiziale 
fperimentato, egli diipofe il Marchefèdi Vianna (che per 
altro non intendeva fe non impedire , che da quella Pro. 
vincia non fi mand afferò truppe in Alentegio ) a valer- 
li delle occafioni , che frequenti porgevano col loro in- 
confiderato ardire i Portoghefi , mentre effendo sì pochi , 
battevano la campagna , e fi elponevano temerariamen- 
te a frequenti fazioni , nelle quali anche vincendo fi fa- . Cartiglia- 
re b ber© in breve tempo eftenuatì a legno di effcre total- fcaVam^cci* 
mente disiat ti : Ne falligli il penfiero , imperciocchènel ed ingroffa- 
primo giorno di Settembre , quattr’ore dopo il mezzo *»fi la &*io» 
giorno , ufeirono dal Forte di S. Luigi lèi Squadroni di [^“"ed^a- 
Cavalleria , e feicento moichettim, marciando ad occu- Aretei a ritì" 
pare un pollo eminente , lafciandorfi fulla mano delira-» rarfi nel lo- 
fi Campo de’Portoghefi , ed alla finiftra la Piazza di Va-^JP^}? 
lenza, ed il Fortino di Bcttciemme>di nuovo da quelli fab- « * •’* 
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bricato : Si avanzorono i battitori a far dileggiare-; 
una fentinella Portogliele , che flava nel più alto di 
una collina fuperiore a tutte le altre di quel contor- 
no ; ed effendo accoda per ditela della fentinella-. 
la Compagnia de’ cavalli di guardia , fi attaccò la_» 
fcaramuccia , quale durò tanto tempo , quanto fu di 
meftieri per ufeire dal Quartier Portogliele la Caval- 
leria , e Fanteria , fiotto il comando del Generale dell’Ar- 
tiglieria Nuno di Cugna j il quale vedendo , che i Galle- 
ghi rinforzavano il combattimento con maggior numero 
di truppe , ordinò al Capitano Carlo Paflagna , che con 
altre due Compagnie del Tenente Generale Domenico 
di Ponte Gallego , e del Commiflario Generale Giaco- 
conio Tolone , occupaffe una collina dirimpetto a quel- 
la , dove flava la fentinella , che avea data caufa al con- 
flitto; onde vedendo i Galleghi , effer (blamente tre-» 
Compagnie , andorono ad invertirle con dodici , eie ob- 
bligorono a diloggiare: Allora Nuno di Cugna con effe , e 
col rimanente delle fiue truppe pretefe ricuperare quel 
porto , ma il Conte gli mandò ordine , che ritiraffe la Ca- 
valleria verfio il calore della Fanteria , che guerniva— * 
-certe vallate in fito vantaggiofo , poiché il Marchcfie di 
Vianna uficiva dal fiuo Campo con tutto l’Efiercito . 11 Cu- 
gna conobbe , che l’ obbedire averebbe fieco portata la_> 
disfatta di tuttala fiua gente , e perciò con più prudente-» 
configlio ordinò , che le tre Compagnie manteneffero 
quel porto , dove fi trovavano avanzate , e fiopportaffero 
il fuoco delle ficariche de’ Galleghi , perchè fé averterò 
abbandonato quel fito , rimanevano tutte le truppe cipo- 
lle lenza rimedio all’ cfterminio : Il fiuo ben fondato di- 
feorfo fu caufa di migliorarli il partito de’ Portoglieli » 
perche il Commiflario Generale Antonio di Almeda Car- 
vagliaes, ed il Capitano Diego Perera, fidegnati di vedere 
il danno , che alle tre Compagnie era inferito dalla—» 
mofehetteria Gallega } le fi lanciorono fiopra con tan- 
ta fortuna , che portala furiofamente in isbaraglio rimafe- 
ro indebolite le forze de’ Caftigliani } che dopo tre ore—* 



Digitized by Google 



Libro XV, 161 

di combattimento fi ritirorono al loro Campo , lafciando 
quello del conflitto feminato di morti ; c prigionieri al- ^ 
cuni foldati con due Capitani di Fanteria : e dalla parte 
de’ Portoglieli otto perderono la vita , e trenta rimalcro 
feriti , tra’ quali Luigi di Sofà Valconcello di mofehetta- 
ta , mentr’ egli cogl’ altri Venturieri faceva prodezze-* 

Angolari , accorrendo uniti al luogo più perigliofo . Nel 
medefimo tempo aveva il Marchefe di Vianna procurato 
di forprendere l’alloggiamento de’ Portoglieli , mandan- 
dovi a tal’ effetto una gran parte della Fanteria ma tro- 
vandovilì a cafo Ferdinando di Sofà Cotigno , venuto- 
vi per fare un complimento al Conte , fu da quello trat- 
tenuto, acciocché governaffe il Terzo diFrancefco Pe- 
res caduto infermo , col quale egli occupò un pollo avan- 
zato fuori del quartière , dove follenne valorofainentei 
replicati affalti de’ Galleghi , dovendoli perciò a lui la—» 
gloria della prefervazione del quartiere in quella gior- 
nata , che fu cotanto favorevole contro ogni efpettazione 
a’ Portoglieli : Ma quello buon fucceffo gli partorì gra- 
vilfimo pregiudizio , polciachè accrebbe di sì fatta manie- 
ra gli llimoli d’ un inconlìderato coraggio , quale da_» 
tutta la prudenza acquiilata in molti anni non potè mai 
effere fuperato nel Conte di Callelmigliore ; che il Pan- 
toja l'e ne feppe affai bene approfittare nel giorno 1 7 di 
Settembre ; poiché dovendo in effo venire da Villanuo- 
va un convoglio di viveri , e munizioni, marciò la Ca- 
valleria Portoghefe lino al Fonte di Noghera ad incon- 
trarlo , perchè foffe più lìcuramente Icortato 9 ed offer- 
vatala il Pantoja di numero inferiore , fpedìgli fquadioiii Si «ziiffr*o 
di Vanguardia per attaccarla j e fapendo il Conte limile-* «.Caftiglìi- 
movimento de’ Calligliani , ancorché il convoglio foffe 
già in falvo , e la Cavalleria ufeita per effo poteffe con li- rertaró W 
curezza rellituirli al proprio quartiere , tuttavolta volle «uri có mol. 
ufeire co. atte le truppe dal fuo 9 e vedendo, che t0 dltiD0 ’ 
^Galleghi andavano occupando una Collina , fece-* 
fquadronare alla falda della medelima la Cavalleria con- 
dente in trecento cavajli ; tramifehiata ; e difeia dalla—. 
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1 6 C 8. F^teria ; ma ciò fu efeguito con tanta fretta , e con tal 
J confusione da Domenico di Ponte , e da* due Comminar; 
Generali , che viftone dall’alto il difordine , non volle-» 
dar tempo il Pantoja di rimediarvi a’ Portoghesi , fen- 
dendo follecitamente Sopra di loro , feguitato dal Mar- 
chese di Vianna colla feconda linea , e con quella di 
riferva } e benché il Conte col Generale della Cavalle- 
ria , ed il Vifconte di Villanuova accorreSfero per dar 
forma migliore all* ordinanza delle loro truppe , giun- 
fero tuttavolta in tempo , che lor non era permeilo far 
altro uffìzio, che di foldati, combattendo vigorofamente, 
e contrapefando col valore, e coll’ ardire, il poco numero 
del loro partito , che attaccato nel corno dritto dal Ge- 
nerale della Cavalleria , e nel Sinistro dal Tenente Ge- 
nerale , fece così brava renitenza, non cedendo un palio > 
che convenne al Pantoja rinforzar con altri mille fanti e 
cento cavalli il loro Generale della Cavalleria , al quale 
. parimente Si unirono D. Pietro Lopes di Lemos Conte di 
A marame , D. Luigi Peres di Viveros fratello del Conte 
di Fuenfaldagna , ed altri Venturieri , cd Oflfìziali rifor- 
mati , di modo che efiendo in realtà più che duplicato 
il numero de’ combattenti dalla parte de’ Galleghi , fu- 
Rotta.efii- ronadopo non breve contralto sbaragliati i Portoghesi , 
s* de’ Por- procurando colla fuga falvarfì nel lor quartiere, il che 
toghe!! . non farebbe lor potuto riufcire, fe i foprannominati Ven- 

turieri pollili alla coda della Retroguardia non avellerò 
collantemente voltata faccia al nemico , e ricoperti i fug- 
gitivi Sino a ricoverarvi anch’ elfi fempre combattendo 
Sino all* imboccatura delle proprie trincere ► Quell’ ani- 
mofa rifoluzione di pochi prefervò dall’ eSTere trucidato 
quel mifero avanzo de’ foldati Portoglieli, e fu cagione 
di far alto a' Caftigliani , fenza rifolverfi ad attaccare il 
* quartiere , dove temevano trovare molto maggiore la re- 

sistenza , maltinte perchè finì il combattimento colla man- 
canza della luce , avendo avuto principio tre ore dopo il 
mezzo giorno . Morirono nel conflitto i Capitani Ema- 
nuele TeSTera , ed Andrea di Abreu con ; o foldati : I fe- 
riti 
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riti furono cento venti, e tra effi Emanuele Mello ,il qua- 
le dopo efTerfì portato con fommo valore in tante al- 
tre fazioni , per le molte , e mortali ferite ricevute»* 
in quefta , finì indi a poche ore la vita : Rimafero prigio- 
nieri de’ Caftigliani zyo faldati, entrando nel conto il 
Sergente maggiore Antonio Nunes Preto , ed undici Ca- 
pitani , cinque di Compagnie pagate , e fei di aufiliarie . 
Dalla parte de’ Galleghi morirono trenta foldati , tra’ 
quali il Capitano Don Giovanni Oforio , e furono feriti 
ottanta , e tra effi il Commiflario Generale D. Giovanni 
Taboada , il Tenente Generale della Cavalleria D. Tom- 
mafo Ruis , i Capitani di cavalli D. Andrea di Robles , 
D. Alvaro di Anaya , D. Antonio Mofcofo , e D. Pietro 
Nigno . Contento il Marchefe di Vianna della rotta da- 
ta a’ Portoglieli diede ne’ fegupnti giorni ripofò al fuo 
Efercito fino al dì zi dello fletto mefe di Settembre-» 3 
nel quale il Conte di Caftelmigliore avendo faputo , che 
dal quartiere era fuggito al Campo Gallego Andrea di 
A renas A jutante di Cavalleria inquifito digravittìmi de- 
litti in Portogallo , non dubitò , che molli i già vittoriofi 
Caftigliani dalle notizie da lui ad elfi portate, non avreb- 
bero tardato ad aflalirlo nelle trincere , nelle quali era_» 
imponibile lòftenerfi ; e perciò fi trovò affretto a folleci- 
tare la fua partenza già dopo il conflitto determinata-» 
cogl’ altri Capi verfo le Montagne di Covra , dittanti due 
leghe dal quartiere della Selva: onde nella notte del fud- 
detto dì 21 , mandato prima il cannone in Valenza con- 
vogliato dal Capitano Diego Perera , fece marciare il ba- 
gaglio verfo le Montagne coll’avanzo dell’eftenuate trup- 
pe , ed al partire della poca Cavalleria per Retroguardia 
fece appiccare il fuoco in diverfe parti del quartiere del- 
la Selva ; il che riferito al Marchefe di Vianna , che ave- 
va rifoluto portarfene all’ aflalto nella fletta notte , ordi- 
nò , che fi follecitafie la marcia , ma non volendoli azzar- 
dare a perfeguitare tra’ patti angufti, e pericolofi, quegli , 
che abbandonavano il quartiere , fi contentò di trionfa- 
re delle fue ceneri . Giunto il Conte alle Montagne di 
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1 6 < C. Covra , immediatamente fece fortificare il Ponte di San 
Martino, ed altri palli , che rendevano ficuro il fuo Cam- 
po, al quale benché avefTe richiamate le picciole Guarni- 
gioni del Forte di Bettelemme , e della Caferma del San- 
droale,ad ogni modo era così poco il numero de* foldati , 
che non era ballante a prefidiare appena i polli avan- 
zati, non che le trincere, ed erano inefficaci gli ordini, che 
ipediva il Conte per la Provincia, perché il timore fupera. 
•va il rifpetto,e faceva negare l’obbedienza.Egli però non 
punto difanimaro dall’ infelicità, e debolezza delle for- 
ze , le ricavava dal proprio coraggio , che in realrà era_* 
eccedente , poiché affidato ad elfo era folito efporfi ad 
impegni poco confiderai , e molto pericolo!! . Con vive 
efpreffioni rapprefentava con frequenti nielli alla Regina 
lo flato miferabile di quella Provincia , e nel medefimo 
tempo fcrifle a Ferdinando di Sofà Cotigno , che non_* 
ollante 1’ ordine , che avea di marciare per 1’ Alen- 
tegio col Terzo , eh’ egli avea levato nella Città di 
Porto , accorrere con elfo al bifogno di quella Pro- 
vincia minacciata dell’ ultimo efterminio ; di che reftò 
perfuafo il Cotigno, che fi portò con feicento fanti al 
quartier di Covra , riportandone lode , ed approvazio- 
ne dalla Regina . Intanto che i Portoglieli fi fludiavano 
prevenire il riparo a’danni,che feorgevano fovraflar loro» 
gli andava appunto dil'ponendo il Marchefe di Vianna,ma 
colla lentezza naturale della fua Frazione, lafciando cor- 
rere il tempo , ih cui gli fi mollr? va tanto favorevole la*-> 
Fortuna, e marciando coll’ Efercito pecle falde del Mon- 
te del Faro , che fi flendono alla campagna di Valenza , 
Galleghi S p refe finalmente pollo nel dì 30 di Settembre intorno al 
partano u Caltello di Lapella fintato m riva alMigno tra Valenza, e 
, ° rprendere Monfano , occupando il Borgo , che pernonelfer capa- 
dopo Vffer- ce di difefa, fi ritrovava abbandonato; ed invitati da que- 
nc refpìnti , Ilo, buon principio i Galleghi rifolfero dar un’ alfalto al 
ne cófeguì- Cartello nell’ aurora del dì z di Ottobre r effendone però 
^conola re- re fpj nt j co ij a morte di un Sergente maggiore, e di venti- 
. cinque foldati ; Era Governatore di Lapella Gafparo Lo, 
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l>ato di Lanfois , foldato valorofo , ma più carico d’ anni, 
che dotato di fperienza militare , ciò autenticandoli dal- 
l’aver ammeifo dentro il Caftello una quantità di donne , 
e fanciulli del contorno, che fogliono eccitare ne’ foldati 
poca coftanza nella dilèl'a delle Piazze . Vedendo il Mar- 
chefe di Vianna il mal’ cfito dell’aflalto , fi applicò all’af- 
fedio , facendo primieramente lanciar nel Piume , e nel 
luogo chiamato Lago del Re , un Ponte di barche per 
comunicazione dell’Efercito bipartito nelle due ripe-*, 
dove alzate le batterie , benché non danneggiaflero mol- 
to le muraglie , nulladimeno l’ofFefa r che portavano al- 
le genti del Caftello , fu ballante a cagionarne la refa; at- 
tefo che iLGovernarore turbatoda’gridi delle donne, e de’ 
fanciulli y ed intimorito dall’orrore de’mortinon meno-, 
che dalle minacce de’ Galleghi , fece la chiamata , e fi re- 
fe prigioniero con ifo.foldati, tre pezzi di cannone, e 
gran quantità di viveri , e munizioni baftevoli a far fo- 
ftener quel Caftello per molti giorni: I foldati furono 
mandati in Galizia , le donne co’fànciulli , ed altre genti 
imbelli ricacciati in Portogallo ; e fegnò tra’ fortunati 
quello giorno.il Marchefedi Vianna, eflendogli in elio 
riufeito non ledo di conquiftare quel Cartello, ma di rom- 
pere , e dilfipare centocinquanta foldati , mentre manda- 
ti dalla Contefla di Caftelmigliore al Marito per rinforzo 
delle fue truppe > pacavano per la valle del Rofale ; ed 
ambedue le perdite rifapute dal Co: l’afflifiero di tal for- 
ma , che la paflìone dell’animo unendoli alla di lui età 
avanzata , ed a’continui incomodi-, che foffriva , comin- 
ciò a far breccia nella fila per altro robuftifiima complef- 
fione . I Galleghi all’incontro allegri per la continuazio- 
ne de’profperi fucce/fi delle loro armi , appena impadro. 
niti di Lapella, rifolferol’ allòdio di Mònlàno, cl’invefti- 
jrono nel dì 7 di Ottobre , perluadendofi , che prefa que- 
lla Piazza , dovelfe renderfi l’altra di Salvate rra non più 
lontana che mezza lega da Monfano . E’quefta piccio- 
la Piazza fituata alle fponde del détto Fiume Migno , cir- 
condata da immura antico di pietra guernito di alcune-» 
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Torri, c merli, molto l’uno dall’altro dillanti:Una parte del 
breve recinto del muro verfo il Fiume aveva il Barbacane, 
che gnemiva una palificata : l’altra parte era coperta da 
Un Borgo fituato lidia riva del Fiume, e fortificato da una 
trincera di terra , e fafeina; nel quale erano due Mona- 
lleri di Monache , l’une Francefcane , e l’altre Benedet- 
tine . Dalla parte , che riguardava la campagna , vi era- 
no due Baloardi imperfetti , ed alcuni Ridotti , che batte- 
vano il Fiume:V’era anche una Tcnaglia,che chiamavano 
il Forte di S. Antonio, la quale copriva un’ eminenza— * 
citeriore, e con ella pretendeva!! difendere l’acqua di una 
Fontana , efpofta a tanto rifehio , che non pochi foldati , 
prima che giungeflero ad ellinguervi la fete , rimafero 
citimi fiil Campo . Governava Montano il Tenente di 
Maitro di Campo Generale LorenzoAmorino Perera con 
l'eiccnto fanti , tra pagati , ed auliliarj , che avevano Of- 
fiziali di rinomato coraggio j e poiché abbondava di vi- 
veri , erafoloanguftiato dal penderò delle munizioni, al- 
la fcarfezza delle quali non .poteva rimediarli , fenon col 
mezzo d’un Foccorfo , che confiderava ugualmente diffici. 
le, che lontano . A’ 7 di Ottobre principiò a fulminare la 
artiglieria contro la Piazza j e per coprire una delle bat- 
terie , D.BaldaflarrePantojafeceavanzare un Terzo ad 
occupare .alcune cafe poco lontane dalla Piazza , dalla—* 
quale forti con quaranta fanti per difenderle il tergente 
maggiore Diego d’ Olivera , onde i Galleghi rinforzoro. 
no il primo con nuove truppe , ed elTendo loro , oltre la 
fnperiorità nel numero, riufeitodopo molte oredi con- 
flitto d’ indebolire maggiormente i Portoghèfi colla—» 
mancanza del loro Capo offefo da più rilevanti ferite , 
quello co’fuoi ritirofli nel Caltello , dove indi a poco re. 
fc l’anima al fuo Creatore . Guadagnate le dette cafe » 
c gettato il Ponte di barche nel luogo detto Caracolli , 
■diedero i Galleghi un’aflalto alla deferitta Tenaglia di S. 
Antonio difefa allora dall’Alfiere Stefano Barbetta , che 
con indefefla bravura obbligò gl’aggreffòri a ritirarli ; ma 
immaginandoli , che fianchi i difenl'ori, ed affidati nel 
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buon fucceflò fi foflero dati al ripofo , tornorono verfo 
l’alba a replicare più furiofo l’aflalto ; Ma contro la loro 
afpettativa ritrovorono l’Alfiere vigilante, e più che mai 
vigorofo , avendolo provillo il Governatore Amorino di 
truppe frefche , onde dopo impiegato inutilmente ogni 
-loro sforzo, a’ medefimi convenne abbandonare l’aflalto 
con perdita di foldati confiderabile : dal che fi avvide il 
Marchefe di Vianna , non poter confeguire Monfano al 
vii prezzo, che gli era collato Lapella, ed eflergli neceflario 
applicare a continuare l’imprefa con un’afledio formato : 
Fece perciò innalzare due Piattaforme , l’ una nella Piaz- 
za del Monaftero di S. Benedetto pollo nel Borgo nel pri- 
mo arrivo occupato , e 1 ’ altra nel Romitorio di S. Giu, 
liano , dalle quali battevano la muraglia fei mezzi can- 
noni r Altra Batteria giuocava dal Forte d’Aitona , e que- 
lla danneggiava alfai le cafe della Terra ; e finalmente-» 
ereflero la quarta Batteria fulla fponda del Fiume, e tutte, 
ed un mortaro, lavoravano incelfantementejma non man- 
cando ne’ difenfori il coraggio , fi refe loro familiare lo 
flrepito , e l’ effetto de’colpi , di sì fatta maniera , che-» 
trasfondendoli nelle donne l’ ardire , non temevano ne 



palle, ne bombe , che cadevano nel Paefe , anzi fervivano 
di ammirazione agl’ uni , e di follievo agl’ altri , che feri- 
ti ne ricevevano col rimedio il foccorfo t E ben vero, che 
quello non poteva fupplire all’ urgenza , che la Piazza—, 
aveva del maggiore, quale allettava dal Conte ; perchè 
avendo i Galleghi perfezionata la circonvallazione divi- 
la in tre quartieri ben fortificati r e muniti , e chiufa co’ 

Tuoi Fortini di luogo in luogo, pertogliere agl’alTediati la 
Iperanza di potervifi introdurre fòccorfo, aveva il Pan- 
toja fatto lavorare due approcci ; e per impedirne il lavo- 
ro non lafciavano gli afTediati di far frequenti fortite, per 
lo più con loro-vantaggio > il maggior de’quali riportoro. 
no nel dì 1 7 di Ottobre, ufeendo dalla Tenaglia;poichè get. Brava forti 
tandofi fopra quei , che difendevano quel lavoro , che 
era appunto indirizzato al Fortino di S. Antonio, gl’allrin- 
fero ad abbandonarlo , lafciando in balìa de’ Portoglieli 
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il render’ inutile il travaglio di molti giorni : E quando 
videro accorrere tutto l’ Efercito Gallego, fi andorono 
ritirando i Portoghefi Tempre combattendo , rimanendo, 
ne alcuni feriti , ma con tanta ufura di fangue inimi- 
co , che rellò la campagna ricoperta di cadaveri , contan- 
doli tra efiì quello del Capitano Segura , e di altri molti 
Offiziali. Quelli vantaggio!! effetti del valore de’difenfo- 
ri di Monfano , in vece di rallegrare il cuore del Conte-» 
di Caftelmigliore , ne tormentavano l’animo , vedendoli 
impoflìbilirato per mancanza di truppe a liberare colla 
Piazza quella brava foldatefca , che ivi infelicemente , o 
negli affalti , o nella refa , fi farebbe infallibilmente-» 
perduta , fe non era prontamente foccorfa ; Sollevollo 
però in parte l’arrivo del Conte di Miranda Governato- 
redel Porto , che giunfe al Campo di Covra con ottocen- 
to latiti , portando il maggior foccorfe nella fua perfona. 
Pollo tra loro in lunghe confulte io flato, in cui fi trova, 
va Monfano, deliberorono d’ introdurvi qualche quan- 
tità di foldati , e di munizioni } perchè fe bene il più del. 
le volte i piccioli foccorfi , più tolto che prefervare le-» 
Piazze, difanimanoi difenl’ori,contoglier loro la fperanza 
del più valido , ed atto a fare feiogliere l’afledio ; ad ogni 
modo fempre reca follicvo l’accrelcimento della Guarni- 
gione, perchè differendoli con ella la necelfità di render, 
fi così pretto, fi dà luogo intanto a poter unire fi un’Efer- 
cito , che foccorra , o con rompere l’inimico , o con_» 
chiamarlo altrove per mezzo di qualche importante di- 
verfione. Ciò rifoluto tra’Capi, fi offerì il Maftro di Cam- 
po Ferdinando di SofaCotigno di portarli ad efaminare il 
fito dell’accampamento de’Galleghi , e del luogo, per do- 
ve potette introdurre il foccorfo , e ricevè l’offerta con 
tanta foddisfazione il Conte, che volle andaflè accompa- 
gnato da’due Tuoi Figliuoli, da Mattia diCugna,e dal Capi, 
tano di Cavalli Diego Pereradi Araugio pratichiamo del 
Paefe:Nellanottede’ 19 diOttobre s’incamminorono que- 
lli verfoil Campo de’Galleghi, e giunti a tiro di mofehet. 
to dal Quartierdi Corte , fcefero da cavallo il Cotigno , 
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ed il Perera , epaflando animofamentc tra le fènrinelle^ j ^ c 8. 
delle Compagnie di guardia folite llar fuori de’ quartie. ^ 
ri > riconobbero il fito di quelli > l’altezza delle trincere, 
l’eflenfione delle linee , la divifione delle Ili ade , e quan. 
to occorreva per ben’informare il Conte di ciò , che ave- 
vano ocularmente oflervato , e non fuppofto per altrui 
relazione , come alle volte cofiumano gl’ efploratori con 
fommo pregiudizio di grandi imprefe . Informato il Con- 
te col ritorno del Cotigno , fu da lui in oltre fpcranzato 
del felice confeguimento dell’intento ; onde per ottener- 
lo fcrifle ad Antonio di Almeda Carvagliaes Governato, 
re di Salvaterra , che tenefle alleftite tante barche , che 
baftaflero a portare 400 foldati , e qualche munizione ; 
comunicandogli i fegni,co’quali dovea regolare l’incam. 
minamento delle barche alla Gandra dc’Corti , che è una 
Collina , che fi flende fino al Fiume {'opra Salvaterra, per- 
chè fendendone i foldati , dovevano ivi efler’imbarcati, 
e pacando per Salvaterra, portarli a feconda del Fiume in 
Monfano . Data quella difpofizione , partirono dal quar- 1 
tiare di Covra nel giorno 2 1 di Ottobre il Tenente Ge- 
nerale della Cavalleria Domenico di Ponte Gallego alla 
tefta di 300 cavalline Ferdinando Sofà Cotigno con quat- 
trocento fanti , i quali dopo imbarcati dovevano rimane- 
re a carico del Capitano FerdinandoLete Pitta, col quale 
andavano il Capitano Antonio Ferràs , Franccfco di Ca. 

Uro Araugio , Aleflandro Sofà di Azevedo , e Francesco 
Nunes Pacecco,con altriOfnziali fubalterni:Portavano di 
munizioni trenta barili di polvere , otto barilotti di pal- 
le , e lèdici cantata di miccio ; e fu così aggiullatamentc 
ripartito il tempo , che fu efeguito il concertato , fenza 
il minimo intoppo ; poiché nello lidio tempo , che le^> <5; porta 
barche portate dalla corrente erano partite da Salvater- licementcìn 
ra verfo Monfano , fi videro improvifamentc afialtate le Monfano il 
Compagnie-di guardia de’quartieri Calligliani dalla Ca- foccorl °' 
valleria Portoghefe; e datoli da per tutto all’ armi , pri- 
ma , che fodero in filato di operare , il foccorfo era entra, 
to in Monlano ; e trovando i Casigliani occupate le ftra- 
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de già riconofciute dal Cotigno , vi furono ribattuti , e 
refpinti in maniera tale , che il Cotigno fenz’ alcun dan- 
no ritornò a’fuoi colla Cavalleria , e con cinquanta fan- 
ti , che per aver deviata la ftrada non giunfero a tempo 
per imbarcarli cogl’ altri 3 jo deftinari per Monfano ; 
dove indicibile fu il contento del Governatore per ve- 
derli accrefciuto il Prelidio ,. fovvenutadi munizioni la_» 
Piazza, e molto più di foggetti militari , co’quali pote- 
va con tutta fiducia compartire la fatica , ed il penliero 
della difefa , appoggiando fubito quella della trincera al 
Capitano Ferdinando Lete Pitta . Il Marchefe di Vianna, 
l’aputo efler’ entrato felicemente il foccorfo in Monfano, 
e l’infelice progrelfo de’fuoi attacchi , rifolfe far dare un 
alfalto alla Piazza ; e per indebolire il Prefidio colle vi- 
gilie , ed avvezzarlo a non credere imminente l’alTalto , 
fece in alquante notti antecedenti toccare* all’ armi ; e_* 
fulla mezza notte del dì z? di Ottobre riempito colle 
falcine portate da’foldati il follò , appoggiarono le fqua- 
dre Galleghe arditamente le leale alle trincere per falir- 
vijma fi trovorono con altrettanta rifoluzione iPortoghe- 
fi alla difefa , e come in ella erano ammaeftrati , e tene- 
vano preparato quanto lor potea bifognarc, in un’iftante 
furono accefi-per le muraglie , e fabbriche eminenti , di- 
vertì fuochi 1 e gettatane quantità di artifiziati nel folTo, 
dimodoché tra la luce , che quei rendevano, ed i lam- 
pi continui de’cannoni ,e mofehetti , che da ambe le par- 
ti inceflantememe fparavano, fi refe così chiaro il luogo 
del conflitto , e l’adiacente campagna , che pochi erano 
i tiri degli attediati , che non colpiffero. gl’ aggreffori j i 
quali avendo in due replicati attalti perduto quattrocento 
uomini de’più valorofidel loro Efercito , ed altrettanti 
feriti , fi ritirorono a’ioro quartieri . Nella Piazza fi con- 
torono morti fettanta foldati , e tra elfi il Capitano An- 
tonio Ferràs , GiufeppePerera Caldas , e Giovanni Go. 
mes di Sofà , e de’feriti non più che cinquanta , tra’qua- 
li furono i principali i Capitani Ferdinando Lete Pitta In- 
troduttore del foccorfo , e Comandante delle trincere , 
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Ferdinando Figlierà di Pagliares , Giovanni Pcrera_» r 5 r g 
Pinto , e Francefco Pitta Magliero ; ed il Capitano 
Francesco Pacecco perdè la mano delira , per efler- 
glifi in efla fpezzata una granata . Nel giorno feguen, 
te fu domandata da’ Galleghi la tregua per poter fep- 
pellire i morti , che fu accordata , perchè fi efeguif- 
fe fubito quell’ opera di pietà , e di convenienza-, 
ad ambe le parti ; quale fpirata fi continuarono da’ 

Galleghi gli approcci , di modo che avvicinandoli quei , 
che camminavano verfo le trincere del Borgo , fi era- 
no i Galleghi alloggiati vicini ad un Fortino chiama- 
to del Montigno , ed avevano principiato a lavorarvi 
una mina; onde conofcendo il Governatore Amorino 
la Grettezza , alla quale a poco a poco fi andava ridu- 
cendo la Piazza , ancorché folle riufeito per la feconda 
volta a Ferdinando di Sofà Cotigno mandarvi per la— » 
ftefla ftrada del primo un’ altro picciolo foccorfo di ot- 
tanta foldati a carico del Capitano Diego di Caldas Bar- C o r fo° enrrl _ 
bofa , rifolfe farne avvifato il Conte di Caftelmigliore-M to In Mon- 
per mezzo di Francefco Alvarcs Gale Pagatore generale lino • . 
di quella Provincia , eh’ era rimaflo chiul'o nella Piaz- 
za quando fu cinta d’afledio , e di Ferdinando Tavcra di 
Pagliares , i quali traveftiti francamente ne ufeirono , e 
fenz’ alcun’ incontro giunfero al luogo di Parcdes , do- 
v’ erano le truppe Portoghefi , non trovandovi però il 
Conte; imperocché egli avendo fatte tutte le potàbili 
diligenze per unir tante truppe, che follerò abili a potere 
fpcrare di rompere con effe le linee de’ Galleghi , e non 
avendolo potuto confeguire , effondo molti più quei, che 
fene fuggivano , di quei , che veniffero alle infegne-», 
cadde in sì profonda malinconia , che da efla originofle- 
gli la febbre , che l’ obbligò a tratteneifi in Ponte di Li- 
ma , e fottoporfi al falallo replicatogli fino ad otto ernif- 
fioni di fangue ; e fe bene la mutazione del clima fom- 
brafle avergli arrecato miglioramento , ad ogni modo 
fopraffatto da piu gagliarda accetàone , con atti di virtù 
crifliaua > e munito di tutt’ i Sagramenti , palso all’ al- 
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tra vita . Fu egli dotato di un valore non ordinarlo , e' 
difpreggiatore d’ ogni pericolo ; ed altrettanto ornato 
di erudizione, e di notizie politiche; amantiflìmo della li- 
bertà della Patria , il che autenticò in molte e varie oc- 
cafioni , coll’ efporre la vita per la gloria , e profitto del 
pubblico:Fu inde fello nelle Tue incombenze, ma in molte 
occafioni permetteva il ripol'o a’ quei , che dovevano 
operare, piacendogli cfigerc più colla piacevolezza—» , 
che col rigore P obbedienza ; maffima non Tempre , ne 
ad un mede/imo modo praticabile , dovendo ftar’ in bi- 
lancia nel maneggio militare la giuftizia , e la miTcricor- 
dia : Benché Quartogenito tra’ Tuoi Fratelli , fondo col 
proprio merito l’ ingrandimento del Tuo CaTato : Era—, 
picciolo di ftatura, ma di aTpctto affai aggradevole : Mo- 
rì in età di 6 5 anni , laTciando per Succeffore Luigi di 
SoTa VaTconcello , che innalzò la Tua CaTa a maggiore-., 
ma più varia Fortuna . Mancato il Conte non vi fu di- 
fcrepanza alcuna nel riconoTcerc per Capo il Generale 
dell’ Artiglieria Nuno di Cugna , finché la Regina avel- 
ie nominato il nuovo Governatore dell’ armi ; e poiché 
convocato il Configlio di Guerra tutti fi unirono nel pa- 
rere di cambiare "alloggiamento , e fintarlo ne’ CaTali 
delle Cioffe , che Tono in una Valle irrigata dal Fiu- 
me Vez , abbondantiflìma per mantenimento dell’ ETer- 
cito , c circondata da aTpre montagne , che la rendeva- 
no ficura dagl’ infiliti nemici , e così vicina all’ accam- 
pamento de’ Galleghi , che dall’alto delle montagne fi 
Tcopriva tuttala Riviera di MonTano; onde colà portolfi 
Nuno di Cugna , avendo Totto il Tuo comando non più 
che tremila fanti , la maggior parte de’ quali era di me- 
diocre attività , perché i Toldati leciti erano in Mollia- 
mo , Salvaterra , ed altre Piazze , per effer tutte ad un 
tratto ugualmente minacciate da’ Galleghi , ed in peri- 
colo di lperimentare gl’ effetti delle loro minacce : La_ » 
Cavalleria fi riftringeva a 400 Toldati , che co’ loro ca- 
valli erano non poco debilitati per la lunga , ed incorno, 
daperfiftenza in campagna ; Contiittociò non v’ era tra 
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tutti gli Oflfìziali alcuno , che non ammettefie , effer più 
che neceflario il darli foccorfo a Monfano a tutto ri- 
fchio, poiché dalla forte di quella Piazza immediatamen- 
te pendeva quella di Salvaterra , e poi di tutta la Pro- 
vincia ; ma nel modo non fi accordavano le fentenze_» ; 
altri con proporre di accamparli in fito più vicino al ne- 
mico , per prendere le congiunture , che fi offeriflero ; 
altri con fabbricare un Forte fulla riva del Migno , per 
impedire i convoglj al Campo de’ Galleghi ; altri , 
molti, doverli romper’ il ponte di comunicazione de’me- 
defimi ; altri finalmente , tentarli 1’ ultima forte, fperan- 
do col valor di pochi fuperar la forza di molti . Ma poi- 
ché limili proporzioni facilitate dal defiderio , e refe-» 
probabili dalla propria prefunzione , benché poi folle - 
ro intraprefe con ardire , non potevano ridurli ad cfecu- 
zione fenza le forze convenevoli , inclinò il Cugnaa vo- 
ler foccorrere Monfano per lamedcfima ftrada,che fi era 
felicemente praticata già due volte da Ferdinando di 
Sofà ; ed a tal’ oggetto diede l’incombenza di far fabbri- 
care venticinque barche a Giovanni Filghcra e Gajo,che 
poi fi ridulfcro a fei , quali a’ 4 di Decembre furono 
pronte a navigare ; e perciò Nuno di Cugna anticipò nel 
di 26 di Novembre la fua partenza dalle Ciofle , lafcian- 
dovi gucrniti alcuni Fortini con foldati d’ ordinanza per 
guardia de’ forni , ne’ quali fi cuoceva il pane di muni- 
zione , e portolfi ad accampare tra’ due Fiumi Moro , e 
Valadaro , per accalorile , c coprire l’imbarco del foc- 
corfo per la Piazza di Monfano ; fotto la quale intanto 
avevano i Galleghi travagliato nel perfezionare i for- 
nelli , co’ quali difegnavano far volare il Fortino del 
Montigno , e l’avevano efeguito fin dal dì 6 Novembre; 
ed ancorché non produceflero tutto lo fperato effetto , 
contuttocio le truppe già preparate fi portorono coraggio. 
famenteaU’affalto , replicato tre volte , e feirtpre ribut- 
tato , con perdita molto confiderabile degl’efpugnatori : 
e quella colle altre fazioni antecedenti , e le lolite infer- 
mità avevano diminuito non poco l’Elcrcito Gallego , c 
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IÓ^S t anto > c ^ econvenne ordinarti dalla Corte di Madrid nuo. 

' ve leve per rinforzarlo , il che non poteva confeguire la 
Piazza; onde a poco a poco fele andavano eftenuando 
le forze , etiendovi molti feriti , e molti più infermi , e 
convenendo fminuire la razione a’fani , perchè le provi, 
gioni da bocca erano già vicine a mancare ; E perchè in 
limili cafi la neceflìtà rende facili gl’ impoifibili , avendo 
le fcntiuelle oflervato , che da un lato degl’approcci, che 
. _ camminavano verfo il Forte di Sant’Antonio, fi vedevano 
fo^dipo.P afcolare ^ e ' Buoi, che Tervivano al treno dell’ artiglie- 
<hi faldati. ria, uficì nel di 2? di Novembre rifolutamente dalla—» 
Piazza un’Ajutantc con venti foldati , e giunti improvifa- 
mente fopra il luogo , afferrorono otto Buoi , e due ca- 
valli , facendo prigionieri tre foldati di quei , che fpen. 
fieratamente vi facevano la guardia ; e benché fodero da 
tutte le parti berfagliati da’nemici , ad ogni modo al ca- 
lore dell’ artiglieria , e mofehetteria della Piazza , fi ri- 
co nduflero fai vi in efla colla preda ; e da’ prigionieri eb. 
be notizia il Governatore, che gl’ aggreflòri avevano prc. 
termclfi i lavori dell’ approccio contro il Forte di S. Fran- 
cefilo , per aver trovato ftranamente difficile il terreno 
e che nel tempo , che vi avevano travagliato , avevano 
perduto nelle fortire fatte dagli aflediati quantità grande 
di foldati. Inque’giorni morì d’infermità contratta da’ 
continuati patimenti il Capitano maggiore della Piazza 
Felice Percra di Cadrò , ed in fuo luogo il Governatore 
elette Francefco Cugnadi Silva ; e perché gl’infermi era- 
no di molto crefciuti , e recavano un faftidiofo imbaraz- 
zo , con notabile confumo di robe , n’ imbarcò fettan. 
ta, facendoli partire a feconda del Fiume , affinché affer- 
rato illito in qualche Paefe , di cui è guernita tutta quel. 
laRiviera, ricuperaflero altrove lafalute , o vi mo riderò» 
fenza farmaggiorpregiudizio alla Piazza attediata ; ma_» 
e (Tendo flati Pentiti di là daSalvaterra dal Forte di Aitona, 
furono a furia di mofehettate fatti tornare in dietro , pe- 
rocché condottili in Salvaterra , ivi lafciarono tutti mi- 
feramente 1 % vita . Contro il Forte di S. Antonio conti- 

nua- 



Digitized by Google 



Libro XV. ~ . 175 - 

nuavano i lavori con raddoppiata fatica gli attediami, poi. 
chè dopo etterfi alloggiati vicino al Forte, andavano per. 
fezionando le mine ; ed avendo procurato i Portoglieli 
d’imboccarle , furono a tempo Pentiti, ed i Galleghi cam- 
.. biando ftrada giunfero felicemente all’angolo del Balo- 
ardo , e fattolo volare con buon fucceffo un’ora avanti il 
mezzo giorno , fgombrato il fumo ,. fi vide la breccia ben 
larga , e capace di portarli all’ affalto le truppe a ciò pre- 
parate. 11 primo, che accorrette ad opporli al vigore degli 
aggreflòri,fu il Capitano Francefco di Caftro Araugio Co- 
mandante di quelForte,feguitato dal Capitano Francefco 
Soares Magherò, e dall’Alfiere Domenico Noguera, che 
unico degl’Olfiziali morì combattendo in quel hiriofo co. 
flitto ; ed immediatamente da un’ altra parte il Capitana 
Francefco Sola Lucena , e gl’ Alfieri Rocco* Gon- 
làlves ,e Matteo Alvares Gale , i quali fattili primo 
argine all’ impeto degli aggrefiori , e coir ajuto fuc- 
ceflivo d’ altri Offìziali , e loldati. , con tanto valore^» 
ribatterono gli aflalitori, che non riufcì loro pofar piede 
fopra la breccia . Allo ftrepito della mina corle dalla—» 
Piazza il Governatore Amorino , ed efortandacon am- 
mirabile coftanza i foldati r ed animandoli, con uno lira- 
ordinario valore a colpi di fpada „ fu uno de’ principali 
difenfori della breccia , a piè della quale eflcndo rima- 
ila uccifa, e ferita una quantità, fuori d’ ogni credenza—., 
degli alTalitori , che per più ore furono rinfrcfcati , e 
mutati , finalmente il Pantoja fece battere laritirata in 
tempo , che dubitava incontrare negl’ altri foldati la di- 
fubbidicnza a villa d' uno fpettacolo- sì lungo , in cui fu: 
pochi palmi di terra fi era facrificato tanto- numero di 
foldati Calligliani .. Pochi furono i morti , e non molti i 
feriti dalla parte de’Portoghefi, ma erano più ad elfi fen- 
fibili que’pochi, che non farebbero flati molti più agl’ag. 
grefiòri , perchè eflendo già ficemato il Prefidio , ogni 
picciola nuova diminuzione diveniva in quel luogo per- 
dita eonfiderabile. Mentre intorno , e dentro la Piazza—» 
accaddero i riferiti l'uccelfi , era giunto P giorno defti- 
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10^8. nato a ^’ imbarco del preparato foccorfo , e nel temp'o 
J che gli Offiziali fi trovavano in ciò applicati , giunfe il 
regio difpaccio , che portava la patente di Governato- 
li Vlfconte re dell’ armi di quella Provincia alVifconte di Villa- 
di Villanuo- nuova , che in erta aveva fomma ftima , ad autorità , tan- 
to Governa- to P ei ‘ ^ a * ua c l ua i‘ t ^ » e feudi , e beni , che vi pofledeva , 
tore dcll’ar- quanto per averla altre volte governata con lòmmo ap- 
ra*» plaufo ; e collo fteflò fu nuovamente falutato da tutti gli 
Offiziali , augurandogli altrettanto felice efito , quanto 
doveva fperarfi fortunato il principio , mentre il fuo pri- 
mo comando doveva efercitarlo nel far partire in quel- 
la notte le lei barche , che appunto erano finire di ca- 
ricarli con millequattrocentofeflanta mifure di grano » 
quantità di legumi , molti medicamenti , buona copia—» 
di rinfrefehi , come polli , dolci , vini , e cofe limili , Te- 
dici barili di polvere, otto barilotti di palle , edotto 
cantara di miccio . Il Vifconte > benché tal forma di foc- 
corfo fòfie fiata deliberata contro la fua fentenza , nul- 
ladimeno impiegò tutto il fuo fpirito per farlo felice- 
mente riufeire , come prometteva 1’ antecedente fpe- 
rienza,e l’apparéza prefentc: Fece perciò gettare nel Fiu. 

Ingegno- interpolatamente grofii , c lunghi pezzi di arbori , i 
per” rom'pc- quali portati dalla corrente battendo nel Ponte di bar- 
re il Poniti che , ne fcioglieflero le legature , come ne feguì il pre- 
ie’GalIcghì. meditato effetto , di modo che partendo i fei legni Por- 
toglieli guidati dal Capitano Criftoforo Ferrano di Ca- 
ftelbianco offertoli all’imprefa, accompagnato da alcuni 
pochi ma valorofi foldati , trovorono il Fiume libero 
dal Ponte condotto alla riva per rilarcirlo ; ma la ftelTa 
rottura del Ponte , c la vicinanza del Campo Portoghe- 
fe , fecero ftar dello il Marchefc di Vianna , il quale in 
vece del Ponte avea fatta tirarvi a lungo una catena 
guardata da fei barche ben’ armare, fotto il comando del 
Capitano Riformato D. Alfonfo Pita. Non fi fpaventoro- 
110 all’impcnfato incontro i Portoglieli , ma ajutati dal- 
l’impeto della corrente , attaccata la zuffa , due di effe 
felicemente fi portorono a Monfano , ed una in Salva- 
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e le altre tre dopo lungo contrailo co’ legni Galleghi fi * 
affondorono , facendo provare iafleffa forte ad altret- Combv- 
tante nemiche , che con effe erano afferrate . Il Gover- chcfedu^d* 
Datore Amorino al primo ftrepito udito nel Fiume fece effe entrano 
calar feco alcuni foldati alla riva , e ricevè con fommo ' n Montano, 
giubilo il foccorfo , e con particolare ilima le perfont-» salvateru’’- 
del Capitano Criftoforo Ferrone, e dell’ Alfiere Rifor- i e altre ue 
mato Marco Barbofa ; ed ancorché il foccoriò foffe sì affondateli 
picciolo , ne fecero gli affediati dalle muraglie grande_» con a j!, rec * 
i oftentaztonecon dimoltraziom di gioja , le quali nem- mici* 
pirono di tanta noja l’animo del Marchefe di Vianna_. , 
che fi farebbe fenza fallo tolto da quell’ affedio , fe l.v-> 
maggior parte de’ Capi dell’ Efercito non l’aveffe indot- 
to ad efercitare la coflanza ; e poiché gli affalti non ave- 
vano altro cagionato , che perdita notabile di gente , ri- 
folfe far la guerra col fuoco lontano portato dall’ arti- 
glieria^ da’ mortati dentro laPiazza in danno de’fuoi di- 
fenfori , e fenza pericolo degli affedianti ; ma tuttavia—, 
fopportava con impazienza tanti fvantaggi , a’ quali non 
poteva per sì lungo tempo , in cui durava quell’ affedio» 
contraporre un fucceffo favorevole al fuo partito . Per 
fedare la commovione del Marchefe , propofe il Gene- 
rale della Cavalleria di portarli alla forprefade’dueForti, 
che coprivano la firada degl’ Archi di Valle di Vez » di- 
ttanti due leghe dal Campo , ove flava il groffo de’Porto- 
ghefi , ed una lega da’ magazzeni delle Cioffe , decorren- 
do , che perduti que’Forti , ediftrutti i magazzeni, fareb- 
be neceflitato il Vifconte a mutare accampamento, il che 
avrebbe al fommo grado difanimati gli affediati , ora ac- 
caloriti dalla vicinanza del Campo amico . Parve degna • 
di efecuzione la propofta, e fu appoggiata allo fteffo Ge- 
nerale della Cavalleria ; il quale effendo Portogliele , e 
perciò dovendo avere in eguale orrore il vincere , ed il 
perdere, fi partì alla tetta di duemila fanti, e trecento 
cavalli nel dì 7 di Decembre, e giunto a vifta de’due For- 
tiprefidiati da’fcldati di ordinanza , quelli fidandofipiù 
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1658. alla, leggerezza de’piedi, che alla forza delle braccia ,ab- 
bandonorono i polli prima d’ eflere invertitile tolto loro 
Galleghi da ^ timore il fenno > fi confufero nel cercare lo fcampo , 
fi pornnoal. di maniera che fopraggiunti da.’ Galleghi perderono da—, 
ne de’Fortii codardi inferamente, e coniftrage crudele la vita , che a 
c magazzeni avercbbero falvata rendendoli ne’ Forti , o averebbero 
delle ci°We con onore facrificata alla difefa della Patria . Occupati i 

bàdona'ida* ^ ue ^ ort ‘ avanzor onfi alcune partite a’magazzcni,a’quali, 
Porroghefi, trovatili. vuoti , appiccorono il fuoco , ritirandoli prima 
che ne pati- di vederne le ceneri , così per il fofpetto di poter’ efler 
nVTu mag- ^ or P re fi » come per la pioggia dirotta ,. che in quel gior- 
gior parte-. no cadeva continuamente dal Cielo , la quale prefervò 
trucidati .. dal total’ incendio que’ magazzeni , efiendofi da fe ftelTo 
ellinto il fuoco , per efiergli indebolito dalla fourabbon- 
danza dell’acquc l’alimento, e- per mancargli nuovo pabo- 
lo per la partenza de’Galleghi .. Nella ftefla notte , in_» 
cui era partito ilGenerale della Cavalleria per la deferi- 
ta forprefa , avea tentato il Vifconte dL’ inviare perla fo- 
lita llrada del Piume altro foccorfa di gente , e munizio- 
XJn nuovo. 0 * **! tonfano , imbarcato in quattro legni; ma incon- 
foccorfo pe- trati dalle barche nemiche , che in numero maggiore-, 
rifee , ed ì guardavano il Fiume ,, tutte, perirono andandone una 
wrnaruj C ^l a * * ondo staccata. con un’alrra nemica, e tre abbandonate 
Quartiere- dagl’ uomini furono portate dallacorrente nella riva del- 
«IcileCioire. la Galizia , dove rimafero preda inafpettata di quel parti- 
to.. Ricevè dunque il Vifconte l’avvifo de IL’ una ,. e del- 
l’altra perdita in un punto, e fenza perdimento di tempo 
rifolfe tornare al Quartiere delle Ciofie per riedificare i 
Fortini, c rifarcire i magazzeni, dipendendo da ciò il man- 
tenimento di quel corpo d’ Armata che per difefadella 
Provincia era necelfario mantenere in campagna ; m -i > 
prima di partire fece rompere un Ponte fopra il Fiume 
Moro ,che facilitavaa’Galleghi il paflaggio per invadere 
i luoghi aperti da quella parte. Giunto alle. CiolTediè gli 
ordini convenevoli per ridurre la. fituazione del Campo 
allo fiato primiero ed accadde , che datofi un giorno al- 
1 armiyfpiufe con tant’ ecceflo la Vanguardia iL Capitano 
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Gonfalvo Mendcs , che il Tuo Maftro di Campo trafporta- j k - o 
to dalla collera volle caftigarlo , percuotendolo còlla-, 
canna , che aveva in mano ; di che offefofi il Mendes , 
apprendendo in quel primo moto per affronto il caftigo , 
fparò contro il Maftro di Campo la pillola , e colpendolo 
in una tempia lo gettò morto dal cavallo fui fuolo.Fu 
fubito arreftato il Mendes , ma fcampò la vira , fuggen- 
do dalla carcere, e portatoli in Roma cangiò la fpada col- 
la toga , e fatto Ecclefiaftico tornò poi allafteffa Provin- 
cia coftituito in dignità dovuta alla fua qualità ; poiché 
l’accidente avevagli impedito nella Milizia i vantaggi, 

* che gli prometteva il valore , di cui era Angolarmente do. 
tato . Gli attediati , fapura la partenza del Campo amico, 
perdevano ogni dì più la fperanza di poterli fcioglicre-» 
rafTedio,ma erano altrettanto rifoluti di difenderli fino al. 
l’ eftremità , producendofi fempre dal tempo qualche mu- 
tazione ; furono però affai afflitti dalla morte del Capita- 
no Ferdinando Lete Pitta cagionatagli da febbre foprag- 
giuntagli alle ferite ricevute in fazione , e fu fumiga- 
to dal Governatore in fuo luogo alla difefa della trin- 
cera il Capitano Diego Caldas Barbofa appunto verfo il 
line di Decembre , effendo rifervato all’ anno feguente-» 
il fine di quello affedio . 

Quando fu chiamato dalla Provincia Dietro a’Monti f a p“y- n d c f a ' 
Giovanni Mendes Vafconcello per dargli il Governo del. Dietro a_»* 
l’Alenrcgio , gli fu fumigato D. Rodrigo di Caftfó; ma Monti. 

. egli non potè portarfene al Governo, perchè gli convenne 
efercitare parimente nell’ Efercito df Alentegio la carica 
di Maftro di Campo Generale , come a fuo luogo abbia, 
mo narrato , che perciò rimafe comandando in detta—» 

Provincia per lo Ipazio di un’anno epiù il Maftro di Cam. 
po Antonio Giacomo di Paiva , il quale ftudiava confer- 
vare co’Caìligliani la medefima corrifpondenza introdot- 
ta da Giovanni Mendes di aftenerfi l’una parte , e l’altra 
da (correrie ; e fe pure qualche partita aveffe contrave- 
nuto , erano ifoldati puniti , e fi reftifuiva fedeliflima- 
mente la preda . Ma iu quell’anno refi più arditi i Cafti- 

Z z glia. 
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I 6 < 8. §^ an * fp ecan za> eh’ effr {limavano ficurezza , di do» 
' * verfi in breve, e facilmente ridurre fiotto il loro dominio 

Casigliani *1 Regno di Portogallo, ruppero all’improvKó l’accordo , 
rompono l’ed entrati nel Territoriodi Miranda , trovando i luoghi 
accordo di aperti , ed i Popoli afficurati dalla fede del contratto, fe- 
rcrie in que- cero dàrnii confiderabili , facendo groflìflìme prede : E 
Sa Provin- quantunque ne fofle punto al maggior fegno il Paiva , ed 
cI * » ardentemente bramafle ricattarli d’ una tanta fioperchie- 
ria , ed infrazione di patto , ad ogni modo gli conveniva 
rodere il freno della pazienza, avendo appena forze da__*. 
potere ftar fulla difensiva anche debole , attefo che tutte 
le truppe del fuo ripartimento erano deftinateal fioccorfo. 
delle due Provincie di Tra Doro e Migno , e dell’ Alen- 
tegio , ed a lui toccava 1’ amarezza di pefare i pericoli 
d’ amendue le Provincie , per andar loro compartendo il 
foccorfo a mifura del bifogno , il che lo fottopofe a Sof- 
frire fenfibiliflìmi rimproveri , finché rimafie fienz’ altre_> 
truppe , che alcune poche , le quali in tanto baftorono a 
prefiervare quella Provincia da danni maggiori, in quanto 
i Caftigliani impiegati altrove in quell’anno gli pareggia- 
vano nella debolezza . 

Stato della Uguale a quella con poco divario fu la forte della con- 
Provìncia dì tigua Provincia della Beradivifia in due parti, ed allora gai 
fiera .. vernata dal folo D.Sancio Emanuele, il quale Bava con at- 
tcnzioned’impedire , che i Caftigliani di fua frontiera..* 
non mandaftero truppe verfio Badagiòs, della qual Piaz. 
za in quel tempo i Portoglieli preparavano l’afledio. Ver. 
fio il fine di Maggio feppe , che un corpo di Fanteria era 
pronto appunto per portarli all’Efercito , cheli andava 
unendo da’Caftigliani , e per impedirne 1’ effetto mandò 
ad occupare il pollo di S. Maria, per dove necefiariamon. 
te doveva paflare r trecento fanti , e due Compagnie 
di cavalli j il che rifaputo da’ Caftigliani , eh’ erano al- 
loggiati in Arecco , luogo dillante da quel pollo una le- 
ga e mezza , rifolfero portarli a farne diloggiare i Por- 
toglieli . Ne intefie la marcia l’ Emanuele , e perchè era 
lontano due leghe , sforzò la marcia con foli cento caval- 
li > 
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li, che aveva, e giunfe in tempo così opportuno > incui x6^8« 
già era appiccata la zuffa, che divifi i cento cavalli in due ^ 
Compagnie , gl’attaccò con tanta rifoluzione da due lati , F a2 r on ecoN 
che i Caftigliani vedendoli cinti , e credendoli forprelì da laptggìode’ 
numero di lunga mano fuperiore , rimafero disfatti , con Cattigli*™, 
efferne parte morti , e gl’altri fatti prigionieri - Indi li 
applicò ad inviare i foccorlì altrove nominatlper l’Alen- 
tegio , che pafiorono il numero di dodicimila fanti , e di 
feicento cavalli j onde animati i Caftigliani dalla man- 
canza delle milizie , li arrifehiorono a fare in quella Pro- 
vincia diverfe (correrie pregiudiziali a’ poveri agricolto, 
rntrale quali lapiù conliderabile fu quella patita dalTer- 
rirorio di Caftel Rodrigo, dal quale i Caftigliani in nume- -S*!!!£Ì!5r 
ro di trecento cavalli , e cento tanti , alportorono tutte groffapreda, 
lemandrc , e greggie , che vi eranoal pafcolo ; ed effen. ed affiliti da 
do un tal danno troppo fenfibile a’ Paefani di Caftel Ro- ghefinófol- 
drigo , Almofalà e Scaglione , li unirono ipiù animofi dati , font» 
al numero di 400 , e lì pofero mal’ armati , e niente di- quelli total- 
fciplinati ad appettare i Caftigliani nella ftrada , per cui " i 1 t c t " te 
doveano paffare , e con effetto difordinatamente , e rab- * 
biofamente gl’alTalirono,ma con facilità furono sbaraglia- 
ti , portandoli i Caftigliani. il bottino . E poiché altro di 
rimarco non accadde in quella Provincia, non vi li rifentì 
k partenza di D. Sancio, che portoffi , come li è detto , 
alla difefa di Elvas , dove lo lafciammo affediato da D. 

Luigi d’Aro nel fine dell’anno corrente • 

Rcfìfteva il gran cuore della Regina Reggente col- Notìzie de. 
l’opera e col configlio , al furore delle armi ftraniere_j ^ 
nella forma già riferita , e procurava impedire una guer- 1 
ra più fenlibile , perchè domeftica , prevedendo dover 
effer’ accefa dalle inclinazioni, del Re , che producevano 
in lui abiti improprj della fua grandezza , poiché non fa- 
rebbe poi ftato facile , eh’ egli fe ne foffe fpogliato ; anzi 
dubitava , che fempre più farebbero peggiorati , perchè 
i Grandi , che non riconofcono fuperiore , s’ ingannano 
nel crederli arbitri della giuftizia, mentre fono efenti 
dalla pena delle leggi umane , come fe le divine non fof - 1 

fero » 
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fero fuperiori alla vanità della loro alterigia . Quefta_J 
cognizione, ch’era ballante ad affliggerla , non le porge- 
va il lume abile a cavarli dalla contòrtone de’ penlìeri , 
che l’obbligavano a diflìmulare col Figlio, per non avven- 
turare ad un trattoli rifpetto dovuto alla Madre ; e poi- 
ché le fatiche del Maeltro erano refe affatto inutili pref* 

10 il Re alieno dal volger ne pure un’ occhio all’ appli- 
cazione dello Audio , rellava fola la fperanza , che na- 
fceva dall’induilriofa prudenza del Conte d’ Odemira—., 

11 quale coll’ autorità di Ajo più torto procurava mode- 
rare gli eccelli , ed impedire gl’impieghi non leciti , che 
opporli con modi afpri , e rilòluti di riprenlioni , e mi- 
nacce ; imperocché elfendo il Re nell’ età di quindici an- 
ni , benché allora non averte l’efercizio del comando, 
poteva efafperato ufare del comando per foddisfare al 
capriccio , e quand’ anche fe ne fòrte attenuto , covando 
nell’ animo la vendetta , averebbe preparato all’ Ajo , 
& ad ogn’ altro fuo aderente , un più fevero precipizio . 
Uno de’ mezzi da lui icelto per divertire il Re dalle lue 
bafle inclinazioni , fu quello d’infìnuargli , efler proprio 
del Re l’efcrcitarfi nel maneggio de’ cavalli , e molto più 
di Sua Maeftà , che per l’offcfa patita nella parte delira—, 
delcorpo , coll’ufo della mano dritta applicata alle redi- 
ni , e della gamba obbligata a reggerli in arcione , e fulla 
flaffa , averebbero infenfibilmente quelle membra ripre- 
lo naturalmente col moto il vigore , che per l’ infermità 
avevano perduto . Accettò il Re la fatica : onde fu ordi- 
nato al Conte del Prato , il quale efercitava P offizio di 
Cavallerizzo maggiore per Luigi Guedes di Miranda an- 
coraminore, e proprietario della Carica, chefacefie_, 
approntare i cavalli , e quanto occorreva per la fcuola— » 
del Re ; e fu feelto per dargli lezione Antonio Gal- 
vano di And rade Cavallerizzo minore , antico allievo 
della Cafa di Braganza , ed eccellente in quel maneggio 
foura ogn’ altro. Si diè principio a quefto cavallerefco 
efercizio in un Cortile interiore del Palazzo , chiamato 
del Leone , per eflervi appunto il Serraglio d’ una tal 
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belva , che ivi fi manteneva ; e ne’ primi giorni era tutto 
giulivo il Cónte d’ Odemira, di aver dato tal’ impiego 
al Re , che riufcendo al medefimo di molta foddisfazio- 
ne , lo diftraeva con occupargli gran tempo , e collo 
fiancarlo, da’ divertimenti obbrobriofi al Tuo grado .Ma 
durò poco il Tuo contento , perchè l’inclinazione preva- 
lendo , trovò modo di convertire in veleno lo Hello far- 
maco , mentre da quella parte , per dove neceffariamen- 
te entrava il fervizio badò per la Cavallerizza , erano in- 
trodotte da Antonio Conti varie perfone vili, e quelle-» 
appunto >, eh’ egli fceglieva fecondo il genio regale , ed 
indi erano poi introdotti nelle ftanze del Re medefimo ; 
il che fatto, noto alla Città , inforfe grave mormorazio- 
ne contro il Conte di Odemira , quafi egli non per omif- 
fione , ma a bella polla concorrere nel deviamento del 
Re raccomandato alla fua cura . Non fu lunga pezza a f- 
cofa la contro di lui divulgata calunnia al Conte , e pos- 
ponendo ogni riguardo alla fama , ed all’ onore del luo 
nome , volle liberarlo da ogni taccia con una generofa , 
e ftrepitofa rifoliizione . Prefe perciò il tempo , in cui il 
Re attorniato dalla folita compagnia di Antonio Conti , 
e de’luoi fcguaci, attendeva a’ fuoi non approvati diverti- Geiwrof* 
menti , ed entrato improvifamente , fcacciò con leverà rìfolucezza 
rampogna il Conti , e con minacce tutti gli altri ; indi ri- 
volto al Re con volto fevero , lo riprefe > mifchiandò al infruttuof*. 
rimprovero il rifpetto r ma facendogli conolcere , que- col Re »- 
fio portarli alla maeftà della: perfona , quello doverli al- 
la viltà dell’ azioni: Gli rapprefentò. ragioni , per le qua- 
li era difconvenevole sì vile converfazione , e tra le ai-- 
tre , per cfporfi al pericolo la di lui propria vita infidiata 
da’ fuoi nemici, e polla in mano della feccia de’ fuoi fud- 
diti , e perciò facili ad efiere con poco prezzo comprati : 

Conclufe r che finche egli occupava un pollo , nel qua- 
le tutto il Regno confidcrava la fua. forte come dipen- 
dente dall’ allievo del Re r non averebbe mai permefitr,. 
che Antonio Conti gli comparine più avanti . Rimafe il 
Re attonito alla comparfa del Conte ; ed arrolfito alla-*- 
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rimoff ranza delle ragioni ; ma per nulla da effe commof- 
fo fi ritirò nel gabinetto , moftrando di efferfi A ranamen- 
te confufo : Indi a poco diede in tali eccelli d’ ira- 
condia , ed in tali fmanie , e minaccevoli efagerazioni > 
che fè tremare la Regina Tua Madre , ed obbligò lo fteffQ 
Conte d’ Odemira autore d’ una tanto lodevole rifolu- 
zione , a piegare contro fua voglia, e permettere al Con- 
ti Vingreffo libero ; ed egli fcaltro in diremo , per mag- 
giormente Aabilirfi la fortuna preffoilRe, introduce-» 
anche un fuo Fratello giovanetto , che applicava allo 
Audio , chiamato Giovanni Conti , il quale era meno ar- 
tifiziofo di fuo Fratello, ma molto più di genio precipito- 
fo , col quale lufingava al maggior fegno la confimile in- 
clinazione del Rej della quale fi tacciono le particolarità 
meritevoli del filenzio , e folo fi accennano quelle > che 
ballano per dar lume alla Storia , che fcriviamo , ed a__» 
giudicare le gravifiìme materie , che andorono fucce- 
dendo . In un terreno tanto Iterile di virtù crefceva quali 
tenera pianta l’ Infante D. Pietro , in cui fi Icorgeva ge- 
nio totalmente diverfo dal fuo Germano , il quale non_» 
folo coll’cfempio , e coll’ invito l’incitava a feguirlo ne’ 
fuoi paffatempi , ma quali con invida emulazione lo di- 
llraeva appollatamente dall’ applicazione nelle ore dello 
Audio, elòrtandolo a farli beffe de’Maefiri,ed a non ifirug- 
gcrlì fu’ libri ; e benché talvolta foffe tirato da’ dettami 
del Re , ad ogni modo fi conolceva , che v’era indotto 
dalla convenienza , e non dal genio . 

Nelle Corti Araniere gli Ambafciadori , e Miniftri 
non migliororono in quefi’ anno punto i loro negoziati , 
ne riceverono alterazione in Inghilterra, dov’era Amba- 
fciadore Francefco di Mello , per la morte di Cromuele > 
in luogo del quale fu acclamato Riccardo fuo Figlio . Fu 
bensì nominato per l’ Ambafceria d’ Olanda Don Ferdi- 
nando Tclles di Faro , foggetto di fommo talento > per 
opporli al maneggio > che il Re di Spagna faceva colà 
accalorire, perchè gli Stati rompeffero per mare la guer- 
ra a’ Portoglieli, per anguftiarli a fegno di poterli effo 
con più ficurezza fuperare . Con- 
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Continuava il Tuo Governo in Tangere il Conte D. 
Ferdinando di Menefes , e l’ incelante efercizio di bat- 
tere la campagna j ed anche in quell’ anno gli riufcì di Succeffi in 
far bruciare tutta la raccolta de’ Mori , eh’ erano flati Tangere, 
obbligati da Gailano a fementare , difendendoli allora 
colla Cavalleria . Cadde poi il Conte infermo , e riavuto- 
fi ricadde con pericolo maggiore ; ma ricuperatoli , men- 
tre ancora era convalefcente , faputo , che Gailano era— » 
di là da Alcafere per comporre alcune differenze inforte 
tra’ Mori , mandò il fuo Adail con i yo cavalli a fare una 
/correria per la parte di Nazaret , il quale giunfe lino ad N 

un luogo chiamato Safà grande , e fatto un groffo botti- 
no di uomini , donne , e beftiami , ritornò colla preda-» 
in Tangere , fenz’ aver veduto i Mori . Le continue feor- 
fe , e fpeffe fcaramucce per la difèlà della circonvicina—» 
campagna , facevano fcarfeggiare i cavalli onninamente ' 
neceffarj in quel Prelìdio, e non ifperando il Conte auer- 
ne da Portogallo per l’impegno dell’affedio di Badagiòs, 
e della guerra nel Migno , mando alla fpiaggia di Tariffa, 
dove avevano intelligenza , Andrea Lorenzo , e Fran- 
cefco Domingues , i quali condullero molti , ed ottimi 
cavalli di Andaluzia . Finalmente Gailano.inviò un fuo 
Segretario nominato Serone, uomo affai efperto,ed intel- 
ligente , per accordare una tregua per due meli ; e pro- 
poftolì l’affare dal Conte al Configlio , fu rifoluto non_> 
accettarla , fe Gailano non accordava la libertà della—* 
campagna fino alla Montagna del Capo 3 al che non vo- 
lendo acconfentire Gailano , dopo qualche giorno di 
trattato, continuò lentamente la guerra folita.nella cam- 
pagna , fenza fucceffo degno di regiflrarfi . 

Stante la morte di Emanuele Mafcaregna , gover- Succeflinel 
navano nel principio di quell’ anno gli Stati dell’ India—. * * nt *' a * 
Francefcodi Mello Cadrò, ed Antonio di Sofà Cotigno ; 
c poiché 1 * Armata Olandefe non fi partiva d’intorno a_ » 

Goa , fu eletto Capitano maggiore de’ legni fottili, chia- 
mati colà Sanguifei , Bernardo Correa 3 e per formare—. * 
l’Armata d’ alto bordo > fecero alleftire nove Vafcelli , 

A a ed » 
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1 6 S 8. e< * un Pacchio. La Capitana era nominata il Sagramen- 
^ to della Trinità , ed in effa s’ imbarcò il Generale Luigi 
Mendozza , conduccrido per Capitano di mare e di guer- 
ra Veriflimo Perera . Bartolomeo di Vafconcello , che-» 
era arrivato da Portogallo per Capitano maggiore nella 
Nave chiamata Buon Gesù del Carmine, ebbe difficol- 
tà di montarla fotto gli ordini di Luigi Mendozza , che 
gli toglieva la preminenza d’inarborar la Bandiera di Ca- 
pitana , e- fi accomodò, quefta differenza col mezzoter- 
mine prefo di dichiarare negli ordini , che fi davano a’ 
Capitani delle Navi ,. che al Vafconcello fi comunicava 
1’ ordine ,, che doveva feguire , ma non gli fi ordinava . 
Nella Nave Buon Gesù di Vidighera doveva imbarcarli 
D. Pietro d’Alincaftro , ma effondo caduto infermo , re- 
ftò a carico del Capitano Girolamo Carvaglio .. Della—, 
* Nave S. Francefco era Capitano Emanuele Andrea; della 
chiamata S. Maria d’ Anzic Giovanni Rodrigues Viega; 
del Vafcello S. Lorenzo Giufeppe Perera di Menefes ; 
della Nave S. Tommafo Gafparo. Perera de’Rè; di quella 
nominata S. Giovanni D. Emanuele Lobo Silvera; del 
Petacchio chiamato S. Terefa Antonio Saldagna ; e del- 
I’Almirante nominata S. Antonio della Speranza, Antonio- 
Perera . Seguivano detti nove Vafcelli lei Barche da re- 
mo governate da Bernardino di Tavora , ed era fuo Am-, 
miraglio il di lui Figlio Luigi Alvares di Tavora . Fu ri- 
partita per 1’ Armata la gente , eh’ era ne’ Sanguifei per 
guardia del Porto , in modo che vi erano duemila falda- 
ti ; e con effa nel di f di Gennajo fece vela Luigi Men- 
dozza rifoluto di combattere coll’Armata degli Olande- 
fi . Nella farà antecedente furono diftribuiti gli ordini 
in ifcritto a’ Capitani 'di mare , e di guerra in ciafahedu- 
na delle Navi, e perchè quello portato a Bartolomeo V a- 
fconcello non era concepito colla fpecialità concordata, 
quello mandò un biglietto al General Mendozza, nel 
quale diceva tra le altre improprietà , che Haute la di- 
• lazione,che fi fraponeva a prender maggiore faddisfazio- 
ne dell’ offefa , che gli fi faceva , aveva fatto in pezzi co’ 
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piedi l’ordine mandatogli , e che rinunziava il pollo .In 1 6 < C . 
ricevere fimil biglietto il Mendozza lo portò ad Anto- ^ 
nio di SofaCotigno, uno de’ Governatori, che flava nel- 
la Fortezza di Aguada , e per fupplire la mancanza del 
Vafconcello , Antonio di Sofà nominò per Capitano di 
quella Nave D. Emanuele Mafcaregna , che a riguardo . 
dell’urgenza accettò la carica , benché inferiore a’ po- 
lli maggiori da lui per prima occupati, ed il fuddetto Bar- 
tolomeo Vafconcello con bizzarria Portoghefe imbar- 
coffi per femplice faldato nella medefinia Nave . Nello 
Hello tempo accadde altro fconcerto , abbandonando il 
fuo Vafcello D. Emanuele Lobo di Silvera , pubblican- 
do aver ricavato da alcuni faldati , che Antonio di Sofà 
Cotigno aveva dato ordine , che folle uccifo ; ma non— » 
verificandoli motivo alcuno precedente , che poteffe ri- 
chiedere tanto ellremadimoftrazione , li chiarì poi , effe- 
re Hate caufa della fua partenza le differenze avute con 
Luigi di Mendozza , perchè in realtà D. Emanuele ave- 
va ricevuto nell’ India premio molto difuguale , ed infe-^ 
riorc al fuo merito; e quelle difunioni,ed amarezze, conti- 
nuavano a partorire infelici eventi, de’quali furono Tem- 
pre l’origine in quelle parti, facendo dillruggere da’difor- 
dmi i progredì fabbricatidal valore. Anche prima di ufcirc 
l’Armata infermolTìGafparoPererade’Jle;e fu perciò dato 
il governo della fua Nave a Francefco Gomes diSilva.Fi- 
nalméte difancorò full’albeggiarc,edufcitaal mare dive- 
duta quella degl’Olandefi alla vela, che accortali d’effer fe. S* lacontr*- 
guita prefe la volta verfo l’alto del mare , inoltrando così 
di non voler combattere .Avanzò colla Capitana, eh’ era jj p 0 r roghe. 
affai agile, Luigi di Mendozza, e giungendo a giallo tiro a fé, ed oian- 
due Vafcelli Olandcli , principiò ad offenderli col canno- qu *‘ 
ne : Voltò a foccorrerli la loro Capitana , finché incor- cimento* ' 
potatili coll’Armata, quella profeguì il fuo viaggio fem. 
pre feguita dalla Portoghefe , ma cosi dilgiunta dalla— , 
propria Capitana , che nel farli notte Luigi Mendozza 
non ebbe veduta di alcuno de’ fuoi Vafcelli, ne meno 
dell’ Ammiraglio , il quale avendo raggiunto un’ Olan- 
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1 6 5 8 . defc > furono così alle ftrette, che lafciò lull’ Ammiraglio 
Portogliele la bandiera di. Prua, fenz’ altro danno^ di 
confiderazione . Anche le Navi Buon Gesù del Carmine, 
c S. Tomaio combatterono col folo cannone, ma per bre- 
ve Ipazio di tempo . Gli Olandelì fcuforono la loro po- 
co onorevole riiòluzione di sfuggire il combattimento 
con afferire, che avevano i Comandanti ordine predio di 
non batterli coll’Armata de’Portoghclì,ma folo di andarla 
trattenédo, perchè non foccorrelTero la Città di Jafanapa- 
tano da loro affcdiata; ma il vero lor’ oggetto fu di atten. 
dere un’occafionc, che loro alficuralTe il vantaggio, come 
cófeguirono; imperocché effendo ritornati i legni Porto- 
glieli nella mattina feguéutc in Goa,fece D.Luigi Médoz- 
zadifarmare il Petacchio, per averlo conofciuto inutile-» 
per una Battaglia navale tra’ Vafcelli di alto bordo, e divi- 
l'e i foldati,che lo montavano, per le Navi, ed indi a pochi 
giorni ufcì per la feconda volta al mare, e gli Olande- 
li vedendo comparire 1’ Armata Pgrtóghefe , li fece- 
ro alla vela corteggiando la riva, finché i Portoglieli, che 
avevano prefo il fopravvento, fi accoftorono agl’ ifteflì 
quali in diftanza di poterli abbordare , ed allora vol- 
torono verfo l’alto del mare : il che vedendo il Ge- 
nerale Portoghefe fece dalla fua Capitana fparare una— » 
cannonata , e non elTendone capito il lignificato da’Capi- 
tani delle altre Navi, voltò le vele verfo Goa - } e facendo 
chiamare-i Capitani al fuo bordo , gli rampognò perchè 
non avevano attaccati i Vafcelli Olandefi al fcntire lo fpa. 
ro del cannone : Rifpofc per tutti D. Emanuele Mal'ca- 
regna , che l’iftruzione, eh’ egli aveva avuta , non ifpeci* 
ficava altrimenti , che il tiro del cannone doveffe effer 
fegno per attaccare i Vafcelli nemici , e che effendo i Ca- 
pitani obbligati ad efeguire puntualmente l’ iftruzioni lor 
date , toccava al Governatore dar conto della ragione-», * 
per la quale fi era porto a volteggiare fu’ bordi , quando 
poteva attaccare gli Olandefi . Riconobbe il General 
Mendozza la giuftizia della difcolpa, c rimandando i Ca- 
pitani alle lor Navi, rientrò in Goa, dovei Governa- 
tori 
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tori Todoi'ono ilMafcaregna,c dcftinorono il Tuo Vafcello 
per ritornare in Portogallo, e trafportarvi Bartolomeo Va. 
leoncello . Vfcì per la terza volta l’Armata Portoghefe in 
feguito deH’ 01 andefe,e tornò ad afferrare il Porto fenz’al. 
tro effetto, che la perdita di qualche foldato uccifo dal can- 
none nemico; laonde vantoffi il Mendozzaufcendo per la 
quarta fiata, o di feguirc P Armata nemica fino in Bara- 
via , o di sbaragliarla fe fi rifolvefle a combattere . Alzò 
dunque rancore di notte, incamminandofi alla volta degl’ 
Olandefi , i quali non trovandoli affanniti , fi erano porti 
alla vela con molt’ ordine , e diligenza ; e quando fui far 
del giorno l’Armata Portoghefe era già impegnata tra PO 
landefe , calmò il vento , trovandoli la Capitana con D. 
Luigi Mendozza tra quattro Vafceili d’ Olanda, co’ quali 
per lungo fpazio foflenne un furiofo combattimento ; ma 
intanto effendo rimafta molto offefa da’ colpi , -non potè 
dar foccorfo alle altre Navi di fua Nazione • Nel medefi- 
mo tempo combattè il Vafcello nominato S.Tommafo co 
quafi tutta l’Armata Olandefe , ma con forte peggiore , 
perchè effendovi morto il Capitano Franccfco Gomez di 
Silva , e gran parte dell’Equipaggio , ed accefofi il fuoco 
nel velame , eh’ era tefo intorno al legno , rimafe inté- 
ramente incendiato, non avendolo foccorfo l’Ammiraglio 
perchè il Comandante colpito da una fchieggia nel petto 
penfava in quel tempo a fe fteffo ; contuttociò falvoffi 
qualche poca gente lanciatali al mare , e raccolta dalla 
diligenza dell’ Ajutantc Francefco Garzia , e l’altra parte 
fu prefa dagli Olandefi ; i quali , benché in quella batta- 
glia navale riceveffero confidcrabil danno , come che non 
perderono alcun legno , non vollero abbandonare quella 
Riviera fino agl’ultimi di Maggio, ed allora temendo le^* 
tempefte folite dell’Inverno , fi ritiroronoa’ loro Porti . 
Mentre che accaddero le cofe riferite intorno a Goa, gli 
Olandefi eranfi portati a vifta di Manata ncll’Ifola di Zei- 
lano con otto Vafceili ,e cinque Petacchi , tra’quali era- 
no imbarcatrduemila fanti Europei , cinquemila Cingalà, 
e quantità di Brandanefi , che fono Popoli affai valorofi , 
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ed arditi . Governava quel Diftretto Antonio Amarai di 
Menefes con titolo di Generale dell’ Ifola di Zeilano , 
il quale fcoperta 1 ’ Armata nemica fece tantofto ufcirle-» 
all’incontro quella da remo , che teneva alleftita , confl- 
uente in quattro Navi , e quattro Sanguifei , della quale 
era Capitano maggiore Gafparo Cantero Girano , che 
aveva per Ammiraglio Alvaro Rodriguez Borraglio,c 
Capitani degli altri legni Francefco Perera ; Antonio 
Aguiar di Mendozza, Pantaleone GomezBrandano, Gio- 
vanni Perera , Giovanni di Abreu , ed Antonio Tofcano, 
Bravamente combattè quella picciola truppa di legni per 
tre conf'ecutivi giorni cogl’ Olande!! , e tanto che ad eflj 
fu alTolutamente impedito il gettar gente fui lido ; ma 
avvedendoli il General Portoghefe eflere le forze degl’O . 
lande!! tanto fuperiori , che a lungo andare farebbe ine- 
vitabile col fine del combattere la totale diftruzione de’ 
fuoi , mandò ordine al Capitano maggiore Girano , che 
paflafle co’fuoi legni al Ponte di Talamanar, Imperando 
a tal fine qualunque oppoflzione degli Olandefl , fin’ a 
dar fuoco a tutte le fue Navi . Ricevuto quell’ordine il 
Capitano in tempo di notte, fenza interporre indugio , 1 ’ 
efeguì con tanta prellezza , e rifoluzione , che dilanco- 
rato inveli! le Navi nemiche , gettandovi dentro tanta_. 
quantità di pignatte piene di polvere , c granate , che fi 
fece llrada tra loro , e fi portò fenza danno al luogo co- 
mandatogli.Nella feguente mattina, mancata l’oppofizio- 
ne , sbarcorono gli Olandefl al favore della loro artiglie- 
ria, fenza che avellerò potuto impedir loro lo sbarco i Por- 
foghefi, che afeendevano al numero di 600, divi!! in otto 
Compagnie, imperocché all’ufcire dalla trincera , che-» 
gii ricopriva dalle cannonate, furono ucci!! il Generale, il 
Sergente maggiore Benedetto di Sofà , ed il Capitano Si- 
mone Dorta ; ed il Capitano maggiore con tre ferite fu 
portato in Fortezza , alla quale parimente fi ritirorono i 
lòldati , eflendone rimalli pochi colpiti dal cannone O- 
landclè. Saputali la perdita de\Capi dal Capitano maggio, 
re dell’ Armata , fece dare alle fiamme le fue Navi , e fi» 
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portato, per effere ftorpio, e quali cieco, alla Fortezza, la j fa ^ 
quale non eflendo abile a difenderli dalle forze tanto fu. 
periori degli Olandefi , rifolfe il Capitano maggiore An- 
tonio Mendes Aragna di lafciare in efla alcuni pochi fol- 
dati , acciocché tratteneflero quanto fofle poflìbile la_> 
marcia degli Olandefi , ed egli col refto della gente^. 
fi portò a Mantota, ed indi con faticofo cammino arrivò 
a Jafanapatano , dove infermofli , onde all’ arrivo , che 
fecero indi a pochi giorni gli Olandefi , prima , che fi ac* 
campaflero , forti ad incontrarli alla campagna Alvaro 
Rodriguez Borraglio , ed attaccato il combattimento , 
quando fi vide fopraffatto dal numero , fi andò ritirando 
verio la Città colla perdita di cinquanta l'oldati , aven- 
dola però fofFerta molto maggiore gli Olandefi . Quella , Difèndono 
Città era aperta , ma con i ripari , e trincere l’ avevano j a Pl cfcfi 1 di 
chiufa di maniera , che potè difenderli un mefe intero, j a f anapata _ 
dopo del quale fi'ritirorono i Portoglieli nel Caftello,che no per quac* 
era fiancheggiato da quattro baloardi , ma fabbricati di ‘ 
materia sì fragile , che fecero pochilfima refiftenza a’ tiri con onore . 
del cannone : Nulladimeno , non ottanti le continue bat- voli condi- 
tene , e gli approcci degli Olandefi , fi difefero corag- 
giofamente gli aflediati per lo fpazio di quattro meli, che fervacc , 
durò quell’ alTedio j ma eflendo tornata la pelle nel Pre- 
fidio , e difanimati dalla notizia del mal fucceflo del- 
l’Armata di Goa, nella quale avevano ripolla l’unica loro 
fperanza , finalmente fi refero nella Vigilia di S. Giovan- 
ni, governando allora quella Fortezza Giovanni di Mello 
Sampajo . Le Capitolazioni furono accordate fecondo la 
domanda degli aflediati , tanto circa gli onori militari , 
quanto per la permiflìone agl’amogliatidi portarli i pro- 
pr; averi j ma fu rotta la fede fubito che fi aprirono le_-» 

Porte del Caftello , avendo permeilo indegnamente En- 
rico Lof Generale degl’Olandefi a’foldati di difarmarei 
Portoglieli , oltraggiare le Donne , e faccheggiare i Pae- 
l'ani i e non contento di ciò , con dulie tirannicamente 
in Batavia tutti gli Offiziali , e mandò in Europa i folda- 
ti , fpcrimentando gl’ uni , e gl’ altri , mali trattamenti 
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1 6 C 8. * n eccello, a’quali procurò dar qualche emenda il General 
' Giovanni Macuca , che aveva il comando fupremo di Ba. 
tavia , ul’ando delle cortefie agl’ Offiziali , e mandando i 
OUdefiprc- Padani , parte all’ India , e parte aBenaglì . Dopo 1’ ac- 
dono anche quifto di Jafanapatano fi refero gli Olandcfi padroni 
Negapatano anc i ie Ncgapatano , che, non eflendovi Prefidio paga- 
to , ed effendo gl’ abitatori beneftanti , fi refero fcnza__. 
contrailo , capitolando di non efler moleftati nella roba, 
come fu lor’ accordato , e mantenuto , permettendo lo- 
ro il pafiaggio alla Fortezza di S. Tommafo . Fra tanti in- 
fortunj fluttuava lo Stato dell’India, aumentandovi il lor 
Dominio gliOlandefi con vittorie ad eflì prodotte dalle.-* 
diflenfioni , e difordini de’ Portoghefi , giunti a tal* dire, 
mità, che i Governatori in Goa non avevano forza , ne 
di aggiullarle colla dolcezza del negozio ne d’ impe- 
„ dirle col rigore del galligo . Nel mefe di Ottobre giunfe 

a Goa partito da Ciani con cinque Navi il Capitano mag- 
' i giore Urbano Fiaglio Ferrera , chiamato ad incorporarli 
con altri Vafcelli lotto il comando d’ Ignazio Sarmento 
Carvaglio nominato Generale dell’Armata , e Colla del 
Norte : e nel medefimo mefe vi getrò 1’ ancora il Capi- 
tano maggiore D. Girolamo Emanuele di Mello partito 
da Lisbona nellaNave Buon Gesù di S. Domenico; ma 
Emanuele Veglio fuo Ammiraglio non giunfe in Goa fc-» 
non nel mefe di Maggio dell’anno feguente , 
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S Tretterze della Città dì Elva* aflediata da* Casigliani . Pareri divertì 
circa il modo di foccorrerla . Risoluzione ardita de’ Portoglieli • Scuo- 
pre da’ prigionieri D» Luigi d’Aro il luogo dellinato per introdurvi il Soc- 
corro • Per portarlo parte da Eftremòs l’Efercito Portoghefe ; Giunge 
a villa della Piazza ; dalla quale efeono gli adediati > e battono le guardie 
avanzate de* Casigliani . Risolutezza del Generale Portoghefe . Difcorli 
degli Spagnuoli per impedire il Soccorfo .S' inganna il Pacecco Credendo 
differirà da’ Portoghefi l’affalto • Orazione del Conte di Cantagnede pri- 
ma d’intraprendere la marcia ; che fegue con ardore . La GuarnigionO- 
della Piazza prende pollo tra* 1 Forte delle Grazie > e la Città . Casiglia- 
ni accorrono confufamente alla difefa delle trinccre attaccare bravamen. 
te da’ Portoghefi . Parte della Cavalleria Spaglinola è rinculata j e final- 
mente polla in fuga dal corno finirtro. Il Prefidio della Piazza va anch’ef- 
fo al guadagno delle trinccre . D» Luigi d' Aro abbandona l Efercico > «-* 
fugge a Badagiés . Si combatte fieramente nel corno deliro • L'AIbucher- 
che cade eftin to nel fervore della Battaglia» Il Duca di S» Germano c fe- 
rito» E* foccorfa la Piazza. Danno i Portoghefi TalTalto al Forte delle Gra- 
2Ì e fenz’effetto . Disfatta j e fuga dell’ Efercico Spignuolo > colla perdita 
di tutto il campo > bagaglio > e cannoni • Si rendono i due Forti . Lodi del- 
l’Albucherche ; e di Ferdinando Silvera. Si folleggia in Lisbona perla 
vittoria i Di verfo Sentimento in Madrid . E‘ accolto in Lisbona il Conte 
di Cantagnede con infinito giubilo ; ed il Vafconcello è procelfato ; ed c 
finalmente liberato come innocente » Fugge da Elvas il Conte di Mcdcli- 
no coll’aiuto » e compagnia d* un Religiofo » Si fparge» che gli Spagnuoli 
vogliano aflediare Alconcel . In occafione di voterfene accertare i Porto- 
ghefi battono le Compagnie di guardia d’Oli venza.Invafione fatta da’Pof* 
togheli con loto grave danno ; onde Pietro Lalanda è deporto dalla cari- 
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ca ’ ^ rov ' da d ‘ nuovi Capi all’Efercito di Alentegio ; ove li porta il Con- 
te dAtogh.a- Incontri tra’ Spagnuoli, e Portoglieli, che rimangono fupe- 
rjon. SuccelC nella Provincia di Tra Doro e Migno . Rifolmione guer- 
riera delle Donne di Moafano ,w«a qual Piazza danno fiero affalro gli 
pagnuoli* che ne fono ributtaci con memorabili* avvenimenti .E* final- 
mente nd^ta la Pjam all\eftremità; Capitola,, e fi rende con onorate 
condizioni . Lo fteffo eferopio fegue Salvaterra ; ed i Portoghefi fi ritirano 
con Angolare accortezza, ed uguale valore : Sbaragliano la Ca valleria.. 
Gallega falla collina . Si dividono ambigli Efercit. ne' Quartieri. Porto- 
ghelTrendono vilmente Portelli di Vez a* Galleghi . Affari della Corte di 
11'* j;pÌ°r 10 C °- nt ‘ P roc .“ ra P^ve falfe di nobiltà . Si forma la Cor- 
AmhjfV-r^nr * Negoziati in Francia . dov’ è mandato per 

W STA* SoUr ' • Sua iftrua *'o« . Ha nel viaggio notizia 
Frln-;? b Ahh * G . 0 . V ^?? ,n In S hiIterra . Notizie dello Stato della^ 
fan-no sin?- Ajnbafciadore Portogliele col Cardinal Maz. 

zanno . Sentimenti del Marefciallo di Turena per Portogallo . Val’Am- 
bafciadore all Udienza del Re. Pubblica un maoifefto, che dà occafione^ 
d. doglianza alla Corte . Si porta a S. Giovanni di Luz per effer vicino al 
luogo del gran Congruo tra Fonterabia, ed Andaja , che viene defcritto. 

b /* v 1 ?» e n7olu '* ‘*«11* Ambafciadore . Giunge il Duca di Lorena 
Lrfi , ' bpJ f5 nU01 Cardinale impedifce al Co: di Arcurt il por- 

c» 1 ? ln 9 c l ua ^ c ^ &nno propofizioni di accomo- 

tr °\fn feg “i? a Pace de'Pirenei tra le due CoVone di Francia , e di 
Spagna .11 Duca d Avero fugge da Portogallo , e fi getta al partito Caft i- 

ri M eCte w dc i- ^. mlMreiaiio re aI Duca dI A vero; e f ua rifpofta fcor- 
tele .11 Marchefe di Ciupp* accolto in Elvas paffa a Lisbona : fuo detto 
notabile : fuo Congreffo difciolto con brevità rifoluta del Conte di Can* 
tagnede . Ritorna in Francia fenz'aver nulla operaro . D. Ferdinando 

TeUe* Ambafciadore in Olanda trama paffare al partito di Spagna , t • 

perciò machisa molti intrighi : ne viene avvifatoU Cardinal Mazzarino , 

jfLI* tjfive ,nu non è creduto . Succelli di Tangere in Africa . Notizie 
«eli’ India. 



Offriva la Città d’Elvas nel principio del 
nuovo le ftefle calamità della maligna in- 
fluenza, che abbiamo narrate nel fine dell’ 
anno antecedente - } ma era piu riftretta_> 
dalle fortificazioni Tempre avanzatele’ 
Caftighani , di modo che con Comma dif- 
ficoltà potè giungere a D. Sancio Emanuele una lettera 
fermagli. dal Conte di Cantagnede , in cui dopo afficura. 
tolo , che fe bene , fparjofì il malore per quafi tutto il 2fano, 
erafì non poco fadato per ammalare un'Efcrcito compojlo di 
foldati in gran parte ine [per ti -, nulladimcnoy ejjendo tutti Por - 
toghe [i , non poteva dubitare di ejjere anche tutti \ non Jolo 

va- 
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valorofi i ma ben rifoluti , o a [occorrere Elvas , o a [eppellir- 
Ji nelle fuc rovine j che perciò avanti di prender l' ultima de- 
liberazione circa il luogo , per dove aveafi da tentare la gran- 
de imprefa , defiderava , che D. Sane io avejfi convocati a-* 
configlio tutti gli Off zi ali maggiori > e Per [òn aggi più quali- 
ficati , & uditine i pareri , glieli avejje partecipati . L’efe. 
guì immediatamente ricevuto l’awifo il Governatore D. 

Sancio ; e nella conferenza folita precedere i yoti , furo- 
no divertì i pareri , che alla fine fi riduflero in due fen- 
tenze . La prima fu efpofta da D. Luigi di Menefes chia- 
matovi per particolar favore, non toccando alla fua carica 
luogo nel Configlio:Diceva.egli, che due confiderava ejjer'i 
medicano regolato dall' indufir: a ,P altro dalla forza accompa- diati cìrca^I 
guata dall'arte-. Il primo parergli ejferc quello d'introdurre in >1 modo del 
Campomaggiore la più copio fu quantità di munizioni da bocca , £occotfo • 
e da guerra, che [offe pofjìbile , e pacando l'Efiercito per quella 
Piazza y accamparfi poi fui Fiume Caja>occupandoi cinque Por. 
ti , che vi fono , per tronfiarlo^ dal Porto delle Maefire fino a 
Godignaymperocchè ejjendo per quefii l'unica fi rada di condur- 
re i viveri al Campo de'Cafiigliani , atte le le inondazioni del- 
la Guad aria impojfi, bile a vare arfi per allora , in breve tratto , 
trovandofi [preveduti , farebbero obbligati a torfi dali'afie- 
dio j ed m quel cafo , o vele fiero s forzar e il pajfo del Fiume-* 

Caja , o vele fiero ri tir arfi ver fio Valenza , farebbe Jiato in. 
arbitrio dell' Efircito Portoghefe il dar loro battaglia collo 
[vantaggo , che porta fico una ritirata , o un puf àggio di 
Fi urne, a chi vi fi accingeteci vantaggo d'avere un gran Fiu- 
me avanti per trincera , ed una Piazza come Campomaggiore 
alle [palle . Che fi quefio configlio della prudetiza militare non 
fivolejje abbracciare , forfè per timore , che i faldati nella-* 
lunga dimora in quel tempo piovo fo , ed improprio per campeg- 
giare , fi annoja fiero , e fi diminuì fie PE/crcito ; doveva rifior- 
ii [orza accompagnata da tale artifizio , che minor affiti pe - 
rìccio ad un' EJercito } dal quale dipendeva la fi divezza di tut- 
to il Regno . Parergli dunque , ejferc l'altro modo quello dì 
[ar marciare l' E fir cito colia fronte ver fio il Quartiere di Cor - 
te de'Cafiigliani , ed alloggiare più vicino aèT fio , che [offe-* 

Bòa pof- 
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I 6 ^ Q. p°Jfbile\ Sceglierfì quattromila uomini , i migliori deWEfer- 
■* '* cito t ponendoli di 'Retroguardia con fafcine , fiale, ed ogni 
altro frumento atto ad un' affatto; e così anche la metà della 
Cavalleria dover fi provcdereik fafcine , e granate : Immedia- 
tamente o furata la notte , mandarfì diverfe partite di cavai, 
li a toccare vivamente all' armi per tutte le parti del detto Quar. 
ti ere , e la Vanguardia dell E fer cito attaccare le tr incere di 
modo tale > . che i Cafìiglianì doveffero credere , che tutti gli 
altri fofiero fìnti attacchi , e per maggiormente fìjfarli in tal 
credenza [par afferò ver fo quel medefino Quartiere incefiantc- 
rnente , tanto la Piazza , quanto il Forte di S. Lucìa , e~j 
che firtiffe da quella una partita a toccare. parimente all ar- 
mi contro la fìefid parte : Che avanti di darfì principio a que - 
> fa operazione doveffero aver marciato i quattromila fanti > e 

milletrecento cavalli , per accofìarfì al luogo chiamato Amo- 
rera , dov' erano le linee più deboli , per eficrvi il Forte. 

• delle Grazie ; e che que fio dovefie a ff aitar fi a tutto rifehio col- 

la Fanterìa , e non bufando , con fare [montarci fidati da 
cavallo ; e doverli accalorirc dal Prefidio , che fornirebbe^* 
dalla Piazza : Che del Forte , offendo picciolo , e fortemente 
ajfalito , doveva ffperarfì facile la conquifìa , e quefa otte- 
nuta > era foce or fa la Piazza , per cioè l' Efferato aver ebbe 
marciato a quella parte già occupata ,& indi aver ebbe il paffo 
franco fino alla Città , non potendo f i Cafìiglianì fr aporr e tra 
il Forte , e la Piazza , finza effpòrfì ad una froge irrepara- 
bile t che alerebbe fatta di loro l’artiglieria , e la mofchette- 
ria della Città : *tdan poter mancar tempo a tutte quefe opera- 
zioni , effendo lungbiffime le notti ; e finalmente non v'eficrc-* 
pericolo y che i Cafìiglianì dì notte uffei fiero fuori delle lince , 
nelle quali , come fìcure , fondavano tutta la loro di fifa . 
Fu quello penfiero > come prudente , e militare , appro- 
vato da D. Sancio , dal Conte di S. Giovanni t e da D. 
Giovanni di Silva . Ma tutti gl’altri feguirono il parere 
di Diego Gomes di Figheredo , il quale francamente 
difle : Che il valor Portogheffe non ave a bi fogno dell' appog- 
brdll^'de* dell'indù fri a: Che la qualità dell E fer cito compofìo di mi- 

portoghefi filata nuova } ed inefperta , non ffiriva l'impiego di tante ope- 

ra- 
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chiedevano fomma attenzione , fommo giudizio , fomma fpe- 
rienza , e fomma fortuna j onderà egli di parere , che l'E- 
fercito marciaffe da Efiremòs per la diritta froda , che con- 
duce ad Elvos: Che per la parte chiamata delle Mortelle , 
che refta a man defra di detta froda , ed è non lungi dal 
Forte delle Grazie , perchè fi fende fino alla falda di effo mon- ' 



Sole feoperto , al favor delle batterie della Piazza , c del P re- 
fidio t che ne farebbe fortito : e che da quefia rifoluzioney e dal 
favor divino , che doveva fperarfì per la gi ufi zia della cau- 
fa 1 egli teneva per infallibile la vittoria. Letti dal Conte di 
Cantagnede i due pareri trafmefligli immediatamente da 
D; Sancio , li comunicò in fegreto Configlio ad Andrea 
di Albucherche, a D. Rodrigo diCaftro, ad Alfonfo Fur. 
tado , ed al Conte della Fiera , e fu concordemente ap- 
provato il fecondo , come più generofo , e proprio del 
genio della Nazione, no facendo loro impresone veruna, 
benché fofTero quattro Perfonaggi di lunga fperienza_* 
nell’armi , la probabilità di doverli trovare fchierato 
tutto l’EfercitoCaftigliano in battaglia dietro le prime-/ 
trincere , che dovevano efler’attaccate, o perchè la faen- 
za militare in quel tempo fi regolafle più col coraggio, 
che colla prudenza , o perchè la Divina Providenza_» 
permettendo, che gli uomini fceglieflero la via più diffìci- 
le, volelTe, che riconofceflero piu dalla fua bontà, che dal- 
le proprie forze, la vittoria.Prefa lafuddetta rifoluzione il 
Cantagnede fece avvifato D. Sancio, che gli averte invia- 
ti cinque foldati pratici della campagna, acciocché gli fer- 
vifTero di guida ; il che non era , ne fu punto neceffario, L e g u fj C f 0 . 
eflèndovi nell’Efercito molti pratichimi del Pacfa-* : no arredare, 
ed in fatti non andorono i cinque foldati domandati , dalle quali 
perchè poco erano dilungati dalla Città , che incontrati 
da una Partita Spagnuola di quelle , che continuamente il luogo, per 
battevano la firada per impedire la corrifpondenza tra . dove dov« 
gli attediati , e l’Efèrcito , furono arreftati prigionieri '* 
divifamente efaminati, e minacciati della vita, tutti con- 



te , t'invefiijfero le trincere 
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cordorono , che ì’Efercito Portoghefc dovea venire-» 
al foccorfo per la parte delle Mortelle ; onde Don_» 
Luigi d’Aro ordinò) che da quella parte fi fortificafle- 
ro maggiormente le jrincere , e vi fi flette con guar- 
die raddoppiate , e con più particolare vigilanza , di mo- 
do che pafibrono molti giorni , che non fu poffibile-* , 
che tra l’Efcrcito > e la Piazza potette correre il mi- 
nimo avvifo y alla riferva di quello , che portorono al- 
l’Efercito Gomes Frere d’Andrade , e Marco Tetterà , 
che con due guide fortirono arditamente di notte dal- 
la Piazza , e con felicità pattarono , portandoli in Eftre- 
mòs , il primo a prender potteflo d’una Compagnia di Ca. 
valli conferitagli , il fecondo della carica di Proveditor 
generale dell’Artiglieria . Mentre il Conte di Cantagne- 
de fi trovava ormai fu le motte , ricevè avvifo dal 
Governatore di Girumegna , che ogni giorno paf* 
favano nuove truppe a rinforzare l’ Efercito Gattiglia- 
no fotto Elvas ; ma egli tenne celata ad ognuno una ta- 
le notizia , per non far’ intiepidire 1* ardore , col quale-* 
tutta l’ Armata fi portava all’ imprcfa , che richiedeva-, 
più tofto precipizio » che difoorfò , dovendoli in quella 
occafione alla temerità il titolo di virtù , col rifletto , che 
dalla liberazione di Elvas dipendeva la falvezza di tutto 
il Regno . Partì dunque da Eftremòs nel giorno 1 1 di 
Gennajo l’ Efercito Portoghefe governato da D, Anto- 
nio Luigi di Menefes Conte di Cantagnede ; Era fuo pri- 
mo Maftro di Campo Generale 1’ altre volte nominato 
Andrea di Albucherche coll’efercizio di Generale del- 
la Cavalleria . Efercitava la carica di Maftro di Campo 
X). Rodrigo di Caftro Conte di Mefchitelia:GeneraIe del. 
l’Artiglieria era Alfonfo Furtado di Mendozza: Tenenti 
Generali della Cavalleria di Alentegio Acino Tamaricut, 
e Dionifio Mello di Caftro j Della Cavalleria di Bera__» 
Emanuele Frere di Andrade , ed Egidio Vas Lobo ; Di 
quella del Regno di Algarvc Pietro Lalanda: Commif- 
làrj Generali della Cavalleria Giovanni Silva di Sofà , e 
Giovanni Vannicelli . Afceudeva tutta la Fanteria al nu- 
' mero 
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mero di ottomila , de’ quali duemila e cinquecento eran 
pagati, gli altri tutti di Aufiliarj, e di ordinanze;ed erano 
divifi in ledici battaglioni , comandati ciafcheduno da’ 
fuoi Maflri di Campo , che furono Pietro di Mello , D. 
Emanuele Enriquez , Antonio Galvano , Ferdinando 
Mefchita Pimentello, Bartolomeo Azevedo Cotigno, 
Gabriel Caftro Barbofa , Luigi Sofà di Menefes , Lui- 
gi Mefchita Pimentello , Alvaro Azevedo Barretto, An- 
tonio Sa Perera , e Gregorio Caftro Morais . Il Terzo di 
Emanuele Veglio , eh’ era morto in Eftremòs , era go- 
vernato dal Tenente di Maftro di Campo Generale Al- 
fonfo Barro Torvano: Quel di Mertola dal Capitano Lu- 
ca Barrofo Sembrano : Quel di Mora dal Sergente mag- 
giore Baldafiarre Sa Sotto maggiore:Quel del Conte del- 
la Torre dal Sergente maggiore Emanuele Nunes Leita- 
no : Quel di Francefco Pacecco Mafcaregna dal Ser- 
gente maggiore Emanuele Silva Dorta . Servirono ne’ 
polli di Tenenti de’ Maflri di Campo Generali Diego 
Gomes Figheredo, Emanuele Lobato Pinto, ed Afcenfio 
Alvaro Barretto . Era compolla la Cavalleria di duemi- 
la e cinquecento cavalli . Il treno dell’ artiglieria confi- 
lleva in fette pezzi di cannone da campagna; e nella Re- 
troguardia erano i carriaggi , ed oltre i carri , che ferve- 
vano per l’Efercito, duemila fome di munizioni, e di vive, 
ri , e duemila animali, tra bovini , e pecorini, a fine d’in- 
trodurli nella Piazza , riufeendo di poterla foccorrere . 
Nel primo giorno camminando 1’ Efercito alla sfilata al- 
loggiò in Alcaravizza, e nel fecondo in Rebolla, nel qua- 
le , e nel feguente fe gli unirono i Prefidj di Girumegna, 
Villavezzofa , Borba , Campomaggiore , Arronces , e 
Monforte . In tutti i giorni antecedenti fi era veduto il 
Cielo nuvolofo , e provato l’ incomodo di piogge fre- 
quenti , ma in quello , che fu la Domenica iz di Gen- 
naro , fi fè vedere il Sole chiaro , e l’aria fgombrata_* 
da nuvole , il che prefero i Portoghesi per augurio feli- 
ce alle lor’armi , e nella mattina feguente ordinati in— > 
battaglia marciorono verfo il pofto de’ Sapateri occupa- 
to 
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to da’ Casigliani ; ed avanzatiti gli Squadroni della Van- 
guardia Porroghcfe , fé ne ritirò un bttaglione Gatti- 
gliano , con ducendo l'eco’que’ fanti , che ivi guernivano 
una Cafcrma . In breve tempo occupò Jl’Efercito le col- 
line di Afomada , dalle quali feoprì la Città d’Elvas , 
e mirò la lunga circonvallazione , che tutta la cinge- 
va d’intorno , eccitando impulfi di coraggiofa allegria 
la veduta di quel maeftofo militare fpettacolo \ poiché 
eflendo la'Città grande , ed eminente , pareva agl’occhi 
dominante i Quartieri , e Fortini , che l’erano fotropofti 
di'fito ; ma in realtà fi contiderava da’ Portogheti angu- 
ftiata al di fuori da’ nemici Caftigliani , ed al di dentro 
dalle infermità ridotta ad ettere piu, che Fortezza, Mau- 
foleo di tanti valorofi guerrieri , che v’ erano rimarti 
eftinti ; onde non v’ era in quell’Armata foldato d’ani- 
mo cosi rimetto , che , confiderato il pericolo de’ fuoi , 
non gli fembrafle facile imprefa ( e ben l’autenticorono 
nel dì fcguente ) il rompere que’ quartieri , e sbaragliare 
tutto 1’ Efercito , che vi alloggiava . 11 Conte di Canta- 
gnede dopo aver’appagata la curiofità propria , e degli 
Òffiziali , in rimirare quel Teatro di Marte , volle attìcu- 
rare gl’ attediati del fuo arrivo collo fparo dell’ artiglie- 
ria , al quale ben pretto fu corrifpofto con replicate làlve 
tanto dalla Città , quanto dal Forte di S. Lucia , poiché 
le fentinelle , appena giunte le bandiere Portogheti fulle 
colline , ne diedero avvito a D. Sancio , il quale con—» 
eftremo giubilo accompagnato dagl’ Òffiziali , e d’altri , 
tutti ornati di piume , e rivettiti di gala , ufcì colla—» 
Cavalleria dalla Piazza , più in apparenza di Torneo , 
che di Guerra ; ma in toftanza diede topra le guardie-* 
avanzate del Quartier di Corte con tanta furia , che non 
diede lor campo di far molta refiftenza : ne in realtà 
potevano farla , perchè gli fletti rimbombi del cannone , 
che manifeftavano la gioja degl’ attediati per veder vici- 
no il Soccorfò , deftorono ne’ Caftigliani la ritoluzionc-» 
di contrattarglielo vigorofamente , ed impedirlo , come 
infallibilmctc credevano dover loro riufcirejed a tal fine 

ave- 
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volta al luogo, dove fi difcopriva l’Efercito Portoghefe , 
e mandato D. Giovanni Pacecco con alcuni fquadroni a 
rioonofcere il fito, dove il nemico prendeva quartiere-* , 
offervò il Pacecco , che quello avanzatoli nella fua ordì, 
nanza di battaglia , quando fu difcefo dall’alto delle col- 
line , e giunto ad un luogo nominato l’ Amore» , ivi fer- 
mofli per alloggiarvi j e benché quefto fito fotte vicino a 
quello delle Mortelle , per dove avevano i cinque foldati 
depofto , che dovea venire il foccorfo , non perciò il 
Pacecco volle rimanerne perfuafo , anzi prendendo va- 
namente augurio dal nome di Amorera comune a quello, 
che fu occupato infelicemente da’ Portoghefi quando 
tentavano di foccorrere Olivenza nell’anno 1657 , ritor- 
nato a D. Luigi d’ Aro l’ aflìcurò , che 1 ’ Efercito de’ 
Portoghefi camminava o per i medefimi palli , o co’ me- 
defimi errori di allora , dando con isfarzofo derilò al- 
l’imprclà di Elvas il nome di Olivenzata , onde l’induf- 
fe , già calando il Sole , ad ordinare , che tutte le truppe 
voltafiero a’ foliti alloggiamenti ne’ loro quartieri , ne’ 
quali fletterò vigilanti in guardia , ed in attenzione di 
prender l’ armi per opporli ove richicdelTe il bifogno . 
Anche D. Sancio Emanuele nell’ imbrunirli rientrò nel- 
4 la Piazza colla Cavalleria , lafciando alloggiati nella fira- 
da coperta i Terzi del Conte di S. Giovanni, e di Simone 
Correa di Silva , che per efier diminuiti formavano un_j 
folo Terzo , e quei di Agoftino di Andrade , e di Diego 
Gomes di Figheredo ; ed ordinò , che nella Chiela Cat- 
tedrale flette efpofto tutta la notte alle orazioni de’ fe- 
deli il Venerabile, per implorare dal Divino ajuto la prin- 
cipale , ed efficace alfiftenza . Nello fletto tempo, in_* 
‘cui i Caftigliani , e gli attediati difponevano le loro fo. 
pradette incombenze, edopo che l’Elército Portoghefe fe- 
ce alto per alloggiarli neH’Amorera,fiavàzorono Andrea 
di Albucherche, ed il Conte di Mefchitella, a riconolce- 
re l’accampamento nemico , ed ottcrvando , che le trin- 
cere , che dovevano fuperarfi > non lolo erano più alte 
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1/5^0. del ^ u PP°ft° > ma ^‘ ano fiate fortificate con altre linee dì 
■ '* circon vallatone, e fpellì Tortini , entrorono in maggio- 
re apprcnfione , e ne diedero parte al Co: di Cantagnede 
nel punto, che aveva ricevuto da Francefco di BrittoFre- 
re la più diftinta conferma d’eflere arrivato il rinforzo 
al Campo de’ Caftigliani di tremila fanti , e cinquecento 
cavalli ; ma ficcome tenne chiufa in fe fletto tale notizia , 
così sbrigoflì con franchezza del penficro indottogli da’ 
i'uddetti due Capi circa le nuove fortificazioni oflervate-* 
Rlfoiittem ne ^ u0 .g° deftiuaroad eflercalfalitoj dicendo lotose non 
del General poteva incontrare pericolo maggiore , che quello di dover cam- 
Ponoghefe. Piare rifoluzìonc , offendo indubitato , che intiepidito quel pri- 
mo ardore , farebbe a difmifura difficile mantenere f Efercito 
compojìo di gente per la maggior parte collettizia in forma di 
battaglia , quando fi doveffe farlo volger' altrove ; oltre di che 
credendo fermamente gli affediati di aouerfi tentare il foccorfo 
nel dì feguente per quella parte , poteva nafceredal combatti- 
mento tal dì for dine , che in vece di [occorrer fi la Piazza fe 
precipitale la perdita - y e convenendo in tal Pentimento 
quegli, e tutti gli altri Capi dell’Armata, fi confermoro- 
no nel premeditato difegno : e perciò reftò alloggiato 
l’Efercito nella medefima forma di battagliamoti cui aveva 
marciato , acciocché nel dì feguente , riftorate di buon’ora 
le forze col cibo , non avellerò altro da fare 1 foldati , che 
dar dimanoall’armi, ed incamminarli ali’imprefa . Così 
lafciò il Sole divifo in tre parti il gran penfiero della forte 
di Portogallo , che doveva ettereda’fuoi raggi fcoperta_* 
nel profilino giorno; poiché n’eradivifa l’opera in tre par- 
tite cioè degli attediati, dell’Efercito Portoghefe,e del Ga- 
ttigliano y il di cui Generale D. Luigi d’Aro fubito , che 
le truppe ritornorono a’ loro polli, convocato Configlio 
generale, Pentì dalla maggiorparte de’Capi , edOffiziali 
in piedi, e riformati, cfler eglino di parere, fortire nel mat- 
tino feguente dalle lince coll' Efercito firmato , ed attaccare 
una battaglia campale co' Portoghefi inferiori di ninnerò , e_> 
poco efperti , benché più de'CaJlivliani , com'ejfi folnano chìa- 
m arlìyjì(perbi , ed abroganti : Contar fi nel Campo quattordi- 
ci 
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{'mila fanti ,, e tremila e cinquecento cavalli , co' quali do - j ^ c n. 
vena in campagna rafa tener ft per Jicura la vittoria ; dove che '' 

a fatiti nelle trincere , non tutti potevano combattere : Avere 
i Por toghe fi in loro difèfa il cannone della Piazza , c quel, che 
più doveva rìflettcrfì , Pajuto del Pre fidio d'Elvas incallito 
al maneggio delle armi , ed allora ridotto a dover combattere 
•da difperato. Altri tatto all’oppofto concitavano; non do- 
ver fi avventurare in balìa della fortuna tutto il prègio dell’o- 
pera, quando la Piazza era ridotta alPcfircmo ; La fupcriori- 
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li dovevano portar fi i Portoghe/ia petto /coperto z Per down* 
que eff ave fiero tentato diromperle linee , ejfer fempre pron- 
ta la (tifi fu delle truppe , che prima giungerebbero a formar- 
Ji in battaglia dentro le linee > che non farebbero giunti i Por. 
toghe fi a porfi in ifìato di a fedirle . Aggiugneva poi il Pa- 
ceccooftinatonel filo allucinamento , che fe bene la mar- 
cia de' Portoghefi , come diretta verfo il fitto delle Mortelle , 
concordala coda depofìzione de' cinque foìdati , ciò dovccu* 
creder fi efer fatto ad arte pèr ingannare , nonefiendopaffibi- 
le aver ejji jeeltaia parte delle trincete più fortificata , e gnor, 
data di piu dai Forte delle Grazie ; che perciò conveniva far 
in avvertenza , e non fidar f , che fifoffero alloggiati m quel 
fito , perchè il loro intento poteva e fere di tirare P Efer cito 
Codi girano o fuori delle trincere , o dietro le linee minacciate , 
a fine di cogliere qualche favorevole oc cafone di andar' a rom- 
per con qualche corpo di ri ferva le linee In altra parte Sguer- 
nita , o almeno non fioccarla per. P impegno d un generale com. 
battimento ', che le operazioni del dì feguente averebbero [co- 
perto il vero intento de' nemici.', concludendo , che quanto 
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a fe giudicava , che vedendo effere mfupcr abiti fenza art evi- 
dente perdita le trincere, fi farebbero alla fine ritirati,facen- 
do la fecondaOlivenzata . Rifolfe dunque D. Luigi d’Aro, 
che fi efeguiffero gii ordini dati circa le guardie in tutt’ i 
quartieri, e che le trincere verfo le Mortelle foflèro rin. 
forzate in quella notte da un picciolo corpo di Fanteria, 
e Cavalleria } e fu dataprecifa incombenza al Commifia- 
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I 6 c g. rio Generale D. Giovanni Quintana! , che ad ogni fof- 

^ petto di aflalto accorreffe in faccia alla Città, per impe. 
dire la fortita a quel Prefidio,o almeno lo trattenefTe com- 
battendo feco,dal poter favorire le operazioni dell’Efer- 
cito Portoghefe ; e che al primo albore D. Giovanni Pa- 
cecco con alcuni fquadroni fi portale a riconofcere il 
movimento di quello , per regolare le proprie operazio- 
ni a livello delle nemiche . Avanti di rifehiararn l’aria * 

alzoflì una folta nebbia primo principio favorevole del 
giorno 14 di Gennajo, contato da Portoglieli trai più 
fàufti tanto per eflcre fegnato colla loro libertà , quan- 
to per efler teftimonio del cuor valorofo della Nazio- 
ne ; conciolìacofachè non fecero i Portoglieli movi- 
mento finché il Sole non ebbe diflipati que’vapori , e_> 

II Pacecco refo limpido il Cielo , il che non feguì che quattr’ore in 

r£ff e circa prima del mezzo giorno; onde effendofi portato il 
Portogli Pacecco a riconofcere , fecondo l’ordine avuto, il Campo 
l’affalco • nemico fui primo albore, ofiervàdolo nello fteflò alloggia- 

mento , e non vedendo contraflcgno alcuno di prepara- 
mento alla marcia, tornofiene dopo qualche ipazio di tem- 
po a D. Luigi d’ Aro con dirgli , che per quel giorno l’affi- 
curava, non potervi elTcre novità: per lo che furono man. 
date al ripofo 5 che quelle Truppe, che nella notte aveva- 
no rinforzata l’efpofta trincera, rimanédovi le ordinarie 
guardie, e le guarnigioni folite ne’loro Fortini. Ma appena 
fu refo chiaro il Cielo, che nell’Efercito Portoghefe il dar 
di piglio alle armi,loTventolar le bandiere, e l’elfer pronto 
alla marcia richiefe un fol momento, ed il Co: di Canta- 
gnede veduto in luogo eminente da tutte le fue fquadre, 
ed udito da tutti gli Offiziali fatti a fe chiamare in nobile 

Orazione^ corona , così parlo . GFanni , eia fpcricnza , valorofi Par- 
iti Co: di toghefì , mi anno infegnato a prevedere il futuro ; e perciò dal 
Cantagnede g Qùerno politico , e dagP agi del ripofo ffono ■volontariamente 
^riprendere p a f at0 ejcrcizio militare t ed all' incertezza dcgF eventi 
la marcia . della guerra , non folo per facrificar la vita per la Patria . , 
che tutti ferviamo t ma anche perchè ero perfuafo , che dalle 
medeftme difficoltà » che dovevano incontrarji per unirvi fatto 
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quefic infegne , avevano da foriere gli {Ir menti del foccorfo j £ 1 g, 
di Elva: , a di [petto deU' opposizione de' Cafigliani . Ora con ^ ' 

mio fintmo giubilo vedo adempirfila mia fperanza , così neU 
l'impazienza univerfale , che in voi feorgo , di cimentarvi j co- 
me negl 1 errori dell’inimico , che non potendo credere tanto 
grande ilnojìro coraggio , x’ inganna giudicando rivolto il 
tentativo ad altra parte . E' Generale de' Casigliani Don-* 

Luigi (l’Aro, nel quale non cono [co in mio confronto alcu- 
na Jùperiorità : Gl altri Capi di queflo Efercito eccedono 
tanto quei dell oppa fio , quanto anno dimofìrato le occ afoni , 
nelle quali è fato nofro il trionfo-Tra foldati e foldati, voi tutù 
ben conofcete la differenza , che è tale , che la difuguaglianza 
del numero non ha mai trattenute le nofre truppe dalcomr 
battere, e rare volte ha sforzata la fortuna a prender il parti- 
to de' Cafigliani . E' tempo dunque , valorofì Guerrieri , di 
dar nuove prove del naturale coraggio , dell ardir militar t j 
della fedelt'a al nofro fé , dell amore alla Patria . Ci afpet- 
tano quelle trincere per farfì fiala a' nofìri trionfi ; Ci atten- 
dono gli affediati per acclamarci loro liberatori ; Spera tutto 
il 'Regno fregiare i nojlrì nomi col titolo di fttoi Rif oratori j e 
da tutto il Mondo farò confeffato , effere invincibili i Porto- 
ghefi a fronte de' da noi giujl amente difcacciati Cafigliani . 

Sì ditte il Capitan Generale , ed a’ fuoi detti applauditi 
da chi gli afcoltava , rifpofero i lontani , che non uden- 
dogli ne immaginavano la fottanza , con grida altiflìme di 
gioja feguite da trombe , e tamburi , al fuono de’ quali 
ardita^ ed ordinatamente marciò l’Efercito verfo le trin- 
cere , nella forma feguente. Poco dittante dalla pri- ^ ar £fc rc ; e t à 
ma linea della Vanguardia avanzava ilMaftro di Cam- p OKO gh«fe 
po Generale Diego Gomes Figheredo accompagnato 
da cinque Sergenti maggiori > e feguito da mille i'ol- 
dati feelti da tutta la Fanteria ; i quali erano armati di 
mofehetti , piftole , partegiana , Ipada , e broccbiero , 
portando di più i mofehettieri le fafeine per empire il 
follo . Seguiva poco dittante la Vanguàrdia guidata dal 
Conte di Mefchitella , comporta di tremila fanti ripartiti 
in cinque Terzi > ed era fiancheggiata dalla Cavalleria-» 
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comandata da Andrea di Albucherche , eh’ era fui Iato 
dritto, in numero di milleducento cavalli divifi in ledici 
fquadroni , la di cui metà nel corno finiftro era governa- 
ta da Acino Tamaricut col Commiffario Generale Don 
Giovanni di Silva di Sofà . Formavano il corpo di batta- 
glia duemila fanti , e Io fiancheggiavano altri Tedici fqua. 
droni di Cavalleria governata nel lato deliro da Egidio 
Vas Lobo , e nel manco da Emanuele Frere d’ Andrade . 
Nella Retroguardia fi contavano duemila fanti ; ed era 
guardato il bagaglio da ottocento tra cavalli , e cavalle-* 
divifi in otto ìquadroni guidati dal Tenente Generale-» 
Pietro Lalanda. Il Generale dell’ Artiglieria Alionfo 
Furtado di Mendozza fubiro che vide affettata 1’ Ar- 
tiglieria in una collina da luifeelta , di dove feopriva il 
luogo della futura battaglia , lafciativi gl’ordini oppor- 
tuni , che efeguiti inferirono danno graviamo a’ Cafti- 
gliani , fi andò a porre alla tetta della Vanguardia della 
Fanteria . Il Conte di Cantagnede elette per fuoCapira- 
no della guardia [ in vece di D. Luigi di Menefes , che 
era dentr’ Elvas ] Pietro Cetare di Menefes , il quale-* 
faceva fquadronc con Andrea di Gatin Capitano de’Fuci- 
lieri della guardia, e marciò in fronte di battaglia accom- 
pagnato da D. Giovanni Forgas Perera Conte di Fiera , 
da Garzia di Mello Cacciator maggiore del Regno , che 
aveva condotti quattrocento Spingardieri di Mertola,da 
Criftoforo Mello Primogenito del Portier maggiore-* 
Luigi Mello , da Luigi di Saldagna , da Gonzalp Pires 
Carvaglio , da Emanuele Frere di Andrade Governado- 
re delia Piazza di Feniche , dal Capitano Michele Alva- 
res Galvano , dal Tenente di Maftro di Campo Genera- 
le Emanuele Lobato Pinro , c dal Capitano Mattia Cor- 
rea di Faria. 11 primo moto, che fece tutto 1’ Efercito 
nel partirli fu fcopcrto dalle attente fentinelle della Cit- 
tà, ed immediatamente D. Sancio Emanuele mandò a—» 
dire al Conte di S. Giovanni , a Simgae Correa di Silva , 
ed a Diego Gomes di FighereckT, Motto il comando de* 
quali era rimafta la Fanteria nella notte precedente allog- 
giata 
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giara nella contrafcarpa , che fi portalfcr© alla riva del j 6^0. 
Cinces era’l Forte delle Grazie , e la Città > e che offer- - ** 
valido gl’andamenti del nemico , agiffero in ajuto degli 
amici , fecondo le occafioni , che fi prefentaffero , do- 
vendo effere la fazione di quel giorno di tal natura , che 
non potevano prevedetene gli accidenti , fecondo i qua* : >.! 
li faceva ; meftieri operare bensì gl’incaricava di non im- • : • 
pegnarfi tant’ oltre , che nel cafo di non rimanere fupe- 
rate le trincere , refiafle la Piazza priva di guarnigione ; 

Lo fteffo fece fapere al Commiffario Generale Don Gio- 
vanni di Silva , il quale fi trovava fquadronato con cen.- 
tofettanta cavalli , e cinquanta fpingardieri fui colle di 
S. Pietro , ond’ egli fenza perdimento di tempo andò ad 
incorporarli colla detta Fanteria vicino al Cinces ; dove p iazz apren. 
giunto fcelfe venticinque cavalli , ponendoli a carico del de porto trx 
Tenente Rullo , e due maniche di mofchettieri coman- 
dati da’ Capitani di Fanteria Michele Carlo di Tavora_» i 4 c; ct à .* 
fratello minore del Conte di S. Giovanni > e Giovanni 
Furtado di Mendozza , con ordine di portarli ad una^» 
eminenza ivi vicina per ifcorgere le operazioni de’ Ca- 
fiigliani , e tenerlo di continuo avvifato , a fine di poter 
cogliere le opportunità favorevoli , che potevano pre- 
fentarfi . Volle andare con quella truppa Ferdinando Sil- 
vera , Cavaliere intrepido , e confumato nella guerra , 
fenzachè averterò forza di rimuoverlo le preghiere del 
Conte della Torre , e di D. Luigi di Menefes , ambedue 
l'uoi Nipoti , effendo fpinto dal l'uo dettino ad efporre la 
propriavita, per l’acrificarla tra le prime al foccorfo di 
quella Piazza . Poco men follecite di quelle della Città 
furono le fentinclle de’ Fortini ad accorgerli , che l’Efer- 
cito nemico veniva verfo le trincere in forma di batta- 
glia » perchè fui principio del moto dubitavano fe deeli- ' 
nafferc ad altra parte ; onde ne giunfe l’avvifo a D. Lui-» 
gi d’Aro , quando già nel fuo Campo fi udiva il rimbom- 
bo delle trombe , e tamburi , che da quelle colline_> 
con replicati echi fi fpandeva per tutto quel diftretto . 

In un momento furono a cavallo D. Luigi d’Aro , il Du- 
ca 
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\ 6$Q> ca fermano , il Maftro di Campo Generale D. Ro- 
^ '* drigo Mucica , il Duca d’Ofiuna Generale della Cavalle- 
CaftigHa- ria , ed il Generale dell’ Artiglieria D. Gafparo della—. 
1,1 acc AT Cueva : e poiché gl’ Uni venivano dall’uno , e gli altri 
mente alla dagl altri de quartieri , non puotero evitare la conm- 
difef» delle fione nel far marciare verfo il luogo dell’attacco i Terzi , 
macere! c gjj (quadroni , che incontravano; correndo nello ftefio 
tempo a rimediare al danno , dal quale venivano vifibil- 
mente minacciati . Quali nel medefimo tempo > che lì ac- 
coftorono i Portoglieli alla trincera , cominciavano ad 
arrivare al di dentro i Caftigliani , e D. Luigi d’Aro era 
afcefo al Forte delle Grazie , di dove lenza pericolo fu 
fpcttatore del fucceflò » e non ufcì da lui altr’ordine , le 
non in poche parole difordinate dal repentino imbaraz- 
zo , in cui trovofii , che accorreflcro tutti a difendere^ 
nelle linee l’onore della Nazione , ed il pericolo delle-# 
Armi . All’incontro il Duca di San Germano , ed il Ma- 
ftro di Campo Generale , come bravi , e fperimentati 
Capitani , fquad rollavano in battaglia i Terzi , che da—, 
tutti i quartieri andavano giungendo j ed il Duca d’Oflu- 
na con più largo giro andò unendo la Cavalleria , che— # 
precipitolamente correva fenz’ordinc , difponendola — . 
poi nelle dovute forme alla battaglia. 1 Grandi,! Titolati, 
gl’Offiziali Riformati, ed i Nobili véturieri,fi portoronoco. 
raggiofamente ov’era maggiore il pericolo . Intanto che 
i Caftigliani fi preparavano colla con lufione inevitabile 
negli accidenti non premeditati , già la prima truppa de’ 
Portoghe- Portoglieli guidata , come fi è detto , dal Figheredo , ri- 
fi attaccato empito follecitamente il foffo , fi era attaccata alla trin- 

cSbravur - * cera , ed ajutata dalla Vanguardia immediatamente fo- 
o mura. p raggiunta } fi diedero tutte le fquadre , fenza toglierli 

dall’ordinanza , con tanto ardore a travagliare nell’ope- 
ra » che in breve tratto quanto correva dal Convento 
di San Francefco fino al Forte delle Grazie era brava- 
mente inveftito , follerò Fortini , o trincere ; affatican- 
doli nel medefimo tempo gl’uni a ricmpir’il fofio , gli al- 
tri a (conficcare le palizzate , ed altri a (pianare la terra , 

fin- 
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trorono dentro le lince per primi i due Terzi di Antonio J 
Galvano » e di Bartolomeo Azevedo ; che vedendoli in 
faccia le truppe Cafligliane , che fi andavano ordinando» 
anch’elTì avanzorono Squadronandoli in battaglia » ficu- 
ri d’aver quauto prima l’ajuto degl’altri Terzi , ch£-» 
sforzavano la trincera . Nel punto > che quefli due Terzi 
prendevano refpiro » e fi mettevano in ordinanza , il 
Commifiario Generale della Cavalleria Spagnuola Don 
Giovanni Quintanal ( il quale dallo Storico Spagnuolo 
vien chiamato Pietro Diario » ed aveva ordine di opporli Paflarell. K- 
alla fortita , ed erafi trattenuto battendo nella notte la-» br,tf * 
Brada di Campomaggiore fuori degl’Oliveti ) comparve 
girando le linee fu la cima del Monte delle Grazie , di u cavalle- 
dove fcorgendo il fucceflo della trincera verfo le Mor- rìaSpagnuo. 
telle , diligentemente ne fcendeva per calpeltarei fu- Va' "unii! 
detti due Terzi, che poco prima foli avevano fuperata la f qua dra del 
linea j diche avvertito dal Tenente Rullò D. Giovanni Predio dei. 
di Silva , conofcendo prudentemente efler quella l’oc- 14 Puzza • 
cafione di porre in opera il valore , e riguardando quello 
ne’ fuoi foldari, fenza riflettere al numero, avanzò con_» 
follecitudine ad occupare la campagna , che per buona 
forte era ancor libera tra i due Terzi Portoghefi , e la__» 

Cavalleria Cafligliana , quale invertì con tant’ impeto , 
che voltando le fpalle i primi confufero i fecondi , e ri- 
falendo l’erto , molti furono aftretti a faltar fuori della 
linea ,che fegava quel Monte , ed altri a precipitarli per 
-cfioi e mentre con men’ordine del dovere animati dal 
buon fucceflo i Portoghefi gridavano vittoria , avendo 
non folo formontata la cima del Monte , ma afferrata la 
difcefa dall’altra parte in feguito de’ fuggitivi Spagnuo. ( 
li > ne comparve un groflo Corpo , che veniva dal Quar- 
tiere della Vergada , quale obbligando i primi a rimet- 
terli , e tornare alla pugna , coll’ecccflò del numero raf- 
frenorono l’ardire de’ Portoghefi , i quali però per nulla ► 
fmarritifi , confidando nella ftrettezza del fito , e nel- 
l’afprezza del Monte, combatterono per lungo fpazio di 
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tempo , fenza dar Luogo al nemico di guadagnar terre- 
no, dando intanto tempo agl’amici di rompere le linee 
aualite , finche , effondo affretti a cedere, fi andorono ri- 
tirando , effondo rimarti per Retroguardia D. Giovanni 
di Silva , il Conte della Torre , Don Luigi di Menefes , 
Giufeppe Paflagna , Luigi Lobo , ed altri Ortiziali già no- 
minati , che uniti in un corpo combattendo fi andorono 
ritirando ; ed effondo calcato il cavallo lotto al Conte-/ 
della Torre, caricorono l'opra di lui molti Caftigliani, ma 
foccorfo da Antonio Ettorre , da Francefco Veglio Fon- 
. ca l e *j a Emanuele Gonfalves, ch’erano l'empiici folda- 
ti » fattili argine al gran numero de’ Caftigliani , ebbe-/ 
luogo di rimontare nel fuo cavallo , il che efeguì con—» 
tutta difinvoltura , e gravità , benché forte ferito nella 
tefta , e tutto petto dalla caduta , onde fu affretto con- 
tro fua voglia a ritirarli in Elvas per curarli . Intanto i 
pochi Portoglieli giunti , battendoli , e ritirandoli , lino 
«la cima del Monte , di dove dovendo fcendera era ine- 
vitabile il rifchio di cedere all’impeto de’ Caftigliani , 
furono opportunamente foce or fi dalia Cavalleria dcll’E- 
fercito Portoghefe, che marciava nel corno finiftro della 
Vanguardia , già da quel lato entrata dentro le trincere , 
onde riappiccata la zuffa , i Caftigliani furono rotti, dan- 
doli ad una piena fuga verfo il Quartiere della Vergada, 
fin’al quale furono infegufti , facendo ivi alto , perchè 
D. Luigi di Menefes ricordò a’ fuoi il calò di Carlo Vili 
Re di Francia , che guadagnò la Battaglia del Taro , per. 
che la Cavalleria degli Alemanni lì divife dall’Efercito* 
che ancora combarreva , l'eguitando que’ > che fuggiva- 
no , e facendo bottino nel bagaglio de’ Francefi : . Tor- 
nati al luogo della battaglia trovorono , che le due ma- 
niche di mofchetticri lafciate a carico di Michele Carlo 
di Tavora , e di Giovanni Furtado , avevano anclTeUe-» 
valorofamente combattuto , e portateli lino al Forte del- 
le Grazie fi erano poi incorporate di nuovo a’ioro Ter- 
zi 5 ma impazienti il Coate di S. Giovanni , e Simon e-» 
Correa di SiWa di ftar’ ivi oziofi > mentre i compatriota 
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fi erano già refi padroni d’un Fortino de’ cinque , che_> *1(5^0 
guernivano le linee aflàlite , e trovavano gran refiftenza “ J 
in un’altro a quello vicino, interpretàdo l’ordine^che ave. 
vano dalGovernatore dellaPiazza , a favore del loro im- 
pulfo , lalciorono nel pollo il Figheredo , e palìorono il 
Fiume co’ loro Terzi , portandoli alla trincera , quale^» * 
falirono , e unendo dalla lor parte la forza a quella , che 
dall’altra impiegavano gli aggreflori > ben pretto il For- 
te fu fottomeflo j il che vedendo Don Luigi d’Aro dal 
Forte delle Grazie , lènz’ efler’ oflervato parti dal cam- 
po , ritirandoli frettolofàmente a Badagiòs , e lafciando 
nel detto Forte il Mattro di Campo Generale Don Luigi Don tuIg; 
Mucica t che avanti , che fopravvenifle la notte , veden- d' Aro ab- 
do la battaglia irrimediabilmente perduta , he feguì l’e- bidona l’E- 
fempio . Ma non incontrava per anche rElèrcrro Porto- fugge°aBa^ 
ghelè nel corno deliro la felicità del limttro , perche il dagiòs. 
Duca di S. Germano con notabile diligenza , ed indetef- • 
fo valore applicava a riunire la Fanteria , ed opporla al- . 
lo sforzo de’ Portoglieli , ed ivi parimente aififteva il Du- 
ca d’OUuna con un grotto confidcrabile di Cavalleria , e re nel corno 
poiché da quel lato vi era anche linea di contravai- deftro * 
lazione , la relìftenza era gagliarda , così per riguardo 
della lortificazione , come delle truppe , che la difende- 
vano . Uno de’ Forti attaccato dal Terzo di Ferdinando 
di Melchita , coraggiolàmente per anche relìfteva j onde 
fpintovi dal Conte di Mefchitella l’altro Terzo di Alva- 
ro Azevedo Barretto , finalmente fu efpugnato , tagliati 
a pezzi tutti 1 diteniori neH’allalto . Reflava l’altro For- 
te difefo valorolàmènte , e più difficile ad efler fupera- 
to, per aflifterne al foccorfo continuo con nuova gente il 
Duca di S. Germano in pcrfona ; e vedendo Andrea di 
Albucherche , che il Terzo di Luigi Sofà di Menelès per. 
deva il terreno , che aveva guadagnato > lènzachè baf- 
taflero ad animar’i foldati le già languide voci del lor Ma- 
ftro di Campo mortalmente ferito , fcaglioflì col cavallo 
nel centro del Terzo , e come quello , che già mai aveva 
tollerato , che i fuoi foldati voltattero le fpalle al «emi- 
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IÓ^O, co * colle parole , e coll’efempio gli fpinfe a gir feco fi- 
J - </r no alla palificata , e toccando i legni col fuo battone-» , 
infegnava loro il modo di fuellerli , e di abbatterli , ia_> 
modo che que’ foldati cmendorono con altrettanto va- 
^X'AIbucher. lore la dimoftrata debolezza . Accadde in quel punto , 
c ^ e una P a ^ a ^ «ofcbetto fparato dal Forte colpì l’Al- 
Mu^orìe!. bucherche tra’i braccio dritto > e la corazza > ed immer- 
ge deli»., gendolcgli nel petto cadde da cavallo già morto, amareg- 
Uttagiia. giando a’ Portoglieli con perdita cosi fenfibile tuttala 
gloria di quella per loro felicilfima giornata . Scefero di 
fella per (occorrerlo il Proveditor generale Giorgio di 
Franca , ed il Pagator generale Antonio Torres ( che 
liberi dal pericolo per ragione de’ loro Offizj , V incon- 
travano anch’eflì per impulfo del genio ) e trovandolo 
già privo di vita , ne fecero trafportare il corpo alla Cit- 
tà . Quali nello (letto tempo fu anche ferito in teda da—» 
II Duca di una palla di mofchetto il Duca di S. Germano , che ca- 
t ferito od g ionò f cemar ^ affai da quella parte il calore della difefa» 
capo » poiché al fuo valore doveva afcriverfi tutta quella , che 
fecero i Caftigliani j ed in ditti dopo la di lui ritirata—» 
non tardorono molto a prendere il partito della fuga—» » 
mattane dopo che permife il Conte di Cantagnede a Pie- 
I Caftìglìa- troCefare di Menefes di abbandonar la fua guardia per 
SiSyr andare a (occorrere i Terzi , che combattevano alcuni 
Fortini , ed erano minacciati di effere sbaragliati da ua 
grotto di Cavalleria Caftigliana j poiché corlè ad inve- 
ffirlo con tanta rifolutezza , e bravura , che dopo la mor- 
te di molti obbligò il redo a falvàrfi , benché anche de’ 
Portoglieli vi periffe qualche loldato , e lpezialmente il 
Capitano Andrea di Gatin , che con molto valore ave- 
va (èrvita la Corona di Portogallo per più anni . V eduta 
il Conte la vittoria aflìcurata alle fue armi , benché per 
anche durafle il combattimento fotto alcuno de’ Forti , 
fece alto col corpo di battaglia fu la breccia delle trince - 
re , e fece avanzare la Retroguardia , ed incamminare le 
E’foecorfa (bine colle provigioni , e munizioni verfo la Piazza . Al- 
a ,azM * lora P. Sancio Emanuele vedendo giunta l’ora tanto (b- 
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{pirata , accompagnato da tutte le perfbne di qualità , 
che non erano inferme, fi portò ad incontrare al paflag- 
gio del Fiume Ceto il Conte di Cantagnedc,e ad efercita- 
re il pollo vacato per la morte dell’Albucherche > aven- 
do nel partire lafciato il governo della Piazza a Pietro 
Giacomo Magaglianes , quello , che colle batterie del- 
la Città rifpettate da’ Caftigliani aveva non poco facili- 
tato alla Vanguardia Por toghefe il fuperare le linee . Il 
Conte, lafciato l’Efercito per accamparli nella Valle-» 
tra’l Forte delle Grazie e la Città , avanzoflì ad entra- 
re in ella j e portatoli tra le acclamazioni del Popolo alla 
Cattedrale , refe a Dio grazie di così fegnalato benefi- 
zio , cantatoli con folennitàgiulivail Te Deum lauiamu s j 
e refofi incontanente all’Armata, in vedendo, che il For- 
te delle Grazie governato dal Maflro di Campo D. Gio- 
vanni Zunica, ed un’altro’ comandato dal Maftro di 
Campo D. Nicolò Fernandes di Cordova , perfiftevano 
ancora fenza volerli rendere , premendogli particolar- 
mente di fare fgombrare il poflo delle Grazie da’ Cafti- 
gliani riunitivi fortificati , ordinò al Generale della Ca- 
valleria Alfoafo Furtado , che co’ Terzi del Conte di 
S. Giovanni , e di Simone Correa di Silva , rinforzati da 
altre Compagnie , fi portafiero nell’annottarfi ad elpu- 
' gnarto j e benché un tale acquiflo , differendoli al giorno 
léguente ,fi farebbe confeguito fenza fangue , tuttavol- 
ta fi portorono prontamente i foprannominati Maftri di 
Campo a carico del Furtado all’afialto , fenza tutti que- 
gli attrezzi , che bifognavano ; onde dopo aver ricevuto 
molto danno dalle bombe , granate, ed altri artifizj di 
fuoco lanciati dal Forte , eflendone feriti i due Maftri di 
Campo Michele Carlo diTavora , e Giovanni Furtado 
Mendozza, e perduti molti fòldati vedendo Alfonfo 
Furtado imponìbile in quello flato di cofe lafriufcita_> , 
fece toccare a raccolta , reftituendofi al campo verfo la_» 
mezza notte. I Caftigliani avanzati dalla battaglia col 
favóre delle tenebre partirono verfo Badagiòs , con tan- 
to difordine > che ne perì gran quantità ucU’acq.uedel 
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a 1 4 1 fiori a di Portogallo 

Fiume Caja, e delia Guadiana. Su l’albeggiare corte tutta 
la Cavalleria Portoghefe comandata da D. Sancio Ema- 
nuele lino al detto Fiume » nel tempo , che la Fanteria fi 
divife per tutta la circonvallazione, e riuicì ad entrambe 
far grò fio bottino, a quella con arre ftare due pezzi di 
cannone , che unicamente avevano levati dal campo i Ca- 
ftigliani , cinque carrozze di D Luigi d’Aro , quantità di 
carri* efome cariche di munizioni , e bagagli, facendo 
quantità di prigionieri iparfi tra l’accampamento l'otto 
Eivas ed il Fiume Caja } e quella , oltre dicidette pez- 
zi di cannone di varia groflezza abbandonati lu le bat- 



terie , tre mortari , cinque pcttardi , quindicimila pezzi 
d’armi , molte bandiere , e quantità prodigiofa di muni- 
zioni da bocca , e da guerra , tutto appartenente al Re-»* 
trovò di che arricchirli in particolare collo fpoglio del- 
la gran baracca di D. Luigi d’Aro , tutta fabbricata di le- 
gname , divifa in più appartamenti, e tutta addobbata di 
ricche tappezzerie, e mobili prcziofi} come altresì trovò 
quelle di tutti gl’ altri Capi , ed Olfiziaii dell’ Eferci- 
to t da che argomcntorono i Portoglieli la fretta , vero 
contradègno del timore, colla quale erano fuggiti gli Spa- 
gnuoli, parte mentre durò per tutto il giorno il combatti- 
mento , e parte dopo quello finito, abbandonando gl’ al- 
loggiamenti frale tenebre} cóprovandofiialoroconfu- 
fione dall’aver lafdata D-Luigi d’Aro, fenza ne pure tome 
un foglio , intatta la. Segreteria di guerra , e la fua parti- 
colare , eflendo vili fin trovate le lettere Icritte con fom. 
ma fegretezza , e di pugno proprio , dal Re Filippo , fa- 
ccdou così palefi a’Minillri di Portogallo tutt’i paffari ne- 
goziati , da’quali la prudenza fuol prevedere i ('uccelli in 
. , avvenire . Reftava {blamente ne’due accennati Forti un 

dueFordf*. picciolo refiduo del coraggio de’Caftigliani, ma fattogli 
cora tenuti intendere da D. Sancio Emanuele , edere difperato il lo- 
da’Caftiglìa- ro f 0CC0r f 0) frante la total fuga de’fuoi , D. Giovanni di 
w * - Zunica sforzato dalla necefiità fi refe prigioniero} ma non 
così D. Nicolò di Cordova , proteftandofi , che farebbe 
morto fui terrapieno * fe gli lode convenuto renderli ad 
""" l: ' • '• ■ ' . rf. iti 
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altri , che al Conte di S. Giovanni , non convenendo al 
fuo grado, ed alla Tua fama di deportare la fua fpada in al- 
tra mano , che di un Perfonaggio di così alra qualità , e 
così prode guerriero: Fu foddisfatto nella richieda ; ed il 
Conte quantunque ferito non gravemente , fi portò 
riceverla , godendo gli applaufi di vinciror generofo da’ 
fuoi medesimi nemici . Con queft* ultimo atto di guerra 
fi depofero P armi da’ Portoglieli , per darli agi’ offizj 
di pietà , ricoprendo di terra i cadaveri rimafti fui campo 
de’compatriotti, e de’nemici . Di quelli non fu contato il 
numero , perchè ricavofli da’ Regillri della Segreteria-# 
Spagnuola, efler’entrati nel loro Campo durante l’affedio 
trentafeimila uomini , ed efierne fiati numerati nel gior- 
no avanti la battaglia quattordicimila fanti , e tremila 
ci nquecento cavalli ; e ben prefto divulgò la fama , che-» 
fattali in Badagiòs la Raflegna nel dì Tegnente all’arrivo 
delle truppe, non erano più ,che cinquemila fanti , e mil- 
letrecento cavalli : Trovandoli dunque in potere de’ 
Portoglieli fopra cinquemila prigionieri, tra’quali molti 
Offiziali di prima riga , oltre feicento feriti , che furono 
mandati cortefemente dal Cantagnede a Badagiòs , per- 
chè fi curafiero tra’fuoi * fi fé conto , che detratti quelli, 
ed i fuddmti ridottifi in Badagiòs, foffero tutti gl’altri pe- 
riti non potendo efier moiri quei,che-fpronati dal timore 
prendeflero altra ftrada, che Tunica* breve, e ficura della 
detta Piazza . 11 numero de’morti dalla parte de’ Porto- 
ghefi fu prefo con maggiore accuratezza, come di pro- 
prio intercffe : I principali furono il Generale della Ca- 
valleria , e Maftro di Campo Generale Andrea Albucher- 
che , il Maftro di Campo Luigi Sofà di Menefes ; 1 Capi, 
tani de’ cavalli Giovanni Ferrera di Cugna ,ed Andrea^ 
di Gatin j dieci Capitani di Fanteria^ due A jutauti ; die- 
ci Alfieri , e centofetrantafette ioldari . Feriti rimafèr© i 
Maftri di Campo Conte di S. Giovanni , Come delja_- 
Torre , Simone Correa di Silva, Bartolomeo Azevedo 
Corigno , Antonio Galvano , il Tenente di Maftro di 
Campo Generale Àlcenfio AlvaresBarrctto* yLtrigi Frati. 
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lÓ^Q cel ^ co B arenl » quattro Sergenti maggiori , un’Ajutante di 
^ ' Tenente , ventitré Capitani di Fanteria , otto Ajutanti , 
ventidue Alfieri , trentadue Sergenti , e feicento foldati. 
Alla cura di quelli fi applicò l’arte de’ Chirurghi ; ed a__» 
(occorrere i defonti furono celebrate generali, e partico- 
lari elequie in tutte le Chiefe di Elvas da’ Sacerdoti , col- 
l’accompagnamento della pompa militare , ch’era dovu- 
ta al pollo di ciafcheduno : Le piùfontuofe furono quel- 
le di Andrea d’Albucherche depofitato nel Convento di 
S. Francefco , male refe più magnifiche , e memorabili 
ildi lui merito divifofi nelle lingue d’ognuno, che non 
Iodi dì An- ^ fiancava di rammemorare le lue Angolari virtù : A ve- 
drei Albu- va egli apprefo il mellier dell’armi cominciando a lòffrir- 
cheiche . DC i primi rudimenti da femplice foldaro venturiere nella 
guerra del Brafile ; e palfando per tutti i pofti , fino ad 
effere Ge.ncrale negl’Eferciti , non incontrò altro infeli- 
ce accidente , che l’ultimo , in cui cadde sfortunata » jn* 
gloriofamente ellinto , perchè da Suddito fapea cosi be- 
ne obbedire, che lenza eccedere fuperava il comando; e 
da Comandante infegnava a’ Tuoi lubalterni coll’opera, e 
colle parole, a non errare : Suoleva diftribuire i premj a 
mifura del merito , e caftigando i rei non voleva , che-» 
la pena diveniffe col rigore vendetta : Fu egualmente-» 
affabile , e fevero , di modo che guadagnando l’affetto 
di chi favoriva , noncadeva nell’odio di chi puniva: Fu 
non meno prode Guerriero, che prudente Capitano, co- 
me i fatti di lui narrati dimoftrano:Cadde nell’età di tré- 
DtD.freTdl- tanove anni, e morì fenza prole , quale fperava di bre-, 
nando Silve» V c , per elTere già ftabiliti i Tuoi fponfali con D. Anna di 
r *» Portogallo Secondogenita di p. Giovanni d’ A lmeda-Non 

fu meno fenfibile la morte di Ferdinando Silvera fratello 
del Conte di Sarzedas , e Configger di Guerra , lafcian- 
doappoifuoi onoratilfima memoria del fuo infigne valo- 
re , che fin dalla prima gioventù aveva efercitato nelle—» 
guerre di fiandra , guadagnando nella difefa del Forte 
di Schinchen grido affai qualificato, e nel pollo di Capita- 
lo di cavalli fama difiinta dagl’altri;Kipatriato leguì nel- 
1 l’ar- 
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l’Armata Navale il Tuo Cognato Conte della Torre , che 
la conduceva al Brafile , e col Tuo vafcello combattè co- 
raggiofamente molte ore coll’Armata Olandefe : Fu poi 
fotto il Re Giovanni Ammiraglio dell’Armata Reale, e 
le indifpofizioni fopraggiuntegli gl’ impedirono il paffag- 
gio a polli maggiori, ma non gli tolfero la gloria di concor- 
rerecombattendo,e morendo, all’ acquifto d’ una vittoria, 
che con tutta giuftizia fu fin d’allora giudicata il più {la- 
bile fondamento della confervazione di Portogallo. Sod- 
disfatteli l’opere di pietà criftiana dielfi mano al trava- 
glio di abbatter’ i Forti, fpianar le trincere , uguagliare! 
folli, e reflituire alla campagna la fua priftina forma, il 
che però non potè effettuarli , fe non coll’impiego di 
molti giorni -, perchè eflendo la Fanteria per la maggior 
parte collettizia, non domandava licenza per renderli al- 
le proprie cafe . I convalefcenti, de’quali erano, ripieni gli 
Spedali di Elvas , fi divifero , mandandofene una parte 
ad Evora , altra ad Eftremòs , portandoli altri a loro van- 
taggióse loro piacque per riaverli , c portando così 
nelle altre Provincie il contagio ,che cagionò molta per- 
dita di gente per tutto quel Reame . Finalmente furono 
rimandate le Truppe aufiliarie a’ioro quartieri, e di vile 
quelle dell’Alentegio per le guarnigioni a godere il ripo- 
fo , che permetteva la llagione •, e poiché quella faceva 
ceflare lo ftrepito delle armi,lalciò il Conte di Cantagne- 
deil Governo della Provincia a D. Sancio Emanuele , c 
partilfi verfo Lisbona , come ne aveva avuta la permilfio. 
ne dalla Regina.Giunfe aS. Maeltà il lieto avvilo della—, 
confeguita vittoria , in tempo , che il Re vdiva il Sermo, 
ne nella Chiefa Parrocchiale di S. Ingraziante! primo de’ 
tre giorni di fella , che annualmente là celebrarvi la No- 
biltà in onore del Divino Sagramentodell’Eucarillia,per 
compenfare l’infulto fattogli dall’empietà d’un reo la- 
drone , in tempo che Portogallo era fotto il Dominio del 
Re Cattolico; onde portatavi così grata notizia, ed ordi- 
natoli fubito il canto del Te De/m , ebbe campo il P. 
Profpero dc’Martiri de’CanoniciRegolari di S.Agoftino, 
•r E c . che 
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che attualmente perorava fui pulpito , di dar fine divcr- 
fo dal premeditato al fuo panegirico, adattando al fuo 
nome la profferita del fuccefiò , ed al favore del He de’ 
Regi il vantaggio dalla vittoria , terminandoli la fella— . 
con giubilo infinito , quale accrefcendofi da’viva del po- 
polo , che per le ftrade fi affollava , e delle donne , che 
da'balconi applaudivano colle voci, e colle mani , ne 
fu il Re accompagnato fino alla Reggia , in cui , e perla 
Città fu univerfale la gioja , più facile a concepirli , che 
a ridirli ;Ed in vero ogni dimofirazione di contento, 
quantunque ecceffivo , fempre era minore delle confe- 
guenze falutari per la lor Patria , i di cui ingegni im- 
piegorono le penne in elog; , e la facondia in panegirici. 
Tutto l’oppofto accadde in Madrid, ed in Cartiglia, con. 
tandovifi poche Cale, nelle quali nó fi piangefie o il Paren- 
te , o l’Amico , morto , o prigioniero . 11 Re Filippo 
ne Ielle l’infortunio in una breve lettera fpeditagli da—» 
D. Luigi poco dopo giunto in Badagiòs : Afcriveva al 
Fato , ed alla Fortuna la fua dilgrazia d’elTere fiato sfor- 
zato ad abbandonar I’afTedio , e trovarli in Badagiòs at- 
tendendo gli órdini regali ; ma una tale fcufa , e Bendo 
comune a’valorofi , ed a’codardi , non può fempre giu- 
ftificarc i mali eventi : Ma molto non palio , che replica- 
ti melfifpediti dagli altri Capi portarono più diftinte Ie_^ 
notizie , le quali alfolito furono così alterate nelle cir- 
cofianze , che non fologli Scrittori Spagnuoli , ma an- 
che di altre Nazioni , n’anno ftampari gli equivoci , 
quali però oflcrvati tanto circa l’ordine della battaglia—,, 
quanto circa la quantità del bottino , fanno riconofcere 
la narrativa da noi fattane per la più modella a favore de’ 
Portoglieli ,onde non può per tal riguardo dubitarli, che \ 
fiameno veridica , e puntuale. 11 Re Filippo, benché 
folle in tal congiuntura aflàlito dalle rimoftranzc de’Gra- 
di , e malfime del Duca di Medina las Torres, emuli dell’ 
Aro , e forfè altrettanto irritato dal mormorio de’ Po- 
poli giunto a sfacciata maldicenza delFavorito,fenzaper. 
donarla alRegnàte, ordinò a D.Luigi il ritorno alla Corte; 

laon- 
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laonde con tanto maggiore pubblicità fparlavafi, che il ^ 
per le fue debolezze aveva perduta > (e non la maggiore , 
certamente la più cospicua parte del Domìnio, che i fuoi glorio- 
si Antenati con tanto valore , e con si [ingoiare indufìria ave- 
vano acquetato : Ciò effere avvenuto perch'egli fin dal princi- 
pio del / uo regnare fi era abbandonato nelle braccia del 
Conte Duca di Olivares , che l'aveva rattenuto , qua [ in-* 
infngarda , ed obbrobrio fa prigione per più di vent ’ anni, re- 
candogli a felicita l'ignoranza delle fue gravi [me perdite.Che 
[nalmente defiatofi al rumore di tante calamita [eccedute alla 
Monarchia , con ignominia del nome Spagnuolo , appena ■-* 
ne aveva mofrato il pen tìmento coll' efpulftone del Conte Duca% 
e con averpofie le mani al timone della Monarchia , che non 
per la fiacchezza deli' intelletto* ma per mala affezione di cor- 
po non [offerente i travagli , che [eco porta il Governo , oltre 
un genio naturale inclinato all' ejjere dominato più che al 
comando , aveva ben to[o eletto per compagno del Governo D. 
Luigi S'Aro, dandogli lo [pcziofo titolo di fuo PrimoMinifro , 
il qua te-, Je ben' era di animo più [incero del Conte Duca, era 
però di affai minor talento ; e quando ancor [offe più abile 
di quello eh' era al governo politico,[ vedeva però total- 
mente incapace del militare , e nudo affatto di fperienza in 
quel mefiere , nei quale i prodi Guerrieri [ogliono prima 
perder la vita , che acq tifarne perfèttamente la fetenza : Non 
poter fi mai [per are che rovina dal V averlo eletto Capitano 
maggiore di un' Esercito , quando non era capace di appren- 
dervi il noviziato : Veder [ene ora con danno, ed obbrobrio del- 
la Monarchia Spagnuola avverato P in f auffa augurio , non-* 
potcndofi aferivere ad altro, che alla di lui dapocagginefilnon 
aver' attaccato nelle trincero [otto Sadagiòs i Portoghefiin -* 
gran parte dì [rutti dal contagio , ed indeboliti i [ani dalla-* 
lunghezza delle [a ti che: D alla /uà imprudenza il non aver loro 
contrafato con fiorite e [re [che Truppe il paffodel Fiume 
Capa da eff confu [amente tranfitato nel ritirar [Dalla fua in. 
tonfiderata baldanza effer nato l'impegno dell' offe dio di Elvas 
ia Piazza più forte di Portogallo , quando con più profitto , e 
acìlit'a poteva applicarf alPacquifo di Evora , 0 di Effremòs ; 

■ E e 2 Co. 



1659. 

»• 




ió59- 



E’ accolto 
iti Lisbona il 
Co: di Can- 
tagneds con 
infinito giu- 
bilo > ed il 
Va leoncel- 
lo è procef- 
Lato« 



2.20 Jforia dì Portogallo 

Conojcerjì ora , che non potea farfì rifoluzionc peggiore t che 
di voler [aggiogar e la Piazza con lungo affedio » quando per 
mezzo degli approcci fi farebbe confèguito l'intento prima 
che i Portoghcf avefero fuperate le difficolta incontrate in ani- 
ma fare un'Efcrcìio : Finalmente aver' operato da infenfato 
D. Luigi , la [dando le linee fguernite da quella parte , dove 
erano più minacciate , ed abbandonando ! Efr cito al ( uperbo 
furore de' Portoghcf , allorché quefi non avevano affatto fu- 
perate le linee , quando egli era in obbligo di feguir l' e [empio 
del Duca di S. Germano , che non fc ne ritirò , /<L» 
non feritoie d crii per emendare tanti errori , o per cornpen- 
farne il biafmo , non doveva abbandonare le foldatcf- 
ebe comtnef’e dal fe alla [ua fede , [e non morendo . Quello i 
più modelli ; poiché altri con maggior veleno alpergc- 
vano la maldicenza , quale però fu lopprelTa , o almeno 
moderata ben prello , e fubito che tornato l’ Aro noa_* 
lòlo fu comparito dal Re , ma lodato , e confolato , con 
vederli ripollo all’ cfcrcizio di quell’autorità , che nel 
cuore del fuo Monarca già mai nò aveva pcrdura.In Li i— 
bona fu accolto nel fuo ingreflò il Conte di Cantagncdc 
con lodi pubbliche , c private \ e giunto al Palazzo Rea- 
le portoni alla Camera del Re r il quale , a perfualione_j 
del Conte di Odemira fuo Ajo , lì mode alcuni palli al di 
lui incontro , onore cosi /ingoiare > che fu dalla Corte ri- 
putato uguale al merito di chi era acclamato per Eroe-* 
liberatore della Patria . Pochi giorni dopo giunlc anche 
in Lisbona fegretamente Giovanni Mendes Vafconcella, 
contro il quale propofe la fua i danza Rodrigo Rodri- 
gucs di Lemos FHcale del Conlìglio di Guerra , appog- 
giandola alle acculò non poche de’ fuoi emuli,. che lo ca- 
ricavano ingiuftamente di eflerfela iute fa co’ Caftigliani; 
onde la Regina ne commife la caufa ad alcuni Minidri 
col feguente biglietto. Francefilo di So [a Coti gno del mio 
Configli o di Stato ; Il Dottore Ferdinando dì Adatta di Car- 
vagliofa del mio Confglio yDifembergadore di Corte \ ed il 
Dottor Giorgio Silva Ma[carcgna del mio C enfigli Oy e Depu- 
rato del Tribunale di Cofcienza , ed Ordini j vedano le accu- 
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fi , che Rodrigo Rpdrigucs di Lemos Fi fiale del Configlio di 
Guerra ha dedotte contro Giovanni Mende s Vaficoncello t , cir- 
ca la fua condotta nell'affcdio di Badagiòsy E perché non è ra- 
gione , che vengano accujati i Minifiri fenza motivi giufiifica- 
ti > mi dicano , fi pare ad e (fi che fiano tali quei di dettai 
accufa t a fine di doverfi procedere in forma pubblica , ovcro 
con Difpaccio diCamcra contro Giovanni Atenda ; o pure /e_> 
finza offe fa della Gìufiizia può lafciarfì di formarne il Pro- 
ceffo : E quando fra neceffario vederfì le fieri t tur e ^ nelle quali 
Rodrigo Rodrigues ha fondate le accu fe , ordinerò f che gli 
fiano comunicate . Commefla in tal forma la caufa, ed efa- 
minatefi da’ Giudici tutte le circoftanzc , foemorono 
la confulta al Re : Che avendo confiderato colla circo fpezio- 
nepiù accurata la qualità di cor) grave materia , trovavano , 
che contro Giovanni Mende s non vi er a te fimonianza alcu- 
na y ne veruna colpa in altra forma provata ; ne cofiava , che 
aveffe mancato al fuo dovere , mentre aveva operato in confor- 
mità degli ordini della Regina , e col parere ac' Capi dell' E fer- 
cito\Chc il cafo di non aver conquifiata la Piazza di Badagiòs 
era fiato di (grazi a , non colpa : Che la ritirata efiguita con 
tanto giudizio avanti che giungere ì' EJercito Spagnuolo 
di già tanto vicino , lo purificava da tutte le calunnie , colite 
quali fi pretendeva macchiare la fua lealtà ; perchè quando 
/òffe Jlato infedele , era in fua balìa confignare il Regno , con 
far perire l'Efercito r e non jalvarlo , perchè divenifjela di - 
fefadiElvas , e foffe cagione della vittoria così gloriofamcnte 
riportatavi dalle Armi di Sua Macflà: Che molto maggiori 
errori aveva camme (fi , e peggiori fuenture aveva fifferte D~ 
Luigi cT Aro t e pure continuava , come prima , nelfuperio - 
re maneggio degli affari di quella Alonar chi a. Che per que- 
Jli motivi , e per riguardo de'vantaggi riportati fitto il fuo 
comando nelgiornoyincuiglunfc fitto il Forte di S. Crifioforoy 
nella rotta data al Duca d'Ojfma al p affo del Fiume Caja y 
nell'imprefà deli' acquifio del. Forte di S- Michele ye nella dis- 
fatta fe prefa del Convoglio , che doveva entrare in B adagi èsy 
era di parere la Giunta , che Sua Macflà non filo dove a-* 
far porre in liberta Giovanni Mendes Va fi entello ma ono- 
rar loy 
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rarlo , e premiarlo , in ricomtenfa del di [credito patito fenzeu» 
Jua tolpa , a catifa della da lui fojfrta prigionia . Confor- 
mofli la Regina ad un tal parere , e fece pervenire al Co- 
figlio diGuerra un Decreto del feguente tenore. Per ri- 
foluzione di con] ulta fattami dal Con figlio distato , e di Guer- 
ra , ordinai la carcerazione dì Giovanni Aiendes Vafconcel- 

10 j e perchè ho fatto efaminarc con tutta attenzione le caujc^t 

del di lui arreflo , fimo bene dichiarare , aver egli proce- 
duto come doveva per le obbligazioni del Po forche ha occupa, 
to nell' E [er cito di Alentegio , e che non ha difettato in co fa al- 
cuna nel mio Jeruizio ; c perciò ordino , che fa liberato , e 
più contro di lui non fi proceda . Il Confglio di Guerra ne re- 
fi intefo ; ed e fendo necefario , che ne faccia Di faccio , lo 
faccia fubito , e fa conjegnata copia di quefto Decreto al det- 
to Giovanni Aiendes . f u generalmente lodata quefta ri- 
foluzione della Regina , perchè in realtà in quell’afledio 
gli errori non erano derivati dalla volontà, e non erano 
pochi i buoni fervigi , eh’ egli aveva predati alla Patria, 
onde meritava più compatimento , che taccia, eflendo 
pochi quegl’ uomini , che i Principi poflono contare nel 
loro Vaflallaggio , i quali nel vario corfo delle umane o- 
perazioni , colle quali ftudiano fard merito , non ab- 
biano colpito , ed errato , e raccolte felicità , e fuentu- 
re . Rimarto in Elvas D. Sancio Emanuele colle già ac- 
cennate occupazioni , ebbe anche quella di dividere in 
diverfe Piazze i prigionieri più qualificati , i quali intan- 
to venivano cortcfemente alloggiati nel Palazzo ‘della * 

Camera di Elvas , e ne aft'rettò ì’efecuzione il Conte di 
Medelino leggermente ferito , poiché coll’ajuto , ed in_> 
compagnia di unReligiofo altresì prigioniero, ma che per 

11 fuo carattere andava libero , comporta una corda col- 
le coperte , e lenzuola de’loro letti , fi calorono dalla—, 
fineftra della camera , dove dormivano , nella Piazza ; 
ed indi portatili ad un luogo delle muraglie , che il Fra- 
te aveva offervato men guardato , e lontano dalle fenti- 
nelle , legorono una corda già preparata ad un Canno- 
ne ) e fcefiper la muraglia montorono fopra due cavalli, 

che 



Digitized b 






Libro XFL \ 223 

che in luogo determinato gl’attèdevàno, portandoli lenza 
altro incontro a Badagiòs , Indi a pochi giorni fu porta- 
to a D. Sancio un biglietto feditogli dal Duca di S. Ger- 
mano , nei quale lo pregava a mandargli tutt’i prigionie- 
ri fatti nella battaglia antecedente fin’ al pollo di Ma- 
ftro di Campo inclufivaméte,in virtù del cartello aggiufta- 
to fin dall’anno 1653 tra’lMarchel'e diLeganès,ed ilCon- 
te di S. Lorenzo allora Generale della Provincia di Alen. 
tegio . Ne diè parte D. Sancio alla Regina , la quale or- 
dinò, che puntualmente fi praticali quello , che fi era 
antecedentemente accordato , perchè fe bene la politi- 
ca poteva nella felicità prefente perlùadere il prendere 
altro partito , ad ogni modo doveva eflere inviolabile^ 
l’obbligo di non mancare alla data parola , ed al regola- 
mento concordato , dovendo in tal cafo godere amici , 
e nemici lo fteffo privilegio ; per lo che fi Fecero tornare 
in Elvas i prigionieri , convogliandoli poi tutti uniti per 
Badagiòs. Mentre D. Sancio faceva compire le ripara- 
zioni di Elvas , dava anche gli ordini per migliorare Io 
fiato di tutte le altre Piazze dellaProvincia,dubitado,che 
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la loro debolezza incitafle i Caftigliani a tentarne alcuna, 
per rifarcire in qualche parte nella vicinaPrimavera Ie_^ 
feiagure fofferte neU’lnvernata ; onde a tal fine portolfi 
in Eftremòs > perchè , ftando nel cuore della Provincia, 
poteva con facilità accorrere a tutte lePiazze ugualmen- 
te vicine , lafciando il governo di Elvas a Pietro Giaco- 
mo Magaglianes , attefoche Aifonfo Furtado , a cui per 
ragione del pollo averebbe fpettato , erafi portato an- 
ch’eflò inLilbona in compagnia del Conte di Cantagne- 
de , e del Contedi Melchitella. Per indagare dunque i 
difegni de’Caftigliani , mandò una partita di Cavalleria 
verfo i contorni di Olivenza , alla quale riufcì di far prfr 
gionieri due foldati a cavallo , i quali depolèro , chp il Duca di s* 
Duca di S. Germano fi difponeva alPafledio di Alconcel. Germano * 
Ne diede D. Sancio fenza indugio alla Regina 1 ’ av- , aire * 
vi fo, accompagnandolo col fuo faggio parere di fmantel- ce i , 
lare quel luogo , divenuto inutile dopo perdutaQliven-i 
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T 6 < Q za > k di difpendio per mantenerlo , fenza potertene al« 

* ' tro Iperare , che il facilitare colla fua perdita una vitto* 
ria'a’ Cafligliani ; on d'era di più decoro , e profitto a_/ 
Portoglieli l’abbandonarlo , che confervarlo per i nemi- 
ci ; ma intanto non lafciò d’inviarvi quantità di munizio- 
ni da bocca, e da guerra $ e perchè l’uppofero que’due 
foldati prigionieri , che il preparamento per l’afTedio di 
Alcoiitél dovea farli in Olivenza , fece marciare a quel- 
li voltali Capirano Antonio Coeglio di Gois , con cin- 
Portoghefiiq uan , Ta C arv'alli , affinchè poftofi in aguato procurafle at- 
Compagnìe trappare qualche foldato delle guardie , che al far del 
di guardia d’ giorno ledevano ufeire a battere la campagna ; il che fu 
Oiivuua. dal Capitano efeguito' con evento fuperiore alla brama , 
-poiché gli riufeì di sbaragliare le Compagnie della guar- 
dia , uccidere alcuni de’ foldati , econdur feco tren- 
ta cavalli montati : e mentre D. Sancio attendeva l’efito 
di quella picciola fpedizione , ricevè rifpofla delia Regi- 
na > che fecondo il voto del Configlio di Guerra non 
approvava lo fmantellamento di Aiconcei , ma che_-» 
lì’premunifiè per una vigorofa ditela ; perché elTeiKlo il 
fito naturalmente affai forte , farebbe Convenuto a’ Ca- 
li igliani far groflk fpefa per formarne , e profeguirne 
fino al fine l’kffedio ; durante il quale o fi farebbe unito 
un’ Efercito , che avrebbe foccorfa la Piazza con danno 
e vergogna 4e ? Caftigliani , o fi farebbe fatta con elfo tal 
diuerfione, cheCOmpenfalTe con ufura la perdita di Al- 
concèl r \ Mentre dunque D. Sancio andava meditando 
il modo’ di tender più munita quella Piazza , giunte il 
Capitano Antonio Coeglio con i trenta prigionieri ,qua. 
4i efaminaTi unan imamente , benché feparati, teftificoro- 
i» tal miferabile flato gii affari militari della 
5P(8narehia Spagnuola , che più temeva il proprio peri- 
..‘igiio, chO'tion penfava all’altrui danno . Quella ficurez- 
za ogni- giorno più confermata da fegreti,e pubblici avvi- 
, , fi, che da più parti capitavano , fece rifvegliare l’igno- 
, .. bile impiego de’ladtonecci , che ‘tal titolo meritavano 
te vicendevoli qorf'e «de'Pàr citanti , le quali per - tutto il 
. J,.i ’ de- 



Libro XVI. 215 

decorfo dell a guerra furono quanto neccflaric> altrettan- 
to cagione di fazioni mal regolate , e di azioni oppofte 
alla generofità >ed alla giuftizia : Erano in vero forzofc , 
poiché fenza quelle non era potàbile mantenere , ne ri- 
montare la Cavalleria , avendo ciò comprovato la fpc- 
rienza , perchè nel fine della guerra , fopra due terzi la 
Cavalleria Portoghefie era montata in Cavalli di Carti- 
glia : Erano altresì difordinate , perchè raviditàVde’ fal- 
dati, l’imbarazzo del bottino, e rincontro bene fpeflo ino- 
pinato di truppe lùperiori produceva le perdite invece di 
guadagni , e privava di bravi foldati l’uno , e l’altro par- 
tito , cadendo in ofeuri cimenti più fieri delle battaglie > 
ma privi dell’ onorato fregio della gloria militare.Propo- 
fe perciò il Commiflario Generale Giovanni di Silva di 
Andrade l’andare ad all’armare la Cavalleria Spagnuola , 
cheftava nel Territorio di Valenza, facendoli bottino ne’ 
Campi di Brofla , e per ficurezza del difegno dovea man- 
darfi il Tenente Generale Pietro Lalanda ad occupare il 
Ponte di Solore,che è fui Fiume Cevere, colle Compagnie 
del Partito di Portaliegro , e Cartello di Vide je lafciof- 
lène perfuadere D. Sancio , conofcendo , che andava_> 
ben regolato il tentativo. Marciò dunque D.Giovanni di 
Silva colle Compagnie di Campomaggiore, e di Arronces, 
ma nell’ entrare nel Territorio nemico fu feoperto , e 
lo fleflo fucceffe al Lalanda , il quale deprezzando l’ or- 
dine avuto di atàcurare il parto del nominato Ponte , per 
eflere fpinto dalla gelofia , e dall’ interefle della porzione 
maggiore, volle prevenire l’arrivo di D. Giovanni di Sii. 
vapartando avanti , per erter il pri mo ad impofl’efl'arfi del. 
la preda, che riufcigli di fare groffitàma di molte mandre 
-di pecore . Avvifato del feguìto D. Giovanni di Silva , fii 
da alcuni de’fuoi Offiziali configliato , che fi ritirarte a__» 
Montalbano , come potea fare con tutta ficurezza , poi- 
ché la difubbidienza di Lalanda non meritava , ch’egli fi 
forte efpofto al pericolo , in cui egli volontariamente era 
entrato, non occupando il Ponte . Non parve però con- 
venevole a D. Giovanni una tal confulta, perchè non ave- 

F f rebbe 
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rebbe abbandonato folamente il Lalanda, ma tutti gli al- 
tri Offiziali , e foldati , che l’avevano feguito , fenza_» 
potergli contradire, onde profeguendo il cammino fi an- 
dò ad unire colla truppa di Lalanda, che già conduceva 
la preda ; ma come quella era affai grolla , rendeva lenta 
la marcia, e diede tempo .ad alcune Compagnie Gattiglia- 
ne, che fi trova vano nella Città di Brofia , d’ incorporar, 
fi con altre , eh’ erano alleftitc nella Villa di S. Vincen 
zo, col fine di far’effi una corfa fui Portogallo , e portar- 
li in fretta con alcune maniche di fpingardieri a raggiu- 
gerc i Portoglieli, i quali fianchi per la lunga marcia, ed 
imbarazzati per falvare la preda , quando fi videro rag- 
giunti fi fquadronorono in battaglia per combattere , ma 
ofl’ervando , avere i nemici oltre la Cavalleria ordinaria 
anche gli fpingardieri,per coprirli dal danno maggiore-* 
deliberorono migliorare di fito ; ma eflendo aliai vicini 
i nemici , ofiervato quelli il movimento , non diede- 
ro lor tempo di efeguìre il difegno, ma invertitili furiofa. 
mente gli caricorono di sì fatta maniera, che non ottante 
la refiftenza furono i Portoglieli rotti ,e conquaflati in — * 
modo , che ne reftorono prigionieri i due Capi Silva , e 
Lalanda con 260 foldati , e morto il Capitano di cavalli 
D. Antonio di Ataidc con alcuni pochi foldati \ c le non 
fotte fopraggiunta la notte,già vicina quando principiò la 
fazione, non fi farebbe falvato ne pur’uno de’Portoghefi. 
Fuper ordine della Regina privatodel pollo Pietro La- 
landa , che feguendoil fortume dc’malcontenti aggiun- 
fe alla taccia della colpa l’obbrobrio della perfidiagettan- 
dofi al partito degli Spagnuoli.llSilvarefo al la libertà paf- 
lò al pollo diTenentcGenerale dellaCavaileria deliaPro. 
vincia di Bera , fpettandogli come più antico CommiUa. 
rio Generale in Alentegio : e D. Sancio Emanuele col- 
la lode di lafciare fgombro da’nemici l’Alcntegio , relli- 
tuifliallafua Provincia lubito che ne riceve la permirtìo- 
nc,attefa la nuova provifta fatta dalla Regina dc’pofti di 
quella. Governatore delle armi fu dichiarato per la ter- 
za volta il Conte di S. Lorenzo , il quale non a’ eferci- 

tò 
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tò , come poi vcdraffi , la carica : Maftro di Campo Ge- 
nerale fu nominato il Conte di Atoghia , il quale genero- 
famente Faccettò , benché folle il fecondo pollo , quan- 
do già aveva con fommalode occupato il primo nellaPro- 
vincia Dietro a’Monti, e ncll’importantiflìmo Principato 
del Braille , dove que’ Popoli confecroronoalla di lui di- 
lintereflatiflìma rettitudine elogj , che nelle Camere del 
Senato rendono il di lui ritratto venerabile a’SuccelIori : 
Generale della Cavalleria fu dichiarato Àlfonlò Furtado 
Mendozza , e Generale dell’Artiglieria Pietro Giacomo 
Magaglianes , provedendo in lèquela tutti gli altri polli 
vacanti infoggetti benemeriti , eflendovene abbondanza 
de’ fegnalatifì in molte occalioni , e fpecialmcnte nella—» 
liberazione di Elvas . In tali proville però non ebbe mol- 
ta mano il Conte di Cantagnede , perchè il Conte di Ode- 
mira in quel tempo era aliai crefciuto d’autorità , e credi- 
to prefio la Regina , e quella non era molto foddisfatta 
del Conte di Cantagnede , per aver’cgli con generofità , 
che avea l’ immagine di difprezzo, rifiutate molte merce- 
di offertegli benignamente , dicendo non voler’egli altra 
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retribuzione , che concorrere alla ditela della lua Patria, 
concetto così generalmente radicato nel cuore della—» 
maggior parte della primaria Nobiltà Portogliele , che 
fu cagione a molti di confegucnze pregiudiziali , Haute- 
chèla prudenza infegna non doverli eccedere ne meno 
nelle azioni lodevoli , ed in fe virtuofe , facendo loro 
mutar natura l’eccelfo ; anzi fpefie Hate conviene ricopri- 
re la llelTa virtù , che fola muove ad operare , col nome 
di obbligazione ,e di debito , e riceverne il premio, ben- 
ché non ifperato , ne delìderato , per non dar materia di 
impiego all’emulazione degl’uguali , o alle riflellìoni gè- SJ * ;i 
lofe del Superiore . Palio dunque dalla Corte ad Elvas il Co. d, Atu- 
Contedi Atoghia a dare il folito faggio della fua fontina nhìa nell*-- 
attività , così nel migliorare le fortificazioni delle Piazze, Aicn'ec* 
come nel riempirne i magazzeni, e finalmente nel difpor-. 
requant’era necelfario perla difela della Provincia—»." 

Alfonfo Furtado bramando fegnalarfi nel nuovo impicgo> 

Ffi e te. 
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I 6 < Q. e tencr ’ ^ efercizio i fuoi ibidati con picciole fazioni, per 
^ ^ auergli poi deliri nelle maggiori , ottenne .dai Conte per- 
miffione di andar’ a dar motivo di ufcire'in campagna al- 
la Cavalleria di Badagiòs ; e paiTato il Fiume Caja fece 
avanzare il Capitano Emanuele di Paiva Soares con due_^ 
fquadroni , che forprefe le folite guardie avanzate non 
conlèguì altro , che la prigionia di trenta cavalli . Al ri- 
torno in Elvas trovò eflere pervenuto al Conte di Atoghia 
awifo mandatogli dal MaftrodiCàmpo Pietro Mcllo Go- 
vernatore di Serpa , e dal Maflrodi Campo Agoftino di 
Andrade Governatore di Mora , che da alcune dilligenze, 
che non folevano errare , avevano notizia , che i Cafti- 
gliani li andavano preparando a fare una corfa in quel 
Diftretto . Ordinò perciò il Conte al Generale della Ca- 
valleria , che inviafle tre Compagnie alla Piazza di Serpa; 
feri He al Governatore di Mora , che defle ordine a tutta 
laCavalleria cantonata nelle Piazze vicine di tenerli pró- 
taad ogni cenno in Serpa ; ed in Mora , fubito che-» 
aveffero il primo awifo di dover porre il piede i Caftiglia- 
ni ne’confini , fi Iparaffero lei colpi di cannone , e che-» 
altrettanti fe ne fparaflero nell’altra uditi i primi : Che 
all’udirli ne fparaflero tre le Piazze di Mófarazzo,Terena, 
Landroale , e Villavezzofa , dove flava acquartierato I>. 
Dionifio Mello Tenente Generale della Cavalleria , il 
quale al fentire i concertati tiri dovefle marciare con tut- 
te le Compagnie de’vicini quartieri fino a Morano , 
colle notizie , che ivi trovafle , fi fofle governato nella 
forma, che avefle allora giudicata più fpediente . Stante 
co* ?orto-* una ta * prevenzione , appena furono uditi in- 

ghefi,che ri. camminari nelle pertinenze di Xeres cinquecento cavalli 
inaino f u - Caftigliani verfo Valenza di Bomboi , che ne fu avvifato 
p«non. D.FrancefcoMafcarcgna inMonfarazzo,onde fenza perdi- 
mento di tempo fece Scoppiare i tre tiri,a’quali fucceflero 
tutti gl’altri come l'opra concertatijpcr lo che in un punto, 
da più parti furono efegurti gl’ ordini dati . D. Dionilìodi 
Mello partì da Villavezzofa, e giunto in Monfarazzo fen- 
tendo>che la Vanguardia dc’joo. Caftigliani con G dente-» 

in quat- 
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in quattro {quadroni era già entrata in quei Diftretto , fi j A ~ q , 
pofe in traccia de’nemici, tacendo avanzare il Capitano D. r^' 

Luigi Colta con due {quadroni per andarli trattenendo ; 
ma egli fcoperti i quattro {quadroni Caftigliani,gl’inveftì 
con tanto ardore , che rimafero totalmente disfatti , fug- 
gendone foli trenta di ducento e più , eh’ erano . Rot- 
ti i quattro fquadroni, e rifaputo da’ Prigionieri, efiere il 
nemico più numerofo , e condur feco una preda confi, 
derabile di beftiami divertì, e dover venire ad incorporar- 
fi co’ quattro fquadroni giàdifperfi , in un certo pofto 
concertato , fi andò a fquadronare in un tìro vantaggiofo, 
in cui , dilatando la fronte delle truppe , potettero ettere 
credute più numerofe , e non vedendo i quattro fquadro- 
ni nel luogo ad eflì affegnato , fi accorgefiero i Caftigliani 
d’effere fiati o $barattati,o fottomefli da’Portoghefija’qua. 
li riufeì felicemente il penfiero ; poiché gliSpagnuoii non 
vedendo i fuoi ,t ed ofiervando i Portoghefi effere fupe- 
riori di forze, defiderando porre in falvo il bottino, quan- 
do il Sole inclinò all’Occafo fecero la ritirata , nella-* 
quale avanzatofi alla lor coda D.Luigi Cofia con cinqua- 
ta cavalli accalorito dal rimanente della Cavalleria , che 
lo feguiva a pochi palli , pofe i Caftigliani in una ftrava- 
gante confusone, che fi convertì in fuga ferrata , lafcian- 
do con tutta la preda intatta piu di fettunta cavalli de’ 
proprj . Nello fteflò tempo , che da, Villavezzofa_» 
era partito il Mello , partì anche da Elvas , incorporate 
a fe lè Compagnie di Campomaggiore , Alfonfo Furtado 
portandoli nella Campagna di Badagiòs a fine d’impedi- 
re, che la Cavalleria di quella Guarnigione non accorref. 
fe al foccorfo de Tuoi ; e non folo gli riufeì di far aftenc-, 
re quelli dal fortire dalia Piazza , ina avendo fatto avan. 
zare con cinquecento cavalli il Commillario Generale-» 

D. Giovanni Silva , quefto disfece una Compagnia di ca- 
valli , che trovò in Montigio , e corfo fino a Talavera-> 
inferì danni gravifiìmi a tutta quella Campagna . li buon 
faccetto da quella parte eccitò un’ugual defiderio nel Ca- 
pitano di Corazze Odoardo Fernandcs Lobo , che go- 
• ver- 
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l6^0. vernava * e Truppe in Portallegro , di riportare qualche 
' vantaggio fopra la Cavalleria cantonata in Valenza , ver- 
gola quale portoflì con ducento Cavalli: Fece avanzare 
una partita di quindici cavalli , perchè facefle qualche-* 
preda) e la fece feguire da trent’ altri a carico del Capi- 
tano di Cavalli Gomes Frere d’Andrade , che aveva—, 
per fuo Camerata venturiero ilCapitano di Cavalli inMor- 
vano La Fontana , fpiritofo e bravo Francefe . Erano Ita- 
ti fcoperti i primi quindici Portoglieli , onde lì trovoro- 
no circondati da’ cavalli , e fanti della Piazza , che gli 
obbligorono a fmontarejma métre lì occupavano in difpo- 
gliare i prigionieri, fopraggiunfe improvifamcnte l’Andra- 
de , che uccilìne moiri , c molti più feriti , ricuperò non 
folo i fuoi cavalli , e Soldati , ma ririrolfi colle Ipoglie de’ 
nemici , avendovi unicamente lafciata la vita il Francefe 
LaFontana , che amareggiò colla fu a perdita tutto il 
contento di quel vantaggio . Alcuni giorni dopo tentò il 
Cómilìario Generale degli Spagnuoli D.Pictro Fonie d’at- 
trappare laCavallcria diPortalegro, portatoli nelle vicina- 
re di queftaPinzza co quatt recéro cavalli per la Itrada del. 
la montagna , ove lì potè in aguato in un lì to , chiamato 
Ja Rebellàtc nel piu alto del monte , di modo che eflen- 
do ufeito Odoardo Ferdinando Lobo con i Capitani Go- 
mes Frere , e Bernardo di Faria , ( le di cui Compagnie 
erano di pochi cavalli, per cllerfcne cavati nel giorno an- 
tecedente quaranta per accompagnare un Convoglio) ca. 
dcrono nelPimbofcata , e vedendoli perduti , animofa- 
menre corfero tutti a fquadronarlì in un folo fquadrone, 
facendo la Retroguardia Gomes Frere con foli quindici 
cavalli , co’quali foftenne l’irruzione de’nemici , foccorfo 
molte volte , e con molt’ arte militare dal Lobo , per dar 
tempo , che lo fquadrone facendo diverli giri giungefle 
ad occupare un paflò ftretto ricoperto d’arbori , dove-* 
i Portogheli ril'olutamente fecero voltafaccia contro i 
Caftigliani , i quali perciò non pratici di quella Monta- 
gna^ dubitando, che in quel pollo vi folTe Ja controim- 
bofeata della Fanteria nemica , fatto alto > lì ritiro, 
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rono * Quello picciolo incontro fu giudicato nella Corte j 
di Madrid quanto gloriofo per i Portoglieli , altrettanto 
per loro ignotniniofo , non volendo afcriverne l’efito ad 
altro , che a codardia del Coni miliario Generale D. Pie- 
tro Ponfe , privato a tal titolo dalla carica . Qui finì il 
maneggio delParmi nella Provincia d’Alentegio , poiché 
verfo il fine dell’anno ebbe da’ confini licure notizie il 
Conte di Atoghia d’elferli ftabilita la Pace tra le due Co- 
rone di Francia , e di Spagna , fenza l’inclufione di queir 
la di Portogallo , di che avvifatane la Regina , prudente- 
mente la fupplicava a rinforzar gl’ ordini , e trovar mcz 
zi da prepararli validamente ad una guerra piùafpra,men- 
tre a tal fine avevano gliSpagnuoli a caro prezzo compra- 
ta la pace dalla Francia , perchè non temendo di quella_j 
Potenza averebbe rivolta tutta la l'uà con gli Ricreiti , 
che aveva in Italia , ed in Fiandra , per opprimere i Por- 
toglieli . 

La Fortuna , che nel principio di quell’anno aveva i a U p“ v ; nc e ; a ' 
rivolto il crine verfo le delire de’Portogheli , che guer- jn Doro e 
reggiavano nell’Alentegio , inoltrava la fua calvezza a_> Migno . 
quegli» che militavano nella Provincia di Tra Doro e 
Migno , che perciò fi vide quali ridotta ad una eilremità 
rovinofa . Continuava l’alfedio di Monfano » che già la- 
rdammo nel fine dell’ano feorfo così rillretto,e gli attedia 
ti così angulliati , che nel principio del corrente dovea te- 
merli irreparabile la fua caduta;e pure animato più dal va- 
lore de’prodi difenfori , che dalla fperanza di lòccorfo , 
poneva ogni giorno in forfè la vittoria alMarchele diViat» 
na , poiché le llelTe Donne » che già accennammo impie-, 
garfi nel foccorfo de’ feriti ,' e degl’ intermi , palla ndo >i 
come per gradi, dagl’uffizj pietofi a’militari , giunterò con 5 
quali incredibile, e raroefempio a farli effettive guerriere' 
folto il comando della Vedova di Giovanni Filghera no-: Riduzione 
minata EIcna Peres , facendo così non mancare le Amaz- /‘ l l l er i ì ' eia - J 
zoni alla Nazion Portoghefe: Ma benché raro e maggio- 4; Monfano*. 
re, non però fu nuovo l’e l'empio in quella Piazza , poiché ■ 
nel tempo , che il Re Ferdinando ebbe guerra con Enri.; 
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co li. Re di Caftiglia , effendo Monfano a (Tediato da IX 
* Pietro Rodrigues Sarmento , che comandava il Regno di 
Galizia , la Conforte del Capitano maggiore Vafco Go- 
mes di Abreu , chiamata Deufadeu Martins , col fuo va- 
lore , ed induilria liberò la Patria , con farne levare-* 
l’affediojper lo che quella Piazza aflunfe per imprefa del- 
le fue armi un Butto di Donna , colle parole Deufadeu 
Martini > fregiando con effa le bandiere della Camera > 
ed aprendoli ogn’ anno vicino al fuo fepolcro le offerte 
degl’Imprcfarj di Monfano . Quanto più erano noti al 
Vifconte gli sforzi de’ coraggiofi attediati , altrettante-» 
erano le fue angofee per conofcere imponìbile il loro 
foccorfo nelle torme abili a di feiorne l’ attedio , non_» 



ottanti le indicibili diligenze da etto f e dagli altri Capi 
pofte in opera per fuperare le infuperabili difficoltà S ed 
impoffibilitati anche quc’piccioli foccorfi , co’ quali di 
quando in quando avevano alimentata la refittenza di 
quella Piazzajattefo che i Galleghi ufavano così vigilan- 
te accuratezza , che in vece di foccorere gli attediati , fi 
fomminiftravano munizioni , e fi apprettavano trionfi a- 
gl’ aggreffori j e benché la forza dell’acque del Fiume-* 
Mignoaveffc feompaginati due Ponti , l’uno vicino a La- 
pella , 1’ altro fopra Monfano ; nulladimeno per ripa- 
rare al pericolo , fabbricarono i Galleghi in un trat- 
to un Forte vicino al Ponte di Moro , una fola-» 
lega lontano dal loro Campo , col quale affolutamen- 
te impedivano * che fi potettero gettare nelle acque-» 
del Migno le barche a tal fine fabbricate in Melgaz- 
zo .. Jtef . faperne la fituazione , e la forza , mandò 
il Vifconte l’Ingegnere Michele di Lafcol feortato dal 
Capitano di cavalli Diego Perera di Araugio colla-» 
fila Compagnia , il quale prima di arrivare a vitta del 
Forte incontrò trenta foldati Galleghi a cavallo , che-» 
andavano rubbando per quellaCampagna,de’quali taglia- 
tine a pezzi venticinque , ne confervò cinque per pren- 
der lingua i da’ quali fi feppe , effere il Forte compito> e 
, già guernito con trecento cavalli . Tuttavia dopo varia 
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confiilte , ed oflervazioni de’fiti , rifolfe il Vifconte con 
i tremila uomini che aveva , raccoftarfi a Monfano, per 
tentare d’introdurvi qualche nuovo fulfidio j e perciò 
fcelfe ilfito di Valladara, ove da quel delle Ciofle fi portò 
facendo por mano fubbito alla fabbrica di nuove barche . 
In quello pollo gli capitò l’avvifo della Vittoria d’ Elvas 
fpeditogli in tutta diligenza dalla Regina ,con lafperan- 
za , che riftorate leTruppe , farebbero pattate dall’Alen 
tegio ad ingrottare il fuo Efercito j dal che rincorato il 
Vifconte rinovò le diligenze non mai tralafciate per far 
nuove leve , e porli in illato di dupplicare le vittore-* . 
Anche il Marchefe di Vianna ebbe dalla Corte di Madrid 
jl fanello avvifo della perdita , che avevano fatta fotto 
Elvas le armi del Re Filippo , il quale gli dava ordine , 
che fi ritiralfe dall’ attedio di Monfano ogni volta che 
avelie faputo , che le Truppe di Alentegio marciattero a 
quella volta j perlochè il Marchefe rellò afflittilfimo , 
entrando nel dubbio di vederli defraudato dalla fpcran- 
za ormai alficurata di fuperare le due Piazze di Monfano 
e Salvaterrafdopo aver dilfipate grolfilTìmc fomme di de- 
naro , e fatto Ipargere il fangue , e perder la vita a tan- 
to confiderabil numero di Spagnuoli : volle perciò udire 
Ì1 parere del Configlio , che divifofi, come di ordinario 
fuccede , in due oppinioni ; gli uni follenevano doverli 
ritirare con riputazione , feoza afpcttare l’arrivo delle-» 
Truppe dall’AIentegio , dalle quali fi pubblicarebbe , ef. 
fere fiati difcacciatijgl’altri , che fenza maggiore dilazio- 
ne , fi dovette dare un’ affalto generale , col quale forfè 
fi farebbe confeguito quello Hello intento , che col dif- 
corfo cominciavafi a dilperare j ed a quello parere fi ac- 
collò col voto definitivo il Generale , il quale maggior- 
mente confermolfi in elfo , e fi compiacque d’averlo ab- 
bracciato , quando fuggitoli dalla Piazza un Sargente-* 
per nome Roboredo , individualmente Io fece confape- 
vole del poco numero, e molta debolezza de’foldati j 
della fame , che pativano , fino ad aver confumata la car- 
ne di tutt’i cavalli > de’gatti , e d’altri immondi animali 
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ed avere anche alcuni tentato di faziarfì delle carni de* 
proprj compagni uccifi , fé non foffero flati impediti da- 
gli Otàziali Francefco di Araugio Bello , e Giovanni Pe- 
rera Pinto : Che le donne erano ridotte a trenta , e ben- 
ché armate , Se indurate alla fatica , erano finalmente-* 
femine,e che per tutte le ragioni nò era potàbile folle ner. 
ficontro un’affalto vigorofaraéte efeguitoNò furono afeo. 
fi al Governatore Amorino i preparativi nel Campo per 
un’affalto , e prevedendone l’efito infelice , nello fleflo 
tempo che preparava 1’ ultima difefa , volle ufare an- 
che la prudente diligenza, di far Tape re al Vifcontelo 
flato di quella Piazza j e benché folle affai arril'chiato il 
poterlo porre in pratica , fi offerì pronto all’opera il Sar- 
gcnte Marziale Ferrera , onde appieno inflruitó di quan. 
to dovea dire , oltre un iflruzione cucitali in una parte.-» 
del lacero vellimento , e perciò non facile a trovarli perj 
non incitare allo fpoglio , lo calò dalle mura negli Ort 
Diego Caldas Barbofa ; ma dopo aver fuperati tutt’i pe- 
rigli dentro il Campo al faltar che fece dalle trincere , fu 
arrellato dalle guardie , che ui trovò vigilanti j ma_» 
benché prigioniero , e minacciato , conruttociò non pro- 
ferì parola,che non foffe in vantaggio del fervizio del Rè 
e degl’affediati : Miglior forte incontrò il Vifconte,che 
ardeva di brama uguale per far fapere agl’affediati , che 
era da’Galleghi llato rifoluto l’affalto ; e non avendo al- 
tro modo , trovò quello di fcriver la notizia in molti bi- 
glietti , ognun de’ quali fece chiudere in una zucca-* 
vuota , marginando la parte toltane per bucarla , con_» 
la pece ; e tante ne furono gettate nel fiume , che una 
di effe capitò m Salvaterra , di dove fu fubito fatta pene- 
trare in Monfano ; onde ivi , dove già n’era il fofpetto , 
aU’avcrnc la certezza , s’ incoraggirono alla difefa, pre- 
parandoli alla morte : fecero raffegna , e tròvorono ef- 
fervi ancora cinquecento uomini per la difefa , ma la— » 
maggior parte di età incapaci di combattere per le ferite 
non ancora rifanatc , o per la debolezza contratta dalla 
fcarfezza, e malvagità del cibo j che perciò concorde - 
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demente rifolfcro > che in quanto duraffe il giorno, per- j (5 è Q. 
flfteffe la guarnigione nelle trincere ; ma fatta notte fi ' y 
lafciaffero in effe le fole fentinelle , ritirandofi la guar- 
nigione a ripofare nel Barbacane j che fentendofi rumo* 
re tale , che pareffe principio di affatto , anche le fenti- 
nelle fi ritiraffero , perchè così fianderebbe differendo 
la caduta della Piazza fino ad effere foccorfa , o ad effer 
difingannati i difenfori : Per l’affalto poi furono prepara- 
ti fuochi , e pietre , e fopra tutto le fpade , ed il petto 
armato della ferma rifoluzione , o di fcacciare dalla-» 
breccia i Galleghi , o di lafciarvi la vita . Coli rifolfero, VIcne fero 
e l’efeguirono nel primo giorno di Febraio feelto dal cernente af- 
Marchefe di Vianna per l’affalto generale, il di cui sfbr- falita laPiaz 
zo principale dovea dirigerfi contro la muraglia , che ri- ”’* t ^nro\a 
guarda verfo la Chiefa di S. Benedetto , dovendoli pe- dlfcfa* 
rò dare in varie parti fìnte all’armi , per divertire i difen- 
fori dal vero attacco . Sul far del giorno s’ingombrò l’a- 
ria da una groffa nebbia , onde non veduti i Galleghi fi 
difpofero all’affalto fquadronandofi intorno alla Piazza . 

Erano fu le muraglie il Capitano Diego Caldas Barbofa , 

Luigi Sofà di Caftro , Citrlo Magherò Perora , Franccl- 
co Cugnadi Silva , Gonzalo Cugnadi Lemos , Francef- 
co Pitta Magherò , Aleffandro Sofà Azevedo, Bartolo- 
meo Silva , Giovanni Perera Caldas , Criftoforo Ferra- 
no , Giovanni Perera Pinto, Emanuele Soares Branda, 
no , Francefco Araugio Bello ,Rafaclle Rebcllo Soares , 
Domenico Almeda Cabrai ,ed altri Offìziali di minor po- 
llo , affittendo a tutti con indefeffa prodezza Lorenzo 
di Amorino . Nel punto , che i Galleghi intraprefero 
la loro marcia , toccolfi all’arme nella Piazza , onde ve- 
dendo gli aggreffori d’effere afpettati , Jafollecitorono,e 
con gran coraggio appoggiorono arditamente le fcale , 
montandole un gran numero di valorofi foldati , ed Of- Memorabili 
fìziali ma piovevano fopra di elfi tanti ftromenti di fuo- 
co , tanti travi , e tante pietre gettate dalle Donne con- rftop. ' 
dotte da Elena Peres , quali portandole in capo le lan- 
ciavano da’parapettifenza timore delle palle de’mofchet. 
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I ^ C q. ti galleghi ; che dopo var ; sforzi furono coftretti gli ag- 
^ y grefiori a ritirarli in forma , che non furono baftevoli a 
rattenerli i foldati de’ Terzi di loro riferva , ne a richia- 
marli all’aflalro gl’ingiuriofi morti degli attediati , che 1’ 
incitavano dicendo loro , che accorreffero a riparare 1’ 
onore della loro Nazione ; che dovevano render conto 
delle fcale confegnatcgli da’loro Capi; e limili affrónti fi. 
gli dell’emulazione tra le due Nazioni , e della fupcrio- 
rjtà nel conflitto , dopo il quale gli attediati fccfero ar- 
ditamente per le medefime fcale lafciate appoggiate al mu*. 
ro dagl'aggrcflòri a lpogliare i nemici , che ivi erano ri- 
malli diftefi. Mentre durava l’attalto accadde, che ef- 
fendo entrati i Galleghi dentro le trinccre trovate ab- 
bandonate, alcuni incontrarono l’Alfiere riformato Gio: 
di Paflos , che con la folitafquadra di Portoglieli anda- 
va di ronda , ed affaliti da una quantità di Galleghi non 
fu poflìbile indurli a deporre l’armi ,”ma difpcratamente 
combattendo , venderono a carilfimo prezzo le loro vi- 
te ricambiate con numero incredibile delle nemiche, per- 
• che combattendoli in luogo angufto, ne fervirono i Mof- 
chctti , ne puotero i Galleghi circondarli • Altri di que- 
lli fi fecero ftrada a certa abitazione, che l'erviva di Spe- 
dale , ove era gran quantità d’infermi : Quelli all’entra- 
re de’foldati Galleghi fi alzorono tutti da letto , e nudi, 
o fafeiati quali erano , dato di mano alla fpada ( clic-» 
ciafcheduno aveva a capo del letto , fecondo il coltumc 
de’ Portoghefi anche non foldati , ed anche in tempo di 
pace ) fi avventorono rabbiofamente contro i nemici , 
fupcrando la debolezza con lo fpiriro , ed ammazzando 
e morendo, finirono gloriofamenfc la vita 4 cangiando 
in fepoltura propria e de’ nemici , quell’ abitazione, che 
dalla Pietà, c dalla Giuftizia, era Hata dellinata per con- 
a c ^ crvar l° ro ^ a v * ta • Impadronito il Marchefe di Vianna 
ridotta**»!!’ della tt fa da coperta , cominciò à far battere in Breccia 
ultima ertre la Piazza dalla grolla artiglieria , e l’aprì fi grande , che 
B, ' t ^P® r a g j e non rimafe agl’aflediati altro riparo, fe non Poliremo del- 
iVaAu'm au le tagliate ; e pure nc fopportarano il travaglio , e lo co- 
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privano a cofto delle vite de’nemici , e del proprio fan- 
gue , quale verforono dalle ferite ricevute in limili occa- 
sioni i Capitani Diego Caldas , Carlo Magliero , e Gio: 
Magliero Mofcofo : Finalmente già due mine avevano 
pattata la feconda muraglia , ed una di effe s’incammina- 
va al magazzino della polvere ; ma fubito che furono 
fentite dagl’affediati , diedero di mano alle contramine, 
ed in tutte le fudette fazioni la guarnigione fi andava e- 
flinguendo , quando il Marchefe di.Viannafece fare una 
chiamata nel dì 7 di Febrajo > fofpendendofi Tarmi , e-* 
quefta fu la prima , a cui porgeffe orecchio Lorenzo A- 
morino, il quale la propofe ài convocato Configlio. Con- 
teneva la propofta , che lo perfuadeva a rendere la Piazza, 
giacché il foccorfo era difpcrato , le breccie aperte , le mine 
attaccate , al fine le munizioni , poco meno che finiti i foldati j 
laonde quando la fua refijlenza fin qui valor ofa ,diveniffe te- 
merariamente ojìinata ,fi darebbe fuoco alle mine , affatto al- 
le breccie , ed ordine irrevocabile di non darfi quartiere as 
chiunque fi trovaffevivo dentro la Piazza . Confideratofi 
dunque pur troppo vero lo flato rapprefentato nella fua 
propofta dal Marchefe , e che di due mila uomini , che 
avevano coftituita la guarnigione , non giungevano a_j 
ducento i capaci di prender Tarmi, e tutti indeboliti da’ 
difagi , dalla fame , e dalle infermità , e che quando an- 
che il numero fotte maggiore , non era poflìbilepiù lun- 
ga difefa a villa delle breccie , e mine, da cui erano irrc- 
mediabilmente minacciati ; conclufcro -, aver adempito 
co fourabbondanza l’obbligo militare, ed il debito al fer- 
vigio del Re , e della Patria , e non poterli dar titolo di 
mancanza di valore alla refa , che deliberavano fare con 
le lèguénti condizioni, quali negandoli erano rifoluti di- 
fenderli fino a feguire la fletta forte de’lor compagni già 
cftinti : 'Vfcire con la Joldatefca fquadrcnata per la breccia , 
miccio uccefo , palla in bocca , bandiere J piegate , toccando 
le cajfe , e con due cannoni : Effer provi/ti di carriaggi per i 
foldati , mfcrmi , e feriti , coti anche a 1 mercanti , e faefa - 
ni , per trafportare le robe a Portello , con tefnpo di quia- 
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l6^0. àiù ornt * f enza efierdato toro impedimento > ne fatta re - 
• 3 y* prefaglia alcuna ; e finalmente lo flefio per le Monache , vo- 
lendo partire ; e fi da fiero gli ojlaggt d'ambe le parti . Durò 
alcune ore il dibattimento nel Configlio di Guerra tra* 
Caftigliani, i quali paventando l’arrivo de’ Portoghesi 
dall’ Alentegio, e prevedendo , che prendendo Monfa- 
no per affalto , non potea sfuggirli con la morte di tutti 
_ gTaflediati , una deplorabile ftrage degli aggreflòri, con- 
donatele!. ce ^ ero con accettazione dell’Amorino, che fortifiero fqua - 
deimctc of- drotiati per la breccia con pala in bocca , miccio accefo , ban-- 
ferrate . dicrc fpiegatc , battendo le cafie , e con un pezzo di cannone . 

Si darebbero i cariaggi , e convoglio domandato , ed un me- 
fe di tempo al trafporto delle robe. Così fu refo Monfano; 
ed introdottavi da Baldaflar Pantoja per la Porta confe. 



gnatali , la Guarnigione Cadigliana , forti l’Amorino per 
la breccia con ducento trentafei foldati, e la maggior 
parte di eflì tanto deboli , che Stupitone D. Baldaflare > 
dopo efierfi afficurato non edere in maggior numero i di- 
fenfori capaci di maneggiar Tarmi , fi dichiarò > non po- 
ter credere quello che vedeva, echiamati gli Offiziali 
de’Terzi > e della Cavalleria delPEfercito, gì’efortò a_. 
prender efempio da que’ valorofi foldati , ed apprender- 
ne il modo , col quale anch’eifi dovevano difendere le_> 
Piazze; lode, che proferita a forza di vero merito da’ 
nemici, corona di non affettata gloria tutt’i difenfori di 
Monfano . Furono quefti in conformità dell’ accordato 
cortefemente convogliati ; I paefani fi ritirorono tutti 
ne’luowhi del dominio Portoghefe > fenz’efiervene ne-» 
pur uno, che fi arrendette a’prieghi del Marchefe di Via- 
na , che defiderava rimanefle alcuno , dimando i Porto, 
ghefi infedeltà il foggettarfi anche alla forza . L’Amori- 
no co’fuoi foldati portoffi al Campo, dove fu accolto con 
le dimodrazioni , che meritava dal Vifconte , il quale 
provide fubito di podi convenevoli tutta quella brava—» 
gente dichiarandoli , che il minimo di effi meritava per 
il valore il Governo d’ogni gran Piazza,ed una Città per 
premio . L’arrivo della Guarnigione di Monfano , con 
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la nuova della refa diSalvaterra immediatamente per ne- 
ceffità feguita con le fteffe onorate condizioni ; tè anti- 
vedere al Vifconte , che il Marchefe di Vianna non ave- 
rebbe tardato con PEfercito tanto fuperiore , e Vittorio 
fo , a venire ad aflaltarlo nelle rrincere fulla Scurezza di 
sbaragliarlo j laonde rifolfe partirne , e tornare al ficu- 
ro pollo delle Goffe j c mentre l’ intraprendeva nello 
ipuntare del giorno 9 di Febrajo , ebbe all’ improvilo 
notizia dagli elploratori , che i Galleghi llavano difpo. 
nendo il paffaggio del fiume per venire alla fua volta ; 
perloche configliandolo il pericolo ad affrettare la parté- 
za , l’efeguì lenza punto turbarli ; anzi agguzzò l’inge- 
gno per confeguire Pimento con la miglior direzione, Ca- 
pendo per el'perienza , quanto fia difficile fare con ficu- 
rezza una ritirata a villa del nemico rifoluto di prevaler- 
li del vantaggio , che gli alficurano fomigliantioccalìoni. 
Pofe dunque fenza verun’indugio in marciala fanteria , 
raccomandando alla cura del Conte di Miranda i carriag. 
gi , e bagaglio , perchè camminando nella vanguardia , 
foffero i primi a porli in falvo , come quelli , che corre- 
vano maggiore il pericolo ; ed ordinò nel medefimo illa- 
te a Ferdinando Sofà Cotigno , che contrecenro caval- 
li tramezzati da alcune maniche di Mofchettieri tratte, 
neffe la marcia dell’Efercito nemico , fino ad efporfialL’ 
ellremo de’pericoli . Marciò quelli con tanta diligenza, 
che giunto al pollo premeditato fulla cima d’una Colli- 
na, che feopriva tutta la Campagna fino alla riva del fiu- 
me , vide i Galleghi, chea tutta fretta paffavano attual- 
mente il fiume ; i quali feorgendo occupata repentina, 
mente quella Collina dalla Cavalleria Portoghefe , fece- 
ro alto , confutando ciò , che dovevano rifolvere \ e ben 
s’avvide il Marchefe di Vianna , che coprendo quella-* 
Collina , con altre che continuavano 1, la, ftrada , che-* 
dal Campo de’Portoghefi portava alle Goffe , l’effer ve- 
nuta la Cavalleria a pollarli in quella , chiaramente di. 
inoltrava , che PEfercito Portoghefe voleva a quelle ri- 
tornare , e forfè già ne aveva intraprefa la marcia ; che 
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perciò ordinò al fuo Maftro di Campo Generale , che mS- 
dafl'e ad invertire , e floggiare la Cavalleria nemica , al 
che fi offerì pronto il Generale della Cavalleria ; onde-» 
fcelti cinquecento cavalli , e due Terzi di Fanteria l’uno 
del Maftro di Campo D. Alfonfo Peres , e l’altro al co- 
mando di D. Giovanni Chifada , s’incamminò alla volta 
de’Portoghcfi t ìfoluto , e fperanzato di confeguire il fuo 
intento . Con fomma induftria moftrorono di facilitar- 
glielo i Comandanti Portoghefi, imperocché attefero il té- 
po , che i Galleghi follerò avvicinati in proporzionata—» 
diftanza , ed allora fecero ritirare in dietro le truppe tan- 
to che da quelli che accendevano , non potettero edere 
(coperte , fe non quando tollero gionti nell’erto : crede- 
rono i Galleghi ,chc il vederli inferiori avelie fatto rifol- 
vere i Portoghefi a darli alla fuga ; onde il Generale fece 
frettolofamente avanzare la vanguardia per non perdere 
l’occafione della vittoria , che ftimata ficura induffe a—» 
portarvi!! il Generale con molti Offìziali de’maggiori , e 
non con tutto l’ordine clic dovevali ; ma quando eb- 
bero finito di /'pianare l’erto della Collina, invece dive- 
dere , come credevano, i Portoghefi fuggitivi , non folo 
gli trovorono fquadronati , ma nc provorono l’urto co- 
sì fiero, e rifoluto , che a pochi colpi furono sbaragliati, 
reftando morti fui Campo il Maftro di Campo D. Alfon- 
fo Peres , ed il Capitano di Corazze D. Alfonfo Antelo , 
contato tra’più bravi loldati nell’EfercitoSpagnuolo , il 
quale con fingolarità fu inveftito alla tefta della fuaCorn 
pagniada Ignazio di Franca Tenente di Giovanni di Cu- 
gna,che defiderofo di fcgnalarfi avanzatoli prima /che le 
truppe appiccartene il conflitto , l’uccifc . Il Capitano di 
cavalli D. BartolomeoMofcheccio rimafe gravemente fe- 
rito , e perche nell’ elTere battuti i primi fall il refto del- 
la vanguardia , patì anche quello la detta forte , lafcia- 
do al furore delle fpade , ed al calpeftio de’cavalli , i mi- 
feri fanti , che non ebbero la forte di fuggire in dietro ; 
e perchè nel calore di così inafpettato vantaggio, i Por- 
toghefi fi andavano inoltrando verfo il grolfo degli Spa- 
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gnuoli > corfe Ferdinando di Sofà a rattenerli ; e tornò 
a fquadronarli nel pollo primieramente occupato, perchè 
già confeguito il difegno , e refi, Coperti, gl’importava__» 
l’ofiervare gl’andamenti de’Nemici - Nella baruffa però 
anche i Portoghelì ebbero qualche poca perdita di folda- 
ti , e tra gli Offiziali , morì nel primo incontro l’Alfiere 
Domenico Laburti Capo de’ battitori , e reflò malamen- 
te ferito il Capitano Giovanni Cugna Sotomajor. Il fuc- 
celfo di quello incontro falvò quel picciolo Efercito de’ 
Portoghelì , perchè in tanto ebbe tempo di guadagnar 
terreno , c migliorare di fito , eflendo più afpro quello, 
che gli rimaneva , e perciò più diffìcile ad eflere preoc- 
cupato da’Galleghi , i quali riordinate le fquadre tento- 
rono di far diloggiare i Portoghelì per aprirli la llrada al 
feguito de’medefimi , facendo palfare a tal effetto varie 
maniche di Mofchettieri per luoghi fcofcefi , i quali da 
lontano li dannegialTero ; ma non perciò lafciorono il 
pollo i Portoghelì , anzi collantemente lo mantennero » 
finché da’Ioro battitori furono awifati , eflere inutile la 
loro più diuturna permanenza in quel fito , poiché gl’al- 
tri erano già arrivati a luogo più ficuro , anzi , che era__> 
neceflario, che quella cavalleria avefle raggiunti i Tuoi 
per falvar loro la retroguardia . Rifolfero dunque di ri- 
tirarli , ma nell’atto di cfeguirlo erano già cotanto vici- 
ni i Galleghi , che gli convenne praticare il rimedio del- 
la contramarcia , pollandoli per retroguardia i due Te- 
nenti generali con venti foldati fcelti , de’quali era ' Ca- 
po il Tenente Ignazio di Franca: così fi andorono ritiran- 
do j inoltratoli intanto l’Efercito Gallego , e fempre_> 
più accollandoli , andavano varie maniche di Mofchet- 
tieri occupando l’eminenze laterali , tra le quali i Porto- 
glieli pattavano . Giunti quelli a un paflo flretto , nel 
quale per necelfità conveniva sfilare , oflervatolo i Gal- 
leghi , corfero alcuni battaglioni di etti per occuparlo , 
ma furono prevenuti da’ due Tenenti Generali con venti 
cavalli , ed altri che fe gli unirono , che fattili incon- 
tro a’medelimi gl’inveflirono brucamente , facendogli 
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1650. retrocedere tanto , che i Portoghefi fodero già in Calvo; 
' e mentre i Galleghi fi riunivano , anche la retroguardia 
palio avanti continuando la contromarcia; e poiché quel- 
li non fi arrifchiavano a gettarli Copra il nemico » Ce non 
colle Cquadre ordinate , perdendo in ciò del tempo , 
davano a quelli campo di avanzare . Superato anche da 
Galleghi la ftrettezza del palio , principiorono a mole- 
ilare i Portoghefi piu da preflò, e con più frequenza ; ma 
quelli nel refpiro dato loro nella ftrettezza del tranfita- 
to paflò avevano divifa tutta laCavalleria in due Cquadre, 
acciocché mentre una caricaflc l’inimico , l’altra avanzar- 
le , e con quello modo di affaticato ripofo , foftennero , 
e ributtorono gli aflalti nemici fino a giungere vicino al 
Ponte in tempo che già calava il fole, avendo confumato 
nel viaggio di una fola lega , tutta la giornata. lui Cerni- 
rono dal Tenente di Maftro di Campo Generale Giufep- 
peSofaCid, che l’artiglieria , bagaglio, e Fanteria.-», 
avea già pattato il Ponte rimanendo quefto guernito di 
Mofchetteria Portoghefe . Rellorono con quella notizia 
i due Tenenti Generali liberi dal penfiero maggiore , ma 
non fu poco il fopragiuntogli di procacciare per la loro 
Cavalleria la fletta ficurezza ; attefochè fiargandofi ivi la 
Campagna , non era permeilo loro il marciare , e com- 
battere , come fin lì 1’ anguftia de’ luoghi gli aveva fa- 
cilitato : Brevemente fi rifolfero , che mentre eflì con la 
retroguardia averebbero invertiti i primi battaglioni Gal. 
leghi , la vanguardia folle corfa a briglia fciolta a palla- 
re il Ponte fui fiume Moro, e che fi daflero fretra per 
non impedire i foldati della retroguardia, che poco do- 
po dovean fare lo Hello . Fu l’ordine efeguito con tanta 
puntualità , e favorito dalla notte , che già aveva ofeura- 
ta l’aria , che quando dopo il primo incontro al paflò 
ftretto, fi rifolfero i Galleghi d’impegnarfi a tutto coflo, 
già la maggior parte de’ 300 Cavalli Portoghefi aveva—» 
paflato il Ponte ; ed i due Tenenti Generali con tutti gli 
Offiziali , ed il Balio del Priorato del Crato , refifterono 
con valore indicibile all’impeto de’battaglioni Galleghi, 
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ri tirandoli Tempre ve rfo il Ponte j dove eflendo ormai 
giunti , invertirono con nuova furia la prima fila de’ ne. 
mici , che con al largarli diede ad elfi luogo di prendere 
il Ponte . Fecero alto i Galleghi , e dato avvifo al Mar. 
chefe di Vianna del fucceffo , quello fofpefe la marcialo 
e tornato nel giorno feguente indietro , divifel’ Eferci- 
to ne’quartieri d’inverno.HVifcote giunfe fui far del gior. 
, no a’Cafali delle Cioffe , dove lì ritirorono le Truppe dal 
fofferto difagio, contenti però i Portoghelì d’eflere in__j 
falvo quelle poche milizie , unico riparo di quella Pro- 
vincia , e di aver moftrato a’Galleghi , che la debolez- 
za delle forze non gl’indeboliva lo fpirito , ne la rifolu. 
tezza : furono divife le truppe 4 per le Piazze» quali il 
Vifconte ordinò che fi fortificaffero, eflendo tutte ugual- 
mente efpofte al pericolo, ma fopra tutte Camigna_», 
in cui fu impiegata particolare la diligenza . La Regina, 
prima tutta intenta al foccorfo più importante di Elvas , 
e poi delufa dalla fperanza concepita di farpartarein Tra. 
Doro e Migno 1* Efercito di Alentegio fcioltofi infen- 
fibilmente come refta riferito *, al fentire finalmente la 
i perdita di Monfano , e temendo dalla fuperiorità delle-» 

i forze Galleghe danni più rimarcabili, eleflc con pruden- 

te configlio Giovanni Nunes di Cugna , che in quel tem. 
po era deputato de’tre flati , acciocché portandoli i n . 
quella Provincia , procurarti di far leva di Fanteria e-* 
Cavalleria , ed aggiuftarte i convenevoli partiti per il Pa- 
ne di Munizione, erigendo i magazzeni per mantenimen- 
to di un Efercito capace , non Colo di far tefta, ma d’in. 
fultare ove la'congiontura fi forte prefentata , il Regno 
di Galizia ; e l’efito fé conofcere quanto folle accertata 
quella elezione ; poiché alla diligenza, ed induftriadi 
Giovanni Nunes di Cugna fu in gran parte debitrice-» 
quella Provincia della Tua confervazione • Nominò in_» 
oltre per Maftro di Campo Generale il Conte della Tor- 
re : per Generale della Cavalleria nelle due Provincie-* 
di Tra Doro e Migno , e Dietro a’Monti , il Conte di 
S. Giovanni : e per Generale dell’ Artiglieria Simone-* 
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IÓ^Q. Correa di Silva Conte di Caflagnera ; e finalmente ordi- 
J ' nò al Conte di Mefchitella, che fi portafle fenza indugio 
al Governo dell’armi nella Provincia di Dietro a’Monti 
con dichiarazione , che fenza dipendere da nuovi ordini 
accorreffe alladifefa di TraDoro e Migno, ogni qual- 
volta fuccedefle il cafo d’invafione . Il primo a partire fu 
Giovanni Nunes , c benché nontardattc molto il Conte 
di S. Giovanni) quando quelli giunl'c trovò già in piedi 
quattro Terzi di Fanteria pagata , ed altri Terzi d’Aufi- 
liari ) e fatta compra di quantità di cavalli j c tuttociò 
così pretto , con fi poco aggravio del peculio regio > e—* 
con fi piena fòdisfazione di que’Popoli , che vedendol'e- 
ne gl’efFetti efeguiti , parevano incredibili ad ottenerli . 
Anch’egli il Conte incontrò facilità nel porre in piedi al- 
cune Compagnie di cavalli compofte delle perlone piu 
nobili del Paefc ,il che confeguitofi portò alla Provincia 
Caftlglìani dietro a’ Monti per ottenere lo fletto . Mentre attende- 
cón P dIPo"r f vano ‘ P° rto g^ c ^ a quelle prevenzioni) perdcrono il 
teUa di Vez Forte nominato Portella di Vez : la di cui guarnigione.-» 
refa vigliac. confidente in centocinquanta fanti vigliaccamente , lòti- 
camente , za f are j a m i n i m a refiftenza , fi refe ) onde rimafe affatto 
feoperto tutto qnel diftretto. Difpiacque a Giovanni Nu. 
nes di Cugna quella nuova difgrazia > e per rifarcirla pro- 
pofe al Vifconte l’imprefa della Città di Tuy in Galizia , 
efibendofi pronto a facilitarne dalla fua parte ogni mez- 
zo . Si affezzionò alla propofta il Vifconte , ma fcritto- 
ne alla Regina , quella col parere del Configlio , fu di 
fentimento , che le ne rifervaffe l’imprefa ( già mai effet- 
tuata ) al tempo , in cui l’Efercito del Migno fotte total, 
mente ammaliato , e perfettamente compito . Nella per- 
dita di Portella ebbe fine per il decorfo di qucft’aiyio il 
maneggio dell’arini , non ettendo ne in effa , ne nelle—» 
due vicine Provincie di Dietro a’Monti, e di Bera oc- 
, corfo accidente veruno che meritaffe d’effere regiftrato , 

applicandoli iComandanti in ambedue a prevenire i mez- 
zi per la propria difefa , e per foccorrere il bifogno delle 
vicine Provincie . 
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Toccava già l’anno decimofefto della Tua età il Re_-> j 6 ^ ’Q. 
di Portogallo ; c la Regina Tua Madre , che fi era acqui- ' 

fiata in tutte le Corti di Europa un concetto fuperiore al Affari del! 
fuo fello , lo temeva diminuito fenza fua colpa , dal mal.’ Corte diLìf* 
allievo del Rei; pofciachè tutte le Tue molte diligenze-* bt, “ a * 
accompagnate da inceffanti preghiere , che da tutte le Ca - 
le Religiofe faceva porger al Cielo ; tutte le fueperfua- 
fioni , rimoftranze , e fin le minacce de’ precipizj > che 
fi andava fabbricando , non poteano piegare l’ animo di 
quel Giovane Prencipe offefonell’ inclinazione dal mal 
coftume , e negl’organi del corpo dall’accidente già noto. 

Stava Antonio Conti fui punto di gettarli in braccio alla 
Eortuna } per tentarla a portarlo a rapprefentare nel Tea. 
tro del Mondo il moftruofo perfonaggio di favorito d!un 
Re potente : Conofceva oliargli l’ umiltà de’fuoi natali, 
e non potendola ricoprire col merito della virtù , fi rifol- AntonìoCó 
feafconderlafotto l’ombra della falfità ; e perciò abban. 
donò la fua bottega , con pretefto d’avere feoperta la no. *4; nobiltà 
biltà della fua profapia , fin’ allora avvilita nella perfona avita., 
de’fuoi Genitori , per accidenti della lor povera forte : 
elfer egli un ramo del Ceppo della nobililfima Cafa V en- 
timiglia , famofo, e grande nel Regno di Sicilia; ed aver, 
ne pronte le pruove , quali fenza difficoltà ricavò da te. 
ftimonj comprati dall’interefle , e confortati nello fper- 
giuro dalla fperanza di maggior premio . 11 primo , e for- 
lè l’unico a crederlo fu il Re ; c tanto ballava al Conti , 
perchè fenz’altra perquifizione,non più entrava per por. 
tc fegrete , ma pubblica e continuamente gli allìlteva__* . 

Per deviare una tale compagnia pensò la Regina far par- 
tire da’l'uoi appartamenti, dove per anche dimorava, il Re, 
a (regnandogli il Regale Appartamento vicino al Forte-* CoueT^Rc 
bagnato dal Tago , nominando al di lui nobile l'ervigio , p er (onag- 
e decorofa affiftenza per Gentiluomini di Camera il Mar gl primari . 
chefe di Govea coll’ Offizio di Maggiordomo Maggiore, 
il Conte del Prato coll’ efercizio di Cavallerizzo Mag- 
giore , Garzia di Mello Cacciatore Maggiore , Luigi 
diMello Portiero Maggiore , e Giovanni d’Almcda coll’ 
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impiego di Scalco Maggiore ; e perchè indi a poco il Co: 
del Prato partì Governatore dell’armi nel Migno , gli fu 
furrogato il Visconte di Villanova , e nel luogo di Gio- 
vanni d’Almeda fuccefle Luigi di Vafconcello e Sofa_> 
Conte di Caftel Migliore , i quali doveflero dividere tra 
loro il fervi zio coll'attuale affiftenza per fettimane; e per 
minorarne la foggezione , nominogli altri Aggiunti, che 
furono il Conte di Valdereii , il Contadi Obidòs,il Con- 
te di Aueras , D. Tommafo di Norogna , e Francefco 
di Sofà Cotigno , al quale morto india poco, fuccefle 
nel pollo D. Pietro Callelbianco Conte di Pombero ; ma 
folamente de’ primi nominati rimaneva uno per fettima- 
na la notte in Corte , peraflìllere alla perfona del Re, e 
confecutivamente per ordine furono eletti tutti gli altri 
Ofiziali , e familiari minori , recando formata tutta la 
Corte , chiamatali comunemente la Cafa del Re . 11 Con- 
te di Odemira rello nel godimento delle preminenze di 
Ajo , e folo nell’anno feguente ebbe l’efecuzione il paf- 
faggio del Re al nuovo Appartamento,. 

Ancorché la vittoria d’Elvas avelie fatto riforgere 
l’animo ne’Portoghefi , ed il loro crédito predo gli elle, 
li , tuttavia nell’interno aveva cagionata debolezza tale 
che per rillorarne il Regno , rivolfe la Regina 1’ animo 
e l’ingegno a qualche ajuto llraniero, e tra’primi gli par- 
ve applicare alla potenza della Francia , con la quale-/ 
aveva il Re Giovanni^ la Regente, mantenuta una buo - 
na legge di corrifpondenza amichevole , ancorché in tan 
ti anni , ed in tante occafioni , non ne avefle mai il Re- 
gno di Portogallo ricavato fe non efpreflìoni di una vo- 
lontà tutt’amorevole . Nominò dunque la Regina per 
Ambafciadore a quella Gran Corte il Conte di Soure , il 
quale non ottanti i difgufli fofferti , ed il travaglio della 
gotta , che frequentemente l’incomodava , prevalendo 
in lui il zelo del bene pubblico , accettò la carica , e fi 
accinfe alla partenza . Riducevafi la fua iftruzzione a do. 
ver rapprefentare in Francia la pericolofa e difficile dife- 
fa del Regno j perchè fé bene era rimàflo fempre vitto- 
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riofo , tuttauia aveva perdute molte truppe veterane , c 
votato il regio erario negl’afled; di Badagiòs , Elvas , 
Monfano . Dcft dorar/ perciò un foccorfo di quattro mila fan- 
ti divi/ in fei ‘Redimenti , e mille Cavalli mantenvti a Jpefc 
dtlla Francia : In oltre la permijfonc di poter /cogliere , 
capitolare con due Soggetti di grido , abili per la carica di 
Mafro di Campo Generale , dovendo effer ne approvata la /uf- 
fici enza » e la fedeltà dal Cardinale Giulio Mazzarino primo 
Mini/ro di quella Corona : flou potendo/ ottenere il foccor- 
fo a Jpefc della Francia , dar fi licenza di levare a fpefe del Re 
di Portogallo i quattro mila fanti , dandofegli a tal effetto 
lettere per cento mila cruciati. Incaricava/ la coclu/one dell ’ 
intavolata lega offèn/va , e difen/va per tanto tempo difeorfa^e 
non mai ridotta al fuo dovuto fi ne : Che circa qttefìa auvifajjè 
tutt'ipaff aFrantefco dìMcucAmbafciadone di Portogallo in 
Londra , poiché non aggiufandof con la Francia , aveva^t 
egli ordine di fùngerla con ! Inghilterra . Partì nel giorno 
13 di Aprile il Conte da Lisbona fopra una Nave Inglefe 
convogliata da altra di guerra obbligatali sbarcarlo in__> 
Aure di Grazia , conducendo per Segretario dell’Amba- 
feiata Duarte Ribero di Macedo , foggetto di molta Ri- 
ma , che aveva appunto finito il fuo triennio di Provedi- 
tore della Comarca della Torre di Moncorvo ; ma fperi. 
mento tanto contrarj i venti fui Mare , quanto poi in__» 
terra gli accidenti oppofti a’fuoi negoziati ; poiché con. 
fumò trattenuto dalle continue tempefte quaranta giorni 
dal Porto di Lifbona al Canale d’Inghilterra: Ivi in- 
contrò tre fregate da guerra Inglefi , i di cui Capitani fi 
portorono a complimentare l’Ambafciadore Portoghefe: 
Quelli dierongli contezza dclf univcrlal cangiamento 
feguito in Inghilterra ; imperocché Riccardo Cromuel 
fucceduto al Padre nel governo fupremo con titolo di 
Protettore , era Rato depofto , e ridotto a vita privata; 
onde il Parlamento era l’arbitro affoluto del comando : 
che il trattato di pace tra le dueCorone fi credeva aggiu- 
Rato , perchè in Fiandra già li era pubblicata la fofpen- 
fione delTarmi fino a nuovo ordine » e mentre la Francia 
ì fi tro- 
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fi trovava colà affai fuperiore di forze , non era credibl* 
le , che aYcffc tralafciato di profeguire i fuoi vantaggi , 
fe non foffe accurata della conclusone della Pace . Tra- 
vagliarono non poco tali notizie P animo dell’Ambafcia- 
dot e Portoghefe , perchè ad effer vere , alteravano to- 
talmente la foftanza delle iftruzioni , con cui doveva re- 
golarli ; cangiavano fembiante agl’affari; e di quelli ne_# 
crefeeva la fcabrofità , non rimanendo altra fperanza,che 
di far includere nella pace il Re di Portogallo , o di con. 
feguire qualche favorevole riferva nel calo di rimanerne 
efclufo . Agitato dunque non meno dall’ onde che da’pé- 
fieri 1 gettò l’ancora nel Porto di Plemuth , e fentendo 
confermato quanto aveva intefo , .ne diè contezza alla—# 
Regina mandando jj piego a Francefco di Mello in Lon- 
dra con iftruirlo dcgl’afFari , che lo portavano a Parigi, 
dove attenderebbe lue lettere, e le nuove iftruzioni del- 
la Regina , ed avendo fatto vela > indi a due giorni giu- 
fe a zó di Maggio inAure di Grazia.Benchè il Re di Fra- 
eia Luigi XIV aveffe compito l’anno vigefimo di lua età, 
nientedimeno continuava a governare quella. Monarchi a 
la Regina Madre D.Anna diAuftriaSorèlla di Filippo IV 
Re delle Spagne , ma tutto il pelo degl’affari era appog- 
giato al roirabil talento , e deftrezza del Cardinale Maz 
zarino primo Miniftro di quella Corona , il quale do- 
po auere fofferte le traverfie note nelle lftorie della Fran- 
cia , e d’Italia , godeva allora pacifico , ed affoluto 1 ’ e- 
fercizio della fua carica , trovandoli il Principe di Con- 
dè affente e nel partito Spagnuolo, e producendogli 
applaufi il maneggio della guerra fotto il comando del 
Marefciallodi Turena , mentre iprofperi fucceffì aveua- 
no portata all’auge la gloria , e la potenza della Francia. 
11 Maggior penfiero , che occupalìe quella Corte era_> 
quello di accafare il Re , perchè pareva che i divertime- 
li lo teneffero alienato dall’applicazione al governo con 
qualche mormorazione de’fuoi , quali però, ben tofto 
difmentì con tante eroiche azioni , che gli an fatto giu- 
ftamente attribuire il titolo di Luigi il Grande . Quattro _ 
• r v ■ erano 
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erano le Principefle, che fi proponevano per ifcegiiere 
la compagna del fuo foglio: l’Infanta di Portogallo D. 
Catarina , che fu poi Regina d’Inghilterra $ Enrichetta 
d’inghiltcrrajche fu poi Duchefia d’Orleans ; Margheri- 
ta di Savoja , che fu poi Duchefia di Parma ; e l’Infanta 
di Spagna D. Maria Terefa , a tutte preferita non folo 
dal genio della Regina Madre , e da’vantaggi , che co- 
nofceva il Cardinal Mazzarini rifultarne alla Francia—., 
ma già dall’alta imperfcrutabile Divina Providenza defti- 
jiata a trasportare lo fcettro della Monarchia Spagnuola 
dal nome Auftriaco in quello di Borbone , con peripezia 
allora non creduta , benché preveduta per potàbile , e 
difcorfa per renderla impoffibilc . Or come la Regina—, 
di Francia voleva rifolutamente la Nipote per Nuora, 
tutt’i tratti erano da lei mantenuti al folo fine di dar ge- 
lofiaa i.Spagnuo1i,eg!i sforzi delle armi tendevano ad ob- 
bligarli alla pace , quale fenza il matrimonio aveva pro- 
tettalo a’ Ministri di Spagna Monsù di Lione , non eflere 
di niuna maniera rìufcibile , dovendo andar del pari , 
tanto nell’inclufiva , quanto neil’cfclufiva , la Pace , cd 
il Matrimonio . Defideravafi quella dalla Spagna in mo- 
do , che non n’cra afcofa l'anfictà all’oculatezza France- 
fe,e benché il Re Filippo, quali prefago de’ venturi eventi, 
andafle differendo il rifolverfi , per non dar ragioni vali- 
de alla Cafa di Francia da pretendere il Dominio di Spa- 
gna , in cafo che mancafTe l’unico fuo Figliuolo di età in- 
fantile , e debolifltmo di compleffione , qual fu Carlo li ; 
ad ogni modo non ne volle mai rompere il trattato, per. 
ché tolto quello ritegno , temeva , che le armi della—. 
.Francia inondafiero i Tuoi Stati , fenza fperanza di pace . 
Diede tuttavia motivo a preftarvi più attento l’ orecchio 
la nuova gravidanza della Regina di Spagna , e molto più 
la nafcita di un Mafchio , che venne aila luce nel tempo 
dcli’attediodi Elvas,e fé bene ville poco, intanto fi avan- 
zarono ambedue i trattati della Pace , e degli Sponfali 
tant’oltre , che quando poi morì , furono confiderati per 
irretrattabili ; Imperocché la Regina di Francia , per dar 
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I 6 ^ O. ca ^ ore a ^ a tiepidezza del Re di Spagna Tuo Fratello , po- 
fe in opera un’artilìzio , che la lece colpire nel fegno ; 
perchè oltre il trattato , che pubblicamente maneggiava 
in Lisbona il Conte di Cominges Ambafciadore di Fran- 
cia per l’ Infanta D. Catarina , lece fpargere per la > 

Corte , efiere molto inoltrato l’altro per Margherita di 
Savoja ; c l'parfafi come incerta quella voce , fece in. 
di a poco pubblicare con certezza la Tua partenza con_> 
tutta la Cala Reale per Lione , a fine di abboccarli con 
fua Cognata la DuchcfTa di Savoja , che da Turino vi 
li farebbe portata coTuoi Figliuoli ; onde non vi fu per- 
fora , che non credefle aggiuftato il matrimonio del Re 
Luigi con Margherita di Savoja; e molto piu lì diede per 
conclufo , vedutali in Lione la Principefla ornata di qua- 
lità ammirabili , così per la venultà del corpo , che per 
le bellezze dell’animo . Giunfero tali notizie in Madrid 
nel tempo della nafeita dell’ Infante di Cartiglia ; onde 
fcoflòlì dalla perplc/Tità il Re Filippo , fece partire con—» 
rutta follecitudine per le porte D. Antonio Pimcntcllo , 
pratico , cd accorto Miniftro , e non poco accetto a’ 
Francelì , acciocché portartc al Cardinale i primi proget. 
ti del matrimonio , lìn’allora non più che richiefto da’ 
Francelì; il quale giunto a Lione, ed abboccatoli col 
Cardinal Mazzarini , non palsò molto , che fu rotto af- 
fatto il trattato di Margherita, partendo la Corte di Fran. 
eia per Parigi , e Madama Reale per Turino , dilguftata 
fuor di milura per l’inganno , convella diceva , tifatole 
dalla Cognata ; c d’indi in poi li andò fempre più ftrin- 
gendo il negozio , dandogli l’ultima mano la rotta , clic 
patirono 1’ armi Caftigliane fatto Elvas , della quale non 
potendo dimenticarli D. Luigi d’ Aro , ed avendone con- 
cepito contro i Portoglieli odio implacabile , conofeeva 
non poterne confeguire la vendetta colla conquifta di 
Portogallo, fe non fi applicava al parere dato dal Duca di 
Medina Las Torres nel principio di quella Seconda Parte: 
Si applicò perciò feriamente ad efpugnare 1’ animo del 
Re Filippo » che flauti le già accennate circoftanze fu- 
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però a forza fe ftelfo , contentandoli di conceder la Fi. 
gliuola al Re Luigi ; ed affodato quefto punto pollo per 
primo , e per indubitato da’Francefi , tutto il rimanente 
della Pace fi rendeva facile } anelò che , fe bene l’impe- 
gno della Spagna richiedeva , che il Principe di Condè 
folfe reintegrato con vantaggio , la fortuna porgeva al 
Cardinal Mazzarini il modo di ribatterne le fervorofe 
richiefte,con imbracciare lo feudo di Portogallo, che per 
gli Spagnuoli era il tefehio di Medufa ; perchè quantun- 
que ne’ Congrelfi di Munfter avelfe la Francia con buo- 
nafede portati a Ipada tratta gl’interelfi della Cala di 
Braganza , offerendo per la pace di Portogallo quanto 
aveva acquiftato nella lunga , e dilpendiofilfima guerra 
di tant’anni fopra gli Spagnuoli ; tuttavolta ora erano ri- 
folutiflìmi la Regina, ed il Cardinale , di fagrificare il 
Portogallo al proprio vantaggio, e folo opporne le iftan- 
ze , per ribattere quelle , che gli Spagnuoli facefi'ero per 
Condc ; procurando però nello fleflò tempo qualche-» 
compenfo favorevole alla Cala di Braganza , che non_» 
pregiudicafle all’intento della Francia . Con quefto fifte- 
ma procedeva il negoziato per parte di quella; e gli Spa- 
gnuoli con quello di concedere l’ Infanta , di ceder 
Piazze , e di foccombcre a tutto ; purché il Condè folfe 
reintegrato, e Portogallo reftalfe efpofto all’ invafione 
dell’ armi Caftigliane , fenza tintore della potenza Fran- 
cefe . Si dibattè perciò nel Configlio di Spagna , qual 
de’ Principi dovcllè prenderli per Mediatore , fe il Pa- 
pa , l’Intperadore , o la Repubblica di Venezia ; ma ren- 
dendogli diverfe circoftanze in quel tempo non còfiden- 
ti per un fintile maneggio alla Corte di Spagna , fu rifo- 
luto , che i due primi Miniftri delle due Corone, D. Lui- 
gi d’Aro , ed il Cardinal Mazzarini , folfcro Mediatori , 
Plenipotenziarj, ed àrbitri del maggior negozio di quel 
fecolo . I primi , e più forti difeorfi furono fatti in Ma- 
drid con fegretezza , inviativi!! Miniftri feelti dal Cardi- 
nale per così importante negoziato , di modo che fu po- 
co quello , che rimafe da digerirli tra’ due Miniftri ; e— 
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tutta la formalità fu rifervata a’ loro congrettì de’ Pire- 
nei, e per dar’apertura a’medefimi fu pubblicata ne’princi- 
pj di Aprile la fofpenfione dell’armi tra le due Corone, e 
difpofte le prevenzioni per la partenza de’ due Miniftri > 
che doveva poi ettcre l’ufleguita con raro efempio da_/ 
due Monarchi . Giunto l’Ambafciador Portoghefe in_* 
Aure di Grazia, pafsò a Roano , di dove fcrifTe a Felicia- 
no Dorato Rendente di Portogallo in Parigi , il quale lo 
pregava a non paflar’avanti , finché egli non fi fotte por- 
tato ad inchinarlo , come fece ben pretto, informandolo 
dello flato delle co fe , del quale egli aveva potuto aver 
notizia ; e che avendo fatto fapere al Cardinale il fuo ar- 
rivo , cd il fine del viaggio , l’aveva avvertito , efièr be- 
ne , che fotte venuto incognito a Parigi , avendo il Car- 
dinale qualche fcrupolo di ricevere un’ Ambafciata pub- 
blica di Portogallo in tempo , che il trattato di pace eoa 
la Spagna poteva diftaccar la Francia dagl’ intereffi di 
quel Regno . Col fopraccarico difguftofo di tali notizie 
giunfe l’Ambafciadore in Parigi nel dì 4 di Giugno , e-* 
nel dì 7 ebbe udienza dal Cardinale ; al quale dopo i 
complimenti efpolè l’oggetto , col qual’era partito da — » 
Portogallo , ed il contenuro delia fua iftruzione j ma che 
trovava in quella Corte così variati gli accidenti , che_> 
gli pareva neceflarro parlar prima di quelli , che del foc- 
corfo degli Offiziali , che aveva incombenza di ricerca- 
re . Che fe7ìtiva da per tutto efjcrc<rià J labilità la pace tra le 
due Corone, con P ejclufione delle fua Patria ; il che credeva 
ejjere voce fparfa da una fama vaga , e non credibile , doven- 
do egli venerare la fomma prudenza , colla quale Sua Emi- 
nenza incamminava tutte le fue operazioni al vantaggio della 
Francia » la quale in tal cafo farebbe infinitamente pregiudi- 
cata ,fe ft facilitale al fe di Spagna la ricuperazione de ' Re- 
gni , e dilatati Dorninj di Portogallo ; poiché gli farebbe poi 
altrettanto facile il ricuperare tutto quello , che ora cedcjfc. 
alla Francia nel nuovo trattato di pace. Che la fepar azione di 
Portogallo era fato l'accidente più deft derato dall' approva- 
ta politica del Cardinale di ficheliù’, e che vedendo ora il 
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Mondo fagrìpcato il "Regno di Portogallo agì inter e(Jì del Re 
Cattolico y per necejjìtà doveva inferirne , 0 l'efferfì inganna- 
to quel gran Mini /irò , 0 ribn ejfere accertata la prefente opi- 
nione . Che fe S. Eminenza fcguitava la politica di lafciare_j 
nella guerra di Portogallo un duro impiego all' armi Capi- 
gliene y con pevfiero di [occorrere tacitamente le Portoghefì , 
lo pregava a riflettere , non e/J'cr così ftcura quella diverpo- 
ne , come la riufcita in Olanda , fofcnuta da' foccorfì Fran- 
cep ; poiché quel te Provincie avevano anche a lar favore la p- 
tuazìone naturale , che le dipendeva colle acque del mare , 
de' Fiumi , e l' artipziale delle Dighe ; dove che Portogallo 
aveva cento leghe di conpne co' Ca/ligliavi , eh' erano al- 
trettante porte aperte a' loro Eferciti . Che i foccorp p tra- 
ghettavano dalla Francia in Olanda infenpbilmente , attefa 
la vicinanza , la quale facilitava il pronto riparo al cafo di 
perderp una battaglia , e qualche Piazza ; ma non così po- 
ter ft praticare con Portogallo , dovendo dipendere i foccorp 
dalia varietà de' venti , e dalle dilazioni della navigazione > 
con rifehio di giungere in tempo eT efjcre inutili . Finalmente , 
che dove a ricordargli le tante promeffe fatte a quella Coro- 
na dalla Francia , anche con lettere fegrete , e particolari , 
fegnate da Luigi XIII > che aveva feco . Alcoltollo il Car- 
dinale colla Aia naturale gentilezza , fomma pazienza , 
e Angolare diAnvoltura , tra le quali era anco l'olito di 
accompagnare co’ proprj fofpiri le querele di quei , che 
A lagnavano di rifoluzioni conAgliate , o ordinate da_» 
lui medeAmo j e rifpofe all’ Ambafciadore in lingua Spa- 
gnuola , della quale ufava con franchezza : Cb' egli" giu- 
dicava ejfere la Francia nella precifa necefità di far la pacc-jy 
perchè la tardanza dell' acca] 'amento del Re aveva fufeitata 
un' univerfale mormorazione in tutto il V ìjjallaggio . Chc^t 
V inclinazione deUa Regina Madre V afiringeva a fcegliere 
tra l' altre l Infanta di Ca figlia a lei Nipote , come la con- 
dizione più de ft derata de Ha pel fa pace . Che il nuovo cambia- 
mento del Governo d' Inghilterra aveva feparata quella Co- 
rona dagl' ìntcrefft delia Francia , la quale però rimaneva 
fenz' Alleati per la guerra > in tempo che llrnperadore am- 
mala- 
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ma flava un groflo Lfercito , per [occorrere la Fiandra Spa- 
gnola . Che i popoli di Francia de flder avano la pace , tro- 
vando fi col commercio rovinato , ed oppreffi da gravi contribu- 
zioni j e perciò difpofii ad alter arfi , quando accadefle qual- 
che disfavorevole accidente nella guerra , perchè darebbe oc- 
cafiovc di dichiarar/ a' Parziali del Principe di Condè , e di 
introdurre di nuovo in Francia le /venture della guerra ci- 
vile , che anni prima l' aveva /concertata in maniera , che la 
Corona di Portogallo non avea voluto concludere con efld il 
trattato delta lega , a titolo di non addoflarfi la fpefa , che-* 
fe le domandava nelle /rettezze , eh' allora /offriva la Fran- 
cia . Cb’ egli aveva operato quanto gli era fato pofftbile , per 
far includere Portogallo nel trattato di pace , ed efler giunto 
ad offerire tutte le Piazze conquifìate dalla Francia in Italia , 
Fiandra , e Catalogna nel decor fo di venticinque anni > con 
di /pendio incfiimabilc d' oro , e di /angue ; e folo gli era riu- 
feito di ottenere una tregua di tre me fi , nel cor fio de' quali 
aveva fi abilito d'inviare in Portogallo un Gentiluomo con-* 
propofizioni praticabili , quali gli averebbe participate a fuo 
tempo ; e che fra tanto penferebbe con ogni accuratezza a' fog- 
ge iti , che gli demandava per Ma fri di Campo generali , ed 
al modo di poter dar fi pa faggio alle Truppe per Portogallo . 
Che poteva intanto di /por re la /uà pubblica entrata , non po- 
tendo/ incontrar difficoltà nel continuar fi ficco il trattamento 
dovuto al fuo carattere . Rimafe da quello difeorfo perfua- 
io il Conte di Sourc di non poter migliorare la condi- 
zione del fuo Padrone nel futuro Congrego della pace ; 
e perciò fofpefe ogni diligenza Alio a fapere la foftanza__» 
delle propofizioni , che doveva portare in Portogallo il 
Gentiluomo accennatogli , dando intanto minuto con- 
to alla Regina di quanto gli andava occorrendo , ed at- 
tendendone nuove iftruzioni . Giunfe alla Corte il Ma- 
refcial di Turena , le di cui eroiche virtù fi erano ac- 
quiftato il credito più eminente : Veniva cinto di nuo- 
ve palme , per aver guadagnata in quella campagna—* 
la famòfa battaglia , colla Piazza di Donkerken, con- 
tro P Efercito Spagnuolo , governato da Don Giovan- 
ni 
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ni d’ Auftria ; e le fperanze di maggiori progrelfi , per 
la gran diminuzione delle Truppe Spagnuole , l’obbliga- 
vano a defiderare la continuazione della guerra : Aveva 
egli in più occafioni dimoftrata particolare , e geniale.-» 
ftima del valore della Nazione Portoghefe , e feguendo 
1’ opinione del Duca di Roano foleva dire , che tanto 
conveniva alla Francia P infeparabile unione con Porto-, 
gallo , come all’Imperio quella con Spagna . La notizia , 
ch’ebbe l’Ambafciadore di quella parzialità , l’invitò 
ftringerfi col Turena , il quale con generol'a franchezza 
fi offerì prontilfimo a procurare, quanto mai gli forte pof- 
fìbile , i vantaggi di quel Regno , e che fenza perdimen- 
to di tempo troverebbe foggetti capaci da militarvi . Il 
primo , eh’ egli feelfe , fu Geremia Giovet , che fi portò 
in Portogallo in porto di Colonnello di un Reggimento 
di Cavalleria , occupandolo lodevolmente fino al fine-» 
della guerra , dopo la quale pafsò al fcrvigio del Princi- 
pe di Luneburgo in Germania , nel porto maggiore di 
Maftro di Campo Generale . Non tardò il Marefciallo 
di prendere l’occafione , che gli porle il Cardinale , do- 
mandandogli il fuo parere circa la pace con Ifpagna , di 
dirgli colla franchezza fua naturale , che non potea farli 
maggior’errore , che lafciare il Portogallo elpofto all’in- 
vafione de’ Caftigliani , perchè cosi la Francia fommi- 
niftrava il modo a’ fuoi maggiori nemici di farli più po- 
tenti , e toglieva a’ fuoi Alleati tutta la confidenza ; ag- 
giungendo con molta energia la forza di molte ragioni , 
che averebbero molTo l’animo del Cardinale , fe la Re- 
gina non forte Hata tanto impegnata per far feguire il da 
lei fofpirato matrimonio , poiché egli fu Tempre infepa- 
rabile da’ difegni , e volontà della Regina . Giunfe final- 
mente l’avvilo , che D. Luigi d’ Aro era già partito da_* 
Madrid alla volta di Fonterabia , onde il Cardinale fi 
preparò immantinente alla partenza ; ma due giorni pri- 
ma chiamò all’ udienza il Conte di Sovre , che oltre al 
rapprefentargli in Portanza le rimoftranze altre volte fat- 
tegli , lo pregò a permettergli il feguirlo fubito che-» 
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IÓ^O. ave ^ e ricevuti i nuovi ordini della Regina, quali afpetta* 

^ ' va a momenti . Gli rifpofe il Cardinale , che defidcrava 
N reffo°dei n ben di cuore migliorare gl' a fiori di Portogallo , tanto per 
Card?naiecó l'iter cf]e , che vi aveva la Francia , quanto per il gran ri- 
l’Ambafcia- /petto , col quale venerava le virtù infìgni della 'Regina Ma- 
^® r * p °rto- (} re dd'J^edi Portogallo . Che incontrava in fe fi e fio non poca 
* * *' difficolta per nominargli O/fiziali Frane e fi , perchè concluden- 

dofi la pace , erano Jcufabili i Portoghefi fe ne avefièro dijfi- 
dato ; egli Spagmioli laverebbero interpretato per infrazio- 
ne , c non lodevole, del trattato-. Aver gettato l'occhio fopra due 
figgati pratici , c valorofi, che fi erano acquifiata difinta 
riputazione nel pofio , per il quale gli defidcrava ; l' uno e fie- 
re il Conte Federico Sciomberg di ^Nazione Alemanno ; f al- 
tro tl Conte tl Infeguino Irlandefe : Procurale egli condurli 
al foldo del fio Re , giacché in Francia noti potevano , fante 
la pace , aver impiego . In quanto poi a' foce or fi , v'era tempo 
da decorrerne , perchè conclufa la pace , /’ afficurava egli 



to à f pofio t er la di lui pubblica entrata , e che farebbe fua 
cura awifarlo del tempo proprio per portarfi a jdajona , c_> 
fcrivere alla fua Regina col Gentiluomo , che dovea inviarle . 
Approvò il Turcna i due (oggetti proporti dal Cardina- 
le per Mail ri di Campo generali , ed il primo ad aggiu- 
rtarfi fu il Conte d’inleguino , coH’afl'cgna di mille cru- 
ciati il mele per (uo foldo , con patente di Maftro di 
Campo generale , e che ne averebbe e lerci tata la carica 
nell’ Elèrcito , o pure comandata la Cavalleria , pren- 
dendo gli ordini dal Maftro di Campo Generale , chc_-> 
averte però patente più antica della iùa : Imbarco#! fol- 
lecitamente nel Porto della Roccella con un luo figliuo- 
lo non meno di lui (limato ; cd cftcndo giunto nel ma- 
re di Vianna Città di Portogallo , fu affatto il vafcello 
da tre Corfari Algerini, che dopo un fiero combattimeli, 
to^ in cui reftò ferito il figlio , refero fchiavi ambedue-». 
Da Algeri fù rifeattato , e condotto a Lisbona , avendo- 
ci 
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gli la Regina fatto sborfare tutto il fuo foldo dal dì che j q 
s’imbarcò nella Roccella , e portoffi in Alentegio , dove ^ ' 
poco fi trattenne ; perchè al primo avvifo, ch’ebbe-» 
d’eflere flato riabilito nel trono paterno il Re della—. 

Gran Brettagna , fe ne tornò alla Patria , ed al godimen- 
to de’ f'uoi Stati , quali avea perduto per edere Realifta . 

La pubblica entrata dell’ Ambafciadore di Portogallo Va l’Amba* 
feguì con tutta la fplcndidezza , che richiedeva la qua- al * 

lità del Rappre lènta nte , e la magnificenza della Corte pubblica dii 
di Francia ; partì da Parigi per Fontanablò, ed a mezza—. Re. 
lega fu incontrato da tre Carrozze, del Re, della Regina, 
e del Duca di Orleans : Nella prima fu accolto 1’ Amba- 
fciadore dal Duca di Aumont , che il conduffe all’ appar- 
tamento deflinatogii , ove fu fplendidamente alloggiato 
con tutto il fuo feguito per tre giorni . Nel dì feguente 
il Conte di Soiflons figlio del Principe Tommafo di Sa- 
voia lo conduffe all’ Udienza del Re Criflianiffimo , e-* 
della Regina Madre , e dopo il definare il Marefcial 
Duplesì , ch’era flato A jo del Duca di Orleans , lo ac- 
compagnò alla di lui vifita , ritirandoli pofcia a Parigi ; 
dove fentendo d’ altro non difcorrerfi , che dell’ efclu- 
fìone di Portogallo dalla pace de’ Pirenei , e che quella 
era generalmente biafimata , ed unicamente foflcnuta— » 
da’ Miniftri della Corte , che fi sforzavano giuftificarla , 
rifolfc far manifefla la giuflizia della fua caufa , non_» 
oliarne il doverfene offendere i Miniftri della Francia—., 
come quelli, che dovevano cflere redarguiti del configlio 
di abbadonarfì un’Alleato all’indifcretezza d’uno (degna- 
to inimico; perchè avvedendoli nulla potere lperarc per 
mezzi ordinar; , volle valerli di un modo quafi violento, 
come tal volta riufcibile ne’ cali più difperati . Ne diede Pubblici., 
l’incombenza a DuarteRibero Segretario dell’Ambafcia- un manifie- 
ta , che fece (lampare un manifefto in lingua Francefe-. , 
benché da fe comporto nella Portoghefe,dove con venti- dogild°a C aL- 
fctrc ragioni elegantemente concludevafi,che il maggior’ la Corte, 
interefle della Francia cófiftcva in non concluderfi la pa- 
ce fcnza P indufìone di Portogallo * Non può ridirli 
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quanto applaufo incontrato quel foglio , e quanto riu- 
fcito ftrepitofo ; balla fol dire , che fu giudicato dal 

Cardinale neceflario l’ordine di ritiracene gl’efemplari , 
edi carcerarli lo Stampatore \ cd ctondo fcoperto dallo 
Itile il Francefe , che l’avca tradotto , ne fu parimente 
ordinato l’arrefto , dal quale lo l'alvo l’immunità della 
cafa dello fleto Ambalciadorej al quale però dito il Co: 
di Briana Segretario diStato a nome del Cardinale^ , 
che il tenore di quel foglio poteva alterare la quiete del- 
la Cortei e perciò lo pregava a contentarli di confegnar- 
gli le copie » perchè le ragioni in eto contenute era ben 
dovere, che tollero rapprefentate al Re luo Signore , ma 
non fottopofle alla pubblica cenfura ; infamandogli per- 
fine, che le ne farebbe lamentato alla Corte di Portogallo. 
Gli rilpofe l’Ambafciadore , che il fine d’aver fatto paf- 
farc lòtto il torchio quel foglio era flato l’intormare i 
Miniflri di Sua Macllà Criftianilfinu delle ragioni , nel- 
le quali fi fondavano le richiefle del Re luo Signore , to- 
talmente incognite alla Corte di Francia j e ch’egli non 
credeva d'aver pregiudicato al pubblico diritto colla—» 
Rampa di un memoriale , nel quale fi contenevano con- 
venienze reciproche fra due Corone alleate ; ma che per 
non mancare alla corrifpondenza , che delìderava llabi* 
lire, averebbe fatto confegnare gli. efemplari , che ave- 
va ; Quelli furono otto , quando fe 11’erano fparfi oltre i 
cinquecento. Ne ferito il Cardinale alla Regina , che al- 
tresì informatane dal fuo Miniflro lo lodò, e gradì quan- 
to aveva operato : ma e tondo flato di fcaro al Cardina- 
le , dubitò il Conte, che per loddisfazione di quella pre- 
tefa otofa gli averebbe forfè impedito l’andare a tro- 
varlo y e perciò fpedì il Rcfidentc Fcliciano Dorato con. 
lettera di credenza , e con ordine di ottenere la permif- 
fione di portarli a S. Giovanni di Luz; cd intanto di offe- 
rire al Cardinale per l’inclufione della pace un milione 
di cruciati da pagarli in due anni , e la nomina dell’Arci- 
vefcovado di Euora a difpofizionc della Francia , perchè 
le bene il Conte non avea limil’ordine , l’angultia deL 
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tempo gli permetteva di prender qualunque partito, che 
ftimafle profittevole al Tuo Padrone , dal quale per la_» 
lontananza non poteva aver preventiva approvazione-»» 
o la fomminiftrazione di mezzo migliore . Giunte il Re- 
fidente a tempo , che i due grandi Miniftri erano vicini 
a’ confini; confegnò la lettera al Cardinale, domandan- 
do la pcrmiftìone del viaggio all’ Ambafciadore ; ma il 
Cardinale differì la rifpofta fin dopo che fi vide la prima 
volta con l’Aro, ed al ritorno fece intendere al Dorato , 
che poteva l’Ambafciadore incamminarti a quella volta 
a fuo piacere, perchè era libero a’Miniftri di tutti i Prin- 
cipi il portarti in quel luogo . Ma dalla tardanza della—» 
rifpofta fi argomentò , avern’egli voluto patfar parola—» 
con D Luigi d’Aro ; col quale continuando le conferen- 
ze , parve al Dorato doverti rifolvere a fare la detta of- 
ferta al Cardinale , il quale incrocicchiando le mani , co- 
me fofpirando rifpofe , che per includere nella Pace il 
Portogallo , darebbe egli due milioni della borfa del 
Re tuo Signore . Partì dunque l’Ambafciadore per San 
Giovanni di Luz , dove giunte a’ 27 di Ottobre più 
per foddisfare al debito dalla tua diligenza, che per ifpe- 
rarne profitto , etfendone già da’ dilcortì , e dagl’ anda- 
menti precedenti totalmente ditingannaro • Tra’ Monti 
Pirenei , che dalla parte dell’Oceano cominciano a divi- 
dere la Trancia dalla Spagna, fu celebrato il rinomato 
Congreflo , in cui fu fegnata la Pace , che da que’Mon- 
ti , de’ Pirenei fu chiamata . Corre tra cflt un picciolo 
Fiume nominato da que’ Padani Bidatfoa , e ferve di di- 
vifione alle Provincie di Guipufcoa , e Bearne , sboccan- 
do nel mare tra Fonterabia prima Piazza di Guipufcoa 
dalla parte di Spagna, & Andaja ultimo Paefe della— » 
Francia , Una lega avanti la sboccatura nel mare for- 
ma il Fiume nel mezzo del tuo letto un’lfola nominata—» 
dello Spedale , circondata più dall’acque del mare , che 
v’entrano , che da quelle dello ftetfo Fiume , che ivi fì- 
nifee il fuo corfo; ed in queft’Ifola , divifa con una linea 
immaginaria feparativa de’ due Dominj , fu fabbricato 
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1 6 ^ Or un P a l a ?*° di tavole , che fervi prima alle conferenze-* 
^ de’ due Miniftri , e dopo , regiamente addobbato , alla 
vifita de’ due Monarchi , ed al palfaggio dell’Infanta di 
Spagna ad efler Regina della Francia . Davano ingref- 
fo al Palagio due ponti fabbricati fopra barche , in forma 
di Gallerie, l’uno, che toccava il Lido di Spagna , l’altro 
quello di Francia , e riufcivano in una gran Sala cosi re- 
golarmente difpofti , che aprendoli le porte dal princi- 
pio dcll’una Galleria fi vedeva il fine dell’altra % La Sala 
era divila con una gran tela , che dimoftrava la linea im- 
maginaria , ed aveva in mezzo una porta di comunicazio- 
ne , che apriva l’adito alla veduta uguale delle due Gal- 
lerie : Dalla Sala fi palla va per due corridori uguali , che 
avevano le lor porre in pari diftanza , ad una Camera ri- 
quadrata con ringhiere chiufe , ed ornate da criftalli , 
che rii'pondcvano vcrfio la fcefia del Fiume , e nel pavi- 
mento era legnata con una linea vifibile la divifione de’ 
Regni , di modo che le leggie , dove fcderono i due Mo- 
narchi , fi fupponcvano polle nel Dominio dell’uno , c_* 
dell’altro : A lato de’ due corridori feguivano due Ca- 
mere , e due Gabinetti , feparate da un picciolo paflag- 
gio fui margine dell’Ifola ; ed il collo , Se adornamento 
di quella fabbrica fu fatto da entrambi le Corone , cia- 
fchcduna però dalla parte del proprio Dominio: D. Luigi 
d’Aro pernottava in Fonterabia, di dove in una gondola 
fi portava all’lfola ; Il Cardinale dimorava in S. Giovan- 
ni di Luz , ed in carrozza era condotto al Congreflo - 
Giuntovi il Conte fu complimentato immediatamente-» 
da un Gentiluomo mandato dal Cardinale , e lo fteflo fe- 
cero tutt’i Miniftri de’ Principi , che ivi erano concorfi ; 
e poco dopo portoli! l’Ambafciadore ad abboccar fi con 
Sua Eminenza , impiegando ognuno di elfi la facondia—»» 
e l’arte per guadagnarli l’un l’altro ; ed eflendo final- 
mente dal Cardinale ftretto il Fortoghefe a dire , che—» 
vataggi potevano per luo avvilo proporli al Miniftro Ga- 
ttigliano , per poter fuperare la gran difficoltà , che in- 
contrava l’indufionc di Portogallo , nlpofe fenzapen- 

farvi 



Digitized by Googli 



16 1 



Libro Xn. 

arvi > perchè l’aveva bene , e lungamente penfato , eh e , j 5 e q. 
fulva Sindì pendenza della Corona , tutt'i mezzi , che D. Lui- ' 
gì d' Aro proponete, e Sua Eminenza approvale, troverebbe- R;f po ft a brc. 
ro facile l' ac comodamente ,a vendo egli facoltà ba fi ariti per ajjo- ve » e rìfolu- 
Slargoffi allora il Cardinale nelle lodi del valore , «dell’ Am- 



darli 



ecoftanza de’ Portoglieli ammirati dagli fteffi loro ne- p a 0 r t o g hefo 
mici y facilitò le fperanze della confervazione di quei 
Regno col variar de’ tempi , e coll’iftabilità de’ nego- 
zj politici ; afficurò la fua mediazione ; e conclufe d’aver 
nominato il Marchefe di Ciuppe per inviarlo a Lisbona 
colle condizioni , che avelie potuto confeguire a favo- 
re delia Corona di Portogallo . Non penò molto il Con- 
te a conofcere l’artilìziolè apparenze del Miniftro > ben 
rifoluto di vendere a caro prezzo a gli Spagnuoli l’efclu- 
fione di Portogallo da quel trattato : e che l’elezione del 
Marchefe di Ciuppe avea due fini , l’uno di confermar- 
lo nella confidenza datagli , dopo che aveva non folo 
abbandonato il partito del Condè , ma anche era (lato 
mediatore del matrimonio di una Nipote del Cardinale 
col Principe di Conti ; l’altro , perchè eflendo egli uno 
de’ piu efperti Martn di Campo Generali , che tollero 
in trancia , voleva , che da vicino pelafle le forze de-»’ 
Portoglieli , quali da’ Caftigliani venivano abbattute in 
parole , e pubblicate per deboliflimc ne’ loro lcritti . 

Giunl'e in que’ giorni in S. Giovanni di Luz il Duca di Giunge il 
Lorena liberato finalmente dalla lunga prigionia fofferta 
inlfpagna, dopo che fu arrecato in Fiandra mentre^ todagllSpa- 
n’era all’attuale fervigio ; ed avutane la notizia in Pari- gnuoii dopo 
gi il Duca di Guifa , ed il Conte d’Arcurt , entrambi ne 
mici della Cafa d’Auftria , e perciò affezionati agl’intc- ftr j bencvo _ 
reflì de’ Portoghefi , fi portorono per le porte ad affi- lo a’ Porto- 
ftergli. Fece iftanza il Conte di Sovre per eflere ad inchi- 8 heft * 
narfi al Duca di Lórena> ma egli fcufofl’ene, per le dipen- 
denze forzofe , che aveva da’ Caftigliani ; pure perchè 
non dubitale dell’ingenuità della l'cufa , mandò il Duca 
di Guifa a vifitare l’Ambafciadore , il quale afficurò del- 
la buona volontà dei Duca > e di tutti i Principi della-. 
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Tua Cafa , e che averebbe autenticato il fùo vero affetto, 
mandando il Conte di Vaudemont Aio figlio naturale-» 
alla tefta di duemila uomini polli a tutte Ate fpefe in_» 
Portogallo ; e che il Co: d’Arcurt vi A farebbe anch’egli 
portato in pollo di Capitan Generale della Provincia—* 
di Alentegio con due Reggimenti di fanteria , de’ quali 
farebbero Maftri di Campo due fuoi figliuoli , e che per 
effettuarlo fol lecitamente , farebbe ballata una tacita—» 
permiffione della Francia . Se n’aggiuftorono poi le ca- 
pitolazioni in Parigi con fommo contento del Conte di 
Sovre, e con piena foddistazione della Corte di Porto- 
gallo ; ma il tutto fvanì lènza verun’effettoj perchè s’im- 
barazzo tanto l’accomodamento del Duca di Lorena— * , 
che non ebbe modo di ridurre ad atto il dimoftrato de- 
fiderio ; ed al Conte d’Arcurt non l’olo negò chiaramen- 
te il Cardinale la fegreta licenza , ma lo minacciò , con 
ficurezza di dover così feguire , che le fi portava al fer- 
vigio di Portogallo , perderebbe il grand’officio di Ca- 
vallerizzo maggiore del Re , qual carica già era defila- 
ta al di lui figlio Conte diArmagnac; dal che con evi- 
denza fi prova , che il Cardinale di buona fede promife 
agli Spagnuoli il non dare alcun foccorfo a’Portoghefi , i 
quali poi attribuirono la di lui morte non molto dopo 
accaduta aH’ingiuftizia in ciò loro ufata. Egli però, 
che unicamente era intento al fervigio della Corona , a 
cuifcrviva, quando ebbe ridotta tutta la lòmma de—*’ 
trattati a’ due punti principali dell’efclufione di Porto- 
gallo , c della reintegrazione del Principe di Condc , 
fece trionfare l’inclinazione della Regina , ed il vantag- 
gio della Francia, facendo parere un grand’acquifto a’ 
Caftigliani , reintegrarli il Condè colla metà di quello , 
che richiedevano per lui , ed abbandonato il Portogallo 
con patto efprefio , che in cafo di riduzione folle re- 
integrata la Cafa di Braganza alle fue preminenze, c Sta- 
ti , come godeva prima dell’acclamazione ; propofta, dal- 
la quale fi dichiarorono i Portoglieli più offefi , che pre- 
giudicati dalla promeffa fatta da’ Franccfi alla Spagna di 
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non dar loro ajuti diretta, ne indirettamente , palefi , ne j 5 e q, 
afcofti : Ma intanto , oltre la conclufione del matrimo- ' 



nio , cederono alla Francia i'Caftigliani le Piazze di Fi- 
lippeville , e Marieniburg . Fatta quella deliberazione.,», 
ma non ancor pubblicata , tu comunicata all’Atnbafcia- 
dor Portogliele l’iftruzione , che il Marchefe di Ciup- 
pe dovea portare in Portogallo , dirtela in tre Capitoli . Propofizìo- 
Nel primo con parole affai acconcie , ed in termini plau- Jjj^ 
libili lì efagerava il molto , che fi era fatto per far'include- offerirli al- 
rc il 'Re di Portogallo nella Pace : e non effcndo flato poffibile fa Corte dì 
conjcgnirlo , Jt era penjato a qualche mezzotermine , che b . 
fcanzaffe i danni duna guerra , che non potea terminare fen. 
za una deplorabile rovina . Nel fecondo lì proponeva—» , 
che il 'Regno di Portogallo ritornale nello [tato , in cui fi tro- 
vava nell'anno 1 640 , fcordandof tutto il fi acceduto d'indi 
in poi , e refìitucndof i beni a tutt'i Portoghefi , ovunque. 
gl'aveffero in tutto Ù Dominio del Re Cattolico . Nel terzo , 
che la Cafa di Tir aganza farebbe mantenuta in tutte le fue^» 
prerogative , fat'h e beni , e che di più i fuoi ficee fori fareb- 
bero Governatori perpetui , e Viceré di Portogallo ; offe- 
rendof Garante il Re di Francia . Vedutili l’Ambafciado- 
re non tardò punto a portarli dal Cardinale , e con ge- 
nerofo , ma cortefe difprczzo , lo pregò a rifparmiare al 
Marchefe l’incomodo inutile di quel viaggio ; ma non. 
dimeno il Cardinale lo fece frettolofamente partire , di- 
cendo al Conte, che forfè in Portogallo averebbero tro- 
vata piu accettazione , che in lui , le propofizioni , che 
fi facevano al lolo line di evitare i mali eftremi, inani- 
me che fapendofi, crefcere le rivolte in Inghilterra, con 
edere colà in marcia due Eferciti , uno lotto il coman- 
do dei Generale Monch , che governava il Regno di 
Scozia , l’altro da Londra condotto da Lambert coll’au- £’ fegnarz 
torità e nome del Parlamento , non potea fperarfi dal- fa pace de* 
la medefima alcun foccorfo per Portogallo . Nel dì zo 
di Novembre fu fegnata la Pace tra le due Corone, e re- ronedlFrà. 
ftorono nel luogo delle conferenze due Gentiluomini , eia , e Spa- 
imo Francefe, ed uno Cartigliano,per cambiare le Ratifi- s aa * 
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cazioni quando giungeffero . Il Cardinale fi portò a To- 
lda, dov’era la Corte, e l’Ambafciadore di Portogallo a 
Bajona, dove lòpraggiuntagli la gotta , glien’accrebbe i 
dolori nuovo , ed impenfato accidente : Dopo che il Re 
della Gran Brettagna fi abboccò con D. Luigi d’Aro in 
Fonterabia , pafsò per Bajona , ed avendo l’Ambafcia- 
dore mandato il Segretario dell’Ambafciata a complire 
per lui, trovandoli inchiodato dalla fluflìone , Tenti nel- 
l’Anticamera dil'corrcrfi , che D. Luigi d’Aro avea det- 
to , che il Duca d’Avcro pattava al partito Gattigliano . 
Retto forprelò il Conte da una tal nuova , e non poten- 
docela perfuadere per vera , cominciò a crederla allora, 
che Teppe effer pattato per Bajona Pietro Lalanda mal 
contento per la depofizione meritamente accadutagli 
dal pofto militare nclTEfercito Portoghefe j dalle di cui 
parole varie , e fconcor danti , fi ricavò eflcr’il Duca_* 
in Francia : Dubitando dunque del di lui precipizio , 
per impedirlo a tutta Tua potta , gli Tcrifle cortcfittìma- 
mente , aver faputo il Juo arrivo in Francia , c fupporre , 
che qualche particolar difgujlo lo perfuadejje a premunir fi 
colla protezione del 7 {e Crijtianiffìmo , nel qual co fio gli efèbi- 
va tutta /’ afjìfìenza del proprio carattere ; Che lo flava atten- 
dendo in Tolofà per darfi l'onore di fervirh -, ed intanto per 
qualche occorrenza , in cui potea fcarfcggiare a caufa del 
fatto viaggio , prendeva la confidenza di rimettergli incluso 
alla lettera credito aperto per tutto il denaro^ebe comanda ffe . 
Prima però di riceverne rilpofta ebbe lettera della Re- 
gina , con cui gli participava l’improvifa partenza del 
Duca , con fofpctto , che volette gettar fi imprudente- 
mente nel partito nemico ; che perciò procurafle impe- 
dirlo , implorando a tal fine l’autorità del Re , e della—* 
Corte di Trancia. Indi a poco ebbe breve rifpofta del 
Duca , che in poche righe lo ringraziava dell’officio Te- 
co pattato , e concludeva col dubbio di poterli vedere-* 
infieme , citando Euclide , Duo linea , quanquam in infi- 
niturn j >-otrahantur, non tanguntur . Avvidefi da tutto ciò 
il Conte , effere pur troppo vero il Tolpetto della rifolu- 

zione 



Digitized by Google 



Libro XVI 16$ 

rione dei Duca ; ne ipedì efpreflò al Cardinale , e coit_> 
elio fcrifle anco al Conte di Cominges , che poco avanti 
era tornato dall’ Ambafciata di Portogallo , e che ad 
iftanza del Duca lòllecitava il Cardinale per ottener 
licenza d’inchinarfi al Re Criftiani/Iìmo . Riipofe jl Car- 
dinale già avvertito dal Conte di Sovre , che fe il Duca 
era condotto in Francia da 'affari della fila Perfora , o Ga- 
ffa , poteva venire alla Corte a ffuo piacere , ed avrebbe l_» 
incontrata nel Le l'accoglienza domita all'alta fua qualità , 
e tutta la defiderabile ffidisfazione nel maneggio de' ffuoi in- 
tere ff. ; Ma ffe l'intenzione , con cui gaffa va per la Fran- 
cia, era diverfa , poteva riffparmiarc il viaggio alla Cortc.^ ; 
E di aver cosi rifpofto die contezza il Cardinale all’ Am- 
bafeiadore , fallandoli non cifergli pennella altra dimo- 
ftrazione col Duca , per effer’in tutt’ i tempi il palTaggio 
per la Francia libero ad ogni ftraniero ; e poco dopo 
l’avvisò elle r gli fiato domandato il pafifaporto per pal- 
iate in Spagna , del quale averebbe trattenuta la i'pedi- 
zione qualche giorno, per rimetterla al Duca in Bordeos . 
Or come il Rendente Feliciano Dorato dovea riportarli 
in Portogallo, n’alfrerrò il Conte la partenza , con ordi- 
ne di afpettarc in Bordeos il Duca d’Avero,e che in virtù 
della credenziale avelie addotti tutt’i motivi baftevo- 
li a ritrarlo dal precipizio , al quale correva . Così efe- 
guì il Dorato , ma in vano impiegò lo sforzo della fua__. 
eloquenza , e la forza delle ragioni \ onde diede il cafo 
per difpcrato al Conte , il quale , per poter pienamen- 
te giuftifìcare la fua condotra , inviò ai Duca con un__.‘ 
efpreffo la feguente lettera: Fina In. ente, Signor Due a Ec- 

cellenza ha preffa la riffoluzione di poffare al ffervizto del 
Cattolico , coti perffu adendomi il modo da lei tenuto. co' Mi- 
niflri di Francia , e nel riffpondere alle ijìanze fattele -da me 
in cfecuzionc degli ordini del Le mio Signore , e per obbligo 
del carattere di Miniff.ro pubblico di Portogallo : E per non 
tralafciare diligenza alcuna in cos) grave materia , ferivo 
qncj.a lettera , che fard l'ultima , affidato nella confidenza j , 
cd amicizia , con cui /'”• E.fempre mi ha favorito . Le cbbli- 
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I 6 r q gazioni , delle quali V.E. va debitore alla na fetta , tutte efcla - 
'* ' mano contro la fua rifoluzione . Il tempo , c /f occ afoni fa- 
ranno pale [e al Mondo , che V. E. giudica pref ente mente. 

/7 partito della Cafiglia per più ficuro , e che procura perciò 
di renderfi benevolo un Principe fìranieroy per fottrar fe Jleffo 
a' pericoli , da' quali viene minacciato il fuo Principe natu- 
rale y fante la pace fegnata tra le due Corone , che fa rima- 
nere gli Eferciti del pe Cattolico fenz' altra occupazione » 
che quella di Portogallo , e quefto defituto da' Francefì - t 
onde confiderà affai dubbiofa la confervazionc del nofiro 'Pe- 
gno . Qucfio è quello , che prefentemente difeorre il Mondo 
circa l'intcmpcftiva , e cieca determinazione di V E. e que- 
fìo me de fimo ne dirò la Pofierità j ed è certo , che fe i buoni 
Portoghcf ci lafciaffmo affafeinare da un tal difeorfo , con— 
fegutrebbero dalla noflra pufìllantmitd i Caftigliani quel 
dominio, che loro non fard facile ottenere da tutta la lor for- 
za . Domando ora : Se V. E. ha / limata la c a tifa di Porto- 
gallo per la meno giufia , come l'ha feguila per lo fpazio di 
vent' anni ! come ha giurata la fedeltà a que' Principi ì 
come gli ha ricouofciuti con tanti atti di obbedienza ! E fcs 
all'incontro ha giudicato il loro dominio per giufio ; come 
adeffo i' abbandona ? In verità Io credo , che fc V. E. fard 
ri fte Jf one a quello , che fa per efeguire , ed alla macchia » 
colla quale vuol' adombrare la fua memoria > fa per fofpen- 
dcrei pajfi , co' quali corre a precipitarli . Supponiamo , che 
comparisca oggi nel mondo il fc D. Giovanni fecondo Avo 
diV’.L. e fondatore della Cafa d' A vero > quel gran Maefro 
del regnare , gloriofo ‘fe de' f noi figli , ed amorofo Padre 
de' fuoi Vaffalli , il quale vedeffe il pericolo del già fuo 'Pe- 
gno , e l' irrefolutezza di V. E. , che le direbbe egli ? thè 
fguijfe un Principe franiero , Nipote dell' Imperadricc D. 
Isabella y o pure un Principe naturale , Nipote dell Infante 
D. Odoardo ? vorrebbe , che [offe governato Portogallo da un 
Principe di Cafa d'Aufria , o da un Principe del fuo mede- 
fimo fangue l Goderebbe di vedere le fuc Piazze prefdiat 
da' Ca fiali ani , ed i Portoghef fempre dominanti ora domi- 
nati ? E' indubitato , che V. E. tra fc fiefio confeffa > dover 
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ffer la di luì volontà tutta contraria ; e farò p off bile , cL 
V. E. voglia aderire a ma(]ime oppofic allo fiejjo fuo finti- 
mento , ed a quello A'un 'Re fuo Progenitore >Non dubito t che 
V • E. fard ben'accolta in Ca figlia ; ma dubito molto , che le 
diano il trattamento , che V. E.fuppone , perchè cola vi fo- 
no molti Grandi , e grandemente gonfi di vanagloria ; La-» 
loro politica indurrò i Cafigliani a fefeggiarc il fuo arrivo , 
perchè fperano , che il di lei efempio gli fia utile : Ma fe ac- 
coderò { come Io fimo per infallibile ) che i Vafjalii del Rc_» 
' jnio Signore non confervino memoria di V.E.pcr altroché per 
abballinarne il cangiamento , oh quanto pelante riufeira V. 
E. a' Cafligliani ! quanto importune anno da parer loro le-» 
fue richiejìc ! ed oh quanto prefto V. E. conofcerà quello , che 
lafcia , c quello , che va a cercare ! lafcia la fta Patria , do- 
ve da tutta la * Nobiltò è amata , e da tutto il Popolo rifpet- 
tata ; e cerca una Corte frani era , in cui tutti f appongono 
non cjfer debitori ad alcuno "he di amore , ne di rifletto . S'in- 
golfa V. E. in un gran mare [opra una fievole barchetta , e 
lafcia una gran nave , dove reflano travagliando tanti uomi- 
ni di onore contro le tempefe , per giungere con gloria al por- 
to delia felicita , di cui fon debitori al loro Principe natu- 
rale . Gran fattoi Non vuole Vofra Eccellenza efpor fal- 
le armi Ca figliane difendendo la fua Patria ; e vorrò venire 
accompagnato dalle armi Cafigliane ad efpor f a quelle de' 
Portogbcf , col fine di foggeitarlc ? Orsù , Signore , ancora 
V- E. è in tempo di cangiare opinione , e quando rimanga. 
per fua fi da cos ) vive ragioni , ha V. E. molti Amici pronti 
a fèrvirla ; Ma fe per forte o finata profegnirò nel fuo difi- 
gno , ogni volta che averò pajjati i Pirenei , pevf pure a ve- 
nirci a trovare beri armato , perchè tutti , cd in tutto l' affet- 
teremo .come nemico . Lefle il Duca , e rilpofe con queir 
fcortefillìme quantunque brevi efprelfioni . Sempre ho co- 
no fiuto V ! E. colla mal atta di zelante del ben pubblico ; on- 
de prometto farlo mio Alfer maggiore quando farò Re di 
Portogallo . Arie di tanto giullo fdegno il Conte al rice- 
vere così di (Tonante ri fpofta , che rifolfe fpogliarfi del 
carattere di pubblico Rapprefentante >e disfidarlo ; ma 
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1 6 < Q. n °l P°^ e ^ efecuzione > effcndo immediatamente partito 
• ' il Duca> dopo ricevuto dal Cardinale il paflaporto . Por- 

toci in Madrid > dov’era afpettato , ftante il maneggio 
fattone da D. Giovanni di Zuniga , che reftò prigionie- 
ro nel Forte delle Grazie fotto Elvas , e che trafportato 
nel Cartello di Lisbona contrade ftretta amicizia col Du> 
ca, c con Ferdinando Telles , il quale parimente , con__> 
maggior nota di perfìdia , come vedremo , pafsò al par- 
tito Caftigliano . Fu accolto dunque il Duca dal Re con 
dimoftrazioni di fingolariffimo favore ; ma tra pochi 
giorni fi cambiorono in gravitimi diflapori , efiendogli 
fiato ordinato , che facefi'e coprire i Tuoi cocchieri , che 
voleva marciafiero fenza cappello; e trattandolo i Primo- 
geniti de’ Grandi col Vuflìgnoria : anzi avendo ad uno di 
elfi rii'pofto il Duca per 'Uftcd > che è trattamento infe- 
riore , ne nacquero differenze di molto pefo , che furo- 
no aggiuftate dalla politica , e non dalle fpade ; onde è 
probabile , che provafie ben torto il pentimento del fuo 
errore , quando già era imponìbile il rimedio - 

Mentre tutto ciò era accaduto in Francia, profegui- 
II Marchefe va per la Spagna il fuo viaggio il Marchefe di Ciuppe_» , 
di Ciuppt_> che aveva l'eco per Camerata , guidato dalla fola curio- 
Portogallo» ‘^tà > il Conte di Conifmarc , e lei Gentiluomini , e po- 
e accolto in chi domcftici di famiglia inferiore : Aveva il Conte di 
Elvas paffa ;Sov re mandato con erto lui Filippo d’Almcda fuoGcn- 
a Lisbona. t y uomo } perchè gli fervide di feorta entrando in Por- 
togallo ; e perciò neirufeire di Badagiòs avanzofiì que- 
fto colle lettere , che aveva del fuo Padrone , dirette al 
Conte di Atoghia. r ed a D. Luigi di Menefes , quali ca- 
fual mente incontrò fulla riva del Fiume Caja , che fi di- 
vertivano alla caccia . Ordinò fubito l’Atoghia , che-* 
tanto la Cavalleria, quanto la Fanteria ufeifie di Elvas 
per attendere in ordinanza l’arrivo del Marchefe ; che-» 
la Piazza lo fai utafiè collo fparo dell’artiglieria ; e che 
nel Palazzo del Vclcovo , ch’era attente , fi preparafie-* 
colla potàbile fontuofità l’alloggio , e la cena; ed il tut- 
to fu cosi bene, c cosi prettamente el'eguito , che il Mar- 
> » chefe 
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chefe al Tuo arrivo ne rimafe pienamente fodisfatto. Nel 1 5 - q, 
dì feguente dimoftroifi altrettanto appagato delle forti- ^ ' ' 
Reazioni della Piazza , della buona difpoftezza di quel- 
la Guarnigione > e fopra tutto del tratto del Conte di 
Atoghia y e degl’ altri Capi di quelle Truppe . Ma giun- 
to il terzo giorno fenza veder difpofizione al prol'egui- 
mento del fuo viaggio , entrò nel dubbio d’effer’ivi trat- 
tenuto dal Conte per fini , eh’ egli non poteva penetra- 
re ; e leggendoli nel di lui volto la perturbazione del- 
l’animo , fe n’avvide il Conte , e per mezzo del Tenen- 
te Generale Tamaricut ne rifeppe il motivo ; onde per 
ifgombrare dal di lui animo ogni fofpetto , fece , che 
Luigi di Menefes già afccfo in quel tempo al pollo di 
Maftro di campo li portalTe a vilìtarlo , come foleva_. . 

Andovvi egli in ora vicina a quella della cena , e prefo 
opportunamente il tempo > lo refe capace , non poter’il 
Conte permettergli il paflaggio alla Corte > fenz’averne 
l’ordine dalla Regina , alla quale net punto del fuo ar- 
rivo n’ aveva fcritto j che fe egli da Madrid n’ avefle_> 
anticipata la notizia , averebbe tutto trovato prevenu- 
to , ma l’arrivo affatto improvifo elTere il motivo della—* 
dilazione , che non poteva effer molta j e per paflàrne_> 
la noja , lo pregava a dargli da cena » e che nel dì fe- 
guente lo invitava a vedere gli efercizj del fuo Terzo 
per emendarne gl’errori. Vide il Marchefe .con gufto 
l’efercizio , e folo trovò efler troppo lunghe le forcine.* 
de’ mofehetti j e dicendo D. Luigi , che coU’inchiuarle 
alquanto fi ponevano nella dovuta aggiuftatezza , re- 
plico il Marchefe , che le faceflè tagliare a mifura del ta() *^ 0 
petto j non dovendoci mai fidare all’arbitrio de’ folda- Marchefe dì 
ti quello» che il Comandante può rimediare col luo c!u PP e * 
giudizio . In quel medefimo giorno arrivorono gli ordi- 
ni da Lisbona perchè continuaffe il fuo viaggio , e dal 
Conte d’ Atoghia con tutt’i Capi fu accompagnato fino 
al Fonte de’ Sapateri , e poi fino ad Eftremòs da alcuni 
fquadroni di Cavalleria , e con nobile ricevimento da 
per tutto prevenuto giunfe ad Aidea Gallega , dove l’at- 
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IÓ^O tcn£ ^ eva con due finche reali Diego Gomes di Fighere- 
' ' do , che con erte lo fervi fino in Lisbona : Alla riva del 



Tago, ivi largo tre leghe, l’attendeva Don Luca di Porto- 
gallo Maftro di Sala del Re con due carrozze , colle-/ 
quali l’accompagno al Palazzo del Marchefe di Montal- 
bano riccamente addobbato , dove per tre giorni fu 
fplcndidamentc trattato . Avuta la fua pubblica udien- 
za , nominò la Regina il Conte di Odemira , il Conte-» 
di Cantagnede , ed il Segretario di Stato Eietro Viera— » 
di Silva , co’ quali il Marchefe di Ciuppe dovefle con- 
ferire gl’aflàri , che l’avevano colà condotto ; ed unitili 
Cógreflodel Segretaria di Stato, principiò il Mai chele il dilcor- 
Matchefedì fo con laigo circuito di parole , efponendo lo fiato degli 
Ciuppe di- affari di Europa ; la neceflìtà , che fi tingeva il Re di 
brevità rito . 1 ran ^ ia a concludere la pace , per dar npofo a fuoi 
tuta dal Co: Vallalli ; le diligenze ftraordinariamente ul'ate per farvi 
Catagne- includere Portogallo j c che finalmente non aveva po- 
tuto confeguire più delle condizioni ftefe in un foglio , 
che efibì , ed erano le medefime tuo fi rare in Parigi al 
Co: di Sovre: Quelle furono lette ; e dicendo il Conte di 
Odemira , efier propofizioni impraticabili ; mentre fi 
accingeva a dirne le ragioni , l’interruppe il Conte di 
Cantagnede, alzandoli in piedi, e con volto comporto di 
ferietà , e fierezza , dille , Chele alla Nobiltà , ed al Po- 
polo fojjero pale fi le condizioni , delle quali fi tarlava in quel 
Congregò , egli non avrebbe fatta fteura colla Jua la vita^t 
di quanti ivi fi trovavano uniti . Con quella generofia rifo- 
lutezza fu finito il difeorfo , c fattali diligenza per or- 
dine della Regina dal Conte del Prato , per ricavare-* 
dal Marchefe , fe averte per avventura altra commif- 
fione più fegreta , vedutoli non aver’altro che proporre, 
lu licenziato ; e nella vilita di congedo proteftando alla 
Regina il Marchefe , che tutto il defiderio del Re , e del 
Cardinale aveva l’impulfo dagl’cventi , che potevan te- 
mei fi f unelli , rifpofe ella col cuore veramente magna- 
nimo , qual fempre ebbe , poco temerli da' Portoghefi 
armi di Caftiglia , ejfev do /oliti fin da' tempi piu lon- 
tani 
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(ani vederle gloriofe [foglie del loro valore . Partì nel j (5 j? q 
giorno 23 di Decembre , e giifnto inElvas oflervò il ^ ' 
Sembiante de’ Portoglieli più grave di quello l’avea—» Parte HMar.' 
veduto nella venuta , ed udì ivi , e per i luoghi , per i chefe di ri- 
quali era pallato , proporzioni cosi arroganti , ed altie- ^ n °^ r5 ‘ 
re } dagl’uomini militari , che giunto in Parigi ebbe mo- aver nulla-» 
tivo di afficurare il Cardinale , che in quanto a fe , che-»- operato. _ 
aveva udita la coftanza , e vedute le Piazze , e le Trup- 
pe Portoglieli , potea ben credere , che con lungo tem- 
po potettero rimanere eftinti , ma giammai opprefli dal- 
la Potenza Caftigliana . Nel medefimo giorno , che partì 
per terra il Marchefe , fu fpedito per mare verl’o la Fran- 
cia Filippo d’Almeda con nuove iftruzioni al Conte di 
Sovre,al quale giunfero nel principio dell'anno feguente. 

Siccome in Francia i negoziati del Conte di Sovre 
fi erano rotti ne’ fcogli degl’intereflì della Francia, e nel. Don FerdN 
la politica condotta del Cardinal Mazzarini : così gli al- 
tri commetti in Olanda a D. Ferdinando Telles reftoro- febdore in 
no arrenati nella di lui infedeltà . Già dicemmo , ch’egli, Olanda rra- 

ed il Duca d’Avero avevano manifeftato al Zuniga la » “ * gc a " a ; r t ^ 

loro inclinazione a’ vantaggi del ReCattolico, quali d; C Spagna!e 
intanto averebbe il Telles procurati in occafione della-» perciò nu- 
fua Ambalciata di Olanda ; dove giunto , c fatta la fua phina molti 
pubblica entrata , fi .vide col ConfelTore di D. Stefano ,ntng ‘ " 
Gamarra Ambafciadore di Spagna , e per togliere ogni 
fofpetto al Segretario Regio Luigi Alvaro Ribero , gli 
diede ad intendere , averlo fatto chiamare per aggiufta- 
re il modo del trattamento in occafione d’incontrarfi ; 
eflendo neceflario,per ridurre a fine un tradimento, ufare 
molti inganni , c frodi preventive . Veniva dunque nel 
maggior bujo della notte il Segretario dell’ Ambafcia- 
dore Spagnuolo a trattare con D. Ferdinando , e quello 
indi a poco andava in perfona ad abboccarli con quello 
alla fua Cafa ; ma dubitando , che l’oculatezza del Con- 
te di Merli Ambafciador di Francia potette alla fine feo- 
prirne qualche cola, ricorfe ad un’ alrro infame tradi- 
mento per render fofpette , ed incredibili le di lui accu- 
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lóro, fe : Strinfe perciò più che mai familiare l’amicizia fece , 
' a fegno che quegli confìdogli i proprj divertimenti nel 
fervire una Dama chiamata Giofina,e inoltrando D. Fer- 
dinando defiderio di vederla , e fentirla cantare , con__» 
franca fìncerità glie lo permife il Francete . Nella prima 
convenzione fìnfe D. Ferdinando efier prefo dalla bel- 
lezza della giovane, e continuandone le vifite , fe ne di- 
moftrò appaflìonatiffimo , affinchè 1’ Ambafciador Fran- 
cefe ne concepiffe gelofia, come in breve tratto fucccflè, 
con tanto ftrepito,e pubblicità, che finì in aperta rottura 
tra’due Oratori.Non bramava altro D.Ferdinando,e pen- 
sò d’aver colpito al fegno ; imperocché avendo l’Amba- 
fciadorc di Spagna dato parte a D. Gio: d’Auffria , allora 
Generale in Fiandra, d’aver comprato l’Ambafciadore di 
Portogallo , e dando a quello D. Giovanni diverfe iftru- 
zioni. per render’ utile l’infedeltà dell’ Ambalciadoro-* 
Ne viene-» Portoghefe; uno dc’fuoi Segrctarj pcnfionario del Cardi- 
Cardbalel! na ^ Mazzarino gliene diede avvilo , ed il Cardinale.-» 
Mazzaiino , fcriffe al Conte di Merli , che da fua parte ne avvertiflc 
che nc ferì- Luigi Alvares Ribcro , perché apriffe gl’occhi fu gli an- 
ve , ma non j ani enti del Telles : ma il Ribero fapendo le groflèzze , 
crc uto * C | 1C pacavano tra i due Ambafciadori , a caufa della pub- 
blica gelofia, pensò, che il Prancefe avelie paflato col 
Cardinale qualche mal’uffizio per denigrarlo ; coututto- 
ciò per non mancar al debito del fuo offizio , come Se- 
gretario dell’ Ambafciata , Miniftro del Re, indepcn- 
dente dall’Ambafciadore , anzi fuo freno , lo fece avver. 
tito per mezzo del fuo Confcllbrc , eflcudo così delicata 
una tal materia , che non permetteva il dilcorrcrfene di 
faccia a faccia . All’incontro D. Ferdinando con traditri- 
ce difinvoltura ringraziò il Ribero dell’avvertimento , 
rifufe ncH’Ambafciador Francele la machina da lui fatta 
per vendetta privata , e conclufe , efler neccfiario dar 
parte del tutto minutamente alla Regina , volendola—* 
fupplicare a permettergli il ritorno a Lisbona , offeren- 
doli di coftituirfi nella Torre di Bettelemme , fin tanto 
che folle polla in chiaro la fua lealtà , ed innocenza ; ed 
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In quefti termini fu fcritto alla Corte da efio , e dal.Ri- 
bero , che ingannato primo di tutti , afficurò la Regina 
di maniera , che lodò il Telles , biasimando l’Ambafcia- 
dore di Francia ; laonde ebbe tempo Don Ferdinando 
d’imbarazzare i negoziati con gli Stati d’OIanda,con mo- 
lirare di promoverli , commettendo la maggiore delle 
infedeltà , efiendo attuai Miniftro della Corona di Por- 
togallo : ma alla per fine non pal'sò molto tempo , che la 
(inderefi produfle il fuo effetto , perchè fentendo par- 
tito per Ambafciadore in Francia il Conte di Sovre , du- 
bitò veementemente , che l’oculatezza di un tal Mini- 
Aro a lui ben cognito potefle (coprire da’ fuoi andamen- 
ti l’infedeltà , con cui maneggiava gl’intcreifi defeom- 
mune Padrone j e che unito col Cardinal Mazzarino 
gli avefle fatto qualche tratto inafpettato da largii paga- 
re le pene meritate dal tradimento : Spronato dunque-» 
dal timore» fece aU’improviib trafportare ciò , che di 
valore aveva , alla cafa dell’ Ambafciadore Spagnuolo , 
e vi fi ritirò anch’egli} e refa pubblica un’azione per tut- 
t’i capi obbrobriofa , ne reftò così forprefo il Segretario 
Ribero , che non trovava termini da darne parte allo — » 
Regina , pungendolo ugualmente l’ intereiTe della Pa- 
tria , l’onore della Nazione , e il proprio inganno : Don 
Ferdinando Martino Correa , che giovanetto di pochi 
anni era andato con D. Ferdinando in Olanda , deteflan- 
done 1’ azione partì fubito per Lisbona , dove avendo 
fervito con prove di (ingoiar valore , confegui il titolo 
di Vifconte di Aflecca . Non fi trattenne molto D. Fer- 
dinando Telles in Olanda , ma pafiato in Italia fi portò a 
Madrid , dove la prima fodisfazione datagli dal Re Cat- 
tolico fu quella , di far fegretamente impiccare il Segre- 
tario di D Giovanni d’Auftria, che fi chiamava Valen- 
tino, eflendofi provato, ch’egli avvisò al Cardinale Maz- 
zarino il difegno del Telles , e dopo lo dichiarò Conte-» 
di Arada in Portogallo , che compì di render’abborrita 
la di lui memoria a’Portoghefi : Procurò egli lavarli del- 
la macchia con un manifesto , che impreffe } ma fc potea 
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rendere o compatibile , o fcufabile il rivolgerli al par- 
tito nemico del Tuo Principe) non potea mai trovar’ 
argomenti valevoli a gruftificare la (lealtà ufata nel mi- 
niftero . Gli fu perciò formato in Lisbona il proceffo , 
c fu condannato ad eflergli tagliato il capo in ftatua— » , 
quale con tutto il teatro dovefle darli alle fiamme ; Ia_ » 
Cafa folte abbattuta ', e feminato il luolo di làle ; vi fi er- 
geftc una colonna d’infamia per memoria del fuo delitto, 
cne fu efeguita la fentenza nel mete di .A gotto , colla—, 
totale contìfcazione de’ beni . Al Duca d’Avero fi differì 
la fentenza fino all’anno 1663 , ed allora anche alla fua 
Statua fu troncata la tetta , e confifcato l’avere ; e fra—, 
tanto vedutiti in Madrid, non tardorono molto ad aflag- 
giartali difTapori,che fin tra loro difguttati, provorono il 
caftigo de’ tuoi malconfigliati errori . La Regina in rice- 
ver l’awifo del l’ucceflb in Olanda, fpedì immediatamen- 
te per Inviato agli Stati Feliciano Dorato, poco prima ri- 
tornato dalla Refidenza in Francia, ordinando, che il Ri- 
berofirettituiflc a Lisbona; ma poco dopo ne rivocò l’or- 
dine, volendo, che continuane la carica di Segretario Re- 
gio neU’Ambafceria d’Olanda , alla quale nominò il Co: 
di Miranda , la di cui fedeltà , e fperimentato zelo fa- 
rebbe fervito di antidoto contro il veleno fparfo tra_j 
que’ Miniftri «dal Telles , ma comechè i tuoi negoziati 
non ebbero principio prima del nuovo anno , ne daremo 
contezza a fuo tempo . 

In Tangere il Conte di Erifera D. Ferdinando di 
Mencles raccoglieva fpeflì vantaggi nel campo , perchè 
capitandovi frequentemente i Mori , davano fpefle oc- 
cafionidi fegnalarfi al valore di que’ Cavalieri , che fa- 
cevano fperimentarc ad etti il danno , che venivano ad 
inferire . Spronato Gailano da’ molti infortuni accaduti 
a’ fuoi , volle unire forze , che fodero più confiderabili ; 
ed avendo feelti fèicento archibugieri , li pofe imbocca- 
ti nel fine degli orti più vicini alla Città , e fuori de’ folli 
fi porto coperto con ducento cinquanta cavalli, ordinan- 
do agl’archibugicri, che fteficro in aguato finché la feor- 
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Veria de’ Tuoi cavalli per la campagna obbligale la Ca-*> 1 6 c q, 
valleria di Tangere a fortire dalla Piazza , e che allora.^ * 
ufeiflero a tagliarle il paflb Non fu l'atta ribellione al 
latrato de’ cani , che nei corfo della notte avevano in- 
ceffantemente abbajato l'opra le muraglie , che riguar- 
davano quegli orti , ancorché per antiche tradizioni , e 
per moderne fperienze , fofle noto nella Città, aver que- 
gli animali naturale iftitìto di fentire l’odorato de’ Mao- 
mettani , e dar fegno co’ latrati del loro avvicinamento, . 
perchè abbacando talvolta anche per altro impulfo , 
non Tempre il loro rifentimento era infallibile contr^fe- 
gno della vicinanza de’ nemici . Avea bensì ordinato il 
Conte per regola inalterabile , che prima di allargarli 
dalla Piazza i Cavalieri > lì faceffe la feoperta negl’orti , 
poiché più di una fiata era accaduto , eflèrfi in quelli 
aguattati gl’ Africani . Toccò ad Emanuele Luigi il fare^ 
la feoperta quella mattina , onde chiarita l’Aurora ufcì 
il .Conte co’ Cavalieri dalla Piazza , ed avanzatoli l’Ema- 
nuele , quando lcoprì i Mori , fu colpito da una palla di 
archibugio , che lo gettò morto da cavallo > dando così 
la vita agl’altri , che ufeivano dalla Piazza , in cui tutti 
fi ritirorono , guerneudo di Mofchetteria il nuovo rivel- 
lino . Corfe Gallano colla cavalleria al foccorfo de’ fuoi 
fanti per l'alvarli , fin’alle muraglie ; ma da quella tifo- 
luzione tu cagionato a’ Mori danno confiderabile , per- 
chè l’artiglieria della Piazza , e le palle de’ mofehetti ne 
fecero non poca llrage , che obbligò Gailano a ritirarli 
per non ricevere maggiori pregiudizi , ed allora l’Adail 
della Piazza lo feguì colla l'uà cavalleria , che , cacciati 
dal campo i Mori , occupò i loliti polli . Era nel fine l’o- 
pera del fementare i campi , quando crebbero tra’ Mori 
le alterazioni , e perciò Gailano fi partì da’ contorni di 
Tangere , ed eflendo refo infoiente dal favore della For- 
tuna , fi unì con Banguilero , ed altri , che fi erano ri- 
voltati contro Bcmbucar , al quale egli , e gli altri feco 
uniti, erano per prima foggetti,cd il loro intento era ren- 
derli padroni di Tituano , e di Tracciare da Salè Sid Ab- 
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dalà figliuolo di Bembucar , a caufa di che era flato efi- 
liato da Sale il più volte nominato Senone Segretario di 
Gailano , che perciò lo fomentava , ed inftigava di con- 
tinuo a quella imprefa . Ammafsò dunque le lue genti 
Gailano , e lì portò ad Alcafere , per opporli a Bembu- 
car , che col fuo Efercito veniva in lùa traccia ; ma pri- 
ma ferrò i palli , e fece ritirare tutte le mandre , ordi- 
nando , che nelle montagne aflìftefle a fquadre una por- 
zione di Fanteria a fine d’imbarazzare il campo intorno a 
Tangere , e tenere in moto la fua guarnigione - Non ve- 
dendoli più Gailano, delìderava il Conte prender lingua, 
manonpotea riufcirgli l’intento , perchè avendo man-- 
dato Diego Correa con quaranta cavalli con ordine di 
arrivare fino a Safa di Angera , fu fentito da’ Mori , che 
dormivano ne’ palli , onde ritirolfi fenza effetto ; ma nel 
giorno feguente avendo alcuni Mori , che ftavano di 
fentinella nella Collina, invertito i battitori Portoglieli r 
furono quefti a tempo foccorfi , ficchè rimafero uccifi 
tre de’ Mori , e due fatti prigionieri , da’ quali rifeppe il 
Conte l’attenza di Gailano da quel cliftretto j e paren- 
dogli opportuna l’occafione , fece ufeire in campagna—» 
l’Adail con tutta la Cavalleria della Piazza e portatoli 
dentro Barberia fenza ettere feoperto , imbolandoli tra 
il palio delle Pietre , ed il Ponte di Bolina , fpinfe diver- 
fe partite , che impedirono a’ Mori il ritirare gl’armcn- 
ti a’ monti di Archelao poco lontano da Farobo , fecero 
fchiavi molti di que’ barbari , e ne portorono una groffa 
preda . Tornò poi Gailano , e trovandoli imbarazzato 
colla guerra domeftica , delìderava far tregua co’ Porto- 
ghefi , ed a quell’effetto mandò Senone a richiedere un 
ìalvocondotto al Conte Generale , per poter venire ad 
abboccarli fèco al Rivellino , ed aggiuftare varie propo- 
fizioni comunicategli intanto da Senone : ma effendo- 
vene una tra le altre , che gli fchiavi dell’uno , e l’altro 
felfo , che avevano prefo il Bartefimo in Tangere , do- 
vettero venire in pubblico , e dichiarare qual legge vo- 
levano feguire , e fcegliendo la maomettana , potettero 
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fenza impedimento alcuno ritornare al loro paefe , non 
volle il Come concedere a Gailano il falvocondotto ; 
ne in quell’anno iuccefle in quella parte altra novità . 

Scarfeggiando nell’India i due Governatori France- 
fco di Mello e Caflro , ed Antonio di Sola Cotigno di 
tutto ciò , che loro Infognava per porre all’ ordine la__» 
lolita Armatade’Galconi,nominorono per Generale del. 
l’Armata Ignazio Sarmento di Carvaglio, perchè rendef- 
feficura quella colla marittima nel modo , che gli riu- 
fciffe potàbile j ma nulla potè effettuare finché negli 
ultimi di Maggio gl’Olandefi al folito non fi partirono > 
per non edere colti dal vicino Inverno intorno a quelle 
fpiagge , cd allora Ipedì fenza pericolo per Portogallo 
una caravella : ma volendo mandare un vafcello a Ma- 
cao » fu gettato a fondo colle cannonate dagl’ Olande- 
fi . Scoprirono i Governatori fudetti > che gl’Olandefi 
procuravano prelfo Semorim , per mezzo d’ un’ Arnba- 
fciadore mandatovi , qualche foccorfo per ajutarli ad af- 
fediare la Città di Cocino ; e perciò ordinorono ad Igna- 
zio Sarmento , che vi fi portaffe a rifarcirc , e migliora- 
re le fortificazioni , raccomandandogli infieme il difen- 
dere coll’Armata le Fortezze di Colan, e Cranganorj e_> 
perchè fofpettavano , che l’Idalcano fi confederafle con 
gli Olandefi , vi mandorono per Ambafciadore D. Pie- 
tro Enriquez , il quale vi fi portò con molta pompa , e 
fplendidezza , e ne ritornò con ficure promede fattegli 
dall’Idalcano , di non dar vcrun’ajuto agl’Olandefi , al- 
le quali poi mancò di fede , come dovea dubitarli per la 
fua incoftanza . Arrivò a Goa nel mefe di Settembre il 
Governatore di Jafanapatano con ducento uomini , che 
fi erano nell’anno antecedente refi dopo la lunga difefa 
di quella Città, a’ quali finalmente gl’Olandefi concede- 
rò le navi necelfarie per tralportarli , lafciandone alcuni 
in Bad'aino ; ma quell’atto di giufkizia fu da loro accom- 
pagnato col fine d’un’oftile interede , avendo ordinato, 
che fi trattenere in quella colla una fquadra per afpet- 
tarvi i legni , che veniflero da Portogallo , edattrappar- 
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li , col fuppollo , che vi fi accollerebbero per aver 
nuove dello flato di Goa . In effetto dopo pochi giorni 
giunfe una caravella comandata dal Capitano Francefco 
Ferràs , e farebbe fiata predata nella caccia datale da- 
gl’OIandefi , fc non fofTe fiata foccorfa da alcuue galeot- 
te fpedite in diligenza dal Governatore della Fortezza 
di BaiTaino Antonio di Mello e Caflro , che la ridurte-» . 
ro in l'alvo. Nello fleflb tempo entrò nelle Terre di SaL- 
ceto un Generale dell’Idalcano chiamato Abdulà Aqui- 
mo con cinquemila fanti e cinquecento cavalli , contro 
il quale fu mandato da’ Governatori Luigi di Mendoz- 
za colla Fanteria delle guarnigioni delle convicine For- 
tezze . Pofefi egli in marcia dalla Fortezza di Racol con 
cinquecento fanti, avendo fpedita avanti la compagnia di 
Emanuele Furtado di Mendozza a guarnire la Terra di 
Margano , la più importante di quell’Ifola ; ma.quando 
il Mendozza vi giunfe trovolla già invertita da’ nemici ; 
onde fu coftretto ritirarli (òpra una collina , nella quale 
fu attaccato furiofamente da’ nemici; tuttavolta eflendo- 
fi col valore , e coll’ajuto del fito per qualche fpazio 
difefo, diede tempo di arrivare in fuo fòccorfo Luigi 
di Mendozza ; onde fi ritirorono graggrefTori indietro , 
di modo che potè regolatamente fquadronata la Fan- 
teria fccndere ad incontrarli , ed ellendo dalle prime-» 
file ufeiti con poco ordine , ed intenipeftivamente alcu- 
ni nobili volonterofì , furono brufcamenrq caricati alal- 
ia Cavalleria contraria, che gli obbligò a ridurli tra’fuoi, 
rimanendo in quell’incontro morto Stefano Soares di 
Mello : La Cavalleria , che gli aveva caricati , fi avanzò 
difordinatamenre fino alle prime file della Fanteria Por- 
toghefe , che facendo a tempo debiro le lue regolate-» 
fcariche, ne uccife la maggior parte: Difanimate dalla fof- 
ferta ftrage le Truppe dell’Idalcano , fi andorono riti- 
rando verfo il loro Paefe , perché quella forte di gente-» 
lùole diiuoftrar valore , e coftanza folo allora , che le 
riefeono favorevoli i fuccelli , ma ricevendoli contra- 
ri con follecitudine cercala falveaaa , ed abbandona 
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le imprefe ; Gli feguì intrepido Don Luigi di Mendoz- 
za fino a Cocolino ultimo luogo del confine de’ Por. 
toghefi ; e fi trattenne poi alcuni mefi in Margano , di 
dove fece fare a’ fuoi diverfe fcorrerie nel Paefe nemico, 
dal quale i foldati fenza alcun pericolo riportorono uti- 
li confiderabili . 
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C AIma li fervore delle armi era le due Corone diSpagna > e Portogal- 
lo in qucIPanno 1660 ; mi pure accade picciola fazione tra le due_» 
Cavallerie colla peggio de' Casigliani , in cui rimaneprigioniero de* Por- 
toglieli D. Giovanni Dias de Mates , che è impiccato due volte . Succef- 
fi nella Provincia Tra Doro e Migno » della quale è fatto Governatore 
il Conre del Prato ; c di quella Dietro a* Monti il Conte di Mefchirella . 
Il Conce di S. Giovanni prende per altaico Alcanizza , che vien Taccheg- 
giata > e data alle fiamme. Stato della Provincia di.Bera nel Partito di 
Almeda. Sorprendono! Portoglieli il Cartello d’Albergaria. E’ mandato 
Gio: di Mello per Governatore del partito d’Almeda . Succedi nell’altro 
Partito di Penamacor • Notizie del Gabinetto , c coftumi del Re Alfbnfo ; 
fua difubbidienza alla Regina Madre; fua pericolofa Caduta da cavallo; 
fuoi pericoli di perder la vita per mano de’ proprj Vaffalli lenza cono- 
fccrlo : E’ fupplicato dal Configlio di Stato a cangiar collume » ma fenza_« 
frutto ; poiché dà in eccelli anche pubblici . Per piegarlo a vita più mode- 
rata fi rende la Regina confidente Antonio Conti con poco profitto • 
Cade inferma > e convalefcente ode il parere de’ medici circa la perfonu 
del Re. Pietro Vieradi Silva fi ritira dalla Carica di primo Segretario di 
Stato. Comin va i Tuoi negoziati in Francia il Conte di Sovre , con nuo- 
va iiiruzione. Portanti i due Re Criftianiffimo > e Cattolico al luogo del 
CongTelTo de* Pirenei . Ivi fi abbocca il Segretario dell’Ambafciara di Por- 
togallo col Segietario di Stato del Re Cattolico . Tornano! Re alle loro 
Capitali dopo effettuiti gli fponfaii dì Luigi XIV. Difinvolta dichiarazio- 
ne della Spofa Regina di Francia : da dove parte l’Amkafciador Porco- 
ghefe conducendo feco feicento Francefi . Notizie del Governo d'Inghil- 
terra, • de’ fuoi negoziati con Portogallo, colle condizioni accordare . E 
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^ich'ranutoaì Regno Paterno Carlo U. Re d’Inghilrerrt É Enfra-i^ Lof>dr« ,- >\ r 
con foinroo applaufo: Ammette .le rimoftran^e deìrAmbàfciadprcPor- 
toghefe : Confermi le antecedenti condizioni . II C.onte di Mitanda appli- 
ca a ftringere la pace con gfOIandefi j dieis’imba^izza dall’IrichTlterrjL^ 
il di cui Re ne ferivo all’Anibafciadore Miranda! Ciò non oftante è fer 
gnaula pace > edapprovata dalla Reggenza.di Portogallo» dove fi rifinJvp 
rf ritorno del Miranda in Olanda • Notizie di Tingere’ in Africa ;e dcll’In. 
dia. Entra l’anno 1 66 1 > ed il Re Cattolico nomina Generale Don Gio*- 
Vanni d’Au/Iria : Sue qualità : Capi del-fuo Eferci'to , Il Confedi Sciom- 
berg fi porta in Alentegio» D. Giovanni d’Auftrja efee in campagna : Si 
porta a ricoòofcere la Piazza di Campomaggior ( e : torna aBadagiòs. Il 
Concedi Canragnede è fatto Maròhcfc di Mafialva : E’ desinato a portate 
il foccorfo all*. Àlentegio. D. Giovanni d' Auflria irrefoluto per la debo- 
lezza dej fuo Efercito fi p.orta ad occupare Arronccs , e lo fa fortificare^ : 

Peq/ìeri de’ Portoghefi per fomiglianté rifoltuione : Efcono in campagna'. 

D. Giovanni d'Auftria parte d’ArroncM , c perla /Irida d’AlbucherchfeJ 
torna a Badagiòs . Ambi gl’Eferciti s’acquartierano . Fazibnb calda tra It-t 
due Cavallerie fotto Badagiòs, ìu cai cade ellinto il Teaejqta Generale 
Giovanni Pacecco . Agitazione di D. Giovanni d’Ati/lna : rifolvc con- 
quirtarè il Cartello d’A'looftcel , ;dlie vigliaccaiVfcirre rende II Corfiandàntè 
Portogbefc, il quale ne viene punito , Diverfi incontri tra le due Cwallei; 
rie. Succedi di maggior rimarco nella Provincia TraDoroc MigfioJ 
Efce il Marchelé di Vianna Geqerale dell’ Efercito di Malizia in campa- 
gna < L'o fte/To fail Conte del Prato , il qual e occupa un poilo . che gli 
porta la comunicazione colla Piaaza di Valenza invertita da’ Galleghi! , li 
di cui Cavalleria i 1 battuta due volte ; quelli fi ritirano dalCimprefà con—* 
ottima ordinanza. Portoofcefi s’impadronifcono del Forte di Bettelemme. 

Sr ritirano ambigl’Eferciti a’ quartieri dopo eretto un Forte da’ Portòghe. 
lì fuori di Valeoza . Tumulto nella Città del Porto fedito cbll’aMoggio • atv.'ai.^ 
de' foldaci . Succedi nella Provincia Dietro a’ Monti > e di Beta . Il Duca • I I 

d’Ofluna e^ce coU'Efcrciro contro la Provincia di Bera nel Partito d’Al- I t.' » 
meda. Fazione feguira nella campagna di Peralcs colla Vittoria de* Por* * 

toghefi : Circollanze memorabili defeonflitto . Affari del. Gabinétto . Ri- ^ •»« 

Soluzione della Regina Ludovica di ritirarli dalla Corcai uu Chio/lro» > . J 

• 7‘ vM'b i 6str»t51 *1 Pi !■ | 

Parfafi la fama della conclufa pace tra le_J { 6ÓC, 
due Potenze Criftianiffima , c Cattolica) 
colla toral’efelufiane di Portogallo, ognu-* Calma II 
no fi fece indovino della forte di quel Re. fervore dei- 
gno : Gli Spagnuoli , ed i fuoi molti ade- l! Jr "L\ tra Ic 
remi in Italia ne pubblicavano infallibile di Spagna", 6 
la riduzione , non potendo perfuaderfi , efler’abile a re- c dì Porto- 
fiftere alle forze Gattigliane ora , che non erano dittrat- 
te dalle armi della Francia : Negl’ altri Stati y alla rifer- 
iva di que’ d’Olanda , che di frefeo nel Brafiley ed attual- 
l >* N n tnen- 
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ÌÓÓO . mente nclPIndie ne fpcrimctttavano il contrailo , varia, 
mente fe ne faceva il pronoftico , ma i più lo giudi- 
cavano per perduto: I Portoghefì però fidavano tanto 
nella propria rifolutczza di refiftere » fino a trapalare la 
ftefta temerità, che fi ftimavano ficuriffimi dall’ ira de* 
Caftigliani > della quale fapevano edere principale infti- 
gatore D. Luigi d’Aro ; e per più audacemente animarli 
l’un l’altro, ricorrevano al frefco efempio della battaglia 
d’Elvas , nella quale non avevano avuto altro ajuto , che 
delle proprie forze nazionali , divenute in quella occa- 
fione valorofi iftrumenti ddl’ajuto maggiore predato lo- 
„ ro dal Signore degl’ Eferciti , e dal vero Aurore delle-* 
vittorie . I Caftigliani dunque per invadere , ed i Por- 
toglieli per difendere l’Alentegio , Tenia farne conven- 
zione , furono di un’iftefto parere di rifparmiare il l'an- 
gue ed i foldati nell’ anno 1660 ; procurando ambedue 
le Corone d’ingrofiare le Truppe , fortificare le Piazze^, 
impinguare l’erario , e di avanzare , ed impedire vicen- 
devolmente i negoziati delle alleanze ; Tuttavia pure-* 
accadde nell’Alentegio una picciola fazione , che meritò 
d’eflerne conièrvata la memoria . Defiderava Altonfo 
Furtado Generale della Cavalleria Portoghefe poter'una 
volta dare qualche fenfibile feonfitta alla Cavalleria , che 
ftava di guarnigione in Badagiòs , imprefa molte fiare_> 
tentata , e non mai conleguita ; glie n’ approvò il dife- 
gno comunicatogli il Conte di Atoghia ; onde colla—» 
polfibile fegretezza ufcl d’Elvas accompagnato dal Te- 
nente Generale della Cavalleria Giovanni Vannicelli , e 
dal Commiflario Generale D. Giovanni di Silva, con_» 
quattrocento cavalli : Nel pafib delle Ciarfe deftinaro 
per imbofeata incorporofli loro Tamaricut con trecento 
altri cavalli ; e già il Furtado aveva fatto avanzare il Ca- 
pitano Bartolomeo di Barros con ottanta cavalli , fidan- 
do unicamente a lui la notizia del luogo dell’aguato , af- 
finchè eflendo forfè fatto prigioniero da’ Caftigliani al- 
cuno de’ Tuoi foldati, non potefle feoprire il fegrcto, che 
non fapeva : Entrò il Barros di notte nel Paelè nemico > 
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ed inoltratoci due leghe di là da Badagiòs , appena fu 
giorno > che nella llrada , che conduce a Talavera , fece 
una gran preda di bdiiami , voltandone la prefa verfo i 
fuoi confini nel luogo premeditato : Al fegno dato dal- 
le fentinelle montò a cavallo in Badagiòs il Tenente-» 
Generale D. Giovanni Pacccco con tutte le compagnie 
a cavallo di quella guarnigione » ed avendo faputa la ca- 
gione d’aver dato aH’armi le fenrinelle avanzate , man- 
dò a battere il bofco di Cantigliana , eh’ era il luogo , 
del quale , a fuo giudizio , follmente poteva fofpcttarfi ; 
ed effendo accurato effere affatto libero , confegnò due 
fquadroni a Giovanni Dias di Mattos Portoghefe , con 
ordine di correre fino a Campomaggiore , alla quale-» , 
come Piazza più vicina , dovevano i partitami condur- 
re probabilmente la preda : Ma Giovanni Dias di Mat- 
tos più pratico della campagna » che provido ne’ peri- 
coli , e tirato al precipizio dal fuo delfino , volle impe- 
dire a Bartolomeo di Barros il paffo della Sevora , verfo 
dove vide incamminarli la preda , ed i predatori . Ambe- 
due giunfero al detto fiume quali in un tempo fteffo ; 
avendo pero i Calligliani il vantaggio di averlo pailato 
nel porto delle Giunte , così chiamato per congiungerfi 
ivi i due fiumi Sevora, e Botova; i quali poi battendo in 
terreno più elevato , tornano a dividerli , lafciando in 
mezzo un campo in lfola , dopo il quale ricongiungonfi 
sboccando unitamente nella Guadiana . Or’ avendo gli 
Spagnuoli paffato il Fiume nelle Giunte, fi portavano dal- 
l’ifola per impedire il paffo a’ Portoglieli , quando im- 
provifàmente li riconobbero aflediati , avendo paffato il 
groffo de’ Portoglieli Botova , e due de’ lorq fquadroni 
unitili a’ Partitanti dopo aver varcato Sevora ; lìcchè 
vedendoli perciò peiduti, dopo una breve reliftenza-* 
fmontati da cavallo li refero , effendo il loro numero, tra 
morti , c feriti , ccntotrentuno . Tra gl’ uccilì fu trovato 
il Capitano di cavalli Don Pietro Carvagiale foldato di 
rinomata liima nell’ Efercito di Cartiglia ; ed uno de’ 
prigionieri fu Giovanni Dias di Mattos . 11 Pacecco, udi- 
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1 660. t0 Rincontro , ed ii fuccellò, bflcndofi làlvato dalFimbo* 
Scata , giudicò poca perdita quella de’ due fquadroni , e 
ririrofli in Badagiòs , ed il Furtado col 'riportato vantag- 
gio fi condufle in Campomaggiore , e nel giorno Seguen- 
te reftituifli ad Elvas , dove tu con fomma allegrezza—» 
ricevuto , fpecialmente per la prigionia di Giovanni Diai 
generalmente abborrito , per efier’ egli fiato il princi- 
pale aurore deh’afiedio di Ofivenza , e reo d’infinite col- 
pe durante l’affedio di Elvas , colle quali in pregiudizio 
della tua Patria fi era avanzato nella grazia del Duca di 
S. Germano , onde appena entro feparato dagl’ altri pri- 
gionieri in Elvas, che fi unì tutto il popolo, cd affollatoli 
avanti del Palagio del Co:di Atoghia,con clamori, e ftrida 
chiedevano, che lenza indugio in quel momento i'offe ad 
una torca Sol peto : ma il Co: col fine di raccogliere mag- 
gior frutto da quell’accidente placò il Popolo , e lo tecc 
condurre all’alloggiamento del Maftro di Campo D.Lui- 
gi di Mcnefes , del qual’ era fiato Tenente, quando egli 
era Capitano di Cavalleria , acciocché avelie procurato 
ricavarne qualche notizia utile a’ pubblici affari , ed al 
regio fervizio j ma non profittando feco le perfuafioni 
di D. Luigi , fu condotto alle carceri pubbliche , e for- 
matogli proceffò dall’Auditor Generale dcll’Efercito 
fu condannato alla forca , con indicibile applaufo del 
popolo. Già nel dì feguente a quello , in cui Giovanni 
Dias era fiato condotto in Elva», aveva tatto capitare il 
Duca di S., Germano un biglietto, col quale pregava il 
Conte di Atoghia per la libertà del medefimo , offe- 
rendo molti, e grandi partiti ; ma come la domandai» 
non era ragionevole , rifolfe il Conte non rispondere-; \ 
onde il: Duca tornò a Scrivergli contermini così arro- 
ganti y ed eccedenti , che obbligò il brio Portoghefe a 
: replicarli con fcntimenti di lunga mano più afpri , ed al- 

Don GIo. tieri , quanto gli parve meritare il calo , e tanto , che i 
Dlls medefimi Caftigliani n’encomiorono pubblicamente la 
dSì vòlte .° , e la bizzarria . Fu dunque impiccato Giovanni 

‘ J Dias con raro accidente , perchè fi ruppe la corda nel- 
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l’effcregetrata dal cartfelìte,, irijnddo > chc cadde vivo, j fìÓQ» 
ina tipoptato Culla torca. / è cintogli il collo di nuova , e 
più fi cura lune pagò con due pone la gravità de’ l'uoi 
delitti . » i ‘ ■: , ■ <•’>» " , ; 

Praticavano .iCaftigliant anche ne’ confini delle^. Succedine!. 
altre^Provincielo fleffo ripofo , che oflervavano in quei 1 * Provincia 
dell’Aleutegio ; p* fiòche il yilconte di Villanuova non ^00°/°* 
ebbe altro impiego , che quello di’premunire la Provini- 
eia di-Tra Doro e Migrro còmmefla al fuo governo : Vi 
fuccefle contutrociò un’ incontro di poco rilievo vicino 
a Valenza , poiché trovandoli ivi Governatore il Maflro 
di Campo Diego Brino Gotigno , ebbe notizia , che tre 
Compagnie di cavalli » e ducento fanti Galleghi mar-* ’ 
eia vano verforil Forte di Bettelemme poco dinante da 
Valenza ; e perciò tifato con due Compagnie di cavalli, 
e quattrocento fanti , l’andò ad incontrare , e li ruppe.-» 
uccidendone alcuni, altri -facendone prigionieri, fal- 
candoli il rimaneqte colla fuga nel detto Forte . Dcfidc* 
rava il Vifconte» , obbligato da’ Tuoi intcrefl» domeftici , 
eflere rimofTo dalla carica , che gl’ impediva il ripararli, • •• *s 

onde la Regina conofcendo quanto folfero giuftificate-» 
ledi lui iftanze , lo premiò colla nomina di Cavalleriz- . 
zo Maggiore del Re , durante la minorità di Luigi Cue- 
des di Miranda, qual pofto efercitava allora il Coidel Pra, J! Co; de! 
to ; e quefto fu mandato in fua vece a quel Governo , in Prar ® Go- 
cui diede a divedere quanto bene foffe a lui appoggiata xV^Doro c* 
l’imporrante difefadi quella Provincia'} e come che il Mìgno . 
Maftro di Campa Generale , ed il Generale della Caval- 
leria avevano ftretta parentela col Conte , tutte le di- 
fpofìzioni furono fenza difeordia ben regolate , concor- 
rendoci con altrettanto zelo il Generale dell’Artiglieria 
Simone Correa di Silva * 4 ‘ 

Era partito nel principio dell’anno dalla Provincia Provincia.» 
Dietro a’Monti il fuo Governatore Conte di Mefchitella [? ict ^ 0, 
portatoli alla Corte , ed avea lafciata la fua autorità al di^Con: 
Conte di San Giovanni; Quelli impaziente dell’ozio , che di Mefchi- 
godeyano le armi , pensò impiegarle contro Alcanizza > tella * 

Ter- 
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l 6ÓO ^ crra a ^ a ‘ S ro ^ a * n Cartiglia la Vecchia , rttuata fei le- 
ghe da’ contini delle Città di Braganza, e Miranda: l’in- 
torniò con lònima accuratezza delle forze , che ave- 
rcbbero potuto porre inlieme in quella parte i Cartiglia- 
ni ; delle fortificazioni , e del prelìdio > che le gucrniva ; 
della qualità delle rtrade , e di tutte le altre circortanze 
ueceflarie a Icandagliarlì , prima di accingerti all’impre- 
fa • lnftrutto che fu di quanto occorreva , fece fparger 
voce , che dovea portarti al foccorfo della Provincia di 
Bera minacciata da’ nemici , e con un tale pretefto rin- 
forzò di molte truppe Braganza , e Miranda ; quali poi 
unite d’improvifo , e fegretamente , marciò verfò Alca- 
nizza con cinquemila fanti, trecento cavalli, e due pezzi 
di cannone . Non potè iurraprcnderfi il cammino , che-», 
per efler molta la gente , e lunga la rtrada , non trapelar- 
le il difcgno $ onde avvertitine i Caftigliani guernirono 
diligentemente le muraglie con fei compagnie pagate , e 
con molti paefani , e prefidiorono gagliardamente un__» 
Fortino fabbricato fopra un’eminenza fuori di Alcaniz- 
Portoghefi za . Arrivorono i Portoglieli a fole alto , ed avvedutoli 
P in 0n0 /\i- ^ C° nte , che quel Forte gl’ imbarazzava il difegno , lo 
canizza, e 1* f cce prettamente invertire dalla fanteria , dopo aver fat- 
faccheggìa- t’occupare dalla Cavalleria i porti convenevoli per im- 
°° ’n* P e£ *‘ rnc ^ foccorfo, che da que’ della Terra li procurale 
noa c am * arrecargli . Dopo poca rcliftenza fu prelò per aflalto il 
Forte; e non volendo il Conte far’intiepidire l’ardore de’ 
foldati incoraggiti dalla felicità del principio , fece inve- 
rtire la Terra da tante parti , che dopo alcune ore di bra- 
va refiftenza , vi entrarono colla fpada alla mano gl’ ag- 
greflori , a corto di molte vite de’ difenfori ; il rimanen- 
• te de’ quali avanzato al primo furore dell’ alfalto li ritirò 

in un Cartello fituato nell’ eftremità della Terra in un’al- 
tezza tanto lcolcela , che li rifolfe il Conte di non ten- 
tarne l’el'pugnazione , così per non avere attrezzi pro- 
porzionati , come perchè non intendeva lafciarvi preli- 
dio , ancorché Favelle foggiogato . Si trattenne quattro 
giorni in quella Terra , taccheggiandola , e ponendo il 

fuo- 
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fuoco tinto in offa, quanto In alcuni luoghi circonvicini) j 6Ó0. 
riconducendo a’ quartieri pi-oprj ù foidati carichi di fpo- 
glie , ed animati dall’ utile riportato in quella a molto 
maggiori imprefc . Pocofdopo fa di ritorno in Provincia 
il Conte di Mdchirella , c iparfafi voce > eflere mal fodi- 
sfatto il Conte Governatore d’ eflèrfi latta quella mofl* 
lenza fua faputa > fi portò il Conte di S. Giovanni a tro- 
varlo in Ciaves , e con elprelfioni così foavi lo téppe pcty 
fuadere , che lo colìrinfe a dichiararli obbligato , e non ‘ , 

oflefo: Indi fi portorono uniti in firaganza)dove intefero, 
che i Calligiiani premeditavano vendicarli con tilura del 
danno riportato in Alcanizza j ma fi ridulTe in nulla la-» 
minaccia > perchè elTendo entrati i Calligiiani verfo Mi- 
randa in alcuni villaggi aperti ) li rirrovorono lènza gen- 
te ) c lenza follanze > avendo fatto ritirare il tutto nella 
Città il Governatore di Miranda Andrea Pinto Barbolà: 

Fecero anche vederli diverte ivohe in fàccia a Miranda > 

Braganza , e Ciaves y ma la vigilanza de* Generali , ed 
il continuo movimento delle Truppe , che fecondo l’ur- 
genza facevano paflare da una Piazza all’ altra , impe- 
dendo le feorrerie» fece fvaqjre il defiderio della minac- 
ciata vendetta . L’ averebbe ben prela il Conte di Me* 
fchtrella della perfidia del CommilTario Generale della 
Cavalleria Giacomo Talamòt de la Poplinier j; e del fuo 
Aiutante S. Michele , ambedue Francefi » i quali fenz’ai- 
tro motivo > che di un vile proveccio , lè ne fuggirono a 
Monterò per prender partito tra’ Caftigliani , non avver- «- 
tendo eflere Inabilito caftigo delP infedeltà l’ eflere ab- 
borriti gl’incoflanti da quegl’ illelfi , che ne ritraggono 
il benefizio: Conduflèro l’eco tre faldati anche Francefi * 
ì quali tra pochi giorni ritornorono unitamente inCiar , 

* ves ) dicendo efler partiti violentati dal comando de’ lor . . ; 
Padroni) abbandonati fubito che ne avevano avuto il 
campo , trovandoli animo più nobile in quegli > a’ quali 
la nafeira avea fatta fortire minore la qualità Ritornò 
poi alla Provincia del Migno il Conte di S. Giovanni , ed 
in quella Dietro a’ Monti ceflorono le invafiooi » e le-# 

prc- 
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I 660 P rec * e P CP concordino tra’.i.due partiti^ quale dui*>.po- 
co ; j pfctrchè la qu.krbc> era utile ai poveri , e jiregiudiziaia 
a’ potenti , cheigode<vano la maggior parte de’ bottini; 
tua pure il Conte di Mcrfchitella prdeurò al poffibile di* 
•venirli , perchè. gli riuléiva aliai difficile il poter coprire 
fa grand’ eftcnlione de’ Puoi confini . E 1 , 

~-"U Anche dalla/Provincia di Beta p&rtiilì nel principio 
Staro della <lety’ anno il Conte della Fiera , reftando in fua vece al 
Provmciadig OVerno del Partito di Kibacoa il Tenente Generale.-» 
tlto 1 ^ Al- delia* Cavalleria Emanuele Frere d’ Andrade , il quale 
meda, o RI* con fomma attenzione ftudiavali meritare i prem/ della 
bacoa . Sottana colle azioni della virtù , avendo autenticato in_* 
-ntóreìte occafibni fo ftrenu<j>yalore,di cui era dotaro.Nel 
•principio della Primavera ricevè egli dalla Regina una 
lettera , con cui l'avvertiva a Ilare oculato. ugualmente 
l’opra tutte le Piazze , avendoli indubitata notizia , che 
i Caftigliani meditavano forprendeVne alcuna delle più 
importanti, perchè vi avevano dentro intelligenza di 
perlòrìa' y che l’aflicurava di facilitarne' loro P intento!, 
GdfP’quefta notizia rifòlle Emanuele 1 Prore non follo di 
aflìcimare con-ifedeli rinforzi , e con murare le guarnì» 
gioiti, le Piazze coninicfle alla fua cura., ma di fanredere 
a’ Caftigliani , che non Colo fapéva prefervar le pròprie \ 
nta guadagnar le nemiche ; ed. in vero gettò glfocchi lo - 
pira la più importante ,i ed utile * per liberare dalle in- 
curlioni i luoghi aperti di quella frontiera . Quello fu il 
* Cartello di Aibergaria , contro il quale lì portò a’ fette-, 
di Marzo alla tefta di quattromila fanti tra pagati, ed au- 
Sorprendo- filiarj , 750 Cavalli , quattro pezzi di cannone , tre pet- 
no i Porco- tardi , ed un mortaro . Prima di ufare la forza aperta-* 
flp[h d’A*- volle fperimen tare un militare inganno , facendo avan* 
bergaria. zarc con trecento fanti, ducento cavalli, e cinquanta—, 
contadini armati, Francefco prere fu© f ratello Commif* 
fario Generale della Cavalleria , con ordine di andarli a 
porre in aguato tra le fabbriche rov inate della Terra , c 
«he nel l’albeggiare ntandaftè fupri dieci cavalli , c dicci 
fanti > a cavare il bcftiaineflòJitQ 1 ijoiènaiiì la notte in_j • 
-j.; un 
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un certo ricìnto , ben noto al medefimo Francefco , e Io j fi fio 
inCamminaflero al luogo dell’imbofcata , affinchè ufcen- * 

do la guarnigione dal Cartello per ricuperare la preda , 
procurarti? egli entrarvi mifchiato a quei , che fi ritire- 
rebbero dall’ artalto improvifo de’ Portoghefi ; Efeguì il 
Commirtario Francefco Frere l’ ordine datogli fino a far 
prendere le mandre , ma i Caftigliani temendo di quel , 
eh’ era lor preparato , non fortirono dal Cartello : Giun- 
fe col refto delle truppe Emanuele , e poiché non era_> 
giovata l’induftria , pofe in opera la forza , facendo inal- 
zare con follecita diligenza una piattaforma vicino alla 
Chiefa della Terra , e piantativi due mezzi cannoni , ed 
iimortaro, tormentando con erti , e con gl’alrri due-» 
cannoni da altro fito eminente il Cartello , al calore di 
tanto fuoco guadagnorono i Portoghefi il Barbacane-» , 
non ofta'nte l’ oppofizione gagliarda degl’ attediati ; e-» 
mentre fi preparavano i pettardi , fu colto , ed uccifo da 
un colpo di cannone Domenico Lazzaro Comandante-» 
del Cartello , quale caduto , eflendo pochi i faldati pa- 
gati , e timidi i paefani , indi a poco lo refero , ed entra- 
tovi Emanuele Frere trovò cinque pezzi di cannone , e 
quantità grande di munizioni ; e poiché lo riconobbe-» 
forte per natura, e per arte , vi lafciò il prefidio di cento- 
venti fanti , fatto il comando del Capitano Giufeppc Fi- 
gheredo di Silvera faldato di fperimenrato coraggio . 

La perdita de’Portoghefi fi riftrinfe a due foli faldati, che 
vi furono eftinti , ed all’ Aiutante di Cavalleria France- 
fco Monterò , che vi rimafe ferito . I luoghi utilizzati 
dal riacquifto del Cartello d’ Albergarla furono Sabu- 
gal , ed Alfajatte , imperocché fu coltivata tutta quella-* 
campagna , e ritornò a popolarli il luogo di Cafale del . . 

Ponte , ch’era flato diftrutto da’ Caftigliani . Poco dopo E’ mandato 
qucfto buon fuccefio diede la Regina il Governo d' Al- G ' o:d .' MeI ’ 
meda a Giovanni di Mello Fejo Cognato del Segretario Governa?" 
di Staro Pietro Viera di Silva , attefa la morte immatu- re del Parti- 
rà feguita in Lisbona per infermità del Conte della Fie- tod* Alme : 
ar nel fiore degl’ anni fuoi . Nell’altro Partito di Pcn a- da ’ 
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nucòr D. Sancio Emanuele ritornato gloriofo dalla di- 
fefa di Elvas volle tentare la Cavalleria , che flava i n . 
Moralegia, incamminandoli verfo Penagracia j ed effon- 
do nel medefimo giorno entrati i Cafligliani per depre- 
dare la campagna di Monfano , dopo lattavi grolla pre- 
da di befliami , fentendo , che il Sanciaera in Penagra- 
cia , la lafciorono , ritirandoli con tanta fretta , che per- 
derono molti, cavalli , e D. Sancio anch' egli ritornoffe- 
ne , non avendo trovato che fette cavalli in Moralegia. 
Indi a poco i Cafligliani fi portorono con tutta la Caval- 
leria di quel Partito, e qualche Fanteria nella campagna 
di Penamacòr , di che avvifato D- Sancio convocò le_* 
truppe : ma prima che quelle fortifforo in campagna ri- 
tornorono i Cafligliani a’ lor polli feuza far danno . In- 
tanto effondo' venute a cantonarfi in quelle frontiere le-* 
truppe venute da Catalogna , ed altre y che da tutte le-» 
parti erano; chiamate dal Re Filippo per impiegarle con- 
tro Portogallo , ne fece D. Sancio avvifata la Regina-* , 
acciocché anch’effa a proporzione premuniffe quella , e 
le altre Provincie, per opporli alle forze , che fi andava- 
no preparando , de’ Cafligliani , applicandoli egli già a 
riempire i Terzi , e le Compagnie di Cavalleria , ed a_* 
fortificare le Piazze, e fopra tutte A Ita j atte , come la 
più importante , per effor la difefa di molti luoghi aper- 
ti , che altrimenti farebbero rimarti efpofti alla rapina— » 
delle foldatefche nemiche . 

Lafciammo nel fine dell’anno antecedente nomina- 
ta la Famiglia al Re Alfonfo dalla Regina fua Madre, col 
prudente fine di deviarlo dal baffo genio di fàmiliarizar/ì 
con perfone di baffa e mal’ inclinata condizione , per- 
ché o fi arroffiffe di preferir quelli a tant’ illuftri Perfo- 
naggi , che lo circondavano , o gli abborriffe al confron- 
to j ma era egli così ftranamente ottufo nel difeernerne 
la differenza , o così caparbio ed oflinato nello fceglie- 
re fempre il peggio , che tutte le provide diligenze del- 
la Regina produffero più confufione , che rimedio . Fa 
deflinato il giorno 7 di Aprile al paffaggio del Re. al 

mio- 
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nuovo fuo Appartamento ; onde concorfero tutt’ i no- 
minati Titolati , e Fidalghi per fervire fua Maeftà nelle 
cariche loro adeguate , ed accompagnarlo dalle flanze.* 
della Regina alle proprie- Aveva la Regina ordinato 
al Conte di Odemira fuo Ajo , che avelie fatto pattare il 
Re privatamente per la porta interna , che dovea reftare 
di Comunicazione tra’ fuoi , e gl’Appartamenti del figlio; 
ma unito il Corteggio ordinò il Re , che s* incamminaf- 
fe per la Sala de’ Tedefchi ; ad avvertendolo il Conte di 
Odemira , ch’era diverfo l’ordine della Regina , rifpofe, 
che voleva efler veduto dal Popolo ; e benché il Conte 
replicale > non efler quella funzione tale , che richieder- 
le Amile folennità , volle a tutt’ i patti effere obbedito , 
perchè così n’era flato perfuafo da Antonio Conti ; onde 
venne ad efler’ accompagnato alla rinfufà da tutti quei , 
cheli trovavano in Palazzo , dando principio allaiiuL-» 
prima comparfa con una difobbedienza : Diflìmulolla la 
Regina , contenta , perchè per alquanti giorni fi attene- 
va il Re dalla converlàzione indecente , trattenuto dal- 
la foggezione j in cui lo ponevano tanti Perfonaggi , che 
lo fervi vano ; ma ben pretto la prava inclinazione ruppe 
i ritegni con tanto eccetto , che ogni lua azione partici- 
pava dell’indecenza , c del precipizio , facendo privato 
teatro de’ luoi divertimenti non lodevoli il luogo d’Al- 
cantara , poco lungi dal fine della Città , verfo la Torre 
di Bettelemme , dove ordinariamente fi portava . Stimo- 
ronoi Medici giovevole alla debolezza della parte de- 
lira del Re l’ ufo de’ Bagni non molto lontani da Lisbo- 
na , e fé ne preparò l’efecuzione con molta fpefa ; fece il 
viaggio , accompagnato da tutta la fua Corte , col quale 
però cagionò danno agl’altri , fenza procacciare alcun-* 
giovamento a fe fletto, perchè giunto a’ bagni , non vol- 
le entrarvi , e ritornoffenc a Lisbona : Indi a pochi gior- 
ni volle fare un picciolo viaggio ad Azetona , luogo di 
piacere di là dal Tago , per la flrada di Settuval ; ed ivi 
giunto , quando i fuoi Cortigiani dopo lui definavano , 
chiamati alcuni di quei , eh’ egli nomava la balla Pattuì 
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I 6Ó0. » montò chetamente a cavallo > caracollando preci- 

pitosamente , come folcva , per que’ campi ; ed cflendo- 
Perìcolofj ^ incontrato con un Toro , che in quelle parti fono tè- 
cadiKa° de! rociflìmi , corfe ad invelarlo con si poco riguardo , 
Re Alfonfo. che il Toro ferì malamente il cavallo ) il quale infuriato- 
li per la ferita , e deprezzando la mano , e lo fprone del 
Re , lo sbalzò con tanta violenza fuori di fella , che cad- 
de alcuni palli lontano femivivo lui fuolo : Accoderò 
quei , che l’accompagnavano , a foccovverlo , c poco do- 
po tutta la Corte sbigottita del cafo > e portolo in letti- 
ga Io riconduflero a Lisbona , cagionando alla Regina—» 
lenfibihflimo travaglio j non folo la di lui indifpolizione» 
dalla quale lì riebbe dopo cinque falafli , aliai familiari » 
e lol iti reiterarli in quel Clima , ma molto maggiore il 
dubbio de’ fuoi maggiori pericoli e non pafsò molto a 
fpcrimentarlo , perchè non ancora perfettamente ria- 
bilito portoli» in campagna a cavallo , c ritornando già 
fatta notte per Campo Lide , dopo effere flato fottratto 
Sì efpont-» Cacciator maggiore al pericolo di effere uc- 

il Re a peri, cifo da alcuni villani oltraggiati dal Re lenza conofcer- 
coli di per- lo , n’andò a cercare uno peggiore •, imperocché eflendo 
per man od e* ^ montato da cavallo fi apparto dal luo Seguito , accom- 
luoi Vallai- pagliato da un folotfervidore > vicino al Noviziato de-»’ 
lì • PP. Gefuiti , e vedendo tre perfone incamminarli alia— » 

fua volta , le inverti colla fpada alla mano » dal che quel- 
li irritati , cavando i loro ferri , a’ primi colpi cadde-» 
ferito il Re ; Al rumore accorfero tutt’i fuoi , nominan- 
do con alte voci il Re j dal qual nome fe non intimori- 
ti , almeno certamente forprefi per l’inopinato acciden- 
te que’ tre uomini > fi pofero in tuga non leguitati > cy 
fendo troppo chiara la loro innocenza . Pu condotto in 
Palazzo » c riconofciutafi la ferita tu ritrovata non mol- 
to penetrante , ed in parte più fenfitiva , che pericolo^; 
onde ne farebbe jl Re colla dovuta cura rifanato . Celso 
perciò la grande apprenfione della Regina , e della Cov- 
re , che avevano dubitato della di lui! vita , ma uon cef- 
iorono le pubbliche mormorazioni del Popolo , per ve- 

■ , . 1 , der 
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der crefcere con gl’anui la fierezza > ed il mal genio del 
Re , inclinato al l’angue , & ad eccedi infinuatigli da uo- 
mini di cofcienza depravata , e di coitami nefandi , qua- 
li non potevano eflcr feparati dal di lui fianco ne dall’au- 
torità della Regina , ne dalle rimoftranze de’ Tuoi fervi- 
dori ; i quali in effetto vedendolo così arrendevole alla 
crudeltà , c così lignoreggiato dall’ila , che già non fi di- 
ftingùeva dal furore , non ardivano più opporfegli ri- 
fpettof'amente , come da principio coftumavano , temen- 
do dar’ occafione al proprio precipizio : Rifolfero però i 
Configlieri di Stato , con intelligenza della Regina , di 
prendere l’occafione delle fue ferite per rimoftrare al Re 
la poca connivenza , che aveva colla maeltà di un Re- 
gnante > e colla giuftizia d’un fupremo Giudice , l’efpor- 
re la propria vita a pericoli cosi ignobili j e poiché ciò 
avveniva per la compagnia , che gradiva , di perfone vi- 
li ed imprudenti , lo fupplicavano ad onorare la Nobil- 
tà tanto fplendida nel fuo Regno , ammettendola a par- 
te de’ fuoi divertimenti , poiché così farebbero a Sua— * 
Maeftà quanto liberi al fuo arbitrio > altrettanto regola- 
ti in modo da dentarli dal biafrmo > e dall’ affettuosa di- 
fapprovazione de’ Popoli . Parlò con Angolare energia il 
Duca di Cadaval per tutti gl’ altri , che facevano deco- 
rofa corona intorno al letto del Re : ma da lui fu così po- 
co gradita la rimoftranza , che appena rifanato ne pub- 
blicò il difpreazo j poiché prima aveva riguardo di non 
ufeire la notre di Palazzo , fe prima non fi afficurava di 
non efTerc (coperto dal Gentiluomo , che dormiva di 
guardia Vicino alla fua camera ; .ed allora a fuo piacere 
ne faceva chiudere l’ingrcfTo , e per tutto il corfo della—* 
notte attorniato da’ fuoi indegni compagni cangiava la 
Città in deplorabile fpettacolo d’infinite tragedie , nelle 
quali non meno era offefa l’alta Maeflà di Dio , che il 
decoro del Regnante, dubitandoli folo,che il Re, più per 
debolezza deirintelletto offefo dalla natura, che per ma- 
lizia della volontà depravata dal mài configlio , operaf- 
fé tante ftravaganze ; dandone motivo il difeorrerfi del- 
• Y . la 
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I 660. fu» inabilità ad aver prole, e il vederli fare da lui inau- 
diti eccelli per infinuarli nell* aifetto così delle donnea 
efpofte al pubblico , come delle più raccolte , ed oneftej 
giungendo rant’oltré la pratica de’ Tuoi amori , che non 
più ricoperti dal bujo della notte , ma di mezzo giorno 
furono da lui palefati a tutto il VaiTallaggio , non per- 
donando ne meno al facrato adorabile delle Chiefe : Per 
uno di quelli difordinati motivi provò molte pericolo- 
fe ferite Martino Correa di Sa Primogenito di Salvatore 
Correa , giovanetto ancora , fenz’ aver data altra caufa 
aldi lui ("degno, che averlo incontrato in una ilrada ftret- 
ta mentre il Re dalla Chiefa di S. Agoftino fi portava in 
traccia d’. una donzella da lui mai veduta , ma foto fup- 
poftagli di (ingoiare, bellezza , che da détta Chiei'a_» 
poco prima era partita . Andava il Re in carrozza affatto 
incognito , fenz’ altro accompagnamento , che del Con- 
, ti , e del Sichera , col feguito della loro folita balla fa- 
miglia . Gridò quella alla lettiga del Correa , che delle 
luogo , e non permettendolo l’anguftia della firada, ne 
volendo >1 Jfcc appettare un momento , ordinò , che col- 
ia forza fi ijùngclle in dietro , onde appiccatali la zuf&u» 
tra* fervidori d’ambe le parti , furono alcuni morti , mol- 
, ti feriti , eflendo fccfo il Correa in ajuto de’ fuoi , ed il 
Sichera degl’altri j ma palTando nella baruffa il tempo, e 
vedendo il Re perdenti i fuoi , fccfo improvifamente in 
terra atterrì tutti colla fua prefenza , e. pìiù il Correa , al 
di cui petto appoggiò una pillola fenza (pararla, nel tem- 
po Hello , eh’ egli, gettata prima la fpada a’ piedi reali , 
vi fi profirava anch’egli , inoltrando con quell’ atto l’i- 
gnoranza antecedente di opporli al fuo Signore , e la ri- 
conofeenza dell’obbligazione d’un Vafial lo . Da quello , 
e limili continui eccedi del figlio Alfonlò, con cui offèn- 
deva Dio, e fcandalizzava il mondo, era dilaniato il 
cuore della Regina , confiderandoli ormai per irreme- 
diabili , di sì fatta maniera , che giunfe ad annojarla non 
meno il comando , che il vivere ; ed in vero era gran—» 
motivo di cordoglio , vedere due lìgi;, ed il Regno , ful- 

l’orlo 
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l’orlo del precipizio , il Re per l’odio , che fi concitava j fi fiQ é 
contro dal Cielo , e dal fuo Popolo , e per l’incapacità di 
reggere le redini del governo ; e l’Infante D. Pietro per 
il mal’efempio > che negl’ anni ancor teneri aveva fu gli 
occhi , onde con facilità poteva imbeverarfene il defide- 
rio ; potendofene unicamente fperare la prefervazione-* 
dalla divina milericordia , mentre ella fola potea libe- 
rarlo dal velcnofo contagio delle peftilenti diflblutezze 
di fuo fratello ► Pure come Madre , e come Regina , alla 
di cui cura erano commelfi que’ Popoli > fi sforzava non 
mancare dalla fua parte a quanto potea togliere, o mo- 
derare-nel Re , che menava una vita cosi fcandalofa , ed 
impropria al fuo grado r e perciò rifolfe introdurlo ne’ 
maneggi della Corona , facendolo affiflere al Configlio 
di Stato 1 , alle fpedizioni , ed alle Udienze r affinchè Ia_-» 
notizia de’ negozj l’andalfe abilitando al governo , e-» 
l’ambizione del comando , o la brama dì acquifiar glo- 
ria , elpugnaflero nel fuo petto i vizj , da’ quali era infe- 
licemente dominato . Stranifiima confcguenza cavò il Re 
da premette tanto prudenti , poiché ad mitigazione de’ 
fuoi malvaggi configlieri accoppiò due propofizioni con- 
tradittorie r per accenderli di fdegno contro la pro- 
pria Madre > querelandola di ambiziofa , perchè voleva 
continuare a governare » volendolo addormentare coll’ 
apparenza di farlo partecipe de’ maneggi j e tacciando- 
la di maligna , perchè gli rubbava con quella a lui uojo- 
filfima ed inutile applicazione tante ore de’ fuoi inde- 
gni paflatempi , come le a quelli folle nato , e non a re- 
gnare .,Anguftiata la Regina dal male , che crelceva , e 
da’ rimedi falutari , che fi corrompevano , applicò con 
politica più raffinata a far fuo confidente Antonio Conti» ■ 
fapendo » che il veleno ben preparato dall’ arte diviene ^ confiden". 
ottima medicina , onde , fe le folfe riufcito guadagnarlo, *a con An- 
avrebbe egli medelimo potuto introdurre la virtù in__# ionio Conti 
quell’animo , in cui avea faputo piantare il vizio . Ave- P l e ^j > ‘ a ee “* 
va allora il Conti pollo già un piede fui primo grado del giiot vita. 
Trono , eflcndo vicino ad eflere Miuiftro favorito del 
. Re 
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Re di Portogallo , poiché quello già gli aveva concerto 
l’ Appartamento nobiliffimo in Palazzo > con porta aper- 
ta corrifpondcnte nella propria camera , dove il Re dor- 
miva : La liia fiala fi vedeva ripiena di pretendenti ; l’an- 
ticamera della maggior parte de’ Miniilri , che davangli 
contezza de’ piu importanti affari della Corona ; e fi- 
nalmente dal maneggio de’ libri mercantili era pattato 
alla ficienza più alta dell’ arte politica , fenz’ altro capi- 
tale di merito , che dell’imprèflatogli dal favore d’un_> 
Principe , che non conofceva quel che operava : Gode- 
va egli già il nobile fregio di Fidalgo j portava decorato 
il petto dalla Croce di Criflo ; e poteva mantenere con 
luftro le qualità conferitegli , colle pingui rendite d’una 
Commenda, e di altre mercedi difpenfategli dal Re, e tra 
ette di un podere aliai deIiziofio,c profittevole; avendo in 
oltre fatto abbondantemente provedere di beniEcclefia- 
flici il fuo fratello Giovanni . Quando egli penetrò il de- 
fiderio della Regina , lo fomentò coll’ impiego di una_» 
diligente attenzione , c della più ingegnofa deflrezza-* , 
confiderando , che per farfi firada al grado primario, per 
altro improprio per lui , il mezzo piu ficuro era farfi 
benevole ambi le Maeflàje perciò incontrava il desiderio 
della Regina , piegando la volontà del Re a quanto ella 
bramava, purché non fotte cola, che fi opponete alla pro- 
pria conlervazionc,o al proprio interefie, ch’crano le due 
bali, lidie quali appoggiava l’cdifizio della fua fortuna, e 
del governo del Re Alfonfo . Le continue afflizioni do- 
meniche , e le molte cure eflerne fuperorono la com- 
plefflone in fe fletta robufta della Regina , cagionandole 
una grave infermità , che il* obbligò ben’ otto volte all’ 
cmiffione del l'angue ; fiollevoflcnc , e nel tempo di fiia_» 
convalefcenza volle fentire la confulta di Antonio di 
Matta Medico di fommo credito , e di Francefco Nunes 
Chirurgo infigne , i quali dopo impiegato lo Audio più 
applicato depofero , che tutta la parte delira del corpo 
del Re era runafla offelà dalla febbre maligna, che patì 
ne’primi Tuoi anni , mentre gli mancava il naturai calore 
u/L ugua- 
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uguale al rimanente del corpo : che da quella lefione de- 
rivava l’eflerglifi indebolito il cerebro,e dalla debolezza 
il difetto del giudizio , ellendo perciò ottufo l’inTellettOj 
e non capace la memoria , piegandoli la volontà all’iftin-* 
to naturale , più animalefco , che ragionevole ; anzi ave- 
vano gran motivo di dubitare , che non poteflè dar lùc- 
ceffori al Regno . Raddoppiaronfi dunque gli affanno!» 
penlìcri alla Regina j e tra eflì ebbe anche luogo la rifo- 
luzione di Pietro Viera di Silva di ritirarli dall’ eferci- 
zio della Carica di Segretario di Stato ; mentre quelli 
era un Miniflro , a cui principalmente , e con giuftizia— * 
fidava gli affari più rilevanti . Aveva egli da un’anno pri- 
ma domandata licenza per breve tempo , a fine di acco- 
modare qualche dil'parcre di azienda domeftica tra’ Tuoi 
figliuoli , e l’aveva ottenuta ; ma la catena de’ negozj fo- 
praggiunti 1’ un full’ altro non gli avevano permeilo d’ 
avvaletene , perchè fervendo con fodisfazione , era uc- 
cellano un difgufto per fepararnelo : la caufa però fu leg- 
giera , e Ibi refa pelante dall’impegno , e quello nacque 
dall’ inavvertenza della Regina , ellendo anche i Domi- 
nanti obbligati a regolare col riguardo le azioni , an- 
corché giuflitìcare , non clfendo nel maneggio politico , 
ne fempre ,ne ugualmente profittevole, un modo illelfo. 
Fu il cafo , che dovendo ulcire l’ Infanta Caterina , e-* 
l’Infante D. Pietro, per andare a vifitare una Chiefa de-*’ 
PP. Francefcani per acquetare il Giubileo della Por- 
ziuncula , prerefe Rodrigo Mora Telles Cavallerizzo 
maggiore della Regina , che a lui , e non agl’ Offiziali 
del Re , toccalfe la precedenza in quella funzione : De- 
cifc il contrario la Regina , perchè confiderò , che fian- 
do per anche que’ Principi nelle flanze della Regina—» , 
non avendo ancora Corte feparata , mentre ufeivano in 
pubblico fpettava alla Corte del Re il fervidi , non ef- 
lendo prefenti ne il Re , ne la Regina . Suppofe il Telles, 
effer ciò fiato configlio del Segretario Viera , e per lò- 
disfarfi prefentò un foglio alla Regina, in cui diffufa- 
mente allegava le ragioni in comprovazione della fu a . 
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promoffa pretenfione , chiudendo l’ iftanza con qualche 
lamento alquanto afpro contro il Viera fuppofto I’ auto- 
re d una rifoluzione , che gli dava giuda occafionedi, 
reclamarc.La Regina mandò il lòglio al Configlio di Sta- 
to > fenza badare all’ eflèrne Segretario il Viera , a cui 
toccava leggerlo j ond’egli all’improvifa neceflirà di leg- 
gere in pubblico un foglio contro fé fteflo comporto , 
amareggioffene oltre modo ; e ritiratoli in fua cafa fcrif- 
fe una lunga lettera alla Regina , in cui add >ceva ragio- 
ni , ed efempj , che ribattevano l’iftanza del Telles , 
poi rapprefentava i torti latri alla fua Carica , avendo 
Sua Maeftà fatte diverfe fpedizioni per altra via ; e fi- 
nalmente chiudeva il foglio con dire , che valendoli del» 
la licenza altre volte permcflagli , fi portava ad affegna- 
re le porzioni delle proprie foftanze a ciafcheduno de’ 
Tuoi figliuoli , dalla qual diftribuzione fi farebbe a tutti 
pa!efe,con quanti beni di fortuna era entrato al (èrvizio, 
e con quanti ora ne ufeiva unMiniftro, che perqua- 
rant’ anni era flato impiegato ne’ Tribunali , e diciorro 
nella Segretaria di Stato : che fe forfè non aveva incon- 
trata la iodisfazione di Sua Maeftà , fe ne rammaricava 
a proporzione della diligenza , che aveva ufata per me- 
ritarla . Senza attendere rifpofta partirti dalla Città , fer- 
mandoli in una fua Villa , e giudicando la Regina per 
colpa la partenza fenza fua efpreffa concelfione , lo man- 
dò rilegato in Evora > e dopo tre meli gli fece la grazia__» 
del ritorno alla detta fua Villa , accompagnandola colla 
provifta del Cantorato di Orem in perfona d’uno de’fuoi 
figliuoli , e poco dopo lo reftituì alla fua Carica con fan- 
ti onori , che potevano fovrabbondantementc fodisfare 
le fue per altro giufte querele . 

Portò Filippo d’Alraeda per via di mare a! Conte di 
Sovre Ambafciadore in Francia, ritrovato in Tolofa, le-» 
nuove iftruzioni confegnategli dalla Regina in Lisbona 
nel tempo fteflo , che ne partiva il Marchefe di Ciuppe 
per la ftrada di terra : Contenevano quefte tre punti . 
primo fi cfcludcva affatto qualunque propofizione , cke^t 
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diminuire la fuprma , & indipendente autorità del Re di 
Portogallo . "Nel fecondo fi offeriva, che la 'Regina, come Reg- 
gente del Regno , fi farebbe obbligata a foccorrere la Corona 
di Ca figlia , quando ave ffe guerra con alcuna Potenza , con 
quattromila uomini , e fei navi da guerra , il tutto a fpefe 
del Regno di Portogallo ; ma che quef' obbligo non avereb- 
be altro titolo , che di volontario , e di convenevolezza tra le 
due Corone. Nel terzo , che a titolo di fflefe della guerra , e 
rifar cimento delle Piazze dantiificate , fi darebbero al Re di 
Caviglio due milioni da sborfarfì in tre anni. Rifolfe il 
Conte portarli ad incontrare la Corte del Re , il quale , 
correndo già il mele di Marzo , s ' incamminava per la—» 
Provenza verfo i Pirenei j e partito daTolofa , quando 

giunfe in Nimcs fu forprefo così gagliardamente dalla * 

gotta, che gli convenne fofpendere il viaggio, e mandare 
Odoardo Ribero Segretario Regio ad incontrare il Car- 
dinale per fargli fapere , avere il Conte ricevuti nuovi 
ordini dalla Regina da comunicare a Sua Eminenza ; c_-» 
denderar di fapere , in che luogo le farebbe flato co- 
modo l’afcoltarlo . Fu trovato il Cardinale dal Ribero 
in Avignone , dove la Corte fi trattenne per il decorfo 
della Settimana Santa , ed abboccatoli feco , gli elpole_* 
quanto aveva in commiflione : Ma il Cardinale prima di 
rifponderc alla richieda dille al Ribero , che appunto in 
quel giorno aveva ricevuta lettera del Duca d’ Avero, 
nella quale giullificando la rifoluzione prefa d' aver’ ab- 
bracciato il partito Caftigliano , fi lagnava de’ torti fatti 
in Portogallo agl’antichi privilegj della fua Cafa , alla—, 
ruina della quale erano congiurati il Conte di Odemira , 
ed il Marchefe di Marialva , nelle di cui mani fi trova- 
va il difpotico maneggio de’ pubblici affari , ond’era fla- 
to affretto a cercare la propria ficurezza nell’ obbedien- 
za al Re Cattolico , del quale era nato Vaflallo : Che in 
quanto a fe ftimava , che dovefle diffimularfi col Duca—., 
per confervarlo nel partito di Portogallo , perchè ve- 
dendolo il Mondo abbandonato da un Perfonaggio sì 
grande , aveva gagliarda occafione di dubitare della fua 
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ramente afta tto ignara de’ 1 

’impulfa della di lui partenza 
da Portogallo era originato dalla Pace > che Sua Emù* 
nenza aveva conclulà con Caftiglia> ad elclufione di Pou. 
togallo . Non continuò il Cardinale il difcorfo in mate- 
ria y che diveniva odiofa ; ma rifpondendo alla prima—» 
propofta difle , che la Corte doveva pattare per Nimes , 
cd ivi averebb’egli veduto l’Ambafciadore. Così accadde 
tra pochi giorni , poiché portottì il Cardinale a visitarlo 
in tempo che per anche fi trovava inchiodato , procu- 
rando raddolcire al poflìbile con cortefi dimoftrazioni 
l’amarezza foftanziale , in cui trovavafi immerfo il Con- 
te y Aggiuftò dunque di proporre a D- Luigi d’ Aro le_> 
nuove propofizioni , e che per fargli fapere il rifiiltato , 
fofie andato a trattenerli in Andaja il Segretario dell* 
Ambafciata Ribero ; che in feguito della Corte vi fi por- 
tò , trasferendoli P Ambafciadore , quando fuiniftato 
migliore di falute r per altra ftrada a Bajona . Vcrfo il 
dùf ^ DC Aprile fi trovorono-le due gran- Corti vicine > il 
ftiattiifimo' ^ Francia in S. Giovanni di Luz » ed il Cattolico in 
« Cattolico Fontcrabia : Si rividero i due Miniftri nello fletto luogo 
al luogo Jd de’ primi congrclfi ; c quando tutti credevano veder pre- 
Pireoci . 0 6 ftaleine ettèttuata la conlegna dell’ Infanta , paflorono 
molti giorni impiegati nella difeuilìone di nuove contro, 
verfie , e pretenfioni vicendevoli . In uno di quelli gior- 
ni fi trovava al folito il Segretario Ribero corteggiando- 
ti Cardinale nel mezzo della Sala fpettante alla parte di 
Francia » ed accoftatofegli il Marcitele di Ciuppe già re- 
ftituitofi al fianco del Cardinale , gli dille , che Di Fer- 
Abbocci- dinaudo Ruiz Contreras Segretario di Stato del Re_> 
gr-tjrfoPoV Cattolico defidcrava parlargli, e quando gli parefle con- 
Toghefe coi venevole , l’avrebbe ivi condotto : Non ebbe alcuna dif- 
SegretjrioJi ficoltà il Ribero ; onde indi a poco tornò il Marchetta» 

CitcoHeo^" COn D‘ Ferdinando, cd unitili con breve complimento 
* to i o. j- j a p c| ^ j n di ragionare ad un balcone di quella 

fala. Dopo qualche preambolo fi efprette D. Ferdinando^ 

che 
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che la mediazione de ' Frante fi non poteva ejjere profittevole^* j 5Ó0. 
per molte ragioni , che non potevano ejjere aficofc al medefimo 
libero ; ma fe l'Ambafciadore Conte dì Sovre fi [offe rifolu- 
to trattar' egli a dirittura con D. Luigi d' Aro , d'alpe arava , 
che la di lui maggiore anfieth farebbe quella di evitare k i~* 
ruine , che nella continuazione della guerra fovrafìavano a' 
Portogbefi. Che il Cardinale aveva di nuovo fatte altre pro- 
pofizioni | nelle quali volevano i Portogbefi ritenere tutto V 
onorevole , offerendo al Re fuo Signore tutto l'utile ; Qk-* 
cambìandofi qaefti termini , in poche ore poteva accomodarli 
la faccenda , ed il ripoff comune ; perchè un 'Re ojfcfò più fi , 
appaga ef una vana ed apparente riccnofcenza , che ai fidi 
e profittevoli inter e/fi . Rifpofe il Segretario Portogliele^ , 
difpiacergli [ottimamente , che dal Re Cattolico fi rigetta ffero 
propofizioni di tanta convenienza > perchè egli ncv japeva [co- 
prire altro mezzo da poter configuire la felicitò della pace 
ugualmente de fidcr abile ->ed utile ad amenàue le Corone-fante- 
chè tutto l' umano difeorfo mai aveva potuto cofiituire un mez- 
zo tra il regnare , e l'obbedire ; e perciò lo pregava a far ri- 
flettere a D. Luigi d' Aro , non ejjere mai fiato , ne poter' effe, 
re tanto utile il 'Regno di Portogallo finito » quanto lo diveni- 
va ora fiparato coue offèrte condizioni. Replicò D.Ferdin an- 
dò con più fervide el'preffioni , concludendo r ejjere ormai 
vicino il pericolo > e che il termine da deliberare parrebbe 
tra breve ; al che il Ribero le parando fi da lui; che nelle con- 
tingenze della guerra futura gli ricordava farla me de fimo-* 
riflejfionc , che a lui infinuava . Nel di feguenre diflègli il 
Cardinale » che alle nuove propofizioni non fi dava orec- 
chio da’ Casigliani , per quanto egli aveffe impiegato 
tutti i tuoi sforzi » per pervaderli ad ammetterle : che_/ 
perciò ne avvifafie l’ Ambafciadore , affinchè potendole 
ampliare , non ne ditferiflè la notizia . Porroffi a Bajona 
il Ribero , ed in breve ne ritornò ; e dicendo al Cardi- 
nale , non eflervi che foggiungere di vantaggio » rintaj'e 
fciolta per allora ogni negoziazione . Intanto dfendo.ac- 
comodare tutte le condizioni della Pace • » e degli Spon- 
fali > ne fu di nuovo ritardato l’effetto \ perche efiendo- 
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ne una qtella di dover fortire le Truppe Francefi dal 
Principato di Catalogna, inforfe tra’Deputati grave con- 
terà circa i confini delle Contee di Rolligliene , Puifer- 
dagna , e Principato ; e porrata la differenza fui tappeto 
de’ due Miniftri , anche quelli fi alterorono tra loro in—» 
maniera , che fi temè d’una nuova rottura , la quale fu 
ovviata dalla prudenza di Filippo IV , che clefie pei* Giu- 
dice , ed Arbitro inappellabile il medefimo Cardinale , 
onde in breve tratto furono fidati i confini, rimafe (labi- 
lità la pace , e furono effettuati gli fponfali colla magni- 
ficenza corrifpondente alla grandezza de’ due Monarchi. 
Tornoffene il Re Filippo a Madrid , non con altro con- 
tento , che quello , che gli dipingeva in lontananza la__» 
fperanza della riduzione di Portogallo ; mentre tutta la 
gioja , e l’allegrezza feguiva la Corte di Francia , che ri- 
portava feco a Parigi con tanti vantaggi la fua nuova—» 
Regina ; onde il dolore , e la malinconia difcacciata da 
tutto quel numerofiffimo accompagnamento , folo tro- 
vava un fegreto ricetto nell’ animo dell’ Ambafciadore 
Portoghefe , ancorcjjè nelle pubbliche funzioni concor- 
reffe colle dimoflrazioni di giubilo, quali convenivano al 
fuo carattere . In Parigi sì applicò ad aggiuftare i foldati, 
e le convenienze di quegli Offìziali , che inclinavano a 
portarli col Conte di Sciomberg a fervire nella guerra—, 
il Re di Portogallo , e tra gli altri fece feeltadi bravi 
Bombardieri, e Minatori, de’ quali molto colà fi fcarfeg- 
giava , eflendovene pochi , ed imperiti ; Riufcigli alla-, 
fine condurne fra tutti fino al numero di feicento , non 
oliami le oppofizioni del Conte di Fuenfaldagna Am- 
bafeiadore del Re Cattolico in Parigi , effendo più vali- 
di i favorevoli Uffizj del Marefciaìlo di Turena , che fu- 
perorono tutti gli oflacoli . Si sforzò altrettanto l’Am- 
bafeiadore Calligliano perché il Portoghefe non otte- 
iielTe il congedo dal Re in pubblica udienza , e non folo 
non gli riufcì impedirla , ma fu ad dio accordata anche 
quella della nuova Regina , la quale fi dichiaro , che ih 
quella funzione, non era figlia del Re di Calliglia , ma— * 
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Conforte del Re di Francia ; benché poi nell’ora di por- T /C/Cq 
tarli all’udienza fe ne fcufaffe con accidente fopraggiun- 1 U 
tote , che non le ne permetteva l’incomodo , rimanendo 
dubbiofa la Corte, fe fòffe vera la fcufa,o procurata dalla 
manifattura del Conte di Fuenfaldagna . Fu il Conte di 
Sovre regalato dal Re d’ una gioja di gran prezzo j ed il 
Cardinale , oltre il fuo coftume , volle anch’ effo rega- 
larlo di diverfe galanterie , tra le quali fi contavano fei 
orologi d’oro di non ordinario valore , volendo contra- 
diftinguere con queft’ atto la ftima particolare , che fa- 
ceva del Conte , come ne dimoierò il concetto col Car- 
dinal di Rerz , che effendo tornato di frcfco a Parigi , 
l’interrogò il Mazzarino , fe aveva per anche parlato all* 
Ambafciadore di Portogallo, e rifondendogli di nò , 
gl’ infinuò con ardenza , che avelie procurato incontrar- 
lo , affiorandolo , che averebbe trovato un gran Mini- 
Uro ,ed un’ uomo degno di effere conofciuto da tutti , e 
trattato da uomini di buon genio. Prima dipartire il 
Conte per Aure di Grazia erafi portato in Inghilterra^ Parte il Co: 
lo Sciomberg per noleggiare tre vafcelli , a fine di traf- jf \°! re dl 
portare in Portogallo T Ambafciadorc , col feguito de’ 
condotti Offiziali j ma differendotene il ritorno, con- re «li Grazia 
venne /offrire nuove amarezze al Conte di Sovre , non P er Porto - 
<blo colla Corte di Francia , ma anche con i Cittadini di fidòfe?'* 
-Aure di Grazia , perchè fcarfeggiandofi in que’ contor- w Fraocefi* 
ni di viveri , e bisognandone quantità al Conte per il 
mantenimento di feicento uomini , la maggior-parte di 
qualirà , oltre la fua Corte , e le provigionida imbarca- 
re , cominciò il Popolo a mormorare , ed alla fine fi am- 
mutinò contro la Famiglia dell’Ambafciadore nell’atto , 
che dal Mercato facevano rrafportarc vcrfo la loro abi- 
tazione i viveri comprati $ e non finì il tumulto fènza.j 
qualche ferita di que’ popolari , reprcffi prima dall’ armi 
degli o fièli , e poi acchetati dall’ autorità de’ Nobili , e 
del Magiftrato : Da Parigi poi gli giunfero replicati or- 
dini di dover 'affrettare la l'uà partenza , venendo colà 
foileauu dal Conte di Fuenfaldagna timorofo , che il 
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I 660. trattenimento foflè artifiziofo * col fine di poter’ affalda* 
re maggior numero di genti; e fcufahdon 1 !’ Ambafcia- 
dor Portoghefe colla neceffità di affettare i legni Ingle- 
fi per ailìcurare il fuo viaggio da’ legni Caftigliani , gli 
fu offerto il paffaporto del Re di Spagna ; al che rifoluta- 
mente rifpofe , che per fua ficurezza non dipendeva da 
altre patenti , che dalle fpeditegli dal fuo Re . Giunfe-» 
finalmente co’ tre navigli il Conte di Sciomberg , ne-/ 
quali s’imbarcorono l’Ambafciadore colla fua Famiglia , 
gl’Offiziali , cd altri Gentiluomini Francefi a titolo di 
Venturieri , tra’ quali due figli dello fteffo Co: di Sciom- 
berg ; e fciolte le vele a’ ig di Ottobre , afferrorono 
il lido di Lisbona agl’ if di Novembre , ricevutovi il 
Conte con fopraffine dimoftrazioni di gradimento dalla 
Regina, e con univerfale approvazione della fua con- 
dotta , perchè fe bene non aveva potuto fpuntare l’in- 
clufione di Portogallo nella Pace , aveva almeno condor^ 
to feco tanti Offiziali di ftima , e fopra tutti il Conte di 
Sciomberg , ed aveva lalciata impreffa nell’animo de-»’ 
Miniftri di Francia ìa maffìma , trascurata allora dal Car- 
dinal Mazzarino , eflere di fomma convenienza alla_j 
Francia la confervazione di Portogallo , come indi a po- 
co riconobbero , ed a fuo tempo riferiremo . 

Se tra fcabrofi rifleflj era Convenuto in Francia al 
Stato 4 e’ne. Conte di Sovre condurre i fuoi negoziati con efito poco 
gozìati ;a_. fortunato ; tra non minori fcoglj navigava in Inghilterra 
«dfquelGol F rancc ^ co di Mello , bench’è poi gli fortiffe di guidare^ 
verno*. °" felicemente in porto i fuoi maneggi ; imperocché le ri * 
volte di quel Regno , e le iftantanee mutazioni del Coi 
verno , rendevano inutile quanto poco prima pareva o 
digerito , o già affodato - Il figlio di Oliviero Cromuet 
arbitro di que’ tre Regni, non avendo ereditato dal Pa* 
dre ne gli artifizj , ne la fortuna , non conferve che per 
giorni l’introduzione , che Oliviero vivente gli aveva_J 
aperta al dominare . J 1 Configlio di Stato , colla direzio J 
ne de’ due Parlamenti , aflunfe il fupremo comando ; ma 
però gl’ordini, altri erano confali, altri mal’obbediti,tut- 
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ti inquieti , ed ambiziofi , coprendoti gl’interetti pàrtico- j ^ 
lari col manto della libertà , e con 1’ orrore del Gover- 
no Monarchico . Premeva più che mai a’ Portoglieli di 
ftringere una più particolare alleanza coll’Inghilterra—* 1 
allorché fu difperato ogni foccorfo dalla Francia dopo 
ftabilita la Pace ; e tutte le diligenze , che ne faceva con 
piu calore P Ambafciador Portogliele , venivano ribat- 
tute dalle oppotizioni de’ Catiigliani > refe più valide , e 
potenti dalla venalità di quegli , da’ quali dipendevano 
le rifoluzioni . Unilti all’oro , che profondevano i Gafti- 
gliani 1 il punto dell’ onore della Nazione , che tu con- 
tiderato in Londra offcfo nella perfona di Tomaio Mai- 
nardo loro Confole in Lisbonina cauta che etlendofi con. 
dotta al grembo di Santa Chielà Margherita Tcogmont , 
e ritornata al primiero errore , ricorfe per alilo alla Ca- 
fa del Confole , il che faputoti da’ Miniftri del S. Otti- 
zio, mandorono due familiari del Tribunale per con- 
durvela j ed avendo egli negato di eflere la detta donna 
in tua cafa , fu chiamato per tre diverfc volte dagl’ In- 
quifitori , e perfiftendo nella negativa , nella terza lo 
fecero rimanere arretrato nelle fcuole, che chiamano 
generali, dove diede trattenuto fei giorni , ne’ quali 
iàttefi le debite perqnifizioni,e non trovatati la nomina* 
ta donna in fua cafa , tu licenziato . Il cafo fece cosi 
grande ftrepito in Londra , che l’ Ambafciador Porto- 
ghefe fi vide in granditfimo pericolo , perchè il folo no- 
me della Religione , che vi fi framifchiava , era badante 
a portare il volgo di Londra a patti ftravaganti : Tutta- 
volta egli con un divertivo quietò quella tempefta , fa- 
cendo vedere , che il Mainardo non godeva più il carat- 
tere effettivo di Confole della Nazione, benché ne avef- 
fe continuato 1’ efcrcizio dopo la morte di Cromuele , il 
che provavafi dalle fue iftanze , che da molto tempo ac- 
calorava , per averne la patente , onde non v’era moti- 
vo d’impegno rifpetto al carattere , cd in quanto alla—, 
pedona , non gi’era accaduta cofa , che richiedetrc rifar- 
cimcnto.Acchetato quefto torbido, profeguivanti le feti* 
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l6ÓO. /ioni; c benché non gli riufcifle flabilire la lega alt rc_> 
volte progettata , ottenne nulladimeno altra capitola- 
zione meno difpendiofa , e più profittevole in foftanza—*' 
della lega rifiutata dagl’ Inglefi > per non rompere fenza 
Condizioni a j tra cau f a la guerra co’ Calligliani . Tra ali altri artico- 
r'inghHter- v ’ era » $ ua Maeflìi Portoghefe fiotcfje cavare dodici- 
zi, e Porto- mila fanti , c duemila cinquecento cavalli da i tre 'Regni , per 
gallo » j' ua fife fa , ed ajuto contro il "Re di Cajìiglia : Che potejfc no- 
leggiare fino a ventiquattro Affavi da guerra per giufi prezzi:: 
Che tutti gl' Offiziali farebbero ad elezione dell' Àmbafcia- 
dore , ma tutti Inglefi : Che gli fofjc lecita la compra d' ogni 
forte di armi ucce farie ad armare le dette truppe ; e che il 
Re di Portogallo avrebbe potuto a fio arbitrio trafportare 
nel fuo Regno , tanto le genti , quanto i cavalli , e le navi nel 
tempo a lui convenevole Che l' Ambafci a dorè , dopo fatta la 
feelta e nomina de ’ Colonnelli , ed altri Offiziali di guerra^ > 
averebbe potuto trattare con ejf circa i loro intere; f , modo, 
e condizioni , colle quali dovevano poffare in Portogallo ; e 
fralmente , che i Colonnelli , ed altri Offiziali prima di ufeire 
cP Inghilterra darebbero ficurta di non agire in modo alcuno 
contro la loro Repubblica, e non farebbero ad e fi confegnalc le 
armi , fe non dopo approdati in Portogallo . Fu quello trai- 
tato molto a propofito alla coftituzione delle cok m_* 
quel tempo , non folo perchè provedeva di fbldati Por- 
togallo j ma perchè obbligò i Caftigliani a penlar meno a 
premunir/! di forze marittime contro quel Regno : e lece 
anche aprir gli occhi agl’Olandefi di dover anch’eflì ìin- 
pegnarfi allaga confervazione ; trovò poi facilità pref- 
fo gl’Ingleff , perchè eflendo molto crefciuto il pajtito 
de’Reaìifli, quelli crederono affai confacevole al loro 
intento il far’ ufeire d’ Inghilterra Offiziali , e foldati 
affezionati allaRcpubblica.Fu ricevuta dunque con fiam- 
ma fodisfazione della Regina la Ridetta Capitolazione-/» 
e fottoferitta colle folite formalità fu rimandata in In- 
ghilterra , dove , mentre fi afpettava, accadde all’Amba- 
ìciadore nuova turbolenza ; perchè tenendo egli in ar- 
re/la il P. Antonio. Vas , che fuConfcfiòrc di D. Ferdi- 
nando 
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/landò TeUes , -un certo Marco Dias Portoghefe , che fi 
tratteneva in Londra ftipendiato dagli Spagnuoli, ricorfe 
al Gonlìglio di Stato, domandandone la liberazione ; on- 
de fu fatto intendere a Francefco di Mello , che dovefie 
confegnarlo : Ripugnò collantemente l’Ambafciadore , 
facendo -vedere , che nel Configlio di Stato , che ante- 
cedentemente governava era fiata ventilatala mate- 
ria , e rifoluto , eh’ efio poteva caftigare Antonio Vas , 
•come perfona di Tua famiglia , la quale fi fupponeva aver 
cooperato alla fuga efecranda di D. Ferdinando Telles j 
il che riconolciuto dal Configlio di Staro , fofpefe per 
allora la riloluzione di farlo porre in libertà : Ma poi efi- 
fendo fiata fatta nuova ìftanza , ed emanato nuovo or- 
dine di confegnarlo , rifolle prudentemente l’Ambafcia- 
dore di sfuggire l’ impegno , con accordare lo fteflo P, 
Antonio Vas in prel'enza dei Provinciale „ e Rettore^ 
della Compagnia di Gesù , dandogli la libertà con_» 
patto di partir da Londra a dirittura per Portogallo, ac- 
ciocché ivi fi efaminailé la l'uà condotta ; ma partito da 
Londra, dubitando di fottoporfi a’ rigorofi efami , che 
fi praticano in cali cosi gravi, e tirato dal proprio genio, 
ed amiftà col Telles , fi portò in Madrid , donde dopo 
la Pace reftituilfi in Portogallo , dove non eflendo anda- 
ta 111 dimenticanza la macchia , gli convenne purgarla-» 
con lunga prigionia , dalla quale fu alla fine liberato per 
mancanza di prove della lua pretefa fellonia . Crefceva 
intanto a momenti di forze il Partito de’ Rc-alifti, fa? 
mentandolo iopra tutti il Generale Monch , e perchè 
il Configliq di Stato era compofto.pcr la maggior parte 
di elfi, ebbero modo di formare una nuòva milizia di.orr 
dinanza in tutt’i luoghi de’ tre Regni , affienandole Of- 
fiziali tutti del loro Partito, di modo che veniflero a fu- 
pcrare le truppe regolate . Con quella fiducia fu il primo 
ad acclamare il Re il Popolo di Dublino in Irlanda, innal- 
zando le armi del Re nel pubblico mtreato* lènzachè 
il Configlio di Stato fàcelìè diligenza alcuna pér caftiga- 
re una limile pubblica , ed improvifa dimòftrazione : ma 
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1 6Ó0. ne ^ maggior fervore delle buone difpofizioni a favore-r 
del Re , riufcì a Lambert Tuo fieri/fimo oppofitore di fug- 
girli dalla Torre di Londra , ddv’ era carcerato , ed in_^ 
pochi giorni unì trecento tra Offiziali, e foldati fanatici * 
co’ quali cominciò a confondere , e perturbare tutto ciò» 
che di buono era flato rifoluto dal Configlio diStato : 
Fu fpedito in fua traccia il Colonnello Inglesbegh , con 
parte di un Reggimento di Cavalleria, ed arrivatolo, a di- 
fpetto di turra la fua refiftenza fu prefo , e ricondotto 
alla Torre . Nel principio d’ Aprile era giunto il Re a__r 
Bredà , ove non di nalcofo, ma palefemente portoflì- 
ungran numeradi Perfonaggi , e la maggior parte del- 
la Nobiltà Inglefc ; ed a’ y di Maggio unilìi il Parlamen- 
to comporto per la maggior parte di Realifti . Scriffe il' 
Re al Parlamento con efprcflioni di benignità , e di defi— 
derio di efler feco unito ne’ Pentimenti , con prometta dF 
confervar le leggi del Regno , e di oflervare la Religio- 
ne Protcftante : Fu letta con applaufo la lettera , e retri- 
buito il- portatore col dono di ottomila feudi ; c la r ifpo— 
fta fu di tutta fodisfazione del Re : Tornò a fcrivere alias 
Cafa de’ Pari r e Milordi , alla Città di Londra , al Ge- 
neral Monch , il di eui fopraferirto diceva : Al noflro fe~ 
delff r e ben' amato General Monch , per farla comune al P re- 
fidente del Confìglio di Staro \ c finalmente al Generale^»- 
Montagli , che flava full’Armata alle Dunes : Quefti let- 
ta la lettera , participolla a’ Capi , ed Offiziali dell’ Ar- 
mata , c Iparfefene le copie per tutta la marineria , àc- 
clamorono il Re con fomma gioja , ed a’ 18 di Mag- 
gio fu acclamato in Londra, con tanto ccceflb di giubilo* 
c con sì grandi dimoftrazioni di contento , che pofero in 
dubbio i'e quefto fotte maggiore , o lo fdegno , col quale 
applaudirono alla decollazione del Padre ; ma il Re-» 
Carlo li non fi portò a Londra , che nel giorno 9 di Giu- 
ntura n Re gno , ricevutovi con altrettanti contraflegni di amore r 
m on ra. e a }j e g cezza . L a prima funzione , che fece, fu quel- 
la di dar 1 ’ ordine della Giarettiera a’ Generali Monch r 
e Montagù j difpeufàndo altre grazie .ad eflì , ed a diven. 
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fi Perfonaggi * Dubitò l’ Ambafciador Portoghefe di ve- 
dere fparfi in vano i ludori partati > eflendo univerfale-* 
l’opinione , che i Caftigliani averebbero fignoi*eggiato 
l’animo del Re Carlo , come beneficato fingoIarmente_j 
da loro nel fu» pellegrinaggio j ma in vece di perderli 
d’animo, rinvigorì tutto lo fpirito per guadagnare il Re, 
ed i Cuoi Miniftri , a’ quali diftribuì un Memoriale ben 
comporto , in cui efponeva , come il 'Re D. Giovami fu- 
Hto , che fu acclamato , con folenne Ambafciata aveva rifio- 
rata l'amica amicizia de' due 'Regni col Re Carlo Primo , per 
mezzo di un pubblico trattato fegnato nel 1641, non oflanti 
tutte le gagliarde oppofìzioni della Cafa d Aufiria : Che nel- 
le tribolazioni fopr aggiunte al Re Carlo Primo era egli fiato 
afpfiito con tanto amore > ed impegno , che V Ambafciadore^» 
di Portogallo ne aveva riportati pubblici maltrattamenti 
dal Governo contrario al Re : Che fucceffone P eccidio , nel 
tempo , che il Re di Spagna ne aveva fatte render grazie L-» 
pubblicamente a' Tiranni , il Re Giovanni aveva fatto riti- 
rare il fuo Minifiro : Che pacando il Re Carlo II in Olanda , 
era fiato afffiito da Francefco Sofà Cotigno con graffe fomme 
di denaro fpeditogli dal Re (Giovarmi ; e che quando gli man- 
cavano tutt' i Porti , per poter ratcogliervifi /’ Armata del 
Prìncipe Roberto , il Re Giovanni , colpe] landò tutte le ra- 
* gioni politiche , l' aveva ricevuto ne' fuoi Porti ; ed avendo 
unita la fua all'Armata del Principe , l' aveva dìfefo da quel- 
la de' Tiranni con un fiero combattimento , dal qual' era~* 
proceduta la guerra viva , mantenuta per due anni continui 
coll Inghilterra in tempo , che il Re Giovanni era in tutte le 
parti del Mondo combattuto dalle armi Caftigliane ; Che fi- 
nalmente concia fa la pace a forza , col dif pendio di fopr a due 
millioni , era fiato il Re di Portogallo l'ultimo di tutt'i Prin- 
cipi di Europa t che ave fé trattato con Cr ornitele . Aggiunge- 
va poi le ragioni, per le quali fi ricono fceva il benefizio , che ri- 
ceveva V Inghilterra dalla pace con Portogallo^ i danni, che i 
C a figli ani avevano eccitati contro i due Re Padre t e Figliole 
concludeva , che il nuovo Re, e come 'Re, e come Cavaliere, ge- 
nerofo , grato , e politico , era obbligato d'ajutare nelle fue 
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IÓÓO. urgenze prefenti il Re fuo Signore . Praticò anche un’altra 
induftria affai giovevole , e fu il formare un Memoriale 
a nome de’ Mercanti di Londra , fottofcritto da più di 
ducento di elfi , che fùpplicavano il Re a mantenere-» 
quel commercio, per edere il più utile all’ Inghilterra : e 
per non dar luogo alle prevenzioni degli Spagnuoli , tar- 
dando D. Miles di Macedo da lui mandato in Portogal- 
lo per aver le lettere credenziali dirette al nuovo Re » 
fi valfe d’una firma in bianco , che aveva , del fuo Re , 
c fattavi fcrivere la credenziale , fece domandar Pudica* 
za , dicendo aver pronta la credenziale , ed ottenne-» 
d’effere ammcffo con iftupore degli altri , per averla ne- 
gata agl’ Ambafciadori di Francia , e di Olanda . Fece-» 
dunque Francefco di Mcllo la fua funzione con folcirne 
i'plendore , e ben pretto s’infinuò nella buona grazia dei 
Re , che gli diede adito di ttringerfi in più importante-» 
maneggio del matrimonio coll’ Infanta di Portogallo ; 
Ottiene la ottenendo intanto la'conferma del Trattato ftabiliro po- 
trauaTo ft a- c0 P 1 * 01 * co1 Configlio di Stato , non ottanti legagiiar- 
bìlito ante* didime contrarietà promoffe coll’ oro , e coll’ induftria 
cedentemé- dal Principe di Ligni Àmbalciadore del Re Cattolico > 
« col Go- foggetto di fomma intelligenza , e ftima ; anzi fu nota- 
Inghrtterra. bile il credito del Mello pretto il Re della G. Brettagna» 
mentre avendo quello defiderato , che nel fuo Trattato • 
il Re Filippo fotte nominato col titolo di Re di Gattiglia, 
e non di Cattolico, come vi era flato fcritto, il Re ordi- 
nò, che fi mutaffetNè toglierà la dovuta gloria all’Amba- 
fciadere il feperfi , che nei fuo maneggio ebbe per affet- 
tuofi,ed intereffati coadiutori nelle fatiche il P.Ruffel In- 
glefe poi Vefcovo di Vifeu , Francefco di Sa Menefes 
Segretario dell’Ambafciata , e Rodrigo Telles di Mene- 
fes congiunto di parentela al medefimo Ambafciadore , 
Il Conte di tutti foggetti di fomma abilità, dottrina , e fperienza__» . 
Miranda ap. Molto più fpinofo e di 'quel di Francia , e di quel- 
glr“ia pace lo d ’ Inghilterra fu nello fletto tempo il maneggio degli 
con gli olà- atfari politici in Olanda , al qual’ era flato deftinato il 
defi . Conte di Miranda , portatovifi negli ultimi giorni dell 
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anno antecedente, che finì colla cerimonia della fua_» i^q. 
pubblica entrata . Erano nel principio dell’ anno nuovo 
vicini a fepararfi gli Stati della Provincia d’OIanda , dal 
fa quale - ben fapeva P Ambafciadore Portoghefe , che-» 
principalmente dipendevano gli affari più rilevanti > e-r 
malfime quegli , che concernevano il fuo Padrone; onde 
procurò , prima che fi feparaflero , intendere da que’Mi- 
niftri la loro intenzione circa l’aggiuftamento della pa- 
ce , lafciata però la pretenfioae di riavere le Piazze del 
Braille ; c ne riportò per rifpofia , che reliava commef- 
fo al loro Penfionario il trattarne feco , e che difcufia la * 
maeria , quando la Provincia fi tornerebbe ad unire nel 
fuo fòlito tempo , fi farebbe data l’ulrima manc^ alla con- 
elufione del negozio . In tre congrelfi , che tenne col 
Penfionario , udì farli propofizioni tanto eforbitanti cir- 
ca la libertà del commercio , che P Ambafciadore fu 
aftretto a lafciare ogni mezzotermine, ed a rifiutarle, re- 
ftringendo francamente la fomma del tutto in una fola__r 
propofizione di non poter concedere altre condizioni in 
quanto al Commercio , che P accordate col Configlio di 
Stato dell’Inghilterra j foggiungendo , maravigliarli non 
poco , che ellendo fiati aggiuftari gli articoli con D. Fer- 
dinando Telles, ora fe ne alteralfe totalmente iP tenore;; 
onde faceva meftieri , eh’ egli avefie nuove iftruzioni da 
Portogallo , poiché le dategli erano coerenti al trattato T 
che da molto tempo fi trovava incamminato, e farebbe 
fiato conclulo , fe i maneggi de’ Caftigliani , e l’infedel- 
tà del Telles non ne avellerò fpezzata P orditura'. Nora 
doveva però recar maraviglia al Conte di Miranda una 
tal condotta degl’ Olandefi , co’ quali conviene ftipulare 
nel punto Hello T che riefee lo ftringere qualfifia tratta- 
to , fenz’ ammetterne dilazione ; imperocché non aven- 
do elfi altra mira , che quella di migliorare la loro con- 
dizione , mifurano i palli del tempo col compalfo del lo- 
ro utile , di modo che non fi dà negozio con elfi così 
avanzato , che non debba confiderarfi in principio , fin- 
ché non fia affatto determinato , per il pericolo , che in- 

tauto 
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l660. tanto avvenga tale accidente , che porta variare finte- 
refle delle Provincie unite : E quefta maflìma verificofi- 
fi pienamente in quello lungo negoziato della pace tra 
la Repubblica Olandcfe , ed il Re di Portogallo , perchè 
più volte fu fui punto di fottoferiverfi , e finalmente fu 
conciufa diverfa da tutte le precedenti mifure . Nel mez- 
zo de’ ludetti trattati pafsò il Re Carlo II d’ Inghilterra 
per 1’ Aja chiamato ad accollarli all’ Inghilterra da’ Tuoi 
affezionati : Tentò l’Ambafciadore di Portogallo di aver 
luogo d’inchinarlo , ma non gli riufei , o perchè folle-* 
* preoccupato dagli ofTequj , e lufinghe dell’Ambafciado- 
re Spagnuolo , col quale dimoftrò una diftinta parziali- 
tà , o pure perchè gli complifle allora dirttmulare le lue 
vere inclinazioni} ma qualunque ne fòrte il motivo , l’ap- 
parenza produrti: nell’animo degl’Olandefi il fuo effetto , 

• trovandoli l’Ambafciadore Portoghcfc più duri , e reflii 
all’accominodamento, perchè riflettevano tanto piu dif- 
ficile lo ftabilimento di Portogallo , quanto che oltre-* 
l’effere abbandonato dalla Francia , fe ne allontanava—, 
ancora il nuovo Re d’Inghilterra : Ma quando dopo la 
partenza, ed inftallazionenel Trono avito, penetroro- 

no , dar’egli orecchio benigno all’ Ambafciadore di Por- 
togallo \ ed eflère fui tappeto alle flrette la conferma—» 
del concordato col Configlio di Stato , cangiorono teno- 
re a’ difcorfi , ed aprirono la porta alle inlìnuazioni del 
Miniftro di Portogallo , il quale l’incalzò cosi vivamen- 
te , che arrivò ad aflìcurare dicinnove voti della Provin- 
cia d’ Olanda , a’ quali ben torto fi aggregorono tutti gli 
altri per prima inclinati alla Pace con Portogallo ; con- 
fiderando , che guadagnata la Provincia d’ Olanda , tut- 
te le altre ne averebbero feguito il fentimento } e perciò 
riufeivano vane ed inefficaci le diligenze , che all’ in- 
contro facevano i Miniftri del Re Filippo per attraver- 
S* imbara*- farne l’ effetto . Or mentre fi trovava il trattato fui con- 
sone déni!!l ^ ne H’ aggiuftamento , rimafe di nuovo imbarazzato , 
Pacedall'in. non piu per parte degli Olandefi , ne de’ Caftigliani , ma 
ghiiccrra « dell’ Ambafciadore di Portogallo in Londra , il quale-* 

fcriile 
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Icriflè a quello d’ Olanda , che fofpendefle 1’ aggiufta- 
•mento lì» tanto, che in Londra fi pubblicata il luo trat- * 

-tato coiàconclufo , cosi richiedendo il maggior fervuto 
-del comun Padrone: Ne rimafe forprefo il Conte di Mi- 
randa ; ma confiderando , che la nota prudenza di Fran- 
cefco di Mello meritava intiero credito , non potendo 
egli voler trattenere la Pace d’ Olanda con altro fine-# > 
che di migliorarne le condizioni per mezzo del trattato 
coll’ Inghilterra ; per rifcuoterfi dall’ agitazione , rifolfts 
participarc il tutto alla Regina, noleggiando a tal fine un 
vafcdlo , che Spedì fenza indugio , rifoluto di andare^ 
intanto diferendo P ultima conclufione \ ma i Miniftià 
Olandefi non fapendo il vero motivo della fua improvi- 
■ia , e non lolita freddezza, e ricordevoli delle deftrezze 
-di Francefilo di Soia Cotigno, infofpettitì fuor di modo» 
firinfero così forte il Conte a fegnare il trattato , ch’egli 
alla fine eonfiderandolo in nulla oppofto alla fua iftru- 
zione , deliberò -di fottofcriverlo j ma ne fu divertito 
dall’arrivo impenfatodi Giorgio Uningh Inviato del Re 
-d’Inghilterra agli Stari , per afliftere come Mediatore al- 
la Pace tra l’Olanda e Portogallo. Giunto egli a Bri- 
glia dittante dieci leghe dall’Aja fi: ride per elpreflo al 
Conte di Miranda , che fi contentarle di fofpendere fino 
al fuo arrivo il trattato , e di mandargli alcuno , che an- 
ticipatamente l’informafle dello flato , in cui fi trovava 
il negoziato : Mandò dunque al di lui incontro Diego 
Lopes di Ugiioa , e (libito giunto all’Aja , fu l’Ambafcia. 
dorè a trovarlo di notte , e ben fi avvide dal dilcorfo » 
ch’egli defiderava imbarazzare la pace d'Olanda per mi. 
gliorare la condizione dell’Inghilterra -, ma non portava 
ordine alcuno di obbligarli al compendo de’ danni , che 
potevano derivarne. Conobbero lo fteflo fine dell’Invia- 
to i Ministri Olandefi , onde tanro più vollero ftringere 
il Portoghefe » domandando il Congregò per l’ ultimai 
conclufione del trattato di pace : Vedendoli egli nell’an- 
gufila di dover fodis&re ad ambe le parti, fi gettò ai 
partito di Spandere > che folle avvitata 1 ora della con-* 

R r leren- 
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ferenza al Miniftro del Re d’Inghilterra , perchè effendo 
Mediatore doveva effere prefente alla conclulione della 
Pace ; e benché gli folle rifpofto > non efler neceffario , 
ìnentr’ egli era venuto folamente per aggiuftare le dif- 
ferenze , che potettero inforgere ; tuttavia l v Ambafcia- 
dore infitte tanto , che fu accordato.il giorno della con- 
ferenza coll’intervento dell’ Inglcfe , il quale però non 
dovellè eccitare difficoltà , le prima non follerò propo- 
lle dalle parti Accortoli dagl’ andamenti , c da’ difeorfi 
l’Inviato , che l’Ambafciadore correva a gran palli per 
.concludere in conformità delle fue" illruzioni , ne diè 
parte al Re della G. Brettagna , il quale fcriffe al Conte 
di Miranda, dicendogli; difpiacergli molto il fentire , che da 
Portogallo fi concedcfiero agl' Olandefi condizioni uguali 
quelle y che fi erano accordate coll'Inghilterra ; che però l' av- 
vertiva a non concludere fenza fitta intelligenza , poiché altri- 
menti gli accrebbe fiatta far protefia di tutti gl' inconvenien- 
ti f che ne potè fiero rifultare ; raddolcendo poi la fieverità di 
tali termini con altri di fi ima , e di benevolenza verfo diluì , 
e della fua Patria . Rilpofe l’Ambafciadorc con efpreflio- 
ni di fiommo rifpetto ; ma circa il negozio li avvalle di 
parole anfibologiche in modo , che gli rimanere Tempre 
aperta la ftrada per incontrare il fervigio del fuo Rcl-« . 
Giunto il giorno deftinato , entrorono i Deputati in con- 
ferenza ; e quando il Penlìònario volle cavar fuori gli 
articoli già accordati , dille l’Inviato , che il fine dello — ► 
fua venuta era flato per decidere le difficoltà , e contro- 
verlìe , che nafeeffero negli articoli del trattato , onde 
offerendofene akuna , non poteva egli farli Giudice per 
proferirne fentenza , fenz’ averne prima maturamente-* 
conlìderata la foftanza : Dittero allora i Commiflar; , che 
tpccava all’Ambafciadore il rifpondere ; il quale dille , 
efler naturale , che o nella foftanza , o nelle parole , po- 
tettero nafeere delle difficoltà , e parergli ragionevole la 
richiefta dell’Inviato: Non s’ingaanorono i Committarj 
Olande!! , credendo il tutto artifizio per differire la con. 
elulione 3 ma ftimorono piu dec.oroi'o l’ infingersi di 
-UJVA ■> K non 
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non conofcerlo > e perciò dieron copia degli articoli all’ 
Inviato , e quindici giorni di tempo a confiderarli , do- 
vendoli dopo quelli riunire la Conferenza . Diè parte-# 
l’Ambafciadoré al Re della Gran Brettagna del tutto , 
rapprelèntandogli , che paflati i quindici giorni farebbe 
flato obbligato o a fegnare la Pace > o a partire da—» 
Olanda colla dichiarazione della guerra , onde Applica- 
va Sua Maellà a prefcrivergli il modo da contenerli , per 
elìmcrli dalla cepfura , in cui poteva incorrere nell’ an- 
guilla di termini così riflretti . Non ebbe mai di quella—» 
lettera rifpolla il Conte, ma più l’affliggeva il non averne 
dalla Regina , ancorché tutt’ora l'aipcttaflè col rirorno 
della nave fpeditale ; ed avendo pregato l’Inviato ad ot- 
tenere da’ GommilTarj la proroga fino ad aver lettere-» 
da Portogallo ,/hfc meno a ciò volle l’Inglefe impegnarli , 
efprimendofi con chiarezza , che voleva impedire quel- 
la Pace , fenzachè l’ Inghilterra li obbligale a’ pericoli 
della guerra .Scorlèro intanto i quindici giorni , e fcor* 
gehdo meódicàrfl il tempo , rifolfe il Penfionario feria- 
mente perfuadere 1’ Ambafciadore o a concludere , o a 
rompere ; cd incontratolo al palleggio del bofco , ritira- 
tili in difparte, glie ne fece la propolìzione con lunga ri- 
mo Il ranza , alla quale il Conte corri fpofe con un tratto 
di fopraffina politica , qual’ è l’ufo dell’ingenuità in tem- 
po opportuno , dicendogli . Che la dilazione di due an- 
ni data dagl? Olande fi era fiata artifiziofamente procurata 
dagli Stati Generali t per approfittar fi degl' accidenti del tem- 
po *, Ch' egli all ’ incontro era a fretto dalla neceffitìt a pro- 
lungare ora quello che ardentemente bramava determi- 
nato ; Eff.r' il juo Re in ifato di nón bajlargli la pace-* 
coll' Olanda , ma di avere altre Alleanze \ Averla in Lon- 
dra conciufa col nuovo Re d' Inghilterra , le di cui condi* \ 
zionì non gii erano note t Che la 'Regina non poteva indo- 
vinare , che ambedue i trattati fi conclude fere in uno Jlcf 
fo tempo in Olanda , e in Inghilterra , e perciò non a- 
ver potuto dare le ijlruzioni convenevoli al cafo i Aver* 
egli fpedito un Vaf cello da Roterdam , ed af penarne il ri • 

. • * . Rr i tomo • 
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l66o. torno 5 Nfl» c(fer ragionevole firmare un, trattato , i ài 
cui articoli potejfiro contrariar fi con quelli d Inghilterra. 
già flabiliti ; onde in vece dt fare una Pace fi apriffi^p 
la porta ad una nuova guerra ; che perciò era egli pron- 
to a f e g nar ha Pace 1 purché fi accordale altro articolo 
fegreto , nel quale fojjc convenuto , che incontrando fi qual- 
che articolo ripugnante a' due trattati d' Olanda , e dt 
Inghilterra , fofie obbligato il fie di Portogallo a darne 
fedi s fazione con equivalente ricompenfa , Reftò perfua- 
fo il Penfionario , il quale perciò ne refe capaci que’ 
Commiffarj , ed aggiuftoffi l’articolo fegreto ; onde al- 
tro non rimanendo da farli , prefe lo fteffo Penfionario 
a fuo carico far concorrere al trattato gli Stati Genera- 
li ; e 1’ Ambafciadore d’ indurre l'Inviato ad aflìftcre-» 
come Mediatore alla conciliane della Pace . Riufc» 
felice Polito del fuo negoziato al Penfionario , ma no» 
cosi al Conte di Miranda , che non potè in maniera al- 
cuna indurre l’Inviato a concorrere col fuo confenfo, felt- 
randoli , non poter fegnarc la Pace lenza l’ordine dei Re 
d’Inghilterra; onde dopo varie conteftazioni conven- 
nero di doverne fcriverc al Re, e che fra tanto ambedue 
procuraffero di ottenere dagli Stati di. non ftringere per 
la fottoferizione fino ad averfi le rifpofte da lnghikerra r 
e da Portogallo: Fu però vana ogni diligenza , perchè 
gl’OIandefi accurati dell’ artifizio fecero intendere all’ 
Ambafciadore 7 che o nel termine di dieci giorni fe~ 
gnaffe il trattato, o aveffe per dichiarata la guerra , men- 
tre la Provincia d’Olanda aveva rifoluto ritirarli dall’in- 
dufione della Pace , alla qual’era fin’ allora concorfa ; il 
che comunicato all’ Inviato T non allentava punto lc-r 
fue iftanze per la dilazione , fenza allargarli ad altra efi- 
bizione r che della fua Cafa, per efimere la perfona dell* 
Ambafciadore da qualche attentato , di che alla fine-* 
jtaufeato il Conte , gli diffe , voltandogli fdegnolàmen- 
te le fpalle f che ne PAmbafciadore di Portogallo aveva 
bifogno della Cafa dell’Inviato d’Inghilterra , ne il Con- 
te di Miranda fapeva voltar la faccia da qualMa perico- 
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lo ; c che in quanto al trattato, Laverebbe conclufo nel* j 6ÓQ. 
la forma , che richiedeva il fervizio del fuo Re. Nel di 8 
d’Agofto finiva il termine de’ dieci giorni ; ond’ egli nel 
giorno 6 vedendo non cfiergli capitati nuovi ordini deir la E p[*| n ”J 
la Regina , ne rifpofte del Re d’Inghilterra , ed aver’egli p ort ^ e a Uo, 
con quello praticato tutto il rifpetto e venerazione.-» egli Staci di 
dovutigli , il pericolo imminente , ed il danno futuro ir» OUnda. 
reparabile in cafo di accenderli nuova guerra con gl* 

Olande!! , congiuntura , che tanto follecitavano i Casi- 
gliani , domandò conferenza , ed invitatovi dagli Stati , 
c da lui , rinviato , rifiutò quelli d’ intervenirvi , e ciò 
non ollante fu legnata la Pace con univerfale approva- 
zione di tutte le Provincie) rimanendo così aflodato il 
Dominio del Braille alla Corona di Portogallo „ Difpofe, 
fubito 1’ Ambalciadore la lua partenza , e dopolefolite | 
formalità di congedo , ed aver ricevuto dagli Stati il re- , 
gaio d’ una grolla catena d’ oro , parti dall’Aja ne’ venti- 
quattro d’ A gollo, accompagnato da Gisberto de Vitt,che 
mandavano gli Stati in Portogallo a fine di efaminare-* : 
le condizioni del trattato d’Inghilterra, e di vedere, fe fi 
opponevano a quelle della Pace d’Olanda ; e trovata in 
Briglia una nave da guerra a tal fine fattagli preparare , 
diede le vele a’ venti nel primo di Settembre , i quali lo 
trafportorono alle Dune , ed indi all’Ifola di Vitt, di do- 
ve partendo a’ 14 con venti più favorevoli, in pochi 
giorni sbarcò in Lisbona ; e dal gradimento , col quale 
fu ricevuto ,< ebbe motivo di fgombrare il dubbio » che 
l’agitava , di poter non effere approvata la fua rifoluzio» 
ne . Pollofi nella bilancia del Confìglio di Stato il trat- 
tato , fu riconofciuto utile e decorofo , e che il Conte di 
Miranda aveva refo fegnalato lèrvigiò al Re nell’ aggiu- 
flar quella Pace > attefo che le Piazze del Braille rimane- 
vano alfodate per la Corona , ed erano gl’ Articoli cif* 
ca i pagamenti, e commercio , aliai più moderati di quel- 
lo fofièrogl’ altri accordati con Diego Lopes di Uglioa , 
malfime che dovendoli pagare quattro milioni di cru- 
ciati nel termine di Cedici anni col Tale di Settuval , non 

* fe . - 
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1 660. ne r *^ cnt * va l’erario Regio , ftantechè l’amore de’Vaf- 
falli l’ aveva offerto con proporzionato ripartimento 
tra’ padroni delle faline : Solo dunque reftava da confi- 
derarfi , fe nel rimanente degl’ articoli vi foffc qualche-» 
condizione , che ripugnale al trattato fermato coll’ In- 
ghilterra ; ma fenza allumerfene l’efame fu detto al Vitt 
CommifTario mandato dagli Stari Generali , che ftante-* 
l’articolo feparato j col quale fi era concordato di dare 
equivalente fodisfàzione nel cafo di ripugnanza tra’ due 
trattati , poteva reftituirfi fenz’ altro incomodo in_* 
Olanda ; e perchè non fi moflrò contento il CommifTario 
con quella rifpolla generale , dubitando la Regina , che 
potette derivarne qualche nuovo imbarazzQ, rifolfe il ri- 
si rìfolve il torno del Conte in Olanda , confederando , che folata 
ritorno del di j u i intelligenza , ed il fuo zelo potevano fuperare tut- 
randa ino- te difficoltà ; ond’egli nel fine dell’anno follecitamen. 
landa . te fi dilpofe al viaggio per portarli ad efeguire la reitera- 
ta commilitone . 

Notìzie di Dopo il ripofo dell’ inverno afpettava nel mele-* 
Tangere, di Marzo il Conte di Erilèfa la folira comparfa degl’ 
Africani nella campagna di Tangere , e non vedendo- 
li , fece fare qualche fcòrreria per prender lingua da-» 
quei , che fofiero fatti ichiavi j da’ quali rifeppe , che-* 
Gailano era partito con tutta la gente militare verfo Al- 
cefare * perchè i Mori di Salè mitigati da Senone , fattoli 
capo ilMorabitoJLeùè> fi erano follevati contro Bem- 
bucar, attediando in Alcafeva il fuo figlio Abdalà , ed 
ammazzando tutti quei, che di fua parzialità avevano tro- 
vati nel Borgo da loro faccheggiato j Che nel medefimo 
tempo fi erano ribellati anche quelli di Fez colla morte 
d’un Figlio di Bembucar ; e che poi tutti uniti con Gai- 
lano gli facevano una guerra crudele . Con quelle noti- 
zie godè la Piazza i frutti di tutta la campagna , e la mi- 
lizia il vantaggio di approvecciarfi con diverfe fcorrerie 
dentro la Barberia ,• tornando fpeflo carica di prede , e 
di bottino alla Città ; dove nella State approdò una Ca- 
ravellapartita da Lisbona , che portò l’avvifo d’ aver la 
, ' Regi- 
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Regina nominato per fuccefiore al Conte dell’ Erifera_* j 6<5o. 
D. Luigi d’Almeda,il quale però fopraggiunto da gravif- 
fima infermità» fu cagione di continuarli dal Conte quel 
governo per più Ipazio di tempo di quello , che immagi- 
navafi . Seppe verfo il fine dell’anno , che Bembucar ir- 
ritato da tante offefe inferitegli da Gradano aveva uni- 
to un poderofo Efereito di fapra ottantamila uomini, 
e Gailano, benché inferiore di numero, ma fuperiore per 
la qualità , ed efperienza de’ fuoi foldati , era feto venu- 
to a battaglia campale lungo il Fiume di Alcafere, nel fi- 
lo appunto della famofa rotta del Re Sebaftiano di Por- 
togallo, nella quale il Bembucar era rimaflo perditore 
colla morte d’innumerabili Mori . La vittoria di Gailano 
non poteva edere applaudita da que’ di Tangere , onde il 
Co:ebbe motivo di raddoppiare le precauzioni, dalle qua- 
li confeguì poi felici (uccelli fino al fine del fuo governo . 

Quello dell’India fiotto il comando di Francefico di 
Mcllo , e di Antonio Sofia Cotigno , fu in quell’anno cosi 0 a ’ 
confufio , ed infelice, che più to<lo d’eflere regiflrato 
doverebbe fieppellirfi nel filenzio , fe la verità non aftrin- 
gefle l’Iftoria al racconto fedele della buona , e della rea 
fortuna . Pofponendofi dunque in quelle parti il ben_> 
pubblico alle gare private,, o all’ intereffc , non fi pensò 
a preparare la folita Armata de’ Galeoni per difefa della 
Barra di Goa , lufingandofi , che gl’ Olandefi qon fi fa- 
rebbero portati ad infettarla ; e perciò fi contentorono 
i Governatori di preparare, per guardarla, una fquadra di 
legni da remo , della quale nominorono Generale Don 
Francefico di LimajMa fopraggiunti al folita gl’ Olandefi, 
non fu pofiibile fiarfi fpedizione di nave per Portogallo j 
e volendo fupplire con farne partire una dalNort, fi 
pofie quella alla vela con infelice evento,elfendofi perdu- 
ta, nelle fecche , che chiamanfi di Giovanni diNovai_r» 
Occupavano nello fletto tempo gl’ Olandefi la Barra di 
Goa coll’Armata , e profeguivano colle loro truppe co- 
mandate da Enrico Lofù 1’ attedù» di Goccino , ai di, cui 
foccorfo mandorono i Governatori Bernardo Correa-* 

con , 
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1 660. con fei navi da remo cariche di munizioni da bocca , eJ# 
da guerra , che vi giunfero a falvamcnto j ma eflendofi 

gl’ OJandefi nel mele di Maggio ugualmente ritirati da . 

Goa , c da Coccino, ordinorono i Governatori, che fi ri- 
tirafle anche Luigi di Mendozza dal Quartier di Mar- 
gano , per non efiervi più bifogno di mantenere quel 
pollo . Il ritorno però a Goa di Luigi di Mendozza fu ca- 
gione di tali inconvenienti tra lui e Bartolomeo Vafcon- 
cello , per i torbidi nell* antecedente libro raccontati , 
che fi contorono più morti in quel conflitto civ ile , che 
negl'incontri della guerra aperta con gl’Olandefi . Men- 
tre una lèra il Vafconcello ritornava alla l'uà abitazione, 
gli fu (parata contro una carabina , ma il colpo uccife_> 
un fuo (chiavo negro , che l’accompagnava : 11 Vafcon- 
cello afliftito da D. Emanuele Lobo unì molta gente al- 
foldara a proprie Ipefe , la quale più volte dentro , e fuo- 
.1 ri della Città ebbe incontri colle genti del Mendozza , 
re dandone Tempre da ambedue le parti uccifi , e feriti . 
Prefa la campagna dal Vafconcello , e dal Lobo , e rife- 
rito a D. Luigi di Mendozza , che l’attende vano per uc- 
ciderlo in un certo palio (fretto vicino a Kachol , per cui 
ncCeflàriamente doveva paflare portandoli a Goa , volle 
egli perciò prevenirli , e prefi la compagnia di Giovan- 
ni Sofà Frcre , di Antonio , c di Emanuele Saldagna di 
Tavora , fi portò al luogo difegnatogli , dove non fu tro- 
vato alcuno , e cercando nel contorno, incontrò un Mo- 
ro , che interrogato dille , edere flati in una Cafa , che 
additò , nelle notti antecedenti alcuni Portoglieli : Senz* 
altro efame marciò D. Luigi con tutta la gente , che di- 
pendeva dal fuo comando , verlò il Fiume del Sale , e-* 
mandò in Cocolino , la di cui guarnigione flava agl’ or- 
dini di D. Emanuele Lobo , un’ Aiutante a prender’alcu- 
ni familiari del Lobo , e portatoli in Curca , non trovan- 
dovi il Vafconcello , ne il Lobo , entrò a fòrza nelle-# 
loro cafe , dove fece efeguire azioni così indecenti , che 
fu affretto il Capitano Luigi d’Abreu di Mcllo a dirgli , 
che il Re non aveva mandato ne lui , ne gli altri , che.» 
'* ' . l’acf» 
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l’accompagnavano, a combattere co’ fuoi vaflalli , ma 
co’ gl’infedeli ; che D. Emanuele Lobo , e Bartolomeo 
Vafconcello ftavano nella lor’ Ifola , c fe voleva sfidarli, 
egli era pronto a prenderne la commilitone , e finirla—* 
così con onore , e non colla ftrage di perfone innocenti ; 
Rifpofegli con fommo fdegno il Mendozza ; e nel bollo- 
re dèll’ira fece mofchettare con fentenza deli’ Auditore 
undici foldati della Guarnigione di Cocolino , per aver 
arrecato il fuo Aiutante colà mandato , e gl’altri furono 
rimandati liberi dopo aver provati più tratti di corda , 
ritornando finalmente in Goa , dove fi pafsò l’inverna- 
ta con fommo fconcerto , accrefciuto dalla difunione^» 
tra’ Capitolari della Catedrale divifi in fazioni , i quali 
anch’efll affaldata gente facinorofa ., ove s’ incontravano 
le partite, fi battevano , fuccedendone continui omicidj , 
fenza temere ne lagiuftizia di Dio , ne quella degl’ Uo- 
mini . Venuta la State fenza l’ arrivo di qualche nave da 
Portogallo crebbero gl’inconvenienti , con totale vili- 
pendio de’ Governatori , i quali per non poter far’altro» 
in vece di punire i trafcor fi , procurorono evitarli con_> 
dare il Governo della Fortezza di Marmugano a Luigi 
di Mendozza , e quello d’ Aguata al Vafconcello , & ad 
ambedue il titolo di Generale . Mandorono poi , per ri- 
murchiare da Marmugano a Goa la nave nominata Buon 
Gesù di San Domenico , per darle carena , e mandar- 
la a Lisbona , fette Vafcelli , che avevano fatti armare^ 
Lotto il comando di Michel Grimaldi Cavaliere di Mal- 
ta , a’ quali pofero il nome fventurato de’ fette peccati 
mortali , e nel tempo, che quelli davano il rimurchio tra 
- le Fortezze della Madonna del Capo , e dell’ Aguata__» , 
comparve l’ Armata Olandefe compofta di dieci navi ; e 
sforzandoli i legni da remo dj ridurre la nave rimurchia- 
ta fatto il cannone d’una delle due Fortezze, fopraggiun- 
fe la tempefla così gagliarda , che ftimò bene il Grimal- 
di abbandonarla, onde il Maeflro della medefima, pofto- 
le fuoco per non farla cadere in mano de’ nemici , fi ri- 
tirò col battello in terra ; 11 Grimaldi feguito da altri lei 

i S f va. 
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vafcelli fi portò verfo terra , e folo il Capitano Panta- 

leone Gomes portato da fpirito più generolò fi Ipinfe ad 
abbordare la Capitana Olandefe , rifoluto di bruciarli 
con ella : Riufcigli afferrarla , e nel punto » che col mic- 
cio già accefo fi preparava a dar fuoco alla polvere.-* , 
fu colpito nel petto da una palla , onde ftimolato dal do- 
lore fece altra più generola rifoluzione , poiché impu- 
gnando la Ipada invitò i foldati a feguirlo per morire-* 
dentro le nave inimica , c con ardore inefplicabile ag- 
grappolfi ad erta , faltò nella piazza d’armi , ed inverten- 
do i nemici cadde eftinto : L’azione fu valorofa , e de- 
gna di efierc fucceduta nell’ India in tempo più fortuna- 
to ; e come tale fu ammirata dagl’ Olande!! , e retribuita 
colle marche più diftinte di onore , avendone elfi traf- 
portato il cadavero a Vengurlà , dove gli fecero dar fe- 
poltùra accompagnato dalle Compagnie di Fanteria con 
bandiere fpicgate , e falve di niofchetteria , ed artiglie- 
ria delle navi , e con tutti gli altri onori militari l'oliti 
farli a’ loro Generali . 

Trovandoli già pronte le Truppe dertinate dal Re—* 
Cattolico per la guerra contro i Portoglieli , nominò , 
non fenza molta conteftazione del fuo Configlio , Ge- 
nerale dell’ armi D. Giovanni d’Auftria fuo figlio non le- 
gittimo , Gran Priore della Religione di Malta di Carti- 
glia , Configlier di Stato, Governatore, e Capitano Gene- 
rale de’Paefi baffi, e Governatore dell’Armata marittima, 
quali impieghi , e maggiori , giuftamente gli erano ftati 
conferiti come meritati , non folo per la qualità del fan- 
gue reale, ma anche per le Aie virtù perfonali , e per 
J la Iperienza da lui acqui rtata fin da’ primi anni ne’ Go- 
verni dell’armiin Napoli , Sicilia , e Catalogna , nelle-» 
quali militari occupazioni aveva avute frequenti occafio. 
ni di conofcere nelle battaglie , e Piazze , perdute , e-* 
conquiftate , la varietà della forte , e l’ incoftanza degl* 
Imperj : Era egli in età di trentatrè anni , bene inftrutto 
con fodi fondamenti dell’ arte militare , benevolo verfo 
i foldati , e da elfi comunemente amato , perchè fapeva 

con- 
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contradiftinguere > e premiare il inerito di ciafeheduno j J 66 I, 
onde fenz’adulazione gli fi attribuiva il nome di (jran_> 

Capitano . Al Duca di San Germano fu continuata la ca- 
rica di Governator dell’armi deU’Eflremadura : Fu eleti 
to per Maftro di Campo Generale Luigi Poderico di Na- 
zione Italiano , efperto , e valorofo faldato : per Gene- 
rale della Cavalleria D-Diego Cavaliero Iglcfca: per Ge- 
nerale dell’Artiglieria D.Gafparo della Cueva Enriques: 
per Tenente Generale della Cavalleria D. Diego Correa. 

Il chiaro nome di tanti , e così eccellenti Comandanti 1 e 
lo ftrepitofa apparecchio ingrandito dalla fama , ancor- 
ché obbligaffe l’attenzione del Co:d’Atoghia, non ne in- 
tiepidiva il coraggio, tanto picche per isforzi anche mag- 
giori fi erano andari preparandogli animi de’ Portoghefij 
e pure i Miniftri della Corte non potevano fvellerfi dal 
cuore la radicata freddezza de’ preparativi , che veniva 
alimentata dalla fperanza,che non farebbero poi così po- 
tenti, quanto fi pubblicavano, le forze Caftigliane;ed ac- 
crefciuta dalla neceffità , in cui era polla, la Regina d’im- 
piegare le fue ferie applicazioni in ovviare i difordini del 
Re, il quale dava Pegni evidenti di voler quanto prima ab- 
bracciare l’afiòluto governo del Regno , fpintovi da’ Puoi 
pravi mitigatori . Tuttavolta per tutto il Regno fi atten. 
deva a far leve di gente , reclutar le Compagnie > ed ap- 
prontare le Truppe , che dovevano accorrere per foccor- 
lò alla Provincia d’AIentegio , la più minacciata , ed im- 
portante : Uno però de’ maggiori Pupi foccorfi fu la per- 11 p onta dì 
fona del Conte di Sciombcrg , il quale fatte in Lisbona 
le capitolazioni della Pua condotta ebbe la patente di «fio. ’ 
Maftro di Campo Generale nello fteffo tempo, pfie fu 
mandata quella di Governatore ;dell’ anni, al Coqfp ( ,<fi 
Atoghia , eh’ era fortemente , ma Penza ragione y iqge|lpr-! 1 
filo dal pretenderli dal Co: di Sovrejdel che poi fincerajo '/• 
mantenne con eflò lui fiabile corrifpondenza di fincera , 
e perfetta amiftà . Partì dunque lo Sciomberg , e fu ac-, 
colto dall’ Atoghia co’ Pegni della ftima più diflinta 
qual’ era dovuta al di lui merito , ed informato piena- : 

S f z mente . 
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l66lé mente dello rtato della Provincia , e delle notizie > che 
fi avevano delle forze de’ Caftigliani , unitili elfi col Ge- 
nerale della Cavalleria Alfonfo Furtado di Mendozza , 
e col Generale dell’ Artiglieria Pietro Giacomo Maga- 
glianes , ftabilirono, che fi guerniffero duplicatamente 
tutte le Piazze principali , oome fe cialcheduna di effe-» 
dovefs’ effere affediata , e tutto il refto di Cavalleria , e 
Fanteria , che avanzerebbe , fi alloggiali nella Piazza di 
Eftremòs , e che feoperto il difegno dell’inimico , fi rin- 
forzerebbe llìfèrcito colle Truppe , che fi caverebbero 
dalle Piazze libere dal timore di effere invertite » e da’ 
foccorfi affegnati delle altre Provincie , dovendoli allora 
regolare le operazioni dalle oecafioni , che fi prefentaf- 
fero i effendo inconveniente irremedrabile nella guerra 
difenfiva quello di mifurare ì* imprefe future colle rifo- 
luzioni dell’ inimico . Indi feorfe lo Sciomberg tutta la 
Provincia , ed efaminate le fortificazioni delle Piazze > 
offervati gli alloggiamenti , riconofciuti i fiumi, e vedute 
quelle campagne fertili , apert e , e vafte , tornato in El- 
vas conclufe con avveduto eonffglio , che la difefa della 
Provincia confifteva nel numero, e nel valore de’foldati, 
non effendo poflìbile in altro modo coprirli terreno di 
tanta eftenfione , e così aperto . Nel tempo di fua dimo- 
ra in Elvas , e prima che fideffe principio al campeggia- 
re ^contraile lo Sciomberg ftretta amicizia non foio coi 
IT’ ’ 'l fàfate cfAtoghia, ma anche affai particolare con D.Gio- 
ò... i vanni di Silva Tenente Generale della Cavalleria, e non 
. minore co! Martro di Campo D. Luigi di Menefes , nel 
di cur TerzO'c Compagnia feelfe al proprio figlio il po- 
ifto'di Alfieri ; volendo, che fotto di lui apprendeffe le 
D. Giovan-^ r j in( i regole di non apprezzare i pericoli . Intanto Don 
dà Badagiòs Giovanni d’Auftria poco fermatofi in Safra portolfi a Ba- 
efee in cam*. dagiòs accompagnato dagl’ altri Capi dell’ Efcrcito , e-» 
pagna, e va-nell- unirlo fi avvide non corri fponde re gli effetti alle 
3r ' co "? fce *tpróniefle fattegli dal Re fuo Padre , mentre ne le Trup- 
di Campo- pe , ne le provtgiom , fpccialmente di denaro , erano va- 
maggiore . levoli a confeguire la grand’ imprefa della conquifta di 
h Por- 
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Portogallo : ma poiché ben fapeva non mancare tra’ Mi- I (5 6 I . 
nidri di Madrid molti a fe poco amorevoli , che avereb- 
bero Anidramente interpretate le fue azioni j e dall’ al- 
tra parte gli ordini del Re Cattolico non ammettevano 
replica alle operazioni AgurateA per infallibili in quella 
Campagna , rifolfe dar mano alle armi , portando A con 
tremila cavalli , e feicento fanti, a riconofcere la Piazza 
di Campomaggiore : Vedutafene la marcia dalle Compa- 
gnie di guardia di Elvas , n’ avviforono immantinente il 
Conte d’Atoghia , il quale nello dello momento fpedl a 
quella volta D. Luigi di Coda con quattrocento cavalli, i; ; 
ed altrettanti fanti ingroppati , che a redini fciolte en-. 
trorono in Campomaggiore poco prima di giungervi D. 

Giovanni d’Audria, il quale li accodò poco lontano dal- 
la drada coperta , ancorché folle circondato tutt’ ora_ » 
dalle palle fcaricate dall’artiglieria , e mofehetteria del- 
la Piazza : Conobbe egli non uguali le fue forze a tanta 
imprefa, e ritornoflene a Badagiòs ; ma poiché il fuo 
penderò era covato nel feno , non tardò il Madro di 
Campo Giovanni Lete d’ Olivcra Governatore di Cam- 
pomaggiore a fortiAcarA maggiormente , e provedere--* 
quella Piazza con fovrabbondanza di munizioni , che 
volentieri furono mandate dall’ Atoghia j il quale avva- 
IcndoA della prima comparfa de’ Cadigliani , fcrilTe con • 

tal premura alla Regina , che i fuoi Minidri politici A ac- 
calorirono adifporre quanto occorreva per un valido M Conte dì 
mantenimento della Campagna . Godeva già il Conte di Olitolo di 
Cantagnede il titolo di Marchefe di Marialva , e di Go- Marchefedi 
vernatore dell’ armi della Provincia di Edremadura ; e MariaWa_j. 
poiché dopo là morte del Conte d’ Odemira fuo oppoA- * o e a 
tore dichiarato occupava egli meritamente il podo pri- foccorfo a i- 
miero tra’ Minidri , concorrendo in elio tutte le qualità l'Alétcgio • 
più deAderabili , foura di lui gettò gli occhi la Regina—» 
per appoggiargli la condotta di un valido foccorfo all’ 

Alentegio , e fattagliene la propoda fmaltara dalle cir- 
codanze più cofpicue , quali richiedeva la necèlAtà , che 
v’era della fua' per (bua , e fomminidrava la fortuna, che 
'• tutta 
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l66l« tutta f avorevo ^ e fi sforzava d’innalzare la perfona del 
Marchefe , accettò egli l’impegno , ma con aflòluta con- 
dizione di dover governare le armi dell’ Alentegio , la. 
quale non difpiaCendo per allora alla Regina , appena ne 
trapelò il fentore,chc ne fu ragguagliato il Conte d’Ato- 
ghia , con tanta fua palfione avvalorata dal fuo naturale 
fervido , e collerofo , che averebbe fatta qualche ftre- 
pitofa rifoluzione , fe non l’avefle trattenuto D. Luigi di 
Menefes , col quale, oltre lo ftretto vincolo del fangue , 
DiflaDori era con vera e confidente amicizia particolarmente le- 
tra il Ma-gato. Scrifle perciò quelli al Conte di Sovre , al quale 
Co'di* Atò- un i f ifi fi Duca di Cadaval, il Marchefe di Govea , e Gio- 
ghi». vanni Nunes diCugna, fecero riflettere dalla Regina 
al torto , che fenza motivo ragionevole s’ inferiva al 
Conte d’Atoghia in tempo , che meritava premio diftin- 
to per la fua attentifTìma condotta : Non negava quella 
verità il Marchefe di Marialva , ma fondava la fua prc- 
tenfionc nell’ aver’ altra volta governato l’Alentegio col 
felice fucceflo d’Elvas , onde non parca giufto , che ora 
vi fi portafle fotto l’ altrui comando j Eller’ egli attual- 
mente Governatore dell’armi di Lisbona , e dell’ Eftre- 
madura , c Configlielo di Stato , là dove il Conte d’Ato- 
ghia da poco tempo era palfato dal pollo di Mallro di 
Campo Generale a quello di Governatore dell’ armi ; 
Acche non potea fdegnarfi di avere l'opra di fe chi gli era 
fupcriore di età , e di pollo : Replicavano gl’ amici del 
Conte , che molto prima del Marchefe di Marialva era 
quegli flato Governatore dell’ armi nella Provincia—* 

Dietro a’ Monti , e. nel Braille , e che fe bene avea re- 

. centcmentc accertato il pollo di Mallro di Campo Ge- 
nerale nell’ Alentegio , ciò era avvenuto per finezza di 
obbedienza, che non doveva in fuo pregiudizio ritorcer- 
li , madie il motivo più fodo era quello , che dovendo- 
li portare come aufiliario il Marialva in Alentegio , era 
legge incontrovertibile , che dovelle foggertarfi al Co- 
mandante della Provincia foccorfa , perche altrimenti i 
lòccorfi recherebbero più tolto confulionc , clic aiuto , 

mcn- 
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mentre pafferebbe il governo da perfona ben’ iftrutta_* 
dello flato , e delle urgenze della Provincia , ad altra 
non informata , con ifconcerto delle già divifate rifolu- 
zioni , e delle preparate difpofizióni , portando femore 
i cangiamenti nuovi difpendj, e bene Ipeffo eliti non for- 
tunati : Moftroflì appagato da quelle , e limili ragioni il 
Marialva ; ma come quello , eh’ era entrato nell’ impe- 
gno , prefe altra ftrada per confeguire il fuo fine , indu- 
cendo la Regina a fpedire patente di Capitano Generale 
del Regno in perfona dell’ Infante D. Pietro , ed a lui 
quella di fuo Tenente Generale , il che fu efeguito con 
tanta fegretezza , che non fu penetrato fe non dopo che 
il Marchefe di Marialva aveva già paffato il Tago , e li 
trovava in Aidea Gallega colle Truppe aufiliaric di Li- 
sbona , e dell’ Eftremadura : Saputolo dunque Giovan- 
ni Nunes corfe a piè della Regina , Applicandola a non 
lar pubblicare , ne efeguire la pretefa rifoluzione , dalla 
quale neccffariamente farebbero pullulati effetti pregiu- 
diziali al pubblico, ed al privato intereffe, perchè effendo 
flato afficuraro il Conte d’ Atoghia di non elfere ftata__* 
fatta novità in fuo pregiudizio , giungendogli ora im- 
provifa la mutazione fudetta , non ad altro oggetto in- 
orpellata col Generalato dell’ Infante , che per torre a 
lui il primo pollo nell’atto di dover’ufcire in campagna , 
era indubitato il di lui rifentimento, tanto per effer ragio- 
nevole nel cafo, quanto per effer ripieno l’Efercito di Ca- 
pi a lui congiunti di parentela, e di amicizia, e fopra tutto 
avrebbe dato motivo a’ foldati , ed a’ popoli di tacciare 
Sua Maeflà d’ingiuftizia , ed il Marialva di smoderata—» 
ambizione . Fecero nella Regina tanta impreffìone le.-» 
perfuafioni del Nunes , che fpedì lui medefimo in quel 
punto con ordine al Marchefe di Marialva di non fer- 
virfi in conto alcuno della lettera datagli in tal propofi- 
to , cosi richiedendo il regio fervizio j ed il Marchefe , 
come quello , ch’era magnanimo , ed infleme gran politi- 
co , facendo della neccflità virtù , rifpofe , che in pofti 
anche inferiori a quello , che gli fi concedeva , fai ebbe 

l'em- 
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Tempre pronto per accorrere alla difefa del Regno ; c-a 
con effetto profeguì la marcia , cd in tutta quella cam- 
pagna con ammirabile difinvolrura , non folo non dimo- 
strò il minimo indizio di amarezza , ma non ebbe mai , 
tanto ne’ configlj , quanto nelle operazioni , un’ ombra 
di controversa , o diflapore col Conte d’Atoghia , dan- 
do con ciò a divedere quanto foffe gencrofo , e Superio- 
re a fé medeSìmo > rendendo Schiave le paSlioni , e le con. 
venienze proprie alla ragione ,e Sacrificandole, ove folle 
di meffieri, al comando del Suo Re , ed al Servigio della 
fua Patria . Era intanto entrato il mele di Giugno , e D. 
Giovanni d’Auftria riceveva non folo dal Re, ma da’ 
Tuoi parziali , reiterati impulsi perchè fortiSTe coll’Efer- 
ciro in campagna , il che rifeppero i Portoghesi da alcu- 
ne lettere tolte ad un Corriero Speditogli da Madrid , e 
Specialmente da una di effe Scrittagli dal Duca di Medi- 
na Celi in termini affai Stringenti, mentre lo Supplicava a 
non porli al ripentaglio di perder la grazia del Re Suo 
Padre , per non ulcire Sollecitamente in campagna a’ 
danni di Portogallo : Ma riconoscendo egli chiaramen- 
te non effer’ abile il Suo ESercito a porre in pratica il di- 
segno della Corte di Madrid , poiché non Solo non v’era- 
no forze da Soggiogare il Regno , ma mancavano per 
qualSìfia mediocre impreSa, deliberò appigliarsi ad una, 
che foffe così facile , che non poteffe fallire , poiché così 
averebbe obbedito il Re , e non arrischiata la riputazio- 
ne dell’armi , e la Stima del proprio nome . Fatta la raf- 
Segna delle Truppe furono contati diecimila fanti , e_> 
cinquemila cavalli , co’ quali nel dì 13 di Giugno ufcì da 
Badagiòs , e con due giorni di marcia andò ad alloggiarli 
Sotto la Terra di Arronces.E’ quefta Situata Sulla riva del 
Fiume Caja , circondata da muri antichi , consìstente in 
trecento fuochi , e lontana ugualmente quattro Ieghe_> 
dalle Piazze di Elvas , Campomaggiore , e Portallegro : 
il Sito è certamente atto ad impedire i convoglj, che s’in- 
camminano alle dette tre Fortezze ; ma potendo entrar- 
vi da altre parti , cd effendo così vicina quella Terra a 

tanti 
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tanti altri luoghi forti , non era Hata mai confiderata per 
abile a rcfifterc , ne per neceflaria a fortificarli , di modo 
che quando vi giunfc D. Giovanni d’ Auftria non vi era 
ne pure un faldato pagato , benché per molti nidi fi fof- 
lè penfato a provedere tutt’ i luoghi cfpofti di faldate- 
fca . Si trovavano dunque in Arronces poco più di cento 
Uomini atti aH’armi , onde alla prima chiamata fatta fare 
da D. Giovanni d’ Auftria gli fpalancorono le porte ; ed 
egli diede gli ordini perchè folle quel luogo perfettamen- 
te , e con follecitudine fortificato . Una tale rifoluzione 
dcll’Auftriaco pofe tanto i Miniftri della Corte, quanto i 
Capi delPEfercito Portoghefe, inapprenfione di lunga_j 
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mano maggiore , e più confala di quella , in cui gli ave- 
rcbbe pofti Palladio di qualche Piazza importante , o il ‘j- 6 ' 

campeggiamento di un’Efcrcito più poderofo ; imperoc- perfomìgnà 
che non eflendofi mai penfato ad Arronces , ne meritan- te rìfoluzìo, 
done il penfiero , fi argomentava con evidenza dall’ ap- ne * 
plicazionc fattavi dagli Spagnuoli , ch’eftì intendevano 
conquiftare la Provincia dell’ Alentegio nella parte me- 
no coperta da Piazze fortificate , ed era verifimile , che 
convertita la Terra di Arronces in Fortezza, indi fi avan- 
zaftero a Portallegro Città grande , ed aperta , onde non 
poteva eflcr difefa in altro modo , che con un’ Efercito 
pronto a batterli col nemico , perchè altrimenti perduta 
la Città di Portaliegro , reftava efpofta lenza riparo una 
gran parte della Provincia dell’ Alentegio , c tutta l’E- 
ftremadura Portoghefe alle invafioni nemiche , non e fi* 
fendovi fino a Lisbona Piazza alcuna fortificata da quel- 
la parte, rendendoli più terribili delle ftefle invafioni ne- 
miche i clamori , e le diffidenze di que’ Popoli , capaci 
nei vederli fpogliare d’ incolparne più i regj , e militari 
Miniftri , che i Gaftigliani . Quelle , e conlimili riflelfio- 
ni fecero prevalere l’opinione di ufeire a tutta fretta in 
campagna , quantunque i Configlieri di Stato inclinalTe-i 
ro a trattenere le Truppe nelle Piazze, fupponendo, che 
D. Giovanni d’ Auftria fortificane Arronces per tirare i 
Portoglieli alla campagna , ed allora invellire egli qual-. 
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che Piazza delle importanti . Ufcì dunque 1’ Efercito da 
Eftremòs nel di 14 di Luglio lotto il coniando del Con- 
te d’ Aroghia , il quale aveva lafciata la Città di Elvas 
prima di partire per Eftremòs al governo di D. Luigi di 
Mcnefes,con ampia facoltà di agire nelle conformità, che 
le occafioni avellerò richicfto. Era Maftro di Campo Ge- 
nerale dell’ Efercito il Conte di Sciomberg; Generale-, 
della Cavalleria Alfonfo Furtado ; dell’ Artiglieria Pie- 
tro Giacomo Magaglianes ; e Governatore dell’ armi di 
Lisbona , e di Eftremadura il Marchelè di Marialva : In 
Alcaravizza fu rinforzato dalle Truppe cavate da Elvas , 
e Campomagqiore , onde vi fi contavano diecimila-, 
fanti , c tremila cinquecento cavalli , non eflendo per 
anche giunti gli aiuti delle altre Provincie , che doveva- 
no prettamente ingropparlo : Si conducevano dieci pezzi 
di cannone, e conveniente bagaglio ; e per Venturieri 
vi fi trovavano il Conte di Sarzeda, Aires di Sola, e mol- 
ti altri Fidalghi volonterofi di fegnalarfi . 11 Conte di 
Sciomberg dovendo portarfi in Elvas , dove avea fi/Tara 
la fua cala, prima di partire lafciò ordinata la marcia del- 
l’Efercito in maniera, che camminando fulla mano dirit- 
ta colla faccia verfo Elvas , ad ogni toccata all armi de’ 
Caftiglian i , eh’ erano in Arronces,col folo picciolo mo- 
vimento di voltar faccia alla Vanguardia nemica , tetta- 
va fchierato tutto l’ Efercito in battaglia : Era affatto 
nuova tra’ Portoglieli così ben regolata difciplina , poi- 
ché etti ufavano incamminare la Fanteria alla sfilata in—, 
truppe , e la Cavalleria in Squadroni , mettendoli poi in 
battaglia a vifta dell’inimico, impiegandovi tal volta con 
fommo rifehio molte ore ; onde un tal coftume da loro 
creduto il migliore , e la naturale libertà del dire iti-, 
quella Nazione , non folo fece deprezzare il nuovo or- 
dine dello Sciomberg , ma fece correre per tutto l’ Efer- 
cito la pubblica detrazione alla di lui fama , di eflerfi afi- 
fentato colla feufa di doverli portar ad Elvas , perche 
non gli dava l’animo di fquadronare un’ Efercito ; e poi- 
ché fempre fono più gl’ignoranti degl’uomini capaci , vi 
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volle del tempo, c della fperienza , per torre l’ombra ca- J 66 1 , 
gionata da una tal calunnia $ la quale però rifaputa dal- 
lo Sciomberg reftituitofi in poche ore all’ Armata , lu da 
lui fentita con rilo , e fiprezzata con magnanimità , non . ' 
folo perchè egli era d’ animo naturalmente nobile , e_* 
manfiueto , ma perchè era flato ben’ avvertito , anche 
prima di partire dalla Francia , che gli faceva meftieri h. > 1 
molto valore per vincere i nemici Caftigliani , ma mag- 
gior pazienza perfopportare gli amici Portoghefi - Nel 
fecondo giorno alloggiò l’ Elèrcito al Fonte de’ Sapa- 
teri , ed ivi convocato il Configlio , fi dibatteva il mo- 
do da tenerli per rendere profittevole la loro molla , e 
mentre tra la varierà de’ pareri pendeva anche irrdolu- 
to il Conte d’Atoghia , gli giunfe un mello fpeditogli da 
Giovanni Lete di Olivera Governatore di Campomag- 
giore colPavvifo , che i Caftigliani alcuni giorni prima 
avevano tentato di forprendere con quattromila fanti, e 
cinquecento cavalli la Terra di Vero, ma che avendo fat- 
ta valorofa refiftenza il Capitano maggiore Domenico 
Corfelè > aimo , fe n’ erano ritirati ; e che attualmente^» 
av endo lafciato il Campo fiotto Arronces , marciavano 
con foverchia fretta per la ftrada d’ Albucherche . Non Giorni 
tardo il Conte d’Atoghia a far paflare l’ Eficrcito a Bar- 
bacena , facendo avanzare il Generale della Cavalleria roncc* , eD 
con nulle cavalli a riconoficere la marcia de’ Caftigliani ; P er Alba- 
ma non avendoli raggiunti , perefiere già inoltrati ver torna^Ba" 
fio Albucherche , tornò all’Efiercito con un picciolo bot- dagiòs, ’ 
tino fatto nel paefie nemico a man falva , e colla notizia 
certa di effe re rimafto Comandante in Arronces il Gene- 
rale d’ Artiglieria onorario D. Ventura Tarragona con 
cinque Terzi di Fanteria , uno di Spagnuoli , due d’ Ita- 
liani , e due di Alemanni , con centocinquanta cavalli , e 
numero di cannoni l'ufficiente a guernire le fortificazioni 
già erette , e che fi continuavano a fabbricare , avendo- 
vi lafciara D. Giovanni d’Auftria quantità grande di mu- 
nizioni da bocca , e da guerra . Volle il Conte d’ Ato- 
ghia riconoiccre con gl’ occhi projjrj le nuove fortifica- 
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l66l. zioni di Arronces , c portatovi/! accompagnato dal Con- 
te di Sciomberg , e dal Marchefe di Marialva con tremi- 
g Portoghe-la cavalli , c mille niofehettieri fotto gl’ordini di D. Lui- 
no ri K?-BÌ ^ Menefes , circondorono la Piazza piu volte , fenza 
ficazìonì di ricever danno dagl’inceflanti tiri , che contro loro veni- 
Arróces, ed vano /‘caricati , c conchifero , che giovava molto a’ Por- 
EfcfSti* 8 ' 1 t°ghefi quell’ impiego elettoli da’ Caftigliani , mal prò- . 
no a' quar- porzionato al gran di/pendio da e/li fatto in quella carn- 
ieri. pagna, terminata col poco decoro d’una ritirata cosi 
frettolosi , quali l'otto gl’occhi de’ Portoglieli , che , fen- 
za pregiudicare alla ftima dovuta a D. Giovanni d’ Au- 
lirla , poteva chiamarli piu torto fuga , che partenza . Si 
divife perciò l’ Efercito ne’ Quartieri d’eftate , e licen- 
ziati gl’ auliliarj reftituillì il Marialva a Lisbona , e l’Ato- 
ghia in Elvas , dove feoprì una fontana tra il Forte di S. 
Lucia e la Piazza , copiofa di acqua perfettiflìma , che 
fervi di nuova fortificazione , liberando la Città dalla — * 
neceflità di fervi rii dell’acqua deH’Amorera, i di cui con- 
dotti in calo di alledio recavano in potere degl’ inimici, 
cd impedi\ano la perfetta fìnuuetria della ftrada coperta 
verfo la Porta Efchina . D. Giovanni d’Auftria all’ in- 
*' contro li trattenne in Badagiòs finché divife 1’ Efercito 

. 1 .. -•-!»( nc’ Quartieri , per poi trasferirli a Safra . Ma intanto il 
• *>■ Conte di SciombeVg volle tentare la Cavalleria di Bad.t- 
\ giòs , fortendo da Elvas con ottocento cavalli ; feflant* 

. " , de’ quali cavati dalle Compagnie del Tenente Gencra- 
« le D. Giovanni di Silva, e di D. Emanuele Luigi di Atai- 
de Capitano di Corazze figlio primogenito del Conte di 
Aroghia , a carico de’ loro Tenenti Stefano Soares , ed 
Emanuele Gonfalvc$,fi avanzorono ad invertire le Coni- 
Fazione tra pagnie di guardia , che al folito ufcivano da Badagiòs a 
le due Ca- battere la campagna , e le caricorono in forma , che lì 
cuìcadVuc” r *tirorono alla Città ; dalla quale eflendo ufeito D. Gio- 
cifoìl Tene. vanni d’Auftria con tutti i Capi, e la Cavalleria, per foc- 
^ < L e . nerale correre i luci , avanzorti co’ primi /quadroni il Tenente 
n ;p a( l°^"* Generale di Cavalleria D. Giovanni Pacecco a caricare i 
* lelfanta cavalli ; c come che il groflo de’ Portoglieli era 
1 : - im- 
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imbofcato lungi dalla Città per non efiere fcoperto , ve- 1661 . 
dendo lo Sciomberg il pencolo de leflanta luoi cavalli , 
fece avanzare due lquadroni al foccorfo ; al qual calo- 
re i Tenenti Portoghefi , eh’ erano ben’ arditi , e foldati 
veterani , fecero opportunamente voltafaccia ; e benché 
il Pacecco avviftofi del foccorfo , e dell’imbofcata , pro- 
curane ritirarli lenza fuggire , fu con tant’arte militare-^ 
trattenuto dalle cariche de’ feflanta , che fopraggiunti 
i due lquadroni Portoghefi lo ftrinfero di maniera tale , 
che volendo egli con tutti gl’ Qffiziali mantenere valo- 
rofamente la retroguardia , per impedire la ftrage totale ( 
de’ luci , vi reftò morto con molti Offiziali, e lòldati, che 
l’accompagnavano; e perchè già li era anche accollato 
il Conte di Sciomberg cól grolfo, ftimò bene D. Giovan- 
ni d’Auftria ritirarli nella Piazza , col difpiacerc di aver 
perduto in D. Giovanni Pacecco uuo de’ migliori Co- 
mandanti di Cavalleria , che li contafièro nell’ Efercito 
de’ Caftigliani , da’ quali fu pubblicata quella fazione-/ 
per loro vittoria , non con altro fondamento , fe non 
perchè i Portoghefi ritornorono in Elvas , mentre de’ 
prigioni , cd ucdlì Portoghefi , non n’ è alcuno nomi- 
nato dagli fcrittori delle due Nazioni . Aveva lo Sciom- 
herg ordine fpeciale della Regina di poter portarli con 
truppe di Cavalleria a l'uà feelta ove lo Ili mafie opportu- 
no ; ed elfendo frequenti le fuc picciolé fpedizioni , ec- 
citorono non poco difpiacerc al Generale della Cavalle- 
ria Alfonfo Furrado , il quale accrebbe il numero degli 
emuli allo Sciomberg, con cui ebbe alcuni difpareri an- 
che il Conte d’ Atogliia , quali però furono con facilità 
compofli da D. Luigi, di Menel'es avanti che giungeflc- 
ro a manifèlla rottura . Ebbe intanto licenza il Conte-» 
d’Atoghia di portarli a Lisbona , rimanendo il governo 
della Provincia al Mallrb di Campo Generale Conte di 
Sciomberg, il quale colla foavità del tratto , ecoll’ac- Agitazione 
curatezza militare , li conciliò in breve univerfale l’ ap- d! D / f* 10 ‘ 
plaufo . Trasferitoli D. Giovanni d’ Aullria da Badagiòs - ***' 
a Safra , lo feguivano da per tutto le cure molelte del ftru * 
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i66\ % fuo impiego , perchè quefto Io faceva riguardare da tut- 
ta l’Europa per Conquiftatore del Regno di Portogallo , 
come le gazzette degli Spagnuoli l’avevano prima del té. 
, po pubblicato; e fi vedeva inabilitato a far’ operazioni di 

rilievo , per la mancanza delle forze vanamente promef- 
fegli ; e benché la naufeofa adulazione non fi fofiè arrof- 
fita di dare alle ftampe argomenti , co’ quali fi sforzava 
paragonare la Terra appena conofciuta da’ convicjni di 
Arronces alla Piazza d’Elvas , quefto medefimo mag- 
giormente agitava 1’ animo di D. Giovanni , che come-» 
efperto Capitano ben conofceva fin d’allora la poca, anzi 
niuna importanza di quel (ito , folo occupato da lui per 
fottrarfi a’ rimproveri paterni : Si accrebbero i fuoi di- 
fguftofi pcnfieri da’ ragguaglj capitatigli da Madrid, do- 
ve i fuoi poco affetti cercavano di fcreditarlo preffo il 
Re, cd il Popolo, pubblicando la debolezza dell’imprefa 
da lui abbracciata, dopo aver confumato un teforo ; dal- 
la quale fi poteva folo ritrarre il danno d’ aver aperti gli 
occhi a’ Portoglieli di fortificare Portaliegro , cd Eftre- 
mòs , come già fi era fofferta l’ignominia d’ aver’ abban- 
donato al folo avvicinarli del nemico il campo di Arron- 
ces , fortificato da trincete , coperto da un fiume , e di- 
telo dal cannone della Piazza , che lafciava fortificata , 
per effer’ un giorno trofeo de’ Portoglieli ; ed ancorché 
non mancaffero benevoli , che difendeffero , ed applau- 
differo alle operazioni di D. Giovanni, tuttavia egli, che 
diftingueva il vero dall’apparente , domandava rinforzi , 
e nuovi aiuti per porli in iftato di ricoprire la paffata de- 
bolezza con operazioni più validcjlaondc paffata la State, 
Rìfolvo» con molta fegretezza riunì le Truppe al numero di tre- 
\\ Cartello ni ^ a * ant ‘ > e m *^ e cinquecento cavalli , e portele l'otto 
dìAiconcel, il comando del Generale della Cavalleria D. Diego Ca- 
che yìgliac- vaglierò, gli diede ordine d’inveftire il Cartello di Alcon- 
camcce vie- cc ] portandoli egli con altri Capi dell’ Efercito in Oli- 
Comandan- venza indi poco lontana, per ammaliare altre 1 ruppe 
tcPortoghe- in cafo di occorrenza : Ma non furono neceffarie ; co- 
fc » me pure fu inutile la fretta datali dal Conte d’ Atoghia 
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di partir per le polle da Lisbona al primo avvifo ricevu- 
tone dal Conte di Sciomberg j perchè nel giungere in_» 
Elvas Seppe , che il Gattello era già refo dal Capitano 
di Fanteria Gafparo del Rego di Sofà , che vi era di 
guarnigione con ottanta foldati : L’attedio fuintraprefo 
nel dì 26. di Novembre , cd impiegorono gli Spagnuoli 
cinque giorni a ridurre in iftato proficuo di operazione 
l’artiglieria , attefa 1’ afprezza del fito fcofcefo , edjne- 
guale ; e nel Tetto fu fatta la capitolazione , ufccndone il 
Capitano Gafparo del Rego colla già detta guarnigione 
Squadronato colle Tue armi, facendo andar’ a vvoto il 
foccorfo , che per ordine del Conte di Sciomberg fi pre- 
parava in Morano j e portatoli in Elvas fu pollo prigio- 
ne , ove oltre 1’ aver perduto il concetto di valorofo 
foldato , che fi aveva acquiftato in molte antecedenti oc- 
cafioni , fu Severamente caftigato , facendogli provare-» 
tutte le pene , alla riferva di togliergli la vita , prova 
evidente d’ etter chiarita la Tua codardia , ma non già il 
delitto di fellonia, che dovea cagionargli la morte, onde 
la brevità del tempo , ed il caftigo dato al Comandante, 
apertamente dimoftrano non aver fatta alcuna valida re- 
nitenza il Cattelio in pochi giorni caduto, ancorché dagli 
Scrittori Spagnuoli fia flato diverfamente il fudetto atte- 
dio regiftrato . Seguirono nel decorfo dell’ Autunno , e 
nel principio dell’ Invernata frequenti incontri tralci 
truppe di Cavalleria dell’ uno , e l’ altro partito , ma non 
meritorono la fatica d’ etter regiftrati , fe non tre j l’uno 
de’ quali fuccefle favorevole al Capitano di Cavalli Gio- 
vanni Furtado di Mcndozza,che rotta una truppa diqua- 
ranta Caftigliani , ne fece tredici prigionieri : 1 ’ altro ac- 
cadde al Capitano di Corazze Pietro Cefare di Menefes 
accompagnato da’ Capitani Rocco di Cotta Barrotto , ed 
Ambrogio Perera di Berrcdo con ducento cinquanta-* 
foldati portatili da Campomaggiore ad imboscarli vicino 
ad Albucherche per attrappare un convoglio , di cui 
avevano avuta notizia ; ma avendo Pietro Cefare Sco- 
perta una gran quantità di Some e carri Scortati da ciu- 
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I 66 I t 5 uanta cavalli , confiderò non effer poflìbile , che con- 
voglio sì grotto non fotte aflicurato da maggior numero 
di lòldati , onde fece con accuratezza fcoprir meglio la 
campagna , e vide diciotto fquadroni > che lo feguivano; 
quindi procurò ritiraci fenz’etterc ottervato, non poten- 
do per lafovcrchia difuguaglianza avventurarli ad un ci- 
mento; non potè però così tacitamente partire , che non 
foflè (coperto da’battitori , fìcchè ben pretto fi vide cari- 
cato da ottocento cavalli , ed indi a poco da tutto il re- 
tto ; non avendo contuttpciò mai perduto 1’ ordine nel 
ritirarli , ne potendo edere circondato , foftenne brava- 
mente per tre leghe di cammino lo sforzo degli aggrefi- 
forij voltando bene fpctto faccia, finché ritornando i Ca- 
ftigliani alla difefa del loro convoglio , gli altri ritorno- 
rono in Campomaggiore lenza perdita veruna . L’ultimo 
fu il più ftravagantc , e degno di memoria ; imperocché 
Emanuele Ferrera Alfiere della Compagnia di cavalli del 
Tenente Generale Dionifio Mello di Caftro ettendo 
ttato mandato come affai pratico del paefe a prender 
lingua nell* Eftremadura Caftigliana con foli nove Ibi- 
dati a cavallo , s’imbattè nella ftrada, che da Ribera por- 
ta ad Almendralegio , in due Compagnie di Fanteria di 
nuova leva , che venivano da Granata verfo Badagiòs , 
erifolfecón raro ardire d’ inveiti rie; ed avendole nel 
>3 bel principio polle in qualche confufione , fi avvalfe così 
. - J * pZopofito dell’occafione , che le ruppe affatto , lafcian- 

’ Sl ■ ' do feriti i due Capitani , e la maggior parte de’ foldati , 

ritornando i fuoi co’ i cavalli carichi di fpoglie , e fp- 
pratutto tolte ambedue le bandiere , che il Conte d’A- 
toghia mandò ai Re per caparra di quelle , che fperava 
offerirgli . - •) ' ‘ : '* 

ha t In quanto nella Provincia dell’ Alentegio accadde- 
Succeflt dì ro i riferiti accidenti, di lunga mano più rilevanti lue- 
maggior ri- cèffero Tra Doro e Migno, pretendendo i Caftigliani d in- 
ni arco nella ^ebollre i Portoghefi con obbligarli a far teftaapiùEfer- 
Tra Doro~e citi feparati . Prima di ufeire in campagna l’Efercito Spa- 
Migno , gnuolo per far la guerra offenfiva , ed il Portoghefe per 
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la difenlìva , portoffi per ordine del Conre del Prato 
Pietro de Fur accompagnato dal Capitano la Barra , am- 
bedue di nazione Francefe , e da quattro foldati , ad ab- 
bruciare i pagliari prevenuti dagli Spagnuoli fotro il For- 
te di S. Luigi Gonzaga per fervizio della loro Cavalleria: 
Davano calore > ed affiflenza a quella picciola truppa il 
Capitano di Fanteria Giovanni Correa con cinquanta—» 
mofchetticri , ed il Capitano Diego Caldas Barbofa con 
cento cavalli : Trovorono una pattuglia di fanti » che_> 
guardavano la paglia , e furono inveititi con tutta rifolu- 
tezza , tanto che avendo un mofchettiero appoggiato al 
petto del Far il niofchetto , mentre tentava {'pararlo , lo 
deviò dal fuo petto il Francefe colla mano finillra, e col- 
la delira uccilè il foldato ; indi, con follecito valore» 
battendo le guardie , e lanciando i fuochi artifiziati, che 
a tal’ effetto portavano , arie la paglia in un punto , illu- 
minando tutto quel tratto di paefe , con accrcfcere il 
pericolo agl’incendiarj , perchè veduti , erano più lìcuro 
berlaglio alla mira de’ mofehetti > che dal Forte fpara- 
vano : Pretefero ufeirne diverfe truppe per ammorzare 
l’incendio , ma da’ Portoglieli rifpinti » e feriti , furono 
obbligati a gettarli nel foffo , morendone molti ; e com- 
pita l’opera, ritiroflì con gli altri il De Fur trapalfato nel 
petto da parte a parte da uno fpuntone , che non gli tol- 
fe la vita . A’ tredici di Luglio parti dal Ponte di Lima 
il Conte del Prato verfo il Quartiere di Covra defideran- 
do ufcire primo in campagna , affinchè l'Efercito fervif- 
fe di trincera tanto alle Piazze fortificate , quanto a’iuo- 
ghi aperti , e lcntendo effere dirizzata la mira del Mar- 
chefe di Vianna contro Valenza , vi mandò a gover- 
narla il Maltro di Campo Antonio Giacomo Paiva , il 
quale poco prima era partito dalla Provincia Dietro a’ 
Monti difgullato col Conte di Mefchitclla , e fece guer- 
nire la Piazza con nulle e cinquecento fanti tra pagati » 
cd auliliarj , introducendovi l’ultime truppe i Conti del- 
la Torre , e di S. Giovanni ; quali eficndo ugualmente 
amici e competitori , procuravano con danno de’ nemi- 
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l66l . ci le imprefe da vantaggiare la loro Iti ma . Il Marchefc 
di Vianna , fubito che giunfe all’ Efercito il nuovo Ma- 
Efceìl Mar. ftro di Campo Generale D. Rodrigo Mucica in luogo di 
nì^Genera" ^° n ® a ^ a ^ ar Pautoja pattato al Governo di Guipufcoa , 
le deii’Efer- tranfitò il Migno fopra un ponte di barche gettato fotto 
cito dì Ga- il cannone del Forte S. Luigi . Formavano il fuo Elèrci- 
Ovdél'pra- to dodicimila fanti , mille cd ottocento cavalli , e dieci 
to coll* Ar- pezzi di cannone , ed ulci in campagna nel di 19 di Lu- 
maca Porto, gl io ; il che faputo dal Conte del Prato , parti anch’ egli 
ghefe. co j può Efercito comporto di undicimila fanti tra pa- 
gati , ed aufiliarj , mille cinquecento cavalli , e fei pezzi 
di artiglieria , e portolfi ad un fito nominato il Pietrone, 
contiguo alla campagna di Valenza , di modo che nel di 
feguentc furono a villa l’una dell’altra le due Armate-* , 
elfendovi tra loro meno di una lega di dirtanza . Erano 
partiti dal Forte di S. Luigi i Galleghi verlo Valenza col- 
la fiducia di trovarla mal fortificata , e marciavano col 
lato finiftro guardato dal Fiume Migno , e col deliro co- 
perto da tutta la loro Cavalleria : all’ incontro il Conte 
del Prato ben’avveduto, benché delìderaflc ettere il pri- 
mo ad occupare la campagna di Valenza , nulladimeno 
- avendo ottervaro la ftrettezza de’ palli , dalla quale fa- 
rebbe aftretto a defilare a villa dell’ Efercito nemico , e 
confeguentemente col pericolo di dover’ accettare una 
battaglia campale in fito tanto per lui difuantaggiofo ,fi 
rifolfe non muoverli dal porto , in cui fi trovava, già me- 
ditando partirne con più profitto di quello , che gli x ad- 
ditava il fervore del Conte di S. Giovanni , che avereb- 
be voluto opporli colla Cavalleria al palTaggio d’un mar- 
raflò , che per necelfità doveva pattare 1 ’ Efercito con- 
Spagnuolì fi trario , fe voleva portarli ad invertire Valenza . Con de- 
portano ad fetto non tardorono i Galleghi ad allìcurarnc il parto 
i«aza a . reVa * con gl* fquadroni della Vanguardia, c per erto entrò tut- 
to il loro Efercito nella campagna di Valenza, acquartie- 
randoli il Marchefe di Vianna nella Chiefa di Gandra a 
tiro di cannone dalla Piazza , ed immaginandoli dover 
elTer quello il primo , c priucipal quartiere per conti- 
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nuare l’affedio di quella Piazza , fece immediatamente i6ól, 
por mano alla fortificazioné con fontina diligenza in fi- 
gura di un paralcllo gramo . Alloggioflì il Conte del 
Prato nelle montagne del Pietrone , ma come non era_> 
quello il luogo proprio per la difefa di Valenza , rifolfe 
con i Capi dell’Èfcrcito efTere indifpenfabilmenre necef- 
fario occupare il pollo chiamato Villar fopra 1’ Urgerà » 
fito, ch’era ugualmente lontano a tiro di cannone dalla Portoghe- 
Piazza , c dall’Armata Spagnuoia . Ma perché era altret- u n occ “{j ano 
tanto necelfario ridurre ad atto il difegno con fontma fe- checomun'u 



gretezza , c con Angolare celerità , acciocché il Marcite- 
le di Vianna non lo prevenire , occupando egli qu$l po- 
llo , al quale già lì trovava più vicino de’ Portoglieli ; 
quindi è , che appena imbrunitali l’ aria fece accendere-» 
molti fuochi , difponcndofi le guardie con dintollrazione 
così apparente > che crederono i Galleghi , non doverli 
fare per allora movimento alcuno da’ Portoglieli j ma in- 
tanto col polfibile lilenzio avanzandoli il Conte di San 
Giovanni colla Cavalleria di Vanguardia , ed alcune-* 
maniche di mofehettieri , circondò la montagna , slog- 
giandone alcuni fquadroni Galleghi , che nel calare il 
fole vi lì erano portati col fine di occupare nel giorno 
feguente a lor bell’agio quel pollo già conofciuto da lo- 
ro per imporrante : Fu feguito il S. Giovanni da quello 
della Torre colla Fanteria di Vanguardia , e dopo que- 
lli incamminolfi il Conte del Prato col rello dell’Efcrci- 
to , che penò molto a fuperare palli affai feofeelì , ed af- 
pri per quella parte tutta montuofa, impiegandovi l’inte- 
ro corfo della notte, avendo confeguito l’intento appun- 
to quando già albeggiando cominciava il Marchefc di 
Vianna a far preparare il fuo Efercito per guadagnare lo 
lleffo pollo , e foccorrere i fuoi fquadroni , ch’erano fla- 
ti fatti diloggiare dal Conte di San Giovanni ; al chc ef- 
fendolì avanzata la Vanguardia della Cavalleria Galle- 
ga , fu quella inveftita tanto brucamente dal Conte di 
S. Giovanni, ed incalzata con tanto vigore , che gli fqua- 
droni voltolo no le fpalle così ciecamente , che obbligo- 

V u z tono 
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1661. reno il rimanente del lor’ Efercito a fermarli , ed efleré 
fpettatore della difpofizione , con cui il nemico formava 
il fuo campo , facendo ormai fvanire la fperanza conce- 
pita come licura di confeguire quella Piazza ; poiché 
fortificato che hi il Campo , cominciò fenza verun’ ora- 
colo a comunicarli con quella , con applaufo di tutta la 
Provincia , confederandoli confervata dal giudiziofo ri- 
piego del Conte del Prato . Trovavanlì così vicini i due 
. i - i Eferciti , che continuamente giocava la loro artiglieria , 
avanzandoli dall’ima , c dall’altra parte la piattaforma • 
ma come quella de’ Portoglieli li trovava lituata Tempre 
'.'ì in liti più eminenti , maggior danno ne rifentiva il Cam- 
po Gallego; ed oltre le batterie , non flava oziofa la_. 
mofehetteria , perchè le maniche d’ ambedue le parti 
s’ inoltravano per luoghi afpri di quelle montagne , e_-» 
combattevano tro loro con vicendevole valore , e con 
tanta ardenza , che poche erano le ore del giorno , in 
cui non li combattelTe , e pochi i combattimenti , in cui 
hon fi fpargelTe del fangue . La ftelTa vicinanza obbligò 
il Marchcfe di Vianna a ben fortificare il luo Quartiere, 
a gg ,un g cn do difrfc a’ ripari , de’ quali aveva bifogno , 
per guardarli dagl'infulti degl’ arditi Portoglieli , i quali 
ilavano attentilTimi alle occalioni di loro vantaggio , au- 
Sono disfar, tcnticandolo il Conte di S. Giovanni , che avendo offer- 
ti quattrocé. ^ro elTere alloggiato fuori del Quartiere un corno di 
Spagnuoli. quattrocento cavalli fenz altra difefa , che della fidu- 
• eia nel cannone , e mofehetteria delle amiche trincare , 
ed informatofene anche con più dillinta particolarità da 
un difertore , andò ideando il modo di fare riufeire l’im- 
prefa che premeditava , e comunicatolo al Conte del 
Prato, fu da elfo, e dal Conte della Torre approvato, ed 
, accordato, che rtufeendo felicemente, averebbe il Vianna 

, occalione di fidarli meno de’ Tuoi cannoni, e tuttala Pro- 
- •• r ? vincia fcuoterebbe lo Ipavento concepito alla prima mof- 
j', fa di un’ Efercito tanto poderofo , parendo che avefie 
i li dovuto alTorbire tutta la Provincia : E* pèrche qualche 
accidente non facefle andar’ a vuoto le concepite Iperan- 
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ze , fu fubito difpofto quanto occorreva con indicibile j j . 
fegretezza , non meno neceflaria del coraggio ; perchè 
eflendo i Campi tanto vicini , e fottopofli all’ oculatez- 
za nemica , ogni movimento , che non folle molto occul- 
to , poteva eflere facilmente penetrato . Era la Vigilia di 
S. Giacomo, quando fattoli notte fi pofe in marcia il Con- 
te di San Giovanni con fettecento cavalli » e mille boc- 
che di fuoco governate dal Maflro di Campo Antonio 
Soares della Coffa : conduceva la Vanguardia il Com- 
mifTario Generale Giovanni di Cugna Sotomaggiore , f’e- 
guendo i fuoi ordini i Capitani a cavallo Michele Carlo 
di Tavora , e Diego Percra di Araugio , Diego Calda* 

Barbofa, e Girolamo Silva Menefes , componendofi que- 
lle quattro Compagnie da ducente cinquanta cavalli: Se. 
guivano il Conte di S. Giovanni quattrocento cinquan- 
ta cavalli , e mille bocche di fuoco : 11 Conte della Tor- 
re fquadronò il rimanente dell’ Efercito col fine di avva- 
lerli della fortuna nel calò , che gli prefèhtaffe la con- 
giuntura di rompere dopo i quatrrocentò cavalli tutto 
1’ Efercito de’ Galleghe, non efTendo- imponìbile pene- 
trarli il Quartiere per quella parte , per la quale i fuggi- 
tivi fi ritiraflcro . L’ ordine poi dato dal Conte di S. Gio- 
vanni fu , che fi continuafle la marCia'col poflibile filen- 
zio finché le fentinelle nemiche dettero all’ arme , c che 
allora avanzafìèro è due fqùadroni della Vanguàrdia fe- 
guiti dagl’altriy e féhza mai far 1 alto'prèféuraffero a tut- 
to sforzo efeguir l’ ordine comunicato agl’ Qffiziafi i e_j 
che confeguendofi l’intento , come fperava, : da cosi valo- 
rofi foldati , fletterò ben’ avvertiti , che fentendo dalle-; 
trombe la feconda Vòlta il fegnb di dover’ àttaccare , ài*- 
lora dovettero ritirarli y confideranno égli piudenteniétti 
te , che la credenza ne- Gàlleghi di dicWéf’ efrer’attaccatì 
da nuove, e forfè maggiori forze) gli avérebb'e tratte- 
nuti dal lèguire k ritirata degl’ AggrefTori : Tutt’i folda- 
ti portavano fopra i loro cappèlli una bianca divifa , per 
«fuggire 1’ accidente di batterli rra loro : Secondo la_^ 
buona difpofizione degl’ ordini faccétte F éfècitzione del 
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l66l. fatto ; perchè appena la Cavalleria Gallega Tenti toccare 
all’arme dalle fentinelle , che fi vide fieramente aflalita 
da’ Portoglieli , i quali non dandole tempo di fquadro- 

narfi , 1’ incalzorono , e batterono con furia indicibile » 

colle fpade alla mano , onde cadendo altri morti , altri 
feriti , non ebbero altro (campo , che pochi fuggitili alle 
trincere del Quartiere, dove giunto arditamente feguen- 
doli il Capitano Michele Carlo di Tavora , volendo for- 
montar la trincera , e non potendo faltar tutto il follo il 
fuo cavallo , cade in efio col fuo Padrone rimaftovi pri- 
gioniero, c ferito,contrapefando la fua perdita il vantag- 
gio del fuo Partito . Nello fteflò tempo , che quivi erano 
attaccati , anzi dilperfi i quattrocento cavalli , ufcì da_» 
Valenza con ordine del Conte del Prato ilMaftro di 
Campo Antonio Giacomo diPaivacon una Compagnia 
di cavalli , e quattrocento mofehettieri , caricando la 
compagnia di cavalli, che (lava di guardia da quella par- 
te , con tanto impeto , e con tanto fuoco , che la diver- 
fione agevolò molto la felicità del fatto principale , re- 
nando perplelfi i Galleghi , qual de’ due combattimen- 
ti folle il più bifognevole di foccorfo . Ma quando final- 
mente mandorono fuori alcuni fquadroni,gia i Portoglie- 
li erano ritornati a’ loro , dov’ era cominciato il conflit- 
to , onde con lieve fcaramuccia tornorono i Galleghi al 
loro Campo . Morirono dalla parte de’ Portoglieli il Ca- 
pitano di cavalli Diego Perera di Araugio generalmente 
compianto per efler’ uomo di gran valore , un Tenente , 
e tre foldati : Rimafe ferito il Capitano di cavalli Giro- 
lamo Silva Menefes ; e con una grande contufione in un 
braccio Francefco di Tavora fratello del Conte di San__> 
Giovanni , che in età di quindici anni lì portò alla fazio- 
ne nella vanguardia con una manica di mofehettieri . 
Tutti gli altri inoltravano le loro fpade tinte di fangue 
nemico per teftimonio della ftrage de’ Galleghi , i quali 
concepirono cosi gran terrore del Conte di S. Giovanni, 
clic cominciorono a difeorrere di sloggiare : Michele-* 
Carlo di Tavora fu condotto prigioniero alla Curugna , 
...... ' dove 
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dove per la Grettezza della carcere foffrì non poco tra- 
vaglio , ma non perciò gl’ impedì il machinare il modo 
d’inalzare la ftima del proprio nome , come a Tuo luogo 
racconteremo. Vedendo dunque il Conte del Prato quan- 
to giovaffe al Tuo partito il vantaggio di quel Zito , non 
trafcurò mezzo alcuno per farlo valer tanto , che lo fa- 
ceffe giungere al fine, a cui afpirava: fece perciò innalza- 
re due piattaforme nella montagna di Villar , che fi uni- 
va al Quartiere de’ Galleghi , dalle quali giocando fei 
pezzi di cannone incomodavano a difmifura il loro Cam- 
po già infettato dalle batterie delia Piazza 5 onde ag- 
giungendoli la vigilanza indefeffa del Conte di S. Gio- 
vanni in impedire i convogli , che entrar dovevano nel 
Campo , e le forti te dal medefìmo per i foraggi , e final- 
mente vedendo il Marchefe di Vianna il danno , che„> 



IÓ6 I. 



nello fletto tempo ci provava dalle bombe, e dal can- 
none de’ Portoglieli , che aflicuravano quella Piazza dal- 
l’altra parte della montagna; finalmente fi rifolfe manife- 
flare al He Cattolico lo flato , in cui fi trovava , per ri- 
cevere gli ordini delle fue ulteriori operazioni : ma co- 
me lapevali d’aver’ eflò fpedito il Corriere , fenza pene- 
tracene il motivo , fu caufa di raddoppiarli ne’ Porto- 
glieli l’oculatezza, ed i danni al Campo de’ Galleghi ; 
da’ quali fu liberato dalle rifpofte di Madrid , che diede- 
ro al Vianna la permiflione di abbandonare quell’ im- 
prefa, e ritirarli , fenzachè fofle molto apprefa nella-* 

Corte , perchè il poco operato dal più potente Efercito 
nell’ Alentegio rendeva meno offervata la fievolezza di 
quello del Migno . Confiderò prudentemente il Marche- 
l'e di Vianna , effergli meftieri un fommo fegreto per efe- Il Marche» 
guire la ritirata in modo , che non fc ne avvedeffe l’ ini- fe d ', Via . n " 
lineo , che gli era a fronte , perche o prevedendola , o Da 1» ^pre- 
vedendola, reftavaefpofto ad un pericolo troppo eviden- fa, miranda, 
te ; che perciò rifolie lafciare in piedi tutte le trincere , C0 r n ee °| C a ‘* 
e dar fuoco dopo partito l’ Efercito alle baracche , fee- mento , ' 
glicndo per l’ efecuzione del fuo difegno la notte de’ 19 
di Agofto , e la regolò con così buona difpofìzione , che 



non 
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16Ó1. non prima feppcro i Portoghefi la partenza } fe non allo- 
ra, che la coda della retroguardia Spagnuola appiccò il 
fuoco alle baracche , di modo che fu allatto inutile tutta 
Ja diligenza del Conte di S. Giovanni per raggiungere 
almeno le ultime fquadre , attefo chè ertèndo tanto vici- 
no il Forte di S. Luigi , quando egli vide i nemici , era- 
no già tutti coperti da quel cannone , e fi trovava getta- 
to il ponte di barche fui fiume , per afficurarne il paflag- 
gio . Tornò dunque a’ Tuoi il Conte di S. Giovanni , e_-> 
quello del Prato intento ad afferrare la buona congiun- 
tura , fatte prima fpianare le trincerc del campo dove 
aveva alloggiato il nemico , fcefe alla campagna, fattone 
già libero padrone , c deliberò accoftarfi al Forte di Bct- 
Portoghefi.telemme , che manteneva in foggezione tutta la campa- 
s’Impradro- g na a ’ luoghi adiacenti di Valenza. Alzate contro il For- 
FortccKBet- tc batterie , prefe porto il Conte di S. Giovanni col- 
iclemme . la Cavalleria tra’l Forte di Bettelemme , ed il campo de’ 
Galleghi , a fine d’impedirne il foccorfo; ma il Capitano, 
che governava quel Forte , ne volle afpettarlo , ne far 
ditela , cercando da una vii fuga lo (campo , penl'ando 
efler così vicino quel Forte all’altro di S. Luigi , che po- 
lca in qucfto ritirarli prima , che potefle oliere efporto 
alle fpade de’ Portoghefi ; onde ufcì dalla parte , che ri- 
guardava l’altro Forte , con cento e dicinovc fanti ; ma 
trovolfi a difmifura ingannato , perchè lcoperto dall’ al- 
tezza della batteria dal Conte della Torre, quello al ve- 
der limile giammai immaginata codardia, fpedì fenza in- 
dugio 1 ’ Aiutante del Tenente Generale Nicola Ribero 
Picado con tutt’i lòldati , che ftavano ivi agl’ordini Tuoi, 
perchè infeguifie quella Guarnigione , che fuggiva dal 
- { - Forte j e dall’altra parte avendoli feoperti anche il Con- 
te di S. Giovanni , gli furon fopra ben prefto , taglian- 
done a pezzi la maggior parte , facendone pochi prigio- 
ni , e falvandol’ene due foli , che poterono far teftitno- 
nianza nel Campo della ftrage da loro meritata , dalla—» 
quale farebbero flati ficuramente efenti , fe averterò col 
dovuto valore complito al loro obbligo difendendoli , 

epo- 
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e pofcia con ©nette condizioni patteggiandola refa__». 

JPunfe al vivo quella fciagura il cuore del Vianna , non 
per la perdita di quel Forte per fe ftefio di poca impor- 
tanza , ma per ertere efeguita l'u gli occhi fuo» , e del fuo 
Efercito ivi accampato > onde veniva a diminuirli nota- 
bilmente il grido del fuo nome , e la fama della fua Ar- 
mata j per la quale erafi pubblicato eflèr picciolo impie- 
go l’acquiflo di tutto il rimanente di quella Provincia ; 
ma pure non ottante le repugnanze dell’animo , gli con- 
venne cedere alla debole coftituzione delle fue forze-' > 
pattando il fiume Migno, e abbandonando per quella Si ritira^ 
campagna il penfiero di nuovi acquitti - A quelli ai'pira- glj 

va coll’ ardenza inftillata dalla fuperiorità la maggior ouarèrèri 
parte de’ Portoglieli ; ma il Conte del Prato con pruden- dopo eret- 
te avvedutezza volle impiegare l’Efercito in alficurare-» to . l, ? p For ' 
con Valenza la Provincia , ordinando all’ Ingegnere La- * e hc g ° u r ‘°r 
fcol la fabbrica d’ un Forte in fito proprio, e vantag- di Val«o», 
giofo tra quella Piazza , ed il Campo dov’ era Hata al- 
loggiata l’Armata de’ Galleghi ; ed eflendofene princi- 
piata la coftruzione nel di zj di Agoftd , fi trovò i a ifta- 
to di buona difefa nel giorno 3 di Settembre ; ficchè la- 
rdativi quattrocento fanti , ed otto pezzi di cannone-» » 
n’ appoggiò il governo al Capitano Antonio Fernandes 
Carvaglio foldato di conofciuta lperienza , riducendofi 
egli con tutto P Efercito a Coura ; dove appena giunto 
trovò un Corriere poc’anzi giunto da Lisbona con ordi- 
ne della Regina , perchè fi portafle immediatamente nel- 
la Città del Porto a fedare un tumulto colà iniòrto a cau- 
fa della gabella nuovamente importa della Carta im- 
prontata colle Armi Regie da fervire per tutte le pub- 
bliche fcritturc . Aveva il Popolo di quella Città così Tumulto 
ftranamente apprefa una tale gravezza , per altro non_. " e, j^ c!tti 
molto fenfibile , che ,non oftante’la fomma prudenza. di dLocoil’aU 
D. Luigi di Sofà Decano di quella Catedrale , che vi go- loegìo do’ 
vernava in' vece del Conte di Miranda luo fratello , fi foldati, 
commofle in aperta rivolta, fenza che giovarti- la fua ma- 
nierofa perfualìpne a quietarlo; onde Nuno Barretto Fu- 

X x fero 



Digìtized by Coogle 




346 /fiorì a di Portogallo 

i66i. fero per reprimerne 1’ impeto , affoldò genti a fue fpefè 
c fi pofe in iftato di poter punire i renitenti ad obbedire 
agl’ordini Reali; ma D.Luigi temendo che maggiormente 
s’inafprifle quel Popolo , e fi portafle ad eccefiì più difordi- 
Jiati,nel darne contezza alla Regina le infinuò,che la fola 
dimoftrazione di mandar delle truppe a prendere allog- 
giamento in Porto credeva baftevole a mortificarne l’in- 
foléza,fenza che bifognaffe fabbricar proce ili, e por mano 
acaftighi pubblici, i quali fe bene coU’efempio moderano 
la volontà de’trafcorfi, tuttavia alle volte fervono d’incéti. 
vo a maggiori eccefiì. Fu riconofciuto per provido un tal 
configlio , perchè giuntovi all’improvifo il Co: del Prato 
con un corpo di Cavalleria e Fanteria, la divife per tutte 
le cafe ad alloggiare , e tanto ballò per farli immediata- 
méte accordare non folo all’alloggiamento, che non potè- 
vano sfuggire, ma al pagaméto del nuovo pefo cotanto da 
loro contraftatopl che confeguito, rimanendo quella Città 
quietata, ed obediéte,tornofleneil Co:a Vianna,diftribué- 
doil rimanente dell’Efercito ne’foliti Quartieri d’inverno. 

L’impiego ftrepitofo dell’ armi nelle vicine Provin- 
cie , fece godere a quella Dietro a’monti la tregua , on- 
Succeffl nel- d’ ebbe campo il Conte di Mefchitella , che n’ era Go- 
de Dietro»* vernatore > di mandare primieramente aiuto al Conte.-* 
Monche Be. del Prato contro il Marchefe di Vianna , e poi di con- 
ta • durlo egli medefimo a Giovanni di Mello Fcjo contro il 
Duca d’ Ofiuna nella Provincia di Bera , nel qual tem- 
po effendo ritornato Dietro a’ Monti il Conte di S. Gio- 
vanni , fece tante corfc , e devaftazioni ne’ confini , che 
obbligò que’ luoghi a volontarie contribuzioni . Era fia- 
to eletto dal Re Cattolico il Duca d’ Ofiuna per Gover- 
II Duca_> natore dell’ armi contro la Provincia di Bera , affinchè 
f Ottima «f- affatiti da tre differenti Eferciti i Portoghefi , o diffidaf- 
clro* contro fei'o della difefa , o foccombcflero alla forza ; onde por- 
la Provìncia tatofi in Città Rodrigo nella Vigilia del Corpus i65i 
dì Ben nel non fi pofe in marcia fino a’23 di Luglio con feimila fan 1 - 
■eda°. d ^ * e iei 5 ento cavalli , accrefciuti poi da altre Truppe-* 
jfopragiuntegli , e con dicci pezzi di cannone , fei groffi , 
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« quattro da campagna , c con gran quantità di attrezzi, j r 
munizioni , e vettovaglie , incamminandoli verfo la Be- * 

ra nel Partito d’ Almeda , che parimente Ribacoa fi ap- 
pella . La Tua prima fpedizione fu indirizzata contro il 
Fortino di Valle di Lamula governato dal Capitano di 
Fanteria Bernardo di Cugna colla guarnigione di foli 
cento foldati aufiliar; , il quale alla chiamata fattagli , ed 
alla minaccia della dovuta pena in cafo di voler temera- 
riamente far refiftenza ad un’Efercito , fenza mezzi pro- 
porzionati ad opporli , rilpofe francamente > che quan- 
do anche gli toccafle pagare colla vita il fuo ardire , nul- 
la averebbe fatto contro il proprio debito;che perciò era 
rifoluto combattere , giacché fi trovava accompagnato 
da uomini valorofi , e ben provifto di munizione . Con- 
venne dunque porvifi a campo al Duca d’Ofluna, e nel- 
l’aurora feguente fece dare al Fortino furiofo 1’ affalto , 
portandovi fi con tanto vaiorei Caftigliani , che rotte-» 
ben pretto le palizzate , appoggiarono alla muraglia le 
fcale , e arditamente le falirono ; ma incontrarono così 
coraggiofa la diféfa , che alla fine rifofpinti fe ne ritiro- 
rono con non poca perdita de’ foldati ; Non continuò 
però nel Comandante Portoghefe la prima bizzarria-» , 
mentre non gli dié l’animo di afpettare il fecondo affal- 
to , rendendoli nel tempo , che più impetuofo fi prepara- 
va da’Caftigliani ; i quali fenza perdita di tempo fi avau- 
zorono all’altro Fortino nominato S. Pietro, confegnato 
fenza veruna replica dall’Alfiere riformato Antonio Fer- 
rera , che lo prefidiava , portandoli poi vicino a Valle di 
Lamula con difegno di far 1’ affedio di quella Fortezza : 

Ma mentre fi poneva all’ ordine per effettuarlo , ebbe 
notizia , che il Conte di Mefchitella lafciatifi indietro 
quattromila e quattrocento fanti che lo feguiffero , fi 
avanzava già molto vicino con ducento quaranta caval- 
li per rinforzare le Truppe di Giovanni di Mello Fejo j 
e divenendo con un tal foccorfo fuperiore l’ Efercito 
Portoghefe , rifolfe 1’ Offuna di fofpendere l’ imprefa , c 
porre a coperto il cannone , inviandolo alla Terra di 
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Gallegos coll’ Armata , mandando nel medefimo tempo 
quattrocento tanti e cento cavalli ad incendiare i luo- 
ghi aperti , eh’ egli fupponeva abbandonati : Ma nel pri- 
mo, che fu Almofalà , trovorono i Caftigliaui fi vigorofa 
refiftenza dalla Guarnigione che ci era , che gli obbli- 
gò a partirfene dopo avervi fparfo non poco fangue del 
loro . In Gallegos lafciò il Duca di Ofiiina 1’ Efercito a 
carico del Maftro di Campo Generale D. Ferdinando 
Michele di Tecada , e pafsò a Città Rodrigo indi lonta- 
na tre leghe ; ove fermoflì finche Teppe , che il Conte di 
Mefchitella , dopo aver fatto porre mano ad un’ opera 
coronata in Cartel Rodrigo , fi era portato alla Città del- 
la Guardia per prefervarla , ed infieme tener in freno le 
Truppe , che dalla Provincia Dietro i Monti avea feco 
condotte; ed allora reftituitofi a Gallegos marciò col 
fuo Efercito al Cartello dell’Albergaria, che apertaci la 
breccia , dopo poche ore di ditela fu refo dal Capita- 
no Antonio di Andrade ; e fatto coU**acquifto di quei 
Cartello padrone -della Campagna , la feorfe a fuo talen- 
to , dando alle fiamme alcuni luoghi aperti , altri Tac- 
cheggiando , non avendo incontrata refiftenza in altro 
luogo che in Soutto , ove perde ducento faldati , e par- 
tendoli fenza fottometterlo reftituilfi ad Albergarla ; la 
di cui perdita avea richiamato il Conte di Mefchitella—» 
colle genti dalla Tua Provincia Dietro a’ Monti : Portolfi 
in Almeda , ed indi a Cartel Rodrigo in tempo, che D. 
Sancio Emanuele aveva fatto giungere avvilo , che tro- 
vandoli libero daU’afliftenza in Alentegio , ove gli Efer- 
citi rimanevano acquartierati, s’incamminava a marcia-* 
sforzata colle Truppe, che avea colà condotte , effen- 
do già in Sabugal il Governatore della Cavalleria Tama- 
ricut. Anche l’Offuna ebbe notizia dell’unione imminen- 
te delle forze Portoglieli, e non parendogli convenevo- 
le attenderne gli effetti , tornoffene a Città Rodrigo , e 
pofe le fue truppe a quartiere , per lo che il Conte refti- 
tuilfi alla fua Provincia Dietro a’ Monti . 

Ma D. Sancio Emanuele > già allora retribuito col 
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titolo di Conte di Villafiore , e ritornato dall’AIentegio 
còlle truppe portatevi dal fuo Governo di Penamacor , 
colla rifoluzionc di aumentar l’Armata della Parte d’Al- 
meda contro il Duca d’ Offuna , fentendolo ritornato a 
Città Rodrigo ^convenne con D. Giovanni Mello Fejo 
di ricattarli dalla parte di Penamacor de’ danni porrati 
da’ Caftigliani a quella d’Almeda j e perciò fcelfero due 
mila fanti , e f'ettecento feffanta cavalli colla poffibile fe- 
gretezza,rifolvendo invifcerarfi nel Dominio del Re Cat- 
tolico fino alle Terre di Campo , e di Poffuolo affai gran- 
di, popolate , e ricche , dove dicevafi effere acquartiera- 
te alcune Compagnie di Cavalleria di Catalogna , c cafo 
che quefte foffero partite , o ritirateli , 1’ averebbe Tac- 
cheggiate , come quelle , che potevano faziare la fcto^f 
de’ ibidati, e compenfare i danni, che in quell’anno ave- 
vano patiti i Portoglieli : bensì conlìderorono , che of- 
fendo le due Terre una del Partito di Alcantara , e l’ al- 
tra di Città Rodrigo , li farebbero unite le Truppe dal- 
l’uno , e dall’altro , per dare addoffo agl’invafori , ed a 
ciò providero col numero , e colla qualità prefeelta de’ 
foldati ; ma il maggior pericolo era quello del fiume Ar- 
rego di corfo in fe Hello affai rapido , e facile a gonfiarli 
colle pioggie , e fcoli delle montagne adiacenti , tanto 
più nel fine di autunno , e principio dell’ invernata ; ma 
poiché fin’ allora la ftagione li manteneva fèrena , pro- 
curorono avvalerli dell’ occalione , lafciando la fua par- 
te in mano della fortuna , la quale poi migliorò il fuc- 
ceffo oltre il difegno ; Pofciachè, fe bene partiti nel dì a 6 
di Ottobre con fole chiaro , nel fecondo giorno della 
marcia cadeffero pioggie così dirotte , che ftiedero fui 
punto di far dar volta i due Generali , tuttavia ricev en- 
do avvifo dal Tenente Generale Giovanni Silva di Sofà » 
che li era avanzato con quattrocento cavalli a fare la_* 
feoperta fino alle Iponde del fiume , non avere per anche 
i Caftigliani avuto fentore della loro marcia , rifolfero 
profeguire , ed avventurarli a varcare il fiume , come fe- 
cero ancorché non fenza difficoltà j e continuando ln_> 
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l66l . marcia fino a mezza lega lontano dalle fudette due Ter- 
re, ivi fecero alto, e pattorano la notte, dando ripofo alla 
fatica fofferta nella marcia di quel giorno . Al patto del 
fiume furono fcoperti dagl’ Uomini del Cartello di Pajo 
indi poco difcofto , che prontamente ne fecero giungere 
la notizia al Duca di Ottima, il quale con altrettanta dili- 
genza fped» gli ordini, acciocché in quella fletta notte s’in. 
corporafiero in Alcantara tutte le Compagnie di cavalli , 
che fi trovavano in Città Rodrigo, ed altri Quartieri con- 
vicinijcd al Committario Generale D.Gio:Giacomo Maz- 
zacanc , che colle Truppe unite fi portaffe ad impedire al 
nemico il patto dell’Arrego, e dovunque rincontrale pro- 
curale di batterlo , o trattenerlo fintanto , che da forze 
fuperiori veniffe foprafatto . Allo fpuntar dell’ Alba era- 
no i Portoglieli alle porte delle due Terre poco dittanti 
1’ una dall’ altra , e vi entrorono fenza la minima oppofi- 
zione , onde fi caricorono con breve dimora di fourab- 
bondante , cd affai ricco bottino j e perchè la pioggia di 
nuovo era cominciata a cadere , vollero follecitamente 
ripartire il fiume i Generali Portoglieli prima che s’ in- 
grortafle in maniera , che gli obbligarti ad afpettare la_» 
mancanza della piena : Pattato con maggiore ftento della 
prima volta 1’ Arrego , fi alloggiorono vicino alla Terra 
di Villebuone , i di cui Paefani portorono frutti e rin- 
frefehi a’ Portoglieli , i quali a riguardo della cortefia__> , 
^ che loro ufavano , e per eflere flato altra volta quel luo- 
go da etti faccheggiato e bruciato , 1’ efentorono in que- 
lla dalla militare efecuzione . Nel giorno feguente poco 
avevano profeguita la marcia verfo i loro confini , quan- 
do pattata la Terra di Perales, videro il Committario Ge- 
nerale Mazzacane, che con quattordici fquadroni di Ca- 
valleria , e col Terzo d’Alemanni di feicento fanti fe gli 
accollava , ingrottandofi nel tempo della marcia colle-» 
genti , che a truppe fccndcvano dalle Montagne di Gat- 
ta : Per trattenere egli i Portoghefi , più volte ne fece in- 
vertire la Retroguardia , e benché i Gattigliati! foffero 
refpinti , non ne lafciorono il tentativo , finché duraro- 
no 
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no i palli ftretti ; ma giunti i Portoghefi alla campagna 
aperta , fi pofero in ordinanza , e fi difpofero alla batta- 
glia : 11 Commiflario Mazzacane aveva intanto preoccu- 
pato un fito vantaggiofo full’erto per la Fanteria , e di- 
moila nel piano la Cavalleria all’ ombra favorevole del 
fuoco de’ proprj mofchettieri pedoni ; e da quella difpo- 
fizione riconobbero i Generali Portoghefi non efier fa- 
cile rompere la Cavalleria Spagnuola , fenza sbaragliar 
prima la Fanteria \ e perciò, pofpofta ogni altra confulta, 
la fecero inveftire dal Maftro di Campo Bartolomeo di 
Azevedo , e dal Sergente maggiore Emanuele Fernandes 
Larangio co’ due Terzi che comandavano , portandoli 
in un medefimo tempo tutta la Cavalleria guernita di 
m aniche di mofchettieri a fronte di Mazzacane , che fla- 
va alla tella di tutt’ i fuoi fquadroni : fi aggrapporono i 
fanti Portoghefi per que’ fallì ad inveftire per fianco la 
Fanteria Alemanna e Caftigliana ivi pollata , fofferen- 
done il fuoco , ed avanzando fempre terreno fenza mai 
fparare i mofehetti , finché giunti full’erto , fatta la pri- 
ma fcarica , gli fi gettorono fopra colla Ipada alla mano 
con impeto sì fiero , e con furia fi rifoluta , che reftò tut- 
ta quella Fanteria fagrificata in pezzi al furore de’ loro 
nemici , fu gli occhi , e fenza potere efler foccorfa dal 
Mazzacane j il quale accorgendoli aver errato nella cre- 
duta ficurezza del pollo, non potendo in altro modo foc- 
correre i fanti allora attaccati , che con battere la Caval- 
leria , che aveva a fronte, fu il primo a muoverli, e con 
fomma bravura l’inveftì j ma trovò così dura refiftenza , 
che dopo un lungo combattimento di più ore, nelle qua- 
li da ambe le parti furono date chiare prove di fingolar 
valore , toccò finalmente a’ Caftigliani la perdita , vol- 
tando le fpalle i rimafti vivi verfo Perales , fin dove fu- 
rono da’ Vincitori infeguiti: Rimafero prigionieri de’ 
Portoghefi nove Capitani di cavalli , due Aiutanti , ed il 
Tenente delle Guardie del Duca d’ Ofiuna , e ducento 
foldati a cavallo prefi , e trecento cavalli , ma niun pe- 
done , e llèndo flati tutti trucidati , raccoltene le armi , 
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che furono porrate da’ Portoghesi per fpoglia opima , e 
per autentica della loro vittoria rimarcabile perire ri- 
fle/lìoni:La prima per la forma, in cui fi portorono fu per 
que’ dirupi , Soffrendo le Scariche de* nemici importati a 
dileggiarli ; la feconda perno» aver perduri più di tre_> 
foldati morti fui campo , e riportati dodici feriti , tra__» 
quali un folo Offiziale Aiurante di Cavalleria Pietro Fer- 
nandes Magro; là dove ne' conflitti di poche truppe, ove 
durino per qualche ora, il pericolo è maggiore , do- 
vendo tutti combattere : La terza , che fu chiufo con_» 
vantaggio dell'armi qucft’anno da’ Portoghesi , nel qua- 
le era Sfato creduto per infallibile il loro efterminio , o 
la riduzione del Regno al dominio del Re Cattolico . 

Tanto radicata era per tutta P Europa una tale cre- 
denza , che da molti fu pubblicato averfi fatto adito an- 
che nel cuore magnanimo della fteSTa Regina di Porto- 
gallo . Viveva ella afflirtilTìma nel vedere il Re non folo 
maPindinato , ma incorrigibile ; incapace del governo 
politico , e perciò fchiavo dell’altrui arbitrio nello Stello 
dominare; cinto da perfone ignobili , feoftumate, e dop- 
pie , e per confeguenza mal configliato; non atto ad aver 
prole , benché morti uo fame n te effeminato , onde fareb- 
be divenuto deprezzato da’ Sùdditi , e dall’ efterne Po- 
tenze . Da quelle , e fomiglianti premeSTe argomentava 
precipizi , poiché fperimentava poco profittevole il ma- 
neggio del Conti , perch’ egli non induceva il Re a con- 
correre ne’ fentimenti materni per altro , che per quegli 
affari , che importavano il meno . Vedeva , che il Re era 
invogliato d’ affumere il comando , e il confefTava per 
ragionevole , mentre il Regno non era fuo , ma del fir 
glio , il quale benché difettofo , aveva la prerogativa di 
Primogenito , colla ragione aSToluta , che feco porta del 
dominare ; ma antivedeva efler egli inclinato a volerlo 
effettuare con modo violento e dilpettofo , e Senza de- 
coro della propria Madre : ESTere già morto il Conte di 
Odemira nel mefe di Marzo , e però fpezzato anche que- 
fto picciolo freno > che colla fua autorevole canizie ma-r 
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ncgglava neri' animo del Re folito rifpettarlo negl’ anni 16ÓI* 
più teneri : Rimaner foio alla Tua Regcnza il penfiero di 
ilabilire l’Infanta Donna Catarina fua Figlia , per la qua- 
le A trovavano molto avanzati i trattati in Inghilterra^ ; 
e di formar la Corte all’Infante D. Pietro , con farlo giu- , 
rare per Principe Succeffore in mancanza di prole del Re: 

Alfonfo : Il che adempito defiderava chiudere le fueope- 
razioni , ch’erano Hate tutte magnanime , colla più vir- Rifoluilone 
tuofa , ritirandoli in un Chioflro , non però fottoponen- Lu **®{* 
dofi a’ voti Regolari , per attendere, fpogliata affatto ca airinrarfi 
degl'intercfli terreni , a teforizzare per il Cielo . Confi- dilla Corto 
derava effer lodevole , anzi uccellano , l’applicare feria- j£ o un 
mente al lolo profitto dello fpirito , per renderlo al fuo 
Creatore purgato da quelle macchie, che negl’ animi an- 
che più icrupolofi lafcia impreffe il maneggio politico 
dell’umano governo : elTere la profelfione di Re affai pc- 
ricolofa , e foggetta a gravi Ifimi errori nel conto dell’A- 
nima , e perciò doverli in vita efaminarne le partite, per 
trovarle faldate in quel punto , in cui manca il tempo a 
così importante accuratezza: Così dunque rifolfe , e ben- 
ché conveniffe differirne l’effetto finché l’Infanta foffe an- 
data in Inghilterra , l’ Infante foffe proveduto di Corte > 
ed il Re imprendeffe l’ independeme governo de’ fuoi 
Regni ; tuttavia volle introdurne le difpofizioni , perchè 
ben maturate conducellèro poi con felicità il fuo intento 
al termine da lei bramato. Stefe però di fuo pugno, e con 
ingenuità lineerà i fudetti , e fomiglianti fentimenti in_j 
più fogli , quali comunicò alla conferenza di varj Mini- 
ffri così politici , e ftatifli , come Teologi , e fpirituali , a 
fine di ricavarne confulta proficua nel medefimo tempo 
al Regno , ed alla propria cofcienza , che erano le bali 
del fuo difeorfo . Non pafsò gran tempo , che fu pubbli- 
co quello foglio, [accidente lòlito nelle Corti, ove quan- 
do la notizia paffa dal Prencipe al fecondo , non deve_> 
più chiamarli fegreto ] e non é credibile la varietà de’dH 
feorfi eccitati da un azione tauto lineerà , e virtuofa del- 
la Regina : Dicevano i detrattori per genio ; eh’ ella con 

Y y re n- 



V 



Digitized by Google 




3 54 J fiori a di Portogallo 

l66l, rcn{ *er pubblica , e manifella l’ incapacità del Re , vole- 
va indurre gli affezionati alla confervazione del Regno 
a fòftenerla nel Governo de’ pubblici affarri , col vano 
fuppofto t che fenza la di lei direzione tollero precipita- 
ti . 1 dipendenti dal dominio aflòluto del Re , l’interpre- 
tavano per chiaro cóntrafegno di elfer il fine della Regi * 
na trafportare la Corona fui capo del fecondo figlio D. 
' Pietro , e che perciò difereditava le azioni , e la fufficien- 

za del Primogenito, e minacciava il fuo ritiro ad un Con- 
vento in tempo tanto improprio , quanto lo rendevano 
<le anguftie interne ed ellerne , in cui fi trovava quel Re- 
gno , al £òk> fine d’impedire al Re V imperio , che Dio , e 
la natura gli avevano dedinato nel nafeere . I difinteref- 
fati i ed amanti del ben pubblico » compativano P ani- 
mo della Regina giallamente fluttuante > ma non lo- 
davano la risoluzione , giudicando , che quanto più 
fiera conofceva la tempefta , tanto più collante do- 
vea «me r la delira al timone , per fottrarre dal naufra- 
gio quel Regno raccomandato dal Re Giovanni allafua 
prudente condotta. Penalmente i più mOdefl* difeor re- 
vano , efTere la Regina perfuàfa dell’ knpoffibilità di fo- 
ftenere la Corona lui capo de’ fuoi figliuoli , non poten- 
do a lungo andare refiftere alla forza de’ Caftigliani , e 
che perciò prima di edere sbalzata dal Trono , voleva—» 
imitare Carlo V col feenderne . In lòmma tutti conclu- 
devano , non edere tal rilòluzione ne tutta lineerà , ne_* 
tutta pia ; e qualunque nc folle il motivo , edere fenza 
fallo politico , e mifteriofo : Ma l’evento fece conofcere 
vani, e malizioli tutti cotelìi difcord, poiché la gran pru- 
denza della Regina Ludovica, dall’ingratitudine del prò. 
prio figlio ricavando la vanità delle cofe umane, giunfe a 
difingannarlì del Mondo , e giunta ad una tale conofcen- 
za , rivolfe il cuore al fol penfiero del Cielo . 
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SOMMARIO. 

L A Regina di Portogallo approva le condizioni > colle quali il Re d’I»- 
ghilrerra averebbe applicato a fpofarli coll’Infanta D. Catarina • Air 
tre Prencipeffepropofte al detto Re; il quale nomina MiniRri per la fe- 
greta conclulione de’ fuoi fponfali all’ Ambafciadore Portoghefe , quali 
fono approvati dal Consiglio ; non oftante l’ opposizione degli Spagnuoli; 
onde il Re ne fcrive alla Regina di Portogallo , e poi li palcfa in Parla- 
mento » che l’ applaudire ; e fi Rabilifcono i Capitoli della Pace , e degli 
fponfali . Nuovi negoziati del Conte di Miranda con gli Olandefi: Notizie 
di Tangere • Succedi nell’ India , dove Coulano lì rende agl’Olandefi ; e vi • 
li cangiano i Governatori . Avvenimenti militari nella Provincia d'AIen- 
tegio ; della quale vien dichiarato Governatore il Marchefe di Marialva - 
chevi li porta . Portoghefi tolgono un convoglio a’ nemici , e Innga fca- > 
ramuccia tra due partite difuguali di Cavalleria . Efce in campagna l’E fer- 
cito Spagnnolo . Genero!! fentimenti di D. Giovanni d’ Audria . Efce an- 
che l’Efercito Portoghefe affai inferiore a quello ; e fua pericòlofa ritirata: 
li trincera vicino ad Elherais ; fono a vifla i due Eferciti, ma lo Spalino- 
lo li parte, e viene attaccato,’ alla coda da pochi cavalli comandati dal 
Conte di Sciomberg . D. Giovanni d’ Aulirla fa faccheggiare Sorba , e vi 
fa impiccare il Comandante con due Capitani . Diftruggc il territorio . Va 
adaffediare Girumegna . Il Marilva fi prepara per foccorrerla . Attacchi 
de’ Caftigliaoi fiotto Girumegna . Sortita degli affediati con Rrage degli 
aggreffori . Parte l’Efercito Portoghefe al foccorfo dì detta Piazza . Varie 
diligenze per effettuarlo, che vanno a vuoto : Onde parte verfo Villavez- 
cofa; e la Piazza con oneffa capitolazione li rende . Bravo benché difuiua» 
le incontro de’ portoghefi . Partenza dell’Infanta D- Catarina nuova Re- 
gina d’Inghilterra , La Regina Reggente forma la Corte all’Infante D-Pie- 
tro. Rjfolve Saldare la Reggenza ; ma prima fa carcerare Antonio Conti, 
cd altri, ed imbarcatili in una Nave li manda relegati al Braille ; per lo 
che il Re fi Sdegna, e dopo varj fucceffi prende poffeffo del Regno dalle ma- 
ni della Regina Madre > che con fua Gloria da fine alla Reairenza , ed alla 
feconda Parte dollTfloria ** . 
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Erfo il fine dell’anno antecedente aveva_» 
JFrancefco di Mello Ambafciadore di Por- 
togallo in Londra così bene avanzati i 
fuoi fcgretiflìmi trattati col Re della Gran 
Brettagna , circa il di lui accafamento col- 
l’Infanta D. Catarina j che invaghitone af- 
fatto Carlo II , egli roedefimo dettò varie condizioni , 
prima tra loro unicamente difcorfe e dibattute , accioc- 
ché fi portafle il Mello a Lisbona a trattarne la conclu- 
sone colla Regina Reggente , poiché quelle accordate , 
farebbe lènza fallo facilitata l’elfetruazione con fodisfa- 
zione de' tre Regni aflòlutamente neceflaria in materia 
fi rilevante . Partì per Lisbona l’Ambafciadore , e mani- 
feftando alla Regina lo fiato del Ilio trattato riempì di 
la Regina tanta gioja il di lei cuore , che ne occupò totalmente la 
approva ìt-» vo lontà , e la fua approvazione fi cangiò ben tolto in an- 
cone'*' 0 ^!? fietà di vedere {labilità colla figlia tutta la fua famiglia 
H°Re Tln- nel Trono , dovendo quella pallàre a dominare nella G. 
ghilterra ap. Brettagna, e dovendo venirgl lnglefi a fervire nella guen- 
plicarebb^ ra Portogallo , oltre i vantaggi , che ne rilutta* 

l'infanta d° rebbero al commercio i la l'oggezzione , in cui fi porrcb- 
Cataiiaa . bero gli Olandefi; e la ftima, che ne deriverebbe alla Co- 
rona di Portogallo in tutte le Corti d’ Europa , confide- 
randola alleata con legame fi forte a quella gran Poten- 
za nel tempo , in cui fi giudicava crollante , fe non ca- 
dente . S’impegnò dunque la Regina in queft’ affare con 
avvalerli de’ mezzi più efficaci , per vincer l’ animo de’ 
Miniftri , e le convenne eccedere negli sforzi per fupe- 
rarne alcuni , che con pefanti motivi vi fi opponevano , 
onde finalmente aggiuftata la capitolazione , retribuì le 
prime fatiche del Mello col titolo di Come del Ponte , 
rimandandolo a Londra , ove entrò verfo la fera de’ 13 
di Febrajo : ed effendone fiato avvertito il Re , gli man- 
dò per mano del P. Ruflel una chiave dall’ Ambafciado- 
rc alrre volte ufata , colla quale fegretamente fu nella—* 
ptedefijna »otte introdotto ad abboccarli conS.Maeftà, 
* vf alla 
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alla quale partecipata la bramata accettazione degli ar- l66l» 
ticoli portati alla Regina , fe ne protetto il Re fodisfat- 
tilfimo , e l’alTìcurò , che ftanti le accordate condizioni , 
toccava ora a lui trovar il modo di mantenere la fua_» 
parola . Ma avendo nel giorno dopo > e ne’ feguenti, ri- 
faputi 1’ Ambafciadore i dilcorfi e maneggi , che fi traf- 
ficavano per altre Principeflè , infofpettito volle minu- 
tamente rimanerne informato, per contraporre le fue di- 
ligenze a quelle , che fi facevano in pregiudizio del fuo 
negoziato . Seppe dunque , che nel tempo della fua af- Principeffe 
fenza molte erano fiate le Principefle propofte per falire propofte al 
al Trono d’Inghilterra. 11 Cardinal Mazzarino pretende- ^' r j I t neh ' 1 * 
va dargli una l'uà Nipote con dote effettiva , e da Re : ma 
effendo poi morto il Cardinale nel mefe di Marzo , ne_> 
retto inariditoildifcorfo.il Conte di Briftol in nome 
del Duca di Parma trattava per la di lui Sorella , a cui 
poi toccò la forte d’ efler Regina d’ Inghilterra col Re_* 

Giacomo allora Duca di Jorch fratello del Re Carlo . il 
Re di Spagna , di concerto con quello di Danimarca , e 
con gl’Òlandefi , proponeva , o l’ Imperadrice Vedova , 
o la figlia del Re di Danimarca , o la figlia della Princi- 
pefla Maria d’ Oranges , o quella del Principe di Ugni j 
offerendo per ciafcheduna di effe dote di fomma confi- 
derabile ; e perche già era trapelato da Portogallo qual- 
che femore del fuo trattato fin’ allora nafeofto , fioprof- 
feriva il Re di Spagna quanto di più potrebbe promette- 
re il Portogallo ; e quella negoziazione era ardentemen- 
te portata dal Barone di Battevillc Ambafciadore del Re 
Cattolico in Londra , il quale con altrettanto calore in- 
Rigava gli Olandefi a mandare un a potente Armata nel- 
l’India per la conquifta di Goa . Con quelle notizie non 
fi rattenne l’ Ambafciador Pòrtoghefe di portarne le fue 
-liverenti querele al Re , il quale umanamente forriden- 
do 1 ’ alficurò della fua coftanza , non ottante il pabolo , 
che conveniva dar coll’ orecchio agl’ impieghi de’ Mini- 
Uri llranieri ; e per dargli ficura riprova della fua falda . 
inclinazione nominogli il Gran Cancelliere , il Marche- 

fc 
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' 1 66 I Ormond , il Conte di Sodtampton , ed il Conte di 

Monchenfter fuo Camerier Maggiore , affinchè con effi 
Nomina il fegretamente aggiuftaffe , e ftabiliffe il trattato già dal 
Re Minìftri R e con effo lui concordato.Mentrc ne pendeva il difcor- 
McSdK **° cominciò ad averfene maggior barlume ; onde 1’ A in- 
ni de* fuoi ba (dado re di Spagna procurò in primo luogo far intefo 
fponfali • R e a titolo di confidenza , che la Regina di Portogal- 
lo aveva mandato in Madrid Antonio Andrade d’ Oliva 
con fegreta commiffione di progettare al Re di Spagna 
r ' la confegna del Regno , colle condizioni di alcuni rile- 
vanti vantaggi per la Cafa di Braganza ; poiché impoflì- 
bilitandofi in tal cafo la conlègna delle Piazze nell’India, 
o altrove , forfè offerte da Portogallo , fi veniva a disfa- 
re in un colpo tutta la machina del trattato : Ma veden- 
do non aver fatta breccia una tal notizia fatta filature-* 
con facilità dall' Ambafciador Portoghefe , che godeva 
ne’ familiari difeorfi la libertà di parlare , ed il credito di 
non poter mentire ; appiglioffi al partito più afpro, e mi- 
naccevole, eflendofi elprefTo col Re , non poterli dal fuo 
•Monarca credere, che Sua Macftà applicaffe agli fponfali 
di Portogallo per molte ragioni affai nore al Mondo , ma 
che contuttociò era in obbligo di fuggerirgli , che in_j 
ogni cafo di Alleanza , o di Parentado colla Cafa di Bra- 
ganza , non poteva evitare la guerra colla Spagna , a cui 
fi farebbe unita fenza dubbio anche l’Olanda . Diffimu- 
-lò il Re , non facendone calò , la collera eccitata in lui 
dalla troppa ardenza del Miniftro di Spagna, e per fargli 
intendere il poco, che l’avevano commoflò le fue minac- 
ce , fubito che nel dì 3 di Maggio fu lòlcnnemente coro- 
nato fece convocare il fuo Configlio privato nel dì 9 del 
medefimo mefe,al quale partecipo l’intenzione, che ave- 
E* approva- V a di contrarre gli fponfali coll’Infanta di Portogallo , e 
^oìof-'ofa". fece manifcfte le condizioni accordate , dalle quali gli ri- 
fi*,^, del Re Alitavano non poche convenienze: Fu non folo approva- 
coil’Infanta ta, ma applaudita la regia intenzione da tutt’ i Configlie- 
di Portogai- r j } f e nza e Berli in alcuno di loro incontrata ripugnanza,© 
ragione in contrario, di modoche la fleffa uniformità de’ 
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pareri diede adito a farli palefe il trattato , che udi- i 66 'I. 
to dagl’ Inglefi non era difapprovato , anzi indi a poco 
generalmente favorito ; perchè fé bene non n’ erano 
note le condizioni, nulladimeno pubblicandoli elfere ta- 
li , che recavano vantaggio di profitto , e di onore alla 
Nazione Inglef'e , era certo l’applaulò , efiendo quelli lo 
icopo , a cui mirano tutti gl’ intereffi di Stato , ma fin- 
golarmente in Inghilterra ; perché negli altri Dominj , o 
peri’ intereflè lì abbandona il puntiglio , o per il decoro 
lì catpella la convenienza; ma non così in Inghilterra, do- 
ve allòlutamente vogliono lollenere del pari , e l’uno, e 
l’altro. Refo pubblico il trattato, non può crederli il di- Opporlo- 
battimento dell’Oratore Spagnuolo ,e le lue diligenze , Spa * 
maneggi , e fottigliezze giunte a tal legno di renderli B 
non folo pubbliche , ma importune , e materia de’ circo- 
li , ne’quali fi nominavano le Tue procedure col titolo di 
delirj , perchè tra le altre proporzioni aveva domanda- 
ta almeno la Tofpcnfione del trattato lotto la condi- 
zione di conquiltarlì ira due meli tutto il Regno di Por- 
togallo dall’armi del Re Cattolico , ed offerto per fopra 
dote della Principefia di Oranges il liberare l’ Inghilter- 
ra dalla guerra colla Spagna. Volle dunque il Re llringe- 
re affatto l’impegno con fcrivere alla Regina Ludovica la 
lettera , che f'egue . Signora . "Benché io fappia , che /’ Am- teneri dal 
ha [eia dorè di V. Maejìà il Conte del Ponte ba data contezza jj' 11 ^ 
a V. Maefth con parlicolarita di tutto ciò , che è pafj’ato cir- gnTaihRe" 
ca il principal negozio , che per V. MaeJÌ'a> e per me è di tan- gioì di Por- 
ta importanza ; nulladimeno devo appetir are V. Macjì'a , che t0 S all ° 
la dilazione alia pubblicazione di ciò , che già rimane tra noi 
conclufo e determinato , non ba avuto motivo da colpa alcu- 
na , ma unicamente dal buon fervigio delle due Corone ; atte- 
fochè quantunque gl' articoli rimuncjjcro totalmente aggiun- 
ti poco dopo l' arrivo del Conte Amb afri udore tra c(Jo , ed i 
-Commi far j da me nominatigli » ho fumato bene non pubblica- 
re prima d' ora la mia rijotuzione , quale ho già partecipata 
al Cenpglio di Stato , in cui fono intervenuti tutt' i miri Con- 
figlieli y ed in ejf incontrai coti grande l' inclinazione , ap- 
- . P r0 ~ 
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f6é>i. provatone > e conjcntimcnto , che ne pur uno fi trovò àt con - 
trario parere alia mia determinazione : Quefla circofianza 
importantijfma cagion in me il maggior tomento , poiché da 
così buon prefagio non pofjo , che /per are in quell affare mol- 
te , f molto grandi felicitd. Fra pochi giorni rifolvo farlo ma- 
nife fio a tutto il Mondo , mentre altro non manca , che fen- 
der fi per P ultima fiata le capitolazioni e fottoferiverfi , il 
che figuirà ben prefio *, c fubito , che farò effettuato s' imbar- 
carà il Conte Ambafciadore per dar conto a V. Maeflà del 
tutto , giacché alla di lui prudenza , ed attività fi deve attri- 
buire i' e fette di quefto trattato , offendo fiato egli il primo a 
farne la proporzione , e l' unico a trattarne meco le circofian- 
‘ . 2? . Quando farà co fi a giunto , attenderò a momenti , e colla 

maggior impazienza avvifo da V Maeflà per far partire la 
mia Armata per trafportare a queflo 'fiegno la Screnijfnuu* 
Infanta mia ben amata Signora , ajficurandola di tutti que ’ 
rtfpetti > che da me le fono dovuti , poiché non poffo godere 
maggior felicità > che il poffeffo di così fortunata fperanza \ E 
fupplico V. Maeflà col maggior fervore a far approntare tut- 
to il bifognevole , perché dopo l' arrivo dell' Armata non mi fi 
differtfea la mia buona forte un filo ifìante più, del necefjario . 
Ilio Guardi la molto 'ficai Perfino di V. Maefià come mol- 
to defidero . Londra 14 Maggio 1661 . Efultò l’Ambafcia- 
dore nel ricevere quella lettera come pegno ficuro del 
buon’efìto del Tuo operato , e la mandò alla Regina j nu 
altrettanto era agitato dall’ inquietudine l’Ambafciado- 
re di Spagna , il quale vedendo , che il Re camminava a 
gran palli a ftabilire l’Alleanza con Portogallo, forfiiò un 
lungo memoriale , nel quale riepilogando le offerte fat- 
tegli dal Re fuo Padrone di confiderabiliflìmi vantaggi 
negli fponfali delle già nominate Principefle , di nuovo 
infifleva per quella di Oranges , come la più vicina , di 
uguale credenza , e perciò di fodisfazione a’ Tuoi Vaffal- 
li , chiudendo il foglio colle folite rimoftranze minacce- 
voli di guerra , e di mina de’ Tuoi Popoli , quando tolle- 
ro dichiarati nemici della Potenza del Re di Spagna j e 
fattolo Rampare lo prefento al Re , fpargendone le co- 
pie 
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pie per le mani de’ Miniftri , e del Popolo a fine di com- j (55 j 
muovere qualche mormorazione contro la di lui rifolu- * 
zione . Chiamò a fé il-Re PAmbafciadore Portoghefe , e 
datogli il memoriale per atto di confidenza , offerendoli 
quello a fargli una piena rifpofta , gli replicò > che non 
occorreva fe ne metteffe in pena , perchè fra poco fareb- 
be pubblica , e benché breve, affai adequata la rilpofta , 
che già teneva pronta ; ed in fatti nel dì l'eguente il Se- 
gretario di Stato Nicolaffo fi portò alla Cafa dell’ Amba- 
Pciadore di Spagna per lignificargli il difpiacere, col qua- 
le il Re aveva letto P efpoftogli nel memoriale , e vedu- 
tolo dato alle ftampe ; che voleva fperare, che il Re Cat- 
tolico gli averebbe data fodisfazione di così ecceffìva__» 
animofità , e che intanto l’aveva obbligato un giuffo ri* 
Pentimento ad ordinare a’ Puoi Miniftri , di non trattare 
in modo alcuno con effo Ambafcìadore . A quella fono- 
ra dichiarazione del Re fi accoppiorono i pubblici com- 
plimenti di tutt’i Rapprefentanti che fi trovavano in_» 

Londra , fpecialmente degli Stati Generali di Olanda , e 
della Nobiltà Inglefe,che fé ne congratuloronocoll’Am- 
bafeiadore di Portogallo j laonde aflkurato il Re del- 
P univerfale approvazione fi portò in Parlamento nel 
dì 18 di Maggio colla folennità , ed oftentazione Polita 
praticarli nelle più rilevanti congiunture , ed ivi propo- 
Pe fecondo lo Itile la Pua arringa . E' certo , che riconofcen - 
do io quanto a voi devo , J limerei ingratitudine il ritardarvi Arringa del 
la nuova più gioliva , che foniate ricevere , nel dichiararvi la nel Par * 
risoluzione , che ho prefa di eleggermi la Spofa tante volte da l3ment0 * 
voi ricordatami , e dame tenuta avantigli òcchi da che venni 
in Inghilterra , per e fere del maggiore inter effe de' miei Va fi 
falli . L'irrefclutezza fin' ora è nata dal dubbio nello fcegÙcj 
re , ma conofcendo alla fine , xhe a voler efeguM» ftnza tr af- 
fondar e qualche cofa , diverrei prima vecchio , cheSpofo y fb 
no rifiuto di eleggere per mia Jpofa la Principeffà di Porto- 
gallo , potendovi ajficurare eficr quella , che in tutta V Eu- 
ropa è più convenevole al bene di quejlo 7(egno ; e quàndolo 
propofì al mio Configlio privato , fenza il di cui parere ynui fa 
- * Z z rf- 
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1 6 6 I . "fi**» > ne rifolvcrò cofa alcuna appartenente al pubblico in- 
tercjjc , non vi fu voto , che non loda fé con inefplic abile gioja 
la mia elezione : Vaticinio , che venerai come maraviglia , pa- 
rendo mi , che vi concorrere anche l' approvazione del Cielo , 
onde mi rifolfi concluderne il trattato col V Ambafciadore di 
Portogallo , il quale parte verfo quel Pegno col trattatofotto- 
fcrittOyin cui fi contengono grandi vantaggi per ^Noi,ed io re fio 
difponcndo quanto occorre per far condurre colla pojfibile bre- 
vità a queflo Tfgno una "Regina , che feco porterà per me , e 
per voi molta felicità . Dopo il Re fece il Cancelliere altra 
più diffida perorazione , con cui efpofe i gran vantaggi 
dell Inghilterra rifultanti da un tal Maritaggio > e mani- 
feftò gl’imbarazzi apportativi dall’Ambadciadorc di Spa- 
gna , del quale dille cdpreflamente > edere un Perfonag- 
gio non molto prudente nel dar configli , ne collante in 
eflì dopo averli dati , e che le di lui offerte erano non_* 
poco artificiodc , mentre per una picciola dote che pro- 
feriva , pretendeva la condegna di Doncherchen , e della 
Giamaica , didponendo di tante Principefle , che non di- 
pendevano dal Dominio della Spagna , con altre condi- 
zioni così fantaftiche , che meritavano più torto difprez- 
2o , che attenzione . Da tutto il Parlamento fu approva- 
ta con applaufi , e congratulazioni la rifoluzione del Re , 
al quale accordò in contrafcgno del gradimento 1’ arbi- 
trio fopra tutte le milizie del Regno , cofa mai potuta_j 
ottenere dal Re fuo Padre ; e che fi abbrugiafle ciò che 
loro dicono il Convenante , non oftante l’oppofizionc-» 
de’ Presbiteriani , dal quale avevano avuta l’origine i di- 
faftri della Cada Reale. L’approvazione del Parlamen- 
to d’Inghilterra fu imitata da quello di Scozia , e molto 
più dall’altro d’ Irlanda : onde il Re confiderandofi già 
intereflato di dangue ne’ vantaggi del Re di Portogallo , 
applicò deriamente a deviare di vantaggio le di lui con- 
quide nell’India , e d’ introdurre di nuovo la buona cor- 
ridpondenza tra la Regina Ludovica , ed il Re di Fran- 
cia , il che non fu difficile di condeguirfi per efler manca- 
to il Cardinal Mazzarini , avendo ben conosciuto il Re 
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Luigi XIV di quanta confeguenza fotte allora alla Francia 
l’abbattimento delle forze Gattigliane , da niuna perdita 
mai più tanto infievolite , quanto dall’intento di riacqui- 
ftare il Regno di Portogallo . In venticinque articoli mar 
nifefti , ed uno fcgreto fu divifo il trattato di Pace , 
fpofalizio del Re della G. Brettagna , co’ quali convenì- 
vafi in foftanza . Che tuffi trattati fatti dall'anno 1641 fino 
al corrente tra Portogallo , e la G. "Brettagna , t' intende fiero 
confermati , e ratificati col prefente trattato. Cheti Re di Por- 
togallo avrebbe confettata la Città , e Fortezza di Tangere iti 
Africa al fé della G. Brettagna con tutte le fue pertinenze \ 
al qual effetto avrebbe S.M. Britannica mandate cinque na- 
vi da guerra al Porto di Tangere , qual confegna feguirebbe 
dopo effettuato il matrimonio, concedendo a' faldati, c Cittadini 
il p a faggio per Portogallo , 0 la libertà di rimanervi con libe- 
ro, e pubblico efcrcizio delia Religione Cattolica Romana, e con 
tutt'i loro beni, che vipoffcdefjero . Che il Re avrebbe mandata 
a Lisbona la fua Armata , quale convcnivafi al trafporio del- 
la Regina d'Inghilterra . Che il Re di Portogallo prometteva 
dar in dote a fua foretto due mìttioni di cruciati Portoghefi ; 
uno in denaro , ed effetti da imbarcarfi nella medefma Arma- 
ta , e l'altro da pagar fi nel termine di un'anno . Che il 2 (e per- 
metteva a tutta ia famiglia detta Regina il libero efcrcizio 
detta Religione Cattolica 'Romana , e che perciò in tutt'i Pala- 
gi , dove la Regina aveffe dimorato , terrebbe la fua Cappella 
con tutt'i Cappellani neccffarj , e decenti al culto Divino, e che 
ilRe diretta , 0 indirettamente non perfuaderebbe per fe , ne 
per mezzo d' altri , ne darebbe impedimento alcuno alla Re- 
gina circa laprofe ffione , ed efcrcizio della fua Religione . Che 
dentro il termine di un' anno dopo V arrivo detta Regina , il 
Re gli coflituircbbe /’ appannaggio di trentamila lire Jlerttne 
l'anno , cd un Palagio mobiliato con tappezzarle , ed arredi 
convenevoli atta fua grandezza , quali goderebbe in vita , an- 
corché i fuoi giorni eccedeffero quelli del fuo Marito . Che la 
di lei famiglia Jarebbe compojta eolia grandezza fieffa , che 
ufava la 'Regina fua Madre . Che fopr avivendo laRczina , t 
volendo tornare in Portogallo , 0 portar fi altrove , fotte in fuo 
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l66l> ar ^ ltrl ° > e potcfjc portar feco tutte le fue gioje ,e mobili , al 
qual effetto il 'Re della Gran "Brettagna obbligava fe , e [noi 
Eredi , e Succeffori , perchè fife onorevolmente condotta ove 
comandale , a pia fipefe , e le / òffe puntualmente pagato il può 
appannaggio di trentamila lire perline , come fi rifìedeffe in 
Inghilterra . Che u Re di Portogallo concedeva al Re della-» 
Gran Brettagna l'Ifola di Bombaino nell'India Orientale con 
tutte le fue pertinenze e fìgnorie , affinchè da quel Porto po- 
tejjero jpiccarfi più pronte le fue Armate in foccorfo delle . _> 
Piazze de' Por toghe fi , dovendo rimaner libero a quegli abi- 
tanti l'ufo della Religione Cattolica Romana . Che i Ader can- 
ti Ingleji fino al numero di quattro famiglie e non più , po- 
trebbero dimorare in tutte le Piazze dell' India di dominio di 
Portogallo , e nelle Città principali dell America . Che ricti- 
perandofi l' ìfola di Zeilano , avrebbe dato il Re di Porto- ■ 
gallo a quello della Gran Brettagna il libero dominio del por- 
to di Galè , o fi ricuperaffe l'Ifola colle armi di Portogallo , o 
con quelle d' Inghilterra , reflando però la Piazza di Colombo , 
e tutto il rimanente dell IJ ola al Re di Portogallo . Che in ri - 
compenfa di tanti vantaggi , che l'Inghilterra ricavava dallo 
fiabiiimento del matrimonio > dichiarava il Re , e prometteva 
col cotfenfo del fuo Conpglio , dover ferrare aver a cuore i 
vantaggi di Portogallo , e del fuo Dominio , difendendolo da' 
fuoi ® Nemici colle forze maggiori del fuo 'Regno , tanto per 
mare , quanto per terra-, come la fleffa Inghilterra j e che per- 
ciò avrebbe mandato in Portogallo due 'Reggimenti di Caval- 
leria di cinquecento cavalli P uno } c due Terzi di Fanteria di 
mille foldati l'uno , armati e pojìi in Lisbona a tutte fue fpe- 
fe , e poi pagati dal giorno del loro arrivo dal Re di Porto- 
gallo , e diminuendoli nelle fazioni , nelle reclute fi farebbe 
offervato lo fieffo . Che il Re della Gran Brettagna promette- 
va , col confi tifo parimente del fuo Coufìglio , affi fiere al Re di 
Portogallo con dieci navi da guerra di primo rango ogni qual 
volta hff:-invafo da qual fifa Nazione , e che offendo infi fiate 
le fue coffe marittime da Pirati , manderebbe ogn' anno tre o 
quattro navi da guerra con provigione per otto me fi , da con- 
iar fi dal d ) , m cui fi fofj'ero pofii alla vela partendo cP Inghil- 
terra 
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terra j Capi delle anali eficguir ebbero gli ordini del Re di Por- 
togallo\ ed in cafio yche quello ii t o.efje trattenere olire lo fipazio 
di fiei mefì , farebbe obbligato a procederli di viveri per quel 
tempo di piuychc fi trattene jjeroy ed anche per un mefe del viag- 
gio fino in Inghi.terra\ed accadendole il 'Re di Portogallo fof. 
fe maggiormente fretto da Armata di mare de' fuoi temici , 
tutte le navi del Re Brit tannico , che in qualfivoglia tempo fi 
trova fiero 0 nel Mare Mediterraneo , 0 nel Porto di Tange- 
re , aver ebbero ordine di obedire a ' comandi del Re di Porto- 
gallo per fiuo ajutOy e foccorfo , per il quale non accrebbero in 
alcun tempo ne e fio Re della Gran Brettagnay negli Puoi Suc- 
ce fiori , ed Eredi azione , ne ragione di demandare fio di s fazio- 
ne , 0 riccmpenfia veruna per alcun titolo non penfiato.Cbe oltre 
la facoltà , che aveva il Re di Portogallo di far afioldar gente 
in Inghilterra in virtù de' trattati antecedenti , fi obbligava 
il Re Uriti unnico nel cafio di efiere afiediata Lisbona , Porto > 
0 altra Piazza marittima da' Cafiigliani , 0 da altra qual- 
fivoglia fazione , di dargli particolar foccorfo di fiuldati » e 
ìlavi , fiecondochò l'accidente , e la neccffità ai Portogallo ri- 
ehiedefie . Che il Re Britannico con confenfo del fiuo Configlio 
protejtava , e prometteva non far mai convenzione > 0 pact-* 
colla Cafitiglia , che diretta > 0 indirettamente potefie tn modo 
alcuno » anche mimmo t impedirlo a dar il pattuito foccorfo a 
Portogallo per la fiua necefidria difiefa yC che mai aver ebbe re- 
jhtuito ne Doncherchen , ne la Giamaica al Re Cattolico , an- 
corché per qualche ragione fiofie obbligato a romper la guerra 
colla Spagna . Che la nuova Regina della Gran "Brettagna 
aver ebbe rinunciato , flantc la dote che riceveva » a tutte 
l'eredità , e ragioni paterne t materne » ed altre , che per qua- 
lunque titolo potè fiero appartenerle fecondo le leggi ai Porto- 
gallo : rifervandofi filo il cafio della fiucceffione alla Corona 
per efia Regina , ejuoi fiuceejj'ori . Finalmente per articolo 
fegreto . Che il Re detta Gran Brettagna fi obbligava efiere 
Mediatore della pace tra il Re di Portogalio y e gli Stati d'O- 
londa y e non potendola concludere , manderebbe un' Armata 
gli' India y che prende fic pofiefio di Bombaino , e face fie guerra 
etgl'Olandefì t difienfiva però degli Stati di Portogallo . Furo- 
no 
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l66l. no * Capitoli fottofcritti con tutte le formalità, erre- 
monie , e folennità dal Re Britannico , quali richiedo- 
no in famigliami affari le leggi d’Jnghilrerra , ed a nome 
del Re di Portogallo , e della Reggenza furono firmati 
dall’Ambafciadore , il quale immediatamente partì per 
Lisbona , dove giunto , fu con diverfi affetti riguardato: 
La Regina l’accolfe con giubilo indicibile , parendole^ 
avere a vii prezzo comprato quello , che ardentemente 
desiderava : Il Vaffalaggio fi divife al Sòlito nelle opinio- 
ni ; alcuni Sentivano al vivo la ceffione di Tangere , e di 
Bombaino, non tanto per la loro importanza, quanto 
per lo fcrupolo , che gl’ abitanti , che vi rimaneflero , Si 
eSponeSTero ad un pericolo evidente di abbracciar gli er- 
rori negl’ importantiffimi punti della vera Fede ; Altri 
tacciavano lo sboriò di due millioni , che più utilmente 
dovevanfi impiegare nel iòftenimento della guerra viva 
co’ Caftigliani j Altri finalmente lodavano il Conte del 
Ponte, che Superate le opposizioni del Partito Auftriaco, 
avea ridotto a fine un trattato , che ne’ tempi correnti 
Sembrava quafi imponìbile a concludersi : Che i foccorSi 
pattuiti compenfavano con ufura lo sborfo della dote , 
non folo perché i Caftigliani fi farebbero arretrati da_> 
porre in mare la loro Armata , fapendo aver da contra- 
ftare con gl’ Ingleii uniti a’ legni di Portogallo ; ma an- 
che dovea rifletterli , il pagamento farfi una fol volta , 
ed i Sòccorfi per le Corte di Portogallo portar fcco un 
tratto fucceifivo , che doveva aSTorbire co’ frutti il capi- 
s # tale : Che anche gli Olandefi avereòbero fatti altri conti 
per gli affari dell’India, dove, fe i foli Portoghesi davano 
loro tanta foggezione , molto maggiore glie ne avereb- 
be recata la potenza dell’ Inghilterra : In fomma poter 
anche tornare la Regina Catarina in Portogallo , e rin- 
francare il Regno dello sborfo preferite colla fpefa an- 
nua di trentamila lire Sterline , che gli verrebbero dal- 
l’Inghilterra , nel qual prefagio Sì appofero a quanto poi 
5r v fT° ’ °l tre i già ponderati vantaggi , il Re 

d Inghilterra fu potente Mediatore della Pace colla Spa- 
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gna , e là Regina Catarina fatta Vedova reftituillì a Lif- 
bona nell’ anno 1693, generofamente impiegando nel 
ino fplcndido mantenimento il. fuo g rollo appannaggio 
rimeiTole Tempre dall’ Inghilterra fino all’anno 1705 nel 
quale pafsò all’ altra vita ; lafciando il Re D. Pietro fuo 
fratello erede di tutto ciò che puote avanzare alla di lei 
fomma liberalità ufata in vita, e nell’ultima difpofizione, 
che fi rifirinfe ad una infigne quantirà di pretiofe gioje , 
ed ad un fuperbo Palagio da lei fatto fabricare in Lisbo- 
na ripieno di npbiliflìmi arredi . La di lei morte non folo 
fu compianta da’ Tuoi familiari beneficati , ma da tutto il 
Regno, che fi chiamava obbligato a deplorarne la perdi- 
ta, quanto aveva applaudita la reggenza da lei efercitata 
nell’anno 1 704, così nell’alfenza dà Lisbona del Re por- 
tatoli allora a’ confini della Cartiglia , tome nel tempo 
dell’infermità gravilfima , che lo forprefe dopo il fuo ri- 
torno; onde accompagnata dalle lagrime univerfali , con 
pompa reale ebbe fepultura nella famofaChiefa di Bet* 
telemme fuori di Lisbona in riva al Tago . 

Nominato di nuovo per Ambafciadore agli Stati 
d’Olanda il Conte di Miranda , partì da Lisbona, e giun- 
fe in Gurè Porto vicino a Roterdam negli ultimi giorni 
dell’anno antecedente;ma prima di lui avea fciolto verfo 
Teflel in Amftcrdam Diego Lopes di Uglioa Segretario 
dell’ambafciata , per difporre le prevenzioni del nego- 
zio . Era la loro iftruzione , che ftante l’articolo accor- 
dato di compenfare ciò , che fi forte incontrato oppofto 
al trattato coll’ Inghilterra , fi dovefle con tal pretefto 
fodisfàre il Re della G. Brettagna , il quale aflblutamep- 
te fi voleva Mediatore della Pace : Che perciò del tutto 
avvifàfle quel Re , acciocché egliodefiftefle dal punto 
di non volere , che gl’ Olandefi godettero uguali privile- 
gj nel commercio, o accordarti forze bartauti, colle qua- 
li unite alle proprie potette Portogallo refiftere alla guer- 
ra , che le Provincie gli minacciavano ; Intanto doverli 
trattare con gli Olandefi la conclufione della pace nella 
forma , e coll’eccezioni , e lift retrive porte dalla Regina 
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I 66 I . ne ^ a rat *^ ca J ^ ua ^ e però non portò feco l’Ambafciado- 
re , per avere una vera fcufa , in cafo di bifogno , di non 
efiere per anche ratificato il trattato , ed aver campo di 
non far rigettare un trattato già fottofcritto , ma di po- 
ter ridurlo in forma da ratificarli , e fottofcriverfi . Non 
era poco fcabrofo , e difficile un fimil maneggio con__» 
Uomini efpertiffinii e vantaggiofi , quali fono gli Olan- 
defi , e ben lo fperimentò l’Uglioa , il quale fecondo gli 
ordini che aveva , in porre pié a terra , li trovò allar- 
mati dal ritorno del loro Commiflario Gisberto de Uvit 
in modo tale , che non fi parlava , che di fpedire una—» 
poderofa Armata per difcacciar affatto dall’ India i Por- 
toglieli . Scrifle egli fubito , fecondo il comando della—» 
fua Regina, al Re della Gran Brettagna , partecipan- 
dogli tutto il fegreto della fua commilitone , e Appli- 
candolo a fargli avere col medefimo clpreflò pronta ri- 
fpofta , acciocché quella precedefle la negoziazione , che 
egli dovea introdurre con gli Stati , da’ quali farebbe-» 
aftretto con molta follecitudine a dichiarare la forma , 
in cui veniva ratificato , e modificato il trattato ; e per 
dar colore al fuo trattenimento fi finii* infermo , avendo 
così una fcufa apparentemente giuftificata di non portar- 
li all’Haja , ed intanto il modo di falseggiare l’animo di 
que’ Miniftri a fe più confidenti : Ma ne ricavò tali fen- 
timenti, che conobbe neceflario il fofpendere l’efecuzio- 
ne degli ordini che aveva , perchè la Provincia di Gro- 
ninghe , una delle cinque che avevano legnata nell’an- 
no antecedente la pace , avea retroceduto , negando 
aver data al fuo Commiliàrio la facoltà dt accordarla in 
quella forma , ritenendolo per tal caufa prigione , onde 
rimanevano delle lètte folo quattro le Provincie , che-* 
tenevano forre il trattato $ ed ogni picciolo intoppo era 
baftevole a far cangiar parere ad una di efie , e fvanire 
per confeguenza quanto con tanta fatica erafi ottenuto : 
In oitrc portando la ratificala moderazione circa le con- 
diz , o ni q el commercio , era indubitato , che la Provincia 
a bianda , prima motrice della Pace , fe ne làrebbe riti- 
rata , 
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rata > che perciò que’ Miniftri , che la defideravano con- i(5 6 I . 
clufa con Portogallo , lo configliorono a non cavar fuo- 
ri in modo alcuno il trattato diverfamente ratificato da 
quello , ch’era flato dall’Ambafciadore fegnato : Ma co- 
me che l’Uglioa non poteva preterire l’ordine della Re- 
gina di manifeftare l’eccezioni agli Stati, accordò co’ Mi- 
niftri , ch’egli averebbe fatta l’iftanza per efporre l’affa- 
re ordinatogli dalla Reggenza di Portogallo , e eh’ effi ' 
all’incontro avellerò procurato di farne rigettar la pro- 
pofta , dandone campo il pretefto , che la Regina non 
avelie ordinata la fofpenfione dell’armi in Europa, come 
portava uno degl’articoli . Riufcì il raggiro fiancheggia- 
to dall’ Inviato d’ Inghilterra , onde convenne attende- 
re l’arrivo dell’ Ambafciadore ; il quale informato di 
quanto paffava , lì conobbe avvolto in un labirinto più 
che mai intrigato, e perchè folo dal Re d’Inghilterra po- 
tea porgerli il filo da ufeirne, col cedere al punto del- 
l’uguaglianza nel commercio , o la feure per aprirlo, con 
unirli a’ Portoglieli nel far la guerra agl’Olandefi , fcrifle 
a Sua Maeftà Brittannica , ed al Cancelliere del Regno » 
mandando le lettere a Rodrigo Telles di Menefes , che 
in aflenza del Conte del Ponte fuo Cognato ne lòftene- 
va per gli alfari di Portogallo le veci ; per la di cui via_* 
ebbe pronta rifpofta dal Cancelliere , in cui gli diceva 
aver dato il Re al lùo Inviato gli ordini opportuni , per- 
chè ajutaffe l’ intento di Portogallo , e fi concludcffe la 
Pace . Portoli! dall’Inviato l’Ambafciadore , e rifeppe-» 
avergli fcritto il Re, che fatte tutte le diligenze, nell’ul- 
timo punto di dover rompere cedeffe alla pretenfione^» 
purché fi concludefle il trattato : Non ne rimafe però 
molto appagato il Conte di Miranda, perchè fe bene po- 
teva credere alficurata la pace dalla compiacenza del Re 
d’Inghilterra , ne prevedeva molto allungata la conclu- 
fione , mentre doveva afpettarfi l’ultimo pumo ; ma poi 
dubbitò , e con ragione , che giunti i difeorfi all’ ultimo 
punto , potevano effere gli animi o inafpriti , o allettati 
da’ partiti , che i Caftigliani offerivano affai pingui , di si 
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*l66l fatta maniera, che non Sofie allora più luogo all’inclufione 
della pace; anzi entrò nel dubbio maggiore, che il modo, 
che fi teneva daH’Inghilrerra , non folle ingenuo , perchè 
da una parte differendoli la conclusione , e perciò fucce- 
dendo pregiudizio nell’India, Sempre il Re aveva pronta la 
fcufa d’aver dato l’ordine all’Inviato di cedere in tempo 
abile, e prima di partire l’Armata degl’01andefi;e dall’al- 
tra, non avendo il Re partecipato, ne al Cancelliere, ne al 
Telles, l’ordine dato all’Inviato di cedere, non Se nepotea 
molto compromettere il Co: in un impegno tanto confi- 
derabilc,malfime dopo, che è fiata introdotta la fpeciofa 
politica, che i Miniflri quando mancano alla parola, ò non 
efeguifeono gli ordini, in benefìzio, e profitto de’lor Pa- 
droni , offeriscono a’ medefìmi Principi , che anno ben 
Servito , la propria Perfona per ricevere il caftigo del lo- 
ro errore ,che fanno effer gradito ,e perciò non potere 
effere punito . Diffimulò tuttavia il Conte i Suoi penfieri 
e rcSegli grazie d’una notizia , che Io confidava j indi a 
poco fu a trovarlo dicendoli trovarli fui punto precifo 
ed ultimo , mentre i Commiffarj Olandefi fi erano elprcf» 
fi di non voler fentire altre propofizioni : Rifpofè P In- 
viato , non aver’ egli uguale riscontro a’ Suoi maneggi , 
non offendo peranche disperato per le propofizioni da_j 
lui fatte per ordine del Suo Re , ma che fra pochi giorni 
gli avrebbe data I’ ultima rifpofla , che poi andò tanto 
differendo , e tergiverfando , che i’Ambafciadore fu co- 
flretto a tornare a Scrivere con più calore a! Re, al Can- 
celliere , ed al Telles , a cui mandò un memoriale aperto 
da eonfegnare al Cancelliere, ed in rifpofla ottenne, che 
fidava I’ ordine precifo all’ Inviato di acconfcntire a_> 
quanto 1’ Ambalciadore flimaffe Servizio del Re di Por- 
togallo . Confefsò l’Inviato aver ricevuto un tal’ordine > 
ed effer pronto a dichiararlo in un biglietto per maggior 
Sicurezza , come fece, ma amichevolmente pregò il Con- 
te , gli dalle tempo di continuare le Sue diligenze per mi- 
gliorare il commercio dell’Inghilterra , il che gli concef- 
fe con facilità il Portoghefe , obbligandolo con quello 
- •• i'i'n flef- 
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fteflò , che non poteva impedirgli , poiché egli non ave- 
va ancora il trattato fegnato dalla Regina j alla quale-* 
però fcriffe immediatamente , dandole parte dell’ opera- 
to j acciocché gl’inviafie lenza più indugio il trattato ra- 
tificato , giacché il Re d’Inghilterra fi contentava , che 
nella materia del commercio non fi alterafiero le condi- 
zioni accordate con gli Olandefi > ancorché follerò pari 
alle Rabilite per gl’Inglefi . 

Con le lolite corfe , che facevano i Cavalieri Por- 
toglieli con profperi vantaggi fopra gli Africani , mante- 
neva in Tangere il Conte di Erizera la buona fortuna » 
che mai l’abbandonò in quel Governo , finché nel di 21 
di Giugno giunfe il di lui fucceflòre D. Luigi diAIme- 
da , che fu fplendidamente alloggiato , e trattato dal 
Conte y il quale dopo pochi giorni imbarcoffi colla Con- 
teffa (ita moglie , e fua figlia D. Giovanna Menefes ac- 
compagnato dagl’applaufi , e da’ fofpjri di quel Popolo t 
che ne piangeva la partenza y ed approdato felicemente 
neli’AJgarve , indi trasferiti a Lisbona , dove trovò nel 
gradimento della Regina la meritata fodisfazione della 
fua buona condotta , 

Continuando nel governo dell’ India i già più volte 
nominati Governatori , e nelle oftilità gli Olandefi , pa- 
tivano que’ Domin; moltiplicati infortunj, ancorché dal- 
la. parte de’ Governadori fi ufafiero le diligenze per fra- 
ftornarli ; attefochè per guardia della marina di Goa de- 
ftinorono fei navi fotto il comando di Emanuele Furta- 
do Mendozza , a cui diedero titolo di Capitano maggio- 
re del norte ; Approdo anche in Goa con altre fei navi 
venendo da Cocino il Capitano maggiore Bernardo Cor- 
rea , che vi aveva nell’ anno antecedente portato il fòc- 
corfo ; ma fentendo , che gli Olandefi erano fopra Cou- 
lano , data carena a’ vafcelli> fi difpofè tornare verfo Co- 
cino per foccorrerlo : ma nell’ atto di fua partenza giun- 
fe avvifo d’efferfi refa quella fortezza , perchè fe bene il 
Governatore Ferdinando de’ Santi folle dotato di mol- 
to , ed efpcrimentato valore , come quello non poteva 
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comunicarlo alla debolezza de’ muri , ne con eflò pote- 
va fupplire la mancanza eccetàva de’ foldati , era flato 
obbligato a renderla , onde partì il Correa con ordine di 
foccorrere Tanoro , e poi tornare in Goa , sfuggendo al 
potàbile di combattere con gli Olandefi . Ma effondo 
giunto a Barfaloro , trovatavi ancorata una nave da_> 
guerra Olandefe non puote trattenerli d’inveftirla , e l’a- 
verebbe fenza fallo fottopofta , fe quella , abbandonata 
l’ancora , non fi foffe allargata in alto mare > e ne feguì la 
traccia , fenza poterla raggiungere , viaggiando infieme 
verfo Tanoro, dove avendo confegnate le genti per foc- 
corfo al Sargcnte maggiore Domenico Cocglio di Ajalà , 
ripigliò il viaggio verfo Goa , ed incontrata una nave da 
remo Olandefa , con facilità la fottopole , ne tra le Ar- 
mate feguì fazione di rimarco , perchè effendofi portati 
gli Olandefi ad aflèdiarc Cranganoro , il Correa vi portò 
il foccorfo , ed età abbandonorono l’imprefà . Ne meno 
in quell’anno riufcì a’ Governadori mandare vafcello al- 
cuno a Portogallo, poiché uno, che ne apprellorono, di- 
fgratiatamente incendiotà : Ne giunfe ben uno partito 
da Lisbona in Aprile comandato dal Capitano Prancefco 
Rangelo Pioto così mal trattato dalle borafche , che do- 
po aver perduta la conferva comandata da Emanuele-* 
Botteglio di Amarai , rottali nell’Ifola di S. Lorenzo , cd 
annegatali la maggior parte dell’equipaggio , gettò l’an- 
cora in Mormogano , ridotta la nave fenza albero mae- 
llro , ed in illato di più non poter reggere alla naviga- 
zione . Con quella nave mandò la Regina 1’ ordine di 
cambiarli i Governadori , conferendone la carica a Don 
Emanuele Mafcaregna, a D. Luigi di Mendozza, ed a D. 
Pietro di Alincallro , e perchè fi trovava il Mafcaregna , 
nel Governo di Mozambico , prefero pofleffo gli altri 
due . Il primo atto , che volle efercitarc D. Luigi nell.'.—» 
nuova fuperiorità fu quello di far carcerare nelle pubbli- 
che prigioni D. Prancefco di Lima , col quale non prof- 
feffava amiflà, contro il parere di D. Pietro di Alincallroi 
cd il titolo era per alcuni trafcorfi , che fe gii addoffava- 
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no > commeflì nel governo antecedente; e D. Pietro non j 55 j , 
potendo evitargli la carcerazione , gli facilitò la libertà) 
dandogli adito di fuggire dalla prigione unitamente col 
Carceriere . Fu baftante quella prima differenza tra’ due 
Governatori per non farli eflere mai più d’ accordo , in 
grave pregiudizio di quel Dominio . In Bombaino fecero 
uno sbarco gli Arabi con groflc truppe nella fpiaggia di 
Colleo , Taccheggiando nell’Ifola , Mazagano , Parella , 
e Maino , ed eflendo accorfi da Baifaino i Portoglieli 
folto D. Alvaro di Ataide , e Valentino Soares , gli Ara- 
bi carichi di preda fe ne partirono fenza altro danno, 100 2. 
che di alcuni pochi , che furono lenti ad imbarcarli . 

Pofciache il Marchefe di Marialva nella campagna Avye«imét» 
antecedente avea riportata fomma lode per eflerfi con- ™ p^óvln- 
tentato di portare il foccorfo all’Alentegio , militandovi dadi Alen- 
fotto gli ordini del Conte di Atoghia , fi era tanto più tegio. 
invogliato di tornare per la feconda fiata a comandare le 
armi di quella Provincia , fperando accrefcere la gloria 
giallamente acquiflatavi per la liberazione di Elvas, fen- 
za riflettere all’incoftanza della Fortuna , che Angolar- 
mente nel pericolofo efercizio militare fa pompa della_* 
fua volubilità; e ftante il fuo gran merito, ed il credito , 
che poffedeva nel concetto della Regina , maflìme dopo 
la morte del Conte di Odemira , non incontrò altra dif- 
ficoltà per ottenere l’intento , fe non quella del riguar- 
do al Conte di Atoghia , il di cui fpirito bollente fi fa- 
rebbe recato ad offefa la depofizione , fe non era prove- 
duto di pollo equivalente ; Ma anche quello intoppo fu 
fuperato dal Marchefe , coll’ infinuare alla Regina di di- 
chiararlo Generale dell’Armata marittima > quale a niu- 
no meglio poteva addattarfi , che all’Atoghia , ed era al- 
tresì neceflàrio preparare 1’ Armata navale per contra- 
porla a quella , che ben corredata , e numerolà pubbli- 
cavano i Calligliani , dovere fpingere a primo tempo a’ 
danni di Portogallo . Abbracciò con fodisfazione il par- 
tito la Regina , e fattane palTar parola al Conte di Ato- 
ghia , arfe quelli di fubitanea iracondia , ma portatoli in 
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l662. Lisbona, lafciando il fuo Primogenito D. Emanile le Lui» 
gì di Ataide fotto la cura militare di D.Luigi di Mene fes, 
che gli era Zio , conobbe effer imponìbile far ritrattare 
un impegno già affodato , ónde giudicò effer tratto di 
prudenza l’accettare il Generalato marittimo , che gli 
era flato offerto , nel che fi adoperò con tutto vigore il 
Duca di Cadaval pregatone dalla Regina , la quale fenza 
Il Marchefe più dimora nominò per nuovo Governatore dell’armi in 
viene dlchllu c l ue ^ a Provincia il Marcitele di Marialva , cd a Tua con- 
iato Gover- templazione per Generale della Cavalleria il Conte del- 
atore nel- la Torre , richiamandolo dal Miglio, dove godeva il Po- 
l’Alentegio. jj Maflro di Campo Generale ; laonde iì andò accre- 
scendo il numero de’ difguftati, entrandovi Alfonlò Fur- 
tado , al quale in realtà era dovuta ogni attenzione, per 
offerii Sempre diportato con prudenza pari al valore . In- 
tanto governava l’Alentegio il Conte di Sciomberg , ed 
effendo flato avvil'ato , che una partita di cavalli di Ba- 
dagiòs era entrata nella firada di Eflremòs , mandò D. 
Gio: di Silva , che l’inSeguiffe colla Cavalleria di Elvas , 

il che eSeguì così a tempo , che ben preflo a ttrappò In • 

partita, nella quale erano un’A/utante , e lèi Offiziali 
inferiori , conducendola prigioniera in Elvas , dove Se- 
paratamente eSaminati , concordemente dcpoSero , che 
i preparativi de’ Cafligliani fi aumentavano ogni di più 
in forma tale , che nel bel principio della Primaverà l’E- 
Sercito Sarebbe in -campagna ; c che quella partita era__* 
fiata mandata da D.Luigi Poderico col fine di torre le 
lettere al Corriere , che da Lisbona Soleva paffarc ad El- 
vas . Diede lo Sciomberg ragguaglio del tutto alla Regi- 
na , Supplicandola di premunire quella Provincia , e di 
provedere il denaro neceffario , tanto per le fortificazio- 
ni delle Piazze eSpofle , quanto per pagare le Truppe, e 
Specialmente le ftrauiere, che avanzavano già cinque pa- 
ghe , contro le capitolazioni daSuaMaefìà accordate: 
Ebbe per riSpofla , che quanto prima il Michele di Ma- 
ri;* l va Sarebbe partito ad esercitare il Suo pollo , cd cffo 
accrebbe al tutto proviflo • Or nel tempo , che fi Srapo Se 
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alla di lui venuta , feppe il Conte di Sciomberg , che-. 1662 
ogni giorno da Talavera partivano groflì Convogli per 
Badagios ; onde uniti novecento cavalli tra le Compa- 
gnie di Elvas , Campomaggiore > e Tuo Regimento, mar- p or toghefl 
ciò tutta la notte , ed andò ad imbofcarlì in un luogo tolgono un 
chiamato Lagrage , una lega lontano dalla ftrada di Ta- 
lavera di qua della Guadiana ; ed ivi fermoffi quali tutto 1 1 ' 
il giorno , fenza vedere alcun Convoglio} Ma quattr’ore 
dopo il mezzogiorno ufcirono cinque fquadroni da Ba- 
dagios , incamminandoli verfo Talavera , e facendo alto 
poco lontano dall’aguato , per ivi afpcttare il Convoglio 
già ufciro da Talavera; e poiché lo Sciomberg li trova- 
va in diftanza uguale cosi da Talavera , come da Bada- 
giòs , fece fortire tre fquadroni fciolti , affinchè l’imba- 
x azzafiero lino al fuo arrivo : Vollero i Caftigliani coti-, 
avveduto coraggio impadronirli del parto della Guadia- 
na , dal quale dipendeva la falvezza del Convoglio ; ma 
fcoperte le forze maggiori , colle quali già veniva di ga- 
loppo regolato lo Sciomberg con tutta la fua Cavalleria 
alla loro volta , penforono folamente allo fcampo , fug- 
gendofene a Badagiòs , e come che non era molto lon- 
tano , perderono pochi cavalli . Pafsò allora il fiume lo 
Sciomberg , ed impadronitoli del Convoglio > che conli- 
fteva in cento carri carichi di armi , i Portoglieli li fàc- 
cheggiorono, e porto fuoco a ciò, che non puotero,o non 
vollero portare , condufTero bensì con erto loro i Buoi , 
che tiravano i carri dati alle fiamme , ritornando lènza 
altro incontro ad Elvas . Indi a pochi giorni li relè Don 
Giovanni d’Auftria alila Città di Badagiòs , e da quella 
notizia fu follecirato il M:r chele di Marialva a partire-, 
da Lisbona , dove ialciò dilpofti tutti gli ordini per i foc- 
corfi, che dovevano mandarli dalle altre Provincie al- 
rAlentegio, e per le provigioni, e denaro, che dalla Ca- Giunge il 
pitale dovevano feguirlo . Giunto in Eftremòs dieflì a n,lovo Oo- 
fòllecirare l’unione ddl’Efercito , con una fiducia intro- Aleute”^!' 1 
dotta nel fuo animo dalla gloria dovutagli per la vittoria 
di Elvas , ma che nella prefente congiuntura eccedeva 
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IÓÓ' 7 . le mifure d’una ben regolata prudenza , quale è necef- 
* l'aria in ognitempo, ina molto più nel pericolo Tem- 
pre maggiore della guerra difenfiva ; e fé bene il Conte 
di Sciomberg averebbe potuto moderare l’ardor fover- 
chio del Marialva con quelle riflcllìoni, che gli aveva re- 
fe familiari la lunga efperienza militare ; ad ogni modo 
fe ne attenne, perché ben pretto entrò con etto lui in pic- 
ciole diffidenze , che non furono punto utili alle opera- 
zioni di quella Campagna . Dopo pochi giorni di dimora 
in Eftremòs portottì ad Elvas il Marchefe , ove fermato- 
li tre foli gioì ni ritornottcne ad Ettremòs per. la parte di 
Girumcgna , qual Piazza raccomandò al Maftro di Cam- 
po Emanuele Lobato Pinto , foldato di affai più valore , 
che faenza militare , bifognandone però molta per di- 
fendere le Piazze , effendo lo ftudio più faticofo , e più 
difficile da apprenderfi nella fcUola della milizia . Men- 
tre il Marialva lì applicava in Eftremòs all’unione delle 
Truppe , D. Giovanni di Silva Tenente Generale della—» 
Cavalleria fi tratteneva in Elvas , ed avuta notizia , che 
quaranta cavalli Caftigliani occupavano un certo fìto tra 
Lunga (cara. Badagiòs , ed Olivenza , chiamato Capo di Bove , col fi- 
dùe CU rt!t« ne dare Adotto a ^ e P art * te Portoglieli , che ben fpef- 
«nfuguaH di fo pattavano il fiume Guadiana , per ottervare gli anda- 
Cavallerìi • menti de’loro nemici; mandò il Capitano di Cavalli Roc- 
co di Cotta Barretto , che lì portafle ad allarmare , e bat- 
tere con cento cavalli que’ quaranta Caftigliani di là 
della Guadiana , e che egli averebbe aflìcurato loro il 
patto del fiume con quattro fquadroni . Accadde , che-» 
partito per efeguire l’ordine avuto il Cotta accompagna- 
to da Emanuele Telles di Silva Conte di Villamaggiore , 
che ferviva da Venturiere , mentre s’incamminava Don 
Giovanni di Silva per adempire il concertato ; feoperti 
cinque cavalli Caftigliani nel lito della Terrigna , mandò 
quindici cavalli per caricarli , ed ordinò al Capitano D. 
Emanuele Luigi di Ataide , che gli dette calore col fuo 
fquadrone , e fi rifeuotefie in cafo di effer i nemici fofte- 
• nuti da maggior corpo; e che Giovanni Eurtado di Men- 
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dozza gl’affìfteffe colla fua Compagnia , ch’erjL di guar- j ^ ^ 
dia ; avvertendoli però, che in niun modo , nc per qual- 
lifia ragione fi ftendeflero fino a Caja , per edere il po- ! 
fio di maggior fofpetto di tutta quella Campagna . Ma 
Don Emanuele , che aveva pochi anni , e molto corag- 
gio , fpinto dall’ardenza giovanile andò feguendo que’ 
pochi Caftigliani che fuggivano , fino a villa del fiume 
Caja , che vide già pattato da ventifette (quadroni di 
Cavalleria Caftigliana comandati dal Generale Don_> 

Diego Cavagliero fortito accidentalmente quella detta 
mattina da Badagiòs per foraggiare , e perciò aveva_^ 

•nandati que’ cinque cavalli per ifeoprire il paefe . Ri- 
conobbero allora Don Emanuele , e Giovanni Furtado 
pericolofo l’errore della difubbidienza all’ avvertimen- 
to dato loro dal Silva , e volendo ritirarli fi avviddero 
non etter lor facile, perchè al vederli, aveva iFGenerale 
Spagnuolo mandati due fquadroni per trattenerli , ed 
immediatamente otto altri per opprimerli : 11 che offer- 
vando Don Giovanni di Silva avanzoffi co’ tre fquadro- 
ni rimalligli , e facendo mollra di voler’ attaccare i due 
fquadroni Caftigliani , che feguitavano Don Emanuele, 
gli obbligò a far’ alto per afpettare gli otto , che ve- 
nivano appretto . Vedendo l’Ataide , & il Furtado la__» 
fofpenfione de’ nemici , caricorono fopra alcuni foldati 
fciolti , che erano loro più a’ fianchi , e profeguirono 
la loro ritirata ; onde il Silva mandò a dir loro, che ap- 
punto in quella forma la feguitaffero , come averebbe 
anch’egfi fatto , mantenendoli i due loro Corpi di Ca- 
valleria dittanti F uno dall’ altro a tiro di carabina per 
non imbarazzarli , e poter fare due attacchi nel voltar- 
li a’ nemici , ed in quello modo fcaramucciando torno- 
rono indietro una lega e mezza , non dando mai luo- 
go agli Spagnuoli di ftjuadronarfi , perchè quando face- 
vano alto per ordinarli, erano bravamente impediti con 
nuovo attacco ; ed il tempo , che perdevano in riunirli, 
ferviva a’ Portoglieli per guadagnar terreno , finché 
giunti agl’ Oliveti di Eivas , la ftrettezza del luogo diè 
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1662 . campo a quelli di formar’una picciola , ma forte retro- . 
guardia , colla quale foftennero losforzo de’ due fqua- 
droni Spagnuoli finché quelli de’ Portoglieli, fotto la fi- 
curezza del cannone del Forte di S. Lucia fquadronati- 
fi, ordinò il Silva, che voltaflero fopra que’ Caftigliani, 

\ eh’ erano avanzati fciolti ; ma non intefo l’ ordine da’ 
più lontani, foli l’Ataide, ed il Furtado colle loro Com- 
pagnie fi fcagliorono così rifolutamente fopra i primi , 
e più coraggiofi , che uccifo un’Offiziale ne fecero otto 
prigioni in tempo , che già il grofTo de’ Cafiigliani era 
molto vicino , e tanto che loro convenne far’alto per 
non efler’ offefi dal cannone del Forte ; onde ripreferq* 
la ftrada di Badagiòs , ed il Silva marciò ad afpettare , 
e foccorrere bifognando Rocco di Colla co’ cento ca- 
valli , il quale per la ftrada di Olivenza tornolTenc fen- 
^n'a" l*" 1 za incont1 ^’ Tutte le diligenze di Don Giovanni di Au- 
fercito Spa- Aria. rifoluto di ufeire follecitamente in campagna , per 
jnuolo/ non efler’ affretto a far patire all’ Efercito l’ infoffribile 
calore di quel clima ne’ meli di diate , non puorero far 
rifolvere la tardità della Corte di Madrid a muovere i 
palli con una, ad efla infolita, maggiore prontezza; onde 
gli convenne differire fino al dì 7. di Maggio il princi- 
pio del campeggiare : Ma due giorùi prima della di lui . 
partenza da Badagiòs portoli! in detta Città il Padre—» 
Generofi Francefco Caldera della Compagnia di Gesù a fuppli- 
fentìmentidi care $ ua altezza per la reftituzione di alcune mule ap- 
?Àuftda lnÌ p artenenti aI Collegio de’ PP. Gelimi , Hate predate da 
na partita Caftigliana ; ed avendo benignamente otte- 
nuto da Don Giovanni l’intento ( folle grazia, o pur giu- 
ftizia ) diede adito l’ Auftriaco colla dolcezza del fuo 
tratto , e con qualche incentivo di parole , al Religiofo, 
di entrare in difeorfo confidenziale , da niun’ altro in- 
tefo , che da’ due , che favellavano a l'olo ; poiché fup- * 
plicatolo a permettergli l’ardire , volentieri conCfflbgli 
dalla curiofità volonterofa di afcoltarlo , gli diire final- 
• mente il Caldera ; eh’ era tanto affezionato alle virtù > 
e meriti di Sua Altezza , che non poteva trattenerli di 
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ricordargli 1* età avanzata di Tuo Padre , e la debole-» 
compleflìone del Principe Carlo Tuo fratello , onde ef- 
fendo evidente la poca durazione dell’uno, e dell'altro, 
era aliai meglio avere Portogallo amico , che contrario, 
ed averebbe avuto più propizio il favore celefte per 
giungetegli ad efler Re di Cartiglia, fe non volefle ufur* 
pare i Regni altrui . Rifpofègli grave e fdegnato Don—* 
Giovanni , che aveva ben penl’ato ad inceppare il Aio 
giufto rifentimcnto - colla licenza datagli , quale però 
non averebbe dovuto comprendere ardimento così ec- 
cedente ; ma perchè fupponeva elfere propofizioni in- 
fpirategli dai Marchefe di Marialva , gli dicefle pure , 
che fra poco lì vedrebbero in Campagna ; e fenza più 

10 fè partire ben contento di ricondurre Le fue mule , e 
forfè anche fodisfatto di aver parlato a Don Giovanni 
con ardire rifpettofo infieme e piacevole , mentre gli 
augurava una Corona , alla quale non può crederli, che 
afpiraffe.Querto dilcorfo fu pubblicato tra’Spagnuoli to- 
talmente lontano dal vero ; fupponendo che il Gefuita 
averte portato un progetto mandato dal Marialva di 
voler confegnare il Regno , domandando a queft’effet- 
to tregua per quattro meli ; e tra’ Portoglieli la rifpofta 
dell’Auftriaco fu giudicata per disfida mandata da Don 
Giovanni al loro Generale , quando in foftanza nulla di 
ciò conteneva , ne la propofta del Religiofo colà tirato 
dal nudo interefle del luo Collegio , ne la rifpofta di 
quel Principe , ripiena di cortelìa, e di grandezza d’ani- 
mo lìgnorile , e militare . Ricevuto l’ avvilo prima dal 
detto Padre Caldera , e poi da Don Giovanni di Silva , 
dell’ufcita da Badagiòs dell’ Efercito Gattigliano , non 
tardò punto il Marialva a lafciare Eftrerr.òs , e porli in 
marcia verfo Elvas con fòli cinquemila fanti , e duemi- 
la cavalli , e prima che torte notte giunfe al Fonte de’ 
Sapateri , ove trovò Don Giovanni d’ Auftria pailato il 
fiume Caja;Quefto avvilo polè in non ordinario penfiere 

11 Marialva, e chiamato il Conlìglio fu rifoluto di profe- 
guirc fenza dimora la marcia lino ad Elvas , e così fu 
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I ÓÓ2. P ronta, ncnte efeguito nell’ aggiornare del dì feguente . 
D.Giovanni d’Auftria non aveva continuata la Tua mar- 
cia , perchè volle fu la riva di Caja paffar moftra all’E- 
fcrcito , quale trovò comporto di novemila fanti , e-» 
cinquemila cavalli > Tedici pezzi di cannone , tre mor- 
tari > otto pettardi , ed innumerabile quantità di attrez- 
zi militari per l’efpugnazione di Piazze > gran bagaglio, 
cd infinite munizioni . I Capi principali della fua Arma- 
ta erano gl’illeflì nella Campagna antecedente nomina- 
ti , e folo in quella vi fu aggiunto con titolo onorario 
di Generale dell’ Artiglieria Nicolò di Langresì , che-, 
rompendo la fede data pafsò al fervizio del Re Cattoli- 
co contro i Portoghcfi , dopo aver militato fotto le In- 
fegne di quelli per lo fpazio di molti anni nel porto d’in- 
gegnere con foldo molto vantaggiofo , con maraviglia 
inefplicabile degl’iftcfli Portoglieli ; imperciocché i lo- 
ro Scrittori anno notato , che niuno della Nazione-» 
Franccfe , qual’ era il Langresì , fia nel decor fo della 
Guerra fatta nell’Alentegio paffato volontariamente al- 
le Infegne Spagnuole , ma che tutti vi abbiano fervito 
il Re di Portogallo con inligne valore , cd incorrotta..» 
fedeltà . Nel giorno feguente alla raffegna 7 ci Maggio 
marciò Don Giovanni verfo la Torre di Sichera , dove 
fece alto , avendo fatto volare tre caferme da Tentine 1- 
lc, che incontrò per quella ftrada, e quella fu h Tua pri- 
ma militare operazione . Ma ben più importante al la — » 
fomma delle cofe fu quella marcia , che lo portava affai 
vicino agl’ Oliveti di Elvas dalla parte di Campomag- 
giorc , cd all’Eferciro Portoghefe tanto a lui inferiore 
Ritirata — > di forze : Se n’avvide il Marialva fubito che lèppe , in- 
«MPEfercf camm * nar ^ §# Auftriaci a quella volta , e riconobbe al- 
toPortoghè. loia > effere Hata intempeftiva la fua rifoluzione di par- 
ie- tirfi da Ertreniòs ; e per emendarla , chiamato Irettolo- 

famente il Conlìglio , efpofe , aver rifoluto di tornare-» 
- . con tutte le Tue Truppe ad Eftremòs j e poiché non ri- 

cercava parere per la determinazione già prefa , richie- 
deva lolo il voto per la ftrada migliore > che dovea in- 
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traprenderfi per efeguirla;onde elfendo la propofizioue 1662 . 
del Marchefe aflòlura, ed il rifchio di Eftremòs eviden- 
te , -per non avere altra difefa , che quella dell’Eferci- 
to , ftantechè la Cittadella non era finita , e così il fe- 
condo recinto, ed il corpo della Piazza per anche aper- 
to , ed in fomtna tutta la fua fortificazione imperfetta , 
fi pofe fubito nella mattina feguente in marcia I’Eferci- 
to , efponendo quello ad un pericolo , per evitar l’altro 
di perdere Eftremòs , rinforzandolo però col Terzo di 
Don Luigi Menefes comporto di milleducento foldati 
fcelti , e valorofi , ed il loro Maftro di Campo non fi ri- 
tirò dalla marcia , ancorché ne avelie fcufa legittima da 
una rifipola , che avea nel volto , ed otto fanguigne.-. , 
che di frefco avea fofferte ne’ piedi : Il maggiore azzar- 
do di quella marcia era quello di poter’ eflere sforzato 
l’Efercito Portoghel'e ad una tanto dil'uguale battaglia, 
dalla quale non poteva riportar’ altro , che danno ; e fu 
accrefciuto il pericolo dal poco ordine, e pelfima difpo- 
fizione , con cui fi effettuava, non avendola difpofta il 
Conte di Sciomberg partito , prima di rifolverfi il ritor- 
no ad Eftremòs , per riconofcere l’inimico : tuttavolta 
fu prudentemente regolata col valerli opportunamente 
del fito , attefochè da Elvas continuando, una fchiena 
di colline , che poi fi legano colle montagne più vicine 
ad Eftremòs , formavano quelle quali un muro tra le_/ 
due valli , per cui marciavano ambedue gl’Eferciti, fen.» 
zachè il Caftigliano fi avvedefle dell’ altro -, e perciò 
con maturo avvedimento difpofe il Marialva , che Don 
Giovanni di Silva con cinquecento cavalli occupalTe le 
colline , che coprivano la fua marcia ; il che efeguì egli 
con tanto giudizio , che da’ Portoglieli fu ad elfo attri- 
buita la falvezza di quell’ Efercito.Dopo aver palfato le 
montagne del Vefcovo, e di Gibrela,fi avanzò egli con 
foli quindici cavalli a feoprire il pael'e , e vide da un’al- 
to dirupo , eh’ elfendofi avanzate quattro Compagnie 
della guardia a cavallo di Don Giovanni , e del Duca di 
S. Germano , mandavano alcuni battitori verfo quel 
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I 662 ^ to a PP unt0 J c ^’ egli occupava , onde fi ritirò a’ Tuoi 
fquadroni , che marciavano coperti , e lafciò que’ quin- 
dici foldati a carico di un Tenente con ordine chiaro, e 
precifo, che non combattefle per mantenere quel porto, 
le non in calo d’ efier’ invertito da numero fyperiore al 
fuo , e che le forte inferiore , ne meno combattefle , an- 
corché forte ficuro di farli tutti prigionjerij e la ragione 
del comando fu, perchè il giorno fi andava confumando 
con profitto , mentre 1’ Efercito avanzava lenza eflere 
ne impedito , ne fentito ; doveché quando le fentinelle 
avanzate de’ Caftigliani fo fiero attaccare , ncceflaria- 
mente farebbero foccorfe da’ due fquadroni , e poi da 
tutta la Cavalleria, onde occupate le altezze delle mon- 
tagne farebbe ftara feoperta la marcia de’ Portoglieli , e 
ne farebbe feguita fenza dubbio la rotta ; ficche conve- 
niva , che il Tenente mantenerti? il porto , ne mai com- 
battefle , fe non nel cafo di volernelo i Caftigliani di- 
fcacciare '.Ubbidiva egli, ma non arrifehiandofi i quat- 
tro battitori Spagnuoli a poggiare full’ erto di quelle^» 
montagne , continuò fenza contradizione la fua marcia 
l’Efcrcito Portoghefe , ed al calar del Sole vedendolo 
Don Giovanni Silva articurato , fall allora con i cinque- 
cento cavalli fuU’ultima cima , e facendo con lunghe, e 
fpeflc file , occupare il taglio di quelle montagne , lece 
una moftra di lunga mano maggiore del vero numero 
de’ fiuoi foldati , e fatta notte fccfc al piano , feguendo 
per retroguardia la fua A rinata, facendo alto non più che 
mezza lega lontano dal fito d’Afleca , dove reftava al- 
loggiata. L’Auftriaco all’incontro alloggiò al Ponte de’ 
Sapateri , e perchè un Soldato Portoghefe , che vi fla- 
va di lèntinella , inavvertentemente fparò il mofehetto, 

Don Giovanni lo fece mol'chettare , qual’efecuzione fti- * 
morono , e decanrorono per crudele i Portoglieli , non 
cflendo quePo uno de’ cali , ne’ quali è permeilo a’ Ge- 
nerali far pallare per 1’ armi i difenfori , che remeraria- 
mente vogliono refiftere conPrefidj piccioli ad un’Efer- 
cito Reale , poiché non poteva mai conlìderarfi inten- 
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zione di relìftere in quello fventurato mofchettiere-* . t ÀA + 
Dal Fonte de’ Sapateri fpedi Don Giovanni d’ Auflria 
ad abbruciare Villabuino con un corpo di Cavalleria, e 
due Terzi di Fanteria , l’uno d’italiani comandato da_» 

Don Emanuele Caraffa , l’altro di Caftigliani agl’ordini / v 
di Don Giovanni di Zunica , il Generale della Cavalle- T 
ria Don Diego Cavagliero , afliftito da tre Commiflarj 
Generali Don Giovanni di Ribera , Don Aleflandro di 
Morera , e Don Giufeppe di Larrea Teguì ; i quali por- 
tatili lotto quel Cartello , ov’crano di guarnigione fet- 
tantadue foldati Torto un Capitano di Nazione France- 
fe , con pochi tiri di cannone gli obbligarono alla refa, 
e la Terra fu Taccheggiata , e data alle fiamme , come 
altresì tutt’i Villaggi , e luoghi piccioli di quel contor- 
no : Profeguì l’ Efercito Caftigliano la Tua marcia co- 
rteggiando il diftretto di Villavezzofa , che gli reftava 
a liniftra , ed elfendo' fiato incontrato , ed arreftato da’ 
battitori un Corriere , che da Eftremòs avea fpedito 
per Elvas il MarcheTe di Marialva , ordinogli Don Gio- 
vanni d’Auftria , che tornafie indietro , e gli dicefie in 
Tuo nome , che nel giorno fegueute farebbe egli fiato a 
trovarlo , onde potea prepararli a ben riceverlo . Il Ma- 
rialva intanto fermatoli quella fola notte in Afieca mar- 
ciò colle fue Truppe ad Eftremòs , elfendo fiato diffua- 
fo dal Conte di Sciomberg di accamparli in Moncorpa- 
no mezza lega diftante da quella Piazza , per trovarli 
vicino a poter foccorrere o Elvas , o Eftremòs , perchè 
ivi dipendeva dalla volontà di Don Giovanni d’ Auftria 
il dargli la battaglia , o attediarlo nel Campo , in cui 
non erano vettovaglie , che per pochi giorni ; onde.-* 
avanzatoli vicino ad Eftremòs, nel fito chiamato di San- 
ta Barbara difegnò il Conte di Sciomberg 1’ alloggia- L*Eferc?ro 
mento capace delle Truppe Portoglieli , è proprio per Portogliele 
ricevervi una battaglia , tirando due linee di comuni- yi^aoldE- 
cazione colla Piazza , acciocché vicendevolmente la_* ftremòs. 
Piazza , e l’Armata lì foccorrelTero 1’ una l’ altra colle 
meddìme genti 5 e compartì con sì bella regola il Cam- 
po , 
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l66^ P° f e con occupazione diporti vantaggio!! accurata- 
* mente prefcelti , che tolfe il modo a quei , che ne ofler- 
vavano con foverchia minutezza le operazioni , di po- 
terlo in quella criticare. In diciflette ore fi trovò il Cam- 
po porto in iftato di difefa» avendo dato i Capi, e gli Of- 
fiziali vigorofo ftimolo a’ foldati col loro efempio ; c-j 
mentre 1’ opera era più fervida giunfe il Corriero fatto 
tornare indietro dall’ Auftriaco , e fparfafi nel Campo 
la nuova d’ aver quegli portata la disfida di Don Gio- 
vanni , molto diverfe furono le opinioni dica la rifolu- 
zione , che dovea prenderli j altri configliando il riti- 
' rarfi ad Evora Monte , per aflicurare quell’ Efercito , 
nella di cui confervazione fi fondava la difefa della Pro- 
vincia , perchè con giungergli i foccorfi , che dalle al- 
tre Provincie fi attendevano , farebbe poi in iftato di ri- 
cuperare quanto fi forte perduto ; altri coftantemente_> 
foftenendo,non doverli abbandonare quel Campo, non 
folo perchè non era ne da foldato , ne da Portoghefe il 
ritirarfene , ma perchè ciò era confegnare la Piazza di 
Eftrcmòs a’ Caftigliani . Il Conte di Sciomberg non fo- 
lo era di quefto parere , ma del contrario fi proteftava 
altamente per i danni , che ne farebbero derivati. Mol- 
ti Capi ne feguivano il fentimento , come il Vannicelli, 
e Don Giovanni Silva , con altri , ma fopra tutti Don 
Luigi di Menefes impaziente per vederli confinato nel- 
la fua barracca , dove di nuovo gli convenne fottoporfi 
a due falaflì a caufa della rifipola , che l’ incomodava , 
mando a dire al Marchefe di Marialva , che lo Suppli- 
cava a non dar’orecchio a’ difeorfi di partenza , mentre 
erano i Portoglieli in fito di difendere la Piazza , e loro 
ftefti, dalle forze nemiche , ancorché folTero maggiori 
di quelle , ch’erano j e che quando prevalerti: l’opinio- 
ne contraria, egli con altri Maftri di Campo, e Capitani 
di Fanteria , erano rifoluti difendere quel Campo , cre- 
dendo non poterli condannare per difobedienza la rifo- 
luzione di offerire la propria vita per la confervazione 
del Regno -, e lo ftefiò Marialva fi elprefle , efler’ an- 
ch’egli 
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ch’egli dèi medelìmo fentimento, fperando,in cafo d’ef- j 5 6 2 . 
fervi attaccato un , felici Ili mo fucceflò . Nel dì l'eguen- 
te 12 Maggio due ore avanti mezzo giorno comparve 
fchierato fopra due colline poco lontane dal Campo , 
l’Efercito Spagnuolo , e la loro villa fu oflervato che_> . Sono 3 vIrt . a 
Cagionò ne’ Portoglieli più tolto giubilo, che altcrazio- J. <lue Erra- 
ne , perchè affidati oltre modo dal fito , ogni foldato fi 
dichiarava pronto al combattimento . Erano le trincere 
guernite dalla Fanteria ben’ ordinata , fi vedeva fqua- 
dronata la Cavalleria ne’ chiari del campo , ed il cen- 
tro era occupato da Don Giovanni di Silva con feicen^ 
to cavalli per accorrere ove il bifogno lo chieddìe , ri- 
manendo l’ artiglieria difpofta ne’ luoghi convenevoli , 
che corrifpofe a quella de’ nemici finche durò il loro 
oltile faluto j ed oflervando i Caltigliani , che fe bene 
il loro cannone cogionava de’ danni nel Campo de’Por- 
toghefi per eflèrgli fuperiore , non perciò fi turbava in 
quello l’ordinanza , fi avvidero di efier rifoluti a rice- 
vervi l’attacco , al quale Don Giovanni d’Auftria era—, 
fpronato a fpingere i fuoi , tanto per la fuperiorirà del 
numero de’ faldati , quanto per le replicate ambafciate 
fatte avere al Marialva, che gli accrefcevano l’impegno 
di non isfuggire il conflitto: Ma ilMaltro di Campo 
Don Luigi Poderico vi fi oppofe con militare libertà , 
dicendogli non poterli falvare dalla taccia di temerità 
una tale rifoluzione j attefochè le trincere erano tirate 
a proporzione della foldatefca , che coprivano j quella 
non eflere così poco numerofa, che folle facile romper- 
la ov’era rifoluta difenderli dentro i ripari} che quando 
anche riufeifle di sbaragliarla , ciò non potea conl'eguir- 
fi fenza graviffima flrage degli aggreflòri , onde poi fa- 
rebbe flato imponibile far Pafledio di Eflremòs , non—» 
folo per la diminuzione dell’Efercito , ma molto più per 
il grollo Prelidio della Piazza , nella quale dovevano 
raccoglierli tutti quei, che rimarrebbero de’Portoghefi 
dopo la battaglia ; che la Piazza richiedeva longa cir- 
convallazione, ond’erano necelfarj più quartieri , ognu- 

C cc no 
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1 662. no ^ e ’ q ua l* farebbe inferiore di numero di foldati alla 
guarnigione , e perciò fi poneva a rifchio di effere a po- 
co a poco diminuito l’Efercito , e finalmente diffamo 
con totale , ed ultima rovina ; che finalmente Sua Al- 
tezza doveva preftargli fede , perchè parlava come uo- 
mo vecchio , come fuo maeftro , e come chi affettuofa- 
mente l’amava .Lafcioffì perfuadere Don Giovanni dal- 
l’eloquenza del Maftro di Campo Generale , e forfè-* 
anche piu dal filenzio degPOffiziali prefenti al difcorfo, 
che dimoffrava la poca loro difpofizione ad azzardarli 
al combattimento ; ed ordinò , che fi alloggiali^ l’Efer- 
cito in faccia al Campo de’ Portoglieli fuori del tiro del 
cannone , dal quale gli era già flato inferito qualche.* 
danno . Veduta dal Marialva limile. rifoluzione entrò 
t nel fofpetto ,. che l’alloggiarli ivi foffe una finta , e che 

di notte farebbe Hata asfaltata la Piazza dal lato oppo- 
flo al Campo , onde conveniva accorrerne alla difefa , 
non folo per l’ importanza della Piazza » ma molto più 
per effervi i magazzeni per l’Efercito; onde ordinò à D. 
Luigi di Menefes , che reftaffe a, fuo carico la difefa di 
Ellremòs ,. ingroffandone il Prefidio col fuo Tèrzo , e 
con quello di Don Emanuele diCamara (che fu poi 
Conte della Ribera ) e con fciceuto cavalli j mifurando 
però il tempo in maniera , che non lafciaffe letrincere 
lènza l’indubitata ficurezza d’ elTere affaltata la Piazza, 
la quale fi farebbe avuta dalle molte partite , che vigi- 
- lavano fopra ogni mofla > che avefiero fatta i Caftiglia- 
ni ; ma pure non poteva totalmente darli fede a’ rappor- 
ti delle partite , le quali fogliono bene fpeffo veder di 
notte ciò , che dr giorno non vedrebbero , e maflime in 
quella notte aflài ofeura > ed alquanto piovofa ; E poi- 
ché Don Luigi di Menefes, trovandoli onorato coll’im- 
pegno appoggiatogli di difendere £fttemòs,non voleva 
errare , ne effere ingannato , fecé adattare alcune mi- 
fture da ardere in molti alberi di olive , che circonda- 
vano la Piazza , e fatto appiccare ad effe il fuoco in ora 
congrua , reftò tanto illuminata quella Campagna , che 

/ non 
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non potevano le partite prendere equivoco , ogniqual- \ fa fa 2. 
voltai Caftigliani fi foflero molli per portarli alla for- 
prefa di Eftremòs - Pafsò prettamente la notte non lun- 
ga in quella ftagione, ed appena fchiarito il giorno fi 
pofe Don Giovanni d’ Auftria in marcia verfo gl’ Archi Parte r E- 
per la ttrada diBorba; onde lo Sciomberg vedendo ^ erc,to s P a - 
l’Efercito floggiato , ed impegnato in lungo cammino > fat^aMa 'co- 
per eflere la ttrada ttretta , ufcì a perfeguitarne la coda da da pochi 
con cinque fquadroni , tra’ quali due erano di faldati co- 
tutti Francefi , ed attaccatala zuffa con fai /quadroni Co-Vsdò- 
Spagnuoli , gli ruppe , prendendo loro trenta cavalli . berg. 

Al fentire la ttrada, che avea prefa Don Giovanni d’Àu- 
ftria, chiamò a Configlio tutt’i Capi il Marchefe di Ma- 
rialva , non meno follecito per il pericolo di Villavez- 
zofa , di quello era flato per Eflremòs j poiché quella 
Piazza non aveva altra difefa , che una fiacca trincera , 
ed un picciolo , ed antico Cartello , onde richiedeva^ 
appunto l’aflìftenza d’un’Efercito per non cadere; e pa- 
reva la meritafle , eflendo gloriofo appannaggio della-» 

Reai Cafa di Braganza , tanto più che cosi configlia- 
vano tutti quei , che nel dì antecedente erano flati di 
parere di ritirarli da Ettremòs . All’incontro tutti quei, 
che avevano offerta la vita per difenderla combatten- 
do, ftimavano allora inopportuno, e perigliofo il dar foc- 
corfo a Villavezzofa , eflendo troppo arrifehiato l’ar- 
dire diportarli ad una battaglia campale con forze tan- 
to difuguali . A quello parere conformo!!! il Marialva , 
come quello , che in realtà guidava tutt’i fuoi palli col 
fine diretto alla confervazione del Regno, onde dovet- 
tero ivi trattenerli fin’ a tanto, chegiungeflero i groffi p° n Gìo: 
faccorfi , che dall’altre Provincie dovevano capitare-» , 1 Aurtr, \ fl 
prendendo ìnranto per buon augurio la partenza de reBorba.e 
Caftigliani , fenz'aver tentato di combattere , benché vi fa impic- 
n’aveflero fatte precedere con fanorità le disfide . Egli- 
no giunti a Borba , facilmente s’impadronirono della-» due Capita- 
Terra, che non aveva difefa , e fatta la chiamata al Go- ni. 
vernadorc del Cartello Rodrigo di Cugna Ferrera—» , 

Ceca che p 
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1662 . che cou due Compagnie di fanti , ed alcuni aufiliarj , e 
paefani vi fi trovava dentro., non volle ammetterla, ac- 
cingendoli ad una inutile , ed imprudente difefa -, ma_» 
piantato contro al Cartello il cannone , a pochi colpi fi 
avvide non effer quella potàbile , onde domandò parti- 
to , e quello negatogli , fu affretto a renderli a dire- 
zione del Vincitore , che non giovògli per fai vario dal- 
lo fdegno , che Don Giovanni concepì per la morte-* 
accaduta in quel picciolo acquifto di un Sargente Mag- 
giorente Capitani di Fanteria, e venti foldati, oltre cin- 
quanta feriti j poiché egli fece impiccare per la gola dal 
balcone del Palazzo di Corte il Governadore Rodri- 
go di Cugna , & i due Capitani , col feguente cartello 
Quefla G'mjìizia è fiata efeguìta per ordine di Sua Altezza ■ 
Don Giovanni d'Auflria , per ca/ligo di un Traditore Ribel- 
le di Sua Aiaeflh Cattolica , il quale fitto nome di Governa- 
dore ba prefi le armi , e cagionata la morte di molti bravi 
foldati , c la perdita di quejìa Terra , col metterfì in dififa 
contro un'Armata Reale , in un poflo , che non la meritava . 
Dopo quella efecuzione la patirono a difinifura rab- 
biofa tutt’ i luoghi circonvicini abitati , e le Caie , e_> 
Ville di quella Campagna , che rimafe defolata , e ri- 
cordevole delle oftilità commeffevi da per tutto da’ Ca- 
ftigliani, per ricattarli a fuo tempo con ufura fopra di 
loro ; e tra’ più danneggiati ne’ beni di quel contorno 
lu il Tenente Generale della Cavalleria Dionilìo di Mel- 
lo e Caftro , il quale altresì fopra tutti ne prefe poi- 
foprabbondante fodisfazione . Fece un giorno di dimo- 
ra in Borba D. Giovanni , e palTando affai vicino a Vil- 
iavezzofa , benché folle fortemente incitato ad appli- 
care a quella facile imprefa , non volle tentarla , perchè 
non potendola confervare fenza prima farli padrone di 
Girumegna , che gl’impediva i convoglj , non volle im- 
pegnarli a doverla fortificare per ficurezza della guar- 
nigione , che avrebbe dovuto lafciarvi ; onde rifolfe_* 
far prima l’affedio di Girumegna , colla qual Piazza af- 
ficurava la prefa di Villavezzofa , neceffaria a fuo ere- * 

dere 
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dere per la conquida di tutto l’ Alentegio ; opinione-* » 1 6 6 2 . 
che feguì il Marchefe di Carazena con Tua rovina, come 
vedremo a fuo luogo . Sentendo il Marialva j aver tra- 
palato l’Efercito Caftigliano Villavezzofa, dubitò, che 
fi portafle all’ afledio di Elvas , onde fenza dimora vi 
fpedì Don Luigi di Menefes col fuo Terzo , e Don__> 

Giovanni di Silva con 500 cavalli j ma Don Giovanni 
d’Auflria profeguendo la marcia, fece atterrare una ca- 
fa forte , che trovò tra Villavezzofa , e Girumegna, ap- Diflru^geit 
partenente al Capitano di cavalli Andrea Mendes Lo- territorio . 
bo , guernita da una Compagnia di fanti , ed a’ 1 6 di 
Maggio fece alto a vifta di Girumegna . Fu quella Ter-, 
ra ne’ tempi andati popolata da’ Celti , limata alla riva Aflcdla Gì- 
del Fiume Guadiana in un Monte fuperiore a tutti gli ^efi^efcrU 
altri di quel diilretto , ed ebbe anticamente un Ca- vc , 
dello forte per la guerra di que’ tempi ; ed effendo fla- 
to dal tempo , e dalle guerre rovinato , fu fatto riedi- 
ficare dal Re Dionifio di Portogallo: Quando feguì l’ac- 
clamazione del Re Giovanni IV , li pensò a renderla 
Piazza forte con opere moderne , nel che fu polla tan- 
ta cura dopo la perdita di Olivenza , che quando Don 
Giovanni vi li portò per confeguirla , la trovò munita 
con cinque baloardi , e tre mezzi baloardi , con undici 
pezzi di artiglieria , foflo , ftrada coperta , e le fortifi- 
cazioni citeriori difefe da un ridotto , una tenaglia—* , 
un’ opera a corno T e fei mezzelune : Vi erano di prefi- 
dio 1500 fanti , una Compagnia di Corazze comandata 
da Ambrogio Perera di Berredo , ed aveva i magazze- 
ni ben forniti di vettovaglie, e quantità grande di bom- 
be , granate , e munizioni - Don Giovanni d’ Auftria— » 
volle in perfona riconofccre la Piazza accompagnato 
dal CommilTario Don Aleflandro Moreracon due fqua- 
droni , e con rimarcabile intrepidezza efaminà tutt’i lì- 
ti diligentemente , fenza eflerne punto diftratto dalle-* 
palle del cannone , che uccifcro alquanti foldati , che 
gl’ erano d’intorno : Egli medefimo accuratamente de- 
lineo il cordone , lcompartì i podi , afTegnò il luogo al- 
le 
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1 66 n * e k attef k > e fece appreftar’un ponte di barche da get- 
* tare fui Fiume , per mantenere la comunicazione con_> 
Olivenza : Emanuele Lobato Governadore della Piaz- 
za , rifoluto e coraggiofo foldato , faceva continuamen- 
te fulminare contro i lavori , ma non penfava a far for- 
tite , non avendo la neceflaria intelligenza , come ave- 
va fourabbondante l’ardire . Con la notizia dell’ impe- 
gno prefo dall’ Efercito Spagnuolo refpirò il Marchefe 
di Marjalva dall’agitazione , che gli apportava il dub- 
bio di perdere Villavezzofa , e l’incertezza dell’impre- 
fa , alla quale folle per appigliarli l’Auftriaco j e fuppo- 
nendo dover durare lungo tempo l’alTedio, tanto per la 
fortezza della Piazza , quanto pe’l valore del Lobato , 
in cui lòmmamente confidava, fi riempì di fperanza, che 
giungendo le Truppe , che attendeva per rinforzo del 
l'uo Efercito , e dovendo ncceflariamcnte diminuirli 
quello degli attediatiti colle morti , fughe , e malatie^» 
averebbe aggiunto al trionfo di Elvas il trofeo di Gi- 
rumegna . Con quelli fuppolli , che foggetti all’ inco- 
llanza degl’ accidenti futuri mai poflòno efiere infallibi- 
li , propofe il Marchefe a^Capi , etter’ egli rifoluto di 
foccorrere Girumegna , onde ricercava parere circa il 
modo da tenerli ; e dopo varj dibattimenti fu rifoluto > 
che dopo unito l’Efercito marciafle per la llrada propo- 
li Marìalva fla dal Mallro di Campo Agoftino d’Andrade , il quale 
f> foccortc- ^ °ff eri P er maggior licurezza del voto , pronto a por- 
re Girume- tarli di notte tempo a riconofcere il luogo da fe propo- 
gna. Ilo ben vicino agl' alloggiamenti de’ Caftigliani. Partì 
perciò l’Andrade per Elvas , di dove ufcì nella notte fe- 
guente feortato da Don Giovanni di Silva con ?oo ca- 
valli : Ma il Marialva , a cui era lòmmamente a cuore 
la gloria per fe , ed il vantaggio del Regno nella libe- 
razione di Girumegna colla da lui immaginata feonfitta 
de’ Caftigliani , fece ufeire anche da Eftremòs nella me- 
defima notte , in cui fortiva da Elvas l’Andrade , il Ma- 
ftro di Campo Diego Gomes Figheredo , Geremia Gio- 
vet Colonnello del Reggimento Sciomberg, e l’ingegne- 
re 



Digitized by Google 



Libro XV III. 3 pr 

re Pietro Santa Colonia , con ducento cavalli , i quali j 2. 
per la parte , onde Girumegna riguarda Viltavczzofa , 
giunfero alle linee deirAccampamento Spagnuolo , fa- 
cendo alto meno della diftanza d’un tiro di mòfchettoje 
mentre l’ Ingegner Santa Coloma era difcefo , ed avan- 
zatoli , per eliminare più da pretto tacitamente que’ po- 
lli, fentirono i nemici, ed il calpeftio di Cavalleria , che 
marciava tanto a loro vicina , che per non eflere for- 
preli giudicorono bene flringerfele addotto , onde-» 
quegli inveititi fi ririrorono ^ed i Portoglieli retrocede- 
rò contenti di aver fatti cinque prigionieri , che non_> 
potevano ricompenlare la perdita dell’ Ingegnere ri- 
mafto in potere de’ Calligliani con grave pregiudizio 
de’ Portoglieli , ricavando però allora il vantaggio di 
aver falvata la Terra di Landroal dittante una lega_» 
e mezza da Villavezzofa. , luogo grotto > e ricco , alla 
diftruzione del quale partiva in quel punto dal Campo 
Don Diego Cavagliero con tremila cavalli , che ne fu 
divertito dal raccontato accidente . Riufcì all’incontro 
felice il fuo propofito all’ Andrade , perchè non trovò 
oppofizione , che glien’impedifle l’effetto ; ma ne fu in- 
felice l’efecuzione, poiché lu dal Generale Marialva ap- 
provato , benché dagl’ altri con vive ragioni contratta- 
to : Imperciocché il Conte di Sciombcrg avea fegrcta- 
mente commetto a Don Giovanni di Silva , che avelie 
ben’ oflervate le ragioni , per le quali l’ Andrade {lima- 
va il fito da lui propofto tanto atto all’ intento del Ma- 
rialva 1 e che gli avelie riferito candidamente il fuo pa- 
rere in affare di tanto pefo , dal quale dipendeva la là- 
lute di quella Provincia . Si portorono dunque cofteg- 
giando la Guadiana fino al luogo chiamato Carrafcale 
vicino al fiume , e poco fontano da’ Quartieri Caftiglia- 
ni , ed ivi giunti , ed impiegata la notte in efaminare-» 
minutamente il luogo , tornorono indietro uniti nel 
viaggio', ma difcordi nell’opinione il Silva , e l’Andra- 
de \ Diceva quello , che marciando l’Efercito Porto- 
ghefe guardato dal lato finiftro dal fiume , era in liber- 
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l 662 . ^ di accettare , o sfuggir la battaglia , ogni volta che 
Don Giovanni folle ufcito dalle trincete per batterli in 
Campagna aperta j ed eflendo il lìto della marcia tutto 
favorevole e vantaggiofo , femprechè fi attaccallè il 
conflitto , era indubitata la Iconfitta de’ Caftigliani ; i 
quali fe all’incontro avellerò deliberato tenerli nelle lo- 
ro trincere, occupato il pollo del Carrafcale fuperiore al 
Campo nemico , farebbe quello dominato dalle batte- 
rie de’ Portoglieli , fenzachè quelli poteflero ricever' 
danno dalle avverfarie , ed avrebbero avutala comuni- 
cazione colla Piazza per la riva della Guadiana , fenza 
poter’ell'ere impedita dall’inimico. Don Gio: di Silva al- 
l’incontro con più ben fondato difeorfo avvertiva , che 
l’altro s’ingannava di lunga màno in tutte le fue propo- 
fizioni ; perchè da Elvas fino a Girumegna , feguendo 
la riva del fiume , non fi trovava fito alcuno vantaggio- 

10 per una battaglia ; e che alloggiato l’ Elèrcito nel 
Carrafcale , quello era più baffo , e fenza riparo efpo- 
llo al cannone del Campo Cagliano ; e che finalmen- 
te il penfiero di avere la comunicazione colla Piazza—* 
per la riva della Guadiana, era una mera fanrafia impof- 
fìbile a ridurli ad atto pratico , perchè tra la Piazza , ed 

11 Carrafcale , fi frapone il Fiume Mures , che imbocca 
«ella Guadiana vicino a Girumegna . Ma tutte quelle^ 
riflelfioni non furono valevoli a dillorre 1’ Andrade dal 
fuo difegno , a cui fi era con allucinamene d’intelletto 
cosi ilranamente affezionato, che dipingendolo per l’u- 
nico , e per ficuro , induflc il Marcitele di Marialva ad 
attaccarvi!! anch’ egli in guifa tanto tenace , che non_* 
volle afcoltare le rimoftranze dello Sciomberg avverti- 

/- to dal Silva, ne d’altri, che procuravano diflùadcrnelo ; 

ma folo prima di pubblicare la fua ultima intenzione.-* 
volle feutire il parere di Don Luigi di Menefcs , eh’ era 
in Elvas , il quale francamente gli referifle ; No n poter 
approvare l'attacco delle trincere Jotto Girumegna , perchè 
e fendo la circonvallazione di quella Piazza afai rijiretta _y , 
noi. p alando tre quarti di una lega , e ben munita con forti , . 

e con 
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e con diecimila fanti , e cinquemila cavalli » numero fuperio- 
re a quello , che poteafì porre ajfitemc da' Portogbejì , era ne- 
cejfario ponderare il pericolo » al quale fi efponevano quefti , 
e la caufa , per la quale volevano avventar arp ; Che quan- 
to al pericolo non poteva conjiderarfi altro maggiore , doven- 
doji a petto [coperto ajjaltare un' Éfercito fortificato , ch'era 
un'imprefa dijficilijfima, e per tale l'avea poc'anzi autentica- 
ta Don Giovanni ePAufiìria , rattenutofi perciò dal P afi'alire 
le truppe trincerate nel Campo Portoghefe vicino ad Efilre- 
mès , benché affai inferiori di numero alle Jue : Che la caufa 
già fapevafi e fiere la falvezza della Piazza di Girt/megna , 
piu rilevante per le confeguenze future , che per lo danno 
projfimo , c prefinte \ onde potendofi impedir queflo con mez- 
zi più fo avi , e proporzionati alla cofiituzione delle cofe , non 
pareva Girumegna una Piazza , per cui potefie dir fi ben' im- 
piegato il rìfchio , per confervarla , di un' Éfercito , ch'era 
Punica fperanza della Provincia , dovendo prender' efempio 
da tutte le Nazioni più bellicofe , le quali , ove filano afilr et- 
te alla guerra difettiva , sfuggono a tutta pofifa le battaglie > 
che pofiono portar fico rovina irreparabile del tutto , c cer- 
cano col rimedio delle diverfioni guadagnare il benefizio del 
v tempo : Ejfere perciò di parere , che fi attaccale la Piazza 
iP Albuchercbe } qualc fi trovava debolmente prefidiata da fole 
quattro Compagnie èP Italiani f qua fi disfatte j che fi Don 
Giovanni d'AuJlria levava Pafijedio intorno a Gir urne gn cu* 
per fii occorrerla , era ccnfe gatto il fine delta diverfone col 
vantàggio fo rìfchio d' averla acquifilata prima di giungervi 
il ficcar fi j ma Je per non levarfcne , lafiiava cadere Albu- 
cberche , refilava con ttfiura di profitto compenfata la perdita 
di Girumegna : concludendo , ch'egli averebbe prefa a fuo 
carico qucil'imprcfa , o accompagnatovi col fuo Terzo chiun- 
que fiofi’e eletto per intraprenderla . Ma il Marialva , che-* 
avea ricercato quel voto , per abbracciarlo nel folo ca- 
lo, che folle uniforme alla Tua già inabilita determinazio- 
ne , lì refe inflelTìbile a quefti, ed altri progetti infinuati- 
gli,ad altro non penfando,che a vincere i Caftigliani nel- 
le trincere , come gli era fortunatamente riulcito lotto 
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394 Ijlorìa di Portogallo 
la Città d’ Elvas ; e perciò fi applicò con indefefia dili- 
genza ad unire l’Efercito per affrettare il foccorfo , ra- 
pendo > che Don Giovanni d’Auftria follecitava a tutto 
sforzo la conquida della Piazza , tanto per liberarli dal 
cimento , al quale potean tirarlo le armi ; quanto per 
isfuggire le influenze maligne , alle quali è fottopofto 
quel clima (òpra tutte le altre parti dell’Alentegio. Nel 
di i S di Maggio aveva egli vedute perfezionate le li- 
nee , e polle in ditela le trincere nel breve corlò di due 
giorni; onde fenz’indugio fece por mano a tre approcci 
ponendoli a caricodelle tre Nazioni, Italiana, Alemanna, 
e Caftigliana , affinché la competenza del valore facete 
fe difprezzare il pericolo ; e dando egli lodevole efem- 
pio coll’ impiego della propria perfona , uguagliando 
ne’ rifchj i più valorofi foldati del fuo Efercito , e fu- 
perandoli tutti nella vigilanza , gli allettava finalmente 
col foccorfo di una paga , e colla diftribuzione di rin- 
frefehi , ove dovevano avanzare gl’ attacchi , pagando 
eglino bene fpeflò le cortcfie collo sborfo del fangue , 
e col fagrifizio della loro vita , perchè gP aflediati non 
mancavano al loro debito nel difènderti , effendo molti 
di elfi di (ingoiare , e rinomato valore , e tutti animati 
dal Marebete di Marialva colla fperanza del foccorfo . 
Or mentre quello fi preparava , conofcendo Don Gio- 
vanni d’Auftria , che l’attacco de’ Caftigliani era vicino 
alla ftrada coperta della Tenaglia meno di trenta palli , 
e quello degl’italiani in uguale diftanza dall’opera cite- 
riore , che copriva il Ridotto , propofe , che nella not- 
te de’ a 6 di Maggio fi tentafle di giungere ad alloggiar- 
li nello fpalto d’ ambedue le ftrade coperte : furono 
perciò tee Iti quattro Madri di Campo , a’ quali toccò 
l’imprefa della Tenaglia , Don Francefco Aiarcano Por- 
toghefe, che militava nel partito Caftigliano , Don Fer- 
dinando di Efcovedo , Don Giovanni Enriquez , e Don 
Francefco Tello di Portogallo . Marciavano quattro 
Sergenti Maggiori avanzati con novanta foldati armati 
di granate, fpuntoni , ed archibugi ; feguivano altri no- 
vanta 
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vanta con fafcine , pale j e picconi j davano a quelli ca- 
lore i Capitani con cinquanta mofchettieri j e finalmen- 
te profeguivano i Maftri di Campo col refto de’ Terzi . 
Al concertato fegno di due cannoni unitamente fparati, 
e d’ una bomba , fi avanzorono i Caftigliani all’ aflalto 
con incredibile valore , ma incontrorono tanta vigilan- 
za e refiftenza negl’ Aflediati , che dopo un lungo t-. 
fanguinofo conflitto furono ributtati , ed obbligati a ri- 
tirarli con difordine, al quale non puotero riparare ne i 
Maftri di Campo , ne lo fleflo Don Giovanni d’Auftria 
accorfo perfonalmente ad alfifterli ; e crebbe la confu- 
fione , perchè efiendoa tempo Tortiti gl’ Aflediati acca- 
loriti dal Governadore Emanuele Lobato , e da Ema- 
nuele Sichera Perdigano , già Sergente Maggiore del 
Terzo di Don Luigi di Menefes, e poi Governadore del 
Forte delle Grazie in Elvas , fi gettorono con tanta fu- 
ria fopra i Caftigliani , che fu confiderabile-Ja ftrage-* 
fattane , facilitata dal calo , poiché eflendofi accefa—» 
quantità di fafcine preparate per riempire il follò , illu- 
minò la notte di maniera tale , che i Portoglieli non fal- 
lirono colpo colla fpada , che unicamente maneggìoro- 
no in quella fortita , refpingendo i fuggitivi fino al ca- 
po della trincera , e lafciando quel tratto di Campagna 
ricoperto di morti , e di feriti , tra’ quali il Maftro di 
Campo Don Francefco Tello di Portogallo . Gl’Ita- 
liani furono più fortunati, concioffiachè dopo non poco 
contrailo , lafciata fare l’operazione ad alcuni fornelli , 
confeguirono il fine di fuperare lo fpalto loro deftina- 
to, e vi fi alloggiorono ; ma poi confiderando quafi im- 
ponibile fuperare tante opere efteriori , quante n’ era- 
no da quella parte , abbandonorono l’attacco , ed uni- 
tifi agl’Alemanni , cominciorono un’ altro approccio , 
camminando amendue quelle Nazioni verfo un iòlo Ba- 
loardo . Don Giovanni d’Auftria pentito di tentare al- 
tre temerità, ordinò, che indi avanti fi continuafle il pafi- 
fo lento degl’approcci , e domandò fofpenfione d’armi 
per dar fepoltura a’ morti , che dal Governadore Ema- 
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nude Lobaro fu di buona grazia conceduta ; e ripiglia- 
te ben pretto le oftilità , benché la Piazza rifentifle^* 
gian JiUinio danno dalle bombe , che inceflantemente_> 
vi cadevano , per ettcrc di picciolo circuito , onde non 
v era parte ficura , ed una di ette cadendo in un barile^ 
ripieno di granate cagionale non poca ftrage in tutti 
quei , che fi trovorono vicini ; ad ogni modo con tutt’i 
loro pencob , ed incomodi , non fi contava perfona tra 
g a e iati , nel di cui animo cadette l’ immaginazione 
di renderti i , tant’era la ficurezza , in cui ftavano, di do- 
ver eller foccorfi: Cominciorono a mancare le pallet 
d archibugio ; onde il Governadore Emanuele Lobato 
tece accomodarvi quelle di mofehetto , delie quali avea 
lourabbondantc quantità* e cogliendone fu gl’ Aleman- 
ni , e quelli oflcrvandole battute, ne portorono la que- 
rela a Don Giovanni d’Auftria, il quale immediatamen- 
te tece tare la chiamata da un Tenente di Maftro di 
Campo Generale * e fol'pefe V armi , quello avvertì il 
Governadore , che tirando con palle contro Tufo della 
gueri a perdeva il diritto di dovergli efler dato quartie- 
re nell’occafione , in cui l’aveffe domandato : Ri/pofe-* 
il Lobato , che s’ ingannavano , e eh’ egli non era per 
anche in iftato di domandar partiti * e volendo quegli 
replicare , l’interruppe brucamente con dirgli , che fi 
ritirafle , perchè fe avea volontà di cicalare , non l’avea 
egli di rispondere . Nel breve fpazio , in cui ceflorono 
le oftilità , ebbe campo dalla propria ficurezza l’ Inge- 
gnere , che guidava l’attacco de’ Caftigliani , di ottcr- 
vare il luogo , per dove potevafi riftorare la riputazio- 
ne perduta nella precedente fazione , c comunicato il 
fuo penfiero a’Maftri di Campo, quelli ne ottennero dal 
Capitan Generale ( furrogato , in luogo del Tello im- 
pedito dalle ferite, il Conte di Portoglienojla permittìo- 
ne ; onde un’ ora avanti il mezzo giorno fi avanzorono 
valorofamente aH’afTalto co’ loro Terzi * ma incontro- 
rono piu dura l’ef'ecuzione di quello fi erano immagina- 
ti , riufeendo folo all’Alarcone di alloggiarli nella ftra- 
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da coperta dopo quattr’ ore di fiero conflitto , e confi- 
derabile perdita di foldati ,poco avendo migliorato gli 
altri tre Maftri di Campo i loro attacchi. Quello fuccef- 
Ìo , che doveva infegnare al Governadore Lobato il 
raddoppiare l’oculatezza nel mantenere l’opere citerio- 
ri, gli confùfe di modo l’idea, che rifolfe volontariamen- 
te lafciarle con tanta /incera inavvertenza , che dopo 
refa la Piazza fi vantava in tutte le occafioni , che i Ca~ 
fligliani non le avevano guadagnate coll’ armi , e col 
valore , ma eh’ egli l’ aveva a bella polla abbandonate; 
laonde i Maftri di Campo , eh’ entrorono nella feguen- 
te mattina di guardia , volendo continuare 1’ approc- 
cio , oflervando , che i difenfori non fparavano, confor- 
me erano foliti, fecero riconofcere la punta della Tena- 
glia , e trovandola fguernita , dubitorono ( non poten- 
do perfuaderfi tanta fortuna ) che folle minata ; ma lè- 
dalo il fofpetto , accortili d’eflere altresì derelitte tutte 
le altr’ opere efteriori , e la ftrada coperta , fi alloggio- 
rono a lor bell’agio nel foftb , camminando contro i ba- 
loardi , cagionando così il Lobato a fe medefimo uiu 
fenfibiliflìmo pregiudizio con un valore imprudente^ , 
che fpingendolo a combattere come pugnano le fìerc^-, 
lo divertiva dal pugnare come fanno combattere gl’ uo- 
mini. Que’ giorni, che fi confumorono ne’ deferirti fuc- 
cefli fotto la Piazza di Girumegna , fervirono al Mar- 
chefe di Marialva per ammaftare con i foccorfi , che gli 
fopraggiunfero, il fuo Efercito, quale cavò da Eftremòs 
nel dì ii di Giugno : Si contavano in elfo dodicimila^ 
fanti , e quattromila cavalli , ne’ quali entravano molti 
aufiliarj , divifi , e framifehiati nelle Compagnie aflòl- 
datc, fervendo più eflì a pervertire di quelle la difcipli- 
na , che quelle ad elfi di fcuola per apprenderla : Con- 
duceva un treno di dodici pezzi di cannone, ed attrezzi, 
e munizioni convenevoli : 11 Conte di Sciomberg rego- 
lò la marcia , e l’ordinanza con difpofizioni così ben’in- 
tefe , che autenticò la fua molta intelligenza, colla qua- 
le introdufle ne’ Portoghcfi quelle coguizioni militari , 
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1662 . che ad elfi erano nuove , e che poi riufcirono loro di ri- 
levante giovamento:Ordinò primieramente', che i Terzi 

/ di Fanteria non mutaflero mai più luogo , per evitare le 
competenze tra’ Maftri di Campo, troppo frequenti per 
i porti della Vanguardia -, e benché quelli , a’ quali toc- 
cò la feconda linea , moftrafiero da principio non poca 
ripugnanza , nulladimcno fi lafciorono alla per fine per- 
vadere dal precetto , e dalla ragione . In fecondo luo- 
go aflegnòad ogni foldato la fua fila , ed in efla il luo- 
go prccifo , ed immutabile , affinchè conofcendo la fila 
propria, ed i compagni , in ogni cafo di confonderli fof- 
lèro pratici a riordinarli , fenza neceffitare dell’ opera 
degl’Offiziali, o perchè ad un fol cenno di quelli feguif- 
fe l’ordinanza fenza prenderli equivoco , ne difperderlì 
nel calore delle fazioni il comando , per non elTere in- 
' telo . Alloggiò l’Efercito la prima fera in Alcaravizza , 
e la feconda accanto agl’Oliveti di Elvas , dove giun- 
fei o le guarnigioni di quella Piazza , e di Campomag- 
giore ad ingroflare 1’ Armata , che prefe ivi il ripoib 
d’un giorno ,. nel quale lo Sciomberg ed il Conte del- 
la Torre fi portorono con alcuni fquadroni di Cavalle- 
ria ad efaminare il fito per 1’ alloggio del dì feguentc—* , 
verfo il quale s’incamminò l’Efercito al far del giorno , 
e vi giunlè in ora comoda , occupando un’eminente col- 
lina lòpra il fiume lungi da Girumegna una lega , e col 
cannone , e mofehetteria fu dato il legno aH’afl'ediata . 
Piazza della vicinanza del foccorfo , al quale corrifpo- 
fero gli Attediati col rimbombo de’ cannoni , che. né li- 
gnificava la gioja , ed il bifogno . Don Giovanni d’Au- 
Uria al fentire avvicinarli il nemico chiamò da Oliven- 
za , e da Badagiòs le guarnigioni per rinforzare il fuo 
Campo , raddoppiando i difenfori alle linee , ed a’ due 
Torti , che avea fatti ergere fopra il Fiume Mures , ed 
in Fatalano ; e dopo varie confulte deliberò attendere 
di piè fermo entro i ripari le rifoluzioni del General 
Portogliele , il quale portoffi nel dì feguente al pollo 
di Carrafcale confultato dall’Andrade , in ordinanza di 
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battaglia , pronto a riceverla in cafo , che gli Spagnuoli 
favellerò prefentata . Appena vi fu arrivato, e mirò di- 
fpofte le batterie proprie , e de’ nemici , provandone-» 
ambi i Campi non poco danno , che fi avvide eflerfi in- 
gannato l’Andrade , ed egli lafciatofi lulìngare dalla fi- 
ducia di poter far diloggiare colla forza del cannone-* 
l’Efercito Caftiglianoj onde convocato fenza perdimen- 
to di tempo il Configlio , con ingenua fincerità confes- 
sò il fuo errore ; ma poiché era nell’impegno , nafceva 
da quello P obbligo di non ritirarli fenza tentar la for- 
tuna ; non dandogli il cuore di veder perderli lotto gli 
occhi una Piazza di tanta conliderazione , che meritava 
l’azzardo di quell’ Efercito ; e quanto a fe gli lembra- 
va men duro il perdere la vita colla Spada alla mano 
combattendo co’ Caftigliani , che adombrare con una 
ritirata la ftima acquiflatalLnel SoccorSo di Elvas ; onde 
affettuofamente pregava tutti gl’ Olfiziali a Suggerire il 
modo di porre a coperto la Sua, la loro , e la gloria del- 
la Nazione Portoghese . Non vi fu chi dubitafie della 
fincerità del MarcheSe , il di cui genio magnanimo c-* 
gencrofo era a baftanza , ed a tutta prova conosciuto ; 
dal quale era invitato a Sormontare gli ollacoli , che fi 
rendevano vifibilmente infuperabili, volendoli attacca- 
re nelle linee 1 ’ Armata Caftigliana , onde più per con- 
correre nel fuo defiderio , che per forza di ragione , li 
unirono ventisette voti per l’attacco delle trincere : Il 
Conte di Sciomberg , benché prevedelTe il precipizio , 
al quale fi correva , non ebbe ardire di opporli , perchè 
Sapeva d’ effere mormorato per Comandante troppo 
prudente , ancorché nell’ occalioni più pericolofe def- 
Se continue riprove di elfere un coraggioso Soldato: Ma 
D. Luigi di Menefes , il di cui voto era giudicato pefan- 
te , come di un Nazionale , e Guerriero non meno pro- 
de , che di prudenza raffinata nel lungo esperimento di 
moltiplicati cimenti , con libera franchezza fi efprelTe ; • 
Che la continua a'Jtjìenza da lui prc fiata [otto farmi in quel- 
la Provincia , afccndendo dal frvigio di [empiici foldato 
\ Ven- . 
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1662 . Venturiero al poflo , che occupava di Mafro di Campo , gli 
* faceva fper are , non e fervi in quel Congre(Jo alcuno , che po- 
tè fe immaginar p , ch'egli pouf e efer mofo da altro impufo, 
che dall'amore della Patria , in cui era nato : maravigliarft 
egli , che il coraggio , ed il timore di perderne la [lima , fof- 
Je giunto al Pegno di voler perderla cf 'ettioamentc colla vita , 
per non [offrire P ombra di quella taccia , che gli uomini non 
ben'intejì danno ad una forzo fa ritirata , fempre lodata da- 
gl' intendenti ; efendo molto diverfo P azzardo dubbiofo , al 
quale conviene valor ofumcnte efporf , dalla perdita evidente , 
alla quale non è necefario precipitarf -, ed altro e fere per- 
der la vita un fidato , che può partorire anche morendo la 
vittoria alfuo partito ; ed altro [agri ficare un' Efer cito , dal 
che non può originar fi , che rovina : ^Non faper ’ egli , per 
quanto fi ne fudiafe , rintracciare il modo di fortunata riu- 
scita , anzi non Jentirlo ne meno propojlo da' vemifette voti , 
che configli avano l'attaccar fi le tr incere a petto [coperto -, co- 
me fi era praticato [otto Elvat , il di cui Campo era di lunga 
mano diverfo da quello , che avevano a fronte , e con eirco- 
fanze ben note a que' mede fimi, ivi, ed in quelPqccafiune pre- 
finti : Efer quejlo affai rif retto , realmente fortificato con 
baloardi , fojfi , e ftrade coperte da guadagnar fi con lunga s 
opera tP indufriofi attacchi , con due Forti ottimamente co - 
frutti , e difefi , l'uno fi opra il Fiume Mura , Poltro nel p- 
to di Fatalano , affai vicini a' Quartieri , che p davano 
mano l'un P altro , quali Forti venivano a fiancheggiare gli 
Aggrefori da qualunque parte p tentaffe P a f alto alle linee 
gucrnite con f opra dodicimila fanti , e cinquemila cavalli , co- 
mandati da un bravo Generale , e da Offiziali di fommo gri- 
do ; parergli perciò idea immaginaria lo [per are di rompere 
ftmili forze di uomini , e di terreno , con dodicimila fanti , e 
quattromila cavalli , de' quali una fola terza parte era / or- 
mata da Joldati veterani , l'altra da incfperti di nuova leva , 
la rimanente da Aufìiiarj , e fenza poter far capitale a'cuno 
della Guarnigione afediata , perchè r fretta nel corpo della 
Piazza non poteva con una vigor ofa e rifoluta finita dar 
falere agP Aggrefori delle trincere : fiien filmar' egli , che 
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quella Piazza meritale /’ ultima rifoluzkne di dottar' agire 
da difperati ; perchè anche perduta quella , rimaneva coper- 
ta la Provincia da quella parte dalle Piazze di Villavezzo - 
fa , e di Efiremos , e che perciò altra volta fi era affezionato 
all ’ imprefa d'Albuchercbe , quale prefentemente non poteva* 
più efeguirft ; onde concludeva , che il più importante punto 
per allora era la confervazione di quell' Efercito per dijefa 
del "Regno , che non lafciava d' effer tale anche fenza Gira - 
megna . A quella Temenza aderirono i Maftri di Campo 
Don Emanuele dalla Camera , Trillano di Cugna , Gi- 
rolamo Mendozza, ed Antonio Galvano, il di cui efem- 
pio feguirono , ritrattandoli tutt’i ventilètte voti ,, 
eh’ avevano configliato l’affalto , per lo che fi difciolfe 
il Configlio fenza prenderli alcuna rifoluzione . Ma il 
gran cuore del Marchefe di Marialva non potendo ac- 
comodarfi alla né celli tà , e defiderando formontarc-* 
gl’impolfibill , diede orecchio a qualche Offiziale mino- 
re , che gli lugger! poterli introdurre il foccorfo in Gi- 
rumegna per la parte , in cui il fiume Mures imbocca—» 
nella Guadiana;e formatafene con diletto l’idea, fenz’al- 
tra confiilta n' ordinò 1’ efecuzione a Don Luigi di Me- 
nefes , fcegliendolo ad un’imprela , che richiedeva tut- 
to lo fpirito, ed il valore d’un bravo Comandante , e di 
Truppe agguerrite , com’ erano appunto quelle , che-* 
componevano il di lui Terzo , al quale aggiunfe l’altro 
del Maltro di Campo Don Pietro Opefinga , e feicento 
cavalli lotto gli ordini di Don Giovanni di Silva • Do- 
vevano quelli portarli all’ imboccatura del Fiume Mu- 
res , e guadatolo coll’acqua alla cintura de’ fanti , do- 
vevano invellire il Forte , e operandolo mantenerlo 
fino ad effere rinforzati dall’Efercito, parendo ora facile 
a fupcrarfi quel Forte con poche Truppe, là dove fi era 
creduto nel giorno antecedente imponibile a confeguir- 
fi con tutto l’Efercito - Si accinfe Don Luigi all’ impre- 
fa , difponendo colla folita accuratezza quanto potea 
farla riufeibile > dillribuendo le fcale a’ foggetti più co- 
raggiofi , toccandone una al Barone di Sciomberg Fi- • 
. .. . E e e glio 
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1 66 2. gli? del Conte, che da Alfiere era pattato a Capitano 
nel Terzo di Don Luigi j e rutt' i faldati incoraggiti at- 
tendevano l’ora della marcia . Tra gl* altri fu notabile 
l’animp di un tale Antonio Pimenta nativo di Sovrc , di 
poca età, ma di grand’ardire, il quale fi offerì al fuo Ma- 
Aro di Campo Don Luigi perche lo po nette tra’ primi , 
promettendogli di non edere de’ fecondi , che tentafie 
introdurli nel Forte , ma lo pregava a prendere l’impe- 
gno di far notare nel regiftro de’ faldati , e nella l’uà 
partita particolare, nel cafo di rimanervi morto , il luo- 
go , e l’occalione , in cui era mancato di vita , così per- 
chè lòtte noto alla lua famiglia il fuo procedimento, co- 
me per liberare fuo Padre da qualche travaglio, per ei- 
ferii obbligato al Magiftraro di doverne render conto j 
qual particolarità abbiamo giudicata meritevole di me-' 
moria , perchè fi comprenda con quali fenrimenti fipor- 
tatte a quella guerra la maggior parte de’. Porroghefi 
Ma mentre podi in marcia s’ incamminavano all’imboc- 
catura del Mures , giunfe loro l’ordine di far’alto y im- 
perocché effendofi portato il Marialva fopra una colli- 
na imminente al fito dell’ allatto per vederne 1’ dito , 
uno de’foldati a cavallo, che gli afliftevano,gli ditte, che 
non avrebbe mai tentato il foccorfo per quella parte , 
che credeva imponìbile a penetrarli , non mancando 
altre diade di più facile riufeita , benché tutte fodero 
pericolofe . E perche i grandi Generali non deprezza- 
no giammai i fenrimenti de’ più inferiori ,ed anche de- 
gl’ infimi , ponderandone la ragione, non la pedona , 
l’interrogò, qual modo avrebb’ egli tenuto , fe gli fof- 
fe toccato il comandare je quegli rifpofe , che tacendo 
ingroppare cinquecento tanti paffattero la Guadiana — » 
cinquecento cavalli dalla parte di Cadiglia , ed in que- 
lla maniera non con altro , che con fuperare la corrente 
del fiume , porea introdurli foccorfo m Girumegna_» . 
Cotneché il Marchefe per puro sforzo di defiderio ave- 
va abbracciata la rifoluzione dell’ affatto al forte di 
Mures , per altro da lui ben conofciuto per difficolto- 
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fi fimo , con facilità fi appigliò al nuovo configlio , con- 
fiderandolo affai menf arduo ; laonde fpiccò fu b ito l’or- 
dine a Don Luigi di far’’ alto ; e nel medefimo punto ri- 
condottoli alla tenda , e fatta la propofta in Configlio » 
pafsò la notte tra la varietà! de’ pareri fenza porli in elo- 
cuzione ne l’uno > ne l’altro de’ difegni - Mentre il Ma- 
rialva nella perpfeffità era più che njai agitato > ricevè 
lettera dal Governadore Lobato con un foldato > che 
pafsò il fiume a nuoto , nella quale gli dava ragguaglio 
di trovarli molto alle ftrette , mentre già da quattro 
giorni aveva abbandonato il ridotto , e 1’ opera a cor- 
no , per non effere più capaci di difefa dopo quattro as- 
falti foffenutivi ; e così anche la ftrada coperta fino al 
diamante ■ del Baioardo del Macello , eh’ aveva due-» 
fecce i e due fianchi rovinati dall’artiglieria : che nella 
piazza erano cadute quattrocentofettanta bombe, che 
avevano abbattuta la maggior parte delle cafe, e tutta la 
muraglia minacciava uguale rovina : che gli mancavano 
ottocento faldati , i più morti , e non pochi feriti : che 
erano al fine il miccio , e le palle minute ; onde prima 
di effer ridotto all’ eflremo neceflìtava del foccorfot 
quale Rimava egli doverfi introdurre per la parte del 
fito di Fatalano , parendo a lui il meno azzardofo . Ba- 
llò il cenno al Marchefe per accettarne l' invito j onde 
fenz’ altro efame ordinò la marcia verfo il pollo di Fa- 
talano v e fperanzato gagliardamente di dover foccor- 
rere la Piazza per quella parte , chiamò a fe il Maflro 
di Campo Don Luigi di Menefes , e conducendolo feco 
full’alto d’una collina , di dove fi feopriva il Forte , che 
dominava il Torrente di Fatalano , gli diffe , che aveva 
rifervata la gloria di quell’imprefa al di lui Terzo , per-» 
che il fuo valore , ed il cafato l’obbligavano a preferir-» 
k> a rutti gl’ altri. Col dovuto gradimento proteftò Don 
Luigi la fua cieca obedienza , ancorché ben riconofcef- 
fe le difficoltà , cheti farebbero incontrate . Poftofi l’E- 
fercito in marcia ufeirono dalle trincere venticinque-» 
Squadroni di Cavalleria , ed attacoorono una lunga , e 
t: « Eee % cal- 
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calda fcaramuccia colla Cavalleria Portogliele , fegaa- 
landofi di quella con diftinzione Franeefcodi Tavora , 
che da Capitano di Fanteria nella Provincia di Tra Do* 
<ro'e Migno era paflàto ad eflere Tenente Capitano 
dèlia Compagnia del Conte della Torre , ed alloggiato 
fenz’ altro impedimento 1’ Efercitonel pollo premedi- 
tato , chiamò Configlio il Marialva , nel .'quale tutti fi 
proteilorono pronti a perder la vita nell’ ubbidire con 
tuba puntualità a’ Tuoi ordini - y ma dovendo configliare 
quel , che intendevano per bene del Regno , per fervi- 
do del Re , e per confervazione della Provincia , con- 
cordemente conci ufero , che fi fagrificajje quella Piaz- 
za \ Che per la loro parte avevano dtruoftrato bafiante brio 
nell' attendere di piè fermo nel Campo d i EfirCntèt i’ E/e retto 
Spagnttolo tanto fuperiore di forze ; fi erano efpofìi già due 
volte ad una battaglia campale nel fito di Car rafie ale, e nella 
marcia antecedente , fe gli Spagnuoii aveffero voluto, etmen- 
tarfi : che i'Efercito fi portajje a Vttlavezzcfa , alla qualc_j 
dovevano aver mèra i Cafiti gitani , c con tutto ilcalorefi at- 
tendere a fortificarla , poiché quefio diveniva un rimedia ade- 
quato alla perdita di Girurnegna . Conformo#! il March e- 
fe a quello faggio divifamento > ivvifaudo collo ftef- 
fò faldato venutone al Governadore Emanuele Lobato, 
che procurafle colle migliori capitolazioni , che foffe_> 
poffibile , render la Piazza ; ed egli portoli in niarcia_> 
non perfeguitato da’ Cartiglia!» , portofli di rittamente 
a Villavezzofa , dove fenza indugio fu porta mano alla 
coftruzione d’una forte Cittadella nelfito fteffo dell’ an- 
tico Cartello , non elfendovene altro a propofito in tut- 
to il circuito di quella Terra, per le molte colline all’in- 
torno , dalle quali è dominata . Partito 1’ EfercitoEor« 
toghefe fece Don Giovanni d’Aurtria far la chiamata al 
Comandante dulia Piazza dal Commiflario Generata^ 
Don Akffandro Morera . Sofpefe l’armi, volle Doti 
AlelTandro indurre il Lobato ad accettare un fagliò» 
ma quello rifiutollo , ftufandofi col dire, che non aven- 
do ancora perduto di villa il fuo Generale , non poteva 
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accettarlo fenza fuo ordine^ onde ben poteva Don Gio- j ^ 5 2. 
vanni d’Auftria rimetterlo a lui , perchè con fua lette- 
ra Laverebbe ricevuto . Nella notte feguente ricevè il 
Governadore 1’ ordine del Marialva d’ arrenderli con 
- incomparabile fuo cordoglio , effendo appunto uno di 
que’ Guerrieri , che in punto di valore , e d’ardire, non 
<Ja cedeva a chi che folle ; ma la dura neceflìtà lo fece_> s < 
rìfolvere a foggettai li alla fventura di vinto . Nel gior- 
no appreflo verlò il mezzo giorno fagli fatta altra chia- 
mata dal Tenente di Maftro di Campo Generale Doa-j 
Giovanni della Barriera , c ceffate le oftilità ricevè il 
Lobato per la muraglia un foglio, in cui gli lì fcriveva j 
Che l'Ejercito amico era fi ritirato > onde pcnfajfc a render- Capitolari#: 
Jt ( mentr' er-a giunto ali ’ e fremo pericolo ) in tempo , che ne della Re- 
doveva ajjìcurarfì di tutte le onejìe capitolazioni ben dovute 
al fuo valore ; ma in cafo , che f oflinaffe , il che non potrà 
creder fi , proverebbe inviolabilmente tutto il rigore dell P ar- 
mi . Prefe tempo il lobato a rifpondere lino ad un’ora 
dopo il mezzo giorno , perchè trattandoli) per lui del 
maggior’ affare qual’ era la fua riputazione , fedel- 
tà , e coraggio , non voleva rifolverfi fenz’ il coniglio 
de’ fuoi Offiziali j e concedutogli quel breve termine , 
tutto fa da lui impiegato in formare un’altro foglio, col 
parere, e confenfo di Emanuele Sichera Perdigano , e-» 
di tutti gl* altri Offiziali , col quale mandò fuori nell’o- 
ra appuntata il Sergente Maggiore Antonio Tavares 
de Pina , prendendo egli per oftaggio il Sergente Mag- 
giore Don Michele di Naves . Fu il Tavares condotto 
alla tenda del Generale , che P attendeva con magnifi- 
co e militare apparato , al quale prefentato il foglio , 
fu per qualche tempo ventilato , e fatalmente Don Gio- 
vanni d* AuHria per ultima conclufione conceffe t Che 
fortiffe la Fanteria con armi , falla in bocca , miccio accefo , 
e la Compagnia di cavalli fquadronata , con un pezzo di can- 
none di Z 4 libre , e munhione bufante per iz tiri . Che il 
Governadore confi Odiali , che aveffro voluto feguirlo » 
e cinque faldati di fazione Franccfe , che vi erano , poteffe - 
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ro andare a Vtllavezzcfa ; e gli Aufuturj ., feriti , e Paefuni 
alle loro cu fi) 5 ma la Fanteria affalda' a farebbe r'mafla di 
Ih dalla Guadiana fino aU'ukkho giorno di Ottóbre 4 cioè il 
Terzo di Mora , e Strpa nel Fra fin ale , e quello di Ferdi- 
nando Mcfcbita nel Ducato di feria , e fi darebbero i car- 
riaggi opportuni per Villavezzofa . E con quefte condi- 
- zioni nella mattina de’ 9 di Giugno fu confegnata. la_» 
Piazza a Don Giovanni d’ Aufìriacon tredici pezzi di 
cannone , e quantità di munizioni , ufcendonc il Loba- 
to con millecentofcttaiita lòldati a piedi , e foli tren- 
ta cavalli , cflendone altrettanti periti , comandati da 
Ambrogio Perera , portandoli ogn’uno a’ luoghi defti- 
nati nella concordata capitolazione . Mentre fi appia- 
navano le trincere , e fi rifarcivano le fortificazioni di 
quella Piazza , impiegava il tempo il Generale della Ca- 
valleria Don Diego Cavaglielo in frequenti feorrerie-, 
nelle campagne di Elvas ; e cagionando danni fenfibilif- 
fimi a que’ Popoli , e fpccialmente a’ Cittadini di Elvas, 

• ne fu commoflò Don Giovanni di Silva giuntovi pur’al- 
lora colla partita di cavalli adeguatavi di quartiere, on- 
de divife varie truppe de’ fuoi , le fpingeva l'opra i Ca- 
lìigliani , che divili dal loro corpo incendiavano le_, 
-medi, e gli arbori , ed obbligandoli a ritirarli fra’ loro 
compagni , oa lafciarvi la vita, s’impedivano gl’incendj, 
-e fi minoravano le rapine . Trovavali appunto in quello 
impiego il Silva quando ebbe avvifo dal Conte dell*-. 
Torre di dover venire ad incontrarlo in Villabuino , 
poiché egli veniva con tutta la Cavalleria fcortatido 
un corpo di Fanteria , & un groffo convoglio per Elvas: 
Gli rifpofe il Silva , dandogli parte dell’ occupazione , 
in cui attualmente lì trovava , e non poter’ abbando- 
nare in mano de’ nemici tutto il frutto di quel' vallo 
territorio j e che perciò farebbe flato di parere , ch’egli 
facefle prender’ al convoglio la llrada di Barbacena , 
per elfer’ in quel tempo licura . Sentito dal Conte del- 
la Torre trovarli la Cavalleria Cafligliana nelle campa- 
gne di Elvas 1 & udito il parere degl’ altri Capi , fpedi 
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Uh’ AJfiwal Silv*, dicendogli T aver.rifolutodjpQrr 
tarli a combattere co’ Caftigliani , e che perciò egtji 
aivefle procurato di attaccarne la coda per trattenerli , 
poiché alficuraro il convoglio , farebbe fcefo a fofte- 
nerlo , ed attaccare la zuffa , Quajpdo giunfe queft’or- 
dine al Silva , fi andava già ritirando la Cavalleria Spa- 
gnuola ; oncf’egh fpedì un foldato pratico , e ben’ ardi- 
to > al Conte della Torre , acciocché gli fervifle di gui- 
da per condurlo ad un pofto nominato gl’ Orti di Die- 
go di Britto , che flava dentro gli Oliveti vicino alla_j 
ftrada per Giruntegna ; e che ivi dovea Trattenerli fqua- 
dronata la Cavalleria , per ufcirne quand’egli vi fi foflfe 
portato; ritirandoli , pe».ché non era poffibfle , che; non 
folle flato fortemente caricato da’ Caftigliani, vedendo- 
fi attaccati da quattro fòli fquadroni, dovendone lafcia- 
rc uno-forzofamenre di guardia . Avevano intanto r Ca- Bravo ben. 
ftigliani pa flato il Torrente di Gel las, rimanendone dal» i C e h ;'^ u r fde” 
la parte di qua tre foli fquadroni ; e non volendo per- Portoglieli . 
dere il Silva così buona occafione , fpiqfe Rocco di Co- 
ita Barrette co) fuofquadrone a caricare i tre degli Spa* 
gnu oli > e Giacomo di Mello > perche f of fuo , pian te- 
nendotene lontano a tiro di pillola , gli dafle calore,ed 
egli feguiva nella flefla diflanza.per poter foccorrere i 
&©i in cafo ', che follerò effi i caricati . La Cavalleria.*. 
Spagnuola , che.,tutta imbarazzata , f e cartel V fe ra gg»9 
marciava fpenfierara » non faceva conto akunpde’ cin- 
que fquadroni Portoghefi, che aveva : offervati fedamen- 
te intenti ad ammorzare il fuoco. , e rifpingere i cavali) 
fciolti , che danneggiavano; onde i tre fquadroni di 
ultima retroguardia, vedendoli airiroprovifa cop; in-dici-* 
bil furia afialiti , furono di tal maniera fijfprefi ,ch$-* 
non feppero prender’ alto partito', che di precipitarli 
confufamente a pallàre il Torrente:; onde moltfuejib 
mafero uccifi , altri niobi feriti, e. tutto if timanqnffc . ,, f . , tmd 
dilperfo per la Campagna . .Il; loroiGhnerule Don Die- , 

go Cavagliero vedendo il repentino! Combattimento ' c - <- J 
quando meno poteva immaginartela, • fniajnava di fife* 
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1 662. 5 ho » ^^ en< ^° e gfi naturalmente fuor di mifura colleri- 
cò $ ofide comandò con poc’ ordine , che follerò cari- 
cati con tutte le forze i quattro fquadroni , eh’ egli di- 
ceva , de’ temerai*; e tumidi Portoglieli j ed accrefcen- 
dofi la contòrtone dal doverli sbarazzare i cavalli » ed i 
foldati dall’ eccedente carico del foraggio , benché il 
numero folle così grande , rallegrolfi Don Giovanni di 
Silva , credendo cller giunta l’ora di disfare interamen- 
te tutta la Cavalleria Spagnuola , e perciò mentre quel- 
la confufamente fi andava ordinando , egli guadagnò 
terreno verfo Elvas, donde fi trovava dittante una lega , 
Jalciando Rocco di Cotta di retroguardia , il quale com- 
pii bizzarramente al fuo dovere , invertendo a tempo 
gli avanzati nemici , e ritirandoli , finché falvi perven- 
nero al Ponte vicino agl’Orti di Diego di Britto,ove fe- 
; , ' ce alto per affettarvi il grortb-de’Spagnuoli, gli fquadro- 
V ni de’ quali coprivano tutta quella Campagna.: Ma rf- 

• - male ben forprefo il Silva , quando intefedal fioldato 
da lui mandato, e che l’attendeva negl’Orti, che il Con- 
te della Torre alficurato il convoglio, era fiato diflìiafo 
dagl’ altri Ottiziali maggiori di venire al cimento , per 
avanzare poche ore del giorno , e non crederli tanto 
avanti impegnati gli fquadroni del Silvajond’egli veden- 
doli nel ripentaglio di ellere tagliato a pezzi , mentre ^ 
un grotto di Spagnuoli fi portava fulla finiftra per ta- 
gliargli la ritirata , fatto uno sforzo contro quelli , che 
aveva avanti al Ponte , li fece tanto allargare , che po- 
tè francamente pattarlo , e prefa la ftrada per gl’ Olive- 
ti fi ridufle falvo con tutt’i fuoi fiotto il cannone del 
Forte di S. Lucia , onde i Caftigliani sfogorono lo fde- 
gno legando altre biade per far nuovo foraggio , men- 
tre avevano laficiato difperfo il già fatto , e già oficura- 
ta la notte s’incammino rono verfo Girumegna , dove li 
Sacceffifiel- ritrovaremo nella Terza Parte di quella noftra Iftoria . 

U Corte di Preparavanfi fin dal principio di queft’anno magni- 
ci Lisbona» fi c h e e fplendide dimoftrazioni di gioja per lo fpo- 
falizio dell’ Infanta Caterina col Re della Gran Bretta- 
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gna conclufo dal Conte del , Ponte retribuito dalla Re- 1662. 
gina col nuovo e maggior titolo di Marchese di Sande , 
e quando giunfe l’Armata Inglefe comandata da Odoar- 
do di Monteguì Conte di Sanduìc, il quale aveva anch’il 
carattere d’ Ambafciadore ftraordinario , fu dato prin- 
cipio alle lede di luminarie , e caccie del Toro , fuochi, 
ed altre (olire fontuofità , con cui fono allettati i Popo- 
li ad applaudire a’ buoni eventi de’ loro Regnanti , e_> 
quelle continuorono fin’ al giorno d’ Aprile delli- 
nato alla partenza della nuova Regina . Ufcì quella—» 
dall’appartamento della Madre alla di lei delira , prece- 
dendo di due palli il Re , e l’Infante Don Pietro , avan- Ptneaitj 
t’ i quali confufamente eran' aggruppati tutti gli Ofli- 
ziali di Corte , ed i Nobili , che fi trovavano in Lisbo- nuova Reg^ 
na : Scefero con quell’ordine le Perfone Reali fino na d‘ inghilj 
all’ultimo braccio delle ficaie , ed ivi fermolfi nel ripia- 4err M 
no , dal quale fi (copriva la carrozza, la Regina Madre; 
e volendo la figlia baciarle in tutte le maniere la mano , 
non lo perniile , ma abbracciala , e con gravità le die- 
de la benedizione , rellando nel medefimo luogo , fin- 
ché (cefo il rimanente della ficaia, tra’ due fratelli, la Re- 
gina d’Inghilterra , voltolfi verfio la Regina pregandola 
a ritirarli , ed accennandole quella , eh’ entraflè nella 
carrozza , ubbidì la Figlia dopo fattale una profonda 
riverenza , alla quale corrifipofie la Regina Madre con 
replicarli la benedizione , ed aficelàche tu nella carez- 
za , nell’atto che v’ entrava il Re , partì la Regina ver- 
fo le lue danze a sfogare colle lagrime la patitone fin’al- 
lora violentata dal grado . Occupava nella carezza Rea- 
le il primo luogo la nuova Regina , ed al fiuo fianco il 
Re, rimanendo fido l’ Infante nella parte anteriore , e 
feguiri da innumerabile corteggio fi portorono alla Ca- 
tedrale per le llradc di Lisbona riccamente addobbate , 
tra gl’ applaufi del Popolo , e tra le file di milizia fede- 
rata , al rimbombo dell’Artiglicrie , che da’ Callelli , e 
da’ Vaficelli erano incelfantemcnte fiparati , nulla man- 
cando a render quella funzione qual fi conveniva pom- 
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1 602* pofa • Entrorono nella Chiefa maeftofamente apparata > 
e portatili all’ Aitar Maggiore fu cantato con follennità 
da’ Mufici , il Te Deum , e la Mefla ; dopo la quale , ri- 
tornati col medefimo ordine , e magnificenza alla Piaz- 
za Reale , dove fi era nuovamente , ed a quello fine_^ 
aperta una Porta nel muro del Giardino , per ella entrò 
la fola carrozza del Re , che portoffi fin’ alla Porta del 
Giardino corrifpondentc alla riva del fiume Tago , do- 
ve fi trovò preparato un Ponte fontuofamente addob- 
bato , in piè del quale erano i Bergamini preparati per 
condurre la Regina al bordo della Capitana d’Inghil- 
terra . Ivi prima d’imbarcarfi , fu animella al bacio della 
di lei mano tutta la Nobiltà Portogliele > che volendo 
far lo Hello al Re , quello noi permife in oflequio della 
Regina d’Inghilterra, la quale imbarcatali con gli Fratel- 
li nel Bergamino Reale , ed il loro leguito in altr’innu-, 
merabili , appena fciolfe quello dal lido , che 1’ Arti- 
glierie ne diedero il fegno , accompagnandone col rim- 
bombo il viaggio ; e giunto alla Capitana d’Inghilterra , 
vi fi trovò adattata una comoda fcala , per la quale vi 
afcefero le Perfone Reali , e tutte le Dame , eh’ accom- 
pagnavano la Regina ; come anche de’ Portoghgfi di 
sfera, il Marchefe di Sande , Nuno di Cugna dichiarato 
Conte di Pontevelo , Francefco Correa di Silva , e Don 
Francefco di Mello , feelti per accompagnare la Regina 
in Inghilterra . Nella Camera di Poppa fi portorono le 
Dame a baciar la mano alla Regina , e fi partirono di ri- 
torno alla Città , rimanendone lòlamente Donna Elvira 
Maria di Vigliena Cornelia di PonteveIo,c Donna Maria 
di Portogai io Contcfla di Penalva, che dovevano l'eguir- 
Ia in Inghilterra , dove la feconda morì fenz’accafarfi . 
Prefo da’ fratelli congedo , volle elfa accompagnarli 
fin’al primo grado della fcala, di dove non volle partire 
finche il Re coll’Infante non follerò ricoperti dalla ten- 
da del Bergamino > e dati > e refi i faluti , il Re fegui- 
to da piccioli infiniti legni portolli al lido, ond’era_* 
partito , e l’Armata Inglcfe raccolte 1’ ancore , fciolfe- 
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le vele al vento , che favorevole fpirava al fuo viaggio. 1662» 
Libera la Regina dal grave penfiero , in cui l’ avea per 
lungo tempo tenuta involta il maritaggio della figliuola 
Inabilito con tanti sforzi d’ingegno contro 1’ opposizio- 
ni eflerne , e le cenfure domestiche , lo rìvolfe a formar 
la Corte all’ Infante Don Pietro già entrato nell’ anno 
decimoquarto di fua età con applauditi contrafegni La Regi- 
d’un animo ben composto , e d’un’indole non meno ge- cwteaU'iéu 
nerofa , che foave . Molti , e tutti rilevanti furono i mo- f ante DoaJ 
tivi > eh’ ebbe la Regina d’ efeguirlo prima di lafciare Pietro, 
la fua Reggenza: poiché doveva feparare i due Fratelli, 
tanto per eSTere di genio totalmente diifimile , quanto 
per non far’ affezionare l’ Infante alle libertà Scanda- 
loSèdcIRe, in un’ età facile a fdrucciolare fui lubrico 
dell’umana compiacenza ; ma molto più perchè , o fof- 
fe per controgen io , ò per mancanza di buon giudizioso 
per invidia , aveva il Re dati manifesti fegni d’ abbor- 
rir’il fuo Germano, ed era giunto a fegno nell’ occa- 
sioni di familiare converfazione , o divertimento , che 
non Sì era attenuto di minacciarlo fin nella vitajond’era 
ragionevole il temere un trattamento poco decorofo 
dal fuo governo , avendo più volte detto, che ver- 
rebbe il tempo da fargliele Scontar tutte in un fol col- 
po : E poiché l’iracondia del Re era altrettanto eccelli- - 
va , quanto’ irrefrenabile , e Se ne vedevano effetti fu- 
nesti , ogni ragione configliava ad allontanare -dal pe- 
ricolo l’Infante, nella di cui vita già fi considerava ri- 
posta la Speranza della fucceSfione , e la forte de’ Por- 
toghesi : Quindi, perchè l’antico coltume del Regno ri- 
copriva collo fpeciolò titolo dell’olTervanza , la caute- 
la della Perfona , destinogli la Regina per Sua Corte un 
Palazzo , eh’ il Marchefe di Calte! Rodrigo avea fatto 
edificare sù la riva del Tago , nel luogo denominato 
Corte Reale, e nominò per fuoi Gentiluomini di Ca- 
mera , il Conte di San Lorenzo , il Conte di Sovre, Ruj 
Mora Telles, Don Rodrigo Menefes, e Giorgio di Mel- 
lo j per Somiglierò di Cortina , Don Rodrigo Cugna— » 

F f f z di 
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1 602. Saldagna Cantore della Catedrale di Lisbona , ch’a* 

veva efercitata fimil carica preflo il Principe Teodofio , 
mentre vive\ a ; per Segretario , Antonio di Sofà Tava- 
res ; c per Maeftro , non ellendone più abile il Priore 
di Sodofetta , fu fcelto Francefco Correa della Ccrda j 
e come tutt’ i nominati foggctti cran’ ornati di virtù 
Angolari , e capaci ad inftillare nell’Infante fentimenti 
proprj d’un gran Principe, qual’cgli era, fu generalmen- 
te applaudita la rifoluzione della Regina , ma non già 
da quei , eh’ a/fiftevano al Re , condannandola d’ingan- 
nevole politica , per far la ftrada al Trono all’altro Fi- 
gliuolo piu da lei amato , & ad eternarli nel governo 
del Regno ; ond’ il Re , che non intendeva per ragio- 
nevoli altre propofizioni , che le proferite da’ Tuoi be- 
nevoli , lafciò radicare nel fuo cuore tali fraudolenti di- 
feorfi con tanta forza, che non fu poffibile mai più Avel- 
lerli ; c perchè non avea prudenza da covarli nel feno , 
e difltmulare il fuo diipiacere , lo pubblicò così aperta- 
* mente , che tutti quei , eh’ avevano il fine di migliora- 
re la propria fortuna, non folo fi aftenuero d’ andare al- 
la Corte dell’ Infante , ma sfuggivano 1’ occafioni d’in- 
contrarlo , per non eflcr’ aftretti a corteggiarlo , di mo- 
do che ben prefto fi trovò folo aflìftito da’ l'uoi ordi- 
narj familiari, il che, con maturità fuperiore agl’anni,to- 
lerava con prudentiffinu difinvoltura . Appena era egli 
pafiato alla nuova abitazione nel dì 4 di Giugno , che 
la Regina impiegò tutt’ il fuo fpirito a far feguire con 
La Regi- decoro della Maeftà, c con buon’ordine degl’atfari pub- 
na rìfolvt-. blici la confegna del Governo , alla quale , oltre la bra- 
hfciare la_» nia c j a * aveva di ritirarfene , la follecitavano le voci , 
eggema. correvano per alienare maggiormente da lei 1 ’ ani- 
mo del Re > di non voler’ ella lafciar’ il Governo , an- 
corché in apparenza dicefie non più curarlo . Fece per- 
ciò fcclra di Miniftri i più integri , e di vaglia da tutt’ i 
Tribunali , a’ quali per mezzo del Segretario di Stato 
Pietro Viera di Silva fece intendere; Che nel mefe di Ago- 
Jlo profilino a venire > c preofamente nel giorno di J. Bernar- 
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do , era ri folata confegnar' al Re il governo del Regno t j 6Ó2. 
tom'cra obbligata per debito , al quale aveva differito dì fo- 
disfare , così per i continui imbarazzi della Guerra , come 
per la poc' applicazione , eh' il Re mofirava al governo del- 
la Monarchia , avendo ella dejiderato , come ajfcttuofa ma- 
dre , eh ’ il Re fojs' entrato nel governo ben ' educato ; ma che 
Iòdio non permetteva , eh' ella ottenere alcuno de' due in- 
tenti $ perchè la Guerra non mai era fiata più feroce , ne il 
Re più di for dinato dallorafie' quali infortunj doveva incol- 
pare i fuoi peccati , e non la fua negligenza \ poiché fempre 
fi era applicata coll ' attenzione più vigore fa alla dtfefa del 
Regno , e con accuratezza oculati fima all'allievo del figlio j 
e pure non erano le perfine chiamate , e ben vedute dal 
quelle , cb'eff'a avea prefeelte per affifiergli , e per addottri- 
narlo . Rcn conofcere , che confcgnar e il timone della nave_j> 
naufragante ad un Piloto inefbcrto, era il pericolo maggiore 
nelle tempefie , e che perciò fi era lafiìata perfiuadere a con- 
tinuare nella Reggenza olir' il tempo convenevole ; ma ch'o- 
ra fi trovava a rifehio tifino decoro , dovendo dubitare , che 
V implacabile collera del Re l' inducete a perderle il rifpetto , 
come non lafciavano d' infimi ar gli i fuoi indegni Configlieli ; 
cnd'effa li richiedeva del loro parere circa la forma ,e cerimo- 
nia , con cui doveffe far ficguir l'atto del fino ritiro , al qual'e- 
ra injlelfìbilmente determinata . Dopo lunghe , e reitera- 
te conferenze ebbe in rifpofta la Confulta : Che tutti gli 
Stati del Regno fi trovavano coi ) interamente appagati 
dell' azioni eroiche , con cui S. Muoveva efircitata la Reggen- 
za, che non fi farebbe trovato alcuno tra' Va fallì , comprcfivi 
anche quei, che non fi credevano molto favoriti , il quale non 
foffe pronto ad autenticare col fuo fangtte la propria fodi se- 
zione : poiché nella Guerra gl' accidenti di: favorevoli erano 
fiati minori de' pro/peri , e negl' affari politici , l'Alleanza 
coll' Inghilterra , l'affifienza della Francia , e la Pace coll'O- 
landa, non ammettevano confronto di felicità maggiore j onde 
fi la Guerra , e la Politica , Poli della conferv azione de' 

Regni , autenticavano il benefizio della Corona di Portogal- 
lo , non poteva acconfentirfi , che Sua Maeflà ne abbando- 

, naffe 
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I 66 ^ na ff e Sgoverno nel tempo del bì fogno maggiore : Che fe Sua 
Maefiò coli' autorità , col giudizio, e prudenza , non a ve a po- 
tuto moderare l' inclinazione del Re , molto meno dovea ab- 
bandonar fi il Regno al di lui affo luto arbitrio pojlo in pu- 
gno d'uomini temer arj , e facinorcft . Ma fe finalmente Sua 
Mac fi a non voleva rimuover fi dalla rifoluzione , ebe diceva 
faldamente determinata , le ricordavano , dover far fi fcru- 
polo d efeguirla , fe prima non aveffe tolti dal fianco del Re 
Antonio Conti , e' fiuoi difcoli Compagni , dovendo riflettere, 
che fenza quefia prevenzione, av crebbe laficiato in balia duo- 
mini infoienti , e malvàggi , l'onore , i beni , e la vita de * 
fiuoi fède li fimi Va (falli : Toccò quell’ ultima rimoftranza 
il più vivo del cuore della Regina , c diè l’ultima mano 
alta rifoluzione, che già tra fe flefTa da molto tempo ru- 
minava, defiderofadi chiudere il fuo governo con__» 
un’azione giuda, generofa, e plausibile, qual’era caftiga- 
re i rei , e deprezzare qualunque riferimento foffe per 
farne il Re , purché egli dello folTe lòpra rutti benefica- 
to , con togliergli 1’ occafione di trafeorrere come pri- 
ma , adempiendo ella le parti di Madre, di Regina , e 
Rìfolve fa diCrilliana . Volle però condurre al fine l’intento con 
Regina la_. p 0rre a coperto la Maeda del Re , e fe delfa j Quella__» » 
d’ ^Antonio con far feguire l’arredo del Conti in tempo , eh’ il Re- 
Conti. gio comando contrario non ne impedire l’effetto , e-» 
non doveiVeflere difobedito , e perciò dabilì , £he fuc- 
cedcfle mentr’il Re lolle feco nel fegreto diipiaccio, du- 
rante il quale a niuno era pennello accodarli ; Quella , 
con obbligare i Configlieri a porre in ifcritto l’ idanze 
della carcerazione , ed il modo d’ efeguirla , come fe- 
cero , il Duca di Cadaval , il Marchefe di Marialva , il 
Marchefe di Govea , il Conte di Sovrc , Giorgio di 
Mcllo , Don Rodrigo di Menefes ,11 Vefcovo di Targa 
eletto di Lamcgo,ll Priore di Sodofetra, 11 Padre Anto- 
nio Viera della Compagnia di Gesù , ed il Segretario di 
Stato Pietro Vieradi Silva . La mattina danque de’ 16 
di Giugno , fubito cn’ il Re fi unì colla Regina per af- 
fidcr’ al difpaccio , corfe per la Città ordine circolare 
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alla Nobiltà » Tribunali , ed Offiziali del Popolo , che fi j 662» 
portafiero in Palazzo , ove averebbero ricevuti gl’ or- 
dini Reali , e giungendo nell’ Anticamere quantità di 
Perfonaggi , e Miniftri , tutti erano confidi , e curiofi 
di faper’ il fine della chiamata . Intanto il Dottore-* 

Odoardo Vas Porta Ozorio Corregidore della Corte 
criminale, al qual’era commcfiala carcerazione del Con- 
ti , fi portò affittito , dal Duca di Cadaval , dal Portiero 
maggiore Luigi di Meilo , e da Tuo Figlio Emanuelle-* 
di Meilo , all’ Appartamento del Re , ma fermatoli col 
Duca ad afiicurare colle guardie di foldati 1’ ultima—* 
fcala , fi portorono alle ftanze Reali i due Melli , ed 
incontrato il Conti , gli domandorono fe avea veduto 
il Duca > e dicendo egli non averlo veduto , infofpet- 
titofi , forfè per la finderefi , di qualche finiftro , en- 
trò in una ftanza interiore , e leggermente chiudendo- 
la , diè volta alla chiave lafciandovela ; e perchè le fi- 
neftre di quella ftanza corrifpondevauo lòpr’un ter- 
razzo >da palleggio , erano perciò alficurate con grof- 
fe grati di ferro : Giunto indi a poco il Duca , e fenden- 
do chiufa la porta , tentò d’ aprirla colla chiave Mae- 
ftra , ma fenz’ effetto , per efier’ impedita la mappa-* 
dall’altra , che v’era dentro ; onde battendo l’ufcio , e 
chiamando il Conti, quello non volle mai ne aprire, ne 
rifpondereiimpazientito il Duca,lafciati ivi gl’altri,pafsò 
dall’altra parte fui terrazzo , e vide Antonio Conti, che 
avendo pollo il capo in un vano de’ ferri per chiamare 
qualcuno , eh’ indi paflafle , Icoprendo il Duca , nel vo- 
ler ritirare la tefta , v’ incontrava non poca difficoltà ; 
onde quello fattofegli (opra , e prefolo per i capelli fe- 
ce moftra di volerlo uccidere ; ed egli tremante gli dif- 
fè, ch’era in fuo arbitrio dilporre della fuavita: Ri- 
Ipofe il Duca , che aprifle la porta , ed allora avrebbe 
fapuri gl’ordini , che dovea dargli j e quegli , eh’ afil- 
curandolo della vita , averebbe aperto : Gle ne diede 
la parola il Duca , ed ajutollo a ritirare il capo ; ma ve- 
dutoli libero il Conti dalle di lui mani , oftinolfi di nuo- 
vo 



Digitized by Google 




4I<S IJloria dì Portogallo 

I 662. vo a non voler’aprire , fperando , che o tornafle il Re » 
o fopraggiungefle alcuno , che potette liberarlo dall’an- 
guflia , in cui fi trovava : Efafperato il Duca mandò a 
prendere due accette , quali venute, giurò altamente al 
Conti, che le l’obbligava a far rompere le porte dell’Ap- 
partamento de! Re , l’ averebb’ egli pagato colla vita , 
cttendone la cagione col non volerle aprire di buona_» 
voglia . In quel punto giunfe il Conte di Caflelmiglio- 
re, al quale toccava la guardia in quel giorno come-» 
Gentiluomo della Camera Reale ; ed eflendofì fin dal 
principio avveduto dell’ intento , aveva ufate efquifite 
diligenze per farlo penetrare al Re ; ma non potendolo 
confeguire,attefè le prevenzioni ufate dal la Regina, tor- 
nò nel punto , eh’ il Duca minacciava di far gettar’ a 
terra la porta , e volle opporfi con parole molto alte- 
rate ; alle quali avendo corrifpoflo il Duca con altret- 
tant’ ardenza , e fatta l’ultima minaccia al Conti , que- 
llo finalmente accurato con nuova parola della vita—» , 
apri la porta , e fatto prigione fu coudotto per il terraz- 
zo , e per la fcala lègreta , ad una filucca, che l’attende- 
va, e che lo trafportò ad un Vafcello , nel quale trovò il 
fuo Fratello Giovanni , ed un Giovanni de Mattos Ot- 
ParteìICó- fiziale della Cavallerizza, ed immediatamente fatta ve- 
“In* la prefe il cammino verlò la Baja di tutt’ i Santi nel 
file! 0 * r4 ' Brafile . Era flato aneli’ arreflato Baldattar Rodrigo de 
Mattos Mozzo della Guardarobba del Re , ma quello 
reflò in terra , per le diligenze ulàtcvi dal fuo Suocero 
Diego Botteglio di Lande Tenente della Guardia ; e fi- 
nalmente doveva effer’ anche mandato al Brafile frà 
Lorenzo Tavera Frate Agoflmiano cacciato dalla l'uà 
Religione per incorrigibile j ma ellendo tuggito dalle 
mani de’ Birri , gcttofli per un precipizio , rimanendo 
così florpiato , che non fu pollibile condurlo alla nave. 
Sentito dalla Regina il fegno d’ eller’ elòguito il fatto » 
fece aprire le porte della Sala del difpaccio , ed intro- 
durre tutti que’ Signori, Titolati, Fidalghi , Tribunali, 
Senato della Camera , e Cala de’ ventiquattro , rap- 

prefen- 
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prefentante il Popolo , ed in prefenza di tutti lefle ad j($ 62 . 
alta voce il Segretario di Stato Pietro Viera di Silva un 
lungo foglio , in cui in forma di memoriale al Re , for- 
mato a nome del Regno , con circuito di ben compofle 
parole fi concludeva , fupplicarfi Sua Maefià a cangiar 
modo ne’ Tuoi divertimenti , e non valerli diperfone_> 

• fcandalolè , & indegne d’efler vedute al fuo fianco : Ma 
comechè non fi nominava ne il Conti , ne altro nome 
particolare, tra l’efier la compofizione concepita in ter- 
mini di fommo rilpetto, e con fenfinafeofti ed equi- 
voci , il Re non ne fece alcuna apprenfione , non inten- 
dendone altro , eh’ una rimofiranza circa il coflume , 
alla quale avea già incallito l’ orecchio , ed indurato il 
cuore $ e s’ immaginò efler quella una cerimonia di ri- 
fpctto affettuofo , avendo tutti baciata la mano , dopo 
letto il foglio , tanto a lui , quanto alla Regina ; onde 
egli ufcì dalla Sala contento dell’ amore , che gli mo- 
Rravano la Madre , e il Vaflallaggio . Ma nell’ ufcire 
avendo interrogato il fuo Cacciator maggiore , fe-» 
quell’unione erano le Corti , gli rifpofe ingenuamente, 
che i pubblici , e privati richiami contro Antonio Con- 
ti , ed altri , che ponevano in forfè la vita di Sua Mae- Il Re fi fd«s 
Rà , e diferediravano la fua autorità , avevano obbliga- S 0 *!* 1 
ta la Regina ad ordinarne la carcerazione per rilegarli, 

. in conformità del configlio de’Vaffalli zelanti, ed aman- « , 
ti di Sua MaeRà ; e die perciò glien’cra Rata data parte 
in prefenza de’ Tribunali colla lettura di quel foglio , 
acciocché SuaMaefià l’approvafle.Infi ammolli di colle- 
ra il Re , e gli domandò dov’era Antonio Conti, perchè 
voleva andare a trovarlo ; e quegli replicò , che Sua 
Maeflà non doveva appaffionarfi , perchè quell’ azione 
ridondava in fuo fervigio , e non in ofiefa , onde dovea 
renderne grazie alla Regina fua Madre , e gradirla a* 
fuoi buoni Vafialli , mentre col dovuto zelo allontana- 
vano dal fuo fianco genti , che rubbavano per loro tut- 
ta la fua benevolenza , e toglievano a lui 1’ amore del 
fuo Popolo $ e perciò erano coloro Rati imbarcati in 
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i66 2 . una nave , che già era ui'cita dalla Barra di Lisbona , ed 
incamminata al Braille . Sentendo il Re le ragioni ad- 
dottegli > ne retto forprefo , e quali appagato ; ma re- 
foli alla libertà delle fue danze, e de’ fuoi familiari baf- 
fi , da quelli fu talmente incitato a doverli vendicare 
dcll’offefa fatta alla fua autorità , ed al fuo gufto , che 
diede in efcandefcenze , e minacce terribili , quali ben- 
ché foflero approvate per giuftc dal Conte di Caftelmi- 
gliore, contuttociò procurò moderarne lo ftrepito, inli- 
nuandogli la dillimulazione ; che imparata a forza dal 
Re, ma non capita , ben pretto proruppe in effetti pale- 
li ; perchè quantunque fecondo l’altrui attuto coniglio 
li portatte nella mattina della Domenica feguente al- 
la Cappella accompagnato da tutta la Nobiltà, ed ivi ri- 
cevette dal Fratello /alieno affatto da quanto avca ope- 
rato la Regina , tutti gl’atti d’amorevole oflequio , fu- 
bito diede chiari contrafegni del fuo torbido \ poiché 
dovendo in quel giorno mutarli la Guardia della Came- 
ra , il Re ordinò , che la continuafle il Conte di Caftel- 
migliore, di che adombrotti la Regina} ma cqmcchè 
e>‘a già rifoluta di ritirarli dal Governo , avendo adem- 
pio tutto ciò > che dovea precederne 1 atto , lafciò coi - 
re re il tutto fenza voler’ impiegar’ alcun maneggio . 
Nel di feguente portatoli ad Alcantara il Re , di colà 
. fcrifle in fuo nome il Conte di Caftelmigliore al Segre- 
tario di Stato , che gli facefle fapere fe Antonio Conti 
era morto , ed cflendogli rifpofto colla narrativa del 
fucceflo , tornò quella fera il Re al Palazzo , e prima di 
ritirarli alle fue ftanze fu fecondo il folito ad inchinare 
la Regina . Nel giorno feguente non ufcì dal fuo Appar- 
tamento impiegando il tempo in fegreti colloquj col 
Conte ; e nel Mercordì zi di Giugno pottoli in lettiga 
col medefimo Conte, ordinò, che s’incamminafTe ai Al- 
cantara, avendo preventivamente fatto fapere al Conte 
di Atoghia , ed a Sebaftiano Cefare , che lo feguiflero . 
Aveva il Conte eletto quelli due foggetti , per la loro 
fonama capacità , e talento abili ad occupare ogni gran 
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Miniftero, perchè erano i meno dipendenti dalla Regi- 
na , anzi amareggiati dal Tuo Governo j imperciocché il 
Conte d’ Atoghia fenza caufa alcuna era flato di t'refco 
deporto dal Governo delFAlentegio ; ed il Cefare da_. 
lungo tempo ardeva di desiderio infaziabile di moftrar 
al Mondo , che fenza ragione era flato condannato ad 
una prigione dal Re Giovanni , il quale avanti la fua__» 
morte giuftificò i motivi, che l’aveano indotto a mortifi- 
carlo . Da Alcantara in quello fteflo giorno fpedirono i 
nominati tre Miniftri diverfi ordini , e primieramente 
alla Nobiltà , e Fidalghi , che veniflero ad aflìftere al 
Re ; a’ Govemadori delle Provincie , e Piazze , eh’ il 
Re avea prefo il Governo de’ fuoi Dominj; ed al Segre- 
tario Pietro Fernandes Monterò , che fi portafle a fer- 
vire nelle fpedizioni il Re . Quello con varj pretefti fi 
fciisò 1 e col dovuto zelo continuò col Viera nel fuo 
efercizio ; e la Nobiltà portandoli ad Alcantara trova- 
va nel fito della Croce della Speranza Emanuele Pacec- 
co di Mello , che pregava chiunque capitava , in nome 
della Regina , a portarli da lei prima d’ obedire a Sua 
Maeftà ; ne vi fu hidalgo , che così non efeguifle } e fa- 
puto dalla Regina l’intenzione d’ approvare , eh’ il Re 
entrafle nel Governo colla dovuta formalità, comanda- 
va loro , che obedilfero l’ordine di portarli in Alcanta- 
ra, come fecero , Due ore avanti la mezza notte vi giun- 
fe il Vefcovo di Targa con lettera della Regina , colla 
quale pregava il Re a reftituirfi alla fua Regia , ed a 
prender le redini del Governo nella forma decente , e 
fenza dar motivo di mormorazione agPEfteri , e di di- 
fturbi al fuo Regno , eflendo ella prontiflima da gran_» 
tempo a ritirarli , ed egli ficurilfimo di non poter’ ef- 
fer’amato da chi che fia con vera affezione , più che da 
fua Madre.Fu nella Confulta fegreta interpretata l’inge- 
nuità della Regina per finezza , l’ invito al ritorno per 
machina, e la prontezza di cedere il Governo per un’in- 
fidia j ond’ il Vefcovo tornò fenza rifpofta , dettogli , 
che farebbe mandata dal Re nel dì feguentc } nel quale 

G g g 2 fu 



1662. 



Digitized by Google 




420 1 fiorii di Portogallo 

I ÓÓ2. P ortata dal Conte d’ Arcos Don Tomafo di Noro- 
gna } in cui nulla rifondendoli del fuo ritorno , il Re 
le partecipava, aver rifoluto di prenderai Governo per 
folle varia dalle fatiche sì lungamente fofferte nella-» 
Reggenza . Corfero altre lettere della Regina , ed an- 
che dell’ Infante Don Pietro , e furono dalla medelima 
ufate diligenze particolari per giungere a perfuadere al 
Re il fuo ritorno alla Corte , ma egli ftranamente info- 
fpettito , e mantenuto maliziofamente da’ fuoi Cordi- 
glieri nell’oftinato propolito di fepararlì con aperta rot- 
tura dalla Regina fua Madre , lì rendeva fordo ad ogni 
ragione , e molto più alle umili preghiere , con cui l’In- 
fante portatoli d’ ordine della Regina ad Alcantara , fi 
sforzò indurlo a rimuoverli da quel fiio non lodevole 
propolito . Nell’ altro giorno fece chiamare Pietro Vie- 
ra di Silva , e feccamente gl’ ordinò , come a Segreta- 
rio di Stato , che fpedifle le patenti a fei foggetti , cioè 
al Conte d’ Atoghia > al Conte d’ Arcos » al Vifconte di 
Villanuova r al Marchcfe di Cafcais , ad Antonio Men- 
dozza , ed al Conte di Obidos , di Conlìglieri di Stato , 
quali egli l’avea eletti. Pietro Vieracoll» lua folita can- 
didezza fupplicò umilmente Sua Maeftà a fofpendere 
la nomina > perchè quantunque tutt'i f oggetti nominati fof- 
fcro dcgnifpmi del T impiego , tuttavia il tempo non rendeva 
decente , ne il numero molto [mobile , delezione) ricor- 
dandogli , che il Re fuo Padre penfava fei anni per fceglicrc 
un Configliere di Stato , e la Sua Maefìt ne aveva eletti fei 
nel decorfo <T una notte ; e poiché regolarmente le rijoluzioni 
frettolofi non folevano incontrare l'univerfale approvazione , 
e que[a era fatta fenza partecipazione della Regina , prcjfo 
la quale era per anche permanente P autorità Mia 'Reggen- 
za , non [ombrava ragionevole , eh' un' elezione , per altro 
fenza dubbio di Perfonaggi meritevoli [mi , refajfc colla-* 
taccia di difettofa per le circofìanze ; Ch' era in arbitrio di 
Sua Maeflò il prender poffeffo del Governo quando gli pia- 
cele t altro non depderandofl dalla Aladre j nel che lì fte- 
fe con così forti argomenti j eh’ il Re non fapendo che 

re- 



Libro Xrill. 421 

replicare , in vece di rifondergli , reiterò l’ ordine di ^662 
fpedir le patenti , che fu dal Segretario ubbidito j ed 
immediatamente fu convocato il Configlio di Stato , 
dove dibattutali la materia , il Conte di Atoghia , che 
defiderava qualche rimedio a tanti fconcerti, ed ovvi- 
are a’ mali maggiori , dille , che trattandoli di dover 
Sua Maeltà prendere il Governo con formalità legale 
e decente , era neceffario , eh’ il Segretario riferilTe-* , 
quale doveva eflere : Ripigliò egli con franchezza : Che 
fe bene i "Re avevano il diritto allafucceffione de' Regni , non 
perciò potevano da loro fiejfi prenderne clandejlinamentc il 
pojfeffo ; perchè era neceffario , che il Regno > 0 le Perfone , 
che lo rapprefentano , fi figgettaffero con atto pubblico alla 
fua obedienza , fecondo lo file , e cof amanza di ciafchedun 
Regno , e finché un tale atto non foffe celebrato , non s'inten- 
deva introdotto nel Dominio il Succejfore nel Regno ; face»- 
dofi di ciò ijlr amenti pubblici per giufio titolo de' pref enti , 
e per memoria de' pojteri . Che il Regno di Portogallo , in 
vigore del te fomento del Re Don Giovanni IV , ave a confe- 
ttato il Governo alla Regina , dandole i figlili , ne' quali è 
vincolato il potere del Re j e poiché Sua Maeflò non li ave- 
va > tutto quello , che operava , dipendeva dalla forza , non 
dalla giufiizia , e tutt'i Va falli , che gP obe divano , erano 
afretti dalla venerazione , e dal timore \ perchè fe bene in 
Sua Mae/là rifìedeva la Corona , e lo Scettro , tuttavia la. 

Regina fua Madre teneva la Reggenza , e il dominio , e poi- 
ché quefo poteva in un momento legalmente prenderlo , non 
dovea prevertirfìP antico file de' Re di Cortogallo . Quella, 
ed altre ragioni , benché non poteffero ribatterli , non 
erano ammeflè , e fi pretefe , eh’ il medefimo Segreta- 
rio confegnafle al Re i figlili ; ma egli collante , ed in- 
trepido rifpofe , non aver facolta di domandare i figlili al- 
ia 'Regina , ne ejja quella di porli in altre mani , che del Pa- 
drone del Regno , non potendo por mani in materia cos) de- 
licata Minirro alcuno . Separatili i Configlieri , chiamò 
il Re a fe il Segretario , e fenz’ altro circuito di parole 
gli domandò , fe tornando egli a Lisbona, la Regina gli 

ave- 
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IÓÓ 2 averebbe confegnato il Governo : ed avendolo il Vie- 
ra accurato coll’ offerta della Tua tetta ( ancorché Tem- 
pre fia pericolofo il comprometterla per cofe ripofte-, 
nell’altrui volontà) gl’ordinò , che fi trattencfle nell’an- 
ticamera , ed uditi i tre Miniftri , fenz’i quali non ave- 
rebbe rifoluta la minima delle cofe , indi a poco fece 
richiamare il Viera, al quale ditte, che Te la Regina con 
Tuo biglietto Tavefle di ciò afficurato , egli farebbe tor- 
nato a Lisbona . Tornò a ratificare la prometta il Vie- 
ra , e nel di feguente venne a Lisbona il Conte di Pom- 
bero per aver’ il biglietto della Regina , che letto da’ 
Miniftri del Re , fu accordato , che nel di feguente etto 
fi reftituiffe a Lisbona , come efeguì , ettendo il dì 23 
di Giugno ; e perchè l’ Infante avea fatt* intendere al 
Re , che dcfiderava fervirlo in quella finizione , pafsò 
il Re con tutto il Corteggio , che da Alcantara l'accom- 
pagnava , per la Cafa dell’ Infante , che fcefo imme- 
diatamente entrò nella fua carrozza , e portatili in Pa- 
lazzo , lo ritrovorono ripieno de’ Tribunali e Mini- 
ftri , e dilpofte le prevenzioni ordinate dalla pruden- 
te Regina , di fuochi , luminarie , e limili dimoftrazio- 
ni di gioja , per rendere più cofpicua la funzione , e-» 
togliere ogn’ ombra di violenza dal principio del Go- 
verno del Re . L’ attendeva ella nella Sala del difpac- 
Préde il Re ciò riccamente addobbata , e poftafi a federe fotto il 
portello del trono nei mezzo de’ due Figli , fu pofto uno fcabello 
Governo, velluto cremili con cufcino uguale avanti il Re , 

fopra il cufcino posò il Segretario di Stato la borfa , in 
cui erano racchiufi i Sigilli Reali . Prefe la Regina per 
il cordone la borfa , e nell’atto di porgerla al Re ditte 
quelle precife parole . Quefti fono i Sigilli, co' quali i Re- 
gni di Vofìra Maeflà me ne confcgnorono il governo in virtù 
del tef amento del Re mio Signore , che fia in Cielo : li confe- 
gno ora a Vofra Maefìà , ed infìeme il Governo , che con c(f 
ricevei : Piacerà a Dio , che fotto il comando di Vofra Mae- 
fà ottengano la felicità , che Io gli defìdero . Prefe il Rei 
Sigilli lenza proferir parola , e fatta la folita cerimonia 

d’ef- 
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d’efler baciata la mano da tutti gl’ Alianti alle Pedone 
Reali , fi difciolfe il Congreffo , applaudendo le Fortez- 
ze , e le Navi col rimbombo de’ cannoni , e la Città col 
Tuono delle campane, f'efteggiandofi il fuccefio con fuo- 
chi , e luminarie per tre fere . 

Queflg fu l’ultima , e la più cofpicua , ed eroica-» 
azione del Governo della Regina Ludovica, colla quale 
formò al fuo nome corona più fplendida di quella , che 
gl’ avea pofta fulla fronte il Re Giovanni IV ; poiché 
dopo aver governato il Regno con tanta prudenza—» , 
quanta rifplende ne’ fucceffi in quella Seconda Parte 
contenuti , lafciò il Governo con nobile difprezzo del 
comando ; ma non volle lafciarlo fenza prima fodisfare 
alla Giullizia , feparando con ben regolata violenza dal 
fianco del Re coloro , che ne prevenivano il collume j 
e benché la di lei rifoluzione lolle nel momento dell’e- 
fecuzione variamente apprefa , dagl’ nni biafimata , e 
dagl’altri lodata, col tratto del tempo fu generalmente 
approvata; poiché quegl’illelfi,ed il medefimo Re, ben- 
ché mai migliorato nel collume, che la condannavano , 
vennero a riconofcerla, ed autenticarla per giullilfima , 
come rifulterà dagl’ eventi , che nella Terza Parte di 
quell’Iltoria faranno defcritti . 
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A 

A Albergarla Cartello for- 
prefo da’ Portoglieli 
pag. 268. 

Aicanizza Terra grorta in Ca- 
rtiglia la Vecchia Taccheggia- 
ta da’ Portoghefi- 286. 
Alfonfo VI giurato . Re di Por- 
togallo 2. Tua difapplicazione 
da ogni rtudio . 1 j. fi affezio- 
na ad Antonio Conti Mereia- 
io. j8. fi efercita nella caval- 
lerizza . i Sa. gli fi forma la_t 
Corte . 245. Tua difubbidien. 
za verfo la Madre . 291 . Tue 
ftravaganze . 2 91. Tuoi ecce fi- 
li . 294. 294. fua incapacità , 
debolezza. 296.1 5 2.rifolvc af 
fumere il governo del Regno. 
4i2i ne riceve la confiegna-* 
dalla Regina Tua Madre. 422. 
ALfonfio Furtado di Mendozza 
Generale dell' Artiglieria in 
Alentegio . 2_L, Generale del- 
la Cavalleria . 282. ne vien 
deporto. 474. 

Andrea d’ Albucherche Gene- 
rale della Cavalleria in Alen- 
tegid . 1 1 . è avanzato al po- 
rto di Maftro di Campo ge- 
nerale . lS ha di più l’efier- 
cizio di Generale della Ca- 
va Uria. <, 2. fue imprefe mili- 
tari fiotto Badagiòs. ioo.i 1 ;. 
1 1 6 1 29.1 27. F-fice dalla Cit- 
tà d'Elvas attediata, e con gli 



ICE 

altri Offiziali giunge in Eftre. 
mòs . 1L46. muore nella libe- 
razione d’Elvas. ai 2. fue lo- 
di , e funerali . 2_Ld* 

Andrea di Gatin bravo Offizia- 
le Francete . 5 j. muore fiot- 
to Elvas . zi 2. 

Ambaficeria in Inghilterra . lSL 
Francia. 2g. 2 * 6 - V. Con- 
te di Sovre . In Olanda . 8x, 

1 8 4. 22 1 . V-Conte di Miran- 
da. In Roma non ricevuta.8o. 

Antonio Conti Merciaro favo- 
rito dal Re Alfonfio. 78.fi fin- 
ge nobile. 24s.fi mortra ubbi- 
diente alla Regina . 29S. è 
mandato col fratello relega- 
to al Brafile .414. 41 s» 41 6. 

Antonio Luigi di Mcnefies Con- 
te di Cantagnede; Tua rtimjL» 
nella Corte . s* eletto Go- 
vernadore deli’ armi in Alea, 
tegio . 1 s ?• Unifice l’Efiercito 
per fioccorrere Elvas. 154. vi 
fi porta. 2oo.la libera dall'aC- 
Tedio coninfigne vittoria 21 2» 
torna in Lisbona, azo.acqui- 
rta il titolo di Marchefe di 
Marialva. 424. vàal fioccor- 
fio dell’ Alentegio . 426. vi 
torna Governadore dell’ ar- 
mi . 274. fina fortunata, 
giudiziofa ritirata ad Eflre- 
mòs.tSo.ove fi trincera. 484; 
va al foccorfo di Girumegna . 
49°. Te nc ritira . 404. fa for- 
tificare Villavezzofa . 404. 
li il 11 Ai- 
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Arronces fortificata da D. Gio- 
vanni d’ Auflria . 328. 

AfTedio di Oiivenza.24.Di Mo- 
rano. 48.61. di Badagiòs.i 1 1. 
d’Elvas. 140. di Monfano 
165. al 176. di Jafanapata- 
no. 1 9 1 . di Alconcel. 3 34* 
diGirumegna. 385. 

B 

Badagiòs Città frontiera de’ 
Cartiglia™ invertita per for- 
prefa da’ Portoghefi fenz’ ef- 
fetto . 37. e (Tediata da’ mede- 
fimi. 1 1 1. fe ne fcioglie l’af- 
fedio. 1 j 3. V’entra Don Lui- 
gi d’ Aro. 1 36. 

Battaglia Navale nell’ India tra’ 
Portoghefi, ed Olandefi, col- 
la peggio de’ primi . 1 89. 

Braille governato da Francefco 
Barrotto . 81. Dai Conte di 
Atoghia. 227. 

c 

Camigna tra Doro e Migno in- 
vano afTalita da’ Galleghi. <55. 

Carlo li Re d’ Inghilterra è ri- 
chiamato al Regno. 307. en- 
tra in Londra . 308. confer- 
ma il trattato con Portogal- 
lo . 310. tratta accafarfì con 
l'infanta di Portogallo. 3$ 7. 
ne fcrive alla Regina. 3S9. 

Donna Caterina Infanta di Por- 
togallo domandata in moglie 
da Carlo 11 Re d’ Inghilter- 
ra. < 56. parte da Li&bona.409. 

Conte di Atoghia Governadore 



ICE 

delParmiin Alentegio . 227. 
Generale del mare . 312. 

Conte di Cantagnede . V. An- 
tonio Luigi di Menefes . 

Conte di Cartagnera Generale 
dell’Artiglieria in Tra Doro 
e Migno. 243. 

Conte di Cartelmigiiore Gover- 
nadore dell’ armi in Tra Do- 
ro e Migno . 70. fi accampa 
in faccia al Forte San Luigi 
Gonzaga. 7 1 - rompe gli Spa- 
gnuoli. 1 5 9. è rotto, idi. fua 
morte, equalitiiperfonali 1 7 1. 

Conte di Erifera Governadore 
di Tangere. 82. V. Tangere. 

Conte di Mefchitelia Governa- 
dore deli’ armi nella Provin- 
cia Dietro a’Monti. 244.285. 
287. 

Conte di Miranda Ambafciado- 
re in Olanda. 274.310. fua 
politica rifoluzione.3 1 5. con- 
clude la pace. 317. torna in 
Portogallo , di dove è rime- 
dito in Olanda. 318. nuovi 
Tuoi negoziati . 367. 

Co:di Odemira Ajo del Re. 1 14. 
lo riprende. 1 83. muore. 331. 

Conte di Penaguiano Camerie- 
re maggiore del Re comanda 
nel Quartier di Reviglia fotto 
Badagibs. 12 a- s’inferma.i 3 1. 
è fatto prigioniere de’ Spa- 
gnuoli fott’ Elvas , ed indi a 
poco muore d’ Infermità , e_» 
fuo elogio. 141. 

Conte del Ponte . V. Francefco 
di Meilo . <> 

Conte del Prato Governadore 
Tra Doro e Migno. 28 s pre- 
ferva 
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ferva Valenza attediata dagli 
Spagnuoli. 338. à. 343. 

Conte di S. Giovanni Generale 
della Cavalleria nelle due»» 
Provincie di Tra Doro e Mi- 
gno, e Dietro a’ Monti. 243. 

Conte di S. Lorenzo eletto per 
la feconda volta Governador 
dell’ armi in Alentegio . io. 
va al foccorlo di Olivenza.» 
fenz’eiTetto . ìtf.vien depollo 
dal comando . 5 2. è rieletto 
Governadore dell’ armi icu* 
Alentegio. 21 6. 

Conte di Sciomberg fi porta a 
militare in Portogallo. 227. 
In Alentegio. 323.375. 

Conte di Sovre Don Giovanni 
di Colla Governadore deiPar- 
mi in Alentegio. 5. va alla 
forprefa di Barcorotta . 1 1. fe 
ne ritira fenz’effetto . 13. tor- 
na a Lisbona. 14. fuoi dif- 
fapori . 15. Corre pericolo 
della vita , 17. è depollo 
dal comando dell’ armi . ao. 
va Ambafciadore in Fran- 
cia. 246.fi abbocca col Cardi- 
nal Mazzarino. 352.156.160. 
fi porta alla pubblica Udien- 
za del Re. 257. va al Con- 
grego de’ Pirenei • *59. feri- 
vo al Duca d’Avero. 36 5. fuoi 
nuovi negoziati. 198. parte da 
Francia. 103. torna in Li- 
sbona con molti Offiziali di 
Guerra condotti da Fran- 
cia. 304. 

Conte della/Torre Governado- 
re di Campomaggiore, it. 
Mailro di Campo generale»» 
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nella Provincia di Tra Doro 
eMigno. 143. Generale di 
Cavalleria in Alentegio.374. 

Conte di Villafiore . V. Sancio 
Emanuele . 

Coulano prelò dagl’ Olande* 
fi. 371. 

D 

Diego Gomes diFigheredo rom« 
pe la linea di comunicazio- 
ne al Forte di San Cridofo- 
ro. 1 08.fi porta a Lisbona pec 
Pa (Tedio di Badagiòs . 110. 

Dionifio di Mello di Cadrò Te- 
nente Generale della Caval- 
leria lotto Badagiòs . 117.0 
fatto prigioniero , ed è libe- 
rato da’ fuoi . 119. 

Duca d’ Avero nominato Go- 
vernadore dell’ armi nell’ A- 
lentegio.dopo accettato Pim.' 
piego lo lefcia .153. fògge, e 
fi porta in Francia per palfa- 
re in Spagna . 264. rifponde 
feortefe al Co: di Sovre 267. 
fuoi dilgutti in Madrid . 168. 

Duca di Lorena alCongrcdo de* 
Pirenei. 261. 

Duca di Medina Las Torres di 
contrario parere a Don Luigi 
d’ Aro . 9. Tuo voto per Bada- 
giòs . 125. 

Duca d’Offuna Generale de’Ca* 
digiuni contro la Provinci» 
di Bera . 346. 

Duca di S. Germano Generale 
de’ Gattigliarli efee in cam- 
pagna . 14. a (Tedia Oliven- 
za . 26. ne confeguifce la re- 
ti h h 2 fa . 
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fa . 4±. attedia Morano 48. fe 
gli rende . 5 o. Tuo (Vantaggio 
fatto Badagiòs . 1 1 6. ne par- 
te. i i7.1>configlia J’ attedio 
d’ Elvas ■ ma vi applica. 140. 
vi rimane ferito. 211. 

Duello fanello tra quattro nobi- 
li Porto&hefi . y 1. 

E 

% 

Elvas Città frontiera di Porto- 
gallo attediata da' Spagnuo- 
li. 1 41 . fue fortificazioni.! 43. 
fac anguille. 150. ultime fue 
ftr ertezze. 194- è liberata. 1 9 IL 
a . 114. 

Emanuele di Metto Generale»* 
detta Cavalleria in Alente- 
gio. a 1. nevien deporto . ^2. 

Emanuele Saldagna Governa- 
dorè d’ Olivenza . xi, faa_* 
prigionia , ed efilio . 4 6 . 

Eièrcito Cartigliano nell’ Alen- 
tegio . 24. incomodato fot- 
t’ Elvas. 151. di nuovo in»* 
Alentegio. 424. Tra Doro 
e Migro. ££,15 £.3 3 8. 

Efercito Portegliele nell’ Alen- 
tegio . 26.98. 100*198. aoo. 
330. 379. Tra Doro e Mi* 
gno. aj2, 

Eftreraòs Piazza nett’Alentegio, 
vi fi anima (Fa il foccorlò per 
Elvas - 198. vi fi trincerano i 
Portoglieli. 183.. 

F 

Fatto d' armi fotto le mora di 
Badagiòs. i y. nella Proviti; 



ICE 

eia di Bera cotta vittoria de' 
Portoglieli . t49. 

Fazione tra il fiume Caja , e»* 
Guadiana. 103. fotto Bada- 
giòs . 182. altra 33 a. in Tra 
Doro e Migno. 70. 159.161. 
x8s. 339- in Bera. 74-7S-77- 

Don Ferdinando Silvera muore 
nella Battaglia fotto Elvas : 
fue lodi . 116. 

Don Ferdinando Telles di Fa- 
ro Ambafciadore in Olan- 
da . 164- brama gettarfi nel 
partito degli Spagnuoli. 271. 
e l’efcguifce . 273. 274. 

Feriti medicati fotto Badagiòs ; 

in. 

Fede in Lisbona per la vittoria 
fott’Eivas. il 7. 

Filippo IV Re di Spagna appli- 
ca feriamence al riacquillo di 
Portogallo . 6 , alla liberazio- 
ne di Badagiòs. x 24. acquirta 
un lècondogenito , che in», 
breve muore .151. Cuoi (en- 
timemi per la liberazione di 
Elvas. ai 8. rifai ve dar la fi- 
glia al Re di Francia. 2 5 o. va 
al Congreflo de’Pirenei. 300. 

Forte di Bettelemme prefo da’ 
Portoglieli . 344. di S. Cri- 
lloforo attediato da’ medefi- 
mi. 1 90. faa diferizione. 102, 
liberato . 1 09. di S. Michele 
adattato, e prefa da’ Porto- 
glieli fatto Badagiòs . 1 ao. di 
San Luigi Gonzaga edificato 
da’Galleghi Tra Doro e Mi- 
gno. 69. 

Francefco di Metto eletto Am- 
frafeiad ws in Inghilterra. 18. 

(uoi 
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Tuoi negoziati in Londra ? 06. Giovanni Mendes Vafconcelio 
ftabilifce gli fponfali del Rc_. Governadorc delia Provincia 



Carlo 11 con l’Infanta di Por- 
togallo , ed acquifta il titolo 
di Conte del Ponte 3 s 6 è fat- 
to Marchefe di Sande.e parte 
colla Spola Regina d’ Inghil- 
terra da Lisbona . 409. 



Gallano attedia Tangere. 83. fe 
ne ritira.85 vi ritorna. 87. ne 
parte. 8 8. vi è battuto. *74. 

Gafparo di Faria Severino Se- 
gretario delie mercedi . 3 . 

Giovanni d’ Amorino fi legnala 
nell’ attedio di Morano . 61. 
brucia i Molini di Bada- 



Dietro a’ Monti . 5. Tenente 
Generale Reale dell’ Efercito 
nell’Alentegio . $ 1. vi fi por- 
ta . ss - ricupera Morano. 6 2. 
attedia Badagiòs 1 1 1 -le ne ri- 
tira. 134. è arredato prigio- 
ne in Eivas . 142^ proccfla- 
.jto, aio. è a doluto . 122. 

Giovanni di Silva Committario 
Generale , della Cavalleria in 
Alentegio . 107. 1 1 S • 37 ^* 
fuo prudente parere non cu- 
rato. j 92. 

Gio: Vannicclli Italiano Com- 
mittario Generale della Ca- 
valleria in AJentegio. 5 9.115* 
384. 



giòs. 130. 

Don Giovanni d’ Aulirla : fue_» 1 

qualità perfonali : eletto Ge- A1 

iterale dell’ armi CaRigl ime Jafanapatano prefo dagl Olan- 

contro l’ Alentegio. 321. efee defi nell'India . »?»• 
in campagna . j 14. prmàc, c Incontri tra le due Cavallerie «n 
fortifica Arronces 31 8* «*- Alentegio . 58.59. 60. too. 
nain Badagiòs. 33i.fuaagi- 1 19-2*4. *» 8 .JJ 5 * 377 * 407 * 
fazione . 3 3 3. prende Alcon- in Btsra. 7 3 * • . 

còl j|4.va ad Ellremòs 38S. Inghilterra divifam fazioni, j 04. 
affedi.Girumegn . . IV- coafetm. F «« >«- 
tacca colla peggio de’ fuo» .. togallo. 306. richiama 1IR0 
i o 4 .fe ne rende padrone. 4 otf. Carlo » 3 07. 

Girumegna attediata, e prefi da’ India , e tuoi faccetti . 89. 185* 
Caftigliani. 389 * » 77 * 319* 37^1 

Giovanni Dias de Mattos fat- 
to prigioniero da’ Portoghe- . . 
fi . 1 8 3 • è impiccato due vol- 



te in Eivas. 28: 



Lapella in Tra Doro e Migno 
Giovanni <ii M elio Fejo Gover- pref* dagli Spagnuoli . »< 4 - 
■ radure dei Partito di Alme- Lindofo Fortezza in Tra Doro 
. j. " « Migno invano affalita da 

G.ilcghi . 6». 1 -“- 
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Ludovici di Guzman Regina.* 
Reggente di Portogallo, i.fue 
diligenze per far migliorare il 
Re nel coflume. 19$. cade 
inferma . a 96. rifolve ritirarli 
dalla Corte. 3 3 3. approva gli 
iponfali di D. Caterina Tua fi* 
glia con Carlo H Re d’Inghil- 
terra . 3 *6. fe ne divide con 
generosità , e tenerezza . 409; 
fuoi dilfapori col Re. 411. gli 
confegna il Regno - 422. 

Luigi Mendes d’Aro favorito , e 
primo Minillro del Re Cat- 
tolico arringa per la pronta 
conquida di Portogallo. 7. Si 
porta in qualità di Capitan.* 
Generale alla liberazione di 
Badagiòs . 1 a 6 . v’entra. 136. 
attedia la Città di Elvas. 140. 
ne parte fuggitivo, a 1 1 . va al 
cogreflò de’Pirenei. 260.300. 

Luigi di Meneiès Capitano di 
Cavalleria, e della Guardia 
del Generale. 57. Ipinge fin 
fui ponte di Badagiòs la Ca- 
valleria Spagnuola. 101. bat- 
te i Cadigliani . 103. disfi il 
lòccorfo del Forte S. Miche, 
le . 1 17. tnfeguilce il Duca di 
S* Germano. 128.prende.il 
convoglio dedinato per Ba- 
dagiòs. t 2?. fu e prove di vaio, 
re nella difefa , e battaglia di 
Elvas. 330. benché infermo 
fi trova ìotto Edremòs , e fua 
confulta . 384. gli è commef- 
fa la difèlà della Piazza . 386. 
fuo parere circa il {occorrere 
Girumegna . 392. vi fi porta, 
• iuo nuovo parere . 399, è 
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dedinato all’ attalto de! Fot? 
te, 401. 

M 

Manara nell’ Ifola di Zeilano 
prefa dagl’Olandefi . 1 89. 

Marchefe di Ciuppe fi porta in 
Portogallo con progetto di 
pace. 168. è rigettato da’Por- 
toghefi . 270. torna in Fran- 
cia . »7T. 

Marcitele di Marialva , prima-» 
Conte di Cantagnede . 153. 
V. Antonio Luigi di Menefes. 

Matta rigano Città in Africa. 88. 

Monfano Piazza in Tra Doro 
e Migno attediata da’ Galle* 
ghi. 165. fua diferizione. 166. 
fua gagliarda difefa 166. 167, 
foccorfa da' Portoghefi. 169* 
171. 173. 177. difefa dalie.* 
donna. 231. fuo fiero atta!? 
to'. 233.fi rende . 238. 

Moranoattcdiato dagli Spagnuo- 
li . 48. fua refa . 30. attediato 
da’Portoghefi.ói.fi rende.61. 

1 \ N 

Negapatano prefo nall’India da? 
gt’Olandefi . 191. 

1 il} » » v r 

O 

Olivenza attediata da’Cadiglia. 
nt.24.fua diferizione ivi.e 25 . 
fua refa . 43. ne partono tutti, 
gl’ abitanti. 43. caftigo del 
Governadore. 46. 

Oppofizioni de’ Spagnuoli a’ 

lpon- 
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fpo rifili del Re d’ Inghilterra 
coll’ Infanta di Portogallo . 
357 -Ìl 9 'ì 6 i- 

P 

Pace de' Pirenei tra le Corone 
di Francia, e Spagna. 2 19. 

261. 3QO. 

Pace con Portogallo progettata 
dal Cardinal Mazzarino, 26 3. 
V. Marchefe di Ciuppe . 

Don Pietro Infante di Portogai. 
lo diverfodi genio, e di co* 
duine dal Re fuo fratello.» 84» 
4J Li 

Pietro Lalanda deporto dalia-, 
fua carica militare. a aS.pafla 
al partito Caftigliano . 164. 
Pietro Vicra di Silva Segretario 
di Stato rt ritira dalla Carica . 
297- la ricupera . 398. fin in 
genuità.e coftanza 410.41 1 . 
Portclla di Vez relà *’ Cattigli*- 
ni- 1 44 - 

Porto Città tumultuante è Peda- 
ta . 3 45 * 

Provincia di Alentegio. 9 1.194. 

i8a. 3M* 379. 

Provincia di Bcra. jz. J6. 180. 
? 4 <S. 

Provincia Dietro a' Monti . 71. 
179. 3 3*. 

Provincia T^a Doro e Migno 
governata da Don Alvaro di 
Abrances . 63. dal Vifconte 
di Vdlanuova Dal Còn. 
te di Caftelmigliore. 70. i jj 7. 
fuoi fuccefli . 231.336. 
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R 

Rodrigo di Caftro Governado- 
red’Almeda. 6, è fatto Ma- 
ftro di Campo Generale in_, 
Alentegio . 94. è fatto Conte 
di Mefchitella . 1 12. 

s 

Salvatela nella Provincia di 
Tra Doro e Migno fi rende 
a’ Caftigliani . 239. 

Sancio Emanuele Governadore 
di Penamacòr nella Bera. 5. 
Martro di Campo Generale 
nell’Alentegio. j_2. fua rimo- 
rtranza al Generale Vafcon- 
cello. 1 3 1. comanda in Elvas 
nel tempo del fuo artedio. 1 46. 
difende il partito di Penama- 
còr . 390. ha il titolo di Con- 
te di Viflafiore . 348. 

Scorrerie de' Portoglieli dall’A- 
lentcgio . . e con loro dan- 

no - x2%, de' Spagnuoli . jjg. 

Segretario di Stato Pietro Vie- 
ta di Silva : lue qualità . 5. 

Sorprelà di Venafares. 76. di Air 
bergaria . 288. 

Sortita de’ Portoglieli attediati 
in Elvas con loro vantag- 
gio. 146. da Girumegna. 395. 

T 

Talavera Taccheggiata da' Por- 
toghefi . 1 *2. 

Tangere Città in Africa. Sa. af- 
filiata da' Maumani . S 3. re- 
tta 
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fta libera. 8 di nuovo affé- 
diala . 87. ne partono i Bar- 
bari con perdita. 89. fuo da- 
to. l8s. 174 - 3>8. ? 7 i* 
Turcna Marefciallo di Francia 
affezionato a'Portoghcfi. 2> j. 
301. 

V 

Valenza in Tra Doro e Migro 
affed ata fenz’efietto da’ Gal- 
leghi . 64. 338. liberata 343. 
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fortificata da’Portoghefi.}45. 

Venafares forprefa da Porcoghe* 
li. 76 . 

Vincenzo Gonzaga Generale de- 
gli Spagnunii in Galizia . ($4. 

Viiconte di Lima Governadore 
della Provincia Tra Doro e 
Migno . 5. 

Vifconte di Villanuova prende 
il comando deli’ armi in Tra 
Doro e Migno. 67. 

Vittoria infigne de’ Portoghefi 
fott’Eivas . 200. 
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218- 


4 - 


dalla 


219. 


37 . 


acilità 


249. 


* 5 - 


tutt’i tratti 


291 . 


9 • 


ad avvertendolo 



318. 24. & 15. Alcefare 
555. 20. Manina 
360. 3. C.’gior» 

362. 33. conquida 
378. a&. na partir» 
40?. I. dei a Ponte 



Correzioni . 

Alfònfo Vi 
liberei 

ghefi , convenne a quegli 

che mai viva 

Città 

onde l'Albucherche 
unirli 

commozione 

battaglione 

cambiamento 

il Tenente di Mailrodi campo 
tra 

faceva meflieri operare ; 

delia 

facilità 

tutt’i trattati 

ed avvertendolo 

Alcafere 

Marialva 

cagiona 

perdite 

una partita 

del Ponte , 
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